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' Giornata di svolta nella vicenda del provvedimenti 
eongluntiirall. E’ chiaro ormai che 11 jiecreto sul cosid¬ 
detto fondo di solidarietà sta andando a picco. Il colpo 
determinante glielo ha dato ieri lo sciopero dei lavora¬ 
tori; metalmeccanici, una manifestazione che èra stata 
Indetta sulla base di uria piattaforma chiara, iriiperniata 
sull’esigenza di una poUtica coerente contro i licenzia¬ 
menti, contro gii effetti della crisi, ed. anche — esplici¬ 
tamente — contro la pretesa di imporre per decreto una 
trattenuta sulle buste paga per finanziare non s) sa bene 
che cosa., 

i Tutta - l’attività politica, ieri, ha ruotato attorno a 
questo nodo. Cossiga sì è incontrato con i segretari dei 
tre partiti governativi. Piccoli, Craxì e Spadolini, mentre 
a Montecitorio si consultavano, sempre sullo stésso argo¬ 
mento, le delegazioni del PCI e del PSI. In sèrata. poi, 
CGIL è UIL barino proposto al governo la trasformazio¬ 
ne del decreto in disegno di legge. Di qui la svolta. 

i cadono così nel nulla, i tentativi di trasfoririàre le 
differenze' di giudizio maniféstatesi tra i sindacati e il 
PCI in una contrapposizione attraverso la quale ^ far pas¬ 
sare gravi rottLu-e rieì n>oyìmento operaio, e insième una 
•polìtica antipopoìaré e-ìricàpa^ di rispondere alle sfide 
della crisi. Gli'ùìtimi sviluppi còrifézmarib. dunque, che 
il diàlogo è la mbbilitazlbne dèlie masse'sono^ serviti e 
servono^ Sènza quésto ; dialogo, cii'e |ha' avuto un suotim-; 

^ portante mpraeritp .nell'incontrp tràcia delegazione»del 
, per é ■i sindacàti, si sarebbe màtèrializzàto il più j^Vè' 
dei! petìcbli: uria divàricàzipnè, che avreblfe potuto di- 
Veri^tare d^àmmaticà: tra i lavoratóri e ì'vèrtici sindacali. 
Non vè questo il di baritare vittoria. Bisogna 

anzi 'stèrè vigilanti contro mariòvre che' già si profilano. i 
Certo; là .situazione in queste ultime ore è sensibilmente i 
óiiitàtaJ ^ . 1 


li verti^ M irìiiùriiiù Q 

e M e :PSÌ$ 

Assurda ; proposta governativa: ritiro del decreto^ 
mantenimento della trattenuta - Secca replica dì Natta 




Àinhé per m 


Una ìetWa di Benvenuto e un comunicato della Ggil - La¬ 
ma : «Deve èssere sospesa là trattenuta sulla busta pagai 


ROMA — E’ ad una fase cru- '• 
' ciale, forse decisiva, lo scon¬ 
tro sulle misure economiche 
del gòyèmo ed in particolàre' 
sul decreto dello :0.50 per. 
cento. Per tutta la.giornata di ; 


ieri si sono intrecciati i^con-i .governo 


si, è . cercato ' di .sostenere a 
Palazzo Chigi (la riunione si 
è poi svolta a • Montecitorio, 
data la rilevanza delle vota' 
zioni .sulla riforma di" polizia). 

Bilancio .della riunione: il 


tatti e-gli incontri a-livèllo ; fare; iriàrda 
politico (soprattutto pèr. ini-; .crete sul colli 
ziàtiva dei repubblicani e dei ; splidarletà jè 
socialisti) , nel ; tèntativo di i dère ; perchè 
escogitare ima via d’uscita ; \nUno^bbe_a: 
alla ,siUi^one in. cui ^il- Cos-1 ; pibv'àziorie. ec 
sigà-bis si- è cacciato'con’ 1’ ' cóstitùzìtHMile- 
; arrogante pretesa; di imporreTXittavia ;vi s 
per decreto là ta'ssà sui ned- i sistenzè ! nel 
, <Uti da lavoro dipendente.! j iriantenere. la 
• Questi contatti sòno cullili'i 0.50 sulla 
nati.; a tarda séra. ió idi yer- f ^;sti orierit^ 
ticè a; Montécitbr io trà i ségre^ j ! esposti sbmi^ 
tari 'della' DC Piccoli.- del ‘PSI ; , i • segretàri' < 
Graxi e del PRI Spàdòlihi con • hanno ; impegn; 
il ■ presidente del • ' Consigliò. ? ; un ineòntip fi 
c Normale ■ amministrazióne », ! del ,,é<mSiglio^ 


costretto 


fare;marcia indietro, il de^ 
creto sul cpliddettò fondo di 
splidaFietà .è destinato a ca¬ 
dére ^pèrchè ii'éseaìitiivp ri- 
nUno^bbe_a .L»wtenèni<e j’ap- 
prov'àzion'e. ertro il teniibie 
cóstitùzioriale! dei-.60 giorni. 
Tbttavia ;vi sono ancora re¬ 
sistenze ' nel tripartito per 
iriantenere. la trattenuta dello 
0.50 stilla busta paga. Que¬ 
sti oriet^atnéntl ; j/véarì^óT 


Con^ , si è giunti, comun¬ 
que. alla svolta? , Sul- tàvolo 
del. governo c’èrano oltrè al¬ 
la preoccupatone per la de¬ 
cisa opposizione ^1 PCI il 
risultato dello sciopero; gene¬ 
rale . dei metolmeccanici, il 
. créscère delle. iM*essioni.sinda-^ 
cali ! per : U ritiro del V>!d^ 
crèto e —- altro,, divèrso ma 
non . meno rilevàhte. :aspetto 
deUa situazione politica cóm- 
plessiira -^‘rimminéniza di; òn ' 
altro dèlicàtissimò. appunta* ; 
mento: quello di''lìlérrolèdi 
prossimb, quando nell’aula di 
Montecitòrio le Càmere si riu* 
niranm in seduta» comune per 
di^u^è dellosconqertàntè . 


ROMA LaxUil e .la Cgil , si sono ieri , pro¬ 
nunciate per la ;/sostituzione epri^ un disegno 
di legge ,del dècreto goyernatiyo. sul fondo 
dì solidarietà finanziato con lo 0.^% delle bu¬ 
ste paga ; dei lavoratori ; pubblici ' é privat i. 
L’iniziativa di. c. chiedere, immediatanwnte al, 
governo .di riesaminare^ e. approfondire le de- , 
cisiòni 'assunte con. la Jpretentazipne del de¬ 
cretò »• è, stata : prèsa i dalla- IJil, con una - let- - 
torà' .di Benyehutò:^ a Lànóà è Carnitii al ter- 
mibe di 'ùnà intènsa'giorriàtà dì ■ consultazió¬ 
ni. Domani d sarà un inctmtro fra il gover/ 
-Ito « la Federazione Ilnittóa. 

^ La lettéra è stàta^:stesa‘*dà’ Bén^ti^ stif ■, 
bito dopo ima riunione -della segEretoria- am- 
. tarla ha fatto im primo bilàncio della 

consultazipné -tra i ^lavoratori. Benvèputo .ne 
parla espiicitairièDtè/nella, sua -tettoia.- 


cosa 
c’èntra il 


; Credo nèh -siano mài! 
l; «tati Usati ..tanti /ff- 
I gpmenti pseudò-n^idió^ 
i .nàlisti • per ^giiitoitficarè- 
% .prqw^nnezrti,vrqi^ 

! : Teadtà, .nulla tonqya^ 

: ; rispetto .alle tiadizionàìi 
; terapie congiunturaii ìAe 
ì j\hariaó ìsémpre Sascìatp in- 
’ tette te cause dell^tefla- 
! ; nofiè, sia rispètto alle, piti 
ì logore Riché - vétBo fl 
: •: Mezz^iqrno;,/.. / ... ; 

! ^ ì ’ Coinè stanno ' le' ci^, 
i ài. di là : del polverpoe' 
X / : si - tenfà ! dJ ; àìzarè? 

; ■ K diff iefle n^arèì che i . 
i : próvvedimènti gòyetriati- 
' .td^àpii^qoq, dì fatte; vèiri ; 
r itelunà fà^. i^cessivà, 

1/ .rari^inià! dèi: jaesé., 

; yinnp^ ni quéste diiézio-. 
ì ine. i prelie^ fiscali che/ 
f pruvocherabiio uria dinil- 

; .nuzìtHie dei cohsuiÙi> te? 


;4él ^ 

‘ Se aUdteteo à rtoèstemé ‘ 
f ia Tispdote à questi dram- ■ 
rilàttea irea^ nd/dì^Ctetì . 

: èriiàriatì, vi' tróvìarito; Stckd ; 
fumosi impegni pd nuo;: : 
ve iniziativè diè non ;si. ; 
sa'quali/srimo è ' quando /. 

poSSanto 

; / -Doy^ dii^'ue, il riiip^ 1 
vo; m;qùé^ pdRìc?t‘ SÌ" ; 
dteeiiiè à/cbd dèàb! : 
,' dq .di<sblìdàitedl co^! / 

: s’è Iqueteri fOndbl 
f frièssiofìante lo scarto trià;// 
lèi < fRosiRie'» solidàii^-!'/r 
' die;-di èùi^si pte*la è i / 

fatti Bcuste lèggèn il dè-'r 
cireto per : ; vedere / i’op- ! 
■/prossimampoe, la confu-; i 
. sioiiè». rìrideterriùnatezza • 
con cur 

• compiti è finalità 'dèi fon- ; 

^ do. 11 decréto sì limite a : . 
dtre= qbésto: « Nei primi , 
dodici mesi gli intefyeDti 
sdiri'diretti allo svRuppo 
dd 'seitÒFì economici dei 
' territòri di cui all’art; ■ 1 / 
del tèsto ' unico ddlé ieg- / 
gì sugli' intèrventi nel 
; Mezzogiorno > e « pèr gli 
anni succèdivi al 30 giu- : 

; grip IMI itetranno. essere. 
stabiliti intèri/enti di ha-^^ - 
tura diversa e tndividuj^ ^ 
te àree di operatività del'/ 
fondo». 

: -Dimque,:^^ primo an¬ 
no il. fondò serve ad un 
: generico, imprecisato in¬ 
tervento in tutti i séttori 
econorikiei del si^ uti¬ 
lizzabile per. qualsiasi sco¬ 
po e in quàlsiasi modo e, 
pw gli ami successivi ~ ^ 
niente moN) — sì pòUzte- / 
no aUargare idterionBMri- . 
te ì campi di intervento : 
e individuare altre aree ; 
oltre a qridte mcridioiià- - 
Il DìcMmoìo ddaro e 
- tondo: il Mézzogìomo, i 
suoi bisogni te ape esl. 
gense / di sviluppo non 
c’entrano mteto in qit^o 
pesticcio. Noi non nt^ia- , 
mo afàritò rintereese p^ 
ràpeftara di un serio di¬ 
battito su nuove, possi¬ 
bili forme di in tervento 
' del sindacato ncdl’econo- ’ 
mìa, purché esse preser- - 
vi la sua autonomia e 
non . diventi controparte * 
di se stesse. Ma qui non ' 
si tratte di questo. H de¬ 
creto, cori com’è^ appere ' 
una manovra per far po- ' 
gare una tasM ai lavorn- 
tóri dipendenti, ai fini 
della manovra congiontri- 
rate e fis ca le , più com- 
ptessTva, arila quale ri è 
measo tt co p pal lo del 


sppratutto. 


misure 


' restrizione méditizia adot-/ 
f tate d^lte banche. La fi- 
scaliztezioito . degli.;oneri 
sociali, ! mentre'! è molto 
dubbio che possa rilanr 
ciare la i produrione,' è ; 
certo che essendo, state. 
: adottate senza alcun , cri-^ 
tèrio selettivo, non favo-" 
lira • evidentemente. il 
. Mezzogiorno che; ha pro¬ 
blemi produttivi ben di- 
. %'ersi da quelli del costo 
. dri lavorò. E’ chiaro che : 
là stagnatone pròduttìva 
colpirà in primo luogo le’ 
deboli strutture produV 
- tive meridionali, innan¬ 
zitutto quelle attività in¬ 
dustriali, artigiane, com- 
merciaii che sono gian- 
;de parte delle novità di 
cui tanto si è parlato in 
questi mesi. Proi^io nel. 
momento in cui d sareb¬ 
be stato bisogno di una 
polHtea complessiva in 
grado di sostenere ^ far 
emergere queste fasce 
produttive, per incenti- 
varie realmente in una 
. reaRà dove già il costo 
.dri danaro è più sito che 
-nel resto del paese,, le 
misure governative colpi¬ 
scono in maniera grave. 

La verità è che, ancora 
una volta, la spirale infla¬ 
zione-recessione colpisce 
il Mezzogiorno. E tutto 
/dò in una situazione foc- 
temente appesMtìta dai 
diffusi punti di crisi Mi¬ 
gliaia e migliaia di Ste¬ 
rri sono già in cassa ìn- 
tegrarione, mentre la 
struttura bidustriate 
rìdionate — dalla diimi- 
ca «die fibre, alte decine 
e decine di aziende rile¬ 
vate dalla GEPI — non 
riesca a trovare un ap¬ 
prodo positivo da mesi e 
. armi. IMte uHimé setti- 
" mane ci sono stati nuovi, 
gravi licenziainenti in va¬ 
rie regioni e M govumo 
ha varato un piano di 
* settore delte fibre ohe 
prevede un taglio nelVoc- 
cupnione per migl iate di 
operai in none navrrigt* 


Non iwaaìamo rinudéra 
aerili di f ro n te al pe- 
ricole die si crei, con una 
decteiono daH’alto. una 
nuova • enaeetta • per. il 
Meitogiémo (rkordate i' 
TUO HUHardi drcè ineaa- 

Frafico Ambrogio 

- ($«gu« in- ultima) - • 


un incóntro fra -U ipresà^te; 
dèi ,,é<Miisìglio^ e' 'i sìniiàcati/- 

. ,•- .'■ ■ r.I 1 . -•) ,. ' . 


-’.g. t. ’p.- 
(Segue' ih ùltima pagina) ’ 


dì' definire ih modo.piÙLjcompiuto„e chiara le 
finalità 'del ifòrdb,. il sUo 'moitò' di' géstìbne 
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TOTINO :^/.€.Steiico'.' sfrìitte- 
te.‘tassato. Il mìo Dòme: ifuhi-, 
ro lioenziàto »/' La scritta, eriy 
su ira grriùe cariélte.irirnia^. 
no . ad • ira' tperaió,! ièri^pòme-^ 
iìBÌ^. 9 ù) uri 'piÉzaate drite 
- Fìat>di/JUvatta. - lino ;alogim 
• ihverso dai quelli- che 
si 'Vedevano'in tàidè. tette del 
po5sato..:Pià 'cfae iBQ sk^ap,' 
enr >• uno àteto .d’ariimo.</ùna 
testùriorianza ; ; del ! dtàmriia 
che 'vìyevla riasse operàia tò-' 
ririese, rira ha /rugMoto * in 
ni»sM —- come in tutta . Italia 
-^'àBa cbnvbéazìooe driìo s^. 
pòo. gèoerale ‘dèi - ìriétÉbBèc-, 
. cantei. .Pio/GàRi -aveva»'die 
vanti ' agli occhi qod cairiteBo 
quiriiiò'; ha dettò: - « Oggi in 
qualèbe -riatnlimefito.^ deSa 
F^,;e,doririai!Ki qydre R'^ 
fi-dhìonòrprteia di 
: tri, ci "sodo state akune àòné 
d/ombra, - tgiatebe sintoirio ri 
cedririento alia :^ura dèi li- 
oenzianienti suscitete dal pn^ 
drooe. ^ 

scìopéro riazìbìiàlemkal- 
meqcarici per 'una geaericà 
prèste é aofidarietA rito i la-' 
.vorahxi fiat. La^abbtemo fat¬ 
to sapemfo che oggi il pOdriK 
M^/ yuriè ‘ rRÓRtMérsT ! uria 
eggri è ri te/ gi^c un - unm 

V'/^MkliGlp Cttttp 


I/Dàliaìiiootra^ 'mdnzidrio--/ 

«idrici 

^bi^V G^V^:Uil ; deUa/ti7 
gùria ; bri<^ dé^^ ; 

. mite .di: pf^ànìm 
'kààà ri ‘k^ 

catégorie bbritró/ i jpìròyvedi- 
/OM^ eopporatei, dri ^góyernó! 
/I^tré iterino richiesto a^ 
gKterte. ria^^ tede^' 

; raKÌpite.,rinÌtaria di proclasiaré 
: te sribpèrp'gepèrBte/se W 
te ritÌTatò/ìI dècreto' sul fondo 
. ^ solidiblete e se Dòri sagan^ 

: no/ztepÒrtete 

ète ri déereto ftecàte, dri bòr-. 
ao.dri dariittite-ig PàriàtriftjtOR. 

: puiiteó rSatemi/ 

' ha pcdòmiriato'qrièste pizrié; 
a ' 'erri driTItelaider- ri Corrii-- ' 
g^àm -è ' espiiMO in Uri lUDgOj; 
convìatisriate : ' Àpte*Ote- Era 
a ppe na teriaca ràssart lrii g*" ' 
nèv^idé, nri’aààbàu/dè^ ’ sciò-, 
prate naztenaie dèi mètalriiec- 
càideì è la-sala era-stipata, 
con làvoratmi in tuta seduti 
per/teR’à/è.éiul pateosoenteo. - 
'7 H Sinq^’iuitei''' àu^.irìttiStine. 
'-.^^'/riìGcfidèa glivOpì^ìséiM' 
ra lotte contro 'te misiaè dri 
governo, per far rìtìrare-il de; 
ereto''sriiìó'^aCjÉ- À'ìdloni'' là- 
tènrione non. sì è. mai altento- 
ta. Questi laLVoratqrì. che, có? 
forza, spmo anrite /egri 'ral^ 

~ bia. vtediànB far seikire rita la' 


©s^ F^in^i 

(Segue ih ultima pagina). (Segue in-ultima pagina) 


'-//q’GoBiiféiTn^^ 

: ROMA •!—Entro sétteinlxéi/al 
massiiDb. n 1. ottritee, - scàt- : 
tèrà ' a 'Jiiiovo' rincarò. déUà 
boUetta del \ triéfono. / Lò ha'' 
corifermàto ^teii ' U ; - miltìstrd 
I ; delte Poste, parida, a codedu- 
i sterie deUa riiaricàte ìntdràain^^ 
.sterialé :(id'hanDÒ; présó' pay- 
te' Pé MteheliSi Buaglìa'. ‘ La - 
UteRà ri Faridolfi) ‘raVciiì'SÒ7 
/nb].state/'esaminate; te ridite^ 
-sto aVrairiite dàlia Stp-^ L’èn^; 
tìtà 'dril'atunaato ' nori è State. 
àncote fissate; 

' É^ridàvha anche; aiùiuncteT 
tri c^. oitrè aÙa- ricapiteliz/ 

zazi^^ (40Ó maiardi) driT. 

‘ aztendà tèléfbhica,. già 'previ-'^ 
ste/dél.govriiio, sé ne rende- 
/r à; 'nèc^s artevrite-séc^^ 

^re/ Suf 'rfecaro 'dèi' 

€ a nostro-è un no' reciso .è 
y uriitarió è'staU.Tmnièdba-; 
- te reaziane rii’aimùìiclo ri Da- ' 
rìda dri segretàrio della Fìp- 
CìriL /MartiDO. Per La rìcapl- 
taliaazioné; a sinda c al o è < in 
lùtea ri masaiiDa>: if àoóbrdo, 
a cqndiziaoe^pèrò che.sia mri- 
difìcàta .la gestione : risultate- 
fkiora e fallimentare >. :• 


MOSCA li^-aite ù-N;teà 


.-.V. .li.-T’:' 


Dmnani j^tm^gió tUlo stiBuàlw 


-'■^ 7 ' f -di /7; 

-.'77 7 

te sema .qùótidi^. Drite/e^ 
obte/; 'Uii/ nite^" scMfièro di 
24 ' otte e fttafo déc^ ^ 
lì^àftei' dòtte 'rtedtò rriegativò 
ri ite.4ricàriteò cori’ 1^ editorìa 

ri^fionte^- àHé prÓ8|tettiye;. 
'-semjgé: ’i»ù^ !^pzi®c?riè’ ri /ima 
ràp^/rìpitete 'deUa’.«teiób-/. 
stonè'- sulla; rìformà : d^’è^ 
toria. I ttefijgref^/-^ alìà/^ 
tette ha asàteuratri pèm ào- 
riegbó la 'Fedriazteite/GGIL- 
CIStUIL/— hairao/^to/ ira. 
giuri^ éstrèriiàjBèrite 'nègà^! ■ 
vo del confronto cón: gli edl 
tori; questi non hanpo .-mo¬ 
strato - ricteui' "^)e(tmaì'~ìm'* 
pirati caldi ^deha . crìra a co- 
^mmcìare ; dai Jitnagge^ Jé 
/dal. J^^iiq/^lribl^:i onsìiéali! 
/ hanno/; a iài u ne i élé diè?/]iriiti--» 
chèranno' ìostnizianismo (so¬ 
no. 300 ; enteo d an iB uU ). andié > 
contoò la ìc tegi^ v di sàiii- 
toria presentata dal goveno. 
Diventa teveoe sempre, più tei- 
trìcate^ il « gia^ > suT^eulì. 

- àoqiqrèrii’deì.giòriiaKl—f Gsr- 
Ziaò e ÌVozfoae‘venduti 
dà!' pèlTolìeire Mónti. / * ' 

- ' / 7.7/va;paòiìia-4 


[JTTTfT^ 


Sii 


^ Dal nòstro , inviato ' 

MOSCA' ^ ' Passerà . alla] 
storia come rOUmpiode-dri ^ 
bmeottaggio? Quàlcwae Vka • 
scrìtto eoa troppa fretta. 

Invece, in queste Mosca 
(irate a lackte, oliata in tàt-i 
ti i suoi tufruauggi. tétta te-, 
sé fina òlio spasima per mo¬ 
strarsi aU^akèaa del compi¬ 
to, sì respùu aa dima ^oer- - 
so. E quasi aoa ci si ucoerge-. 


; Ma,, insieme a laro, parte- 
cipermmno in ferma piena dr- 
éiae e decine di mUri paesi,, 
■pa di é tUmta, gran parte 
deUTAsia, deir Africa e della 
Aiaerìcu latina. Insamma, U 
[terta mondo, d monde dei 
lpaveri,.~di qu elli dee seua 


ià tiene deacritta carnè se 
fosse m stata d’a i s è d i e, berne 
uà fatto taouddo c ùwmmts- 
sibiie.. c.l«a-— ^JoJticeva.ie- 
, ri sera, uà coQega danese a- 
Pfcadg. te sai fèria,.pài .d 


OGGL 


e governo 

U 

aveva vintò 
le elgzìòhi 


ie il ruolo dello stesso nella politica economi¬ 
ca programmata che il sindacato rivéndlcà». 
Fatta - questa premessa. Benvenuto propone 
. àirihtero 'ihovimehto sindacale di ■ assùméfe 
« una iniziativa clié faccia chiarezza.*: -. ap¬ 
punto. la sostituzione del decreto col diségno 
di lègge. Alla C^l, e alla disi il se^etorìo 
della, Uil ha anche indicato résigènza . dì/« fis¬ 
sare da òggi lariunione -del comitato idiret- 
tivo. per il. mere di settembré, ip ; prepàrazìo: 
/né |dei consigli generali è/déi.delégàti.*. / /; 

La segreteria della Cgil ha ris^sto subito, 
cbhcòrdandó cmì riniziàtrVà è'le/'pfòpòsfe del¬ 
la /CIÌ- pè payto /dèUa^Cisi, : fino a.tarda, sera, 
'il ^ròéìite. è^stato totale. ' 7 • 

- Anche in un comunicato la Cgil-richiama 
l’andamehto della; consultazìonè decisa dal- 
Tultimo 'direttivo/ unitario: re' vi sono « àree- 
f di (tepòsizione alla còstituzteiie../(tol 
! si/'Vlsqùritràno anche « «tenirensi /'è/cqn^^en- ' 


.(Segue in:ultima'paginà): 


LA PAZ —, A mezzogiorno 
di ieri, (ore 2Ò.30 italiane) re¬ 
parti- miii(afi, appoggiati da 
gruppi, ri civili armati .appar¬ 
tenenti' ad .organizzazioni del- 
restrema = destra che appog¬ 
giano, rex-dìrettore geherste 
Hiigq /Bànzér - Suarez , clà- 
morpsantente, . sponfKto . neRè 
tècenti riezioni .geherah, dó¬ 
ve non àvèya^ raggiimto/qep- 
l^è il 17 per cèntri'^dèi 'sri- 
fragi popolari hanno occn- 
patoii^.riazzqQuemadp.se- 
dè/dér govèrno bòHvìiuiò,' ‘àr- 
rei^ndo. il cqpo prowisoriò 
dèÙo Stato,' , signora ìiria, 
(lUriter ó. tutti i r mmistrl . 

. I/<gc^>Ì 5 ti . hàiute .0^ 
adchè- . àlcuhe /àt^oni ra^ 
i drila> caìàUdé.fite cuUài^^ 
cìànò èra rèiraesimo ntrimÓ 
àl'''pèb^/ deUèffeàte 
? fpreéèdéqzgii,cMé; riciine 
òre -prìròd. eria- ^ insórta * àn- 
Vriet teTgUànìigÌQriè. inilttàre/di 
lirisidàdlnèl jiard-est del pae- 
-^/r/ 506. .cteiipfnétri cùxai - :dÉ 
Ik/Pà?), dóve è. di stanza ia 
sestar ^^bdsteòè '/deiTeserééto. 
fl/cmi/èòtis^ànte 
,sto/ Ùdèpósìzkme' dèlia il- 
l^a, Gùriler che' àVavu 
cqrptóòsatoeìtitè resistito, per 


quasi ira tetto te preè-; 

stori; èstìrritete; (ten^totrente 
;de^a, ..mfbtere. e rivite ; rr ;;è 
• : dèlia .cbrièuli 

28 ' giùgno rito! 


vfttorìa 




? ? ' I i \ 

TjTr, iV r. i?r,: 

^ j I ^ g. >*Tv IT 

Ti^ t: 

l • -Ti 


iguy p* 1*' 


‘ ^ ■ » - t, 



'arietsoL. ori - oófuo r idcA'aà^ 


^*1'' ' 


rindacate* briteteim,. 


r M V I I d'. f'.ì « i _. 

Tr !irTM::1 

»4 Br- a ^ i#r è t'i 


sìdèoutei^dri 
ste. Mirerite 


L-f.» -Kèii._9a ,^ai • il 

7* 


t rititi 

-I q-i».» - i.*J 

;.v « ' 


rrimè atete fónte 


piccola storia di onà notte insonne 


bergu « Ro«à^ » ^ quale ; 


dei pocte'affetti die i boi- 
éattaggio i rimscito a pradar- 
rè, perdite gft afidi 'sonò ve-; 
RUti'te rteim . te grvade uu-: 
mera,a te ipeff a e rio che era; 


:tl che k àn m 'mona i 
■sOf'che vi n cermn m m 
dòglie ma che baua 
.ritta di affèrman la 




asm Ofite- 
te cori eri- 


litieB —. «acue te4 
^do. Fer loro quote 


su i cer- 
dri bòt- 


isurv di ri¬ 
qui c’é piè' 

hMuara rito 


mfetHèk 


tervenati rattro ieri al Sa¬ 
nata per crmeasa dora- 
m a nte (anche se. fi dama- 


nulla a'cAe as diie col lu- 
atechri o e cow la rtftàiate 
ne. Se altri (i senéOari ei- 


Au I America 


nostro ministrò degli Este¬ 
ri avicèòe già dùRcutteola 
i smai detti, che sona di 


T, 


pmrtieamri, 

te ua Vdi ) la 


Ma di 


Cori ut 




rè'còàireirti a' 
alte pruprte te 
TìiwNi- ' ua i ieii dl i 




( do-tMte i'dfièffi • psoriMòM-; 
IcràdoH, «Mlfeudrii sotto I» 


r i wuu c i àrè cM 
udiora, cM al-' 
r, 'dl^'ulte.'o/i- 


:l«ate di 



.atisOteteM coipg le far- 
fsOie a, a laro s ams gùa n - 
at^, aagama per rarte fèe- 
’Vi inn a ca n t i .a fleti: e pai 


Ma fatua ieri al Seuate 
cute oefùwti crttid han- 
I eootftete fi m lalil r a 


gaaìche immaUad 
.tkm.astarm, eaam 
/otte, eoa dteorae 
trettsmto forma ai 
scard e Sehmsdt, i 
tartìméstte fpeu è rt 
fio CrioaigD ri è 
vittimm di ma ts 
'io, tate s o m te uu i 
pratosa che, 'adai 


aoa jmI-' 
wa uaa'’ 
te pafi- 


fanéa delta eoa mrate,^ 


uau tere nano. Za 


ma at- 

ere,Oà- 

kalet-, 
à fiati- 


a cte si 



tumijiTD tjiiùt 
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Suliàlléàiiè 


Ili 


del 



il govèrno vìeiié iiiiovàiiìente bdU^ 


! r ' . :•■ a ( 



; . .1 


Franchi tiratori della destra bC fahiio mancaré voti alla màk^oraìizà;- Seduta sòspésC poi Rd^òni ahhun^^ 


mendamento sarà ripresentato in Senato - Gravèmente limitata la libertà sindacale - L’intervento del compagno Caruso 


Il nuoYf^ assolto 
alle buste-paga : 
dei lavoratori 


ROTìlÀ — La maggioranza si 
è dì nuovo spaccata e il go¬ 
verno è stato ancora una vol¬ 
ta battuto ieri alla Camera, 
che discute la riforma di po¬ 
lizia. E’ avvenuto' nel*, corso 
di una accesa e contrastata 
' seduta, sulla votazimie. di un 
emendamento presentato dal 
governo (risultato di un fati¬ 
coso compromesso ■ tra DC, 
P*SÌ e PRI) all’articolo 84 che 
riguarda uno dei punti chiave 
del progetto di riforma: quel¬ 
lo sui sindacati dei poliziotti 
e sui loro rapporti esterni. L*, 
emen(kmento (hce testualmen¬ 
te: « i sindacati di polizia non 
possono aderire, affiliarsi o 
avere relazioni di carattere 


organizzativo con altrè asso¬ 
ciazioni sindacali. Ogni even-, 
tuale rapporto con organizza¬ 
zioni sindacali o associazioni 
di altra natura (è questa la 
novità rispetto al vecchio tè¬ 
sto. - n.d.r.) non deve com- 
prómettere Vautonomia della 
polizia di Stato >. L'emenda¬ 
ménto è stato posto ai voti 
per divisione. Sul p'rìmo conv 
ma ^ ancor più llmitàtivo di 
quello varato in commissione 
— hanno fatto bloccò, con là 


maggioranza, socialdétnòcra- 
ticì, liberali.^e .missini. Il ri¬ 
sultato è stato perciò questo:; 
favorévoli 2W, ' éontoàri ' 241. 
Si è quindi passati alla vota- 
: zinne del secondò commài che 
è stato invece respinto con 
298 voti contrari e 246 favo¬ 
revoli. ■. . : ■ - 

Cos’è accaduto? =E’ accadu-. 
to che contro il govérpO han¬ 
no votato — oltre a comùnisti, 
indipendenti di sinistra, depu¬ 
tati del PDUP, radicali e so¬ 
cialdemocratici e missini — 
anche una trentina, fcvse più, 
di « franchi tiratori » demo- 
cristiani. A questo punto il 
ministro Rognoni ha chiesto, 
a nome del governo, la ; so¬ 
spensione della seduta — du¬ 
rata oltre un’ora — e la con¬ 
vocazione dei comitato dei no¬ 
ve, al quale i comunisti non 
hanno preso parte. Alla ripre¬ 
sa, il compagno (Taruso ha 
fermamente criticato il com¬ 
portamento > della 'presidenza 
che, ha detto, ha sospieso la 
seduta mentre era ancora in 
corso la votazione. ■ : ’ • 

' Il ministro Rognoni ha a 
. qUestò punto dic^arató che 
il governo rìpresent^à al Se¬ 


nato remendamento bocciato 
alla Camera, Molto imbaraz¬ 
zati i aòcialisti. -LtonÒrevoìe 
iFelìsettU» dopo àVèr • espres- 
< so amarézza per la scohfltta 
[ subita ' dal governo é. per[jlà - 
.spaccatura della maggioran- 
^ za. si è associato alla dichia¬ 
razione di Rognoni, 

$ì ,è poi passati allf dichiàr 
razioni,di voto àuirinteróìar- . 
ticòlò 84 (il ' voto cóntràriò 
del PCI è stalo .annundmto 
dal compagno Caruso) irqùa-, 
le afferma che. i sindacati di' 
polizìa csono formati, diret¬ 
ti e rappresentati da apfiar- 
tenenti alla PS in attività di 
servizio; ine tutela'gli interés-, 
si senza interferire nella di¬ 
rezione dei servìzi o nei tòm- 
piti operativi ». II secondo 
comma è quello proposto dal, 

■ gdvemo e approvato dalla 
Camera. L’intero articolo è 
stato infine approvato con 
298 voti favorevoli e 251 con¬ 
tràri. .' 

La‘seduta è proseguita fi¬ 
no. a tarda notte. Sono stati 
appròvati altri ventidue arti¬ 
coli. ne restano ancora cin¬ 
que éd una norma transito¬ 
ria sUl divieto di, iscrizione 


ai partiti politici perula po¬ 
lizia e. ì^carabinieri.ne 
discùterà^sUinàrié. K 


/ Prima ’ di giungere al. vot 


to àuU'emendamento dèi go-, j 
lirèrnò 'aH’àrti 84 sili sihdàcà-^' 
to di polizia, c'era stata una 
lunga é vivace discussione 
mel corso della quale il com- 
.prornessq raggiunto fra i par¬ 
liti dellàymàggidi'anzà. è sta¬ 
ilo severàmehte criticàto sia 
‘ dalle ' sinistre che,._ per moti- 
vj. opposti,. da. liberali, sociàl- 
déniocratici e "^niussini. Anche 
uni députàtp' dCé - TonV iBale- 
' stracci, ha éspresso forti per¬ 
plessità, mentre Belluscio del 
PSDl ha affermato die dare 
la possibilità ai sindacati di 
. pòlizia ' di stabilito un qual¬ 
che rapporto con Testerno si¬ 
gnificherebbe, f lasciare trop- ' 
pi spazi di libertà ai pólizlnt- 
' ti ». Da sinistra remenda¬ 
mento del governò. è ' sfato 
giudicato equivoco e per cer¬ 
ti aspetti anticostituziònalé. 

■ La tesi della incostituzionali¬ 
tà è stata sostènutà daH’in- 
dipendente di sinistra Rodotà, 
dal radicalè Boato e dal so^ ' 
cialista Bassanini, il .quale, 
dopo aver. affermato ; che il 


testo i^oposto dal governo 
€ limita ^avemehte il dirit¬ 
to 'di ' àssòciaziòne garanti aV 
tutti. i ;cittàdinl », e: elle <r ài 
; sindacati non pùò eia&e ini-, 
vpcsto 'àjtrp 'obbligo;[8e ' |^^ 

I quello della ; registrazione ». ' 
I ha concluso: c voterò a fa- 
; vore ; deU’emendamento del 
governo e deli’toterò art. ,84. 
ma solo per disciplipà ' di 
' gruppo ». ^ 

[ n voto, contràrio del PCI 
airemèndamentò del goviw- 
no —. frutto 'di; un’ faticoso' 
compromessò tra i tre ' par- ■ 
liti della maggioranza — è 
stato^ motivato dal compagno 
Caruso. lì divieto, comunque 
caniuffato, ai sindacati di po¬ 
lizia di aver rapporti con al¬ 
tre associazioni , sindacali 
esterne — ha detto il parla¬ 
mentare comunista — è una 
forzatura ' inaccettabile ’ delle 
norme costituzionali, le, qua¬ 
li prevedono che i sindacati 
sonò ' liberi per’ cui nessuna 
•règola può essere imposta 
alla loro vita. Che sènso ha 
inoltrè. proporre, coriié fa il 
governò, si è chiesto Caruso, 
di aggiungere al dirieto di 


adesione e di affiliazione di 
^carattere t orgajiizzativo ^con 
AltrÌA sìhdacati.v là V formula, 
éontenutà héiretnehdamento : 
.'del S irìpartito,: .i secondò ;vcpi ; 
. .è ogiU éventuàletràppoi^ò cori: 
' queste organizzazioni non de- ■ 
ve coriipromettère l’autonO-1 
mia della polizia »? CÌon que-,. 
. sta . proposta il - governo, dì-; , 
nioStrà di non àvere alcuna ; 
■stinria 'della * pròprià funzione ! 
cq^ituziònale, ^in quanto te- 
. mé.'Aa concluso Caruso, che 
il’avère uh [rapporto con i sin-; 
,/dacàti dei [lavoratori v signifi- • 
chi - rinunciare aH’autonomia 
e alla direzione politica del¬ 
la àmministrazione di-P.S. . . 

: ' Si è - poi passali al vóto 
sugli ’ emendamenti presenta-: 
ti dal PCI e da altri gruppi 
di sinistra. Con la maggio¬ 
ranza hànno fatto blocco so¬ 
cialdemocratici. -liberali é 
- missini,: cosicché sono stati 
tutti respinti. = \ ' ■ / 

= Si è 'infine; passati àirillu- 
, strazione deiremendamento 
famoso del governo, su cui si 
è arrivati • a Uria riuova ■ scon- 
■ fitta del ' tripartito. .. " a 


Cara Unità, ‘ ' V. 777 

permettimi, di esprimere attraversò la rur , 
brica € Lettere all'lJxàth * tutta la mia coU . 
;[ lera per Vénnesimà brutale assalto dt^ pariè i 
del governo atta bustav paga. déi lav^atóri.1 
: : Si dà là càccia "ai [banditi efièi àssaitario de ì 


; tutto il movimento democratico, del grande 
senso di unità'ahti/oscistg che questi ebbe, 

■ di come da Gènoha il itiOviménto si estese 
all’Italia, ma anche di come a Genova fu 
possibile andare Ovanti perchè vi era l'im^ 
pegno di tutta Italia di essere con x ge¬ 
novesi. Ciò certo non per togliere niente, 
ai meriti . dei compagni genovesi,. ma anzi 
pér ficcrescerli nelle dimensioni^jài un qua- 
■- drò nazionale,' ■; y:;. [.;■ .v 


-Uria ' conoscenzàf , questa, - per battere\cet^ 
te"fàcili tési Sui moviménti spóhtàner delle 


banche, ma chi persegue il governo che di , vfiasse che da sole si muovono sopravanzan- 


continuo rapina la busta paga degli operai? . do ogni guida del movimento democratico. 


Queste azioni assurde del governo nei con- q È per insegnare con ulteriori dimostrazioni 


Seri^iol Pardérà 


■ fronti, di .chi vive del suo solo, stipendio 
\ non mèràvigìiano; esso è una creatura dei 

■ *préambottstii 'è questi, è nòto, sono, acer¬ 
rimi nemici, dì chi lavora. Chi lascia per¬ 
plessi sono i socialisti che queste ’ misure 

I le' accettano passivamènte. Si pensava che 
r i ■sMiàlisti al , governo potessero servire da 
freno all’arroganza della ' DC, ma questa 
speranza è andata delusa. La DC continua 
ad avere come bersaglio i lavoratori, r : 

Questo 0,5Ó per cento che sarà razziali 
■dalle buste paga, dove va a finire? Ai lavo-. 

. rotori del Mezzogiorno, come si dice, o più 
probabilmente nelle tasche degli evasori fi¬ 
scali?, Perchè pròprio sui lavoratori e non 
sugli speculatori, sugli azionisti ecc. si vuo¬ 
le far pesare il tarlo della crisi? Non era 
altrettanto semplice, per esempio, fare que¬ 
sto prelievo SU ogni azione che è in circo- 
: laziojie? Quello che d auspicabile, atta luce 
di questo sconcertante atto del governo, è 
che il Parlamento non si renda complice 
di questa rapina. - . - > 

[^YAINER:,COVONI • 
.;-,7 (Ferrara) 


storiche, a chi mira a scissióni e divisioni, 
che le grandi lotte il movimento operaio 
può vìncerle solo nel segno dell’unità. Cre¬ 
do t cari compagni, che il .-nostro giornale, 
à venti anni dal luglio 1960, possa assu¬ 
mersi questo compito. . , , . . . _ 

; ^: ATHOS FALLANI : 7 - 
vice presidente ANPI Toscana (Firenze) 


Moglie di un sindacalista ? 
Allora ti licenzio 




Quasi tutti lo rinnégariò liellà; discussione iniziota.. ieri [ d; Pdlqzzo Madàriid 


■ li r tu .*'• 


' . 1 • •• ' - i 




Chi difendè il [déciètolal SenàtoilNèssuno 


l^iùgressp iter musèi e ? 
una più precisi politica 
di promozione cuìtiiràlè 

- Caro 


Alla redazione dell’Unità. ,. . : 

V Puoi essere — non importa — grande o 
piccola, onesta e non, assenteista. ‘ fannul¬ 
lano, democristiana, fascista e puttana per 
trovare un postò ■ di lavoro ’ stagionale ■ a 
Grado.. Basta non essere moglie di.un sin- 
dàcalista e per giunta (manco a dirlo) co¬ 
munista, perché altrirnentl ti vedi licenziar 
fa al terzo giorno di ìavòro. y ' K. ; [ 

?'Ecco ■ il mìo caso, invitata dal titohre 
àèll’Hoiel è Plaza * di Grado .Pineta a pre- 
stare la mia opera coni la qualifica di c da* 
inerier^a ai piani >, lunedi 2 giugno (fèsta 
detta Rè^hblica) mi ■presentò al lavoro, 
lavóro ttan^iiiUamente tutto il giorno. Mar- 
ie^ 3 giugno, firipQ.un contratto a i^pq 
déierminàto dal 2. giUgiio ’ al. iÙ àggsiòfclq 




V .vV 


f. 


lo notizia ^bbUcata neWediziohe ài sa- \ e tùiió prosèguè: riot'ritoto. Mercòtedi'd-piu 


n democrìstìano Colella: jf C’è persino la tassa sulle ostie per là comùnione i» T-r; 1 re^iubblicani bocciano 48 
articoli su 57: « A che serve lo 0,50, non si sa » — Il FCI: « Una inanovra irrésponsab^^^ errata e dannosa » 






ROMA — «Sono le 13 e non 
si è ancora trovato un sena-, 

, tore della maggim-anza dispo¬ 
sto a [sostenere i decreti dd 
governò»: la battuta ciix»là- 
va tori a Pala^ Madama su¬ 
bito dopo la conclusione della . 
seduta del . piattino delle coìm- 
misri(Hii riunite Bilancio e Fi- 
nanzerTesoro, nella quale , era¬ 
rio ìnte^enutL il dèmocri^ia- -; 
rio Cotelto e. ìl presidente dèi 
Partito: repubblicano, Visénti- 
ili, che ha cmicluso il sUo di¬ 
scorso. annunciando il voto 
contrai, ^ esempio, su bra 
48 àrticoÙ dei 57 che compón¬ 
gono 11 decréto sugli interventi 
^di spesa. - ; ■". .[■j'^i-.-y 

. Ma in reédtà si trattà di 
qualcosa di -^ù che una bat- ^ 
tuta: è rmdiqé di.un disamo 
reale tra le fÓè dri parUtì di : 
maggiòréù^» ^ già avu¬ 
to espressioni aÌM^ dàmorp- 
$e n^e ; còmmì^iopL II de¬ 
creto sullò' ÙjM ■ per cèrito è 
ceHaméritBT^mi^ò : sM'^ato 
; si appuntano le critìcbè 
Severe. Nél gnxgpo dempcri- 
stianò -ì- thè ha "tenuto uria 
riunione notturna — i pàrm 
negativi toi 'qurétó pròvvédi- 
mento hànno sovrastato quel¬ 
li positivi e sul complesso Api 
' decréti sono entorse po^oiiì 
assai crìtidie. ' ■ " 

• Viséntlni è entrato nel me- : 
rito dèi decrétiy censurandoli : 
tutti (Uri préliévo fiscale che: 


si tradurrà In àumento della 
spésa corrénte A riréi in ùiterr 
venti strutturali; spst^toiO^ 
nanziari e non risariàirièriti im- 
dustriali come nel caso della 
Sir; finanziamenti a, enti che 
non esigono). Strilo 0,50. ; ha 
proposto dì lasciare nel déerd- 
to soltanto la parte rèlatìvà 
al prelievo dai.salarÌ. rìnyIari- [ 
do la (tofiriiriópe :driie, finali- . 
tà e gestire del fóndo à im 
disegno idi.' I^ge. ;La' fw^opo: 
sta è'stata poi rilariciata rie] 
pomeriggio dal senatore Spa¬ 
dolini. segretario del PRI. ' 
Int^enèndo per .1 coriiuht- 
sti, Bacicchi ha détto:. «Se si 
ric(mosce, cerine il pr^idente 
del PRI ha'fàitó, che scopi, 

[ gestione, modalità di intorvoi- 
to e garan^ del fondo sono [ 
anctara tutte da "definire, triso-, 
gna anche .ncqn(»cere che non ' 
si può pàsitoTe intanto ài pare- ; 
lievp lepri dècreto ed affidare, 
ad ito dètognò di legge il ré-' 
. Rimàrrdriie ppid solato 
un prélìevó sen:^ . scopo e ciò . 
è. ; asseriutamente L iriàiccetta- 
-bile».--.v. ■ : -'ì 

n - smetore danò cri sUano 
Mancino ha proposto àddiritr 
tura il ritiro de) decreto é la 
modifica pràfonda deU’ttHero 
mecriaiirismo. a cominciare dal 
preltovo deve pésàre sti 
tutti 1 cittadini é npri striò std 
lavòFatori dipendèntL La pro¬ 


posta è puella di istituire^ un. , E la 
. fondp., pr , rpcguRa.zÌ9néy-riel crépj,^ 
; Mezzi^òrriò .^alùfiie^to q dà . 

' ùrià sórta dì ri àddiririìnalmpro ; lendà 
sviluppo sul reddito delle per- ■ mento 
sòne" fisiche ». : ^ ’ mrinis 

Un altro dempcsriemanò. Co-. >8éimò 


E la costituzionalità dèi de-.] ca e di una politica industria- , 
viene viqcolatà.. ad.: una ^ le d^pia di quesU noriii;». 
i di ^ condbdótti;' tàli.v'ida ì jSacussitìié'‘generàlè. 


rendirer^riecessàrio àpndi|riterré|rioti Ipoltlrè i còm^* 

mento della richiesta dei co- Vpagiri PpDastreìli e Càlice.‘n 


lellay mi [àmùriétetb Jà^pTOii 
sentàriohé — insième ad altri ' 


colleghì — di emendamenti 
.ai, decreti^pur apri vplendoH 
-‘dcfetolirél ' é .realtà. ' Hà : 
aottopp^ 1. proiriredimeqtì a, 
critiche àertàté pròriùriéiàhdo^ ' 
sì per una discussione tra le 
forze politiche « iii un clima. 
di serenità». , f ' 

;■ Colala :8ì :è riférlto/in par¬ 
ticolàre: alle norme ^che - ac- 
empanò'-^? MÉmeritmìtote^ — 
le aliquote. WA (« CA perèmo | 
la tasM 'sulle ósm per la co¬ 
munione ».r detto) ; - agli. 

' auni«iti dèné ìiripostè di fab¬ 
bricatone sugli : alcolìa; vali* 
iritetyento d^a Cassa decisi¬ 
ti é presUtì nei saìvàtaggi in- 
. dustriali; alle scarse prowir . 

. denze previste per i’agriooltu- 
rà meridióoale. : ; . ^ 

: I .r pareri .< delle iXMncDissioni 
^faii co^tuzionali-e Lavoro 
seguono ' in sostanza .questo 
sdiema di pnrfòbde crUìche. 
t.a ; primà còmmissiooé. per 
esempio, coniglia fra raltro 
di estendere il prelievo‘dello 
0.50 a tutti i titolari'di red¬ 
dito per c eliminare ogni pos-- 
sibile dubbio di legittimità ». 


mrinistf*di trasformalo in di* f 
■rseipidN.di' 1^^- . ; - "if j 

pósitìvpyda-i 

là rommisìtìàne Lavoro (i .co- 
tniinisti barino in eritràmbì i 
■casi ■ yototo'- òontroX -iàyànza„ 
beri'dieci (uxrikririèyih’iriódifì-'. 
> cheiertotegnÈEipniì Anrite/la' 
ctnnmissiime Pùbblica fstou-’ 
zione avanza osservazioni:, è 
sbagliàto!* procedere i per 
creto per assegnare ,100 ntt- 
liàrdi allà’riceccà scièntiffeà;^ 
è p iù u|^ un d^i^ di - 

Nèlte commisskriii riunto^ 
pómpagriò .Bàdccfai. na drixwK 
strato :caritoiri.j'éaità'con qùé-; 
stì '.det^i ■ « pegidora 
irièrite ..-là 'qiiédità^ della' ..i^^sa 
pubblica éd m tiuéstò pèg^p^ 
raroérito, va [udividuato tirip 
spéèifìoD fattore di [ mflàdo-;; 
ne ». La manovra: deìygpw^ 
y «. è errata.è^ datÙKwia » e 
« si Aoiridèta. rie^tiyaìpéote » 
con le nrirore restnttira àrì 
credito, dédsé ;da)la:,BaQca .if. 
ìtaHaV -riE/ upa ; riiiàio^ -ti- 
pteaménte déflariooistìca die. 
può. avere pòns^iiecim sulla 
tenuta ddla^produógne é. d^ 

I roècppaiiooe. rnièotre-avanza 
I un difticOe autuimo. ncti’i» 

I senza di una poetica econpini- 


priirio ha annunciato la pre- 
. sentazione; di; - eiriendainenti 
liér, unrd|vdro accofpaménto 
dèlie aliquotè 'IVA 'che épit!' 
ùria uKerioire spinta àUAifla-; 
^zKHpe, il . sostegno produMìYp. ; 
'àU’ìmpresai spei^ ’qiielte;mi- ' 
:oare,;.e,la/révisk>De.;deUa at- 
’tiialé ctffva ddlé àtioùoté:^ ’: 
scàglióm dì reddito da lavoro - 
dipi^deirtè ; della piccoia im- i 

- préMr:t''^'‘‘. '--qX- '' 

> « Nel decreto sugli-investì-j. 
nienti :r!P ha detto a.roa:volta 
fl òompagro Clalice non vi 
è traccia dei . pnri sthit-. 

tmli dèi ; gfenogìBrrip: f auree 
interne,vii mercato ddle arre 
iréigue. c là : 'disoccupazione 
struttoralé defle^màsse gioVa- 
nill.-Gli stessi interventi dél- 
ITRI in aree crìtidiq noii àte 
to : dimenticàno K intéré^ ; 

■ tnerìdiooali: come; la Lucania,' ', 
cnà rappresentànó una ripeti- 

- ztonè'di impegni già àssunti 
in, altri tefnpi >y .; 

uD-; dibàttito/ gerteràlé rdeUe . 
coòatnisàiobi: Bflànció e innari- - 
ze-7esorP^ài i Coìiclùdérà que- ; 
[sta settioiaiia e .da limédl si 
po t rebbe - passare aH’eiairié - 
dè^ àilì^ /dd decrctif ;;;V' 


y.yrCoìornbo 7.7; 

• ♦■•V -v? r 'i.--*, V.,- ,L' 

vice-segretario de 


<nn/nfn 


baio . dalVUmià: iCirca ' la ■ legge, ap^òvàta 'X 
■ dalla , Camera che. fissa hìe inuové tariffe 
d’ingresso nei musei, nelle galleriè. negli ■{ 
scavi archeologipi di proprietà détto Stato, i 
contiene una informàzione pàrzialménte et- ' 
..jrata. Si. dice, infoiti, che il biglietto,, di ] in- 
grésso pòtrà 'roriùré fra le 500 " e le ‘ 

1 lire, il prezzo massimo sarà, invècei di ' 

L; 1000 lire: ■prècisamenté la tariffa di ingjresX X 
so potrà, dssétéi a seconda dei musei, di . 
500^’ Ctt'j00,Jdy^0Ó0 lire. Va inoltre notato ■ 
che.'lnetitte sonò state .abolite] tutte le pie- 
:cole cóhcéssiqhi di favore stabilite in pas- y 
saio dal 'vxiriMtèro, è staio iiàroàptto: Vin-,. \ 

' presso ffratuito génetalizzato, tuttfi giornii 7 
- per'-i cittàdini al di sotto del 20. o AàSdilJX 
sopra dèi 60 anni; e quattro giorni cd;mes.itXX 
(due festivi é due /erioli) 

; sitotorn : Sonoinòltré : previsti^^ssere^^t'-X 


goiarizza^one dei rapporto di .Javofà. cótiiè 


prèvistif dàlie léggi vìgénii. È qui '. càscà 
l’asino perché si scopre òhe la sòttoscfitfa 
Ferrazzo Marùi Pia è apche coniùgaUt 
in/Gaììet: appunto,''Tnogìie"di' un sinaaca^ 
lista. Nel pomeriggio, dello stesso giorno mi 
viene comuhieato per iscritto quanto pégne: 
« Gentile sfioro Feijazzo Maria Pia ih 
let, noti cphsìderàkcto piri utile .la mia jpró- 
stazionè.'-si - consideH 'Ucéhnittà 'd^'pàrtiré 
dàlia data ódiemà », Jt fatto ai commenta 
■dà‘"sé,- ■: 

: , MARIA :m'^FÉRRAZZ0 
'7' vr...:yy7 ''..v: 


aziamOr: 


Misasi per 


con il Pei 


"ingressò/greduite, sulla 

idi istmi stolasUci^ 7 ;• 

loro che debbono abHmhpehté recarm. «« :'i ;.&; è;imqhotetofle: lettere 

jJ ' “ ptìvengwio, ; yogUàrito' tóttevto àssi 

. scritti ;noa :vengónp rpnblriicati = per ragiairi 
cpiwttidi hmno sottoUvwato, ato^ . dì spàtiò, ■ là lorOi collàboràzione è :di 
hila Camera, to il jtostro gk^^ 

d^riWr gsao neiinwsei non,^^ ^ere con- cmrip-sia dèi ; loro suggerUnedi 

s^tata^tn che ,j^l qpùdr p: pxu ; sto-dèito ossérvaztoim critiche. Oggl^jinigìè 

ampia mpostàzione dt.una poUt^.ds qua- : -xtàwrJx - ' ■■ r ;; , v-^ , 

ttffciùàohe e promozione cultiìràiè:; Ciò im ‘ ' i. * *• ‘ .. t -ri y 


tROMA — La. Dirèàtoàe 
: della Democrazia - crt 
Vàtiana ha nominato, y-; 
icósl come . era' ■' pzév^ 
'rato Vittorino Colom- 
bo Tice«^gzeiaiÌo ìionl- 
:oo del partito; ài s posto 
Vche era 'stato, df^TuI^: : 
^'timo. Cohiré^eÉMy'rid'/Oàri^A 
y lo Dónat CattlhyOolòm-:. 
bo fa.[ parte ‘deDà -éotX- 
"lente di « Fone ùriòfT» 


Giuseppe F. Meimelli 


: iilà'^g^hqdl lE- càESttqfe^ 
^<A'[iia:-'àéìeÉpiièè'' 
[-damebtd."ìD|éèàfè:iài 
àJMlato bi ' iwlo >Uì 


il[|Pds àÓ alla snnatprto 




I^comimìsti cóntro là decìsiòile di iión procedere nei cònifronìd dèi dé|ìi|tati cìidnvòlti ilcOo scandalo 


ROMA'^ Se-^àssenri)léa^dB 
Mòntecitorio' non ' càpOvolgèrà 
la grave decisione che. ' a 
maggioranza, D(^. PSI. P^I 
hamio assunto Tahra - sera 
nella riunione della ' giunta 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere della Camera. - gli 
amministratmi e i dirigenti 
dèi partiti di centro sinistra, 
coinvolti nello scandalo dei 
fondi neri Italcasse. saranno 
cope^ . da una p^icolare 
condizione dì privilegio: U 
diritto alla impunità. E ov¬ 
viamente, la p r o c ura dì Ro¬ 
ma ebe aveva chiesto di isti¬ 
tuire uri procediinénto à loro 
carico, avrebbe le mani legate, 
n processo sullo scandalo 
andrebbe perciò avanti con 
lin vuoto fra t più rilevanti. 


:.~Indagahdo sulle tralride o-- 
péràziiKii che dal vertice del- 
ristituto centrale deQe Casse 
di risparmio, àyeva condotto 
ir € grande éidnosiriìere» 
deìnberistiaDo [ Arcami (fra 
l’altro ritalcasse ha ingenti 
esposiziom con i fratelli Cal- 
tàgirone). ì magistrati deUà 
Procura della RepiÀUtoa di; 
Roma indivkhiaroiio uri. fOo^ 
ne di finanziameoti illecitì a 
favore dei partiti di centro 
sinistra. Finanziamenti a 
fondo perduto in .sostanza, e- 
Ìargìzìà6i. (£ dariàro soiza la 
dpyeroisà contropartite del 
pàgameritó degli 'interessi è 
delia restituzione del capitale. 
A ricevere pmsonalmerite il 
denaro dà Arcàin! mànó stà^ 
ti, secondo quanto accertato 


dai V Illustrati romarii. gli 
ammihistntori ed - ex anarii- 
nistratorì della DC onorevoli 
BfidieU e Pocci. del PSI se¬ 
natore Talaaaona. (stroncato 
da un infarto' podii -gtorni 
fa), del PSDI onorevole Ama- 
deì il vice segretario pFotem- 
pore dei FRI onorevole Bat- 
,ta^ia. / ; , . 

rn'cooipii^ BréuM fVac^ 
chia, ielatoce^ nella, giunte, sì 
è pronunciato per rautorizza- 
ztone à procedere. II dibatti¬ 
to sì è, protratto, pec-due -se- 
Ade. NriOé riuriìpne die ta 
preceduto la sedate jidtaltrà 


sera, fl demo cris ti ario Forarì 
aveva sòsteniilc la stogolàre 
tesi della non pinibilite dèi 
quàttroparlamcDteri, fin 
quanto àmministratari Che a- 
Vevano preso i soldi.^ per il 
toro partito. Mercofed sera 
la grave de ci stop e ; eoo dodici 
voti (à DC. 2 PSI, 1 PSDD la 
. TOggiorariaa della ^unte ba^ 
decirio ydi p róps i T e yi^a^ 
semblea, di ooo' cpnoedm 
rautorizzàztone. contro 9 (6 
PCI. 1 todipèndente di sfiù- 
.stiii.. 1 rancale. fa-, 

' vorevolì alla i ini èiwìuus! .Sì 


vedrà ora. 


ICCEZIONE ALCUNA «A» •»- 
éwlm « Md whNÌ fa NsO*. 


latore, onorevole Mbertoì.' 
sostartà r : le ragioni della 
tMggtonmte. in aula.. I co- 
mofusti, per porte lon.^prc- 
scnteanoo.: tnunite U coiè- 


pà{^ Fraocliìa. una toro rer 
la Asie: cB minoraiiza ; ppr aO: 
stenere inveoe dàV«bti àS’àa- 
inaMfa tot.neccaÙUI m rìbal- 
tere la de£jsii»e. ' . - 
’ -A margìacr va ricordato ché 
la commissìQiie inquirerite. 
per. i pcòcfdimròti di accusa, 
occupudosi dd casó ENI, 
accoglieiidQ la proposte dei 
réM^irì. ha àtocirò iti ‘ ta terro:., 
l’ex mmis&ò del cocri- 
oierrio '^éstèro ' Steriririàti. " il 
dsr^ente^ deQ’uflScìo italiano 
cambi e Tex priasidente del- 
lisiròntì. La coriàis*; 
^itoie toottre ha-deetoo ;àli - 
ddédeté^àlla magistratóra 
romana ^ att: defl’indiieste 
che essa ha c ondo Uo t sulla 
vicenda ddle teagenti ENI, 
conchisasi con r ar c M v ia xtooe. 



pórtteolare richiede," come: àbbiàhio ' sotto-) 
lineéio: ,jzri più forte'mpegno é^éhtp^ 

pp iddZa - didattica' dei Bém. ..mtUróìi,] riX 
^ deità àlkt scuoia e non solo atto scrioto; tm 
pmpiìaMénto den’ororto lE aperfura déi'iskir - 
sei, in orario pomeriàiano è seìvie, ih inodo 
^ fàcttttàreTàccesso anche a tudi colorò: 
-. che lavorano: il ripristino ]détta pòùìbUUàà 
che non esiste orinai deli diversi anni à 
::càusa étt gravi errori:compititi dal ‘mìni-:. 
XstSTOf rivendere pre^ ì. musei càtaitóghi, 
tèsti aciéi^jteLj^pcriteriàto 
^ tieri,-• NOÈ : ev ùkidi ii i t il fè ' jìér ffni di ltiero> 

• aia per foraara^'à^^ neóessari pei*. 

del potfimo- 

: mo'ìdinico^ y . ::: 

i ;yi7y-i^GfDSÉpra chmrante/[- 7 ";’-;-^'.'' 

.. yySe^Mnsabito ddto dd C.C; 

Is ti t u ztoni- fculturaH"<Roma) 


ÌQ7j|ÌiiÌ^ 

Jir [Dtpti runità 

dtà inovlmento 


- .Ul'l’: GRUPPO di genitori, Lffl^€3:^oÌ;(^Ìé< 
rmo P ECC HIA, MàrdDdle:Bdj^ò*[ Rossana 
OAVATTINI) Roirià; ;()alógei^'MA^ALA^ 
[.Albogasto Va]solda;-\^CPDèetió:;,CAIABRO'ì 
' (SetMiva;’; Gino IXiMASDII, 

Fèrsìcéto; Antonio RÀ|0AQÓ,y^e DÓài- 
Aiistràlià; Pietro ' PBETRUCCJ.^^^ 
'Seb astia no MONTEGNO.' Fàlennó; Giusep¬ 
pe ‘ CTTOLINL Teentò (ci trianda una let¬ 
tera intoessante sùl.péteolio è là crisi ecó- 
riomica móndiale, ‘dié purtroppo non possià- 
Éoo pubblicare/ data la sua ecCéssivà lun- 
^ ghèózà: essa sola, infatti, occuperebbe .'me- 
tà- :dì. queste rubrica); Mario GUÀRNA. 
SCHEXLI, Torino: f« Leggo la ptAéndea sul- 
Vqrgo me r Uo detta crmà tdFURSS.: Il Ut- 
tore..tetrtini,difelide VURSS- a spada tratta 

— Unità II gin gilo -ri-. Porri è Morkm vo- 
gltonò dttscaria — 21 e 22 'giugno —. Se 
; da una parie e*è un pò' di esagerazione —^ 
. che to gmst^co — daWattra si esogéro in 
senso contrano derutaudo per di ^ una 
maucansa di conoscenze che fa dbré détte 
inesattezze inaecettabOL -Io non tìco di non 
citticùre VURSS, ma non Sventare bigotti 
fkitta opposta parie; crìtìcttte, ma eou mag- 
gtori conoscenze storkdtes). 


f:- *7 1 
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SOMA — Cdébreraimo il 115. 
annlvenarlo della fondaaio- 
ne < lAvoiando il doppio ». Si 
tratte degli ufficiai:, sottof- 
. ficiali e' mOttari (questi ubl- 
^ mi di leva) addetti alle Ca- 
. ' pitanèrte di porto che ccm 
: queste manoestasione di 
«roto» tntendòrio protestare, 
Uotnealoa proesUna, cóntro 
la grave e ortoai insostenl- 
. Wto sitaaaloiie in cui tono 
oosuetot ad opsiaie. Soiw 
. dica dtisinlla wxnW (« 
quésti M» ametodl a NO rot- 
tufflototi) col è d s wiMl a fn 
il controllo» oc Kxjm a c» 

'j’au migUala di diDoinstil di 
s aa qarisl 11N ptr oso? 


♦M» [«T g I i N « * 
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uri’opInkyQe saHa Regio- 
ììé CàlàlM/'ha pcótè' 
t'accentò sitila sparti- 
cciare emergenna 9 dol¬ 
ili óltBàsiòne calabrèrie.. 
soritencndo. che essa co¬ 
stituisce resempio più 
eloquente a sostegno 
' ddla'^teai (dà. da M 
NjriTSiteUta^nel «no Intera 
vento : in 'OÉmsWto / 
^glòpaley'fUvorevoté ànU' 
cobceasìonc delta più 
ampia aùtonomià acH 
organi locali in mate¬ 
ria di giunte. Anche 
ss oueata ieri non do- 
i caiie iu cf al s r s nella 
DC. ha detto HArosL 
sbtsmmerébbe tare mnm 
wecmtttme per la Règio- 
ne CaMòia ». In a»> 
stonaa. sub ha 1 lroBps^ 
tato per la Calabria un 
.governo di unità, con la 
portsetoaalons di tutti 
e due 1 dsHa ri*, 

ntriiu. R PCI e li PBL' 


* [ f 


Contro le tesi di MV 
sasl si è «sor strio n re- 

àpn«SATiile'(tog!i enti to 
cali défia DC. Fraiidlilt 
^ ripetendo che la 
p oh i tiòne democrfritlana 
festa teulràta a una P-. 
«wu « fleariMle è dotti- 
te», n gftiòie si parto 
rà tn una riueceririva 
rÌNiTT«oiit delta Dtiuslo* 
ne de. 


^ X: leggendo Tarticolo ttt Flavio Wefuiim, 
/roitUnitàjdsl 2g:gjmgmà — «Ricordate qud 
tN dugrio INI a Genova? > —^ t p e mì e ri lai 
corti ei géònd die precedettero Vini- 
:iro:dsllé[rilaa^^ntasioin dì piazza _e preci-: 
Ìfngmeàtéerumjdéuhùiè-M^dirigentt provin- 
’ckdt :è tigk>mdi^driVAfìPt, òtta gaóle por- 
: fadpuì per to 'TeeceNri, feaatasi p r èsso la 
sede ddVANPl nariomede. La riunione era 
stala indetta per diteafère Vimààttva del 
{lancio M saa rtoisto sollBiRemteato, ma 
nei cUma detta sttuazàme monUutte a Ge¬ 
nova,' salta qàrile fece méetmpia tibutra- 
zfone U compagno Cimili oRora ditigente 
,di queirANPI, U tema èli débatOto rttven- 
■ nm bea pristo'aà altra. E cioè sa:coaiè po* 
feoamg mno torcL e [iw réte wi <■ > tolti psoii- 
ff per apiwp i M aTU là loCfa del popolo géao- 
oese contro lo svolgimento del rnagieii» 
del MSt, dtreiwfa lotta contrP U governo 
di Tambrpm dxe sui'voti M quél ptéttto 
si reggeva. 

Deridemmo lutti tS i mpegnafei in una but- 
to gtta unitaria, che legame tutte le forte 
domocratìche e mnttfaoriète, muovenéoricm 
t oonsigiH dtUa Resistenza ove" questi esi- 
stovano, facendoci centro di aa meoutro per 
una azio ne aritiarta che itrtn idiaiiH to pii 
tarpa moh ilirnrio ne p opola re hi falla llaita. 

Cosi fa fatto e m quei giorni le forte de--' 
mocra tìd te, i pattiti autifasristi, -le erga- 
nizz a zi oai s h ato c a K, gòovamK e di aiasia, 
U popolo ItaEaiw scesero m pùnta hi quel¬ 
le gru a d t manifestazioni che, pàrtreppe a 
mrnzo dclto rila dì gioroai demomHet. 
driemdnarono ìa caduta del governo reo* 
rienariò di Tombroaì e ta svolto democra¬ 
tica dclto sttoaitoae polìtioa oazioaale. 

Rioaìoai come qurila drt H gnmm INP 
**?*^^^^^2* •• feaaere fai paci - 


‘ Eugndo.'FORTL fRomà (è un ferrovieva 
e ci ritolge alcune critidie à sub 

parere, pariando dd caro di Lofi, dovè 
un treno è stato àbbarido na to, non abfxairio 
'valorissato il doro latoro del pM sPnale fi 
macchina); FréuoCesco BCGHETTA. Brescia 
; (è un compagno pensioiiato.'iscritto al par¬ 
tito dalla clandròtinìtà,' è ci manda una 
ktttta appassionata, con l’invito ad ìntra- 
prendere aodie. se è necessario, lotte dù- 
fiissime per impefiré che padroni e gover¬ 
no scarichino ancora sui lavor atori il peso 
fi mia crisi fi coi essi sono responsabili); 
.Etio.FALCHINI, Firenze (ci manda una in¬ 
teressante ma cccessivaraente huga lèttere 
nella quale conduce un’attente aimlisi del 
yfio fi giugno); i^ncenzo MAZZ(R4E,'Nto 
a-Frsncìa «SoOècìlo con'feneerTn » 
tori drila Ija Commissiome a deridere smtta 
proposto di legge 579 prmenbaa uw ., 0 ». 
Tenacim a favara degR ex p er se g nUa ti po¬ 
litici ontifasristL Lo si sa che riemni di que¬ 
sti — ormai più che settantanni — rìroae 
totf'oggi di solìdarleto? ». 


macfotiche,' eoa 


deve itaért mT jaa yu^ dwrhupSrio^ 
ddte m^Watkm tfcutt iu qusi 


I COMPAGNI della CeDida dri PQ «Sir- 
ma ». Venezia (ci mandano copia fi. una let¬ 
tere in ^ si criticano i firìgenti sindacali 
n a tiwmli del sindacato della categorìa ccra- 
unca perchè nella discinsìone sul loro con¬ 
trita non asm state tcmite in oonsàderaziò-' 
na aloaw priqioste dda base nfia qoe sU o- 
ne della contingenta); Airtotiio FALANGA. 
N^sll (è pnonotore dd prtao comiteto de- 
gì& ex bcoaaiati per reppraaglia politica e 
sintocale sui cRtà, d man da un con-, 
tributo fi lire IN mila e « riri g rezìa l'Uni¬ 
tà per tatto quanto ha lètto e ferà per Vat¬ 
tuazione detta logge Si a faoore di quéOe 
mipitaìa di lavoratori rim nel dopogmerm 
ebbero U coraggio di dùu "ne” mii Agnsl 
li, Pirelli, Pescati a a q«cì p oiuf i iì delia 
rerto oro ri oiie rnp I f a lMf i c a »); Vinato FAS. 
Oristano («Noi che htectaoto porto di qoe- 
> to CM id fi tti B "maodri Ubero ' V dob biamo 
ritoasfct ÌSbori anche se ooa ahhioiao ona 
cosa, va peno di ferro, va tarore per vi- 
iVOVOfoé^,- 
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SI discute molto sui rapporti fra 
comunisti è socialisti, soprattutto'do-. > 
po .là'formiszione di questo govèrno ’ ', 
ó dopo i suoi primi atti. Numerosi 
intervènti, ultimo il discorso di Craxi ' 
a Milano, alimentano la discussione 
che, per parie nostra, non vogliamo 
certo èvitàre d tenere sotterranea. 

Gli approcci x>ossibili sono molti e 
nessuno trascurabile. C’è, ad esem¬ 
pio, chi dedica attenzione alle novità 
presenti nel-PSI; non solo alle novità . 
di linea e di condotta politica, jila a : 
quelle che concernono la rappreseh- 
.tatività sociale o la struttura orga¬ 
nizzativa di quel partito. E’ un filone 
molto importante di ricerca, sul qua- 
le bisognerà lavorare intensamente e, 
senza schemi preconcetti. Credo ci 
sia i^rò bisogno di un awertimen- . 
to: quali che siano le ipotesi o 
le .conclùsioni — sulle forze sociali, , 
più o menò tradizionali, che il PSI v 
raccoglie eléttoralmehte ed esprime 
politicamente, quale che sia il signi¬ 
ficato che si dà alle indubbie tra- • 
formazioni di carattere organizzati¬ 
vo che il PSI sta vivendo, tutto ciò 
non può e non deve far sottovaluta¬ 
re, e perdere di .vista neanche per 
un attimo un dato, profondamente ra¬ 
dicato nella storiai italiana, < anche 
quella più recente: che il PSI è un 
pezzo essenziale della sinistra nel no¬ 
stro Paese e che l’aver noi tenuto 
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sempre fermo su questo punto, an¬ 
che in momenti difficili, è stato fat¬ 
tore decisivo per lo sviluppo demo- . 
cratico e l’avanzamento delle, classi r 

lavoratrici. : ’ . ■ , , ; ' V ^ 

Si sentono qua e là manifestare 
dubbi L in proposito; e anche il di- 
sqùisire die si fa — fuori e den-V- 
tro il PSI — intorno a una «nuova 
centralità » socialista, può contribui- v 
re a offuscare il dato storico non 
contestabile e non cancellabile del- ‘• 
la collocazione del PSI nella sinistra > 
italiana. ' - ‘ • V “ *; 

Naturalmente, sottolineare con 
hergià che esiste un’« area » di sini¬ 
stra di'cui i partiti —. é- le tradì- . 
ziòhi — comunista e socialista sono 
parte essenziale pur se non esclusi- ' 
va, non vuol dire ignorare la pecu-. 
Ilarità che la caratterizza. Questa 
«/area », infetti, da noi non si rac-' 
cóglie e non si esprìme, come avviene 
iiivéce in altri paesi europei, in una 


unicaorgànizfezione, né sur terreno 
sindacale né su quello politico. L’esi¬ 
genza > della > unità della sinistra è, 
dunque, ben viva, ma non è istitu¬ 
zionalmente garantita; è, invéce, con¬ 
seguenza di volontà e di scelte. 

Ciò che importa è non scambiare 
la peculiarità — resistenza, a sini¬ 
stra, di due partiti —' i>er una pe¬ 
renne e incombente minaccia di. frat¬ 
tura che restringerebbe e mutilereb¬ 
be la sinistra; e^non credere che si 
tratti dèlia ènnesima anomalia ita¬ 
liana che, prima o poi, va cancel¬ 
lata. -.‘V i ’■ • 

i Noi, ih questo artìcolo, più che 
discutere del PSr, vogliamo però di¬ 
scutere col PSI, nel modo più serio 
e approfondito possibile, in . parti¬ 
colare sulle questioni' generali, di 
prospettiva, su cui anche Craxi si è 
soffermato, e che sono sicuramente 
decisive per la sinistra e per la sua 
unità/^ . X;-;- ■■■: ;■. ^ 

S'Quàlche cosa sulle scelte e> siigli 
atti concrèti che t^gi vengono com¬ 
piuti bisogna tuttavia dirla; ; e -nèh ; 
per evitare 71 coJifronto sui grandi 
temi contrapponendo alle idee i fat¬ 
ti, come se solo questi contassero e 
il resto fosse nient’altro che fumo- 


Ricambio di ceto ‘ politico 0 di forze dirigenti 
nella società? - Dal primo centro-sinistra 
airesperienza di solidarietà nanpnale - L’esigenza 
V obiettiva deU’unità : 


vante ma non tale, di per sé, da ri¬ 
solvere tutti i problemi di scelta e 
di prospèttiva politica. • ' V" 

Ma — séntiatno già robieziOné del 
compagni socialisti vi siete forse, 
convertiti alla alternativa di sini- 
Etra? L’ésigehza di un rapportò con , 
là DC vàie solo quando la ponete X 
voi? * Nient’affatto: l’,« àltemàtivà * è , 
una delle possibili traduzioni della : 
/unità deila ‘sinistra, ma non certo 
la sòia; i motivi pér cui noh consi- ‘ 
derìamo fondata e robusta la stra¬ 
tegia dèlia alternativa li. abbiamo! 
Mante volte fràUàtL"! La unità della , 
sinistra è invece una còndiziòpé ès- ’ 
sehziale ' per .'Realizzare X qualsivoglia ^ 

> politica, di rinnovamento e di prò- , 
gresso. Diciamo di più: in presenza 
di una divisione, gli obiettivi che i ' 
singoli partiti della sinistra autono¬ 
mamente si pongono, non sarebbero 
ràggiungibìlì o, anche' se ' formal¬ 
mente raggiùnti, muterebbero di se- ' 

‘ gno rispetto .alle; intenzioni dichia- , 
rate. A dimostrare la verità dì que- 
sta affermazione c’è tutta l’esperien: 
]i3L del centro-sinistra e —r in modo 
è misura diversi — anche quella • ■ 
? della « unità nazionale ». • :* ■ 

' “ Nessuno ! può accusarci di ! essere 
insensibili alla esigenza - che l’uhità ' 

; fra PCI €'#SI non veng^ intèsa in / ‘ 
^ modo chiùso, ma sia ihvèèé fulcro ' . 
di una più vasta alleanza democra¬ 
tica è riformatrice; che raccolga tut 
te le foné sociali, ideali e; politicfae \ 






Non possiamo, anche in questa oc¬ 
casione, tacere su una questione che 
abbiamo già posto più volte ma che, 
nei pur numerosi interventi di parte^ 
socialista, non viene in alcun modo 


trattata. E’ o non è —• da parte del ■ 
PSI —considerata ancora di attua¬ 
lità l’esigenza, la necessità, che si 
formi uh governo fra le cui forzò 
costitutive ci sia l’intero movimento 
operaio e ci' siano, in particolare, i 
suoi due maggiori partiti? ' Sono, ; i ! 
compagni socialisti, convinti, che sia 
/ necessario, possibile, ’ ùtile ■ al Paese 
e ai lavoratori, conveniate per. loro 
■ stessi, rendere oggi politicamèntè o- 
perante l’unità della sinistra per far- 
le esercitare oggi il ' maggior peso 
possibile nella vita nazionale? ' \ -i 
E’ chiaro che H giudizio sulla -si¬ 
tuazione condiziona la risposta a que¬ 
sta domanda. Ma, stando alle analisi 
e : alle -dichiaràziOhi, non si dplinea 
dà pàrtè socialista un giudizio sùlla 
situazione ' qualitativàmente • diverso 
dal nostro. ^ si esclude qualche sci¬ 
volone; sintomatico più ■ dell’orienta¬ 
mento di singoli che di una linea po¬ 
litica, noh c’è un rilancio dèlia « filói 
sofìa» del centro-sinistra che riven-, 
dicava orgògUosamente allò schiera¬ 
mento di governò, per di più rigida¬ 
mente dèlimitato, la volontà è la au-. 
tonoma capacità di dar vita a uhà 
rigogliosa stagione riformatrice. * 


' Là situazione ‘ di oggi richièdereb¬ 
be ‘ dunque una unità della sinistra j 
chè determini anche la formazione ; 
del governo; ma hei fatti ciò non 
avviene, è anzi una parte cohsistehtè 
delle fowe che compOngOnò la mag¬ 
gioranza attuale ' il gnippo diri¬ 
gente dèlia DC, ad ' esempio -p pre-'i 
senta e sostiene l’esperimento poli¬ 
tico ih corso con argomenti è in-' 
tenzioni che vanno nella direzione; 
opposta, vèì^o un approfondimento 
delle lacerazioni fra le forze demo¬ 
cratiche è , airintérno della sinistra 
-stessa. ■ ■ . - -m . 

./ ir silenzio nei confronti dì qùeste 
posizióni e di questi propositi, lo ab¬ 
biamo; detto e. lo ripètiamo, non è 
un fatto di popò conto, e contribui- 
>sce molto a crèaré un clima dì ten-' 

1 siòne e di diffidenza che purtrop¬ 
po c’è fra comunisti e socialisti. 
Ben diversa sarebbe- la sitUàzionè 
se, da ' paftè socialista, sì replicasse 
alla strat^ia preainbolista delinean-' 
do un divèrso è opposto /sviluppo 
politièo e non lìihitandòsi a far ba- 
•lenafè rèvèhtuàlità di una presidèn¬ 
za dèi consiglio socialistà, fatto .che 
•sarebbe slcuràmente., nuovo /e rile- ■ 


che possono convergere in up lmpe-., 
:gno limoyatore. « ;■ 

; • E’,'- 'quésta, ùna ^nècèssità - obiètti*' 
va, non è cerio un-pretesto per mo* 
bilitare collaborazioni con la DC in 
chiave moderata e conservatrice. 

Se. compagni Msocialiiti divengo-; 
hO' iull’àrgomehtò, .jpiù atteptì 
è àenmiU /di quàiito nòni siano stàti'^ 
in passato^ tanto di guadagnato per 
tutti. Proprio se si affronta in modo 
corretto questo problema, se;non ci 
si dtiyde dentro steccàti rigidi, l’uhi- / 
;tif ; dèlia /ftipìstra 'diviérie c pjàrò ' più : 
chéTmai la càriina’di torhàsole per/ 
verificare quanto ci sia di strumen¬ 
tale .e .quanto, invece, di gipsto nel 
pérsègùire ■ rallàrganiehtò delle àP 
leanzè. Se lo si fa partire dalla unità, ^ 
è con Timpègho comune — pei* qua'h-’ 
to differenziato — di tutte le forze 
della sinistra, allora è uno sforzo sa¬ 
crosanto e fecondo. Se, al contrario, 
si agisce a prescindere dalla esigen¬ 
za, unitaria, o addirittura con una ca¬ 
rica polemica / e concorrenziale in¬ 
terna . alla sinistra, allora, checché 
sè ne dica,' si compie una operazio¬ 
ne di tutt’altro segno. Mp- f - » p * 
.'•E arriviamo, per concludere, alla 
questione ' delle < prospettive, che 
Craxi a Milano ha affrontato indi- 
cando là strada « laburista ». •'/ / ■ 

- Cerchiamo di non ai^ndere un al¬ 
tro '• focolaio nominalistico. Con ‘ la 
parola ' « laburismo »,' si ; possono in¬ 
tendere ; molte cose è, ; fra quMte, 
molte buone, accettabili o addirittu¬ 
ra, nella sinistra italiana, ovvie. Né 
noi vogliamo attardarci • a ' ricordare 
che quando parliamo di « terza via », 
(il nostro congresso di un anno fa 
è stato dedicato a questo) lo . fec- 
ciamo anche perché convinti che la 
sinistra italiana possa e debba rac¬ 
cogliere tutta una parte positiva del¬ 
le esperienze j laburiste e socialde- 
mocratmhe. \ . , , . ; 

. i Vediamo : invece, fra 1 tanti, un 


problema decisivo; il solo, anzi, ve¬ 
ramente decisivo. ? : ■-r - •- ^ : 


■ / Là : sinistra' al/ governò che cosa 
cpinportèrebbè, ; che / cosà deve pro- 
poraì? - Un ricambio héllà àmmini;- 


porsì? - Un ricambio héllà àmmini;- 
strazione della cosa pUbblicà, il so¬ 
stituirsi di un èèto politico ~ ini- 
gliorè quando sf 'vuole—- ad , un 


altro ceto politico o, Invece, ' un r 
cambio di -, forze dirigenti. nellà , si 
eietà, l’assuhziohe ' di Una funziòn 
.-dirigente - da -parte del movimeni 
operaio il cui punto di vista sarei 
be, 0 comincerebbe ad eàsere. 

. punto ^ di vista /prevalente nel dete 
/ minare: ■ gli indirizzi di ; governo, 1 
scelte di ; uno wiluppo ' e; così vis 
Nelle /espressioni che Craxi h 
usato, nel suo ultimo discorso, p( 
definire una prospettiva iaburist 
r non ' c’è • una .risposta:' a quésta di 
. .manda. Nph basta, d’altrò canto P< 
•: avere uiia; risposta,; il ' semplice rii 
c’vìo alia « prospèttiva laburista ». £ 
. infatti è vero che attualmente ,] 
/ esperienze laburiste e socialdemocr 
tiche non hanno fra i.loro proposi 
quello di affermare il movimeni 
operaio come nuova forza dirigeni 
/ nella società —- ma ci sono in gii 
per l’Europa segnali e aperture , h 
teressanti —„ riferendosi alla stór: 
, ; e. alla - tradizione i non si può -.ign 
rare che proprio questo era l’obie 
t. tivo con il quale, in passato, si sor 
cimentate. Basti pensare ài periòè 
i fra le due guerre mondiali, alle v 
cende della ■ socialdemocrazia ted 
; scà e, ancor più, del laburismo ii 
:glese. Il fatto che prima la granè 
/ crisi,. poi la seconda guerra — c 
treebé, naturalmente, limiti sogge 
/ tivi — abbiano' affievolito, f ir 
a cancellarlo, / quel proposito, nc 
vuol dire' che ' esso sìa estraneo 
; questa corrente del movimento op 
raio in Europa.; .. . ; - ,! 

Non è forse ' giunto il momeni 
anche per chi auspica una próspe 
tivà laburista di fiprendére da qu 
punti alti la .sfida di governo d 
movimento operaio? - ' . 

, Se lo si crede, allora la comp 
tizione, la polemica, dentro il m 
y vimento operaio e la sinistra rigua 
■ deranno il modo ih cui questa, sfle 
deve/essere portata per avere .su 
/ cesso e noh andranno certo a dòti 
: mento dell’unità. Altrimenti sì àpi 
rebbe una fase di divisióne per / 

, quale potrebbe valere solo il moni 
che Gio^iO Amendola lanciò ag 
esòrdi dèi centro-èìnìstra: dii ha p 
- filo tesserà più tela. , //; 


Claudio Pefrucciol 
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creo è 
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' ir titolò enfatico ma prò- 
mettenie y.' (c Kisposia ' alla; 
. atoria.»;:- !^/Mphàmmid .>Re»{ 
-xa''.Pablaiàv/Editòrlàlè;<'Nno>: 
Va, pp; ''à02v..] L'. 7:2ÓÒ)‘] non- 
deve ', trarre ih -r ingaiìnpy Ù ! 


: jellòrè. più indnlgéntè, *-più ! 
dispoàlb-ad kscòìtiire .Vnttè Me ' 


- campane,' cerebèrà. ;mfatii.in-:- 
'vanoj ^ ili' ' qnc»tò libro' dèlia-' 
to con -fretta rabbiosa, scrit¬ 
to .'male,; e .'peggio tradotto, 
mia 'spiegainone - ragionevole 
> , convincente. degli avveni- 

V menti -iraniani,. -Esnie > per 
sempre, alleggeiilo. del péso 
del ; potére,. gravemente ma¬ 
lato e vicino, al tramonto, 

■ l’ex scià poteva abbandonar- . 

- sì : a riflessioni serene . c a 
_confessioni sincere, .in -nn 


/onesto confronto fra. inten- ; 
/ téiOni . e risultati,' successi e ^ 

■Poteva, sia nóif'^Io ha fatto. 

Invece ‘ di fan ^contrìbalo’ 
(sia pu-^ 

. re. ^ndeiuiòso) alla, ric^ca- 
/ delle caiiìrè- di - mia / déìle :più 


straòrdinariè. • riyditzìòht ùlel 
nostro secolo, rex imperato¬ 


re ha dato alle stampe, con 
. Ia..;é 8 parbia' arroganza di; chi, 
Mòn^. crede di essere imm'or- ' 
late,. nn’applogi*. ; qnerala. 


stizzosa; altisonante.. 


forma, qaaolo arida.nella sor 
stanza.* delì.a prppria persona 
e del proprio operato; sènza 
/ pietà alcmia per i vinti , .di 
ieri (blossadegh e .gli sfpr- 
tnnali eroi. del primo movi¬ 


mento -nazionale),'.né alcun' 
/rispettò, per i vincitóri di og- / 
gì;...(Khomeini/ i mòtiah, i- 
■pàrtiilr,e-: mòyimeiùi vla'iciye . 
.éeligìSri;' /le-TOàsse)^ ■■ y.'/.- / 

b fin ; ^ìéald sèdléépù» vé tésta;<'> ■ 
■■Hìw«ìàir;|»olÌlìcS»eTÌ»l'Ofiu^i^-Js*/ 
storia'deirifen é preàcntàta ' 
come .una lotta manichèa fra 
il Bene è. il'.Male: ' fra'un., 
.'patriota lungimirante, equili- / 
hralo, posto, , moderalo e ge-/ /: 
nèreeò./ (lo. scià), e ' ttuà .banda . 
.di. traditori, ■ fanàtici, - ^iè,-. 
ijpcitaten.^'è' sabpUt'ori''di prò- • 
■ fessioné;'' che. .per ^ragioni 
'esenre (pura malvagità;’ihvir / 
dià, dispenò, ctiiHO dùaofpf?), 
dmiiio. vita' àd ànà « orren¬ 
da, odiosa, -nefasta; maledel- 
ta'à alleanza fra: Rtw 8 Ì'e'Nct- 


. ri;: ; còmiinisli' ■ e - tàcèrdoli, :/ 

■ « ijberiiìi ■ è -/sìhislrorsìil / 
/ èiii Pòrfido. scopp/A ìmprajre;,) 

■ allò/.scià; di-.« fàrè.Tià felici-/// 

ta degli / iraniaiùR/. ..è. // 

I p^nd«^f.'là//.Gin^s^'i/-D^^ 

—* a —,-9K aeCiiCjr 

■ e' - irùiòndo; iniiéro 'nèl/caós/■ 
è inella - follìà/omicidà. ìX ./• ’ - - / 

// . E iÌydispoiÌMnpv la censo- ■ 
ra /snlla stamiia. Me migliaia 
/ di/àrrésti, le focilàzióni, 'la / 
tort;^- pnlicata -rdagli . agoi^: -- 
zinìX'dfeUa/^^ /SAyAi^ y^lò'/ 
« .sbavmnre .»,/ /■ ?> « ìncvìbÀtIi / 
; sbavatorè a... 'Tèsinale. ■ ’ 
L’aotore - (cbìnnqne t esso : 
. sia, Tex sovrano in persona, 

/ o un ben pagato .inèrcetiario , 
dèlia penna) non è pero ab- ;■ 
bastanza accorto da non la* / 


sciarsi sfuggire alcune invo¬ 
lontarie. ma. preziosè..ammis-. 
sioni. Mettiamole àgli atti. 

Pàgina : 70: c Nell’agosto 
del 1953, fortemente /appog¬ 
giato dagli USA è dàil’In- 
ghiìtèrra... è ; dopò "àvèr dt- 
Bcusso della , questióne coit. il 
mio . amico : Kermil/ Rppsè^ / 
veli, ■ inviató;- 'Bpècialè- 'dellà / 
CIA, / decuiR^/fàrla' /fiUitài.’ 
Il 13, incarìcavò'iì gen.'Nè- 
màtollah fusiti, ; .allora ' cor 
/lònnèllò.- còroàndimte. ^^/dèlla 
/gUàrdra /irapéria]è,’| di 
!lere a ^Mosradégh '11' décfèip// 
i'chè Io dèìùitniva e al'-gène--: 

. 1 ^'1 1 - ùJ ò *1 ié^ 

' Ip' ‘iù'càncàyà^ di fòrina'rè ''nii - 
/nùòvo/govern©/», !>/■'. ^l'i ■ 

■- Pàgine ' ìéi^iéi: «'An’inì-' 

. àio di gennaio mi fn-portata 
mu'. nptizìa -/.sorprendente. 

■ ’’Si]^ 'il gen. .Husrser/'è a - 
. Teh«m da . alenni. giorii.il’^* 
...Gli; .sppàtàmenti::dèi/gene- 
' rale_ Bnjàèr {eomaùd.aiite in 
«èeeiidà/dèila^- NATO) ^ veni-, 
vado sempre pmgnmmali in 
anticipo^ Quésta vòlta nulla, / 
misleirò . totale... Interrogai Ì : 
miei generali; .- anche ./ loro - 


erano all'osctiro di lutto. Che 
cosa era - dunque -venuto -a/ 
fare; in ' Iriin quel generale " 
, americano?...' Quali furono le 
; dècisìónì' presè? ' ./Ché /còsa ^ 
è ‘“'awiadaio? "rnìto ciò ; che 
pósso- dire è che,' 'al mòmeh*' 

/ to della parodia che prece- ; 
dcuè :'ìà // sua/ esecuaùone, /,ÌI./ 
■gèh,; Rkbii, còmandàntè^:dél-( 
l’àviàziòne irà'hianaVv-àvrèbbè> 
diébiàratO' ai. giudici: ”11 
gehi Huyser 'ha gellàto il so- ; 
■■«ranó (pori'dà/!'- Paèsò.i«Ò*®è.^ 
;iin ■ 'tdpóJ riiorìi»,*rà- /'■^: ' 7 * ^ 

' n rsJgnlhcSlo*'dì/luttìf mò/ 
■ ft /nioltiv. semplice.;'. Per ;'^né'/ 

I— .ii.. 1 


-quartif y uiAarcviVò-i/txagi-a^vagw ’ 
del 'iòSsValIà '.linò’'-déT'Ì97ài-' 


- lo scià -ha r, g'òdnlo^ dell’appog^ - 
fio' ìhintèìrplló è 'inccmdiziò' * 
nato degli Stati Uniti; òppog- 
. gio ' ribadito,- ancora alla - Vi¬ 
gilia del .crollo, "dallev « sto-, 

' riebe à parole di- Carter,-.che t 
tanto . jdaniip . hanno ; arreca¬ 
lo al y prestigio, americano: ; 
e è ;un’ìso1a- dì stabi-, 

lità... ' Newn . altro Paese 
sulla ierra;è /più. .vicino a, 
lìoi.i.- /Non vi ; è alcun -Miro : 
dirìgente (oltre lo scià) .'nei 


confronti del''quale lo provi 
una -.gratitudine ' più -profon-.- - - 
da e una più grande amici- ' 
z^ personale 9. Così stava¬ 
no le cose. Mà pòi, tfallito/ìlM' 
progetto' di fare' dèiriran iin 
. gehdàrihè 'pro^à’ih'èricàho' li'él •’./ 
Medio Oriènte (altro cbe.eul- - 
. la.^di nDa..nnqva/ «Grande 
/ Civiltà 'à ! ), ■/ /' i’appòggio. ' ydi / 

'- Wàshihgtòn/ à'-VaciiUtò e : in¬ 
fine, per raiioni in parte an- '. 
cora scònosciute, é venato a . 
r./màncare.': ta fine rè ilàta aWy 
). .lorà./irtòyiUbilé; -"La èahneé’^' 
'‘pòn 'cònyi'à^CÌ^ la pfotózfòv 

■:/nè di ^Ttumànir Eiscnbòwer, : 
^òniMra;“R»iirénj ,f: -Eìssingér^ ; : 
'Cnha';l>èlla ' gàllèrià dì-/«Ra- ' 

• drinì »), j-i-il : rnòlp -/sèrvìle, ; y 
' cliéhtelare, dà ~ bòriòso lìià / / 
zelante satellite, accettato ' 
;dallo.scià in cambio^di rq^l'.. 
-rbasti.'Puntellila un: trono .in '• 
I pericòio, sonò -le poche ■ ve-. 

- rità i; (poche, ' ma ; /essenziali) . ' 
•in Un’pperà che, per il ne- /. / 
^:Bto. vale quanto mi dépliant - ■ - 
^pubblicitario dì/ merci- sca-, •: 
dòte è- ritirate dal niereato. ' 


Arminlo Saviòli 


Ungheria anni /Venti 


U 


e Za òaitùfem 


rossa 


V fVi'i n 'W * > • 
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Una sorprendènte e poco nota sta^o-, 
ne pittorica in una mostra a Roma 



OMA — Cè stata, poco 
mpo ^ fa. al - Palazzo delle 
^posizioni, —' una grande 
ostro deWatanguardia pa¬ 
cca che per tutti è stata la - 
aperta d^Vimportante. Gri¬ 
nte apporto degli artisti 
ilacchi alVarte moderna. E’ 
a la vòlta di una mostra 
fra alìesiita nelle sale del- 
5nte Premi Roma a Palazzo 
arberini fino al 26 luglio e 
•dicala ' all'avanguardia un- 
ierese tra U 1905 e U 1925 e. 

particolare, a due fohda- 
entàli gruppi di artisti in- 
ìvatori: gli Otto (Berény. 
zohel, Czigang, Kemstek. 
arffy. Orìfan. Por e Tihan- 
ì). e- gli Attivisti (Kassòfc, 
nseff jr, Nemes-Lamperth, 
attis-Teutsch, Uitz, Bortnik, 
Ictioly-Nagg e altri), 
n primo gruppo ai costi- 
iwce a Budapest dalla rat- 
fra con U Circolo Impres- 
onistg é Naturalista. nel 
tÓ7; il secondo svolge la sua 
Itività dal me attorno alle 
miste A Tett (Azione) e 
Va» (Oggi) ed è ptà avama- 
y politicamente fino a par- 
teipare alla rìv^uzione ua- 
herese dèi 1919 e, dopò. la 
adula della Repubblica dei 
kmsigli di Béla Kun, i co- 
(retto aU'emigrazùme m 


Vienna e a Berlino allargan¬ 
do i contatti intemazionali 
con altri ‘ movimenti (futu¬ 
rismo,' dadaismo, U .Bauhaus, 
suprematismo ;e costruttivi¬ 
smo sovietici). 

Questa - inìiiia < ^mostra a 
Roma comprende IM opere e 
vari documenti/^ed 'è stata 
organizzata ne' quadro dt^li 
accòrdi culturali - iieda-ùnghe- 
resi e realizzata daUq. Galle¬ 
ria Nazionale d'Arte Moderna 
e dall’Ente Premi / Roma. E’ 
un ; peccato che la mostra 
non abbia avuto la pubblicità 
che merita; fra l'altro, U ma¬ 
nifesto che nprodòce un'ope- 
ra ' astratta di Kassàk non 
porta nemmeno Vindicazkme 
che si tratta del movinietao 
avanguardistico ungherese tra 
U 1905 e S 1925; e bisogna 
aggiungere che l’attività degli 
(Itto e degli Attìoiatt, reatola 
piuttosto chiusa per molle 
rosoni in Ungheria t^U an¬ 
ni i stessi deU’avanguardia, 
non è affatto conósciuta da 
noi nemmeno tra gli mddetti 
m larort». • 

Ma cerchiamo di vedere al¬ 
cuni caratteri che furono tì¬ 
pici e peculiari ■ dell’uno e 
dell’altro gruppo e anche del 


movimento generede quale si. 
può cogUere da ' qnesta tno- 
stra. Gyorgi^lAdtàcs, die nei 
suoi acrittt iittomò al 191Q e- 
ra '■ piuttosto ' dubbioso sulle 
capacità ddl'arte di modella¬ 
re la, vita ma era sostéUitore 
di un patalleìismò delle for¬ 
me della-vita e dette forme 
dell'arte^ salutò la prima 
mostra dèi gruppo degli Otto 
come una rdichiarazhne di 
guerra dett’artes. Da. parte 
sua Robert Berény parlava di 
smezzi nuovi e non ancora 
degradati»; e Kàròly Ker- 
nstok fantasticava per Parte 
sulla funzione - di sdirìgere 
l'anima détte masse». 

Il pittore Bela Czòbd to¬ 
nato da Parigi con i atuit 
quadri Fattoes aveva portato 
tt terremoto nétta nuova ge¬ 
neratone a Budapest: Parigi 
sostìtvi Monaco odia cultura 
artistica ungherese, ci furono 
mostre dei nuovi artisti di 
Parigi, c Céxanne, Gaugmim e 
Motisse e nt r a rono un po’ in 
tutti gli studi. £ per tutto 
quello che si può vedere qni 
fu proprio Cémmne, col suo 
sc o mporre aneHazere e ri¬ 
costruire Vimmagine del 
mònà(f, a sconvòlgere positi- 
pamente Vimmagbmsiene de¬ 
gli ungheresi e a determinare 


la svòlta. Ma la scoperta di 
Cézanne dopo la sua morte 
fu generale m Europa. In co¬ 
sa fu originale la scoperta 
del gruppo degli Otto? Nei 
legare la rwòluziane del lin- 
guag^ plastico aU’attese co¬ 
si ptofimia. diffusa è radica¬ 
le idrilè :rieeUuione sociale. 
Gli artisti ungheresi defor¬ 
mano t^pcqttttictanetde, met¬ 
tono sul tavolo anatomico il 
linguaggio \ códifìcato; ma 
mentre respirano / fortemente 
q pieni polmoni Varia' detta 
tempesta — la tanto desìde- 
rafo t em p e s ta — tendono a ! 
tipi esentare la figura wnana 
spesso proletaria, sola ò in 
gruppi, con una plastieità fu¬ 
rente, drammatica, pofetù» e 
che vuole comunque estere 
daccapo do mi n atrice di «ne 
spazio m trasformazione. 

Forse, ti - po et a no fare 
c onf r o n ti con ^ artieU tede- 
echi e sovietici dope la gran¬ 
de guerra; ma i cer ln ment c 
un carattere motto u ng herese 
questo deirassimttatione m- 
oandeteente di femvi tmo. 
espresÉiomumo, fetta ismo, I 
enh it me . " dnd eit mo, tapi ei{M- 

oamW am e nt e dì sguardo sai ! 


mondo, ett rrmodettazkme dei 
materiali deWarte in relazio¬ 
ne aOa vita .imttviduale é so¬ 
ciale, di ricostruzione di u- 
n’architettura dell'immagine, 
che fu, per gli Otto, sostan¬ 
zialmente cézanniana e, per 
gli j .Attivisti,^. supremOti- 
sfa -i!*ifi'hettìi'ltfiT • '- ■• ^ 

Una qtuùifd straordinaria 
comune agli Òtto e agli Atti¬ 
visti' è la fortusima, ’sgrqde- 
vòUr. tagliente evidenza batti¬ 
le» détt’immagine. Altra tpta- 
òhe festa nn po’ miste¬ 
riosa dal pmmto di vista pri- 
drico, è Venorme, aggressivo 
vUemà eolaristicm che sem¬ 
pre affonda netta materia 
grumosa o In ambre profon¬ 
de. Uimpressume è che gli 
orfiati nnghereti mentre e- 
sprimono una poderosa ansia 
di l ibe r a zio n e fissano anche 
un dolcré cupo, fesse .U costo 
umano della tentato Vbera- 
z ione oaMennaie e storica. Il 
sclima» è comune ma di It- 
oaaot Aversi t risultati 
(in particolare per le ricer¬ 
che che m n ucb no da Césanae 
e per le olire ,astratte che 
ma à v mo dal sajnwmatisfno 
di M tdév k a del cMfnitti- 
vlsma. él B UssMskg).: 

ICvMff mWfWWg WCCm N wWr* 

Ùéa Mi rdmdti .aj ont arìl ralfl 



Bortnyttc, Coài vìoiénto é cor¬ 
rusco nétta plarticità^.è assai 
vicino al Màlévic figurativo 
dei quadri coittinitm^ e diven- 
tò. Ufi éuriosò ptttórè irònico, 
cfm cttà nietafisica e costrut- : 
tivÌ3!mo, nà quadri degli anni 
venti come sK nuovo Ada- 


Czobél con i suoi intensi 
quadri fatives e matissiani è 
più' sòbrio è contenuto ma è 


lui thè ha dedo ravvio a Um- 


Nelle fotou.^ sopra il titofe. 

L. tilìnnfi nel jttÌ;?SoldoH 
r emi, ovonN! » di S. Uitz 
(1919) Or tph tppru, porHcelara 
di « Pratelln di entrala per la 
vWu Sddltart di K. Kern* 
aluk (1911) 


qnondo la furiosà e grotte s ca 


ta atta Màp er fkil e asp ett i pró- 
fpndi e rse g r ett dd Ta n lmo e 
dei pensieri, come nel .At¬ 
tratto di Leo Wehwrt. del 
IflI. Beréng i an c he V a nt ar e 
0 sp len didi mordesti rienla- 
aìe na ri come «AtTorun. al- 
l’armtl» coi aeldoto raeee che 


tó movimento. Una pittrice 
di vaiérè, una ènbista cól' 
pékico é la passióne détta 
città,- è Valeria Dé^. Per 
Làjos Kassàk è dà vagttàre 
se valga più come éostmttore 
e anébàsCìàtore ddVarte duo- 
va ' o‘ come pittórè, dettò a- 
stfatte sAfri^e Ume [dtim- 
magmé» deglt an0 vetdL Ka- 
roly Kemstak i un magnifi¬ 
cò. senauolé sdecoratofe» (he 
più depli altri jfnétta la po¬ 
tènza dèi colore nri «Ragazzo 
in piedi» del Ì99i'e nétta bèl¬ 
la vetrata per la vetta Srhif- 
fer del 1912. 

JOnos' Matis-feetsch don i 
suoi ritmi tineeri astratto-ar- 
ganiei d! coloreface come 
smtàri dèi poésaggio riesce a 
entrare in conhtffo con certi 
ritmi profondi "deOa natura. 
Infine Berteian Por che dàl- 
pofefico e amoroso ritratto 
di sF(tmiglìa» dèi 1999 (un 
do cu m é n to sociale di primo 
interesse).^ passa atte città 
«terremotate» dalle passiom e 
delle idee dégìi uomiut al 
bellissimo manifesto . (cézam- 
niano) sPralelari di tutto 2 
mondo nnitevil > dei 1919; 
Lajes rihnngi con gii autori¬ 
tratti -e i ritram dì famiglia 
ep tr a i a dove riesce, a farsa 
di ìonin. a rendere beffer- 
damfsnte eraiem.mm vita tra¬ 
gica e mstppertuiilt; e, per 




V/'x" 






direti» da LariaiM CastcHna, 


CoÉ rs gtagw» si è eliiasa «m tose . 
f«Htic».Came si arientaaa le sMslrc !■ 
RoeOa che si è aperta? 


cMadtre la niiefia in/erma- 
tiene, Ma Uifer pittore pri¬ 
ma di città apocalittiche e 
pei 0 qmedri as trail i , t pii 
dffdeeinantt dsRa moetra, che 
srelun e la ifr e ft m a sMranti- 
ca pMura di scene; e anc he 
dì un manifeste, gióieao. che 
i um mttre lascito prezìoto 


FabrUo dccMUo, Pletio Ingioo, 
Lucio Magri- 


H case americano (dossier) 
Balbo, Berlinguer, Bluestone,. 
CuteUina, CeccaieJ^lti Harrison, Stivati 


ciartt, thwndeel dWra ad es¬ 
co la tomdiera pe esa ;dii JN9; 
mi manifestò òhe peteea es- 
sgrjri to : p iv^j|rsni| ^ to 


> chè tato con to 
rf e i dn fi rceii o- 


d la edicnla H mmiere di togho-agnel é 


DariéMcMcM 
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Depurandolo dì ingiustificate imposizioni fiscali si sarebbero òtténuti 280 
bardi quanti la RAI ne ha chiesti - Rinviate le nomine: contrasti tra DC e PSI 
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RÓMA — La stangata sul canone e un 
nuovo rinvio per le nomine provocato dal- 
insorgere di divisioni e contrasti tra i 
partiti di governo (già gira voce che il 
problema sarà rinriato a settembre) 
stanno scaldando l’atmosfera intorno 
alla RAI. • ^ ^ 

CANONE—'H salasso di 308 miliardi 
a spese degli utenti dal 1. agosto alla 
fine del 1981. deciso dal governo e rati¬ 
ficato in commissione di vigilanza con 
un voto di maggioranza DC-PSI, si po¬ 
teva evitare. ■ , f;\’. ■ t,} c, 

. Facciamo un po' di conti assieme al 
compagno Leonello Raffaellì, per tre 
anni consigliere d’amministrazione del¬ 
la RAI, attualmente componente del col¬ 
legio dei siedaci. Il canone — che con 
gli aumenti passerà a 80.910 lire per il 
€ colore ^ e a 43.680 per il « bianco e 
nero > — è ^avato — per il 30 per 
cento — da imposte e prelievi a fa-, 
vore di ministeri ed enti che niente 
hanno a che vedere con l’attività ra- 
dio^levisiva. Nel 1980, sotto le molte¬ 
plici'voci delle imposizioni fiscali.. 136 
miliardi , prenderanno strade diverse da 
quella della RAI. Se a questi 136 mi¬ 
liardi si sommano quelli che, allo stes¬ 
so titolo, lo Stato incasserà nel 1981 si 
ha un totale all.’incirca di 280 miliardi:- 
5 ih più dei 275 che il ministero delle 
Poste vuole dare alla. R^ di qui alla 
fine. del .1981 per p^éggiare i bilanci. 

Bastava dunque ~ .come da. tempo 
propongono i conaunisti r- depurate il 
canone dalle ipiposizioni 'fiscali per ga¬ 
rantire alla RAI i soldi di cui — si di¬ 
ce ha bisognò. Il governo li vuole 
togliere invece dai ' cittadini: anzf, ha 
deciso un prelievo di 308 miliardi. 

Ma c’è . dell’altro^ Facciamo qualche 
conto anche ■ per ■ la pubblicità. Attual¬ 
mente la RAI dedica alle inserzioni pute 
blicitarie il 2,'8 per cento delle sue tra¬ 
smissioni-méntre . la legge le consente 


■ di arrivare al S per cento. Pratica ta¬ 
riffe bassìssimé. C’è da tutelare i gior- 

. nali ed è'giusto. Ma i giornali, sòprat- 
; tutto i grandi gruppi, stanno frenando 
, miliardi di pubblicità cmi le loro tv pri¬ 
vate. Ci sonò, insomma, tutte le condi¬ 
zioni per rivedere — salvaguardando in 
modo equilibrato gli interèssi di tutti — 
la distribuzione degli introiti pubblicita¬ 
ri. La RAI potrebbe ricavarne 56-6Ó mi¬ 
liardi in più all’anno. '■ • 

. Ancora: ? l’articolo 14 della > legge di ^ 
riforma prevede che lo Stato intervenga ' 
con erogazioni di fondi a favore della. 
RAI quando l’azienda si trovi a fron¬ 
teggiare ■ impegni di particolare consi¬ 
stenza e urgenza. Ci si chiede se l’av- 
, vio della Rete 3. il piano di investimenti 
; per rinnovare un parco tecnologico la¬ 
sciato dalla gestione Rernabei alle so¬ 
glie dello sfascio. ‘ la inedita situazione 
provocata dalla presenza delle tv pri¬ 
vate, l’introdùzione del colore e il rad-!, 
doppiò delle ore di programmazione non, 
costituiscano una rituazione particolare 
e irripetibile, tale da giustificare quel¬ 
l’intervento • straordinario - dello Stato 
previsto dalla legge. ' ' r 

■ -Contro l’aumertto dèi canone ha pre¬ 
so drasticamente posizióne l’Unione con- ; 
sumatorì. Sulla questione è intervenuto 
anche il PRl..Una nota di questo partito 
sostiene che l’àumeato ; « era probabU-' 

.mente inevitabile» ma è mancata la 
€ necessuia contestualità »., Si dà il 
. caso qhe il, PRÌ faccia parte del gover-.t 
, no e che il suo massimo esperto di que¬ 
stioni radiotelevisive, ì’on. Bogì, sia,sot¬ 
tosegretario alle Poste;. Dogi era anche 
prèsénte alla riunione della cofnihissio^ 
ne di vigilanza che ha dato via libera 
airaumento : recriminare a cose'" f atté 
. potrà sCTvire al PRl- per placarsi' lalj 
coscienza ma non consolerà i 13 milioni 
e più di utenti. : ; ■ ' * ' - - - - — - 
NOMINE — Non se ne è fatto niente 


Ihtbr^pellànzà di Indipendènti di siriistirà^, PRI è PSD! - Protèsia da. fab¬ 
briche e da organizzazioni antifasciste - Appello di Marzabotto a Pertini 


degli 


— come previsto — e Rete 1. GRl.e 
vice-direzione generale risultano anco¬ 
ra privi ^i titolari. I consiglieri desi- ; 
gnati dal PCI (Pavolini, Tècce. Vacca e 
Vècchi) hanno energicaniente protesta¬ 
to* Le nomine , non si fanno — si legge 
in una loro dichiarazione — perché so- 
po saltati gli accordi fra de e socialisti. 

, E’ la riprova che si vuol procedere con : 
la logica degradanter per. il servizio 
pubblico — seèondo la quale l'azienda 
è divisa in * pezzi » da assegnare ai ' 
parliti che. partecipano ai patti sparti- 
tori. Di questo' passo si renderà impose 
sibile parlare di rilancio della RAI. \ 

: 'Di riòminè si tornerà a parlare, dun¬ 
que. la settimana prossima. Intanto la 
gestione della Rete 1 sarà affidata dal 
24 prossimo ad * interim » a Paolo Vài-. 
marana che subentra, a Giovanni Sai-, 
vi; per il GRl — se non si viene a , 
capo di niente neanche entro il 12 ago¬ 
sto — si fa il nome, per !’« interim ». 
di A.ldo,, Palmisano, uomo di fidùcia in 
anni' passati di Mariano Rumor. , , 

- In serata; è giunto un singolare co- ' 
mùnicato della RAI: vi si dice che il, 
consiglio (che poi'ha lavorato a lungo 
sui problemi della Rete 3 e su molte : 
proposte di programmi) ha discusso di 
iCriteri e, non à nomine: l’ordine del 
giorno della seduta non riguardava, in¬ 
fatti, la noinina dei direttori^ di Reterl ; 
e: GR1 ma € questioni nomine posizioni 
^dirigenziali vacatiti et problemi connes¬ 
si ». Enobè? Lè posizioni dirigenziali 

, vacanti non sono quelle della Rete 1 e ; 
del, GR 1? H fatto è Che il dirett^e 
De t^ca non ha avanzato proposte ieri 
mattina perché all’ultimo moménto so¬ 
no saitati gli accordi DC-PSI e non è;' 
stato possibile prefabbricare una mag- 

- gìoranza: sui nomi concordati sulla te¬ 
sta' del consiglio. . ' . ’ 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA .Continuano a 
pervenire da tutta Itàlià ntès- 
i;aggi di sdegnò cóntro la sen-' 
lenza con la quale il tribunale 
di Bari ha concesso la liber¬ 
tà al criminale nazista Walter 
Reder. La decisione' ha avuto 
anche un’eco in Parlaménto., 
Un’ititerpellanza, firmata dai 
sedatori comunisti ' Bpldrini, 
Calamabdrèi. Morandi, Stefani 
c Tólomeili; dagli Indipenden¬ 
ti di sinistra Branca e /Pasti, 
dai spciallsti Branca e Lèpre, 
dal repubblicano Gualtieri , e 
dai socialdemocratico . Conti 
Persini, è stata rivolta al pre- 
aidente del consiglio e ai mi- 
iiistri di ' Grazia e Giustizia, 
della Difesa e degli Esteri, v' 
Hanno protestato per la sen¬ 
tenza di Bari anche molti con¬ 
sigli di fabbrica e le .sezioni 
Anpi di Savona, della Magnèti 
Marelli. rorganlzzazione . dei 
partigiani é antifascisti del 
Piemonte e della Valle d’Aor 
sta. Il consìglio di : fabbrica: 
della Teinl. lo stabilimento di 
Milano dòve,^ sì; stampa il nó^, 
atro giòrnàle/ hà rivòlto uh ap- 
• l^llo a Pertini périctà nèh ven-:; 
ga ;, ratificato .f k) ; toandalpso 
verdetto ». _ Analoga presa : dl:. 
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MARZABOTTO -— ili sindaco di Marzabotto (• alla sua dastra / Il prasldanta dalia giunta 
provinciale) .diirantè la seduta del Consiglio 


na. n consigliò dèlia comuni- . la sentenza dì Bari, viene de- 
tà israelitica di Tòrinò ha in-= t mila grave ed offensiva ver: 
viatò telègranàmi ài- 'sindaco - so tutti i democratici italiani. 


di Marzabottò. ài [Residente 
del consigliò e à Pertini prote¬ 
stando € per i provvedimenti 


<. Intanto.- neU’affoUatà e com- 
niòssa assemblea ebe si è svòlf 


pati alle persecuzioni, hanno 
chiesto, inoltre, che la senten¬ 
za, una volta depositata venga 
.valutata, alla luce dei delitti 
commessi e- sollecitano, il. ri- 


ppsMòné è stata'es{à'èssa dM. ; presi a favore di Réder e si 


cdf, dellTtalsidèr di ■ Sàvòha, 
dal consiglio Cgii-Óisl-Uii della 
zona di Làinbràlè à Milano; 
dairattivo dei quadri dirigen¬ 
ti sindàcali 'iter Polesine. --; 
! lUn telé^àmirià; a Pertini è 
. stato inviato anchè dai lavòra- 
■ tòri della '« Litògràficà * ' di 
Carpi, in provincia di Mode- 


ta mercoledì sera- nella sede | corso ;, al. tribunale supremo 
del ttonsiglio «comunale di Mar- • perche, yenga annullata. L’as- 


• chiede che gli 'sia ; rifiutata j zabotto;'è statò approvato un semblea ha anche invitate il 

l,ogni libertà impèdendo .cpn là. l documento in cui. si chiede al ministro della Ditesa, nel ne- 


applicazione della pena, qual¬ 
siasi possibilità di nefasta qnl- 
: (aborazione con U pàssatà “re- 
■'^me;*.' ^ V,-•. l'Xi-'- - * ■ - :■ • 

In ' una mozione presentata 
' dai'; consiglfèri ' romÙhisti al 
consiglio regionale abruzzése 


presidente Pertini di interVe-; riodo in cùi Reder è affidato 
nire nel ..n^ò ..più opportuno ' all’autòrità.. .tdilitarè ; di non 
^rchè ^la 'sentenza di Bari . pèrìnetterné la liberazioM. fi- 
, venga, cancellate, e non abbia . (no fa quandò non sarà stato 
esecuzione. I cittadini di Mar- fatto ógni, teniativo per la rè-; 
zàbòttó, e fra èssi numéro.si visione della sentenza o la ria- 
parenti delie vittime e scam- ! pertuTa di un procedimento. 


BOLOGNA -r Funzionerà re¬ 
golarmente a Bologna, a par¬ 
tire dal prossihìo autunno, la 
prima , < banca degli occhi > 
iteliana. ; ho ha annunciato 
ièri, nel córso, di una confe¬ 
renza, stampa, il comitato pro¬ 
motore costituito principal¬ 
mente dai Lyons clubs loca¬ 
li, daU’àssessòrato alla Sani 
tà della regione Emilia-Roma¬ 
gna. dairAlitélia e dal com¬ 
partimento delle Ferrovìe del¬ 
lo Stato.'., , 

■ n « centro raccolta e distri¬ 
buzione cornee » avrà inizial¬ 
mente carattere regionale;’ e 
sarà una affiliazione della 
« Medicai Eye Rànk Ine. » di 
Baltimora (Usa), la più gran¬ 
de e la più moderna del.mon¬ 
do. H doti. Fredrìck Griffith. 
presidente della « Med>il Eye 
Bank », ha assi<mrato < una 
stretta collaborazione» che si 
concretizzerà nell’invio a Bal¬ 
timora di tecnici italiani per 
i necessari corsi di specializ¬ 
zazione, seguiti al loro ritor¬ 
no da tecnici americani che 
nei primi tempi torniranno la 
loro, esoerienza nèll’oréanìzza- 
zióiie ‘della nuova 'steuttura 
sanitaria. . ; / ■ ; 0 ^ * 

’ Ogni anno In IteHà. sono cir¬ 
ca un migliaio i paziènti che 
richiedono uq ; intervento , di 
trapianto alla. cornèa. mentre 
non arriva al centinaio il nu¬ 
merò dei trapianti eseguiti.* R 
« Centro raccòlta- è distribu¬ 
zione corh^ ». funrionerà '24 
óre sii f^^ il ma- 

tèriaìe' nèce'sswrio ai 'centri' di 
chirurgia oftàlmica della re¬ 
gione. - 


Senza risultati liii incontrò con gli editori 


n •? . -.‘i-. i: 


Sci 


TTTra 





•. ♦ -ir 


Sostégno di C^, Cisl e Uii alla battai^à;]^^ 
Òstinzionismo radicale contro la «leggina» dì sanatoria;, 


ROMA — Domani non usci¬ 
ranno nuovamente i' giornalL 
I poligrafici bannb deciso. ìn-f 
tetti, uh ulteiricBre ' scìopCTo 
ivazionaÌe'di;24 ore'dopo 
to . négàtivo . di ' un ; incontro 
avuto con : ^ • ^trad ; pCT . i 
giornali in; jcrist e'di; frónte 
a tetti nuovi; rito' alìòhtah^o 
^cOTa ‘di' piùflé pòèsibiliià ‘di 
àttuàzióné ’^lla . rifórma del- 
R^tona;. di .più la stes¬ 
sa « leggina » presentata dal 
.governo' dopo -la decad^iza 
dèi due decreti rischia l’af- 
fossamentò visto che i radi¬ 
cali hanno preannun<dato..ieri 
l’óstruzionismQ in aula: isono 
ptontì già 300 emendamenti 
ai 7 articoli della propotta 


governativa die sana; ^ ef¬ 
fètti dei decreti e proroga al . 
31 dicembre prossiiho la cas¬ 
sa integraziime ^)eciale' e il 
prepdisiònainento pèr tipogra¬ 
fi e gimmàlistì, il rimborsò 
sul prezto della cmda. 

Lo ' ^ópèro di domani è 
stato àhnunciàto dà Un còmu-. 
nicato congiunto della Fede- 
razione poligrafici e della Fe¬ 
derazione--CGIL-CISL e UIL 
che yiiole in questo, modo sot- 
tdìneare il -suo pioio aRx^- , 
gio alla lotta della categoria. 
Miri scioperi articolati reso¬ 
ne per . regione simó previsti i 
par là settimana prossiiro. R f 
documento dei ' sindacati de- * 
nuhcia ratteg^àmèntó nega- ; 
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# Oltre g|l anni settanta (edito-, 
riale di Giorgio Napolitano) . 

# Comnnistl e socialisti a nnà pro> 
và difficile (còUoiqpiio tra Adal¬ 
berto Minucci - e ' Silvano : 

^ -vbrìola) ■; 

# La mafia come sistema di po^ [ 

\ tere (di Franco Ambrogio) * ' : 

# La casa, im bene raro... (tavola; 
rotonda con Guido Àltorghetti, 
Umberto Dragone, Giancarlo 
Mascino, Luigi Petroselli, Daneo 

. Puggelli) - - -- - - 

■ ■ •- j 

# n malcontento dell’Iran (di Mas-'^ 

simo Boffa) f. ; 1 ' 1 . 

# Maternità, ‘ lavoro e ricerca caL ' 
tarale nel fennninismo (articoli 
di Maria Luisa Boccia, Maria 
Rosa 'Gutrufelli, Ida Dominian- 
ni. Laura Grasso) 

gì Festa de l’Unità - Non è nn fio¬ 
re all’occhiello (di Marcella Fer- 

,'.7 rara) ... I - ^ y.-f. - 

LIBRI 

'0 Trentin fa 1 conti con il sifda- 
dacato dei consigli (di Fabrizio 
D’Agostini) 

0 n giro del mondo nello spazio 
del libro (interventi di Ottavio 
Cecchi, Franco Marenco, Vito 
■ Amoruso) 


tivo assunto^daRà ' Feiterazib-.l 
ce degli editori sui puiiti éìd-f 
di dellà -<T^:. € Messaggèro’» ' 
— pò* il^;4ualè ;si sòttolìbeV 

ratteggiàmento mteansigente-' 
.della Mohtedison e le 'nten-’ 
cate risposte del govèrno pér 
rassetto dèi giòhiàli’ di prof 
priétà puitolka — « Roma. », " 
€ Gimhale di ‘Bergamo ». Pò-' 
ligrafici e coofedéraziom an¬ 
nunciano incmilri con fl sin¬ 
dacato dei giornalisti per con¬ 
cordare azicmi :uhitarie à sn- 
stegpò drila rìforinà dell*^- 
;t(arià è !pà la difesa dell’oc- 
citoàziahè. Nel ;(ratt^po si 
ribadii^’ rùrge^ di an^ 
.varè'la .'lég^na dì sanatoria. 

Ma. come .abbiamo det¬ 
to -r- .andie,la sorte di que¬ 
sto provvedimento — peraltro 
accettato soltanto come un 
male minore e inevitàbile — 
è appesa a uh fOo .dopo Tan- 
nuDcip ddl'oàtngioniagno, ra¬ 
dicale. 11 PR 9 fdùstiGca in¬ 
vocando ebe si riporti in au¬ 
la la légge dì riforma: ma 
non SODÒ stati prpprto i . ra¬ 
dicali a miètterla in frìgorife- 
.ro facendo da copertura, eoo 
fl loro pstrùziofdsmo.. al sa¬ 
botaggio della DC e .di a^ 
partiti? (tomunque la'«leg^- 
na ». die dovrebbe, andare in 
àula la settimana . prossima, 
ha ottemÀo il («zere favore- 
i vede della Commissione Indu¬ 
stria e dì 'quella per gli Af-' 
fari costituÀmalL.. . . 

Intanto questa sitaazMoe di 
estrema cenfurione e di pre¬ 
carietà sta riducendo fl mon¬ 
do dei ^ornali a una sorta 
(fi ^ui^a odia quale ne poa-, 
SODO succedere (fi .totti i 
lorL A Napoli fl clima si va 
facendo sempre più pesante 
al «Roma», chiuso dalla nu(»- 
va {Huprietà che al 90% ^ 
partiene a Parretti. proprie¬ 
tario ddia catena dei «Dia¬ 
ri»: ma anche (luesti, ultimi 
giornali noo escono per le 
a^tazionì prodamatè Ài gior¬ 
nalisti e tip(«rafi che lameb- 
tano stipendi non pagati. Pòi 
c’è sempre fl ” giallo ” dd 

< Carlino » e ddla « Nazione », 
i gkrnafi die Mòini aveva 
venÀito al big ddla pdAH- 
cità, Oscar Maestre, pie^ 
nome di aRrf ben più Masa- 
nati a cquir e nti . Ieri «Rqjab- 
Mica » ha dato notista di una 
operazione òon la ()uale (tacar 
Maestro' si sarebbe accapar¬ 
rato fl 31% dd dna g hUToali 
con finanziaiilènti inoculati 
Italia Cassa di Risparmio di 
Prato grazie ai buani uffld 
(fi Ettore D e ina be i ! ndl’afTa- 
re sarebbero entrati alconi 
industriali pratesi lefati a 
Fanfani. Ma' c’è ancora dd * 
^ura che a. tirate le fila 
deU'operaiìane «Carlino», c 

< Nadont » sta actapt* il 

pi nATj ; 



Mentre si fa drammatica la situazione in numerose città 


.r 




Richìèitii (lèi PCI al giivèrno: 





' ^rbpòàti^ -néUe - per assicttràrè " fanil- 

glìè un alloggio di ricandiio - Alborghéttì e Ciuffiid 


; * ; Altri Cjdpi al tnrìsiho v f 
f dàlf tempi) an^a ìiirof^ vll 

GENOVA — L’estate è sempre più capriccioBa; i turisti 
/ (fisertana Qui, su. una ^gaggìa ddla riviera Ugurè, a pren-, 
dere il sole (qad pochtaàiino sole (toe giunta ogni taitto) è. 
rimasta solo'una donna coraggiosa. B le'iwtlste mm aoiio 
fconfortàhtt neppure da altre parti della penisola: s op ra ttutt o 
al nòrd il malteiqpo la fri da padrone, e i meteoréloghi non 
prevedono preosimi odgfioramenti. Naturalmente "ndri sono 
aoio i tintati, ttaltanl e stranieri, ad essere soootenti; l-più- 
p reoc cu pati prebabUniente sono ^ albergatori e i commer- 
ctantt dte vedono deetaamente ridbnenslonati tutti 1 preven¬ 
tivi di inoaaoo. Se fl bel tenqio non si sptocta a tornare la 
stagtone ddlè vacarne iteltaiie rischia di ricevere un bratto 
eol^; ;v 


ROMA f- il PCI -hà chiesto 
al govèrno la grédiiazioDe de¬ 
gli sfratti;^ tagandola al,re- 
périntento di - nuòvi àliiiggi lper. 
n(Mrrperihettère ' cbe‘ nessuna 
famiglia . sfn^ttato vóiga get¬ 
tata sul làsnigo. P^hé ciò 
avvenga è indispensàbile' Fé- 
stìtuire : alla haagtatràtùra; 'd’ 
intesa con - gli etài .locali^ la 
possibflità di graduare ‘ nel 
tempo le esecuzioni, .ih ràp-; 
porto alla dìsponìbUità di abi¬ 
tazioni. e prpyvédere subito.», 
far coinddèrè le ordmanzé 
(fi sfratto con rattuaziòhe del¬ 
ta *imsarè di óDergéhza;‘: àte^ 
dte rivedenita deuta. tacóte 
gniense tecnidte .ddlà- priyor 
ga. Il PCI. in cpocr^. dita-: 
de elle iwn venga eseguito 
néstitnò sfratto * « al bùio ». 

V R govenio.'intanto, don 1 : 0 - 
nosce ancira fci» precisiohe 
né il numero de^i tftatti, né 
. la tan» lecalÌTraripne nefle va- 
rtaicittà ìtaìiahe. Mentre fino 
a qdalcbe gìonio^^ fa 3 mini- ' 
stró dei Ll^P pàrtavi gene¬ 
ricamente di lòia (ùfrà' oàcil- 
tante tra i 30.000 e i 300.^, 
alla Càmera hà aostaiiplp che 
il «prababOè ordtae. di gran- 
deesÉ f Étai vidDo’ ai .30.000 ». ; 
'Cifrii jlÉtata dm^igiMÉé iMV-' 
;vcro.'ia||ii^bdà^'M!;'d/|)e^ ‘ 
;dta''Ml»;(if.Roaii' ^-''«000' ita i 
fàfliafàtalB ' 9 jiwiiiKta- jPétib-- 
sélkl.-•Viri soni) .sfratti i 
es e c ut i v i e altri 0.000 lo diven¬ 
teranno «gru brfìne dril’an- 
DOi. A Milano con i .000 sfrat¬ 
ti.' la ' iM^strtrtura ’hà'gta ; 
c o nces so rimpiego drila for- - 
za ; pubbli c a- per. .2.506 onfi- 
nànze. 

A ciò si (tave aggitBtgere là 


gràvissimà sHuazkme che si 
sta (i^ènaÌnahdo ‘nelle città 
pMx^ide è medie non intetes- 
sete dai provvedBneijtì d’èmer- 
. gctotai-‘A' La Spezia, per e^i- 
pk), - vi SÒDO 340 sfratti ese¬ 
cutivi. 80Ò a Foggia, 844 a 
Patarmò, 600^ a Cagliari- dove 
una cìn(]uanUiia (fi famiglie 
cacciate da casa, hamioOc- 
-cupeto il Comune. " 

. . Questa-rèattà contrasta con 
l’ottimismo del ministro dei 
LLPP, aepopcta cui la -siCua- 
ziobe sfrattiè'ptenainènte Slit¬ 
to .cènfròilo.;’' 

- - L’ìneintta dei. governò : • la 
tata .ìnqipBcitA À fornire im 
^qwidtb Jtaèi^w drila sttuazio- 
ne, è iMta : denunciata iiUa 
Caroèra* dal '^ropiio connini- 
sta. f lh pa r ti col arè. à nome 
dri PCI, il vicepresidente dlri- 
là conuittarione IXPP. Alber¬ 
ghetti e d' responsabOe dèi 
tettare Cittffiiii hoDDÓ -posto 
f jfl girvcmò. tré qtìèstiopi: 

Come garantire (xmereta- 
meote; fl prtadpio che là 00 - 
taddettÌL mobilità sìa 4à casa 
a .casa è non da casa alla 


; strada, modificando la legge 
di eq^ cànone.. 

; 4 ^# Là iiéòessità di introdurre' 

: uh - prindpio (fi 'g 
* . degli sfratti legato al repe¬ 
riménto di altri alloggi. ; 

’ O'L èsigàtaà di urta modifi¬ 
ca ; tecnìcà .alla prorogà ; ih 
, atto'fra te data dei 30 tet- 
' teinbré* (terntoié ultixim : a di- 
; sposizipne d«;pretori pér'rè- 
. secuzione;delle ordinanze di 
sfratto) .è te data (tal 30 no¬ 
vembre. - entro la quale i Co¬ 
muni posstem ' aciiuisterè gli 
alloggi, n Parlahwntò, infat-. 
ti. aveva stanziato 400 mìiiar- 
(fi per j’àoquìsto dì apparta: 
mèhti è Loop ofilìàrffi pdr là 
costniziònè .'di 'àbitaiBonida': 
destinare ai senzatetto. : . ; 

- I comunisti bando chtasto 
che su tali, questioni vi; sia¬ 
no immèdiati . interventi,'; ah- 
chédi carattere legislativo, da 
parte del governo, per evita- 
're che vi taanò famiidie sfrat-'. 
tate prrée di afloggìo altmna- 
tivo. / '-r 

. . II governo, alta ricliieste (fi 


Sn famicì Gontràffàtti^ 
m’intièiTpgàzìone del PCI 



presso 
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nave coni 


NAPOLI — Una motovedetr 
ta oontrabbandierm, la « Vc- 
k» » ba ttent e bandiera dcl- 
raonduras, catturata da uni¬ 
tà della guardia di finanza 
è affondata mentre veniva 
aooompagnata tetto «xxta 
al porto di NapolL I aei mem¬ 
bri dell'emilpaggio, tutti stra¬ 
nièri sono stati salvati dal¬ 
le unttà della QDP e tratti 
la arresta 

La «VeloB» era stata av¬ 
vistela dai gua r d acost e «8t- 
lanos» e «Fktone» a IO mi¬ 
lita da Punta Imperatore, 
mentre era attarnlata da mo- 
teaeafl sul quali venivano 
trasbordate caaae di sipuet- 
te di con t r a bbando.. n «81- 
tanoa» si pimova all’lnsagut- 
mento dèlta motevèdatta 
mantra raltra, unità d(^ 
OOr tentava ài Uoccara t 
moioacafl. Dò|w tai liis a g i rt - 
manto é vnrl-lantativt di ab¬ 





bordaggi da parte del «Si- 
lanos» e di altre due unità 
delle Fiamme gialle della le¬ 
gione di Palerma la «Ve- 
loa» veniva bloccata con U 
ano carico di IDI casse di 
sigarette. Durante il viag¬ 
gio verso Napoli la nave con¬ 
trabbandiera (tominclava ad 
imbaicare acqua. .. .. 

Corso alle 
Frattòcekie 

intaierà rt settembre proa- 
simo airiztttiito di àtadl co- 
muta tt Palmiro Togfiattt 
Fiatteochta un cono di (pad- 
tra aMoI per ' tanolonari a 
. dirigami dalle VbdantalanL 
La Fedaraitonl aono Invi¬ 
tato a far paròantas i nomi 
« la qaàllfrdw dèi còmnaiiU 
^ InteBdona tartara sii oar- 
‘io anth»:a'4i amia A . 


Interrogazioiie 
di Trombadori 
sulla salute 
di Scalzane 

ROMA — n oampagoo Anto- 
Trontbadori, ha rivolto 
una tatarrogazione: auDe <»o- 
ifiztani di satote (fi Oreste 
Scalzane per conoacere se 
« ris pooàqho a verità — chie¬ 
de — ta notizie e le testiaao- 
ntaose noncbi i refèrti medi- 
a che. pubbttcati .da alcuni 


to Oleate Scalaone ia oondi- 
ztani • fisiche tali «ta far te¬ 
mere per ta aqa vita. Netta 
eventualità che coal sttaao ta 
ccaa bitte te nttatae nnon 
adottala per totetare ta fata¬ 
te a raaiatenza dri detaaulo 
m ade aiuì C acoa a d èguata a 
quanto la tane a ffi taalta- 
tnoWM diritti mnani praami- 
■vanaTa.,.'.'-.'^ 


BOifA — Balte aanatori co- 
'munisti (Msciailg . Ciacri, 
JMlInàima. ArglieìCfi, Cartas- 
sara, Groaal e Marina Ros¬ 
sanda) hanno preasatato una 
inte rtbgazione al ihtalitri 
della Sanltà^o (fMlntamo 
per chiedere s^egazioni sui 
numerosi oasi, dènunelati re- 
centonente, (H produzione di 
farmari comralfattt. (Mia lo- 
rò inunlsataBe in oommeroia 


Sottoscrivono 
per costraìre 
sedi del Pei a 
Rosamo e Cetraro 

frCtalA — ai va estendendo 
raaione di solidarietà per 
sostmre la lotta dei oom- 
pégni e dei democratici csp 
labresi contro- rattacco ma- 
floao. Al Gomitato ragiona' 
ta del PCI In Calabrta aono 
^ stati bidiriantti i primi 
oosttrilNiti per oonoorrare al¬ 
ta OQstruzloae Italia sede del 
nutlto nti comuni di llosar- 
no e di Cotraro. La fòde r a- 
tiene di Ibrtno h. aotto- 
scritto on nttttaaa per la ae- 
tione di Cattalo a un aflllo- 
ne par quella di Rsaamo, In 
aaslena romana di GliiaélCta 
Ita dootaa Bri oor s ò.dl àataf- 

ibi di Catiéio e ha raòcri- 
to l.l»t.M ma. ' 3 

qaatfro mlBonl aoiiò stati 


e del riciclaggio di speciali¬ 
tà di provenienza ' fmtivB. 
Nririnterrogazione si chiede 
se sono stati sveflti controlli 
per accertale reventoata pe¬ 
ricolosità di questi medicina^ 
* li e quàll Intaiativé sino sta¬ 
te prese per evitare fl ripe¬ 
tersi di fenomeni che poaeo- 
00 «nettere a repèota^loM 
salute dei cittadinL .. 


Insediato 
il CoBsi^o 
di rappresentanza 
dei militari 

ROMA — A Palasao Barbe¬ 
rini ai è .inaediate il Con¬ 
ili di lappresentanaa iM 
Btilltari .(COCBR), i «mi O 
membri sono stati etattt di 
recente. A eottoUneara rim- 
portansa dell’avvenimenta 
di grandlsàhnó rilievo poUtl- 
oiKeaatltiiziónale. erano pre¬ 
semi. In rappreaentanm dri 
Partamenta gli àffM di pre- 


Dlfòaa (tana Camera e del 
Benata,‘9 ministro detta Dl- 
faaà, Lagorio a 1 sottoacgie- 
tari—Bandiera, Feti ucci e 
Ctacàrfinl fi topo di 8 .M. 
delta D i tam, anunlrailto Tor¬ 
nai dainsarelta gon. Ram- 


Albmi^ietti e di Ciufflini ha 
risposto con affennazMoi in¬ 
concludenti. Sulla ' qùestione 
ddla molfilità da casa à (»sà 
ha affermato che non < può es- 
seré . un princl^, ma solo 
una tendroza»; dàndoqoti pet 
scontato che fàinii^; sfrat¬ 
tate si frovìDom mezzo .alla 
strada, come, già aù ~SMBca- 
(fendo m ; humeroée città. ' 

' Sulla -^ ‘graduazianè ' itagli 
sfratti e sulta mafifiche liei. 
tempi della proro^ fl . govèr¬ 
no è stato assai evasivo, limi¬ 
tandosi à sostenere die avreb¬ 
be valutato tali prop(^ in 
relazione all’aggravarsi della 
staiàziine.; Si a^p^ta. don- 
q^v .che èssa, già' dramma¬ 
tica dìvetdi espkisira? Sì trat¬ 
ta ifi un atteggiaiDroto irre- 
spoDrataie del governo ^ 
scaricdicrÉbbé. famiglia 

; Sfrattate e^^ sui ptacoH proprie¬ 
tari (die attemtano eli riavere 
la casa per necessitò, lé con- 
seguriue (Mia sua imprevi- 
droza. - 

' ^ avvenuti sfratti a 

Cagliarir a Tèròi ed in alfre 
città, senza la garanzià del ri¬ 
cambio pòi’ -'gli' 

sfrattati, to coofràsto con Fìm- 
pegho del ministro dei LLPP 
preso con i sindad. la se¬ 
greteria dd SUNLA ha ener- 
^cameofe protestato con: il 
governo ed ha licfaiesto im- 
OMdiate isfruzìOQi ai pre f è tti 
perc h è nessioia fami^a ven¬ 
ga gi^ta sul laàfrìca cd:ha 
sdtacitatd la prèsèntazione in 
Parlamento ddla rdazkne 
sufl'equo canone. 

Cfaudio NótBri 


Fratello ' 
e sorella 
accisi io 
000 scontro 

AGRIGENTO. — L'Insegna! 
te Catagera Castronóva ( 
M anni e fl fratello Gtoa 
china di 15 anni tono raor 
ta notte scorsa in un ine 
dente sufla strada statale 41 
La loro vettura, una «Btn 
ca», guMate da Bovino Fa 
sona di 17 anni fidanmt 
dèlta giovane, che è rtmast 
fravemente ferito, si è scoi 
tzata con un autocarra 
(tale fratclU sono stati estra 
ti già morti dalle lamler 
N^'oapedata di Canicatt 
dova è stato portato poc 
dopa Frisone è state lici 
velato In Imminènte perio 
la di vita. 

Ca loie r a e Oteaechino Ci 
stronovo rlaledevano da a 
cani anni con i loro coi 
il à Mti à Càltaniaaatta. L 
glaauw ti mrèbbe doèut 
efeóare, irg qualche me« 
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Danni incalcolabili per l’ondata di caldo 


: SI esaurirà 





; 'Nostro servizio • 

» WASHINGTON — Si .comincia a 
‘ . paragonare la situazione ' a quella ■' 
_ degli anni ‘30 descritta nei romanzi 
. di John Steinbeck, Vondata del cal- 
do, che da quasi un mese ha pa- 
. ralizzato gli Stati del sud-ovest ame- 
ricano, minaccia di continuare per j ; 
' l’intera stagione estiva, affermano 
i-.gli esperti meteorològici, ' potando 
■ con sé un periodo esteso, di grave 
siccità che tende a tornare in que- , 
:, sta zona del paese ogni quarto di .. 

.; secolo. Negli Stati . ^ maggiormente ; ; ' 
colpiti daljcaldo_ (Texas. Oklahoma, ■ 

, • Arkansas,'^ Missouri e Kansas) un~ 

. mese intero di temperatura ■ al ,di - 
. , sopra dei. 38 gradi in mancanza di ; 
.^pioggia non è un fenomeno insolito. 

Ma quest’anno U caldo è ancor, più ; 
. forte, perchè ha raggiunto in alcu- . 
J hi posti i 45 gradi, è arrivato pri¬ 
sma del solito e non si prevedono 
‘ condizioni meteorologiche tali da : 
. spostare il ' vasto sistema di ■ alta 


- pressióne che lo ha provocato: tl 
caldo si è invece esteso anche ne¬ 
gli .Stati che costeggiano l’Atlantù 
cq:. térUpergture record sono sfate. 

I registrate ^ dalla : Florida a - Neté 
r.York. A: Washington, con i suoi 40 

gradi, mercoledì è stata la giornata 
più calda da 37 anni. 

I I Mentre gli effetti dell’ondata di 
caldo si' sono sentiti anche. negli 
Stati delì’Est, là situazione nel sud- 
òvest rimane particolarmente dram- 

[ mdticó. É’ stata una grande stra¬ 
ge: i morti sono 840, in gran parte 
cittadini - del Missouri, del Texas, 
delTAlabama, e dell’Arkansas. Le 
: vittime sono per la maggior parte 
anziani. ; quelli troppo Jpoveri per 
; potersi permettere l'aria condizio¬ 
nata . in casa o troppo deboli per 
: recarsi riei centri di rifugio aperti 
in quegli Stati da alcune settimane. 

■ Oltre il prezzo in vite umane, gii i 
Stati del sud ove^ stanno pagando 
pesantemente a livello economico 


la più grave ondala di caldo dopo 
là < grande siccità texana > del 
I950d957. quando 235. delle 254 con-^ 
. tee dell’enormo Stato, furono , di¬ 
chiarate * zona disastrata ». Questa 
: volta, afferma il corùmissario 'per 
l’agricoltura del Texas, lo Stato su¬ 
birà . una « catastrofe » a livèllo 
agricolo se il caldo non verrà in¬ 
terrótto nel giro di.im paio di set¬ 
timane. n solo -Texas, che Occupa 
U terzo posto fra gli Stati Uniti per 
la produzione agricola, ha già su¬ 
bito. da quando,. Ù 22. giugno scorso, 

' cominciò''l’ondkita ^ . caiore, una 
perdita in prodotti agricoli e in, be¬ 
stiame per un [ valore di olire 350 
miliardi di . lire. ; L’infero raccòlto 
del cotone texano. ^ chè nel caldo 
non riesce a germogliare, sarà pra^ 
ticamente distrutto.' : ; .i . - ». 


Più d nord, nell’Iòwa." lo‘ stesso 
fenomeno rischia di distruggere la 
più grande fonte di granturco negli 
Stati Uniti. A causa della rovina 


'^^di gran parte del raccolto di man¬ 
gime per bestiame, molti «ran- 
> '. chers» hanno deciso di vendere in- 
; tere mandrie^ piuttosto che affron- 

■ ‘f tqré l’ihùémq.: Sènza mangime 

- Anche nelle città il € caldo tèxa- 
■ no del 1980 » ha effetti più gravi 
:[ dei precedenti p^iodi di siccità. In 
seguito alla migrazione degli ultimi 
• . anni, di ' milioni: di persone • negli 
: Stati della cosiddetta .€ fascia del. 
-, I sole», di cui il Texas fa parte, esi-, 
u :sie ^il rischio - che le già precòrie- 

■ i fonti di acqua sottorranee vengano-, 

esaurite. A ■ Houston, ad esempio, . 
. , dove la temperatwa ha raggiunto i- 
< 46 gradi pochi giórni fa, il mutiici- 
v, pio ha vietato, l'uso .dell’acqua, fuo- 
. ri delle abitazioni e degli edifici è : 

ha limitato, il consumo a-certe Ore 
; del gipmOi- Si teme inoltre che molte, 
■■ sorgenti si possano _esaurtrè sia nel 
-Texas sia nell’Arizona. 


Mary OnoH 






Dopo dieci giorni di sciopero della/fame a Perugia dei 290 ira^^ 


uovi éiamìt^ gli 












iMercoledìnprossimo ima délegi^ne si incentrerà c<m il 50ttosegr 

giorni'è stato irreperibilè - La sòlidanetà dii Regione e Còmime r Ténsionè anche à Si^^ 




luove acqise 
un altro orni 


TORINO^—-Marco^Dodat - Cattin — tarrorista ktitantèi^fi^o. 
dell'ex; Vide ìie^etàtìo :dè'mocri^iàhOi.-~=;pra, è anche ac^sato' 
di avarypreso iiJar^ att’<^cidiò'di..un. poliziotto^ e'T'^t^.’atten^ 
lati conipiùti nei'Torinese dà «Pnmà. linea». A conclusione 
dèlie indagini condotte dalla «Digos». il consiglieré istruttore 
del Tribunale/di Tonno, ■Marìo>^(^rassù -ha iìnfi^ finoato, 
cpntrivdi lui ;e contro gli albd^.terionsti, onàni di/catbùra-r^ 
guardanti:, l’àssassimo, drf di pplìzia..Gii*sej^ìCiot-. 

ta, le irnraoni pelle'se^ della ^Ftapiemonte» e del «Centro 
di calcolò >"^dellà' Re^dnX ‘e'lina sp«u^tonà cóntit) la càseima 
dei carabiluéri.di ;GaMinp:.Torinese., , - 
' Giuseppe Ciotta — W armi, originario di -Ascoli Satrìano,' 
sposato e-padre, di una bimba, brigadiere presso rantiterrori- 
smo—.venne assassinato a colpi,di pistola il 12 marao del T?; 
era appena uscito di casa e, dopo aver salùtatò la inoglie che 
era alla finestra, era salito sulla sua «500» per recarsi da¬ 
vanti al Politecnico e all'attiguo liceo scientifico « Galileo Fer¬ 
raris», dove prestava abitualmente servizio. L’attentato venne 
poi rivendicato con una telefonata' e con un comunicato dal¬ 
le « Brigate combattenti ». i cui nùlitanti haimo poi dato vita 
a « Prima imea ». ; r . .• ; . . ' 

Ad oltre tre anni di ; difeza;. ili segrato atìe ammissioni 
di «terroristi pentiti» e. all’esame di materiale trovato nei 
mesi scorsi in vari covi, sono stati imputati di questo assas¬ 
sinio, oltre a Marco Donai Cattin: Enrico Galinozzi. Nicola 
Solimano. Raffaele Jeinolo. p/la latitante Susanna Ronconi. 
Autore materiale dell’omicidio sarebbe stato Gabnozzi,' spal¬ 
leggiato da Jemolo e Solimano; la Jlooconi e Donat_^ttbi 
sarebbero invece stati gli prpniTTalorL- Donai Cétt^ tra ràl-- 
tro, lavorava come bibliotecénio proprio ri fcGaBeo Ferra¬ 
ris», uno degli istituti « cnrArnllati > da dotta. ' ,- 


'• balla nostra redazione 

PERUGIA — -Ci sono voluti 
quasi dièm ^omi di sciopero 
' della faine.- in un piccolo ed . 
umido teatro del centro sto¬ 
rico di ' Perugia, 40 ricoveri 
all'ospedale, numerose triefo- 
nateK^da parie; dei dèputati 
comunisti, ma. finalmràte : il 
mìnislèro ha rispòisto. ' ' ; 

VMèicoledi 23 luglio, alle ore 
Tl. '.a.-Roma, una delegazimie 
-^dei f290 studenti irani^ e- 
i sciusi ' dall’esame ' di, lingua 
^p^-rammìssiohe àH’Universi- 
tà it^ana, si incontrerà'con 
il sottosegretario alla Pùbbli- 
fCa Istrtudooè, <ni. Lenóci, fi- 
^i&lroèitee tomàto da' Bari. .> 
V Ed óra il digiuno coi^aé- 
'rà? -Gii ^ studenti iraniaiU ‘*di-^ 
scutt^-ari «to^faisL-T.-- V 
.^’ìncontro di Roma parté- 
ciperanno anche j rappresea- 
tahti 'dell’Ùhivenità'per stra¬ 
nie^ del Comune di Perugia 
è della Regione dell'Umb^. 
Con loro, gli studenti do- 
vimino ora concordare le pro¬ 
poste con le quali ix^sentara 
alTincontro de] 23 luglio. 

Al primo po^o delle ri¬ 
chieste: l’istituziooe della se- 
conite sessione di-esami-per 
.L'annb. accadèmico i ISOOMIl. 
Bisognerà ora vedere, asrie- 
me alle autoritàr uaipe raitorie 
come creaqm;;: W:VoQiiffiànN 
tecnico órmnìEBfrtiTé Dcr- 


-rendere attuali queste richie¬ 
ste, Sulle mura del ' teatro 
Tràccagniho è affisso il - te-, 
legrainma die il presidente 
della giunta regipnade umbra. 
Germano Marri. ha" inriato 
nei giorni. scorsi- ai .ministeri 
de^ Est*^ O della Pubblica 
'IstniadOne- v > -; 

. « Riteniamo 'Che / qo^tà si¬ 
tua»^ dimiKtn i 

problemi, apertisi rbèU’aiitun- 


Condannàii 

direttoci 

.é^redattoiì 

dèi 


ORVIETO —;Writcr-VecéUk>. 
Vinoenào Spuagna .e Calo- 
géno-VehezW4 - rispettivamen¬ 
te direttore, e redattori del 
eettlinanale satirico « D 'Ma-, 
lé», sono stati condannati à 
due anni e sei mèti (Veoéllio 
e ^fturagna) e otto mesi (Ve¬ 
nezia). Oli articoli e le vi¬ 
gnette, che, hanno p rovoca to 
la condanna nei ' confnmti 
dei. responsabili del foglio 
satirico, sono stati pubblica- 
U U 18 Taglio 1919, quando 
.un intero numero del «Ma¬ 
le» fu dedicato alla conte¬ 
stazione della condanna a 
due anni di carcere die ave¬ 
va colpito Fallora' diiettore 
dri aetttmanalé Calogero 
Tebesìa. . ■ ‘ • 


I no 79 .— scrive il compagnò 
MsÙtì — non..,siano stati ri- 
; 'sol&c e -come_ ' invece cònti- 
ni^'fà ^àvàrè'' su ':Pèrfig^ 
e Siiia cpIkttfvìlÀ'rógìpf^ 
i E ' * - àiiewa:' ''^-. ^ itollécìtìanm 
.quindi i ministeH interessati 
a<l:v intervenire con soluzioni 
di'emèrg^iia e cònefeimnen- 
te> .nillà /Unra- di morebno di" 
-tt^ questo 'màteHa. ^ CITO 
stabilito negli Tticòntri avutisi 
’tra-enti locali e goveriio'nel 
1979, ; ’ cbe Hno ad òggi — 
conclude .Màrri : — - nisi -':bró- 
no avuto nessiin riscóntro ' 

■ ' Ne sanno 'qualcosa:' i 290 i- 
raniani che per ora conti¬ 
nuano Io sciopero della temer 
Dommiì. -sarà ; Tinidicesimo 
gitono e bisi^nerà prebdere ' 
.una 'dedsipne. ri - . r 
- f:;. 'L’rit^sa. : -natinlinente,. 

. non - rìf^uaida solainenté. gli 
student: i persiani ma. ’ una 
.moltHudirò -di stranieri che 
affoilahò la città univesritaria 
umbra' è'quelle dì Siena .e dK 
Biai^rata. Anche qaest'ultimì- 
: due-atenei SORO;; come si sa,- 
abilitati à far sostenere l’e- 
same di ammissione agU. stu¬ 
denti non itoliàni che voglio- 
nó iscriversi poi nelle nostre 
università, i E v uno stato di- 
I te nsi on e e di disagio'si te- 
gistra per rapponto andie a 
Siena' e Macònata; - 


^ X: *1 ^ 
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ii dhqzione di un imputato 


ROMA — H consigliere iàrti^re Adiilte'C&DóccL. che 
rinchiesta giudiziaria suBa', strage <H via Fìid e'ariTtìcorimie 
e il rapimento di Aldo Mora, lià ìfisposto la scarcerazione per 
mancanza dì indizi, in merito ai fatti del 10 marzo 1S78 e al- 
Tuccisione del presidente deBa Democrazia Cristiana, dì Gio¬ 
vanni Lugnìnì- Accusato di essere uno degli «ponenti deBa 
colonna di Roma-Sud deBe Brigate rosse, Lugninì fu arrestato 
il 18 maggio 1978. ' - 

Nonostante il provvedimento di og^. Giovanni Lug^i non 
esce daB’inchiesta sul terrorismo. Rimangono infatti ancora 
contro di lui le accuse di concorso in associazione sovversiva 
e banda armata reati per i quaB sono scaduti i termim di 
carcerazione preventiva. 

Seomdo il oqptìidieTe istruttore GaBucci, non hanno avitt» 
alcun riwló orila stra^ di via,Fani e nel rapimento e-, nèD’uc- 
ciskme di Aldo Moro neppure Susanna Ronconi.' Giustino De 
Vuono. Oriana - Marchionni,. Enrico Bianco e Franco Pinna, 
die all’inizio deB’iiichiesta giudiziaria furono accusati dal so¬ 
stituto procuratore della Repubblica Luciano Infellsi di aver 
direttamente partedpato. al gravissimo. attentato. In base a 
questo convinzióne fl giudice ha revocato fl mandato di cat¬ 
tura die era stato emesso contro di loro il 12 dkenlire dd 
1978, a conclusione di una prima fase deU'inchiesta. 

Per quanto riguarda Franco Pinna, c«i un provvèAnento 
emesso Ieri, il dottor GaBoed ha andic revocato'fLinandato 
di cattura che. su richiesta del • sostituto .procuratore ,deBa 
RepuÙiBca' Domenico Sica, era stato emesso contro di lui il 
9 maggio drilo scorso anno quale corresponsabile ddl’atten-. 
tato compiuto il 3 maggio 1979 contro la sede dd comitato prò- 
vindale della D.C., in piazza Nioisia. 

A ? deteriniiiare l’escluisionc daBa: vicenda Moro di Pinna, 
Bianco e della Marchionni. che sono attualmente detefHtt in 
Francia dove furono catturati neB'aprile scorso, e di De Vuo¬ 
no e della Ronconi, entrambi latitanti, sono state le dichiara¬ 
zioni fatte da Patrizio Ped. il «brigatista pentito». Questi 
aveva infatti escluso che essi fossero membri delle «Brigate 


il iH’Ocessó 
ai nove della « colonna Br » 


Sono disperate le sue condizioni di salut 
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E’ un giovane di 26 anild, Giuseppe Cà^trogiovanni, che soffre di una gra¬ 
ve forma di diabète ' ^ Passo ? della Farnésìi^a per un gesto di clemenza 


BANGKOK — Uno studente romano di 26,anni, Giuseppe Ca- p— 
strogiovanni,. sofferente di una grave, forma di diabete, è stato 
incarcerato in lina prigione thailandese ove ’ dovrà scontare . 
rergastolo per essere stato giudicato Colpevole deUa deten¬ 
zione di Ilo grammi dì eroina. La pena gli è stata inflitta 
ieri da un tribunale di secondo grado che ha cosi ribaltato la 
precedente sentenza con la quale Giusep^ Castrogiovanni era 
stato assolto per insufBcienza, di prove. Il tribunale dì primo 
grado aveva infatti stabilito che non era stata sufficiente¬ 
mente documentato il fatto che l’eroina, nascosta in animale 
di pezza, appartenesse aB’accusato.r -, ^ ^ 

-Alla lettura deBa sentenza che lo condannava all’ergastolo, ‘ 
il giovane — che ha bisogno di‘ iniezioni quotidiane di insulina 
e che dal giorno del suo arresto il 22 giugno 1979 è già entrato ' 
in coma tre volte — è scoppiato in un pianto dirotto. Lo stu- U. 
dente romano, che secondo quanto hanno dichiarato 1 suoi av- — 

vocati in tribunale soffre anche di turbe psichiche, ha af- '<h 
fermato davanti ai giùdici che il pupazzo gli era stato affidato H 
da un amico che era poi scomparso aU’arrivò deBa polizia. ® 
' autorità consolari itaUane a Bangkok stanno compiendo 
ogni sforzo per ottenere il rilascio; di Giuseppe Castrogiovanni, “ 
il quale aveva ammesso di -fare uso di sostanze stupefacènti. 

Un funzionario del consolato italiano ha affermato che i genitori 
del giovane'pocò; dopo avere appreso la notizia del suo arresto 
sono giunti a Bangkok per assistere il figlio. di 

■ La battaglia legale combattuta da Onorio Castrogiovanni (un ; 
èx.,agente di pubblica sicurezza) e daBa moglie Lidia è co- 
stata loro, in un anno,' i risparmi di tutto lina'vita. «Hanno; 
cercato in tutti i modi di curare il figlio in Europa ha prè- e: 

cisatò il funzionario — prima di inviarlo'in Thailàndia dove j .*!? 
doveva seguire una cura a base di jUn’erba ritenuto- efflcacis- ; c< 
simà (pèr il disintossicanientò, n.d.r.). Era la loro ultima priv te 
bàbilitàl Oggi non hanno più una lira eT^nl loro speranza è 

andato delusa». * ' ' ^ 

, Alla Farnèsiha la vicenda del giovane è seguita con la mas- s* 
sima attènzione dai ministero degli esteri e daB’ambasciata , 
in Bangkok' fin dal momento deB’arrèsto. Durante il ^ perìodo } ;■ 
della detenriohe, rerobàsciàta d’Italia è ripetutamente inter- il 
venute, fàceirio presehte là . precarie condizioni psico-fisiche in 
di Giuseppe ^strògiovanni. ;; i • n . ; ; . 

; n direttore generale deB’emigpraziòne e affari ' sodaU dri ì ZJ 
mini‘?tero^ degli Esteri, ministrò Migliulo, ha convocato Tirica-' Til 
rie?to d’affari di Thailandia, chiedéndógli di sòBecitare una di 
pronta-revisione dei processo o un pròvvediinento di clemènza. U 




OttantaQinqaenne liberato 
dopo 17- giorni di sequestro 


MANTOVA—Dopo.17 gtomi di MQUMtro è «tato liberato lari 
mattina, àttomo alla «, vicino airargino del Pò a Sèrmlda nói 
p r aaa l di Mantova, Marco Auralfo PòatI di m anni. Era alato 
«praao» H.ae piùgnò acorao ad E racl e a a Màr«.'oiia kiealitA 
aitaata nella zona di Jeaefo nel Venato. L*aiiziaho proprietario 
(ai porla di terre, una fattaria ad alcuni Ì n i m ab H i).ha raggiun- 
;tp a pladi la c a carnia dal caraMniarl dova è apparao in buona 
condizioni di asiuto. Intanto, da aégnalòra chè una Intera 
fantlgfia. compeata da padre, madra'a figliò è alata arròatòto 
a Corno; A accusata di co n c órao nel a ag u aé tr e «MTIndualriala 
dal nwMla Luigi Méranl. SI tratta di Pò m èn i eó Suraci. dalla 
roogl lo Agata Galtsllàra a dal fig li o O lav a nni SuracL NELLA 
POTO/^ Marco Aurelio Paoli tra I ^miliari 


Bomba a mano esplòde 


in un cingolato: 
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' Dalla nostra rodanone 

ANCX>NA — H processo al 
ramo sambenedettese della 
cosidetta « Colonna marchi¬ 
giana delle BR» apertosi ie¬ 
ri Dell’aula del tribunale 
di Ancona è stato rinviato 
a nuovo .ruolo; questa là 
decisione dei giudici dèlia 
Corte >d’AfiSise dopo poco 
più di un’ora di riunione 
in camera di consiglio. Nel 
-dispositivo, .la Corte^ acco- 
glléndo le richièste di al¬ 
cuni difensóri, hà dichia¬ 
rato nuUo il..decreto di ci¬ 
tazione In giudizio, dell’im- 
p.utato Clàùdio Pinti! Que- 
st'oltlmé,- purè gióhtò tu 
tribunale, non ai è pneen- 
tato in aula (unico fra 1 
nove citati) i»oprio. per fa¬ 
cilitare il bÙ9Ìi andamento 
delle richièste degli'awo- 
catL Analoghe richieste, 
non - accolte, .erano state 
presentate anche per alcu¬ 
ni altri imputati: Cateri- 


t.n<<lA flnfn»- 


f Maurizio Costantini, aiddu- 
cendo a motivazione il ri¬ 
tardo nella notificazione 

I nove — Claudio Piun¬ 
ti. Caterina -Piunti, Lucio 
Spina, Maurizio Costantini, 
Giuseppe Pasquali, Domir- 
; nioò'. Gambinl, Armando- 
l^iRgallini, Bruno Girola- 
ìnL Giovanni Di Gfirolamo 
erano còìnpàtsl di fron¬ 
te alla Corte, presieduta 
dal giudice Liberatore, per 
rispondere dei , reati di 
« promoelohé è costltuzio- 
-iie; di. organiisattone sov- 
. veniva denominata « Per 
Il - Oèmnnismo ‘Brigate 
Rosee » e di .paiteelpario- 
he a banda annata, non¬ 
ché di una serie di altri 
imiti < tninhri»:; Tattenta- 
to al Comitato regionale 
della-DC, ad Ancona, la 
rà{^ùk '^Ìl"]h^a8srAl Ga- 
hrièlli. " i’incùrslone nella 
sede deU’MSI, incendi di 
muto e danneggiamenti ad 
alcune filiali di grosse dit¬ 
te estere. 

Tmnutnta nrltMilfinle A 


Ita .Ut 

.‘..i ;ì vi 1 

comunque - Claudio Piuntl, 
considerato (secondo, quan¬ 
to avrebbe dettò di Ili! Pa¬ 
trizio’.P mì): un memt» 0 : 
« stòrico V ‘ deircirgahizzà- 
zione e indiziato recente¬ 
mente anche del tentativo 
di' strangolamento, ' nel 
carcere di Fhssombrone, 
dove, è detenhto. del com¬ 
pagno di cèlla e brigatista 
Alessandro Montaltt. 

Come si è detto. l’Impo¬ 
nente ooHeglo di difesa — 
(tomposto, fra gli altri da¬ 
gli avvocati Franco De 
Cataldo. Giovanna Lom¬ 
bardi. Kduardo Di Giovan¬ 
ni. Fernando Plazzola, Man¬ 
dolini e Palermi — si era 
battuto per far riconoscere - 
dàlia Corte la nunità della 
cttàridue anehei per alcuni 
altri imputati, pure presen- 
ti 'lh àula appòsltàmèhte '—. 
eécóhdo le kì'O stèsse-41- 
èhlarazloni >- per manlfe- 
ètare la vetontà di sostene¬ 
re n toro dirute «4 Nh> cor- 
rów^tiiuiriva tafodna- 


otto fidati feriti 


CAGLIARI — Otto minh^ sono'rimasti'feriti, alétàù grav«- 
meote, per un jneidente avvenuto durante una esercitazione 
al.pòligcÉio'dl Té«ilitoa'(Ca<ÌiBri)i Iffériti aono stotl traspor¬ 
tati in elicottero àd Igleslas e ricoverati, due aU’ospedale 
civile «Santi Baitàra» e quattro al Centro tiàùaatologico 
dell’lnaiL 

Particolannente gravi le comUzloni dei due mBitari zico- 
veratt al «% Barbara ». che verranno sottoposti ad intervento 
chirurgico. O grave incidente — secondo le prime ìnforma- 
zicni una bomba è eN}losa all’interno di tm carro armato — 
è avvenuto al Caue (Centro addestramento unità connate) 
di' Teuiada hitorao alle M,30i 

- Più tafdi altri due militari, rbnàsti feriti nefiliMidente, 
sono stati ricovetmU al traumàtologico di Itfesias. n carro 
arnuito «M113» stava awichisriilosi al bersa^iò dopo averlo 
colpito con 1 tiri di caonone per oonsentlre agli uòmini riie 
si trovavano a bordo di ultimare ropérasione di assalto con 
il lancio di b ombe m mano e rafflche di fueOe mlttagliatote, 
quando una deQe bombe a meno è èsplosà all’intèrno del 


Dei dieci Bonitarl che el t r cm i v a no a .bordo, otto sono 
rtanastl feriti. 

Al poligono di Capo Teulada è stato confermato che 
rmcktente è avvenuto dòreoto una nonnale eeezcitasicne di 
unità connate deU’eeercito con tiri contro Iwiriwqll fissi e > 
.con sortita da parte di eoldatt net co n fro nt i delle postattoni 
« Mnìtebè». mediante l’uso di bombe a mmo e di ami leggere. 

• : l <e n t ra era in «orso reserettashaw, per. cause^ tanprecl- 
aàtè. una ésploÉlane éàwgnuta alTIntemo di un oarro annate 
Subito aoeéorsl' eòns 'stati trasportati in elicot t ero al 
oaapo qnrttvó di ' Tgleelai da dove, in ■mbulsnsa, hanno 


raggiunto'gn s a p oda fi «SonU Barbara» e tfagaratologico. 
Tra del seTNrttl Nilo stati dichiarati fuori porloolo dai 


La madre 
sviemè: 

; bimbo 
annega nel 
I bagnetto 


Morto 
per cancro 
un altro 
lavoratore 
deH’Acna 


CAPARANA (La Spezia) 
— II malore di una ma- 
' dre . che stava facendo 
li bagno ai figlio di tre \ 
mesi ha provocato l’an-. 
negamento dei bimbo ^ 
in una piccola tinozza. 
-■ La disgrazia 'è avve¬ 
nuta-^ a Caparana, una 
decina ■ di chilometri 
dalla Spezia, nell’abito- 
zione di Gabriella Arza- 
là, di 29 aaml. 

‘ La dònna, poco dopo 
aver fatto sedera- den-; 
i.'tjp alla thiozza 11 plc- 
. colo è Improvvisamen¬ 
te svenuta: 11 bambino, 

^ che sd - chiamava Mar- 
I cp. lasciato in imlia di 
sé stèsso, ; è . annegato 
poco doi>o. , . 

rt': -Iin ca^ c’era ’ anche 
B marito della donna, 
ma In quel momento si 
trovava in hn’aitia ston- 
! za é non ha sentito né, 
il tonfo della donna ca¬ 
duta e tèrra, né il pian¬ 
to dei bambino. . 


SAVONA — Un ex ope¬ 
ralo ; deli’* Acna » ; di 
Cenglo è morto ieri a 
Roccavignale, ^ in Val 
Bormlda, • per cancro 
alla vescica. E’. Pietro 
Alberti, di 65 anni, che, 
come hanno stabilito 1 
periti nominati dalla 
magistratura di Savo¬ 
na nelllnchlésto sul ca¬ 
si di tumore verificatisi 
tra i dipendenti deh’ 
« Acna > aveva contmt- 
to la malattia durante 
ll lavoró nei raparti del- 
l’azienda. ^ Albera, che 
è Tundicesimo dipen- 
; dente inorto per cancro 
alla vescica, si èra co¬ 
stituito parte dvìle. . ^ 

L’operalo, che era an¬ 
dato .in p^isioner nel 
1966. aveva lavorato nei 
repartt in cui si faceva 
^ uso di « betonaftiiami- 
na », ima sostanza can- 
cerogéhà, e che erano 
stati chiusi nel 1962 à 
causa deBa Tòro jierlco- 
iosità. 



Dopo il póssaggio allo Corte di Cossozioi 


Suscitili forti: |ri^^ 
lo moniiiia^ciieè premiai 
ir|ÌKU^ 

Avèva votato contro la sinistra del GSl 


RÓMA — ^ Motivi élemeniari 
di opportunità e di trasparen-^ 
ZO-^ istituzionale esigevano che 
U -Consiglio ,supenoTe della 
Magistratura, prima di ■ eon- 
Sér 'wé al dottòr Iìe Mùitèà la 
promozione aà uh ufficiò di- 
rettwp presso io Corte di Cas¬ 
sazióne, 'dtsstpòito -le ombre 
addensaci sul suo capo ». 
Con' queste paroie il segre¬ 
tario di « Magistratura' demo- 
crat^.»,... Salvatore,. Senese, 
ha/critìcatò fennaniente, a 
porte della sua corrente, la de^ 
cisioibe d^ CSM. di premia 
il dimissionario prociffatóre 
capo di Itoma accogliendo la 
sua rk£kóta di trasferimento 
alla ;Cawaziotie.. anzidié por¬ 
tine fìno to fondo. la proce- 
dm; per fl trààferimento di 
umcto.-Iiii base a motivazio¬ 
ni anteite, l’altra sera ave¬ 
vano- votato ,poàtio il provve¬ 
dimento, D^’assetoblei 
narta dri CSM, óltre à tutti 
i rappresentanti di «Magistra¬ 
tura démocratìcaà e a una 
parte di quelli di « Unità per 
la (toàtituzkne anche i con- 
sigtìéri «laida ooanmisti e 
aodtìm. 


znenbrl 'del CSM^cfae con 
voto hanno contribuito a f 
passare il prowedinaentCL'' 
; .Essi respingono la erfli 
;di. aver, voluto gratificàie 
' discusso pròCuratore - capo 
Róma; anzi sostengono c 
la soluzione adonta costiti 
va la- via più ràpidà per ó 
re in . pochi, giorni una nuo 
gèstiòne àBa Procóra romar 
che oggi si trova in una 
tuazìone drammatica di sbe 
dò. é Altrimenti — qualcu 
: afferma al .CSM — si rischi 
va di lasciar passare anco 
molti mesi»: 11 significato ó 
oggettivamente assume là ot 
va nominà di De Blattoo. b 
tavia, rimane. • - 


A oltranza 
. Fagìtazione 
dei magìstratt 
di Roma 


ROMA — I uiaglttraM 
mani a del d i etr e tt e 


r Sahralore Senese ha ag- 
gnmto che il provvedimento 
dri CSM è « » coetroddiEìone 
eem i criteri ifi inassinia a suo 
tempo iteWHrt per S confa- 
rimento dògli affici diretU- 
vi». QnÌBdl:lMi aottotineato 
che « g ue l fe ifc ll ber nzi wie oc- 
crasea .à mafettere ilsOa oui- 


dalte 


r~a& 


urgenti in 


e pM 
di al 


sanitari dòl doé e i gra ti à gi l.il! pongono di Capo Teulada (Cauc) 
diete ed ha naWia 


sta di rmewaaito i sfitezi i»- 
aote eqprcsàe dà fargiti sètte-. 
ri ddTordme gìoiSxiario ». 

— eSaM dottar De Matteo ha 
diri^ rila prasmzion^óh non 
còtpèvòlaaa prima dMTaccar- 
l am ielo de f in it wo dtìla. Ta- 
t pm sabMUà ^ ^ 'nono ab- 
tribn i té — ha qotedi afferte- 
to 3 sripetario di « BSD » — 

; la còOettfoifd tm 'dai canto, 
sm egnaie diritto a .che m- 
pòrtauti' e driìcèti uffici pub¬ 
blici, per i qiuU sono riste¬ 
ste peàlicoiari dati, uqm siano 
attraiti a p er s o n e investite 
da così vkìeute e uou prete¬ 
stuose pol emk h e , prima che 
Sri foudasuento di queste sia 
stato fatta luce ». 

A questo proposito, bisogna 
ricordare che la criticato de- 
cisiane dri CSM, se ha fatto 
accan to nare anlomatàcamen- 
te la prooethKa per il trasfe- 
rimcnlo d*affido ddTalto ma- 
astrato. non ha però cancel¬ 
lato le Magtoi in sede disci¬ 
plinare e penale già pronios- 
se a carico dS De Matteo per 
rinenia che ebbe di fronte 
alla sHoasione di pericolo che 
correva Mario Amate, fl so- 
atitoto ravconitore assassina^ 
te dai NAR. 

Tra la reatlenl dm ha so- 
idtoto la: nuova bm di 
De Nàtilo, d dono anche qud- 

U riMMtaaaV 



roltro ieri del pretori po 
nolL 


ovvisi economb 
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A Caserta ora traballa 


il mito del «sòrhmeréb» 


ne. i 5.000 lavoratcMri ribadi¬ 
vano in assemblee punto per 
punto i le' ragioni della loro 
odierna . manifestazione > na- 
uónale a Roma presso il mi¬ 
nistèro dell'industria. . • . 


A Bisaglia chiederanno oggi 


ì E 1 M j V 


] un intervento immediato per 


Dura ed estesa protesta operaia in tutta la zona industriale 
Un (( grido d’allarme » suiroccupazione 


Dal nostro Inviato 


CASERTA ' ; — Il « gioiello > 
industriale del Sud. sprofon¬ 
dato in una pericolosa crisi 
(tra qualche - settimana sa¬ 
ranno in 13 mila in cassa in¬ 
tegrazione), è stato scosso da 
una dura ed estesa protesta 
operaia. Lo sciopero dei me¬ 
talmeccanici, che a Caserta 
superano di gran lunga le-20 
mila unità, concentrati so¬ 
prattutto nel comparto delle 
telecomunicazioni e dell’elet- 
tronica, è stato costellato da 
una serie di cortei, di as¬ 
semblee. blocchi stradali, di 
occupazione di alcuni scali 
ferroviari. Azioni di lotta tese 
a lanciare un < grido di al¬ 
larme »: se passa la manovra 
di ridimensionamento del- 
Tapparato industriale, sarà 


un colpo gravissimo per l’inte¬ 
ra economia campana. ‘ 

‘ La protesta è esplosa con¬ 
temporaneamente in più pun¬ 
ti della provìncia: alla Sie¬ 
mens di S. Maria Capua Ve- 
tere i 4.500 lavoratori hanno 
occupato . per alcune ore la 
statale per Caserta. Migliaia 
di volantini sono stati distri¬ 
buiti agli • automobilisti. Do¬ 
po, gli operai in corteo sono 
rientrati in fabbrica dove è 
proseguita la discussione — 
in assemblea — sui modi e 
sui tempi delle iniziative di 
lotta per garantirne la conti¬ 
nuità^ - Anche ' alla GTE di 
Marcianise i 1900 ’ addetti 
hanno incrociato le braccia e. 
in un compatto e combattivo 
corteo, hanno sfilato per le 
vie del centro cittadino. Per 


poco più di mezz’ora hanno 
occupato i binari del locale 
scalo ferroviario sulla linea 
Napoli-Caserta. Un po’ di di¬ 
sagio. ma anche tanta tensio¬ 
ne politica. ‘ ^ 

■ ■ Discussione con pendolari, 
gioyani, impiegati e donne 
anche suU’altrc tratto ferro¬ 
viàrio della Napoli-Caserta 
quello di via Cancello, bloc¬ 
cato, anche in - questo caso, 
per circa un’ora dagli operai 
della Face Standard, una fi¬ 
liazione del colosso ITT, che 
non fa mistero dei suoi pro¬ 
positi di smobilitazione. In¬ 
tanto alla Indesit di Tevero- 
la, dove il padrone vuole 
senza tante storie 250 miliar¬ 
di per buttare fuori un paio 
di . migliaia di operai. come 
€ costo > della ristrutturazio- 


gàrantire il posto di lavoro, 
l’attuazione deL piano di set¬ 
tore deirelettronica. l'utilizzo 
dei finanziamenti previsti 
dalle leggi in vigore, v . 

* Ma la crisi, che ora investe 
il comparto metalmeccanico, 
ha già toccato pesantemente 
il tessile e il calzaturiero. II. 
binomio avventurismo padro¬ 
nale e assenza di prograni- 
mazione fa traballare da anni 
— in provincia di Caserta — 
un settore che conta circa 10 
mila addetti al di fuori della 
stessa -, e ' incontrollabile ra¬ 
gnatela del € sommerso ». Ieri 
migliaia di lavoratori in cas¬ 
sa integrazione hanno oedu- 
pato l’Amministrazione pro- 
.vinciale. ' L’ abbandoneranno 
soltanto quando Bisaglia sarà 
in grado di assicurarsi un 
incontro con le sfuggenti 
controparti, al fine di esami¬ 
nare le possibilità di ripre^ 
del settore. ■ 

Mario Bologna 



TORINO — Comizio di Mattina, sagratarlo gonarala della RLM, durante una delle manifestazioni dei lavoratori FIAT 


omeo di Milano un no 


misure 


impian ti \ fermi al 70^ t 


L’annancio della direzione alla vigilia dello sciopèro 


“ROMA — Sciopero al cento,cento nella, 

' sede centrale copie negli st^biìimèntì decen-, 

I: trati, massiccia partecipazione alle iniziati- , 

. ve i lotta a. Porto. Marghera come a Priolo, -, 
a Césano Come a’ VUlacidrò. ì lavoratori delle 

• fibre, con lo sciopero di ieri, hanno rUan-. 
j ciato con ■ forza una sola parola d’ordine: 
.«Nessun posto di lavoro vada perduto nel 

Mezzogiorno ». H goveomo, invéce, le minacce 

• all’pccupazione le avalla quando si limita a 
. recepire nel piano di settore i singoli pro- 

.. grammi di ristrutturazione delle aziende. : . 

Il successo dello sciòpero è dimostrato dal 
dato complessivó sulle adesioni, fornito, dalla . 


Fulc: r80-85%. Ma più delle cifre dicono le 
; manifestazioni cui hanno partecipato non solo 
i lavoratori delle aziende di fibre ma anche 
delegazioni di I fabbriche chimiche. Sigmfica- 
tiva l’inizìativà di Villacidro, ' dove dinanzi 
:'ai cancelli della Snia si .sono riuniti almeno 
un migliaio di operai, molti dei quali giunti 
dalle ares industriali di Cagliari-Macchiared- 
du e di Sassari-Porto Torres. C’erano anche 
molti dei 502 .lavoratori, della Filati industriali, 
una società a partecipàrione della.finanziarla 
regionale Sfirs, da 5 anni ih : caiM integra¬ 
zione. A questi orasse ne dovrebbero aggiUn-/ 
gere 450 della Snia. Una lotta sola, quindi. 


Dal nostro corrispondente produttiva è compromessa da yata l’altra sera, furante un ^ 

BRINDISI -- Un lungo cor- tempo, precisamente . dall’B òrdinario confrontò ,;; con . la ■ 

W fih sotto la palazzinà dd^- dicembre ;77 quando un in- dktà^.àriendale sulla ver-, 

ria direzione: questa la imme-; <^ndio (che pròy<^.4a.^mo^ ^tó^ipjj^atìva ch^ 

- diata risposta - operaia alla, di- 3 oi^ài e cucùhe ’ decine to, fa perno sulla .piriià. rir 

"decisione della Montedison di ' di feriti) = distrusse il P2T, préM produttiva ^dél .‘pe^-: 

ifermare altri impianti del l’impianto centrale ^ chimico. Invece, il direttore 

petrolchimico, la cui attività La doccia fredda era arri- dello stabilimento ha omse- 


gnato ai dirigati- sindacali e 
ai ^delegati un documento con 
l’elenco degli ■ impianti ^ da 
feitnare: tutti i reparti inte¬ 
ressati alla produzióne, delle 
niàterie plastiche (settore nel 
quale i dirigenti di Foro Bo- 
naparte lamentano difficoltà 
di mercato). Poco più di un 
mese fa con le stesse motiva¬ 
zioni erano .stati férmati altri r 
. due imirianti. . oltre ' quelli 
• férmi da tre anni. In totale è 
già fermo il ; 40 per cento , 
degli impianti. Ora si rischia 
di arrivare al 70 per cento se 
non di più. 

■ ' La risposta dei lavoratori 
(che non intendono subire 
ulteriormente ■ la— riduzione 
delle capacità produttive del¬ 
lo stabilimento anriie per il 
giustificato timore che non ri 
riprenda pSà l’attivitA degli 
Impianti : .fértnati) choo si è 
fatta àttendeiò. ■ C’è ; stata 
prima una assemblea, poi tì 
corteo. Òggi loVack^iero sarà 
totale e J.lavwàtòri delvpe- 
itOlchlmkM' sL uniranno 'id . 
cortèo dèi ' braccianti, in - lottà ; 
per v-piegàrè ■ l'intrànsigéiia ' 
dégii' aìprari:'• ; r ' c v-,:.: 

-luigi Imi ' 


t V,.-.:rVr 


MILANO / • — - Hanno ’ fatto . le iiquiàdiìoni è la . produt- - 
trenta assemblee, reparto ' tlpìtà. Sul priniol probità 
per reparto, mollo àffollate, viene résa espUcita una po- 


raccontano. Ora sono oU’ap- 
pàntamento generale. ' La 
grande fabbrica, VAlfa Ro- 
meo di Aresè, è bloccata. Vo¬ 
tano, pressoché aìl’unanimi- - 
tà, un ordine del giorno che : 
riassume *to spiritò* delle 
officine.' B’ un/documento 
molto duro. '• - • r ' ' 
Non ci si limita a espri¬ 
mere UR giudizio énèg'atibq * ; 
• sili provvediménti governa- ; 
tivi nel toro complesso. Non 
ci si limita a chieste — co¬ 
me ha /òtto od esempio la 
. FLM — che venga ritirato U 
decreto legge sul k fondo di 
solidarietà*. onde permette- 


lemica che ormai va d^ta- ': 
gando sul congelamento dèl¬ 
ia contingenza rispetto alle : 
liquidazióni deciso in un ac¬ 
cordo durante il periodo del- ' 
io solidarietà dèmocràticà; e - 
si Hvendicanó é forme di re- ; 
caperò*: ^ secóndo passa ' 
a maggiófdnia un órdine del 
giorno che riecheggia ' l’in- 
tèrvento di un delegato tutto 
proteso a rifiutare il s piano . 


^'sinistra, come dice qualcun 
‘ “ àlirò? Le Risposte sonò di- 
l vèrse e non póssono ' essere 
'-ttanquillizzànti per nessuno. 

‘ Resta il fatto — sottolinea 
i Antonio Pizzinafo che In 
_ due 6 tre giorni siamo riu- 
‘'sciti d fare 450 assemblee, 
è oggi, per tirare le fUa, si 
riuniscono i consigli' gene-' 


. ' L’accpglienza pon è accalo- 
■ rota è - pii ' apjdausi sono 
scarsi; poi inizia il dibatti- 


qua e là interrotta, '— è un 
richiamo a guardare più a 
fondo - òlle caratteristiche 
dello scontro aperto nel pae¬ 
se, all’autunno, minaccioso 
che è alle porte. Se la ^on¬ 
de con la mozione findie che 
intende respingere tutti i de- 
■ : creti. - , - , . -r.'/- ■ 

Anche 'quelli ' contro ; pU 
; evasori fiscali? chiede po¬ 
lemico. Affronta il tema del- 
: : ; la contingenza bloccata per 
le liquidazioni. Non è staio 
ùn sacrificio -rr dice per , 

- ottenere una . qualche con- 

- tropartita . supli investi¬ 
menti. E’. stata una scelta 

V. compiuta nell’ambiió di una . 
f proposta di riforma del sa- 
, larìo che, certo, non è an¬ 
data avanti, bisógna portar¬ 
la a compimento. Era stato 
f fatto queìVaccordo per fare 
; in modo che nelle buste pa¬ 
ga italiane ci sia U 90-95% 
del costo del • lavoro come 
negli altri paesi europei, per 
7 privilegiare il salario diret- 
:_ to e il sistema pensionistico. 

Ma le sue ferole non rie¬ 
scono a convincere. Il con¬ 
fronto dovrà andare avanti. 

< fn alcune posizioni com¬ 
menterà più tardic’è il 
rischio del polverone, ‘ di un 
arretramento ■ politico cultu¬ 
rale*. « Concetti in parte si- 
mili riecheggiano nel discor- 
' / so pronunciato da Ottaviano 
Del Turco alla manifèstazio- 
' ' he di '; Sesto San Giovànni. 
"Siamo contro H ‘fronte del 


io. Il primo sembra, ràccon-; 'rifiuto* ~ dice —che ri¬ 


tare la stòria di un 'sinda- 
: caia che ih quésti anni non 
ha fatto che « tradire * la 
classe operaia, con gli accor- 
di sulle festività, sulla coh- 


schia ‘ di portare la classe_ 
operaia in un vicolo ciècó, 
con la rottura del movimen¬ 
to sindacale" ». 

' Pericoli peri. Ma^hon c’è 


-Ungehzq bloccata le li- ■ qualchè résponst^kà in 


Massacesi* per la nuova or-.^^' svelte ore sotto il capanno- 
ganizzazione del lavoro all’ ^ • ne dell’Alfa. L* introduzione 


'■ Ma torniamo a quéste due ' ^lemìca. 'i Questo famoso se- 
svelte ore sottó il capanno-'■ condo .témpo^ dopo U primo 


ne dell’Alfa. L* introduzione tempo dei sacrifici * — là- 
è pròprio di Pizzinato che ' menta uno € non cé lo 


Questa la scarta d’iden- - puntualizza il giudizio delle fanno mai vedere*. C’è chi 


decreto legge sul sfondo di tità* ^dell’Alfa,-ma. c’è un ■.. confederazioni.sulle cose che 

solidarietà* . onde permette- dato preoccupante. Nel gran- vanno bene e su quelle che 

re una discussione seria.sul- .de capannone, ^iet;!-mattina, non vanno nei provvedimenti, 
la gestione e sulla finalizza-’.{non c’era tMlià gente.-Ed;è ri gopeni^^ l^r scóntro /è 
zione di quésta iniziativa. { Un fenòmeni) che ha fatto cà-.-^ ì grande, dice, e basta guàr- 

Non ci si limita a chiedere " poUno in tutte le asserhbteé 7 dare alla Fiat, ‘ al disegno 

modifiche alle misure propo- di ieri, in decine ^ e decine delle forze moderate che va¬ 
ste. No. qui si esprime il di- di altre' fabbriche.' Un eie- ' glipnó riportare -i rappoki 

éàccordo sul € fondo * .€ nella , ménto di sfidaeiq, perchè or;. ; sindacali a 15 anni fa. Con¬ 

forma e ruì meritò *, gui sì ; - moi « i giochi si^- fùtti\-e {.c^ 
chiede € nitro-iinhiédiàtà *: .; a fine mese ci ìarà i/i buj^{i>^ discussione 

di tutti.i:'prbvvèdifniénii go-ì " pùg&jla trattenuta dèlio 0:59^-’ impèdtta^ dai dé^^ legge 


sté. No. qui si esprime il di- 
sàccordo.sul < fondo »,< nello , 
forma e nei meritò *, qui sì ; ' 
chiede il * ritiro imrhèdiàtò »^V 
di tuUi.i:'prbvvèdiiftiènti go-} 
verhàtivi e si avanza yipote- 
.si . di utio . sciopero generale,'.. 
-''Non. baita; vehgonò 'Ahtra ' 
dò^ti anche due temi nuoin* 


delle forze moderate che vo¬ 
gliono riportare -t rappoki 


sostiene la necessità dello 
sciopero generale subito e 
chi fa propaganda al refe¬ 
rendum per U. ripristino del¬ 
la contingenza suÙe liquida¬ 
zioni - lanciato da Democra¬ 
zìa proletaria. Attenzione, 
sembra ribattere Ricotti, con 


sindacali a 15 anni fa. Con- un discorso'inolio vigoroso. 


mal é i giochi séno {fatti yé .plùdé/dti^hrando;!^^^^ necés':' 'dobbiamo ' ihahtehefe ''salda 
a fine mese ci hrà hi bus<TÌ>^ /sitò discussione ;là: nosprq unità. : te critiche 

pùgSAa traltenùta dèlio Ó:5à^- *impèdtta^'dal ‘d legge ' ^ànno lbené, ma dobbiàmó' 
, per .cento,*J come .dice-jouat-... ,-~r. qpvrofondila sul * fghdo;' [Sapere^ che - di ‘qu 0 ^..-..'sin- 

proprio 'per-, ’dacato, di questa c^gàiiizza- 

ygió ypef le IPmwmi :interne ■ che coKìéhzà{ . zione qbbìamgrbiéoghó. . . - 

■al àìndacàto è alle foike'di della dente, dei hvoratori. ' ' V LO; replica'ài'Pìzziható — 


; non Si sono impegfiati ■ nella 
richiesto del ritirò dèi de¬ 
creto capestro sul sfondo*, 
per poter àv'viaré una di- 
scussìoné più serena? È poi 
c’è un aspetto che bisogna 
sapere cogliere, questa con- ’ 
sultgzione, con . le sue luci 
;. e:lé sue ombre, ha fatto di’ 
questo'Ó.50 l’emblemà di uno 
richièsta più còmpléssiva, ri- : 
volta ài sindacato, al movi¬ 
mento operaio mentre si otH 
• vicina • ^ ■ Póttttnmò tino 
scontro. Ay«noriii{ t^i^aio-' 

^ ni: und/^jr^ie^ 
dHótUpTièr'là-ifósfórmqzio- 
ne. - -V - 




Bràrtci Ugolini 


Piìma grande vittoria dèi bracrànlj 


• ^ , ■ i r-.l - 't 


jlaggiuiitó Fnccòrdo a Foggia -. Ieri niaiiif està zione a Baii con ; Oiiuifagna, segretario .genera- 
lé della Federbraccianti - Oggi corteo a Brindisi - Prosegnono le trat^tiye^ 



' Dalla nòstra redazione : ; T; 

bari — Si delki^ la rittoria dei braccianti 
(Higlikeri per il rinnovo dei cóotratti ihtègra- j 
tivi prorinclalL Gli agràri di Foggia, dopo 
quatm ^ <ininterrotte trattativé."han¬ 

no, firniato ieri mattina, U nuovo' óofkkratto.' 
Dopo. aver accolto la parte diciaino’ tradi- 
rionale ddla piatUfòrma dei braccianti, il . 
duro^acóntro si èra verìncato su quella più 
qualificante delle richieste bracciàntiii. cioè 
il mocalo del lavoro e fl controllo sugli in-. 
vestimenti pubblici in agricoltura. Anche su 
questi due punti agrari hanno l dovuto 
riconoscere la validità delle richieste dei 
braccianti èd R Iwo diritto ad un recupero 
del. potere sindacale delle aziende messo in 
forse da forme dì argànìzzàzkme della prò-; 
duzkme .e della raccolta dei p rqd ^ agricoli 
sfilavano al sindaca to e violavano le 
leggi miU’ayviamehto al lavoro agricolo, 

E* stata tóM vittoria non solo dei brac¬ 
cianti foggiani, die hanno lottato per 13 gior¬ 
ni consecutivi presidiando le grahd* aziende 
agrarie capitalistiche, mia ri è trattato an- ; 
Che di un successo eh tutte qudle forze ebe 
si battono per-una, apìoribva moderna a 
programmata. ; - v=' - i ; - ; j . - 

n..successo..dei. bracciali! fog^ni ha avu¬ 
to una forte eco nella manifestariom pro¬ 
vinciale che le mganizzarioni sindacali brac¬ 
ciantili hanno indetto ieri nd capòhiogo pa- 
gline. alla <|iia1e hanno partedpato divers a 
miriìaìa dì lavoratori in sciopero da 15 ^orni. 


^f^iì corteo -14 che st è mosso da {riazza Ca- 
atèUo ed era precèduto da una lunga ■ co- 
lonnà di trattori —' ha percOTSO le principali 
vìe di Bari, ed è ctofluito in piazza Fiimie 
dove si è svoltò un comizio nel ' corso - dèi 
quale ha parlato il segretario generale del¬ 
la Federbraccianti Giaiifagna il quale, tra 
Taltró. sottolineava O vakHè meridionalistico 
' delle lotte tèacciantOi in «jtso. Un corteo 
combattivo die ha, avuto anche il significato 
di una ferma risposte a^ agrari o a quanti 
di loro si erano illusi che il movimento 
. braedantUe in Puglia avesse perso il vì^ve 
. « la compattezza de^ anni scersi, 

, . Ora sì tratta di vi n c er e le ultime residem^ 
^deg9i agrari baresi ; (die per tradizioDe si 
ritengono più duri e intransigenti dei loro 
colleghi della Capitaiute) c di quelli ddk 
^altre province 

Le trattele prosòfòono senza fatemirioiie 
a Bari, Lecce. Taranto e Brindisi. Lo scò¬ 
glio più duro è rappresentato sempre dal 
'proMana del mercato del lavoro — die in 
defiiùtivs riguarda il triste fenomeno dd 
- ccajporslatov s dd controllo ^dl’uso de- 
; gli In v es tim enti pubblici. Non c’è' motivo ìa 
queste altre prm^ice. da parte degli agrari, 
di con tinua re s mantenere posizioni di 
. transigenza ^su queste cpiestioni che sono già 
staiè superate a Fog^a. La lotte contìnua. 
Per oggi a Brindisi è indette una manifeste- 
ziooe provtodale. ' 

Italo Palascianó 
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Dalle fabbriche ^ voti umtari 


n no ai decreti si unisce alla richiesta di nna concreta politica per lo srtlnppo del Mezzo^mo 
Lettera dei sindacati al nostro ; ^omalè sull’attivo di Caste ll a mna are - Assemblea all Alfa^d 


Dalla nostra redauono 


NAPOLI r- La discussione si 
è spostata nelle fabbriche. E 
il coro di «no» ai decreti 
del governo Si è amplificato. 
Da ieri in Campania è Ini¬ 
ziata la consultazione di ba¬ 
se sui provvedimenti econo¬ 
mici e fiscali decisi dal con- 
; sigilo dei ministri. Cosi ave¬ 
va deciso l’attivo regionale 
del quadri CGIL, CISL, UIL 
di mercoledì a Casteliamma- 
re di Stebia, a conclusione 
di una giornata tesa òhe 
; aveva visto il sindacato di¬ 
viso suiratteggiamento da 
assumere nei confronti del 
governo per ristituslone del 
; fondo di solidarietà per de- 
: creto. L’attivo si era conclu- 
i so con raggregaiione di ima 
- maggioranza Intorno alle te- 
I si deUa FLM. che ha chle- 
I sto il ritiro del deereto-lecgt 
l sullo 0.50 e la sua convtrsio* 


Ieri si sono tenute decine 
di assemblee di fabbrica. H 
risultato dappertutto è sta¬ 
to imanlme. In ogni arienda 
inetalmeocanica della pro¬ 
vincia di NapoU sono stati 
approvati documenti in cui 
si chiede al governo la revo¬ 
ca dei decretL Tra i lavora¬ 
tori le idee sono chiare: n 
meridionalismo e la solida¬ 
rietà nasionale non si pos¬ 
sono affermare per dsezuto 
legge. ^• 

AU’Alfasud l’ a sse m blea si 
A pronunciata per un’inisia- 
Uva di lotta promossa dalla 
Federaslone GOIL, CI8L, 
UIL. Uguale concluslonè al- 
rAeritafla, alla BOFER. ai 
Cantieri Navali 8EBN. alla 
Meofond. Onlini del giorno 
sono stati approvati aaehe a 
Caserta- e ad Avellino. A 
AalenMX oltre 1 metelmocca- 
niel, hanno avviato la oonsdl- 
tastone 1 ferrov i èri e I dt- 


sporto. Entro mercòledl si 
prtmunceranno anche gli edi¬ 
li e i chimicL Le dlfferen- 
slàsionl, accentuatesi all’at¬ 
tivo regionale, hanno lascia¬ 
to n passo nelle assemblee 
alla scelta unitaria. Tuttavia 
non sono mancati strascichi 
polemici: 1 dirigenti provln- 
ciali della ClSL di NapòU non 
si sono p ro sent a ti alto as¬ 
semblee dove era previsto U 
loro Intervento. La le grete - 
ria legtoinate OOIL, &BSL, 
UIL, iaveoe, ha toriato al 
nostro flo ro a lt una teuero 
per proelsaro che a Caet^ 
ianuiian è stato approvato 
aaehe «n doceaento poiM- 
00 ari qeale; coltro ad «na 
torlo di valotaslent Mila ri- 
taeslone in Ce m pa n ia o sul 
oonfronto fovornorindaeati. 
à esorssio ohlaromoaèe ùn 


di cinque voti o con 
CIO detta aefreteria 


l’asteneione deM aeipeteria 
FUI) epeeUlea anche che sol 
fondo eva appr of ondito II dl- 
hàtttto tu questi temi; esclu¬ 
siva ntlllaastoae, o non solo 
nel primò anno, per lo svi- 
liqppo deirooeapaztone nel 
Metaagtorno; flnalisnslone 
che esclude interventi per 1 
ponti di crisi per 1 quell van¬ 
no tttUlBati rii attueh str*: 
menti nqrmettvl o fìnanrierl 


o che punti a n uov e tntria- 
tive incentivando forme di 
oooperasione e di mutocesUo- 
ne; carattere non sostitutivo 
rispetto agli Interventi pre- 
risU da lefgi ordinarie e 
straordinarie». Subito dopo 
questo documento era stato 
approvato a larga magglo- 
ranaa Fordine del gtorno che 
chiede il ritiro del decreto 
1^^ SUDO 05ò> 


. 4 . 


prozio di 


«nìtoiovit ptrofni100liroc.fl. 


■... t. 


Q U ccM riieoMsiró die prima ponono assiro «ipOTiori al. 0,75% in roisiona al Hvallo 
niadio dai rondimanti raffiunti dai BOT □ □ □ Tcflio minimo 1 milioina □ □ □ La azianda 
dl^Mdl^tN Militi di erodilo spadaia, gli aptntì di. cambio a pii diri oparaiori auio- 
rtenci patrmmo mànotwfi prasM. la Bmea d'Itdis antro il 25 lugNo □□□ Il lafotamamo 
wimril I 1* ^osto d prazzo di Kro 907,500 par miliona □□□ Il pubblico pimi rkfiis 


ttMóne del fendo di sottda- 
rletà». n aoeùmento in ve^ 



Viaggi • g ogg fa g nl .^ siov^'on^ 
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La multinazionale Mimran gestirà la 
casa bolognese, faflità nel febbraio 

BOLOGNA — Dal regime fallimentare ih corso ;c<hi gestio- : 
ne provvisoria dal febbraio scorso, la .Lamborghini auto 
‘ di S. Agata -Bolognese (150 addetti) torna ad una situa* 
zione attiva. Lo. prevede un importante accordo, col sin- 
, dacato:; firmato Taltro giorno in tribunale, che previe 
Taffitto dello stabilimento ai francesi ìratelli Mimran. in 
attesa dell’acquisizione definitiva attraverso la regolare 
asta che la stessa magistratura indirà! 

^ Sembra cosi giungere ad un appro^ sicinró .la VicenV 
, da tribolata, iniziata cinque anni fa e durante la quale' 
il nerbo delle maestranze ha « tenuto > con fqiìl lotte ap¬ 
poggiate dai partiti dei lavoratori, dal comune’dèhìocra- 
tico e dagli altri enti locali bolognesi. Cinque ànrd ;dU- 
rante i. quali — in seguito aU'abbàndono di Lamborghi- 
■ni —; si> sono avvicendati nello sfruttamento degli im¬ 
pianti e del nome dell’azienda figure dL vòlta ih ■ volta 
svizzere, tedesche, americane. T r ^ -- 

Questi t punti salienti dell’accordo. E* pjreviàtà 'là'pro¬ 
gettazione di una nuova vettura da mettere'in linea di 
costruzione dopo l’ingresso della. pr(^rietà a tutti gli ef¬ 
fetti. I programmi produttivi prevedono;. il prosegui¬ 
mento della costruzione di auto « Còuntach > (un’ottanti¬ 
na di esemplari - aU’anno); messa in produzione nella 
prossima primavera della « Silhouette > ' (un centinaio al- ' 
l’anno) ampiamente modificata e rinnovata; nell’àutun- 
no sempre dell’81 messa in produzione di una:campagno¬ 
la veloce denominata « Cheetach » (si. pària di un gròs- 
iso stok, nòn ancora precisato). Nelle fasi transitorie ver- 
. ranno eseguite lavorazioni per conto terzi, -v ■' ».! 

'Tutti i lavoratori sono automaticamente riassunti dal- - 
la nuova società, con riconoscimento deU’ihtera anzia¬ 
nità di servizio, dei salari, delle categoriè, dégli accordi 
aziendali e nazionali. Si è concordato sulla possibilità di 
utilizzare il personale sulla base delle esigenze tecniche 
aziendali ' i 


: dojpo U $ì dèliPàrlafflen^ 

Ora lai decisione spetta al governo- La società ^gilappdnese forse prorogherà 
il termine per l’accordo - Una insediata ' reazione : negativa della ; Fiat 


V'- Dalla redazione ' 

NAkttJ: — Via libero ol 
Vaccordo Alfa- Nissan. La 
comrHiìsstàne bicamerale ha 
detto'H allajt joint venture:» 
tra lù Casa del biscione » 
e la. società giappopesé' .Si 
attende ora la decisione uf- 
ficialé del govérnò, I tem¬ 
pi a disposizione ..sorto ri- 
stretti. La Nissan aveva fis¬ 
sato come termine il ^0 lu- 
olio, da^dómani. E! ij^- 
tìzzapile una pro^gà di 3U 
giórni.’: Ormai i giapponesi 
premorto^ per stringere. ; 

Lo commissione bicamjera-. 
le per la riconversione' è la 
. ristrutturazione industriale e 
per i programmi delle Par- 
i tecipazioni statali (o ): più 
semplicemente commissione 
Principe, dal nóme del par- 
ìamèntàre socialista che la 
presiede) • ha terminato, i 
suoi lavori alValb^di ieri; 
li aveva iniziati tarda 
serata di mercoìeaf’mentre 
a 'Roma mànifestavàno . un 
centinaio di lavoratori del- 
VAlfasud giunti \ da ' Pomi- 
gliano per sollecitare il pa¬ 
rere favorevole sulVaccordo. 


Contro l’accordo ha votato 
soltanto il senatóre' dc Ca- 
JrQllo: tre gli astenuti: Ra- 
'vaglia (PRI), Merloni ,é Sl- 
ca (DCf: mentre i rima- 
netiii ventìsei pàrlarnentàri 
.hanno'; espresso - il - Igro as¬ 
senso. ' ' ^ V 

Il compagno Mdrgheri, à- 
sprimendo il, parére -favore¬ 
vole fllVaccordo, h/a detto 


niente alle richieste dell’Al¬ 
fa Romeo, mentre le propo¬ 
ste' della Fiat non ; poteva 
no essere accolte perché dif- 
'formi dalle opzioni dell’Al- 
: fa*. '■ '• : ■ • '■ -iv 


produzione fissata in 60 mi- ■ 
la auto : all’anno (la metà 
per il mercato interno e Vài- 
tra per le esportazioni): ' 

I deputati de dèlia - com- ^-}/, 
missione hanno diramata in u . 


;< Lo commissióne ha giudi- serata una nota per soste- v 
I càto la terza ipotesi dell’Al- f nere -■ la « non competenza > 

; fa Romeo, (quella appunto della stèssa a esprimere Un , 


fa Romeo, (quella appunto 
che prevede la cóllaboraziq- 
ne con là Nissan) tposHi- 


che esso yà in direzióne di vomente *, in quanto indica 
un seno sforzp di risana- ' 4 ; linee programmàtiche che 
mento dell Alfa che va po- :. si. pongano glV obiettivi di 
sitivamente apprezzaU); ap^^ : portare ài rìsànamento dei- 
che se non ixile a risolvere di garantirne lo 

lutti t probleini dell azienda _ s„iiùppo. di aumentare i vo-. 


è del settore,‘ per il qUdle 
occorre varare rapidamente 
un piano. ■_■■■ ? 

^ ^ Quella della commissione 
bicamerale. ■ pur non essen¬ 
do una decisione vincolante, 
rappresenta: tuttavia ùn pa ¬ 
rere ■ autorevole dal quale 
il governo diffìcilmente può 
prescindere. ■ Nella commis 
sione d'altra parte era pre¬ 
sente lo stesso minisiro dèl¬ 
ie Paì-fécipazioni statali' De 
Michelis che ha , giudicato 


lumi produttivi, di aumenta¬ 
re gli investimenti*. '^. ^: . 

n.’ piano ' strategico del- • 
l’Alfa, insommà, già appro- ; 
vaio dal comitato di presi¬ 
dènza. delVlRU mira « al mi- . 
gliore utilizzo degli impian¬ 
ti;, al " ràffoTzamento , della 
struttura . produttiva con - la 
r^ìizzazione nel Mezzogior¬ 
no di puovi pósti di lavoro *. ^ 
Là' nuova vettura, frutto • 


parere, su un atto che sa-^ 
rebbe — d .loro dire, ~. di \ 
pertinenzà della soia Alfa. : 

Immediata ' reazione * dèlia - j 
Fiat: « Un eventuale qeC&rdo ; 
tra Àlfà. Romeo e Nissan. ; ; 
che sarà il govèrno à dove- 
re : esaminare' èd eVentuàlr ì\ ; 
mente approvare, è un fot- - ' 
to estremamente negativo • ' 
non solo per l’industrù aù -. 'V 
tomobilistica italiana, mà ' 
anche per l’intera industria., 
automobilistica éuropea ». Lo ' >■ 
ha dichiarato un portavóce • 
della Fìat dopo' la .decisione . 
della commissione parlamen- V 
tare.. ■_ . u \ ' 

< La crisi in cui si trova - 
oggi 'la maggior parte delle ■ ■ 
industne àuiomóbìUsiiche . 


Michelis che ha.'gxudicaio dèlia’ collaborazione'- italo [■ industne . autoinóbuistiche .' 

la scelta dell’Alfa <una scél- : giapponese, - sarà costruita ^ europee, la Fiof ira qùeéte, 

ta óbbliqàia, in quanto la — secondo i programmi no- ^ è dovuta all’incessante au- , 

Nissan è stata l’unica casa ti — ih un nuovo stabilimen- :, mento delle importazioni dal 

che ha risposto favorevol- to in Campania con .una Giappone*. ; } ‘ 


H ioii^ro iiirassa irasaiQw aa^ 

Sceso a 827 lire - L’industria. tJS A ha pèrduto il 7,5% in cihquè mesi ^ ftifferenzé similarità con la crisi ita- 
liana: la spesa di salvataggio e sostegno si trova aUa base dèU’inflàzione e; dèlia! feróce W 



ROMA Il dollaro ha subito ieri tin rilevante ribasso su tutti 
i mercati e la lira ha registrato un migliòramentò, passando 
da 831 a 827 . lire per dollaro. Alcimi. operatori che avevano 
< semnmesso » contro la lira, comprando valuta estera dalla 


sviluppino -situazioni nazienalì ' divergenti.' Il - doUàlro.' hà ce¬ 
duto con Tahiiuncio che il prodotto industriale degli Stati- Uni¬ 
ti era calato per il quinto mese consecutivo; in giugno, ti to¬ 
tale della ridùrione sale al 7,5%. L’inflazi<me è minóre'negli 


Banca d’Italia o altrove per rivendércelà dopo la svalUtóziohe, USA rispetto àll’Itàlia — usando dati analoghi, il 12%:-ÌBd ,a 


stanno registrando perdite. B risultato viene dal ^uoco dei 
mercati internariònali .poiché il governo contintia .a 

dRé^ attiva de^ lìià. Ieri, fra l’altrii, : si sono diffuse 
voci .di lina riduzìqhe del tasso (É ihl^esse: in/Inghtitèrrà ■— 


dqye l’ihdustria sta subendo un pesante azretramento *—..che tenziale » ;per una iniziativa anti-crisi è maggiore. . 
hanno fatto siboife là st^a; . ^ ^ ^ .V - :> ; 0 »» in; Italia, gli, Stoti JRjMibsano sem^ 

' .Là specùlazi^ polM^V^ sU 'attèStah- moh^ salvatàggi r la |spe5a'.&^mdìàilva: sia. ignòto 

do'ààlU sà^da lìn^Wprev^(^;^.ùÓM'bz^^ tasse sèmpre^ 

' e ; òttt^re. Ad ' .ri f cbìlégano ; gU « stzàid^reomixfft^^ istàmpàta àppósitah^té pi^ tibahodaK attivi infl^ 

del 'Tesoro (i^: fra.l’àltrò,-ritarda ed óstk^ Òli USÀ-ve^ al>ta^; .stesso,/flVprdierà 

rette a .recuperare valute e capitali sik mercati, este^ (arrivato' al 23% dd reddito dì^i^àbile. .dri cÙtodino) e à .di- 

;gc^ di oèd^ a emi. gn^àù .sàvanzo inmblifM/.Cpìpeyisto’ora^j^- gO^^^ doìlai^ il 

; pir^AO • fl Fóndo di' ris tabiliinent o dei Cói^gito dlEim^ e U Ì()% .della ^iésa).- Mà\^àOprÉttmto 

.Baikai miMiNeà par j^ il Te- «pesa . ' , ' • - \ ' 

'sarò ; non liscflvè alcuné queàtiom £ guamàa . di 'canaio,Buóm ^risidtati 'véhgopo. irivàòà :réàiizzàti-;da altre econo- 
soefta delie valutè («panièré»); ^ aumento dàlie dotarióm. netto; mi- 


Altri ministeri agisoemp .Anello stesso seosoVT Sritamo léri lfl ; 
miè^tem ha piààmtatovd prògramma ptar rir- 

riimaoM là^ fìhanrieri id 9^ .cpn .mi anhp e mesBÓ 
(à[;‘ntiadò~ed ucòca ;{MnDà}e!^ qbota 
7;geltó".è' _rihririà^4r:&ieiÌl^^ 

Magre aU'lnterò dedttizia « dm^ Pòè- 

sibdito importùiti progetti -edflìsL agrk^ 

bel reimn. di^'enagia rmt^ Uòccati bébebé est^ la peà^ 

; sfeiìita ' cK ; finabaàmeoto estero, . ^ ^ 

7' . Le càuse della nuova .debolezza del driìaro iIhbitnìi»- bMe . 
ìwccfaé; suUà base di un fdodp di cause oòmùbi drilà ài 


; p i ^p i enti -; in. giugno màf nob 
: gririè.sditàbtb iHo. < stòaiiméijjO à :dei méè Éi É i alteui: il ' Giap- 

. pbpb/ha lnmm’tàm R 4^"^ 

lari): mentre e^pGrtorii:R*27% ;m pffi (ÌÓJOO dìpna- 

ri);MGdi: aCqibsti-m^p^ :àÙmeD!tàri sóbp coitróbUan- 

: d ati - dàfe véèdie jn7éettari- técnojoglcàmebté -avanzati; òonie 
rdéttrònìca,' ^ddpre :ri . ddgóib ; i risultati «fi un ingente : sforzo 

■dì iié^-r;. ^ . v.. ^ , 


(da';* Tt^à): je' 
« il riddfl» saiód 


;4élicitt«dlim «merireiMw 


E’ il primo contratto integraUvo deìle 
aziende pubbliche -1 pimÀ ifell’accordo 

T';’ ; Nòstro-, *eivÌ2Ìo'^ 

GENOVA — La notizia è giiaita orilo stahittnentò dB Sum- 
P^raarena al termine della ìimgn a V iri n hl ra i wlfl ta in cinon-’ 
mitanza <»n lo -scif^iero nazionale del metahiieodiibci: la 
vertenza integrativa 'dri groppo Ansaldo è'stata'fiaalmentè 
siglata. Si tratta dri prifmlto^ raggiuoto in Balia orile 
aziende a partecìpazìODe statale, rofaiettivé che i^ l a voratori 
si aano preposti; quello di chiudere la-vcrtena pnaa dri 
period o delle foie, è stato raggiunta.' Ub lungo miplaniw hia 
e^xesso la soddisfaziooe per questo rìsoltau» posìtìyo. 

Appena ai^xèsa la notùsa. i colisi^ , dì fàbbrica ban» 
decùo di revocare gli sdopéri già pracnuaaìati,' a di aaepe^ 
dere i presidi delle portinerìe^ che avevano già bbneata biionn 
parte (fcB’attivìtà dà’azàenda. r . V - ' J- 

Gran parte deDe ririiìeste dri sindacato sonò stato aooollie; 
anche la parte salariale e normativa ddla vertenti ha tro¬ 
vato una soluzione positiva dopo le forti divefgau e die avevano 
portato alla sospensioDe delle "tnttatìve neOa notte fra sriiato 
e domenica scorsi. I punti più importanti d^'accordo cocn- 
prendoQO le décisìoai in materia di polìtica industriale e tB 
assetto produco dèi grullo che. ricordiamo, è l’unica azienda 
a partecipaziooe statale con bilancio attivo e con un ruolo' 
importante sul mercato nazionale ed estero: si i stabilito che 
nei prossimi anni il groppo Ansaldo agirà per una àemiire magr 
giare integrazione fra i diversi settori prodottivi (manRattu- 
rierò ed impiantìstioo) mentre si punterà ad un risanamento di 
quelle «ree attualmente in crisi o coraunqué in difticoltà, in' 
particolaie, la produzione di motori di serie e di trasforma¬ 
tori. Nri Mezzi^rno verrà sviluppato l’intervento nri settore 
dei trasporti (a Pdmezia e a Naprii) e deOa finca di proda- 
zkmé di caldaie (a Gioia dri Colle). 

Importanti punti di accordo sono stati raggiunti andw sui 
temi d^ relazioni aziendali, deU’orgamzzazkne dri laverò, 
della produttività, mentre si andrà ad approfondire nel con¬ 
cretò la questione della riduzione dell’orario dà lavoro.-Anche 
la parte salariale ddl'accorclo accoglie in massima peite le 
ririiìeste dei lavoratori; Tauroento medio dri salario è stato 
fissato in 40.000 Ure. contro una richiesta iniziale di 44 mila 
lh«; la differenza è quindi, minima. In particoilare. la base 
salariale sriirà di 20.100 lire per il primo UveOo di qualifica 
e di 40 mila lire pa il sesto UveDo operaio, con p a ram e tt i 
intermedi; il premio di proAizione aumenterà' in maniera 
uguite per tutti; scattoranno subito 4.000 tire al/mese in più, 
alle quali si aggiungeranno altre 7.500 lire dal 1. gennaio tl; 
a tutti i lavoratori verranno corrisposte inoltre HO mila lire 
a titolo di «una tantum». * ' , 

Da ottobre partirà anche il processo di « r n wnt uail OHe dri 
salari aU’interno delle manifatturiere (Breda, Sime. ItaHrafo 
a Tcrmaaud). 


La dèéisà op^sizioiie del PCI al %palo im] 
leggi Preà - Atteggiàiiiédte fcMlo di 


imp^e anà lad^ réTìaooe delle 
e sindacati:-1 óùiilHaiiiéiati ehiesti 


ItOilA. — Fra non mrito I 
lHi linalah lìll «(ie-~ 

atiòne -ffrinmiiif******* delle 
Ferrovia catebrotocant; da- 
vxantio baciare: la- àadeiTdt' 
via Hiiia a Bouml baaàÉaaÉ» 
la « 10 * 1000 » è «otto àffattm' 
Coca una'nuova aede^ n mf- ' 
matro dèi -Tr aa porti ha lir-' 
mato .un aaaie lb.U déereto 
.per tal TirrVlTiialaTiT d riVy adBa- 
miaìteha incàrieata di «v» : 
gtore Je^^bCtete^j^ m a 

Bratta to -uri' 


Fta TMt ro^gèd aàjl v ù i a bbe 

Itbea, è pér bi matsior par¬ 
ta: nef MezaògkiriMX iKgrim- 

'là'aua aàiatie a bloecaré Ttoi- 
^dativa presa a suo tempo da 
Fretl tal spregio alla vubm tà 
.àèrneam daOe Rqbeib e dai 
brindar atl e «He precise «<■- 
bettlve» c an tenute neBa lìr 

■^’^^maria ''^ tfaaèdd V' 


ilÉttvo ebe roriginaa. 81 è 
àemtita, maeora una volta, 
«la strada degli' interventi 
pàrttalf «uB’ertttabta : affi- 
**f—il*—*T la amtiode ài vecchi 
pcuCàBDoUi ;(attailstero dri 


■Élla a gàrtiónl 
m e ri è pnp 


glò -driié 


tccattahOi, la 
tre LO» chilo- 
rie nri Meno- 

gfaé 

ad op e re ulti- . 


tiitowridde ctvOe — è ddbt 
tallimliiiie che «eabu R tér. 
ataK taambnò . di S «bài » 
^ uffici deOa diteaiooe.fdri- 
la «goétkne») ven ga ne ede- 
centntt nelle regioni tattcrea- 
sale» per cui, tre l’altre 
deve cerere disposto «nel più 
'breve tenmo possibile», il 


chiBtuÉaente tai toi 
to nriTàubi di F 
bunà che il grriPI 
rista «avrèbbe U 


unta, 
ai è in 


e penonale «De aedi iD Bari 
a Càtamtaxor o reventuale 
«dtvcfsa utiUnarione : del 

pèiàonàle in servizio a Ro-, 
ma». 

I- lavoratori deila direzione 
drile Calabco-lucane hanno 
più di un BoUvo per cere re 
pt e uxupa tt. La maggiore 
delle pi e o c fupasi q nl è data 
daRlneerteaa stana sorte 
driTinpottanla feto ferrovia¬ 
ria interregtonaie. attua tmen - 
te in g e sti ó ne co mmtui ai l a- 
le. da ceL In deftntttvm. di¬ 
pende anclie la toni sarte. 
Più che legminis è la toro 
ririilesta di nn In co nt ro ur- 
fcnte, rapprerentota daOe or- 
ganireaiionl steldacall di ca¬ 
tegoria CgD. Ciri, ini, .con 
n ministre per avere un 
cliiariaMnia sa «atta la vl- 


ntcr parìaréentaré del «fise- 
«li À legge, sa» d qéindò 
fi gu ve iiiu non avtasre nnita- 
to orié Ptem en to c .ri fosse 
mo strato èfispoeto à un rerio 
oonfrento con le autenonrie 
biean». U Tfsultoto è stato 
qneDo di ima « apèrtara » dri 
gufetno 'alla revisione dei 
prowedlmentL L'Incarico di 
esaminare le modifiche è sta¬ 
to demandato dalia eoèninfs- 
siobe Trasporti dri Senato 
ad un conato ristretto di 
ctal fanno parte 1 re pp r e a en - 
tenti A tutti i gréppi poO- 
ttcL 

Uno dri primi atti. * di ap¬ 
pena qualche Jtorno fa, è 
■ ta to «orilo m «anvocare 


ÒSflda. ^ 

.One ilmini di toggi ’ del 
ralatotro Preti aoDe ferrovie 
tal eonceerione (e su quelle a 


rarieoda FS, It ikegtonL i 
■Indacnti Le ri rem già ret¬ 
to ip redo di siiboni rione 
doDa teme S9T. ma la vo¬ 
lontà espressa, dal soggetti 
del oonfrpnto^ ventre sempU- 
ceme à ie 'gpiorata. dopo nu- 
mirori TigvII. dri tolnlstre 
Fiuti; ;ll tteotre rioÉtoto stal 
dtaMti» di isfgt noti, et dt 
'eanr^aomiMino '-Imelo' D«' 
Carimi. ■Motorio generalct 
deHa Fittagli, iton poteva 


Llberthii >> Pignorando to- 
tebaènte le sttoastoU dt fat¬ 
te^ aensa conndtore nereono 
dei soggètti tarievcasatl. ^o- 
seguendo-pre fona di iner- 
staL te linea di Uqulda- 
rione'drile ferrovlè a. di 'ne- 
gasione dei poteri e delle 
fqnàlonl deSle Regioni»; 

Ati^àlone hanno avver¬ 
tito' i compagni - flertsfni e 
Bajardi. assessori ai traspor¬ 
ti deniknilia e del Piemon¬ 
te intervenendo'di fronte al 
coniitàto ristretto del Sena¬ 
to c’è una contraddizio¬ 
ne insasiabile fra le scelte 
contenute nel disegno Preti 
e quelle taidlreensablU : per 
una rasionale politica dei 
tiasporiL B et l’arecxdtU' di 
Ulto.: scelta . aàU f er ro y iar ia 
mcBtre riamo In pleito' orl¬ 
ai energetioa riit si sta rem' 
pie ' pM ' aggravando. Qùél 
che è peggio ri infligge un 
nuove duro colpo al lietao- 
gtorno: salterebbe — hanno 
eotioltiteato tiitia te le- 
té sardi, gren parta di qoel- 


Trasporti 
de Baghi- 



tràtitacti doD'isola. Lo stes¬ 
so . si tiigliiiM'Ilio è . stato 
as sù nto , daril ' assessori .: de 
Oniasanrt (Puglie). Móran- 
dtt^^^^^apànte), ; Morello 

Ùf rindacati ha ricordato 
RV «ompagno De Carlini 
héimo chieste ché ste lca^ 
povolto c un simile miefiiia- 
le erientamento» e efaè ven¬ 
ga dsStaifto «.un plano, orge* 
Bioo , di risahàmerito tecni 
.CDOéensmieo riie abbia co¬ 
inè laiifigwilrii. le Regioni 
sin oairinTrie^ cioè nella iho- 
grenÉnarione è nella gestio- 
ne dagli Intes re a ti», r-an- 
ebe la rklitesta ctre viene 
dàlie RegionL Ad esse —^ in¬ 
siste De CàiDni — driibano 
andare subito « le. drie^e 
non-solo iiuminMratlve, ma 
di oonìDelenaa slobale. com¬ 
preso R npMo superamento 
delle gesUcnl. conwnhrerlsH 
governative e del làppopto 
concessionario se si vuole de- 
tenninare veramente un più 
ampto spaato programmatorto 
per le Reglani». 

Sterno arrivati al . dunque, 
n governo su tutti questi 
• pèobleiiil dere dare una' ri¬ 
sposta precisa. Lo dovrà-fa¬ 
re U mtaitstio Formica ‘da¬ 
vanti alte commtesiane Tra¬ 
sporti del Senato dove ;do- 
vreMie presentant nri pyoe- 
simi gtornL-La nostra Ini- 
stettva ha detto Ubertini 
— ba già detanatnalo |un 
chlartmento e larghe oonvar 
gense. Ora faremo tutto R 
possibile per garaàtlre rav¬ 
vio di un plano di sriltappo 
dri trasporti, par difendere 
U Memoidorno. Anri» il ry 
latore, fl do Bantenasiàso 
ha^asricorato che la èommis- 
stono del Scnató lavorerà' in 
accordo eon la Ragioni, per 
eamMare i proTv«dliM|itii 


.HI. ■ ' '. ■ y-' ^ ( 


code davanti al consolato di Montreal per chiedere I documenti - Dopo solo tre 
anni si può prendere la cittadinanza - I problemi della cultura e della lingua 


i . • Nel giorni scorsi al Con¬ 
solato italiano di Montreal 


to di esserlo perché il re¬ 
ferendum per la sovranità 


i abbiamo ainato modo di ve- . ha preso, soltanto., il .40 per 


. dere un grande afflusso di 
nostri comiazlonali. La me- 
, .tropoli quehecchese era av- 


cento del voti. Ma nelquar- 
. tierl popolali della metro¬ 
poli, dove : vivono. anche 


volta in im'afa che toglieva gli immigrati, la maggioran- 
il respiro.anche .se situata .za è andata al «si»., . 


alle, falde del. Mont-Royal 
che sovrasta 11 centro della 
'- gràndè’ città. Ogiiund rice- 
vevà il suo niimero per es- 
' sere ricevuto con regolarità 
‘ «'tutto pareva procedere re- 
gòlàrmente. Decine e décl- 


Il Quéhec per questa s\^a 
originalità,. per. essere una 
’ tèrra a forte immigrazione 
Italiana o. che conduce una 
; sua politica multiculturale 
è multilìnguistica, deve es- 
: sere oggetto di una diversa 


ne 'di' nostri emigrati che ' e più adeguata attenzióne 
: si presentano ai vari uffici da pafté del .nostro Paese, 
per • chièdere un documen- . dèi governo e del mìniste- 
to, un'istanza da presenta- ro degli Esteri. Occorre sì 
' re, è forse ocèasionàle o le- potenziare i consolati per 


gato lalla stagione che vede ‘ 
cèntihala e centinaia di ita-! 
nani emigrati In Canadà 
rientrare In : patria per le 
vacanze?‘Mi dicono che è 
anche questo, ma che Taf-, 
flusso- agli • uffici consolari 
è sempre notevole, - specie 
da alcuni anni, da quando; 
il tdsso dei rimpàtri dal Ca-l 
nada hà preso a, superare 
quello ; degli' espatrL ■ ; ; j. 

Jn- un . incontro- concesso- 


renderli alTaltezza delle e- 
sigenze dei connazionali e 
mettere il personale in 
grado di assolvere al- sùo 
‘ compito; occorre però- an¬ 
che riconoscere che 'la 
« 153 » per i corsi di lingua 
Italiana non ^ è sufficiente 
per soddisfare questo gran¬ 
de bisogno di cultura. ' A 
coprire, questa, lacuna non. 
. bastano neppure - le inizia¬ 
tive alle « Terrea des 'Hom- 


18% circa rispettivamehté — bui ih- Itafià te produa^ 
dtistnale' è rimasta in ascesa negU: scorsi mési honostànié le 
bastate date all'industria ^ chiihica e-> qualche' aìtrò 1 ^ 0 . 
R livello di dòroànda resta mìgUorè te Itàlià: è qutòdì R « po- 


r cl .gentilmente, . R:-console'.' Jnes» —• risola, di 'SanfE- 
. generale d’Italia cl spiega ; 7 i. . : . 

. che ;i. 35 : mila italiani, di V"", - 

. Montreal:;che hanno., con- : T; j.;- 

servato, la .. nostra cittadi-’ | ^ 

hanzà sono alle prése con - 1011119210116 

’ moitL/probleihi, non :SOltah- 

. tò quelli relativi a pratiche- , • . f • . . j| • 

burocratiòhe, di vario tipo, BOI* 1 llllll fiÉ 
ma anche - di .àltro genere - ’ ■ ■ ' ■ 

per cui non pòco è il lavo- j.. - ■ 7. . * 7 ^ •. . .. 

• rò:richiesto'-,agli uffici con- ' Quasi due terzi'di-14111 i 

sòiari; tàntò’ più che ’ gli giovani stranieri figli di im- 

stéssi problèmi e le stesse migrati nella Repubblica fe- 

' istanze •• vèngòno : avanzati • derale tedesca non .disppn- 

' anche dai circa -100 mila, i-. gono del diploma di. licenza 
■ taìlani che à'Mphtréàl bah- della scuola media. . La no- 

: no prèso la cittadinanza ca- tizia; risultata da -imù stU- 

nadese. Per un’emigrazione dio fatto te proposito daL 


lena dove già sorgeva 1'©* 
sposizione universale — che 
ogni tanto si organizzano 
al : Padiglione italiano. - £' 
stato così anche .quest’an¬ 
no. Mentre Trudeau era in 
Italia per 11 ' vertice = del 
« g^di » e poi a Roma- in¬ 
contrava Cossiga e il Pre¬ 
sidènte Pertini, nella capi¬ 
tale del Quebec il ministro 
dempcrisUano D’Arezzò, 1- 
naugurava il padiglione iW 
liano. La solita cerimonia. 
E, senza sorprendere nes¬ 
suno ormai, le solite paro¬ 
le di circostanza. Solo po¬ 
chi cènni al « turismo di 
ritornò», a quello cioè de¬ 
gli italiani emigrati; il mi¬ 
nistro non si è dimentica¬ 
to della sua «bottega». Ma 
niente di più. E intanto mi 
giornale di ' lingua italiana 
faceva rilevare che tra l'I¬ 
talia e il Canada non esista 
ancora ma accordo cultura^ 
le. Sarà Così? Sarebbe gra- 
: ve, : visto ■ che , in ■ questo 
grtede Paesé idvbno tra ^ 
taiiahi e italo-canadesi qua* 
si 900.000 nostri emigrati. ; 
^ t DINO FELLKXTA 


per i 


stfànlerì 


' ' Quasi due terzi 'di • tutti i 
giovani stranieri figli di im¬ 
migrati nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca non.disppn-' 
gono del diploma , dì licenza 


' pfófessibnaiè.'.'Del Tèsto sol- 
' tanto' un. quarto' del 120.000 
. ragazzi stranièri te ' età da 
apprendistato hanno potuto 
seguire corsi professionali 
nelle aziende. , L’Istituto per 
/l'economia tedesca vede te 
qùèsta cóndMóne imà-gra- 


■ tallahi che a'Mphtreàl haii- della scuola media. . La no- , : l'economia tedesca vede te 

: no prèso la clttadteaiiza ca- tizia; risultata da-amù stU- - qùèsta cóndMóhe mià''gra- 

nadese. Per- un’emigrazione. dio, fatto te proposito daL - , ve 'lacuiia. e ^suggerisce alla 
; reiativamènte recènte poter, l'Istituto pèr l’economa-appòsite cPmmissione 
‘ acòuisirè <ià ^cit'tedinah^ca- desca, viene a confermare • «osta da Tappresentaiitl-del 
^ denunce' che^terteatena v / govèrno e del Laender di 

sono sempre venute .^le approntare' uno specifico 
■di' rèsiqenza..npn. -significa associaziPni democratiche prograbomà per .aiutare a 

■ perdita"contemporanea dei degU emigrati.. 

. tratti di mia identità culto- uhn disponendo dèh di- prófésribnale dei figU degU 
. ralé e ; nazionale originali; plpma di licenza/scòtestica, ' immigrati.' Secóndo. quésto 

: d'altro Iato : ihòlteplici. sono ^qùèsti giovani. nòli ^ssoho ■ ; suggeriménto l'tedirizzo ver- 

; ivtecoli e'gli tetéicessi’ con- ,néppufe'' ficórférfe-ad lina só-la fornlazibne profcssio» 
òreti ebe legano, e leghenìh- delle prime condizlont 'per ; nàlè/ dovrebbe rivolgena Ra 
r no :àiicora nèr molto tem- acquisire una qualificaziono daUa scuote materna. -- iv- 


cretiicbe legano, e leghente- 
r ito àncora per molto ‘ tem- 
/ pò,-, i .cosiddetti ,italo-cana- 
, desi àUTtàlìa- e ,ai Paesi e 
..segateli:’oCórigteev: - 

vale, te.fònne di- 
: rersè ina non meno, àcutè, 

; per .i::figLr, degli .eitei^tì: : 

ch^uU ,.,ìn. uha società j 
, fràncpfóna, in (hd te' Ite 
,. dómtemite. .era ; Vfi%lcèe,'(^ 

’ pefcip. hanno . impa- 

; ràre/À. scuote* .si trovano 
'. c^gt :^e prèse .cori Tassii- 
: iq , di, teovàre. iinà identità i 
cùlturalè '' che .:i[acìlitt'..Ioro : 
l’tesérimento. in -una .vita. 

' produttiva e sòciàie tórna- 
ta; negli'ùltete eteR àd es- ; 
rère essenzialmente «frate 
césè». Il diàlrito appreso 
' in casa serre solo pw' co- 
^ntenicaTe' crii -i goiitori, 

. ma; facMl. di casa, agisce d^ 

- limite che R blocca.' quasi 
> U prita a= vergopiaisi deì- 
r la -, oiltura e ■ della Itegite 
del Fàese .dei 'genìtóii. Qiìél 
dialetto,' che pur- c^i ’in I- 
■ talià trova- nuovi 'cultori, 

1 non-puòi essere In -uh Pae^ 

. se strani^ R liferimento 
: per .te storte-dellanostra 
cnltara e drite nostra lette- 
raUna. Sovente a qm^ .ra- 
. gazri resta soltanto l’ìngle- 
:. se teqiarato a scuote e par- 
.* iato con i croetanei. ma è 
V certo cito nrii . è- lo stru- 
. molto ' per trovare pieno 
«oddifteciThento : di teteres- 
' ri cultoraR e pzpfesrionrii 
, ih ima aoctetà in cui te pro- 
dWMohe CTJlturale -r- fletto 

Tarla, • ,teàr 

. tiale e. ricreattva -r à tor- 
liata a pieno tìtolo ad «te 
sere « quebècchere ». ÙOn- 
treaX —. come ha scrittò te 
ho "scrittore drila « rdvoliih 
tìoQ traoridlle» à ui» « vil¬ 
le' InbxiinBÌne», ma à ate 
" cito ptoha di fervore priL 
tieo e soeiaie e sop rattutto 
narionàle.’ E non ha cessa- 




Dalle mi^estìziMf ileiLéOÓ e qìeife 

Vn legane col novnieRto operàio mcòr lili imigrm 


.' là .^olenza -nelle - strade 
ha caratterizzato l’altìmò fi¬ 
ne' settimana nèllaT ‘città -di 
' Di scena ahcoraTnte 


portuno. Questo avviene àte 
che . per responsabilità di 
Certe formaziont politiche, 
te primo luògo; dri giiqqpi 
estremisti 1 quali, pur divi- 


® si ;ffà loro, .vedono Toccac 

’T/Mre èiml1'rkv*reirete' re ' \as 


teli dell’orj^è. Di-Xièmte .a 
rteatufèatàzibni,: Che,:: cothè 
. quelte'hél caso. spec^co,.fÌè- 
genèraho" te violenza; non 
si può non triier presente te 
diversa consistenza numeri¬ 
ca ,e'di qualità delle prime 
forti manifestazipni giovani¬ 
li (alle" quali partecipavano- 
sten ,à 6.000 giovani). rl^tot- 
tó allò sparuto gruppo dì 
200-300 glòreni dèlio scorsò 
line settimana^ Si trattava 
di 6 jOOO giovani che l^itti- 
mamente rivendicavano un 
centro culturale' e ricreati- 
.vo,'. te. gran parte studenti 
cito si erano distanziati dal 
nucleo dei «duri»: quésti 
ultimi decisi a battagliare 
ad'oltranza, non disde^iano 
te violenza, e non- sono 
ovviamente criitenti del cen¬ 
tro -autonomo provvismio. 
concesso dalle autorità cit¬ 
tadine. 

L’astone di qoe^. gruppi 
è volte a distniggere.i mo¬ 
menti pHt vasti di paitecipa- 
zkxto e di dialogo. £’ te 
stessa scrite delle forme di 
ciotte»-^ oQBie-quelle dei 
cortei por¬ 

te a wstr fti g à re fl movimen¬ 
titi gtovónOe in Sviserà piut¬ 
tosto'rito ad aUaìgsnto fl 
eensenso come sarebbe op- 


AirWiiinfi 9 SffeKy «MfD «che I PCI 



su immigrati 
e sindacati austraiani 


fltaa serie di prolerioni di* 
film ttaUaid organJsmte a 
Sy dn ey dalle iwatre orga- 
nioariooi hanno permesso 
un roo n too te itoo Ttooooste- 
mehto con te cidtara e- te 
vite dri nòstro ntose a 
erinarionaU da molti anni 
tanto kmteré danitallà. La 
toMatìva ri accompagna in 

r ato afono alla raccolte 
firme , in calca ad una 
peti Bto oe per te solurione 
dii problsini penstonistìcl 
pr o m oasa dsRa FILEF in 
Australia a ri» si rlvolfc 
ri toretni dri di» Patri. 

Quasto lavoro, ri» ha 
Pà r u u mo and» R oonaott- 
dàsariito idrito norira orga- 
rimàilnnl d» si « f v klmu o 


ormai al -100 per cereo de- 
gfi tocrìtti. siHiige tuttavia 
i nostri coRirégte « tenere 
crioto anche della realtà 
australiana e degli Interes¬ 
si che coinvolgono i nostri 
connazionali te quante real¬ 
tà. E* tal tal senso che ri 
ammncìa radesìone dri co- 
miteto dri PCI di Sydney 
ad una oommisaione ri» 
ate -preparando un semina¬ 
rlo su tanmlgrati e sinda- 
catì australiani. Llniziatìva 
politica e cultoraic in que¬ 
ste direrione ri rande es- 
soisiate par un rapporto 
con i giovani della seconda 
e tetre mnerastaae ri» aan- 


tà In eul vivoQo a 


sione di àvìltmpàfe una po- 
: lìtica , contro, io Stato. :con- 
: trò - le: .autorità comunali, 
tenciandò Io slogàir «Fac¬ 
ciamo di questo Stato- una 
insalata di cetrioli ». ^ - 

3 i,^niahìfestezióni di^ Zuri¬ 
go e di Berna segnalano 
tuttavia che te realtà, anche 
. nel > Paese, del benessère », 
pesa, anriie una dì^iréario- 
; ne ' sociale e 'ideale (una di- 
^legazione sommersa) « te 
modo particolare su cèrti 
, strati di gioventù tetellettuar 
le. Ma ih Svizzera nói asri- 
stiamo ptùtroppo ad un mo¬ 
vimento xmsqiace di costruì- 
:re un rappòrto r^tivo tra, 
te protesta tediviiluale o 
di gnqipo con quella ten¬ 
dente a promuovere-lotte- 
gèneIaU'prirfllìhDov«^len!- 
tq della società. Si jiroèhico- 
ho in questo Fàese oriatte- 
menti politici e cùltuiali 
che segnano una frattura 
con te tradiriooe democrati¬ 
ca e ri» si rivoteono anri» 
contro fl movimento rinda- 
cale stesso e contro i paitìtt ' 
deite steistra.. 

. La réaltà è ri» Il nqipor- 
tb tra.nuore gÒKnaàani a 
società è entrato in crisi 
anche te quésto Paese. Le 
grandi questiooi v engono al 
pettine. Come ri affronto, 
ad esempio, te questioae 
giovanile, ri» va dalle ca-, 
lenze della scuote, all*unl- 
v^sìtà, ^ all’occupazìane, al 
funzionamento dri mercato 
del tevoFO. ril’organizzazio- 
Ito del modo di -vivere con 
resigenza appunto di forme 
più umane e sociali di vite? 
La scuote In Svìzz«a è an¬ 
che un fattore di mrretratec- 
za. Essa è per centinaia di 
ndgliate di giovani fl luogo 
in cui si formano aspirazio¬ 
ni sociali distorte e irTaalii* 
zahOì, in cui si accumulano 
frustrazi^ e delurioni (in 
particolar modo per i giova¬ 
ni delte seconda genera- - 
rione). • 

Ifi pare ri» certe manife- 
stariOQi dei moTiroenti gio¬ 
vanili in Svizzera segnalino 
anche questi fattori. In que- . 
sto Paese che pure vote 
ogni mese per un referen¬ 
dum — i problemi ri risol- 
verMmo solo con l*inqtofno 
del movlntonto operaio, al 
quale deve andare l’appor¬ 
to deiR amlfrati in lotte per 
il, rtui tore nia ttò della io- 
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I filmati nei Telegiornali e il commento «c schizofrenico» 
La televisione ci dice poco e non ci mostra quasi nulla 


'A : ,, 


Spesso mi vien fatto di chie- filmati: forse un paio di fo* immagini che la W fosw sta» 

(dermi quale funzione abbiano tografie — dato l’uso che si ta ' autorizzata ' a riprendere; 

t i servizi filmali del telegior» fa di queste immagini e Te- comunque, già il fatto che si 

' naie. In gran parte dei casi sclusivo valore « di ambienta* replicasse : il medesimo servi* 

si tratta di immagini che po* zione » che ' viene loro altri* zio per « documentare a noti* 

: irebbero tranquillamente prò* butto — risulterebbero infine zie diverse, dimostra come il 

^venire dall’archivio, tanta è la ,più adatte alla bisogna, v-. materiale visivo fosse adopera* 


‘ loro •' emblematica genericità. 


Auto della polizia e andirivie- servizio su uh’assemblea òpe* 
ni di agenti, se si tratta di rata alla . Fiat: le immagini 


Tipico il caso di un recente io, in realtà, soltanto come gc* 
rvizio su un’assemblea èpe* nerico riferimento. •• 


ni di agenti, se si tratta di raia alla . rial: le immagini Il servizio, a dire il vero, 
i un arresto; operai in uscita mostravano per una lunga e mulo: ma, coinè spes* 

da una fabbrica o spezzoni di ripetuta sequenza un sindaca* so avviene in questi casi, il sn^ 

un ‘ corteo, se si tratta di lista che parlava e lè file di ^oro originale • era statò ab- 

; lotte sindacali; facciate di pa* operai seduti ad ascoltarlo. Lo passato per portare in primo 

lazzi o panoramiche ■ diverse, . hanno trasmesso, la stessa se- piano la voce del corrisponden* 

se si tratta di notizie politi- ra della scorsa settimana, il Ora, nella prima trasmis* 

che di varia natura. In fondo, TG 1 e il TG 2; lo ha rìtra- del TG 2, il corrispon* 

è solo Pier convenzione che il smesso il TG 2 la sera dopo. dente riferiva effetlivamenié 

telegiornale trasmette questi Probabilmenie, erano le sole deirassemblea, dandone un rei- 


deU’aBsemblea, dandone un re¬ 
soconto necessariamente conci- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


17,55 

18,15 


UN CONCERTO PER DOMANI, di ti. Fait • Musiche di 
Chopln, Debussy, Bavel, Pulenc. ' ^ • ' 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. v 
MONTECATINI - Tennis: Coppa De Galea, finale. > 

I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (5) * TeleAlm. C(Hl 
M. Constantin, P. Mayne^ K. Gampu. - 
LA GRANDE PARATA - Disegni anlmatL 
c FRESCO. FRESCO a • «Wattop wattoo», disegno ani¬ 
mato. - ^ 

cWOOBINDAa * Regia di D, Baker. 

HEIDI • Disegno animato. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPa , 
TELEGIORNALE. 

TAM TAM - Attualità del TGl. 

PETER WATKINS E IL SUO MONDO «I gladiatori». 
Film. Regia di Peter Wateins. Con A. Entelow, P. Dan- 
ner, B. Franzen. 

TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO. 


□ Rete 2 


13,00 TG2 ORE tredici; ^ - i 

13.15 OSE * Tra scuola e lavoro • Situazioni regionali: «Li- 

‘ guria». ■ r, . - ■ 

17.00 I TELEFILM DI A. HITCHCOCK • «Ragazza in blue 
• • ' jeans».-: --v ■. . - 

17,45 ZUM il delfino BIANCO. Disegni anlmatL . • 

18.15 PICCOLE RISATE - Comiche. < 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 * SPORT SERA. . 

18,50 NOI SUPEREROI. ^ > 

19.15 GEORGE E MILDRED.Telefilm: «L’OraIllegale».Regia 

di P. Frazer-Jones. . - ; . \ < 

19AS TG2 * STUDIO APERTO. 

20.40 SETTIMA STRADA - Sceneggiato, con Steven Keàts. 

Regia di Richard fi^iing. (2. puntata). ' , 

21.40 L’ARTE DI FAR RIDERE, di Alessandro Blàsetti (2. p.). 

22.30 SERENO VARIABILE. 

23.15 TG2 STANOTTE, c.^: . 


□ Rete 3 


TG3. ■ ' ' -V - .. 

PRIMATI OLIMPICI.; " . . - r . - 

RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE, a cura di 
Gabriella Brussich OuàgninL (2. puntata). -r , - 

PRIMATI OLIMPICI (c). 

DSE • La Stòria e 1 suoi iffotagonlsti - Memorie di con-. 
finati in Lucania (1930-1943), di Sergio Miniussi. Replir 
ca della 4. èd ultima piintata). ' ■ . v ' , . • - 

CESCO bASEGGIÒ in «La famegia del santolo» tre 
atti di Giacinto Gallina - Con Cesarina GheraldL Ma- 
; riòUna Bovo, Cesco Baseggiò, Toni BàrpL Règia di Car¬ 
lo LodpylcL.^.,-, \ ^ : ; __ :V 

TG3. ' : j-i-' 

PRIMATI OLIMPICI. 


G^TV Svizzera 


ORE 10: Ciclismo - Tour de France; 19,10: Frc^rammi estivi 
per la gioventù; 19,40: Uno sport, U ciclismo; 20: Telegior¬ 
nale; 20,10: Le nostre repubbliche; 20.40; La paura serve a 
capire (telefilm); ‘ 2l,10: n Regionale; 21.30: Telegiornale; 
21,45: I documentari di «Reporter» - I Russi: la donna so¬ 
vietica; 22,55: Trinità, Sartana, figli dL- Film con. Robert 
Wìdmark; 0,30: Telegiornale 0,40 - 0,59: Ciclismo - Tour de 
France. -- rr 


□ TV Capodistria 


ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,45; Tutto oggi - Telegior¬ 
nale; 21: Tutti gli uomini del re. Film con Broderick Craw- 
ford, Meixtedes Mac Cambridge; 22,30: Locandina; 23.46: Ca¬ 
nale 27; 23: Le evasioni celebri - «B principe Rakoczi ». 


□ TV Francia 


ORE 12,10: Ciclismo - Tour de France; 12,45: A 2: 13.35: La 
famiglia Smith (15.); 15: Switch (telefilm - I.); 15,56: CicU- 
smo. Tour de France - Sci nautico. Campionato di Francia; 
18,30: Telegiornale; 19.20: Attualità regionali; 20: Telegior¬ 
nale; 20.33: Winnetou (telefilm - 3.); 21,35: Apostrofi; 22,55: 
Telegiornale; 23,02: Europa 51 (Film). 


Q TV Montecarlo 


ORE 16.45; Montecarlo hews; 17: n fantastico mondo di 
Mr. Monroe; 19.15: Lucy e gli altri; 19,46: Notiriarió; 20: Il 
buggzzum - Quiz; 20.30: Medicai Cent^ (telefilm); 3L3S: 
Prèda bionda. Film con Tammy Clark. Martin Smith; 33.20: 
Notiziario; 23,33: Giacobbe e Esaù (film). Regia di Mario 
LandL 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7, 8, 10. 
12. 13. 15^ 19, 3L 23; 6,30: It's 
only Rolling Stones; 7,13: 
Via Asiago Tenda; 7.45: ORI 
Sport; 8^30: ieri al Parla- 
roenìo; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: Radioanch’io 
80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi e io ’80; 13,15: Ho... tan¬ 
ta musica; 14,30: La voce dei 
poeti; 15,03: Rally; 15.30; Er- 
repiuno; 16.30: I pensieri di 
King Kong; 17: Patchwork; 
18,25: Su fratellL su compa¬ 
gni»; 19.20: Asterisco musi¬ 
cale; 19,30: Jazz ’8Q; 19j55: 
«La gallina dalle uova d’o¬ 
ro » di R. Oandus; 20.25: Me¬ 
diterranea; 21,03: Concerto 
sinfonico; 22,15: Canzoni ita- 
Uane; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento 


teisind); 11.32: Lè mille can¬ 
zoni; 1%10-14: Trasmissicml 
regionali; 12.50; Bit parade; 
13,33: Sound track; 15-154M, 
15,42, 16,03. 16,32, 17,15. 18D5, 
18.17, ISJk. 19j20: Tempo d’e¬ 
state; 15,06: Tenera è la not¬ 
te; 15,30: OR 2 ' economia; 
15.42-18,06; Tempo d’estate; 
15,45: Racconti della Galas¬ 
sia; 16,45: Pagine napoleta¬ 
ne; 17,32: La musica che pia¬ 
ce a te e non a me; VtJS6i 
Sentimentale; 18.08: II ballo 
del mattone; 18,17-18,32: Tem¬ 
po d’estate; 18^; Musica da 
palazzo Labia; 19,10: Tempo 
d’esUte; 19,SO-22.40: Dj: spe¬ 
cial; 20,10: « Ivano? > di A. 
Cecov; 


□ Radio 3 


□ Radio Z 


fa'-’ • 

i 


GIORNALI RADIO: 6,06,6,30, 
7,30, 8,30. 9.10. 10. IIJO, 13,30, 
13,55, 16,39, 17,30, 18,30 19,30, 
22,30; 6. 6,06, 6,35, 7,06, 7,65, 
8,45. 9: I giorni; 7,56: OR 
Olimpiadi *10; 8,66: Un argo¬ 
mento al giorno; 9,05; «La 
donna vestita di bianco (5); 


a «Or lillà.' V.n*ia fiat tvM>. 


GIORNALI RADIO: 7,26. 
9.45, 11.45, 13,46^ 15^15, 18,46, 
30,45; 6: Quotidiana Radio- 
tré; eM, 8^30. 10,46: R con¬ 
certo del mattino; 7M-' Pri¬ 
ma pagina; 9,46^ 1L46; Tem¬ 
po e strade; 9»5: Noi, voL 
loro donna; 13: Musica ope¬ 
ristica; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali; IS^M: Un 
certo discorso estate; 17: La 
letteratura e le Mee; : 17J9- 
19: Bpasioire; 31: Nuove ma- 

aliiKa- ei M- Oia«ta t ua i«ni. 


zo, ma non generico (citava, 
tra l’altro, il contenuto di al* 
cuni interventi, olt.*'e quello 
della relazione di Tom D’Ales¬ 


sandri): nelle altre due tra* 
amissioni. invece, ' alle medesi* 
me immagini si sovrapponeva 
una quantilà^di informazioni 
che riguardavano l’Intera ver¬ 
tenza Fiat e altre questioni àd 
essa connesse. E qui, tra l’al¬ 
tro. la ■ sitnazione > peggiorava 
nettamente. Perché il tèlespet* 
latore’si trovava nella necessii 
tà di separare i propri sensi: 
da una parte, attirato dalle im¬ 
magini dei - servizio, che, ' co¬ 
munque, avevano un certò con¬ 
tenuto infómmttyo, e, dall’al¬ 
tra, obbligato ad ascoltare nnà 
voce che gli forniva informa¬ 
zioni non immediatamente rU 
feribili a quelle immagini. >. 

Accade regolarmente, questo, 
net telegiornale. E sarebbe il 
caso di riflettere ^ sugli effetti 
che . nn simile modo di pro¬ 
durre informazione può sor¬ 
tire. Perché un filmato consi¬ 
ste, In ogni caso,’ di immagini 
in movimento, - e m ( appena 
appena sono meno generica^ 
mente emblematiche del soli¬ 
to, raccontano qualcosa e,'qnin-- 
di, «ttirano irrefrenabilmentè 
l’atlenzioQe e snseitatio enrió^ 
sità: cosicché chi si. trova ad 
òssèl^ùe non riesce »''dedicà^' 
K-nel èontèmpo nida^aìiiffieièn- 
tè attenzioné à ciò che là imcè 
dello speaker va dicendo che,' 
spesso, con quelle - immàgini 
non ha molto a che fare. In 
ultima . analisi pUò ’ accadere^ 
dnnqoe, che il telespettatore 
•i iróvi a cercarè di decifrare j 
una ' infomiàzione (quella con-; 
tenuta nelle immàgini), che ini 
parte gli rimane inistériosa per.' 
ché;nesBnno gli fornisce i dati 
ìndispetnabili ■ per penetrante 
compiàtamenle il senso; e, nel 
contempo si lasci sfng'gira le 
informazioni circostanziate che’ 
la voce della speaker è anda-; 
la snocciolando. 

: Sfa M il problema esiste, co-' 
me lisoiverlo? Intanto, - sareb-j 
be corretto, mipare, abban-'; 
'donare.tolto l’nso dei fil-' 
mali c dì ambientazione ». In 
questi casL ripeto, rendereb-; 
^ro di piu (e eoslerebbero di' 
meno) le fotografie. Ma poi; 
bisogiierebbe ricercare, un ino-: 
do Everso di elaborare i ser- I 
vìzi: riprendendo . immagini : j 
direttamente fnnaionali alle in¬ 
formazioni che si vogliono for-; 
nire e integraiido.il più possi-' 
bile immagini e.parole. Alco-- 
ni anni fa. in uno dei semi-’ 
nari intemazionali ' organizza-; 
ti dal Premio Italia, si disens- 
se, per esempio, deiropporto-: 
nità che gli anlorì di servizi 
parlassero dafTInfemo del 6I-: 
maio ò comanque si riferis¬ 
sero ' sempre pnntnaimehte a 
quel che le immàgini raecon- 
tavàno, integrandone appunto 
la valenza informativa. Insom-, 
ma, bisognerebbe scartare del. 
tutto l’idea che sia sufficiente 
offrire al telespettatore alcune’ 
immagini in movimento per 
informarlo. ' 

Certo, si può olnettare rlie 
le infonoaaieni da dare sono 
tante, che sinletiasarc per hn- 
magìni è molto difficile, e che, 
comanque, serviai di docu¬ 
mentazione specifica finirebbe 
ro per occupare tempi intuì- ' 
lerabilaiente lunghi per nn te¬ 
legiornale che può durare so-; 
lo trenta minati (od o già tan¬ 
to). Ma qui viene in dUens- 
sione la concezione stessa del- 
rinformaziorte televisiva, che 
altre volte mi è capitato di 
indicare. Tiadiiiooahnenle, ir 
telegioraale viene considerato 
Io spazio privilegiato déH’in- 
fofmasioae lelosisiiB, c in e«- | 
so si tende a concentrale so- 
pratiutlo la cronaca. i 

Che cosa accadrebbe se, ro¬ 
vesciando questa tradizione, il 
lefegiocnalo fosso inveM ridot¬ 
to a nn sceco n o tisis rìo' o alla 
cronaca si facosso finaknenta 
sposio nett’lnsieino dalla pro- 
irsmmsrinnr. in rapporto aL 
l’impoTtansa c alla dinamica 
degli uwcbimenlL ntiKsaando 
a p pi e no il polenaialo prodnt- 
livè o anche di Kngnaggìo «bc 
la televisione offre? 

Vorrei che si consideraese 
per nn momento questa ipo- 
tari, ad aaempio, in lelatioiia 
a qnel die sta awencnds in 
queste settimane nel mando del. 
lavoro: o di. c«i,.anebe per¬ 
la atrabisnla organico dal tale»; 
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di GIOVANNI CESAREO 


: Dal ^stro Inviato ' 

PISTOIA — Mister Blue» è 
un tipo difficile. Spezzo, è’ol- ' ' 
aa nervoso alla mattina e, co- ^ 
me tutti òli uomini inipcHan -^. 
ti, ama farsi attendere oltre 
ogni lecita misura. Talvolta 
è pieno di capricci (pretende > 
un autista rigorosamente:: 
bianco, una starna .d'albergo 
fornita di champagne di ttiat» 
ca, uno sgabellò di morbido • 
velluto, una presentazione ■! 
speciale, un aereo di lusso..,),: 
ma poi finisci'col perdonar^ 
gli tutto, se pon\ altro per, 
rispètto verso la stia vene- * 
randa età. Però Quando sale 
sul palco è difficile ridere di 
lui. La sua voce irrompe rab^ ' 
biosa, la chitarra Diacina no- * 
te acute e suadenti mentre i ‘ 
piedi cominciano a battere ! 
da soli. Retorica, direte voi. 
Eppure l’altra sera a Pistoia, 
sotto un cielo di stelle Tita- ' 
gliato dalle mura medioeva¬ 
li, la vecchia .« musica del 
diavolo » ha fatto di nuovo .v 
centro. ' 

Magia del blues, o gualco- ■ 
sa dèi genere. Fatto'sta che ' 
alVapparire di Fats Domino, - 
glorioso reuccio del rocVn’roll 
di New Orleans, una folla fi- -> 
ho ad allora distratta si è ri- . 
svegliata per incanto, prónta 
ad urlare in coro Shake, Rat- 
tle & Roll, come in un film 
del primi Anni Sessanta. An -. 
coro più calorosa Vaccoglien- 
za riservata a quel Baikassa 
della chitarra che risponde • 
al nome di BM. King, auten- ' 
tico artefice di piccole emo- ' ' 
zioni collettive. Per noli'par- ■ 
tare, infine, del roccioso Mud- ' 
dy Wdters. investito da un ; 
trionfo di applausi alle prime 
note di Mannish boy. 

Insamma, il blues è più vi- ' 
vo e vegeto che mai. Fino a 
gualche anno fa sarebbe sta¬ 
to impossibile pensare di or- '■ 
ganizzdre un festival. del 
blues, pena un fiasco clamo¬ 
roso. Oggi si sono mòssi a 
migtiàia da - tuWItatia < per 
ascoltare gli ultimi nonni 
(ma anche i primi nipoti) 
di questa musica che non vuo¬ 
le decidersi a morire: B’ un 
bene? E un male? E’ solo 
una moda? Chissà, comunque 
è il segno di un interesse che 
vale ta pena di non liquidare 
con ironica protervia. Del re¬ 
sto, se ha ^resistito a decine 
di temibili Scossoni culturali 
vuole dire che il blues qual¬ 
che ideuzza-in . testa ancora 
ce Vhai . ■ 

A questo punto è forse 
inutile stendere una'. « ^gél- 
lan dei bravi e dei meno 
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bravi, anche perché il bello. ' 
del blues sta nell’essere ogni -^ 
volta diverso e però sempre ■. 
uguale'. C'è chi ama lo sfavil¬ 
lìo tuccicahie e'clownesco di’ 
Antoine a Fats » (a grasso ») 
Domino ,e chù il virtuosismo r 
torcibudella di B.B. Kihp; c’è ^ 
poi chi impazzisce per il tu- - 
vido è orgoglioso canto di. 
Muddy Waters. è chi preferi¬ 
sce le riposanti- àrthOnié di 
Joe Williams.:. A ciascuno il 
suo blues, e sé qualche etiti- • 
co « purista » si scandalizze¬ 
rà, behi poco mate. ■ - . 

* Ma "torniamo ' at' 'riuscito ’ 
esperimento pistoiese. -, Nella 
cèntralissima e < suggestiva 
Piazza d^l Duomo, si sono àl- 
temdti per .due giorni óltre 
dieci gruppi di blues. Mighty 
Joé y.ouhg accanto a Guido . 
TóffoìèttL ii blues elèttrico di - 
Chicago appresso al blues na-. 
potetano di Pino Daniele, séh- 
zd gare ài bfàvuTdì con Vuhil 
co intento di fare della buo¬ 
na .mùsica. .Ih tal sènso, le : 
piovani schiere italiane (ba¬ 


sti pensare, per fare altri no-. 
mi, a Roberto. Ciotti: al grup-^ 
pò délVottlmo Andy FOrresi; 
al .sehéibUe .Mdurikio Atige- 
letti, alVoròHestrale Ahyway 
Blues Bond...) -hanno dimo- 
■ strato un’originalità e una 
; professionalità talvolta invi-' 
diabili.. LO sàppiamòr'anche 
qui. la po^mica è ih agguato, 
ma fórsè è'arrivato il momen-. 
tò dlnónlorfrieniàrst sùl 
vecchio dilèmma: ' è giusto, o 
nò che uh italiano suòni : il 
blues (magati in ihglesé)? Si 
sa, da un pezzo il blues ha ' 
'.smésìo 'di"^esséré' Td 'mùsiàd'. 
dèi popolo néro, soppiantato 
da un lato da forme jazzisti¬ 
che più ardue è.raffinate, è 
dalfaltro dàlTésimndersl dèi-' 
la Àoul-mùsio prima e del 
fiaÙW poi. Lo stesso Muddy! 

' Wàtèfs, in proposito; ha con^ 
fessalo (di suonare per lo più 
tìt. pósti ti dove riOn ni sono 
’àltré facce" héfé òhe te no¬ 
stre... ». Eppure, dato per esau- 
Ht67Ìhhumérevoli >vòlte, il 
blues è riuscito ogni volta d 




risalire la china,} offtendosi 
sethpre più ^ sentiamo già 
le grida — come un, linguag-’ 
gio rriusicatè. capace di var¬ 
care cèrte frontière ràzziali. 
Anzi/ parddossalmentè, qui a 
Pistoia hanno fatto più blues 
gli italiani che i gruppi stra¬ 
nièri: Spesso con esiti singo¬ 
lari, se. è vero, che la mitica 
Help me di iSonny Boy Wil- 
Itarrisòh .riproposta dà Toffó- 
: ; lètti è Forrest è apparsa mil¬ 
le vòlte più vìbranie e “ ve¬ 
ra» delta stereotipata Key tò 
thè Highway di Quéen Ida. 
LÒ 'stèssò Alèxìs 'Kórhe'f, pré¬ 
sente in forma minorò e vo- 
lutamehté e spòrca»!, ha ri- 
spolverato una personalissi¬ 
ma versione di Spoonful che 
; hOfi ha. sfigurato affatto^ oc- 
. canto di classici addolciti di 
''B.b: King. - ’ ■ ’ r 

■ Il-manierismo, si-sa, è in¬ 
fatti un rischio epe il.blues 
córre contìhùamèntè: Musica^ 
.semplice^ costrutta su .uno 
•' schèma 'àrinohico'-ài! 'focile 
elaborazione, - U blues si è 


spesso tramutato in una for- 
muletta orecchiabile aperta 
dd ihnumèrevoli saccheggi. . 
Lo stesso Fats Dòmino, peral- ; 
Irò sirhpaticissipio nella sua 
esibizione tutta sópra le ri- ' 
ghè; non ha fatto altro che ' 
cucire insieme i suoi celebri 
hit (da Fai maoi a Tm walk- 
dhg fino a Aln’t that a sha- 
'ihe). in, uno sUno tiratissìmà 
-dagli èsiti travolgènti ma in 
'fondo scùhtàtL • ^ • - • 

Più attenziohèyneritaho na¬ 
turalmente Muddy Water» e 
B.B. King, certamente .i due '■ 
piÙ 'cohOsctùiV è! dmàti suo-' 
natori di blués pressò il pub¬ 
blico. europeo: Il primo, ab- ' 
compagrùitò da una mediocre 
\ band cléttricd con la quale^!' 
/ Zi è esibito . anche a :Romd \ 
\gÌovédU séra,! ha dimostrato 
ancóra ùhà. voltò di essere" 
una leggenda vivente.. Ifhmo- 
• bile; elegantissimo, la.chitar- 
' rd rèsa tagliente dai -suònt 
. del bottle-neck (il celebre, di- 
tdle ài fhètàUo), la vóce-pò- 
tehte è ■ sorniona, il 65enne 


musicista ài Rofling TOrh, vf 
] Cirio alle ^ « àcqUe. fangose i 
del Mississipi, riesce d strap¬ 
pare la più calda delle emo¬ 
zioni con impercettibili sfu¬ 
mature sonore: Di lui Mar¬ 
shall. Chess, figlio di uno dei 
fondatori della omonima ca¬ 
sa. discografica, disse: «.Era 
il sesso. Dovevi vedere Muddy 
in quéi primi Anni Cinquan¬ 
ta: Lf 'donne impazzivano pef 
lui, al sabato séra facevano 
, la fila a decine per aseoltan 
‘ i- suoi blues:.. ». Anche oggi, 
yn po’ più sgrasso di allora 
■ ma' sempre-'Vigoroso, Muddy 
sa riscaldare l’ambiente corde 
nessun altro: I gpt my mojp 
working;'.Hoocaiè Doochle 
man, Baby please doo’t gó 
Louisiana blues s’avvicenda- 
" no senza sòsta, in un convul¬ 
so susseguirsi di'finemorie 4 
di ritmi brucianti. Il mestie¬ 
re, insohimà. hon ha ucciso 
del tutto' Vahticn vena san 
. guigna del ; Delia blues, la 
sciando invece ampi spazi al¬ 
la battuta cattiva, al doppiò 
' sènso‘pesànte, àWìnvocazione 
rabbiosa. . / ' i 

Più orchestrale, e di manie- 
ra, ' resta' invece B.B. ' King. 
Re indiscusso della chitarra 
blues (al suo strumento ha 
dato il nome Lùcille), il ciù 
'i guantennè mùsicistd di Itta 
Bend deve il successo a quel- 
• la stile baròcco, ricco , di sfu- 
’mature àrmohiche che ha in- 
fluenzàto nel corso degli ul¬ 
timi vent’anni intere schiere 
di bluesmMì bianchi. Oggi si 
. presenta al pubblico con una 
classica big band tutta fiati 
',e stacchi ad effetto. Rigida¬ 
mente in divisa, i'componen¬ 
ti dell’orchestra sembrano 
uscire da un vècchio disco di 
rhythm and blues; le faeil 
mossette, " il ■ ritmo sostenu- 
; to, Vdrrangiamento ampolloso 
' fondo da sfondo agli a-solo 
fulminanti di .B.B. King, in 
Una dimensióne musicale 
molto. commerciale ‘ •. > 

.Da segnalate infine ta pro¬ 
va del simpatico, e un po' 
scombinaio, gruppo di Queen 
Ida, superstite eroina della 
c grande "fioritura post-beltiea, 
e l’esibizione, alquanto noio¬ 
sa in verità, dèlia Des Fùnk 
.Orchestra (un gruppo funky 
dall’istrioiiismo beffardo). 

■ Ah, diràènticavamo: arrive 
defei Mister Blues! 


Michèle Ansetmi 


nelle FOTO: a sinistra. Il 
bluàsnian .àm^teano ,MuddY 
;Wàtéfs; sotto; il titolo; il mi 
fico B. B. . King ^ 
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al deb! Finalmente 
: un ^ócò dove vincete 
è più filale. TI bastano sd 
colse, dodkirìsuhatì*. 
Maanebeuodid : - 

o died possono bastare. 


vìnoere al .Tq^ è fiale 
e pim gbcatd tutto l’annc^ 


anche d’estate. 
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civtOo arrivato. 
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Torna Testate e iri parla'di drogai Torna Testate e 
si parlà di eonéèrti. E quasi sempre si finisce pòi 
per pfurlsM deli ràppòHò .fra e concei^l. EYU: 

Unguagglo dei mezzi d-informazione non riesce mai 
a superare la soglia della constatazione del rappor- : 
to quasi meccanico che si stabilisce tra lo catare 
insieme’S. in un,concertdi e Tnso di sostanze stnpe* 
facentii'Ma quài è'il'yero nòdo che légà assieme 
questi; due Cenom'enl? Fin dòve\è la musica a tra¬ 
scinare la dròga e fin dove è la droga a trascinare 
la musica? Noi naturalmente non pensiamo, con gli 
articoli che pubblichiamo in questa pagina, di risol¬ 
vere il problema. Vogliamo limitarci a ricapitolare il 
lungo itinerario che ha determinato questo dogame» 
della droga non solo col rito del concerto ma proprio 
con Io stesso contenuto musicale.. Non dunque un 
rapporto solo Sesterno ma'Internò alla produzione 
dei suoni, alla personali^ degli ardisti, , ai vari pro¬ 
blemi cnlturaìi e sociali evocati dalla mnsica. E così 
SÌ! parte Inevitàbllmènte dagli anni ’50, da Janls 
Joplln a Jlmi Ifendrix e si 'arriva à casa nbstrà. In 
quanti c’è là consapèvolezza che si irattà di un prò-, 
blema importante? O i cinquantamila degli stadi me¬ 
ritano solo una fuggevole considerazione sociologica? 
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Musiche nate da sogni e sentimenti di adolescenti sono Oggi espréssioni di nevrosi e allucinazióni 
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V La musica da • sempre sa 
di riimo, sa di sesso, sa di 
religione, sa di ' movimento, 
fin dai piti aniichi riti, ba 
di ebbì^ezza, sa di vino, sa di 
droga, può èssa stèssa essere 
sesso, ebbrezza e droga. Co¬ 
me' può sapere di raziocinio, 
di 'matematica, di - misura e 
di Cosmicità, e può essa stes¬ 
sa essere composta, fredda, 
mistica e^ vibrante^ di emozio¬ 
ni'-interne. Che rimandano 
comunque àd una suà funziortó 
di « allucinazione > della real¬ 
tà e di urta sua interpretazio¬ 
ne. Sia che « diverta » sìa che 
« concentri ».. Però c-è musi¬ 
ca e musica, come c'è droga 
e droga. Ritmi lenti e frene¬ 
tici si accompagnano da sem¬ 
pre a strani frutti e funghi 
e fiori. Musiche tribali e pro¬ 
fumi dolciastri. Musiche Ihi- 
chè. ed. emoziotii forti, r ■' ; ! 

n blues? n blues sa di 'do¬ 
lore e di fatica, sa di sfini-: 
mento corporeà, cui . reagì-, 
sce con quèlVcuìditivo .ricosti- \ 
tuente che è là spirito teli-: 
gìoso. Il jazz? 

dei primi ritmi wbanì,'modèr¬ 
ni, sa . di /reriesia e 'di; P^glià; 
di vivere, anche'sé'non di-^ 
meniica U dolore e Iq 'fatica, 
del blues .da : cui è^ nato e 
glielo ricordano, t’alcool è ài-.: 
cune droghe dure, cTte p^ò' 
più che . nel sangue ..del jazz' 
scórrono in Quello dèi jazzisti, 
e in particolare in queltò di 
alcuni grandi la cui vita è 
morie ' cadono nel. ségno_ del 
whisky e della rnorfina. ‘ ' 

-B il rock ‘n'/rolì? Il rock 
’n' roll nasce dalla fusione 
del rhythm & blues néro, sèn- 


' suole e volgare, ; e dal coun¬ 
try Sz western bianco, casto 
e edificante. Ma . U quadro 
non ' è ■ così ■: lineàre. La • sua 
nascita è segnata dalla morte 
tràgica di dué fra i suoi più 
grandi ispiratori. Infatti se il 
bluesha il suo simbolo di 
maledizione 'nella . morte "di 
Billie Holiday stroncata dalla 
morfina e il jazz lo ha in quel¬ 
la di Charlie Parker uccìso 
dall'alcool, il hascenté rock 
*n' roU lo ha in Johnny . Ace [ 
e Bank Williams, uccisi l’urto 
da un colpo di pistola e l’al¬ 
tro da abuso di tranqmllanti. 
Ma neiia sostanza il rock ’nV 
roll non sa ancora di droga. 
Nasce all'inizio degli anni 
Cinquanta, quando negli Stati 
Uniti si ddinea una inedita 
(in termini sociali e cultura¬ 
li, oltreché economici . e di 
mercato) identità giovanile al¬ 
le prese, con le prime e ari- 
cord acerbe^- rria liioh pèr que¬ 
sto : meno, rilevanti, (r^ìsgres- 
sìoni eòllettive nei '^confronti 
^deila società àduUai^Mètté:ra^< 
dici 

specie dèlia classéi ovemìà è. 
dello -^ùkrma'Gmrté^ 
ca, hi quello di lavorò e iù 
, quello della scuolaj e eoprat-. 
tutto nel crescente. * tempo li-, 
berq * d .cui fa da CQÌanìna so-’^ 
rìàrfl. " pèr cui anche sé . ol-, 
l'iniziò dssómé le. caratteristi-, 
che ruvide del' jockàbiUu. dei] 
bianchi poveri ,il mondo 
è popolato di 50^’ sentimeh-’ 
tali adolescenziali, Simbolo in¬ 
contestabile ne è qùéWittcfe- 
dibìle esempio di fusione di 
norma e devianza che è il 
primó 'Elvìs Presley, quello 


che. < aggiorna » Frank Siria- 
ira è risente apertaniente dèl¬ 
ia sensualità e della carica 
ribelle del rock ’n' roll fatto 
da neri come Chuck Berry e 
So Didàley o Little Richard. 

-Ma la cultura giovanile fil¬ 
tra in manièra crescente la 
condizione - inétropolitana ^ e 
mqnténerlà in un impermea¬ 
bile e idilliaco mondo di.buor 
ni sentimenti è sempre più 
difficile. ^ i. 

' Con la nascita del beat fn 
Inghilterra poi la cultura gio¬ 
vanile compie un salto di 
qualità impressionante e dh 
ventà fenomeno mondiale. I 
legami fira ròck e droga ven¬ 
gono moltiplicati da Beatles 
e Rollino Siones, i primi in 
modo inizialmente velato ed 
allusivo e poi invece dichia¬ 
rato e i secondi al confrorlo, 
in modo da subito apèrto ed 
esvliciio. .B lo stesso fanno 
Who e Cream, mentre in Ame¬ 
rica la crescente influenza, 
Seglt scrittàri delta '* bèat 'gèr 
neration '», ; da .Kètouac ò , 
^ainzbergj e;.dà Burtmu^à^à- 
; Résey,: ifTprà di .t^ógài'riba-^, 
■tiòÀè c ràdicalismó spcjàte. v^ 
Vnafò m mistici^p ìd^éiiUùn ' 

: e là miisicà giòrànìlL ; • 
r I Nei pràndi roAuni musicati : 

I giovanili tU - otteali anni, da I 
Monteréò a Wòodstocjk,. wusf. 

: cd e dr.oàà véngmo .sèmpre 
jjià . o contento...mentre itno 
; léijgènifa 'sèmpre .più radico- 
I fó-tmòle che quél tegame vìri- 
■ coli. àJlà .droga nàn .salò i mttr\ | 
èiùìsti e t corisumttòri di , ma- ' i 
sicd ft»d àurfiè là mttsica. So- 
no i Pìnk Ftoi/d U shnbnto di 
tàle modo di intèndere il fé- i 


nomeno, m Realtà sempre più 
impoverito sul plano mtisicàle 
come su quello culturale fi¬ 
no g diventare un logoro ste¬ 
reotipo. ^ . v.iU 

In realtà già si delineava¬ 
no in modo ancora sotterra- : 
neo i contonri del 'ibèn più': 
crudo. aspetto ' che avrebbe 
preso il problèma. Méntrè in- 
fatti le morti .concatenate di 
Brian Jonesi Jhn ; Morrison, 
Jhni Bénàrix ’e Jahisi Jòplih . 
già lanciàpààó un /segr^ 
dicevàrùt .’dèt riècfUo di UM 
utopia giocata sul confine fra. 
rock e droga ,, la . tematica- 
delie droghe pesanti vènìva 
introdotta da I^u..Reed. pnÌei. 
rione tnùSìcale dètl'Àirienca 
cruda di Andti Warhol come 
i Pfnk Floyd lo - erano di 
quella amara ma ancora so¬ 
gnante di. '2abr]skle Poìnt e 
altri di àiMRà di Easy Rider. 

0 come i Beatles e .i RolUng 
Stones è 'gli '-Wio^ loi erano 
stati dètl’Inahìlierra stoìngcm- 
‘ te. allucinata'e -frenetica di 
népt, Bfcòr ttp: Yénów Sub: 


"■ Ma dìPt^tmpiUic^. di Lou 
■ Reéd, cHe coi'Velcet Under-. 


Doìls. Sopo anche i referenti 
del punk , inglése, che è però 
più anarchico: e confusameri- 
te politicizzato di quello ame- 
rìcàno ed, ha in Sid Vicious 
(il bassista dei Sex Pistóls 
stroncato . giovanissimo . dal- 
Verohitt) y simbolo > coerehie, 
ànchè sé •- isòlàió. " Il còdice 
della odierna noto wave in¬ 
glese infatti non è. quello dèl¬ 
io stravolgimento artificiale, 
ma quelloi di uria .normalità 
esaspóàtà-: e allucinata che 
non hà : nulla da chiedere òl¬ 
la droga, o lo fa in mo^ del 
. tutto iffìvata e,, sotterranéo. 
Serizà >il 'coinpiacìmerito - di' 
quanti in. passato venerargrto 
-n dio aliuchiogenó' e credèt- 
fero di trovarne la celebrazio¬ 
ne in H«oin di Lou Reed (U 
quale ' durante un ^ celebre 
concerto grtdò hifurkito verso 
il. pubbtièó suo ' disprezzo 
verso quanti applaudivano ec¬ 
citati quel suo cupo e stu¬ 
pendo inno dicendo: * Voi non 
conoscete ^ la : malvagità di 
questa dròga») è fniiece,far¬ 
se, più col senw^ di .ung.. prtz:. 
vacii tutìà htqtesè jrijmé qtièl- 
la di Keith Richards. ^ > v 
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; grì^d: lancia da^’Neto^ìYork 

■ a dupò Cariale di Heròin;‘non 
danno ridtà in molti. ■ finché , 

! nella,-, èecondà metà degli m- 
. ni Settanta col punk-rock di i 

■ Patti Smith, televisùm. Ramo-, 

: nes ' e altri vieri ci^esw U, 

dovuto ' eredità nòli ■ Solò ai 
' Vèlvet TJnderarouhd di tofi 
Rqed ma andie. agli Stooges 
’di lggg Pop e agli MCi di. 
John Smetahr, gra^ àttà me-, 
diazione di gusto operata da 
DarM Bòrnie e le New York^ 


■ ì 01 # recenti: fenomeni mu¬ 
sicali •^àknòànili, ‘Pesata V 
ubriacatura della disco-music 
che fnirè sapeva di droga'e 
di sostanze àttioidenti,- sem- 
biond fiidfcdre a rffomo olio 
breve estate peiehedèlica del¬ 
la fine dégll - anni Sessanta, 
in imv crescendo di àOusioni : 
è dtmenskntii suoni e colori 
che ■< non :eshtonà. nella, reàb- \ 
là ». Come dioeoa una ree-. 
chia. canvme. dèU’Fquipe ,84. 
rarissimo esempio itàliifnèi di 




Quando. Pierangelo Beirtoli 
canta,- quasi apaciando Ja fra-"^ 
se: a.Scoppiò .aii:sorrìso.e. il- 
luminò / i prati'della solitu¬ 
dine >,)propone solo una séhi)^' 
rita improv^-ìsa in :itn nccoor - 
to generale detto e rìpelùló ; ^ 
dai veri cantautori che ùitc- 
ce è tutto segnato da una .. 
unica lunga eamniinàta e lùn- 
ga battaglia dentro' la drogai ' 
Perché l’eroina è la protago¬ 
nista di molte estati'e .'mólti' 
ini'emi recenti, qoindi lo è 
anche di qnesla - éstate fredda. 

■ Le voci di questi ' can^*.tttì, ! 
dì lutti qu^ti cantanti, .ren¬ 
dono l'oggi terrìbilmente lon-^ 
lano • e diverso' da: ieri, - Un 
abitante di Woodstock, la eit-' 
ladina dove nelPagósto del *69 
si s\'oIse U leggendario festi¬ 
val, in una rìevocazìone tele¬ 
visiva dieci anni dòpo ha det¬ 
to: «Si, c'era un po’ .4*cr}Mi 
in giro, qualcosa . si ' fumava 
ma i ragazzi erano meravi¬ 
gliosi ». E un altro: c E* sta¬ 
to un momento in cui la so¬ 
cietà del futuro si è manife¬ 
stata ». L’erba dunque riusci¬ 
va ancora a trasportare senza' 
travolgere e sì identificava eoo 
la tenerezza delta fantasìa; e 
poi e*cra ancora c rassicoraii- 
.te e straordinaria », la vici¬ 
nanza. la comnnanza, la par¬ 
tecipazione diretta di cinque- 
renlomila giovani attendati. 
Ha detto un terzo: « E* stato 
hello a Woodstnrk avere lat¬ 
te quelle persone nello stesso 
tempo, e non c successo nien¬ 
te ». Dopo quel raduno co¬ 
mincia l'epoca contemporanea 
nella mnsica e nella parieei- 
pazìone dei giovani alla can¬ 
zone. La quale diventò il vei¬ 
colo per entrare dentro ad un 
universo lontano da qnello uf¬ 
ficiale; che è runiverso del¬ 
le buone intenzioni e dei po¬ 
litici eìarlirrì. ' 

Il dopo Woodstock di\mlò 
eguale per importanza al do¬ 
po Hiroshima, al dopo Viet¬ 
nam e a quello che sta co¬ 
minciando ora da noi, cioè 
un dòpo qualcosa. Una pro- 
gres.siva devianza, nn salto di 
qualità fn direzione anomala 
e un progressivo inabissamen¬ 
to nella droga sempre pìn pe¬ 
sante. Fino a toccare l’eroi¬ 
na, torva e immobile com^ la 
peste eiill* Europa nell* anno 
1200. I.a ■ mnsica cosi, quan¬ 
do è vera, pesca sempre piò 


- ' > ■ r 
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La € coltara della droga S e la bnitàlità 
delia vita quotidiana - Un minuto felice 








tò 'distacco dalle generazioni 
. precedenti» c E* d^aoì o la 
fine del tempo? >. ai. chiede/ 
Hendrbc; poi canta: c Una neb¬ 
bia color porpora ò nel mio 
cervello, Blibnamenle le cose 
non s em br an o più le isieaae... ' 
Scasami ee bacio il cielo ». 

Così questi cantanti, e altri 
vicino a loro, sono portatoti 
:dt ona eomniiicarìeae a tota¬ 
le » legau alla propria viu; 

; e’ non scherzano su niente, 
neanche, quando sembrano leg- ' 
. gerì. Ciò spiega la ossessiva 
’ attenzione, quasi una’identi-< 
ftcaziofie con le loro, canzoni, 
da parte di un pnbblieo alla 
ricerea di referenti eludibili, 
veri e vìeini. Recati déntro a 
una realtà che si sbrteioTava 
rìsncchiala dalla frana di ogni 
resìdno c valore », questi poe¬ 
ti . del ' nostro tempo propon¬ 
gono agli ascoltatori, soprat¬ 


tutto ai '' giovani ascoltatori, 
non j Ùnto .' óha immagine 
ma fa' tragica faccia ^di mù 
esistenza consumata iiella ri¬ 
cerca di una felicità imposs i -r 
bile. Ormai impossibile. Ma i. 
tre nomi sopra indicati sono 
ormai dentro al mito e sono 
autori completi. Dopo-di^loto- 
la musica trascinala dall’osses- 
'sione della dro^a fo la drugn 
trascniata dall’ess e j s Ì e oe della 
musica) è dnentata sémi n e 


piu imprecisaia, s e m pre ina 
preciiHte^ s e mp r e - più ' ap-. 
prossìmaihra. Già Patti South 
caolara la qirinla dh uens iooe 
dell’eronia, quella che dà T^ 
brìvìo di ùn momento di potè 
col móodo, che fa magari bal¬ 
lare à piedi nodi mà che fìni- 
'sce per port a rti vìa da tntto; 

; Limlandolì dove? Nel de¬ 
cennio dal ’69 al ’77 t gio¬ 
vani dopo grandi e scatenan¬ 


ti ' éntnsiasmi hanno respinto 
ogni rasidiiò apfrfglin pnliiieo 
•;Col rìfivio.nd privato han¬ 
no scdlo nna. latra . deso l ala - 
; in eòi attendarvi da soli, .»én-., 
SÉ più ònerra con nessano; 

■ neanche eoo ae stessi. -Unà ra- - 
gaazifia gravane giovane a chi 
W- chi ed e va ; - « Ma - non -hm 
mai pensato die magari . fra 
sei mesi di .Travolta ooo te, 
ne fiiìinìrà. più nieartet » ha 
rispoflat.cB^.c allora? Vuol 
dire die mi piacerà quello 
che ci sarà ». 

La ealtara ddb' draga dei 
veot’aimi p asm t i è spazzata * 
via dalTuso dd qnotiiimo af¬ 
ferrato eoo hruljdità, appànto 
perdié ù senaà s pe vaos a.j Me-.^ 
glio. dìeìMio on Minuto feK- 
ee die una Imira vita nel gri¬ 
gio- spmNn ddle città che 
schìaceìzno ogni cosa. . Sem- . 
bra ' lontana di'- sm'- secolo 


Séanmie di Eugenio Plnàrdì: 
cil prìnró buco .l*hò fiuo una 
;sèra ». ,Ogp. i eómpltósì prò-, 
dùcono ' una éomuiiìéazàanè 
che - trova ima ésaltarìooe ; o 
eon t a n q ue una caofcniM della 
'propria.- autonomia ' e' ' della 
propria attnalità'nen’abbassa- 
mento appateAiementco voh»» 
tamenle scondnsionaio dei 

pqpù è dei zigiiifkaU:~C’àv' b 

qù es to degrado, ina - •trafét- 
Icnza ebe è iranìea o -nna -in¬ 
differenza che è tragica. Keith 
Richard, chitarra «olisti .dei 


Rollùsg Stone*. atrmtàin ' per 


snaeelo' di eroina, a ehi ' gli 
chiedeva: c T.a musica è ma¬ 
gica le?.». Ha risposto: 
* Nestan o riesee a capire Tef- 
fétto- rìhe ■ certi ‘ ritmi ; hanno 
sulla gente, ma i nostri eorpi 
pulsane. Siamo vivi, semp l icè- 
mente penrbé il nostra enore 
coBlinna ' a polsara inno il 


Ogni suono è Mn piccolo rito 


dentro a quel mare e trasci- 


C'è un filo diretto che lega tutte le esperienze di gnidio. 
E’ il puro prìndpìo del pi^^cere, la ricerca e ht voglia, che 
non si ^foca mai, di alcuni eccezionali momenti di «tiMo 
e subito». Cosi per alcuni psichiatri può essere ochemetit- 
zata la spiegazione dd rapporto tra musica e droga. Ite 
il fènomeno, al punto di confine fra sociologia c p sio ol ngi a 
sociale, non è ancora particolare oggetto di studio di nes¬ 
suno. « Di sicuro —- commenta Luigi Cancrira, psichiatoa e 
assessore alla Cultura della Regione Lazio — c'è un prcdso 
spartiacque. Da un Iato il moralismo di chi nega* * 

sinistra, remergere del desiderio di esperìense gegresaive. 
Dairaltro chi, invece, le considera oecesaarte s. 

cQuella dei grandi raduni intorno all’idtimo idolo del 
rock intemazionale, dove oltre a tutto il resto si va anche 
con la certezza almeno di ''fumare" — dicono a Psichiatria 
Democratica nòn è altro che rtatire' seneashmi « Mina- 
zioni. una più scatenante delTaltra. A stare tankme ia tanti 
serve la fnusica, la droga poi pctei^ remHatioiie • fl de¬ 


marca ha perso ogni coiilcnato simboUco, il cantnCe o Tar- 
rìsta trasmette poco • nuBa. Ognuno 'sì o oinm a. se lo gode, 
lo coneoraa c i nterpreta per ì fatti suoi, con «rifemu eoggM 
tivìtà. Si è svalutato il prodotto arUsUco. ri è sgretolato U 
Bw vh nso to progrssrista de^ antri IO, 

Che cosa fa acoppiare oggi questo tifo musicala con «trip »? 
C’è Taitista, il anaicista che deve reggete da un lato la 
attività m eati va, dall'altro la tensione o ^ sforzi di «re a 
ore di cènoe rti a ^tcttacolo davanti a migliaia dB pei sane. 
Inswieim, deve reggere al mito di una superba perfamanoa 
ad ua «principia dì prestazione» su cui basa la «ut faam 
E per il pubblica?. «Le atord l ment e consen ta di esKta 
più Uberi •> «asetea-ancora Canerbd — la foOa oontrìbui- 
soa al «rada ti apri oni tte tt s rarionale. La condUslònt di- 
vanta ' sanpfa più'fsblzrila. Nette idtlroa «periene ttaUatie 
di qu iele genere non é'è itau vioÌitni,.aeI seiito A oonk- 
p ért a meòg , perieoloM rordiné pubMi cà, andm se il ri- 
fN#3ie.'per falle aeri ateriainale c'è aipgresc 


i NELLE POTO:In élto^ gio¬ 
vani ad . un c oncertò rèick o 
J^àòlè Jejrììn» iMN^a per una 
riferdeée dì - eroina nel 1971. 
Qui setter Jimi Hendrix : 


fcierri tnraebiara via. Le ehi- 
Inra p ei if ei klie dellé enetro- 
poli priina, poi deRe g randi 
città dopo h e nna nindet t n qnc^ 
eie mneira dra duitn, ^be gee- 
pe, che arie eoa dite pmmete 
che fl Mmie è finito. ' 


Netn relm epi e non è 'Séte. 
Me ee elne a d be ett a t e per 
fieni e icttiBWBe eòlie por- 
rcatnall di veli i dirigenti p^ 
litici aweltacaerè òa LF di 
Peter 'Totli • di Lee Read? 
Se m h h e ae alile aggl e ne - 
n ie n te t e h ar ri e. Rnt ra in h i ve- 
nendn in Itàlia met t ené i gle- 
vmri dri 'aaetro pome in me' 
vimei i i. E à arigliaie. Geetl- 
nala À inifKeie. , 


a 


.1 / 
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Sicuri Fassbindér (« Berliner Alexariderplatz », quindi¬ 
ci ore di proiezione!), Antonionì e rultimo Cassayetes 


accenno al problema, insieme 
ad alcune cose dèi NewYrolts 
e ad ,altre di Fobrtzip; De 
André o ad alcune allusioni 
del primo Francesco, _GuccinÌ 
(peraltro tutte orecchiate e 
fantastiche, coinè lui stesso 
dice). ■ In ‘attesa che, non a 
caso dà Mìtano fiietropoli.'-àt- 
frl accenni vènàano da (Jlàu- 
dio Rocchi e Eugenio Finàr- 
di (’ìLprinio trt chiave di fu- 
gà ,mìstU:à ;e 'U -secondo in 
iruiéki i^ù attenfy alia dimen- 
àiòne-àrtìdà del 

problemà droga) mentre sia 
la canzone politica, che qttella 
iTàtìéore lo ignoranóì '• 'ì ? 

Mq ; fino o quando r l’unico 
sàporè di cui ''ci 'si potrà stu¬ 
pire sarà quello del sale (pe¬ 
raltro già eecitàntissimo òli’ 
epoca)? E non q^llo drarn- 
màticó di cui una' por¬ 
te .della fliopentù che.produce 
è coristma un fóck che ', sq «il 
droga (e di motto altro) e che, 
conte dicono gU:Skiantos, sia 
: pt&'e , ironicamente,- à 
; siwe còmpràre l’é^ 

Itàdonè^^Q&ttf.sonò, i giovò- 
f tS ; aspettano : U 

i i toro: iuoriio.ò/é' im tmgolà ài 
stmddr O hrt..unrbar. eome Jn 
una vecchia, canzonè di Lou 
' Reed'jnagarì eoi soldi di un 
• furtofy LS ^ canzònò ìtalianà 
‘ Tò 'sa^ 0 idiàrd dapvéro dòn 
: ^4®'c®?*zqrt«ife?; ; / 1 V r r ' 7 

. f J: • Massimb Buda 


- Carlo Lizzai!!}, direttore 
, della Mostra del Cinema 
di Venezia nell’anno > zero 
del ripristino' dei premi, 
ha già nomi.e titoli sicu¬ 
ri su cui puntare. 

« A 40 giorni dall’inaugu¬ 
razione delTodizione 1980 
(28 ■ agosto - 8 settembre) 
dèlia mostra — ha detto 
Lizzani — sarebbe meglio 
mantenere ancora il segre¬ 
to sulle dècisioni prese per¬ 
ché c’è sempre 11 pericolò 
che qualche film venga "ru¬ 
bato" da un’altra' mànife- 
stazione, cosi come è suc¬ 
cesso con 11 Festival di Can¬ 
nes per il film sovietico 
Stalker ài Tarkowskl. Co¬ 
munque, posso - anticipare 
alcuni titoli sicuri di ope¬ 
re che appartengono ad au¬ 
tori di ' grande richiamo, 
come ,71 mistero d\ Ober- 
toald di Michelangelo An? 
tonloni. Non è ancora, cer¬ 
to In quale veste l’opera 
potrà iràrtécipore. se tele¬ 
visiva. o clhema'tografica, 
ma è scontato che 'cl sa¬ 
rà...!.duhhi. derivano esclu¬ 
sivamente dal fatto che 
Antondoni hà girato un 
iliih su nastlrò magnetico, 
ésperienì^ Ihteressàhtiséi- 
ma' e nuova per un arti¬ 
sta che ha sempre tenuto 
molto d'occhio il colore e 
ché'^.ha • voluto ^aperlrnéh- 
tare le possibilità cromati¬ 
che isù nastro »» ^ 



Paolo Bonacelli In un’inquadratura del fflm di Antonloirir 
< Il mistero di Oberwald » :: V 


lempOi Certi tnoiii ' del restò 
: p eràono nceidme». 

' Nella nòmica.: oesesslva dei 
< nostri giorni .la ; via dell’a8c.oI- 
i tò, cone ,tia filò Sottile, sen^ 
ibra pan^ dalla Viù ina 'pÉs- 
I sa vicinò ' o - pòssa attraversa 
■anche la- mMte. 1 giovanL 
'visti eenza Miti e,òraza re*^ 
'.palse, sono 'onnai nna - elesse 
. non emergènte ■ asa èmerrà e 
: pròpoi^òiù ‘ 'a' 'cttgotni - lin- 
:fnagfi e qùtndrtnodi' di èo- 
i mni^azbmeYde] . tatto 'diversi 
idi quelli iiiitnzienali. 1 veri 
^lespansabili .del loro ciaisino 
I (speeóe), dèlia'- loro > fragìlìli, 
ideila fora soliwdiae, della lo¬ 
ro vioiesaa e qtùidi anche 
ideila laro' draga è della levo 
’ Btnsiea >-MHw tatti èelepro ebè 
réfgeùdo'.fl mondo, lo gridano 
con la rabbiosa e inqnieia ai> 
Toganza di se mpre , sema mo- 
dUteànl. e eemò 'visière , eooo- 
sccre e càpite fino in fondo 
i_eamb uÌB i e nti in atto e le an- 
'^tiébè' rìchiésìè. 'chè eeóti- 
nn a m èn te elnse.^ portano al ri-, 
fimo.'tolde' O al -pèraésìsino. 
Sicché le'mwve botole o far- 
maawifì ' imniraH - spaerano, 
anzi bottaao vìa ogni armo- 

e»to e : fesse' .nsi; coW-'M ghiae- 
eìo o fo^ il enore del mon-. 
do da sfarkielara m mattella* 

■ le: geoaàìP^d ea ara alia pen¬ 
tola dri. Jhi g na ggi o egri ge- f 
nere di parola nmanata. sen¬ 
za altro impegno che riaffer¬ 
mare il lìfìnto dellà realtà; di 
qncsta reoltà. qnalc è tale 
da pt e f ei iii o contro, come di¬ 
cevo, la aaorte. - (Morte per 
droga, con nn ' nmme n l o di 
aìlnciiiaia felichà: morte pran 
la per srieidlo, sonu nem- , 
meno il - rìmpimilo dol pen¬ 
siero)- O c em nnq n e mi la- 


« Avremo poi — prose¬ 
gue Lizzaul uh film sin- 
golàrissimo per" dura'ta. da- 
tó 'che ^rappresenta uni frè- 
cófd mondiale fra quelli 
Che hanno partecipato al 
Festival. SI teattà dell’ò- 
perà"' di Ralhèr Werner 
Fassbihdér Berllnèj; Ate- 
xandèrplatà, 15 «ire di 
proieziohé.-Spno 12. punta¬ 
te delia 'ry tedesca, di 
grande importanza iq^ 
tacedàré e étUlsttcà, .ctm 
àtto^ di; pàriiicolare^ 
tessè. V.t^: i. quali.-.Anna 
.ShygU^> ohe verrà .cosi 
psesentato: le . prime due 
puntate e quella concìuri- 
va nella sala grande del' 
Pala;^ : dèi cinema, .le eil- 
tré gidoDó' por . giórno ' ih 
una < Caletta più pdcoóla, 
per dar. modo agllrstudio- 
si ed' àgli ai^iassionatl di 
. seguire Ib sVliltip^ di qué¬ 
sto grande'romanzo flSma- 
to; B. sarà questa ^ hà 
proseguito Irizaani r- una 
esperienza^ curiosa anche 
per U tradizkmale pubbli¬ 
cò veneziano. D’altcà par¬ 
te. ' bisogna. ccnsiderace 
che gli spèttatori del fé-, 
stivai sfanno mutando, cò¬ 
si coinè quelli di tutto 11 
mondo che sonò divisi fra 
cinema e televisione ». : 

' « Altro film Interessan¬ 
te -—.è. sempre li (hrètto- 
.ré della Mostro chè par¬ 
la -—. è queUO di iUii^o- 
pulos: ii'grande regista 
greco da ciii ci si a^>et- 
ta Topricà deha maturità. 
Egli porterà ' a - Venezia 
il film rifeùanth'o il Gran¬ 
de, che però non è la rl- 
cqstruzioàe drila Vita del 
famoso personaggio Mori- 
co benri quella di tm po¬ 
polare bandito che nei pri¬ 
mi del ’SOO^ in a- 

veva oohù nóme di batta¬ 
glia quello di - Alessandro 
il Grande». . 
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Teatro, musicùy cinei^ 
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ROMA —Estate spèttaoolàie* anche pèr '1 pugliésL Pténdè 
il yia il proGsimò 26' lùglio lé Prìibà' màhlfèstastohe di gros¬ 
se pròporziOiii òrgariizzata dàlia, Bqikmé Puglia e kéStltà/dal 
Consorzio Còopéràtivò Pugliese per .16 .Gpéttacrio. irattà 
^ Palcoscenico in Puglia, che sotto questó titolò 'fórae‘'Uii 
po’ geheiicò racchiude' dèciile di spètùùoli' di teatro, musi¬ 
ca, .cinema, danza^ e arte, 1 quali occuperanno, sino alla fine 
di agósto, dieci. conhuU. della rè^ne. -E* la prima' volta che 
la r Giùnta regionale ' pugUesé interviene direttamente nèltà 
progettazione e nella prpdùziohe di una -misiativa/còri ar^ 

■ tlcolàta'.'è'’vasta; ì' 

PàlcoScenico th Bnoè"direttrici, Tàna 

itinerante, die pòrtèrà un. baiconé-spettaèòlo.m giro per ào 
-Jòhiò è TÀdriàtióò 'a eircuinnàvigàre la' zéglonè, proponendo 
a Taranto. Galiipollì Brindisi,'^ Molfétta,e nelle ìsole Tìèmltl. 
dal 9 al 18 àgcBtq, evèntijdi ogiil tipo, dal. teatro élla poe¬ 
sia; dàlia-mùslcà al balletto; la séconda Unìm, è,' al concià¬ 
rio, « di terraferina» e decreterà'.Grottagliè, Z<ecoé,^Orim!l, 
Locorotondo’é liùcera quali <ca{ritali» esrive dello ipetta' 
colò in Puglia. Nei centri'< storici di tali città, infatti, avfàh- 
iM luogo divetaè màhiféstaalonl, anche queste dal teatro af¬ 
tamusica; con un òcchio di riguardo/però; , ànchè al cinò- 
ma, che sarà presente'con delle ràsseghe «a scùpiesa». ^ 

. Per 11 teatro cl satani» U:Ortq>po dèlia Boeca, con Atdéa 
of FeoersAam, di Anonimò èUsàbettiai», la ooofieratim Tèa¬ 
tro -Movimento di Elena SÙxeschi 'e Amò Petrinl, oóh Là 
Troiane di Euripide^per la regia di Mariela Boggio, 1 PiqU 
e Presedde, con I balli di Sfessónia, il Teatro Camperiiiò óon 
El fin dri mtmdò. nmmhè U Fkcòlo Teatro di Bali, con’IA 
pulzella tfOrléonz àllesuta da Eugenio IVAttcHna, la eoope- 
rativa Gruppo Almltano con Là commedia degli equivoci di 
SbàÈespeure e la ooopòativa TMtriiw della Cohnma eon La 
giostra dèWoca. Pèr la musica e lar dansa, due appuntamen¬ 
ti piuttosto intriTOsanU: La Sèrua jmdtima di Qtovan Batti¬ 
sta Pergolesl diretta dal maèstro Im» Mamme, con la regia 
di liuigi AnginlL le sèeóe e i costùmi di liUo IMUno e Wsr- 
ther, dai Dolori dtìT pianane Werther di Goethe; messo in 
scena dal CóUetUvo di Danàa Teatro Muovo di Torix». con 
le coreografie di Mikród Miskovitch. .• 

Gomplessivamènté, dunque, tm programma, p it rt t a sto am- 
pk), che 6! propone di offrire un panoframa il più poBdbÓe 
conpleto di tutti gli iiidirizBi e i.c'gènert» dello spettacolo, 
nàturalnientè con una; parùcèlàre attenrione allè espezlen- 
se pngUesL •. -v---A; ■ ■ ■ - "' - ■ 


n.fa. 


«Ci saranno. Inoltre, V 
idUmo film dèi regista a- 
mnrfcano John Caasavetes, 
e l’op^ prima Gòfnp in 
thè star di hiarUn Ekesl 
A questo -proposito, voglio 
lendne note — ha detto 
ameora il’ dirouoc* detta 
Mostro di Venezia due 
coaè molto ismortaiiU: da 
quesVaiino. fra i Leoni d’ 
òro, ve nt «irà imo desti- 
nato ad sn'ó|Mra prima, 
e fra 1 M film della mo¬ 
stra almeno 9 saranno o- 
pere pgime. Altri titoli: 
Atlantic eUw del francese 
Louis hfitUe O»; però, bat¬ 
terà bandiera canadese. 
Voltati Eugenio di Luigi 
Comeneini. Vomirti e no 
di Valentino OisinL Ita i 
francesi, cl dovrebbe poi 
easere Toltimo ChabroL ma 
non si sa ancora se riusci¬ 
rà à finirlo, mentre U nuo¬ 
vo f lini di Triiffaut Le dar- 
nfer mètro molto proba¬ 
bilmente non sarà pronto 
in tempo. 

«Abbiamo ottenuto per 
la mostro conclude fto. 
sani — anche l'optra di un 
regista ebe sta a cuore u 
molti, . 11 brasiliano Glau¬ 
ber Rooba, di nuovo in at¬ 
tività in putita dopo db 
ventt unni di «alilo politt- 
èo. uno del fuMorl che ca- 
ratteclssano la mostro di 
Venesta INO. Infine è Tal- 
tazgaaMtito ad un niuno- 
ro maggiore di paeal ri- 



Film della Cavani dalla c Pelle » 


MarcéUo Mastroiaani impcnanezà lo scrittare Ctir- 
zio Maleparte nei film La priZe che la regista Cavani 

cornmeerù a girare U It agosto xml teatri di posa di Cine¬ 
città. Il «oggetto dri fìlm,.basato sul zomaaso•omonimo di 
Mslap n rt e. è stato s cmkggjato da Bebeii Kats a dalta stea- 
sa Gavoni. 

Altri inteepràU principali aaranno Bsrt Inaotater netta 
parte di un generale americano. Claudia Cardliiàlt. Cacto 
Oiuffrt e gtoraai attori «nericaot AlìSSSrkìtae 
Ken MaishalL n film sarà luodotto da Benso RoàKlUnioer 
l’Opera film e dbtribnito In mtto a mandodeSaOMioro. 


NELLA POTO: Msrcelto 


Opera in ricordo deDe Aideaiine 


ranno infatti pcuoentl 
stani «fiófual», um 
ctoemàtofraAeaaMnto, 
nit.ll Futtofullò. rotai 




ROMA — La RAI e TAaaoclasleiiie narionaln famlstie ila- 
bana martiri, sotto U patreciato dilla rrislieroa dsl Cen- 
sirito dri minlsuL hanno Indetto mt ccncs isa per una eom- 
poeMone mu sicato cen un torio dio rieonB U «aeiiflclo dsl 
maitirt delle Pòssa Aideatina. La partasigariene è aperta a 
tu tti i oomporitocl itattanL La cemposlrionL per coro da 

e t is ntooti pSttL^ ^ v iES oro^Sro srofàritsTta 
« tart a glia d’oro dri pròridmlo dsUa lUpriibllua o mxù asso- 
gna to un ;au ml o di d ot mlltonl di Rro «nurto dairtatflm. 
La Hnmpoe w o n e vonà srogulta a B ean ffl M nriCs» M9l dal 
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Si cibre ld feitii delle donneai 




_ ■ 7.» ; 


»> «:r j. 


'(4?'/.-ii ‘ f.- -i-'i A;i' i>i 


1 gromii giardini di Caracollo occoglierarino'gli itami é !• 
7 temi del, confronto, - Molte |o cooperative - presenti - 


., * . - r r—. • 

iniiiative ^ Lavoro, 
Un gronde spazio 


parità;^ omòre^ sólidarìétà:': qiié,n^^^^^^ 
interamente dedicate -ai * bambini 


ROMA — Ante^imà^ oggi, 
nei grandi giardini di Cara¬ 
colla, del festival nazionale 
delle donne comuniste. Un 
appuntamento importante 
[ denso di iniziative che vuole 
sottolineare il senso di que¬ 
sti ùltimi dieci anni < segna¬ 
ti^*' dal femminismo, dalle 
*ue lotte, dalle sue contrad¬ 
dizioni, dalle sue conquiste. ' 
E si apre con uno spettacolo 
d’eccezione: la rappresenta¬ 
zione de t L’Edipo tiranno 
di Sofocle, tradotto da Edoar¬ 
do Sanguineti, in « seconda » 
mondkde dopo la recita di 
Spoleto. Apertura ufficiale 
domani sera alle diciotto con 
un comizio di Anna Carciulo. 
Il festival durerà dieci gior¬ 
ni, fino a domenica 27, e 
sarà concluso da un comizio 
di Enrico Berlinguer. 

Molti i temi sui quali si 
\ svilupperà il confronto: la pa¬ 
ce, prima : di tutto. Sarà 
Nilde Jotti, presidente della : 
Camera, ad introdurre un 
dibattito domani alle 18,30 al 
quale parteciperanno rappre- 
. sentanti dèlVAlgeriai della 


Germania ■ Federale, della ■ 
Jugoslavia, della Spagna e di 
El Salvador. • - A'.r - 

Si parlerà anche d’amore, • 
naturalmente, al dibattito che : 
si terrà lunedì alle 18,30, Di 
lavoro, occupazione e parità c 
le donne discuteranno mer¬ 
coledì — sempre alle 18,30 • 
con Lama e Benvenuto. ; 
■ Un grosso spazio le com- \ 
pagne hanno voluto dedicar- [ 
Io al cinema e al teatro: ot- ( 

10 le pellicole in programma ,} 
parécchi di più gli spettaco- ] 

11 teatrali. Tra quelli più si¬ 

gnificativi, oltre l’c Edipo ti- ' 
ranno >, « Fin del mando », 1 
una messa in scena del Tea¬ 
tro Campesino e un recital 
di Carla Fracci (sabato 26 
alle 21) su musiche di Pro- 
kofiev e di Chopin. . . 

; Tra i dibattiti da segnala- J 
re ancora: martedì: c Ma- S. 
schile e femminile », il de¬ 
cennio delle donne visto da- ; 
gli uomini con Chiaromonte, ■ 
pcchetto, Comencini, Grazzi-, 
ni, Maselli; c La scienza è la ■ 
donna*, con Giovanni Ber- ; 
linguer. Levi Montalcini, Nit- 


tVBovèt e Oliverió; '« La cit¬ 
tà delle donne*, con il sin¬ 
daco di Roma Pètroselli: in- 
Jine .< Le donne e ^la sini¬ 
stra* con Adriana Ser_oni„ 
Magnani Noja e Mènapace. ,. 

. Un posto particolàre - toc¬ 
cherà naturalmente a tutte le 
arti € tradizionalmente * fem¬ 
minili, in positivo , e in ne¬ 
gativo: -ci '- saranno molti 
stand di artigianato e sarà 
presente un grosso numero 
di cooperative di. donne da 
tempo impegnate sul versan¬ 
te della riscoperta della 
«manualità ». Gruppi di tes- > 
sitrìci, di ceramiste, di erbo- , 
risto. Ma anche cooperative 
con un carattere più diretta-; 
mente produHvo: allevatrici 
di ■■ lumache, ■ floricoltrici, 
contadine. E la cucina, poi: 
come dimenticarla? Al fosti- > 
vài puntano in alto: al * par¬ 
liamo di cucina * interver¬ 
ranno anche un’antropoioga, , 
una sociologa, uno 'psicoana¬ 
lista. ' A 

Una piccola sorprésa la co¬ 
stituiranno ' i punti-ristoro, 
già ora, ancor prima della 




apertura, punto d’orgoglio 
Ideile conipagnè. che li gesti-^ 
■scono: Aìl’insèghà del tba-’ 
sta - con - le - solite. - sqlsic- 
■ ce - ^l - festival - dell’Uni¬ 
tà » sgrarinò ; in bella vista 
'.succhi di frutta «ai naturà- 
lé i, 'dólci « fatti in coso », 
:speciàlità regionali, « chic- 
chèy.varie per i buo^ustai. 
.Infine, un ristorànte specia¬ 
lizzato in A fpitti' di mère: .i 
compagni' giurano sulla Afiè- 
schezzà e sulla genuihità di 
ciò che-offrono. y 7 
r? L*« idèa » ^ dèi ’ fèstival,'idi ; 
qiielle pìccóìe ma brillanti 
che bastano p caratterizzare 
dieci giorni di festa-, è- costì- - 
tuita da una t'chda modestis¬ 
sima: \dentró,Afissò, ci. sarà ; 
, un cóhsulUtrto, a‘ disposizione 
di tutte le donhé'che he vor¬ 
ranno usufruire. Troveranno 
. un ginecologo, un pediatra, 
tutti gli ^ operatori, sanitari, 
insomnia; : 'che . lavorahó ' ih 
questa struttura. . 

Infine, uno spazio per i 
; bambini. Un villaggio tutto 
per loro popolato di pupazzi, 
pagliacci e costruzioni .. 


•' il fU7 ■' 




Tutti a casa 
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, II -tono è aspro, insultatile, 
sgangheralo. Siniceramentf .non 
ce 16 aspeltaVamó ih bocca ài 
segretario provìciale della Cisl,': 
Litea ^Borgoineo, e sinceratnen-. 
te non pejisavàmd che qualcuno, 
volesse aprire.una ,polemica co* 
sì'viqléhla' è stupida Vontro' i! 
Festival dèlie dón^é che'si apre 
à Caracallà.'LUmpressione è di 
un salto mortale airindiclro di 
_^yenl’ahni. La nota —; per dare 
soltanto un’idea ^— si apre con 
un titolelto: le mani sulla ciU 
là. Le mani sarebbero quelle. 
dei eoniunisti e dellà giunta, 
vche ha il.iorto mortale di aver 
concesso raulorìzzazione alla 
festa proprio a Caracalla. • 
Quel posto -^-'dice Borgomep 
—>-nòn .-bisognava ; còncéderlo 
perché si « deturpa egli occhi 
dei turisti rincomparabile spet¬ 
tacolo di reperti' archeologici 
tanto famosi e significativi b.'' 
Ma perché poi questi comuni* 


» ■ > , s: '.'.r i -■ ■ 

, yti ..hanno ,voluto-rfarer^Ia<festa 
proprib li?.LeìrÌàppsÌa^dcl se- 
' gretàrìo Cisl ‘è‘ "geniale : a Si è 
'puntato su. una' aòhà^diUicdrò 
richiamo turìstieb' per .garanti* 
re in tal mpdq.enèhé -ilisucces* 

. so di ptibbiicp, f poliiiqatnente 
noti motivato’». ' •’ ’ ’ v; ■ ; ' 

\E insòmma cosi 4 hanno già 
trovàip là' scusai 'sé ci ‘ sàraii* 
no migliaia di pèrsone ai di¬ 
battiti e agli spettacoli delude* 
sta* noli è perché la gente e in¬ 
teressata, a quello che fanno; i j 
comunisti, - nià'-'perché voìeVa 
vedere’le ièrnie e-~ visto [chei; 
c’era — ' s’è- fermata li,-pèr' 
caso. 

. 'Ma la filosofia dell’interven¬ 
to. di Bbrgoniep è ^ancora, piu 
sconcertante: .macché- gerite in 
piazza,- macché ertale romana, 
macché i festival delle donne, 
lasciamo il cént^ ài turisti. I 
ròmnni tutti a'casa, e lasciate 
in pace i rudèn.' ' 



po 

tiranno » 



t 


Una scena dellV Edipo » diratto’ da Besson 


Lo spettacolo di aporhira, 
stasera alla Festa nazionale 
delle- donne - (particolarmen¬ 
te nutrita di trontributi tutti 
«ai femminile»), sari im 
succoso anticipo‘della prossi'. 
ma > stagione teatrale; J'Edi' 
po Tiranno di Sofòcla (più 
comunemente notò come Edi¬ 
po Re), - nella nuova tradu¬ 
zione di Edoardo Sanguinati, 
regia di Benno Besson, e con 
Vittorio Franceschi e Isa Da¬ 
nieli nelle ^ parti principali. 
L'allestimento, * Inedito per 
Roma, ha -avuto la sua e pri¬ 
ma » assòluta al Festival di 
Spoleto. - _■ ;■ 

Neanche l'Edìpo tiranno, del 
resto appare . estraneo alla 
ricca tematica del Festival, 
La versione del testo e l'im¬ 
postazione registica. Infatti, 
staccandosi dà più correnti in¬ 
terpretazioni psicanalitiche, 
tendono a cogliere e rappre¬ 
sentare un drammatico nodo 
storico-antropologico:. . quelle 
costituito dal ' momento ■ di 
passaggio dalla civiltà ma¬ 
triarcale (o matrilineare) al¬ 
la struttura patriàrcaie - (è 
quindi f maschile ») della. so; 
cietè. umana. 


À;Cassinp,,:i lavoratori Fiat rispondono òlle manovre di Agnellialla strategia del govérnp 


f 


ti 


Sciòpero di qìiàttro ore - CoHeo per le vie della città - k E* mi àttàcco al sindacato, alle ^1^^^ deU’idtimò deceniiio » 
Qpandò i « metalmezzadri » si sentono tmnacciati - f i Ucenadàménti scelta politica t - n decretò cplpisce^ s^^ 






n «fabbricete» di'Cassino ha data la ^ua risposta alla 
.«libertà di licenziare» invocata da Anelli. Ha detto no^ 
Migliaia di lavoratori, , con le tute blu, sono usciti dallo sta¬ 
bilimento, sono-sfilàti per le vie dèlla città, hanno reclamato 
il diritto al lavóro, hanno gridato che nessuno riuscirà a 
piegare la lóro forza, la loro voglia di cambiare. Cassino 
ha Vissuto una delle sue più forti giornate di lotta. Oli operai 
hanno capito che o^ .è i- in gioco non solo il posto di 
lavoro, ma il potere in fabbrica, il ruolo der sindacato. Altre 
manifestazioni e assemblée si sono svolte nei centri'della 
regione. A Latina 1500 .lavoratori delle aziende in crisi >soho 
scesi in piazza. ' V r . 

H corteo a cassino partito dal piazzale della Stazione, ha 
attraversato il centro della Città e hafraggiùnto'piaszàlé An-, 
toiiio Labriola, doVe ha 'sede il Tribunale. Slogan duri con-. 
tro Agnelli, contro il governo, contro l’attacco del padro- 


Giovanna, 21 ^ anni, sono 
appena dieci mesi che sta :in 
Fiat. Lavora alle linee di 
montaggio della « 131 », con 
in tasca un diploma di pue¬ 
ricultrice. Ha scioperato, 
perchè 7 non vuole, che il 
« nuòvo còrso » di Agnelli dia 
un colpo di spugna alle lòtte 
déU’ultinao deC^nio. Ma7sta 
ih.plazzà, pi^hé teme anchè. 
elm le. primè ,àypagàrè siano 
proprio, le .'donne,'più deboli,- 
rn'rao protette, dall’à ideologìa 
dér lavóro ».7Fer .ora circola¬ 
no ' soltanto- deilè ; vóci, ma 
rum è escluso cher l’attacco 
Fìat cpininci . daìlà manódo- 
pera fémmìnile. «H rischio^ 
c’è — dice —. Ma il guaio è 
che alcuni lavmatori non so¬ 
no, disposti a difendere il 
posto delle donne. Sostengo¬ 
no’ che se si deve proprio 
licenziale è meglio far fuori 
le mógli e le fi^e, che non i 
mariti e i padri. E* un peri¬ 
colo grosso. Fortuna Che non 
tuttl la pensano co^». , ' 
È* uria delle* tante omtrad- 
dizioni che ribòllòno déntro 
il «fabbricone» Fiat di Cas- 
sina Grossi problemi che la 
giovane classò operaia — i 
«metalmezzadri», cmne . li 
hanno chiamati — si porta 
dietro da tempre, da quando 
è ;aàto Io stabilimento^ La 
scarsa coscienza politica e la 
cultura - ancora contadina 
rendono tutto più difficile. 
La lotta sindacale è da poco 
uscita dallo stato embrionalé 
e 1 tavormtori trovano com¬ 
battività solo quando sono 


minacciati direttamente. Co¬ 
me oggL ' Hanno paura di 
perdere il- posto, di essere 
costretti a fare-un passo in¬ 
dietro, anche ecoiiornicamen- 
te; L’énti^ta' alla Fiat per 
molti -ha coinciso con una 
tnìgliore oondizione di vita, 
c<m la fine dellà povertà. Per 
questo ci tengono a non es¬ 
ser cacciati7^ . . - / 

I Ecco perchè i tremila che 
sono in piazza, per^Cassino 
sono tantL « Sòno anni-, che. 
nòn si faceva una maiiifesta^ 
zìone cotì — ’ dicono moltL 
E fanno di tutto per far 
capire a chi - viene dà fuori 
chè la risposta è forte, com¬ 
battiva. Non è solo protesta, 
non c’è soltanto rabbia.. SI 
cerca di riflettere, di andare 
in fondo alle cose. Perchè se 
la Fiat chiede licenziamenti 
ci sarà purè un motivò, que¬ 
sta scelta avrà pure un sen¬ 
so. «Certo dice GloVaiina 
—. v<«lkmo rnettère un freik» 
allò iotté, dare im colpo a 
questo ' sindacato. ^ Vogliono 
tornare in fabbrica e dire qui 
comando io», 

* Antonio, 28 anni, va più a- 
Vanti e dice che Agnelli vuole 
cògliere Toccasione per. far 
aprire al governo il rubinetto 
dei finanziamentL «Sta cer¬ 
cando — dice — di sfruttare 
la situazione critica dell’in¬ 
dustria per mettere i ministri 
con le spalle al muro e co¬ 
stringerli a ' dargli ' un po* 
d’assistenza. E’ una scelta 
politica, insomma». Per luL 
ormai da otto anni dentro la 


nato. Erano presenti alcuni slndàcl .del centri attorno a Càs-^ 
sino, ,tra i quàU .il ; « primo èlhdaeoj operàio » :déUa'Fiat, 
Silvio Àntohèllis,’ primo cittadino di San Doriato VaLCominò. 
Presènti anche 1 rappresentanti diri, partiti. . . 

NèUà piaisza hanno parlato Glahgrande, del ccmslglio di 
fabbrica, é Fratarcangell della'Federaziòhe uhitarlà di Cas¬ 
sino..La manifestazione è statanti-conclùsa da ’nziaho Ri- 
naldini, della Firn nazionale. Con questo sòiòpèrò — ha detto 
-r- non vogliamo solo, protestare:. é rihislo. di una' battaglia 
che dureiA.à. hmgo,; Non, ci^^'accoQtentiairiG di generica soU- 
di^età, vogliamo .che ; attorno ;à hòì /riysia uhfiihpé^^ 
pòlitlòo ' di fatto, iniziative ' coriefète; Quésto; attacco Fiat * 
allóra può èssere sconfitto solo se ci tahdìàtnd'conto'che ' 
la posta In gioco è alta.- Non ci sòno altre Strade: o* pàs-' 
sano le nòstre scelte, quelle della programmaziCrie,'à passano ; 
le scelte del.padroni e si torna Indletrt) di dieci aprii. - iv 


Fiat, la crisi del grappò ^ non 
si Tisùlvè cosi, si può, tainpo- 
naie, ma sarebbe poca cosa: 

« Per cambiare 4- dice 4- bL - 
sogna imbòccaie 7 un’altra, 
strada. H prodotto deve esse¬ 
re mag^imente copvetltiva 
Ep]^ si ’dèvono ; scegliere 
nuovi ' méroatL ' .Quello -dèi 
traspòrto ^ pubblieòi,' per è- 
sempiò». ^Però, Antonio ha 
paura;di rimanére, a spasso. 
«NessUiio ^ t dice —: ò^ è 
sicuro al cento per cento di 
restare alia FiaL Ho paura, è 
vero. Ina non. inolio». - 
• 'cippùti è aeinpre più.' In-. 
cazzato,' direbbe' Altari. E i' 
'dodiciniila ‘ CipimU della' Fiat ' 
di Cassino lo sono più degli 
altri. Perchè quello, stabili¬ 
ménto se k> sona-'conquista¬ 
to, non' glielo ha règedato 
hèssuno. Cercò, le assunzioni 
clientelali, che anche qui so¬ 
no pasnte attiàverso là pù-- 
roochiiL la fSc* e; 1 fascistL. 
hanno lesp, per mólti annL 
« ricattagli > questi lavorato- 
tL' e le Ritte hàrmo sanato 
il passo. «Ma adesso dice 
Francesco Gallo che sta al 
mmitaggìò della- Ritmo --- le 
cose sono cambiate. H sinda¬ 
cato. controlla7e,rafficio di 
collocamento funzitma. Però 
dì asBÙnzioni, pnqiriò ora, 
non se nè parla e per essere 
licenriati non serve' mica la 
raraomandazionè ». . ' 

: Le critiebe ài governò che 
asseconda le. ma novre : dei 
padroni e ad AgnélU che è il 
«filosofo» della nuova atra-, 
tègia, sono peéantL «Qui 


71 lavorofòil :7 

Aìrtoviw 7'7;: 
dar ministro 7 
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rùnica .cosa certa — dice De 
Felici — è che; ci.stahho tàfr 
tassando. Ih fabbrica ' còh la 
cassa integrarichè è i licen¬ 
ziamenti, fuori .c(m>h> 0,50 e 
con gli àuihèhtLMdisètiznlna- 
tl dri prezzi. E* enne, se di¬ 
cessero: 'hai i fatto J:8empré ti- 
sacrifìci, beh. continua a far*. 
U. GU operai, sì chièdemo do¬ 
ve vada, a parare la mànòvrà ' 
dei ihinlstrl. Perché le intéri-.’ 
zlonl non Sonò ’tboltò'ehla:^- 
re. «Io vorrei èsqiere una 
cosa- dice Fernando che 
sta al montaggio della 131—^ 
H prelievo sm salario, alme-' 
no a* quanto' dloohò èèo^’ 
noiidstL causa ùtraTrestrìzio- ' 
ne dei ccaisumL L’impennàta 
dèll’ÌVÀ rincara la dose Tut¬ 
to questo'colpisce la pròda-; 
alone se non sbaglia'E aBo^: 
ra 'chè vuol dire'per 11'^‘ 
verno crinhatterò ^la érisif». 

: Giovanna continua a dire 
che il prcAlema delle ^dòimè^ 
è iihportante riie bisogna, 
reagire: Antonio dice che la. 
paitecipàzione'alle lotte; è u- 
na. conquista e che tn fabbri- 
ca bisogna combattere.per"è- 
liminàie akùuè àure d’mnbrà 
troppo pericqloiè La .giòvaiie 
classe Operaia7,di 'Cassino 
reaglscé alla sfida di AghellL 
E - Io fÀ confrapponendo' la 
forza drila ragione dèi mo- 
vhnepto ’alndacate àlla'cragio- 
ne della‘fma» di un podrò- 
nato ancora, oonvinto icbe 1 
lavmatori;riazM «aoldatini di 
piombo». . _ - 


Pinfro Sf^taro 


-Continua la lotta del lava 
rriori della Voxsem e dell’Au¬ 
tovox in. dtfeM del posto di 
lavmo. Ièri in-trania si sono* 
recati sotto il. mmìstao del¬ 
l’Industria e, in attesa che 
la dekgarione ricevuta -dal 
iiùnistro toanaste»'òàimo in-' 
scenato una. manifestazione. 

. Merbole^ i circa 1.800 (^e- 
ri^ dell’industria ròmaha. 
nelle (kie óre di scit^iero ptp- 
riamàte"'dal|a' FLM,' avèvàno 
rirgàn&hsto sin vplàqitmaggb 
iaypiàz&vpiènjèste /nfh 
proflljtahdo .d^’àpjà rtainiyifo 
<^7|>]àyqnrtan;^ de tt-Autw oat ' 
avew^ ottefàifo dai miiiistro»:- 
qùrili deila Vqà^ hanni fòr-' 
nudo un porteò; die ^dà iòàs^ 
za ìii^ìarè id;è .rsirariirió in 
vrà yènèto' cóafluehdoya pw- 
zà AEsedrò con qù^ ddl’al- 
t^ aziebda m crisir Una volt 
tà . giuidi sotto il ministero è 
céoalQciatà la manìfestaaone 
dn gri^ di slogan e TUOi di 
tàmbuiiiy.7-y 'y--■■ 

'NéB'inòòntro al inmlstero nel 
quale 'ài è parìato sopndhit-: 
teldei.. p roblènii deU’Aiitòfvàx- 
è emersa la novità che i’ai- 
tUaié detòiteìce d^a mag¬ 
gior inrtc 'del psukAMó . 
nàrto.’ria Gìenfhico, .saidibe^ 
dispo^ a cederlo. Per . la 
Vòxsòn è, statò fisMto invece 
uri incqattò per. maited pros- 
rimo, ; 2Z ìaiUpL.\ 


dèi braccianti 




Gli agrari 'cmitihiiàno'a dì-; 
rè;nò al cóntn^ mtegri^vo 
dri braccianti^ Nchdteqte la 
'màhifèstàriòne 'ddìa sèttinia-^^ 
na^soorsa i *<-padroni^ hamio 
inantenutó lè )drò'f)iqriziòDÌ 
(^uriva, sia;* siil^,; iùtnenti 
sala ri aB, . sia 'sid . caporalato 
.ejsul'.recupéro :ddle terrò in-, 
còlte.Oootìnirano a difenderò, 
smmma la ' s&rii^ ;'ddl’a-] 
yradóròtaninaro, la vìà' M-; 

■ là :maoMlitarione deÙ» àzien-; 

7 '-' 

;Ber qoe^ la Feddtraccian-; 

la ' Fisba'.ò la ùisba baròlo; 
deciró di mèntenete'lO stato di; 
agitaziòoeà sòstegnò'ddle ghi-; 
ste rìefaièstedei bivóretórL'Peti 
la prosshna settiihana pre^ 
vi^ masHfròtazkmi e assienK 
bl^ ndle càmpagne. n siadarl 
Caio è'^sposto a ocntinMare te! 
trèttàtivar a patto che'gU a-' 
g|^ méttano ^ pè^ il Joró! 
àtteggiaiDéiito ^ dùùmini e si 
mostrino dfisponìbfli nei.ooB-. 
fronti dri oontef^ ddteipiab- 
taterina proposta. Se le ènee 
.d o ròròg O; tànàncrò fermri 'i 
trace bmtt inttapròndeMv^ 
no non nmva serie, di Joitte, 


In tre, armati, ammanettano i giiàr4iahi 


Nuovo colpo in gàràgé : 


' Altre tre 'àuto nel « parco 
fiacchine » di qualche gruppo 
tèiròrisUco? É’ 'pirqbabìle. L’ 
riùtes.lina rapina, in. un " garage 
l’hà pc^tà infatti a tèrmine 
un' vero è proprio « òomman- 
do' », ; co^ già accaduto, nù- 
merosé vòlte à Ronóà; Stavol¬ 
ta .>à’toDcàto,ad Un gairage^di' 

^ricànò. ’Tfè ' gióvani ooìi^.^. 
pn^ol^'tejnàno ed.il 
poì^^si^smiò pÈei^ìArii à Imr^ 
d^ tdassìri'«'yésp^>,\àl7 
inéi^ycori;àeid^à.;^qo scéri'^ 
ndteynup^ /di^’àùtórra 
piuptahdò le armi contro i dìm 
gtmó^muyó'hàiìpò pri . 
bflià^ coh 'un pàte di mài^ 
te'e’se'tmsòhà.ri^ bòrdò 
^;;ì)en ;^ yritmé;'- *rAl - 
fa'sùd» tergàtà^Ronia V77637', 
« Rimault' SV ^gàte 
Tùk' VÀgi^ ;é; una F^àt tar¬ 
gate .R(Hna^T286fó. . ^ 
■EV'órmaii.-^^ffi^ qi^ò 
un .colpo « clàssico » per riforr 
nife (b aùto- i graft». teripri-^ 
stkù che prepafmiò ’fdi àtteflh 
tati. .Ma gB-stmsi brigatisti 
Ussròoo; vetture nei 

garage Cohie.òri dte 0 .^drila 
«Giulia», di Pnràpefo GàBi-, 
nòli, alla quale '3 triforiàte' 
stava cambùmdo te; targa al ‘ 
mòihento del suo arròrio e di 
quéllò dì Màra'^àiiràLjlE^ il 
« bottino » proprìó. di !uh pol¬ 
po in àùtorìiitessa. 

_ Ma non serve tornàrò ten¬ 
to/ìncUeteo nel'tròiòopef-^fi- 
trovare rap;^ di questi tipo. 
Il,4l:teagi^p scorso, un attro 
«.OModònidó > ' assalto un ga-' 
ragie,al Npmefdana, portando¬ 
si vià'ète'vèttùrèl 'Poriif gter- 
ni prima, 3 € ihaggìo. 3 «cri- 
.po>. :,fU ancora, pi^ sostan- 
ziòàpL iÙ .-c Gniniò . rò'rietario 
«rgìminato armato » rivendi¬ 
cò: aiàiòittura 3 furio di quat-. 
tre aùtionolnli te via Oréscen- 
zìo;dèl''Mocite., 7 ; 

- jsttròó, dopo rucri- 


: ^ Si ' tratta '• •■^■7•^7‘ 

probabilmente di iin _ 

; Hanno apito 
via lucrinor; • ^ ; ; 

; nd^quàrtiére 

siòne del ; giudice 'Minefririi, 

; i '^òrhàB pubblìcafpnò la' np- 
tim dèi; ritrovamento di due 
■vetture ramate inV un ga- I 
- ràrò.. «dì’Àroto- . lAtoio7 
. giqvàni armati avpvàho prò* 
tato; VUL .una e 127 * e una 
«Giulia,»; pochi gioroi.prima.. 

Toriiririo' al mese di mag- 
giò, ci sono altri due casi. ;Udo 


3 13, con la rapina in una it- 
messa di piazza Bologna. .1* 

; altro 3 29, con !’« esproprio » 
di. due vetture al Portuense. : 
Ih questo caso però, dopo al^ 
cupi chdmhetrì, 3 « comman¬ 
dò » he laèciò per strada ima. 

H 2'giugno, invecie, la pa 
lìzia ritrovà . à Ponte l^vìo 
ima delle-^ hteccbìDé ri^penàte 
.ih vìa (Tfescenzio. dri Monte. 
E* ; ',unà ; «yoDrswagen »; {^te 
^ stessa, con molta probahiliià. 
usata dai. rapinatori 'drila 
Banrii còmmérdale di vìa 
Bevagra. La polizia hà scrk 
I rò sospettato che a trattes- 
àé di una ròiàna « priitica »;^' 
-Quròtt àOho solo alcuni été- '-. 
sodi di quest’anno. Ma nri ’7I 
e -79 le macefaìnè portate vìa 
con « aziom da guririglia » so¬ 
no state'^ almeno àltrettanla 


Dai neblaureati senza lavoro 


deU’ 


y V ..‘À. ... 


.Cròtinua, dà parte dei gip¬ 
vani medicL' l’oocupcudone 
deirOrdfim.di'Vià .Gian Ba^ 
tistà 'De'; Rotei. ;T 'sàriitiùri 
chiedono roprattutto là iriàr 
pertura déQe' liste "^regionali 
per le convenzióni e un mag- 
gicx’. rispetto del raiqMrto ot-. 
timale (1 'mèdico per inillè 
assistiti) previsto dalla con¬ 
venzione unk». - 
-Intanto rocenpozione pro- 
■voca dannose conseguenae in 
seguito alla impossibilità pe^ 
1 sanitari di rifoiaizsi dei Ji- 


cetteri e - questo è porti- 
criarmente. diaininàtico;iiel 
confronti .dei. : tossicodipen¬ 
denti che si .trovano. da im 
giornò àll’àltro à dover so¬ 
spèndere la cura disintoà- 
sicàhte. ■ ' 

^ Òggi si terrà rincóntro già 
pr ogr am mato da tèmpa del¬ 
la Federarione nazionale de¬ 
gli ordini dei medici cri mi¬ 
nistro Aniasi per il Tìnnovo 
deDè oonvenzionL Ma sT pre¬ 
vede che si parlerà anche del 
giòrani medici di Roma. ' 




' f ' V. . i - 


Sciopero • assemblea a CivHacasteliana | llM.liStliZiMM M CsÉtterà f slireie S Jélll CilÉlridasS M s ra leri teàttete 


tferl, 'nelle 


deirunità. 



; nallerie di mi 
• aBà Pe mef a 


^7 s’è fCimata 
la città d^a c^an^ 

. S manifesto parla chiaro; sciopero óU 21 ater dei lavròai- 
tòii riiimlci dell’industria della ceramica del cotcròoisorio 
di Civitacastrilana. Anche i inotivi sono semplici; battere 
l'intransigenza di un padronato che ha detto'no a tutte 
le rìriiieste per 9 rinnovo del contratto integrativo, il ten¬ 
tativo di dividere la classe opròaia, ma anriie battere le 
mìsuie ecooomiriie dri governo. , 

E MCrò piò ridarò è il linguaggio dei lav orato ri della ce¬ 
ramica inUÒrenuU- aH’attivo unitario della mLC che si è 
svolto ieri presso 9 ctoema Flaminio di Civitacastellana. 
Critiche sefratè all’asione del govenK) Cossiga, al decretone 
ecbhomico; alla trattenuta dello 0,30 per cento («a chi e 
per che cosa serve? », « 9 ricorso al decreto l e gge impedisce 
ai tevormtorf di esprimersi, di partecipare, di contare nrile 
decisioni »). E una risposta di lotta ad un padronato locale 
che hre^iònsabllmente trascina da mesi la vertenza sulTln- 
tegrativo e che pare abbia sposato la tesi di Agnelli, se¬ 
condo la quale i BcenstomenU sono la cura per la crisL 
Esistono nella aonà di CivKsicasteilana oltre 30 indu¬ 
strie della ceramica che imptegano 8 mila lavoratori. E* 
la maggiore sona operala ed industriale dell’alto Laak» e del 
viterbese, punto di riferimento per l’avvio di un armo¬ 
nico riequUibrio economico sodale e territoriale. La Re¬ 
gione ha predéspoato gli opportuni strumenti per una zlqua- 
Hficaslone ed un.rilancio ihoduttivo dri prodotti drila cera¬ 
mica in Italia ed airestero nei se t t ori delle stevigUerìe, del 
sanitari e delle piastrrilc (eirea l’W per cento drila terr^ 
glia ceramica itriiana è prodotta a Civita Castellana). H 
sindacato unitario ha da tempo posto al padronato locale. 
U prriitana della produttività, detta stfottora economioa e 
dsUs qualità del lavoro fwrò hanno preferito far finte di 
mtUa e creare inveee. alrinsegna del caos, tndustrie della 
oeramica secondo la «onvenlMMi del momenta I adesso vo- 


i decTi^idel goY»^ 


maissa 




II: comitato federale a la 
commissione federale di con¬ 
trollo-sottolineano è'condi¬ 
vidono 9 giudizio negaUvo 
esprèsso dal partito a liveBo 
narionale std prawedimenti 
decisi dal governo attraver¬ 
so i. tre decreU, sia per 
quanto rigoMda ^ effetti 
sociaB, eoohòmici e poUtiei 
che 1 proyvcàimenti jàodu- 
cono, sia per rasseraa di 
qualsiasi politica d pro¬ 
grammazione.. < 

Dal pònto di vista sodale 
rilevante e iniqua appare la 
manovra tesa a scaricare 
suUe masse popolan.U peso 
prevalente della Orisi' attra¬ 
verso un prelievo flseale sia 
diretto «iie Indiretta A- riè 
vanno - aggiunti. g^ ■ «fretti 
negativi che aaranao pcròo- 
cati dagli aumenti deOe ta¬ 
riffe Slp, drile tariffe End, 
dairihdidzmsione dell’eqQo 
canone e per Roma anche 
dall’aumento del psmm a mil¬ 
le lire che aggravuranno an¬ 
cora di pMi lo condWoni 
della classe oparala o della 
maase popolari. >,.. ■> 

Dal. punto'di. vista oeonó* 
mico I deèròtt iM'fteàrno 


ravvio di una fase di reces¬ 
sióne è di aumentò della di- 
soccupaiione, sènaa peraltro 
determinare effetti -poritivi 
nella lotta alla inflaiione c 
n^qwre un rilancio della > 
competitività deU’econohUa 
italiana a livello Internaalo- 
nàlé. Ciò ' tento più iqipàrò 
grave per la carenra di qual¬ 
siasi tentativo di rilanciale 
una polittca di prOgranUnar 
none • di ihvestimenU prò-. 
duUivl. nriéitivl soprattutto, 
nri sud. 

Òal punto di vista prilUcó 
i provrédliaoott mirano al- 
l’isolaBiento .della classe opè* 
raià è élla dI V la lone tra ' le 
forse drila sinistra. In' par- 
ttootare fi CF e la CfC da- 
nùndano la ca mp a gn a mti-.. 
mMatorla o di deformarione 
tesa a far apparire r<gipo- 
slalone Comuimte failoaa e 
pregiudiriàla. 

• Al ÒDP tfari o I oonwntrii 
romani aotteilneano fi rai» 
porto, e U oofienamento pro- 
SSteìClie.ri va leatlmando 
è riM va oslaeo. tra masM 
operaie e póMlaH e la.bàt- 
ìmtMm che 11 PCI conduce 
diJroppoeiilo nà pè r w» 


quahffcanti sia per coUe- 
gare questa battagHa ad una 
proposta generale e orga¬ 
nica di. rilancio di una po¬ 
litica di programmazione di 
rìs>mamento e di rinnova- 
nKnto per il medio termine 
orane risulta dalla .moeione'. 
di politica-- economica pie- 
aentata al pariamento. ; 

n CF e la CFC sottoU- 
nearto altresi 11 carattere pe¬ 
ricoloso e strumentale delle 
manovre tese ad tntrò dni nre 
divisioni nei m ov im ento sin¬ 
dacale e a contrapporlo al 
partito comunteta. H CF e 
la CFC pur essendo consa¬ 
pevoli detta dHverrità di po¬ 
sizione espressa dal mori-, 
mento sindacale imitarlo e 
dal Partito comunista so 
alcuni punti ed in partico¬ 
lare saBa questione del co- 
«iddrito efcaldo di solida¬ 
rietà per U memogionip», 
.sottòHnieano.ano stesso tem-, 
po 1 punti di uon ve j f gen te e. 
di critica ai pravvedlméntl. 
govròhàttvl e apitea l itri co-/ 
mnnicatò del. dlrriilvo della' 
fCderfoionè ’unitaria COIL- 
CIBIrUZL oonteniitl airtnter^ 


gnatezza generale sulle pro¬ 
poste dri gòvenia 

A questo riguardo 9; CF 
e la CFC sottriineano in 
modo positivo la porizione 
détta CGIL regionale dri 
laròo che ha chiesto 9 ri¬ 
tiro da parta dri governo 
del decreto ari fendo dà a»- 
lidàrietà per fi nweemliiwe. 
A .tale riienirio^i .Oornuàiatt 
hanno già riilesto te gover¬ 
no 9 ritiro del d e cr e to af* 
finriiè aia trmmutàto in 'ótt- 
segno di legge te modo da 
conaentin una dlaontotono 
approfondita «d un àdegua- 
to eonfronto con le organlÉ- 
aatloni stndseaM. Ore a tale 
risultato nen ri dov atoa per- 
vtnfre il CF « la CFC ap¬ 
provane' rorietriamànto m^- 
stanale del perttto teso ad 
impedtre, eon una adeguata 
battaglia partawrntarò, riie 
fi decreto ria Convertito in 
legge entro •• itaini; 

Il CP o la CFC I mp un ene 
tolto lo àraarimirioni. di 




Dana crisi riie" attravezao 
la aoctatà r omana e tariate 
emerge èon utgensa la ne¬ 
cessita Che sia lìcoofennata 
al. più-presto la giunta de-, 
ntacratica di rinistra- alla 
Regtane Laida Ih partico¬ 
làre per assicurare un inter¬ 
vento adeguato a sostegno 
delle lotte dei lavoratori 
messi in cassa' kitegrarione 
e minacciati dalla disoccupa- 
rione in grandi ed impor¬ 
tanti aziende in città e In 
iroviqria quali la Fàtme, la. 
Foooon, r Aùtovox, la lAte 
End, la’ . Mette Sud. la 
Technospes, te GenghinL 
lltalcoAsult e l’OmL La rieo- 
sUtódOne drila giunta di ri 
nlstra- è garanzia di^oonti- 
BUità per p ò i ta re avanti t 
pregremml di rtÉanaznento e 
di rimiovàaiento realiàmU 
ed Impostati nella precedente 
legislatura Ih tutti 1 cteapL" 
I comunisti roinànl de¬ 
nunciano tn peittoolare Far- 
raganm dena DC riie vor¬ 
rebbe rimettere le mani aul- 
la.ghmta regionale tentanda 
eòn una manòvre ambili 
ed tnridioto hi canceltere 
tt veto drilf e • giugno riio 
ha • confermato, con l'avan- 
tota è 9 recupero dei quat¬ 
tro partiti ohe hanno góror- 
netto: la Rtetane, eMà Dee- 
stoM ..della TXL. la volontà 
driTrietUpròto. di ' contUiuaro 


di governo delle giunte di 
sinistra. . *. 

n CF è la CFC sottbh- 
neano che U roveeciamento 
drila gtuntà di sinistra alla 
Retane Lazio non potre b tte 
non rtaaettere in (Uscussione 
fi procèsso geuèrale di riii-' 
novmnantò apertosi anche 
nella città di Róma do^ 9 - 
'76 , e neQe sue - principaU 
IstitttskinL Occorre - quindi. 
che-stano superati in tèmpi 
rapidi incertézze e aihblgiiità 
che ancora pesano e ritar¬ 
dano la fonnazione dri nuo¬ 
vo govenw rròionala 
I comunisti hanno riaffei 
mato da tempo e nel recen¬ 
te incontro del quattro par- 
ttu 9 loro impegno per solu¬ 
zioni riitere e di rtaonferma 
.della maggieransa. d)\ si¬ 
nistra alla R^tarae. Qual¬ 
siasi altro tentativo di- dare 
vita a govrani diversi e che 
consentissero alla DC di 
rientrare nri governo regio¬ 
nale vedrebbe te fe rma op- 
pòririone dri PCI. Vanno 
quindi risotti contestual- 
mente accordi sia sul quadro 
polttico che suHe intese isU- 
tuztanalL 



Neevi iacerìcU 
salta Féderaziiaa: 
nazM (M Pa 

A craiclttstane della sedu¬ 
ta, 9 C.F. ha provv eduto a 
definire alami incàririii di 
. diròsioDe politica. 

.H compagno Gròfiedo Bct^ 
tini, è stato-designato per 
rtncarico di responsabile pei 
la aratone Stampa, propa* 
gandà e informazione presso 
9 Comitato provinciale. 

n conqiagno Giovanni Mat- 
teoli è stato designato pei 
rincarioo di responsabile del¬ 
la sezione «fonnarione dai 
quadri» presso U Diparti- 
mraito per 1 problezhi dal 
Partito. - 

La compagna Giulia Ro¬ 
dano è stata designata per 
l’incarico di responsabile del¬ 
la Serione «imtolemi 
della partecipazione e del 
tessuto democratico» presso 
9 Dipartimento per i prosa¬ 
mi economici e sociteL 
La c o n gteg n a MA. Bartori. 
membro dri CJX dri Comi¬ 
tato Regtonate, à stata desi¬ 
gnata per un incarico di di- 
mtone politica prraao la Se¬ 
zione «Enti toctei» dal Co¬ 
mitato provtaiciate. 

I compagni BettinL Mat- 
teoU e Rodano sono stati 
cooptati nel Comitato Fede- 
.rtea. Fr stato inoltre coopta¬ 
to 9 ooirpagno Dario De Lu¬ 
ca, rtobo^bUc detta Sezio¬ 
ne «Credito» presso 9 OL 
Pàrttmento per l problitth 
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L'Unione prende posizi^ suljo Regioné 



di sinistra 


,y ...V '.1 


r. 


Incontro dei comunisti con le organizza¬ 
zioni agricole -r Riunione DC-partiti laici 


' Una presa di posizione per¬ 
ché si giunga aL più presto 
alla ricostituzione di una 
maggioranza di sinistra alla 
Regione è venuta ieri dalla 
presidenza deirUniohe règio- 
nàie delle Province. L’hanno 
firmata il presidente Angio¬ 
lo Marroni (PCI) i due vice 
presidenti Severino Del Bal¬ 
zo (PRI) e Giuseppe Tassi 
' (PSD. 

■ «E’ necessario fare presto 
— sostengono i firmatari del 
documento — perché la dila¬ 
tazione del tempi non rap¬ 
presenta semplicemente un 
. fatto tecnico, bensì ' politico 
ch.e serve soltanto a dar fla¬ 
to alle forze conservatrici. 
Tra l’altro i programmi di 
grande contenuto innovatore 
della giunta - di sinistra alla 
Ragione Lazio in materia di 
licori pubblici, servizi socia- 
IL agricoltura, sanità, tra¬ 
sporti. cultura, non possono 
in questo momento subire al¬ 
cuna battuta d’arresto all’in- 
■^omanl. tra l’altro, di una 
consultazione che ha visto il 
rinnovo di centinaia di con¬ 
sigli comunali e di gran par¬ 
te dei consigli provinciali ». 

(( L'àggravaTsi della situa¬ 
zione economica — ^ aggiun¬ 
gono — rapprtaenta. infine, 
un ulteriore motivo che sol¬ 
lecita tempi fcrei'i per dare 
alla Regione Lazio una gui¬ 
da sicura., stabile, che af- 
^ fronti le difficoltà , del mo- 
mehtò continuando neiròpera 
di ifrinòvàmento avviata ». ' 
i Nel quadro d|ìgll Incontii 
sul programma avviati dal 
gruppo comunista della .R®- 
gione con le fòrze .soclail e 
produttivé, si è svolta. ieri 
pomeriggio una riunione con 
le organizzazioni : del • settore 
agricolo. AU’inc^tro hanno 
partecipato 1 cònslgllerl re-' 
gionali del PCI Gianni Bor¬ 
gna, Agostino .Bagnato, 


Il PCI: il consiglio 
comunolo 


;«-si pronunci^. 
sullo liberazione 
: ; ■ di Roilér 




l>ella ' liberazione del cri¬ 
minale nazista Reder si di¬ 
scuterà nella prossima sedu¬ 
ta del oonsigUo comunale. La 
richiesta di uri ' dibattito in 
aula rha avcuizata il capo¬ 
gruppo del PCL il conmagno 
Antonello. FslomL Tra le mo¬ 
tivazioni per un pronuncia¬ 
mento del consiglio comunale 
di Roma, Falomi ha ' ricòr¬ 
da to; la tradizione di lotta 
antifsiscista della città- delle 
Fosse Ardeatlne e il getoel- 
laggio che lega la ? capitale 
del Paese a Màrzatxitto. Un 
gemellaggio che impegna 1’ 
intera città di Roma ad un 
atto di solidarietà con il pae¬ 
se che più degli altri ^ha su¬ 
bito le tronche conseguen¬ 
ze della follia omicida di Re¬ 
der. 


Da re^strare l’incredibile 
reazione del' gruppo consilia¬ 
re della DC. I rappresentanti 
dello scudocrociato, come col¬ 
piti personalmente dalla ri¬ 
chiesta di FalomU hanno re¬ 
plicato che a allóra si dève 
parlare anche ■ dèll’Afghànì- 
stan». La provocazione (se 
cosi si può chiamare un obm- 
portamento tanto infantile) 
è naturalmente caduta nel 
vuotò. £’ restata però come. 
im ulteriore segno della con-' 
fusione e della superficialità 
politica che regna nel grup¬ 
po cspitoUno della DC. 


Gioachino Cacciottl, Esteri- 
no " Montino c i rappresen¬ 
tanti - della Coldlrettl, Con- 
fagrlcoltura* Ctonfcoltlvatóri, 
delle associazioni della eoo-, 
perazione agricola (Lega,' 
confederazioni e associazione 
della ooopiirazlone),'della Pc- 
derbracciaatl, • della ' C16L 
coltivatori e dellUlMEC-UIL. 

«I rappi'esentantl delle or¬ 
ganizzazioni agricole — è det* 
to in un comunicato — han¬ 
no manifestato ' aìòprezzà- 
mento per Un’iniziativa del 
^uppo comunista éd' hanno 
esprèsso l’esigenza, di fronte 
alVaggravamento • della crisi, 
dell’agricoltura ■ ' nazionale e 
regionale, di andare alla ra¬ 
pida formazione del governò 
regionale i^r > affrontare i 
problemi più urgenti nel set¬ 
tore del vino, del latte e del 
pomodoro. I convenuti han¬ 
no rlaflermato 11 valore del¬ 
la consultazione e della par¬ 
tecipazione ed hanno auspi¬ 
cato che questo metodo ven¬ 
ga istituzionalizzato per da¬ 
re s<Kta’iza alla programma¬ 
zione democratica in agrieoi-' 
tura che • vienè considerata 
scelta irreversibile nel modo 
di affrontare'lo sviluppo dcl- 
reconomia e della società». 

«Tutti gli Intervenuti — si 
aggiunge nella nota — han- ■ 
no affrontato la - questione 
dell’agricoltura regionale ed 
in particolare le proposte 
avanzate ner la,gestione del-' 
le le^ del plano agrlcolo- 
allmentara rejgionàlè ^ e ■ per 
la definizione delle leggi re¬ 
gionali di procedura, di spe¬ 
sa e di delega enti lo-, 
cali delle comóeténze in agri-, 
coltura, di riforrna dei còri-' 
sorzi dl .boriiflca, di utilizza¬ 
zione dèlie terre Incolte e di 
istituzione ..di alcuni parchi 
regionali, chiedendo, che per 
questi punti 11 confronto ài 
sviluppi anche con la parte¬ 
cipazione delle forze politiche 
democratiche - 

Sul fronte più strettamen¬ 
te politico da registrare la 
conclmlone iritériocùtorià dei- 
rincontro tra la Democrazia 
cristiana e i rappresentanti 
del partiti laici (PSI. FSDI e 
PRI). In uri breve comuni¬ 
cato si annuncia la decisio¬ 
ne dei ;.quattro partiti di ri¬ 
vedersi attorno ad ■ un ^ tayqlo 
nuutedl prossbnó. Nella nota" 
si precisa iriollre che i par¬ 
titi, dopo aver espresso le 
rispettive " poeizioiil, ' hsuirio 
costatato l’esistenza de&e con¬ 
dizioni per un proficuo, con¬ 
fronto senza prègiudlziali sui 
temi istituzionali e. program- 
iriatlci per l’avvio della legi¬ 
slatura.^ 

. Ia sènsaziòne.è che; la De¬ 
mocrazia - cristiana stia ten¬ 
tando in tutti 1 modi di man¬ 
tenete aperto un can^e ohe 
non la isoli dalle altre forze 
democratiche, ^ ma la mano¬ 
vra di far passare un disino 
conservatore e di puro ritor¬ 
no indietro spirare — anche 
alla luce degli ùltiiril svilup¬ 
pi — sempre più impacciata. 

Infine la lettera aperta che 
la sezione operaia del PCI ' 
della ' Tlburtiria ha inviato 
alle s^reterie regionali del 
PCL PSI, PSDI, FRI c PDUP 
per ima rapida costituzione 
del governo rionale e per 
la conferma della maggioran¬ 
za' di sinistri; ha già raccolto 
numerose firme, oltre 1.400. 
Tra le altré l’hannò sotto- 
scritta le maestranze delle 
più grandi fabbriche della 
zona, dalla Contraves, alla 
Selenia. all'Elettronica. La 
raccolta prosegue assieme a 
numerosi incontri 'politici che 
i lavoratori della Tìbùitina 
stanno svolgendo davanti al¬ 
le faìibrlche e ai lixighi- di 
lavoro sulla crisi economica, 
■sulla situazione sociale e sul 
governo regìoiude. 
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L’ordigno confezionato ^ còli mezzo chilo di tritolo - La tragica; morte di Alberta B^attistelli p^^^ 
testo per la criminale azione - La visita del sindaco Petroselli e dell’assessore Vetere - ;Un tele¬ 
gramma di solidàrietà del segretario della Federazione del PCI - Telefonata al ^ Messaggero » 



: * Qui Ronde prql^rie.l Abbiamo messo noi la 
bomba al nucleo di vigili di via Volpicelli, seguirà 
comuninato, ciao », Quésta ^ é la ^ telefonata arri¬ 
vata .ieri mattina ad Un quotidiano. Non spiega i 
mutivi del grave attentato dell’altra notte, anche, 
se la polizia non hà dubbi: è un evidente crimi¬ 
nale gesto «dimostrativo», aopo l’ucciskràe dellai. 
giovane Albéria Battistelli. Furono i vi^ urba¬ 
ni, infatti, a sparare contro là ragazza nella pia^ ' 
za.di.S. Maria in Trastevere. ^ : 

Mercoledì notte — una settimana dopo — la 
«rappresaglia» dei terroristi, che con il iareàesto 
della tra^ca morte della giovane, barino piazzato , 
iriezzo citilu di tritolo davanti all’ingnsssò del nu¬ 
cleo radiomòbile di via VolpiceUi, a Testaccio. E* 
uria stradina isolata, non distante dal lungotevere 
di Testaccio. Poco dopo le 22 Un fortissimo boato 


è stato udito fin dentro al .centro stoico. ; 

Decine di telefonate hanno segnalato la defla-, 
gra/ioms i ai vìgili del fuoco e alla polizia, inter- ■ 
venuti in fiH'ze. Ma potevano ormai soltanto con-' 
statare l’entità dei danni: • il portone principale 
cornpletaménte scardinato. Tandrorie devastato, i 
vetri degli uffici e degli stabili vicini In frantuirii. \ 
.Degli attentatori, owianien^, nessuna traccia. . ! ^ 
rèsti di un baràttolo di quelli per Tarancìata o \ 
la Coca Cola, uno spago :bniciacchiato. Nient’altro. 

Poco dopò TarriVo della, polizia si jè recato,di 
persóna a verificare rentità dei danni anche; il 
sindaco Petroselli. é per esfvimisré la 'solidarietà ‘ 
del Comune ai Vigili Urbani. Anche rassestoi*® 
ài Bilanciò Ugo Vet^e si è recato a!la Caserma 

Nella sede ^i tdgili di via Volpiqelli si trovano - 
anche gli uffici per. la riscossiiHie d®i verbali di 


contravvenzìwièi ina l’àttivita principale è owia- 
.mente quella del Nucleo radit^obile,. che è at¬ 
trezzato anchh con l’autoparco dal quale partono 
le veltiuo dei servizi di vigilanza e di pronto in- 
-rèrvènto. t-:<. 

' Le indagini, comunqitó. sono partite, cqh lé so- 
lité poche speranze di ' ottenere qusdche risultato. 
Tèstimotii.'vnellà deserta stradina di Testacciq, ; 
nemméno .uno. I locali éreno siati chiusi da poco, 
e all’interno non c’era più nèssuno. .. 

^ Il segrétario d®ll® Federazione del. PO, Sm- 
. dro Morelli, 'ha inviato > al comandante del C>o^ : 
dei Vigili un telegramma per esprimere: «a nome 
riùò persònàlé é dèi comunisti romani la.solida¬ 
rietà èd i sèritìmenti cfel più vivo ^egno per il 
vile e ' jMrovocatOTk» attentato ■ terroristico - . ■ 
Nella foto: la casèrma devastata ' 


Dtclio dallo piocina gonerà^^ 
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Finchìestà 


La famiglia Battistelli si costituisce parte ci¬ 
vile - Là De in minoranza alla I circoscrizione 


Non sarà archiviata, per 
ora, l’inchiesta sull’uccisione 
di Alberta Battistelli. Il Pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te d*AppeUo Pietro Pascalino 
ha infatti , ritenuto indispen¬ 
sàbile / un ai^arofondimento ‘ 
delle indàgini sui vigili urba¬ 
ni che hanno sparato, giove¬ 
dì notte a Trastovere, e ha 
rinconsegnato ieri mattina il 
fascicolo deU'inchìesta . alla 
Procura della Repubblica. : ; 

In base alla «legge Réa- 
le» il magistrato, ' se avesse 
rilevato ' l’inesistenza ^ di un 
compòrtàmento illegittimo da 
parte : degli "'agenti avrebbe 
dovuto ; archiviare : il ; caso. 
Pascalino ha invece preferito 
restituire Tistruttoria, perché 
siano approfonditi gli accerta¬ 
ménti r sulla dinamica della 
istruttoria.'Sembra che le in¬ 
dagini ' saranno ora condotte 
dal sostituto procuratore San¬ 
tacroce. che per ragioni di 
lavoro comincerà. à occupar¬ 
si dei fatti di. piazza Santa 
Maria solo dalla prossima set- 
tiinàna. Intantofariiiliàri di 
Alberta -, BaMsrèlli. ;, asastiti 
dail'avvocato Rubino, si sono 
già costituiti, i^ .mattina, par¬ 
te civile per miOTte della 
figirà,;,..vA w-: 

SuUà tragica morte di Ài- 
berta —infine-— mentre si 
prepara la campagna di as¬ 


semblee citiadine con 11 sin¬ 
daco e il prosindaco nel cen¬ 
tro storico, si è riunito l’al¬ 
tra sera in seduta straordi¬ 
naria il consiglio della I dr- 
cpscrlzione. Ed è slpiiflcatt- 
vo che la relazione dell’àg- 
giunto, il de Spinelli, c . la 
sua mozione' nón siano stati 
approvati dal consiglio: .era¬ 
no sulla stessa linea dell'In¬ 
tervista « à caldo » rilascia¬ 
ta al « Tempo ». Un àttàcco 
al Comune, all’Estate. roma¬ 
na, generiche grette cònsidé- 
razioni ■ sirilà « Roma nottur¬ 
na », una ‘ riduzione semplifi¬ 
catrice i (e strumèntalè) • di 
quanto accaduto, il tentativo 
di inasprire le tensioni e la 
fratture, pericolosaménté. 

; n PCI e il PSI deUa I cir¬ 
coscrizione hanno presentoto 
un loro ordine del giorno in 
cui, nel criticare Spinelli, si 
invita ad operare per alv¬ 
eare il nuovo regolàmento 
dei vigili e ' creare / rapida¬ 
mente ì vigili di settore, per 
dare « riell’ambitò delle prò¬ 
prie funzioni > tutto il contri¬ 
buto. ^ necessario al ‘ rispetto 
delie ìsole pedonali: per cer¬ 
care ■ nella città punti di ag¬ 
gregazione. di serena occupa¬ 
zione,del tèmpo libero, di'aiu¬ 
to alle vittime della droga, di 
misure per combattere la di¬ 
soccupazione giovanìlè. . ; ; 
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Un altro gióvane di 19 anni da aggiungere alla lista delle yittirne delj'm 


Sì inietta Ulna 
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» e muore 



Si chiamava Pietrò Pilottà éd è il diciassettesimo ragazzo ;Strotìèato daUa droga daU^Wziò deU’a - L’hanno trovato nella sua 1187 a 
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Glr:.esMàantivdi ‘ quattro cooperative 






<E"Mn attacco 






il sm^canone 



Dopo la mazzata delle Olimpiadi (il nostro 
governo ha déciso che solo uria pa^ delle ■ 
gare saràririo téletresmèsse 'da Mósca) ora 
è arrtvatà quella dell’auzneòto del canone 
televisivo. Per chi lavora nel:settore.si avvi¬ 
cinano .• tempii bui, con rischi molto seri di 
recessione e quindi di dispccùpaziòne. .Quàh- : 
te persone prima orientato aìl’àcquisto di un 
: televisore a colori saranno àpinta a ripen¬ 
saci? È quésto cosa significherà per le 
fabbriche che producono gli apparecchi e : 
anche per coloro che li vendono? Un pro¬ 
blema acuto, siqiraUutto a Roma, e non ci 
vuole molto a èHmostrarlo. Due. grandi fab- ' 
briehe.del settore, là Voxsémi e TAutovoa- 
hEmno glà.;i»M80 hi cassa 'integrazione la 
stoagràndè' màggiófmnza 'dei loro dipèndenti 
e, guai|^ caso, si tratta pròprio di que^ 
operai — quasi 2 mila e SOO — che lavorano 
alla produzione delle tV; a colori. Ma non 
basta: a Roma I rivenditori di elettrodome¬ 
stici (leggi soprattutto telertsoil) sono de¬ 
cine di migliaia e anoorà di più sonò i com- 
xnessL-..--'__ 

Di queste preoccupazioni si sono fatti por¬ 
tavoce gli esercenti che admisoono a quat¬ 
tro cooperative per la rivendita di elettro¬ 
domestici: la Rmna Pùtura, la Expert, la 
Roma 3000 fr la Leader. E si tratta di tuia 


voce autorévole perchè è quella di circa 
3 mila negozianti che dàrino lavóro, nelle 
loro botteghe, a circa 20 mila dipendenti tra 
commessi e tecnici riparatori. Se 11' cariòrié 
del 1 televisore in = bianco 'é -nero salirà' a 
42 mila lire, ricordano gli esercenti delle 
cooperative, quello del - TV-coIore raggiùn¬ 
gerà le 80 mUa lire: praticamente, è come 
se il presso medio dei televisori a colori 
(intorno alle 800 mila Urò) .salisse del ÌÒ%. 
%La- diffusa convinzione; da parte dei pò- 
tenziali acquirenti -V 'è scritto Ih' nn comu¬ 
nicato.— di poter friilré in modo sólo par- 
: zialé e ridotto delle trasmissioni sulle oìlm- 
pisuli e oggi gli aumenti del canoEie annuale 
mettorip la categorìa In seria difficoltà. Ine- 
vitabUmente il peso dL ipieste misure, mal¬ 
grado la 'nostra buona volontà, tenderà a 
ripércttotersi sugli stessi addetti del com¬ 
mercio».. ■ M 

Cosa propon^xio 1 oomméreianti di elet- 
trodOTièstici aderenti alle quattro coopera¬ 
tive? Tanto per cominciare che il governo 
riveda le misure adottate e quindi che 
decisione del gènere venga semine presa 
dopo la consultazione dei lavoratori interes¬ 
sati, commercianti e dipendentL Sin da! 
prossimi giorni, còmunqùe, verranno forma¬ 
te le del^iazioni per incontri in Xtelamento 


ra- 


\ Ancora un rnortòi Un 
gàzzò ^di 19 .anni dà àg'giUnr 
. geréL- -alla .iriterpjtoàbUéj. 

<fi . mtUne - d^’èira^^ : È’ 
dato à; '«1fàhd ‘»?Vi4ti^ 
ndd'óoiHtilé di: uba' idiriicà, làr 
« ViUarBiàhèa:»: ih ìria TagU^^ 
méritó',' ;àl ’ òùàiticré :’riièstel' 
Si chiamava Pietro' ì^otta. £’ 
la diciassètfesùria vittìriia dai- 
l’inìzip del IBjBO. sei .mesi e. 
mézzò, poco ' più.. Ed ora si 
adornano i dati. ì gìoriudi 
rkprdanò gli altri^ la sequèn¬ 
za ,déUè, vittime: 18. Ì9 ànrii, 
dirèccUpatp. figlio .^ ricchi o 
proletùìi .tutti cmiMmqiie aq- 
òomunati dalla: morte cori la 
siringa ìnfilàtà nel faraòciò. 

L’immàgine di Pietro Pilpt- 
,ta rivèrso sui sedUi; della sua 
àuto è del tutto, idehticà à 
qu^a agghiacciànto .ìR pochi 
lélnra- ;ésattamenté cin¬ 
que. La stéssa pòsmoiié; dèi 
cbipp^ ! dentro una . «126», il 
cò^ di un ragazzo di 24 
anrii, Vitttoìo AMani, ^ nototp 
da uri piànto jdqpp mólto 
ore ^ìlà morte iungò una stra¬ 
da del TUscoUhìò. Era 'vènér- 
ffi maltinà. E mèrcirfedi sera 
un altro. ; ' ^ ■ ' ' ■ 

' Non siamo più al làscòla- 
no, ma in un pèzzo di verde 
del quartiere Trieste^ nel cor- 
tOé di una clinica per rìcdn, 
tranquilla, ovattata. ! Per qué¬ 
sto. forse. Pietro. Piìottà ha 
scelto quel posto per andare 
a morire. Entra con la sua 
« 127 ». si inietto la dose. Pas¬ 
sano pochi minuti. Alcuni de- 
genti della clhiìca Ib ooUdo 


rèobabilmento qtis^do id fer- 
mà, tra ■j^'-à!bm.;'Foraé^ lìrò- 
. solita jcoppietto-, 

jqUalcurio àvvidnaj ^vièné 
i.notòto ;jl. còrpo riverso - 
> Viene avvisato uh medito 
: che. cóm fino alla maoclìir 
ria: SC.fà ' àiùtarè a tiraàpOT- 
tare il. giovane nella saia ria- 
himazitoè della clinica, nella 
speranza , di* tenerlo , in- vita. 
.Ma il. cuore; DOQ. regge;. Sul 
toàccìo viene sùbito notato il 
grosso' Ryidò dell’ùltima pun¬ 
tura.: È ;]a polizia vièhé 'av¬ 
vertita per le formalità, di ri¬ 
to: idehtificazioÉie» avvio dèì- 
^le ibdagini di « routine > per 
scòprirè da pàrenU ànuci 
cM rèto aver foraito' là dòse 
nkrtolé al giovàhé^ - Uh còih- 
pito difiScile, e tutto apmmà- 
to inùtile. La bustina è fa¬ 
cile trovarla, ntogàrì dal so¬ 
lito gìòyanè consumatorespàc- 
ciàtorò/Ndlà zona <M . 4 ùàf- 
tiere Irteste. pòi» sono spes- 
.sò i giovàiù di destra à spac- 
èiàre' rèroina. £ romertà è 
una regola. ' ^ 

: L'unico pàrtìcplare che po¬ 
trebbe servire a qualcòsa, ae 
iion àltrò a cfaiàrire il per¬ 
ché di tànte mòrti in questo 
ultimo perìodo. ' andrebbe rì- 
ccriàto nella « qualità ». della 
eroina in « commercio Ma 
la magirtràttBrà non ondina 
mai le analisi deDè .sostanze 
sequestrato. Ed è Un’informa¬ 
zióne in-meno per cercare al¬ 
meno.di capire che cosa sta 
succedendo nrì crìmmale mer¬ 
cato dtila droga a iUxna. 


Giovani della coopèìàtivaf 

tosùiUèsttoÒ cóntro 




v;V; Ctontro là-dzt^ èontrò-^remairélhàzKBM. I gionini 
cooperativa Brevetta ’80 uno dei pochi, ìnt^gentt eqperi- 
ménti di zèèUpero del tossioòdfpimdentt* hanno dato ' vtta 
ieri ad una manifestazione nel quartiere per protestare con¬ 
tro l'attohtEEto che. qualche giorno fa ha distnUito la sede 
della tomunità; 


n medico che he coordina i‘attfvif&; Frahca'Ca/^ preaart- 
.mórfina a «dosi scalari» to nxidó da liberare Peroiho- 


tnaae dalla schiavitù -della dose gianraliecs' Uh’attlvità -che 
fatica, nonostante i risultati (il 20%;dei :giovahi è ztuacitò 
. a d l B in toaa lc a r ei omnptetamente). a raocogllefe cooiBenàL 
<, In un breve'discorso proounciatò néUa'piazza drt quarttere 
Franca Catri ha aiustrato il senso dell’attività dd'CÌmtro 
«Non è difficile far uscire 1 ragazzi dallà cHpéhdtoaà ddlà 
eroina —; ha detto — quél che è difficile' è 11 « ftoto »- Dóto 
andranno, che faranno?' Per questo già da tempo cl «umw»* 
: messi ih contatto con cooperative artigianali». 

Tra le prospettive della cooperativa, inoltzà, una e dia¬ 
ci. monti » <U mùrica e spettacòii autogestiti ^ si dovrebbe 
olg 


svolgi^ a yiHa Bamphili dai IO al 28 setteoabré. 


Pròt^tàno por le Ifq^e 
ì cittadini dì TorreHova 


Fogne otturate. ' topi e vi¬ 
pere. -I cittadini' ddle case 
Isvenr in via di Torrenova 
sono esasperati. Le condizio¬ 
ni igienidie, dioono. sono 
disastrose, e vogliono porta¬ 
re la kro protesta nei . locali 
deR’Vm ckooscrizione in 
via Casilina. «Non siamo più 
disposti ad aspettare—. so-^ 
atengoop — e non ci bastano 
più le assiciffazioai : «Tinter- 
vento. Siamo già stati in cir¬ 


coscrizione e ci hanno riqi 
sto ”ve<bemo”.'^Saiio ormi 
due anni toe et troviamo 
queste coodiziatti. Andie n 
’79. siamo andati M Coinun 
addirittura con Vìpere e to 
morti, ma nessuno ci avei 
dato retta. A questo {w 
qualcuno deve assolutameli 
intervenire, visto — per < 
più » che le caae aono d 
. Comune ». . : 




V-. 

à 





Accalda tra GIF a conaiissiaaa anmilaistratrlca 


Lia centrale del latte 


SI 





COSI 


Còno di qualiiFìeazione por il pononalo addotto alla distribuziono 
Come favorire la produziono ragioni - 28 mila punti di vendita 


Tentata rapina 
a Rimini: presi 


cinque romani 


I carabinieri hanno sorpre¬ 
so tre giovani mentre stava¬ 
no tentando .una rapina ad 
una : gioielleria di via della 
Repubblica, a Misano Adria¬ 
tico. Due sono stati bloccati 
; subito, il terzo • poco dopo. 
Sono tutti pregiudicati ro¬ 
mani; Carmine Palama, 27 
anni; Roberto BUnco, 28; 
Antonello Tortu, 24. Quest’ul¬ 
timo aveva tentato di fuggi 
re a piedi lungo la spiaggia 
Sono state inoltre bloccata 
due amiche dei rapinatori, 
le sorelle Antonella e Mari 
sa l^acldo, rispettivatoente 
di 18 e 20 anni, che sarebbe 
ro state complici nella Im 
presa. Nella loro auto, in 
fatti, sono state’ ritrovate 
due rivoltelle cal. 38 ccn P 
numero di matricola limate 
• v»rl oroiettllL 


Un edificio in più 
per la facoltà 


di 


n Rettore dell’Unlveraità 
.Antonio Ruberti ha stipula¬ 
to l’atto di. acquisto degli 
edifici di via delle Sette Sa¬ 
le, vicini alla sede di a Pie¬ 
tro In Vincoli della facoltà 
di Ingegneria. . . --, 

L’aoqnisto soddisfa una ri¬ 
chiesta della Facoltà 
l’uso dell’inunobUe, . 


m particolare raraa — la 
accordo con il Comune, di 
Roma che ri è già impegna¬ 
to a favorire rinsedlamento 
universitario sull’ampia su¬ 
perficie di circa àOOO mq. 
sarà adibita ad ospitare at¬ 
tività della Facoltà con spe¬ 
ciale attenzione agli Indispen¬ 
sabili servizi agli studenti di 
ingegneria, quali la segrete¬ 
ria distaccata, il centro stu¬ 
di, la mensa,. 1 servizi azsi- 
stenslali. 


La centrale del latte volita . 
pagina. Nei glonti scoisi è-1 
stato siglàto un accordo tra • 
il oonsigUo di fabbrica e la 
commissione amminietratri- 


oe che prevede una compie¬ 
ta riocganinsiiooc del servi- 
rio. L’obiettivo è di creare 
un sistema di dlstriburione e; 
di vendita che sla aU’altesza 
della afida che landa il mer- 
esto. 

VediaiDO coca diot rsoccr- 
do. E* previsto — ed è un 
fatto imiiortanite — Un cor¬ 
so di riqualiflcarione per il 
personale addetto al senririo 
di dtetrtbulone, con llriten- 
to di avere una manodofiera 
iperialimu ohe aaiipia far 
frante airàUartaoMnlo delia 
domanda. Il irareo antomes- 
ri — Bcm pi e j s c otido faceor- 
de — venà rtnfwvate entro 
Il IMI. in modo da dotare la 
centrale di nu mr e sMcohine, 
più moderne e megglnrmen- 
te uUUzaabtU. : V stato poi 
dedse un tnoenttvo aOUe 
maggiori véndite per sthnOla- 
re il penonele alla ricerca 
. di nuovi sbocchi àul mercato. 
Verranno rarionaUmato te 


e gli orari di distribu- 
sione: è un modo per favori¬ 
re un servizio efficiente. Sa¬ 
rà IstituitB, inflne, un’unica 
rete di vendita per tutti i 
prodoiU deU’azIenda, 

Con questo accordo, non 
c’è dubbio, ri creano eondi- 
rioni divene sia per 1 lavo¬ 
ratori aia par la contrale. U 
vecchio. sIsteEna di iMetilbu- 
rione, va detto, 
diooo a 
causa delle giuate la mani i ir 
da parta dai lattai, aBa 
fine preferivano ac q ui et are 
altre p r oti Ori oni di tette, per 
evitare rttartlU. Va agHunto 
cha te ìllètiHwhww noi 2JOO 
punti di 
il oentini 

ohe 
& 

menta 

Cera tutti I awttvl 
ma per neUere mano a un 
piasM» di ri o ti a nla m eiret a Lo 
aepoito hoportanto 
munque rOeta quello do^ 
pUamonto dot ine ra a t o>, B* at¬ 
torno ,a. quaoto nodo cho ri 
glora gran porto detta pop 
Wtttà di rteanamentò deSo 


azienda. Dobbiamo rioontere 
che te nuova centrale del 
latte è alata ptogeUiUa ne¬ 
gli anni Sesianta, quando la 
DC sperava In una crescita 
tirila città oltre i S milioni 
di abitanti. Questo fortuna¬ 
tamente non è accaduta però 
H mricato è stato libeimUoa- 
to ed è avvenuta la pene- 
traziane di altri ttrò di lat¬ 
te di dubbia quaBU (ki ter¬ 
ga parte a lunga cqneerva- 
rione). B ciò ha ridotto te 
quote di mercato dc&’arièmla. 

Conquistare nuora fette di 
mercato vuol din faverlre K> 
svtiuppo della prod uri ooe te- 
gionala. Ecco perché noi co¬ 
munisti riteniamo 
te r acc ord o ragghiato coi 


una oentrale 
ta atta città. Ber 
una wpliea al elUmpos che 
ha fantae tteat o raptoaunla 
tottteaarioni dei POI. Mba- 
ne M sette dtritentf, 4 so¬ 
no demoorietteni, 3 tnriebte- 
aiocratiel c i eodaNota. 

NMIlOO CIOUR^ 
fCbfì*teUsre d*a«Mufiiliff«|^ 
Cbutrdte «Il tette) 



lEBI, A PIAZZA NAVÒNA 


un fP- 


un film noeraattela. dWa Roma «oRtà apu^». dalte città 
degli aeeattonl, o detta NapoU deò* a bchriclà ». dmu i ttem- 
luelo fòndementete pel. eosteneri te più 

■ ‘ l' Dr.*f '■ 




ne 


BoMittim o Ite * una fotoòuftet è otein 



,# All* 10 Md’arva. M laa t ival, 
riMnìeiM d«i t mnngsf ‘ 
aw ilo «palio rafani : 

«azionalo Calla SoMia. 

ae teiwtg — montecom- 
hATRI ano.' 10 (CarvOl ALMIC-. 
CIONC db IO (WriBaiO; CNTl 
LOCAU: Ma 17,30. 

Pmt UNITA* — roUTA MC- 
DAGLIA: alla 1» «battito . «ai 
P» asian i SairWonwniowa (Gar^ 
VBHÌni); MONTEPOKZiO alla là 
Sihattito Mi Sacr a l i »o v ani a t i « ì 
(Mattaoli). Si ap«« Inoltra la fo¬ 
na Ci Gooaziano. 

AVeiOd AUA Sll l ONI ». Par 
lo pranoE oi ioni olbarfhtara dal 
Paat l r al narionol a daU'Unitè di 
àoiosna taMonara al camp pano 
Trìoarlca lotti i «ioml tranna il 
ait ato. ~ • 

TI ocoNo aiia co ranNATm t 
•Mài PUOPOlT g UUL P.CI. — 
OOUCFIMIO: alia là con 8 cem- 



POMEZIA aUt 17^0 con 
Il c anpa pi a Lao'Canulto, manttre 
dal CD. dalla fadaretìono « 
tato al Pai lamaiilo.. 


F.G.CI. 

I ceinpEl»» età vosllano parto- 
àila manitoatniona nòtio- 
nala dalla sinistra f i OMnila eba 
si farri sabato a domanka a TtA- 
POIANO (Siana) par 1 
fH - aar oiniMll. 

I loro aatal in 
La parianza àvaarrl 
i pulmann davanti la Padaratiana 
lUrèto alla ora 13. Lo «aòta t 
di L. 3.000. 


FROSINONE 

VEROLt ore 20 attivo mi sftoa- 
liona politica nadonalo o 
a waiitali i i (Mazzocdii). 


LATINA 

BOItGO SABOTINO orà 30 dh 
battito Mila poca .(D’Ala rai p). 


RIETI 

— TOPPIA aM 
21 (Giraidi); ANTAOOOCO ora 
IMO (Farroni): POGGIO BU- 
STONK ora 20.30; MONTOPOU 
art 21 (Do Nofrì). 

V ITERBO 

21^u!m!|!) 1 ìràsANiulo S 

21,30; .DLCRA ara 21 (àart tel ); 
VITEMO ota 1à,30 attiva prà- 
vbidala NstivaL' 



n comp a gn o mvlo BcRwr- 
di iscritte Al PCI del ItM hA 
eomlpnto gé ennL l eonqw- 
pii dettu eeriòne Aurelte ^ 
hiT tene tAnti Aupul fraterni. 

lutto ' 
r morte n 


mfttt A nt e e nti teec UtA , pArtt- 
Nel ricotdAR te zen 


Lucteni, dellA sezione ttete- 
rio, sottoscrive 20 mite lire 
per l’Unità. I funérAll ri evuà 
temetthiA pertende 
CAmera ■ r den t e dri ^ 


• ac «V* * 4 





















Sialo a Rotila sono doÀcI lo inlo dlj^iexioiM che oiitrano nel jiatrliiiodlo iWtó ifiidttmdonab 


' -ii- 'sK r 


' * ■ . f *• '• * 




trenta cineiiiiài 





'•» r\ t . ^ 
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■ . ; '> r'- ■' ■ 


Definìtivamenté liquìdàtó il patrimonio - Conservano il posto di lavóro 90 dei 106 dipendenti, ma avanza il prò- 
cesso di concèntràziòne - Chiusura definitiva per Arlecchino, ; Vignat Clara e rNiagara -: D Trevi ^ .a 


L’ECI ha definitivamente 
liquidato il suo ' patrimonio. 
L’Ente Cinema Italiano ha 
infatti ceduto i 44 cinema che 
ancóra ■ -gli appartenevano: 
trènta alla casa di distribu¬ 
zione francese Gaumont e le 
restanti quattordici a privati. 

■ Entro una - settimana ia 
Gaumont assumerà definiti-;: 
vomente il controllo depe 
trenta sale, di cui dodici nel¬ 
la sola noma. I.e modalità 
per gli ultimi passaggi, delle: 
sale si stanno decidendo; in 
questi giorni, nel, corso di 
incontri V tra . rappresentanti 
dell’Eci é della «Major > fran¬ 
cese. Del 106 dipendenti che 
lavorano presso le sale del¬ 
l’Eci, la Gaumont ne assorbi¬ 
rà novanta, mentre gli altri 


» .r ■ ■ M ' 4 • - 

. f ^ ^ i .. y» . « , : ^ 


hanno- concordato dimissioni 
incentivate. ' * 




zionali della filarmonica stes- 


ncentivate. ^. 

Sul fronte delle sale cine¬ 


matografiche della capitale, 
oltre à Supercinema, Metro¬ 
politan e Maestóso (già da 
qualche, tempo sótto il cpn- 
U-oUò della Gaumont), passe¬ 
ranno tra breve di mano il 
. King, il Savoia, il Del Vascel- 
’ lo, l’Embassy, rEurcine, il 
Colà di Rienzo, ir Fiamma, il 
Fiammetta ' e quasi sicura¬ 
mente rOIimpico.'- Per ■ qùe- 
'st’uitimo ci , sonò ( ancora 
perplessità ^ perchè la Filar¬ 
monica romàna ha avanzato 
da qualche tempo la richièsta 
di utilizzarlo come sede per i 
propri concerti; ina il sinda¬ 
cato dello spettacolo ha già 
affermato di non essere inte¬ 
ressato alle proposte occupa- 


Delle dodici sale la 
« Majors » francese assumerà 
la gestione e la programma¬ 
zióne, mentre per quello che 
riguarda gli onmobili i pas¬ 
saggi avverranno entro la fi¬ 
ne del 1980. . < v 

1 - Alla base degli incontri che 
;si stanno tenendo ih quésti 
i giorni tra la Gaumont e gli 
j amministratori .dell’Eci, - c’è 
\ anche la cosiddetta - «rinégo- 
' ziazione» : degli affitti dèlie 
[ sale. - Essendo/ infatti i con- 
i tratti ' di affitto dei cinema- 
[ togràfi legati agli incassi (e 
; ad un ■ minimo fisso del , 30 
I per cento) su questi la casa 
• francese ha ritenuto di dover 
:• modificare, d’intésa con l’Eci, 

; le cifre da corrispondere per 


’t j * '■/; ■ J' - ' ... 7 •■■■) - r v 

gli affitti, in base alla crisi 
che investe.il settore cinenia- 
tografico in questo momento. 

Chiusura definitiva invece 
per Arlecchino; Vigna Clara, 
e-Niagara. •• ■;/''■■• 

Per la quarta sala,- n 'itevi, 
che ha sos^sp le program¬ 
mazioni insieme alle altre, il 
1 sindacàCp è invece deciso a 
^portare avanti l’occupàzione 
del locale finché la {^prìetà 
deH’immobilé (che ha sfrattà- 
tó: l’Eci ; per morpsifà), ; non 
darà di' nuove il via alle 
rprògramaziohi riassorbendo 
; l’prganico. ; : ‘ ^ - 

K, Si avvia Intanto ad xma 
schiarita il problema' del cr- 
cuito cinèmatogràllco Ahiàti. 
Entro ia line di questa aet- 
tiinaha o al massimo per gli 
inizi della prossima, Tammi- 


j■■ 


histrazione che controlla le 29 
salò dèH’esércente scomparso 
comunicherà al sindacato del¬ 
lo spettacolo i propri. piani 
per il futuro. ♦ .v-- 

■ Alla ; sede della FLS ' pro- 
-vinciale comunque hanno- già 
pronto uh fascicolo di proe 
p^è per una ristruttimazio- 
ne, e riorganizzazione Organi¬ 
ca del circuito,; per méttere 
ordine nei. problemi. riguàr- 
.danti la proprietà, la gestio¬ 
ne è la pro^àmmaaòne. 'Tra 
l’afro d’enUtà déii debiti che 
Amàtì aveva accuihulato nel- 
Vùltihja fase - deilà/ sua ge¬ 
stione' (8.-ndUardi/c le ca- 
sè * dir dià^ibimohe e con ìe 
banche) : é ; che /avevano fatto 
prospettàre ■ riporsi di una' 
chiusura quasi totale dei ci- ^ 
nema, non : sembra preoccu- 


Palapo-yeimla;com'era, e,un sita giardino intwho 


■ - Quando sono uscito ■ dotta 
mostra e ni . sono - ritrova^ ; 

fra >10 gente ^à inà^ry 

zia,, .qiiello che m’è tirhastò 
impresso ptt( dirtidto, è sta- 
td là voce di un gatto. • < 

Vn gf^ cindyé sé- 

' coli jfd e déUa , cut presenza, 
viva vegeta, ; fa testìno- 
tikmza. « 9' Jtbroi dèi 'Conto- 
deilo spendUarè S pàlazza 9. 
ti gcdtó sta ancóra Iti dentro 
una -bacheca', ' la iniind ’ en-' 
itando a destra, per chi' vi¬ 
sita la mostre su Pa^mo- n-c 
le fabbriche di San> Màrcp. 
allestita: a pollo *Vénezia -à 
cura déSa sòprihtehdéhza 
; i beni -artiMici e- stpriói' A' ; 
Rena. .Lo vedi' star U. con 
0ÌéBa " faccétta^ sorniona ' e 
tutcUicai ira iè pagine tngiol- 
' Ixtè'dyun librone'dèi < cónti> 

• scritte/ dalVìgTÙdó dmànùense 
con ‘ calligrafia pìùttosto pi- 
gtiola.: ePSSS...’ psss:../ tùerti 
dui bella gattina », par che 
dica il papà, patron d^ pa¬ 
lazzo, - con - soitUe fiato ama- 
Tosò Vèrso U morbido anirna- 
le; 'elusi mangOxto?, te Thah- 
no ’dato da mangiarè quésti. 
servi spUoTci? Adesso ci pen-- 
so io *.- E lignota pittima ve¬ 
neta, da solette contabile, an¬ 
nota: « per catini 3 per le 
gatte et caghoUi et scUdeUe 


grórtdè' per 'pigliar. zarkU ba- 
'jocchi'j2>. 

. ' C^i « gcdti ;pqTÌnq; d’.qccpr- 
.do./néi.'i insto; mondo.' drtpa- 
lOzw; per - risóolddré ,la rito 
vrivàfa di pàpa Paolo II Bar¬ 
bò: Ma 'quei , che ■ conta, ; sono 
. i'cónti detta spesa' pwrnaife- 
ra: Vói <fi 8 agósto 1485 ép^ 
;per:m^ani .per. tàvola dei no- 
stro< segtwT, die: fo’ .wa}e, :2 
baiòcchi;^ per. susini et ■ 
.tchi, ^jóc^i;^ pèr Uno spi¬ 
ralo de mare' pesò Ì.Ì4 bovi 
da -Antonior A baiocchi;- per 
un cestoji de gambari che te- 
nevaScàcà'rlSO; baiocchi 7; 
per fughétte per la'jnenestra 
de- dom^/8 bajpcphi ». 

A' parte 'U fatto che qui i 
tnjocclù .fwccanò con-una rvor 
r betozione ■ e srqlutozione da 
eapogiro.- quando si pensi che 
per iè -.shèrbette * ce ne vo¬ 
gliono J8 e per . un « ocston » 
di 150 . gamberi ce. ne voglio¬ 
no 7; Ma verità , vera sta nel 
fatto che, visitando la . moh 
stra, tutto nasce da un revi¬ 
val-quasi musicale^ e magico 
di un’epoca che sboccia <d- 
-Vmprovviso, e che, una vtA- 
ta= tonutti a ctraìare tra la 
gente a piazza. Venezia, da- 
- vanti aBa - fermala- del 98, ti 
fa dire: ma io. sto ancora in 
equél» mondo, o in* questo 
mmdo? 1 ' ^ /' i 


. Prima -dB visitare la mo- 
stia, ho ritenuto dòvèrixò fa¬ 
re una. ^vìsita, àba sigÌKìta 
Vànnozzà' De Ceàttùiéi c^ 
gìaéè dietfo iuta lafàde.scbr- 
ticata sótto Ù pOrtichettp d^- 
là tiàsìlicd di S. 'Marco, cmi 
uh ; bidone ; deWimmondizia 
chè'le'fa da fioriera; E que¬ 
sto, perché là 'suddetta signó- 
f ài'che li giace da cinque' 
cóli, fu là figlia déU’impresa¬ 
rio ] éì^ 'curò la . è fabbtied * 
di paiamo Venèzia. : (f è da 
apgiun/gère. che la defunta sì- 
giìofa ‘ Imgàmehie occupò le 
crònache erotico-moùdàne del¬ 
ia^ Roma del XV : secolo m 
quanto' fu donna 'Imissima, 
larga di favori ricca sfonda¬ 
ta, géstiice di una caténa dà 
iàbérghi^èhambr'es ; dtùtinóur, 
vènefa,,due 'mariti,. uri amon- 
Me-papa che fu Alessandro VI 
Borgia cui diede ■: Lucrééa, 
Giovanni'duca di Candìa, Ce¬ 
sare duca di Vddentinóìs. e 
José, partoriti in quél polOz- 
zetto che tutti possono vedere 
a Campo de' Fùrn. in angolo 
con via de'CàppdkirL 


Possiamo dirè che le mura 
fossero mbàttite di medaglie- 
ricordo riproducenti leffigie 
dd papa, rUrovgte neOe in¬ 
tercapedini, J nei buéii, dap- 
pertiàu». Un- papa, a sentire- 


'gli annalisti;, doUào di sèm- 
bianzè 'opo^née:; papa/ POó- 
16 H .Borbò, ÌA :nónie 
hì^ nei 1417 à yeneévi/fóàlo 
pontefice . « m <6 ogò^ 

1484^.^ Medàglie cfie'iesfhàq. 
nimio; rum soUtnàà sul bron- 
z6. ma anche impiàsdéM ti^ 
bró.* su tegtdé è' lateijzi 'tdr 
usò dé Rómqnì, r_ié del¬ 
la/éxstiùnòM del piazzo' dW 
fu eventó wbcaiisticq di .riìiè- 
vq m una Ronià che jiàBe klà 
bdrénàilì. 'slàvviàva à dinij^ 
sionf ‘mOdèrnè; Nàn ci 'sonò 
piani tegoiatél neU'duxézìone 
modèrna dé . termine^, ma gli 
svUitpin A u^ Còncetiqne 
personale' e mècenatesca , dd- 
1a^ évÙtà dd ; Rùioscimehto 
dte'concepisce l'avviò q équi- 
libn nuovi, .sia in /qsè iurbq- 
nisfica • che ' umanrticà, / c^^ 
mùnqiié basati mdVintfnànio 
déUa raffmqtezza é^'uótno e 
dd predipio créHe. Si apro¬ 
no,' qùùùii, spati é coHcentra- 
zkmi cUUurall che ammano 
là socialità, _ . , 

Da paksao Vènetia/ nasce 
TsufficialÙà* dd camèvàle 
romano. La festa più presti¬ 
giosa '■ e viscerale dd popolo 
viene a sbocciare nd^pìeno 
sóle di queità piatsa dte oggi 
si chiama Venetia, ma che ; 
ai tempi dd bd pàntefioe ti 
chiui n agn Campa ■ dd 'Dùca. 


... n 'guStq dè^;/esfa '«pìniot 
. sdtera, che^i^'in VeneiM'^òó-''^ 
cttpppa .Vintiero. anno solare, 
dòpèva 'a^e a iltemq a. mo.. 
àd^tmento è /rkimdpdmèaloi 
leg^',^pér^bìà àel. vértezmào^ 
papa Pietro Barbo, 'Cosi .rac¬ 
conta U Platina: ^ e l 'gUtqchi' 
furyné òtto paij .che nd/Ùaf- 
ùoó^ .per óito^ cohtmid ài 
dòétióriò' .a /a^ò :c ’-nd''. 
còrw Tesforanò- ó^iioi^ Qjr- ; 
Tèvano'i vec^h correvdnof'i 
giovani; correvano: lGiudei d : 
K Jacévèéo ben saturare pri -1 
mà ì p^hé ' 'méno rdctó cor-/ 
ressero; .Córreoohó’;.i • capOUi, - 
le càtiqUè,-p4i àtinì è Ibtifdi, 
émpsntó piacere idi itatti che 
per;; rìsa grandi.- potevc^ 
starne appena le] genti in pie’, 
n corrére die si facevà era. 
datTaàcó di Domizicéò ' (cioè 
di; M- Aurelio 6 di Adrimio, . 

sboccò di via ddla ' Vite) 
fino alia-chiesa: di'San Mar¬ 
co' in piazza dèi Duca dovè 
stava U > papa che éuprerno 
gudo è piacée di queste fè¬ 
ste prèndeva. E dò^ U .Cor¬ 
so Bsaoa ' anco , q* fantìuOi 
Jordi : tìnti / £ 'fango queda 
cortesiq ,che od ognt^ di io- 
rn faceva dare un cartina... ». 
-Organtzzdore-di-feste,- non- 
^é amatore di gdtie.di éca- 
gnòUi», e coUetiopista,. squi-,., 
sito, questo' papa ha t'npor-' 


;; tàbò ia éoii IT.^stio pa- 

[ r'ioézér Vèmzìa. ìd atorlà « ^Or ' 
! nime^d » db Ramò, .v';^ - . 

.'piattq'-rérg'lidr . 
^ihsaè^: iièp^pti^da^H- 
stìano Hudsen^in bdsé àu’ùi- 
nèràrìo/ dhsiedlénse. E" un 
.cérchio toijùdiéq^^.é g, 

metà \dìdià\ via latcrahépse. 
.Cte signif ica ; Vìtìtieréuió /dd 
rpòsfàssa: terreno è drtle etmi 
mè V dòl Vatiegho -al Latéra- 
• no,' anoéjpéiuìò S Papa' è fat- 

rò ré’:Poèti àatné ci^' ànd 

€ pàlazzètto Vegétia sta 
accàrrto'.jdià basdùta.di 'Sàn 
Marco - (dove prima sòstàvg- 
nó gli-autobus) é,statò rico- 
dru^/tìdè 'e 'quale'a QuéBIo 
-che uh tèmpo occupala tàrèa 
ai '|»èdi. ^ imOhunn^o.' ol 
MUUè Jgttetp: ; e ébè .riel pór 
do ave i sòrgei in .Uiiq : eoSu- 
- péto ^ Ira, ■ » ricoli ; ora; scoili*, 
ptgti, nacque Gwlh Romgrm, 
qliiecó edebré 'di': Ègffàdiò. 
/ Tn^ smùmoto; :ai esce, dol- 
ts móstra più che^ soddufatti 
M àùér fatto eomoscérms con 
tèi è paJàzzó/* per la più gmàr- 
dàiò tmemg con sospètto e jti- 
JutisnKi iper Ma , .nota gvpep- 
. tura die U destino pii riser- 
;rd,..dt:.ta>er. ospitato per. reiK. 
romèi tfhssoluii. / 


IlotfiiiiiccrNflìcà 



deOo s^ettoeolo 

i-lmitaatori -óéOo. spettu- 


PROyiNCIA DI ROMA 


Avviso di gara 


'Il Consilio Comunale in data 30 maggio IflTO con délibera- 
zipne n. 160.. Schiarata iimnedìataiiiefita coogubita. 1 m ap¬ 
provato in L. 290.000.000 il .progetto dei lavori d> coàUioiooé 
del 1. stralcio del compiei sportivo Scalo, stabQendp ds 
appaltare i lavori mediante Ikhtazioae privata ood il me¬ 
todo di cui ^'art. 73 lèttera c) del Rj>. 8 niafl^ 19M : 
n. 827 con il' pr o ced w iento del auocessivo art. 78 omuhi 
i; - 2.' e 3 . per mezzo'di offerte stghele da cunfrantarsi, 
ocn la media finak; ai sensi dell’aTt. 3. della; legge 2 fdh 
braiol973 n. 14. .: - : /. : ^ 


qatodlèl glami ritanlano Ir* 
IMtt i mandatf di pagumèn- 
to c'MIgltaM. di. persooe si 
trovano., fin meno a una 
strada nel bel merò «M pe¬ 
riodo estivo. Sono partiti i 
primi reclami ^ina è comin¬ 
ciato subito lo scaricabaiile 
tra un ufficio e raMra 
Anitapals O’ente di aaal- 
atenaa) dicono che non è 
colpa loro penAé il ministro 
non firma rautoriBBÉiane. 
n minitizo non ri s pon de. Al- 
la Banca naalonale dri la¬ 
voro (fdie dovr M ibe pagare 
le pensioni) dicano -invnae 
che non possono fare nfion- 


.COSI* li: TEMPO • ToBape- 
rature r e gì s trafe aBè ora U 
di ieri: Roma ìtatd 22; rtu> 
micino 24; natica di Maro 
24; Vltabe 31; Latbia 33; 
Frootnone 31.: Tenpn.pra- 
visto: nuvoloso' con làoR^ 


NUMERI UTiU • Cora- 
Malari: pronto Intervento 
312.131. ^Wal os questura 


P rov i n ce . M:''Ostia.'Lido: 
.na Pietro Rosa 43; Paria^ 
li: ria Benolaal 5; : Pfa-. 
tràtatar via 'Ttbàutiàa' 49T; ? 
Paina MHvté:. ptaisa P. Mib, 
rid 1#;' Prati. Trioai fa la, Pri- 
maoana: ptasta Capeceta- 
ITO 7; Q a aoraro; .ri a 
sochana aU;. Caoira 'Proto- 
riè, Ludovio*: ria E. Orlan¬ 
do K. ptaiao Barberini; M; 
Traotowara: plassa Sonnino 
n. li; Trévi: piaoa S. Sti- 
vestro 31: Triooto; ria Roo- 
canUca 3; Appto LaMnu, 


viale Belle Arti ISUr orario; 


e vtoiéidl . ore 14-13; sabato 
tiùme iuòa -è ; tastivi UiàJSw; -: 
lunedi ctihito. RMla mattt- 
oà la Oallena è disponibile 
per' la. vtaRa «Mie' scuole;, 
la MbMoicea è aperta unti 
t. giorni feriali dallo t al¬ 
le lA. ma è r iser vata aghi 
■tudiosi che abWano un ap- 


L’ìniporto a base d’asta è A L. 181.7BI.70g. ' • 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in boOo diretta al Sindaoo (fi MoMerotondo, oMro, 
venti gioroi dalla'data ddla -preseMè. di «mere i 

alla gara.; • r- - < 

L'opera è flnànziata con II mótòo A L. '39B:OIB:OIB ciùicéssb 
dalla Catoa DepooKi e Prestiti. 


Mon t erotondo. H 3 lugHo IMO. 


IL sindaco; 


I coropagni della Ce llula 
del PCI della Bedc del CIIR9 
esprimono al co m p a gna An*. 
tonlo Ignoro U loro più:pro- 
fondo (wrdoflio per la sedói- 
parsa del. 


Roma, 18 iqgliq illi 



Fino stittembre la rassegna apeila a Zagarolo 


L’Estate a pàlàzzò 




fnusica, 


«peccaminosi) 


paié il sindacato, che; cifre 
!ailà i manoV ' si,. dice òonvinto i 
che sia possibile garantire 
la sopravvivenza del circuito. 

• Di 13' sale Amati • aveva :Sol- 
tanto la ' gestióne/ tratta ; 
del Ràdio' City, Quirinàlé, 4 
Fontane, Arision due, Barbe¬ 
rini, Induno, (di proprietà dei 
demanio regionale), Majestic, 
Universai, -Esperia (di-‘pro¬ 
prietà ' dei .- poligraflci)* Capi- 
tol, Trìombhé, Rougè gt Noir 
e Golden. • 

. I cinema di cUì . Amàti, ól- 
toe a- controllare la gestione 
e la prpi^amraàzionè, èra an¬ 
che próprietario sono : Ame¬ 
rica: Atlantic.' Empiré. . Paris, 
New York./Nuòvo Star, Vit-^j 
torià. Volturilo,; Ambra -Jovi- ’ 
nelli,- Ritz, Reale, Ètoile, .A- ■ 
pollo, Holiday, Royal.. 






: ì E’ iniziata v a ; Zagarolo' 1’ 
Estate a Palazzo Rospigliosi 
organizzata daU’Àssessorato 
^alla Cultura del Comune di 
'Zagarolo, dalla ^ Biblioteca 
CkHhuhale e dalla Provoco. 
L’iniziativa, che dopo tanti 
anni riaprirà al pubblico Fa- 
là:ta> Rospigliosi, si protrar¬ 
rà fino alla m^ del prc^- 
siìtno settembre con spettà¬ 
coli di prosa e -lirica, oltire 
che con concèrti dì musica 
classica, folk e leggèra. ^ ^ / 
/ Il programiria V - teatrale 
prevede due atti Unici, Z^a 
.lezione di lonescó è Emma 
B. ‘ vedova Giocasta di Al¬ 
berto Savink). con la regia 


di ! ;Marcp ; Parodi è Tinter: 
prelazione di Marina Con* 
falone. Marina Giordana e 
Oreste -Rizzini'; lino spetta¬ 
colo di cabaret con Maurizio 
Micheli è le riprese del Gat¬ 
to con gli sltóali di Ludwig 
■fieck realizzato dalla ' Coo¬ 
perativa Attori e Tecnici 
e di Café chantanL ovvero 
«uno svago peccaminoso di 
modica spesa», con la regia 
ancora di Marco Parodi. ' - 
• Per ciò che riguarda la 
musica, invece i due coor¬ 
dinatori ' della manifestazio- 
, ne. Marco Parodi e Salvatore 
Leher, hanno sviluppato un 


, classica, con /Leonardo ' E 
Angelis. Michele Greci, e A 
Ionio Pantaleo, un’ésibizi 
ne della pianista Dora Mi 
sumeci con musiche di Gri 
nadps. Villa Lobos, ,Ge: 
■ sHwìn Albeniz e De Fall 
inóltre un omàggio al ma 
: stro Goffredo Petrassi cc 
t un concerto con musiche < 
; Vivaldi 'e Tartìni. L’Opei 
di Roma, infine, presèntei 
La-séva padrona di Perg 
lesi e Rimario e Grillanti 
' di Adolf Hasse, nonché Fc 
ti d'amore e di guerra cc 
le partiture di Claudio Mèi 


programma più vasto, con teverdi e : Domenico Gua 
alcuni-concerti di chitarra cero. ;■ 



Concerto del chitarrista nord-americano 



gelo 


.Muddy : Waters, ■ chitarri- 
^. e, « vocalist » nero-ame- 
/ricaiio, àntesignano, insieme 
: al più .« raffilato » B3. King, 
dà. « rhythin *n - blues », ha ; 

; conclùso nel mìgliòTe dei mo¬ 
di Ma rassegna rock di Ca- ' 
stèi Sant’Angelo. Ha « qua- 
. U .conclùso: p^ché .i^ 
stato. t«fuori programma» 
n concerto di Bielie Elvaris.;. 


. Un’iniziativa che, sia come 
qualità di proposta musica¬ 
le che come quantità di pùb¬ 
blico, ha registrato,:'-alti^.e 
biisri,- sènza peraltro'àggjim- 
géré . àìlà 'storia dei /grandi 
. fadi^n^icaRnuUa^^^^ ‘ 

àitìvò o in riègaiiivo, 'ché''già 
non si sapesse dà molti an- / 
ni! i E cioè che : si Itrafta ^ di 
occasioni rituali nelìé quali ; 
la musica occupa una. peai- 
riohe dècisaméntè - seconda¬ 
ria- (dote, anche ;)e-ooDdizip- • 
.ni ;divàsè(^ dtaperri^/^: 
ti de te rn dha nq): e neÓe ipta-. : 
H Ma qualità (iti coóninò /è 


./in 'tae nUini - 


: * l'Vop ^ nnSn;. :aSDiKnq's‘:ifw 

^ShqpRL:q>;yBèaì^'/^;Zero^^ 

/il: i^ Iè '.qy éB a cógìì ticfi fe < 

innati vagamente esòi^lìz- 
: «tati. » iq . cui .- qualcuno bai- ; 
; ia (ò ; èstai^ », come . , 

;> (»>, (matauo’àlfcro coiytaib- ' 
.nà strine^ altri ^si^ « àm- : 
muériiianp » da prati • (^- : 
fanippó ' pòlverosi); tiW àn*,- 
(tora^ ^iaó^iiérano é^^p^ 
ptóoV liìente ché'i^ ti; fàc-1 
: eia àitròvé. solò cbéVqm "ti ¬ 


fa su più larga scala, in 
quell Atmosfera gradevolmen¬ 
te nplpsa che talvolta : ca¬ 
ratterizza Testate romana. // 
' Muddy Waters, che ha da¬ 
to vita à un concerto non 
briUantissimo (gli anni, qua¬ 
si. settanta, cominciano .a 
farsi . sentire, ma ' chi ? Tha 
àsctitato ; a Kstoia /: giura 
,ché . la sua « performance » 
di : màrtedl era . tocrèdibil- 
méhté grintÓM e/rivacé), 
màntéhutpsi còmunqué su un 
livèllo più : che . accettabile 
.(data là statura deL perso¬ 
nàggio). rappresenta il/Ver¬ 
sante più prìmitìyp e ' roz¬ 
zo dei. cosiddetti < shoù-. 
tèrs»;/quéliò più fidamen¬ 
te ancorato alle , ràdici del 
blues arcàico. É\ nótorià- 
méiite, uno. dei- capiscuola; 
chè > hanno ■ magiriormente in- :■ 
’fluenztào ’ quel « liltks -revi- ' 
vài »:-’nti./qutiè;. sofn’atitittb^ 
|n'Gran''' Ì5f etagna, si' ’ sonò - 
fóniiiàtìYM" talènti" inù'f creà- ’ 
tiVr ^Ùa scena « pop »; da 
Eric Qapton. a ..Stevie MUto- 
wood,da Mickr Jaggèr. a 
Peter Green’ (fondatore de^ : 
gli_ ■ " Oggi affèfmàti^niJ ■ 
« |Ìeetvire^ '.Mac>);:<ta; 
^ewàrt à ' ;jéjff Be^, : Eric 
)^dqn.. Jinròy Page. ■ ' 

Gli /mgredieirtì dc^/-siia 
arte- sono strtatuzàlmente 
nttito sempfiei ma. : da' al¬ 
méno tTMt’anni,' lé • garanti¬ 
rono una vitalità e una doh ' 
m^micàtirii diè ' ta musili (R. 
(>fgi hwi éi produrre./ 

il pùMiIicoY cte pùre lo ac- : 
oo^e .catarpéamerite/ rima- 
ne’ imzìàlmetae dìrriehtato 
dal/contattò eoo là *rèal 
thinv »/ Forse, è tr^wo as¬ 
suefatto aUe sofisticazioai. ‘ 


D : è maestro », i^n sì pen 
d’animo, La sua capacità i 
; « fare ^spettacolo.» - è - qua 
involontaria: è nel suo sto 
so portamento,, nel suo tó 
co gentile o ag^essivo st 

la chitOTà, nella suA figw 

massiccia, (qualcuno; nta;. i 
corderà negli splendiili pi 
mi. piani dedicatigli da 'Ma 
tin Scorsef ' nèll’« Ùltin 
valzer »), nella sua voce c 
, vèrnopa. 

Waters non si « rapprese 
ta » ma si; f .esprime », n 
« fa » i blues inà, \5ec0ndo 
Sfittile distinzione dì Len 
Jones,, « ha ». 1 , blues. Ripe 
corre, aedompagnato da i 
Quintetto^^non .trascendenti 
. dì> btioni-IpriifesSiOnistì»'-' i 
repertorio mandato a men 
ria ma sehà^: àP^ce, i 
. tensameniè 'wàmmàtico; 
la cèlebcrrimà^ « Hopcl 
Coo(ditoimàn i^Vtomà' 

• lie/Dixon:. • atiasl^uha SÌg 
pèràooalé. di;.Wat^t cbeD 
registrata' in ^num^osissir 
versioni) • ^’altretta^ cc 
' sumàta « Gofc <nìy «mpjo w< 
kim’ » (primo di una serie 
bis. distata quasi qùàntq 
resto dd - concerto). ; 

‘ geMe, menò numero 
. che‘'m. àHre/qccasibni ';(s 
che; . pò*." Ma concomitan: 
con titoe iniziatìvè: « Ba] 

. perduto », ’ « Folkfèstiyàl 
eccM^.' hà .flnalmehte (SEtpil 
e non vùtié mandàrio .yl 
accende tòrce di icarta, 
ricMama sul ; palco a gn 
voce. Ha gùtiato. firialme 
te, .fl 'f pera « graùinb V. vi 
garè. e tm po’ campagne 
dd Vefxhìo «bluesman », ' 


Filippo Blanch 



Fe^iv^ dei Laghi e Gastelli 


.*■» i -;•-»»*/.- '-'j. r. ^ ^ ^ 

ed legante dd nuch^ 


« Ballétto di Praga à 




* n Festival, internazioaàle 
'dd'La^ «'Castelli/RoiDàhi 
ha issato, per il gran finale. 
~1a /-jwtaficéa ^ rcemhiyacca. 
'tlnà^lMUDdlérà ii! vento, ali- 
M e utalà ^ Tertiooce. cioè 
una bàÌMfièra umeggiante al- 

, tardanza, pixt^ dal «Bal- 
Mta' tià csaatrà di Pràga ». 
' La Ceooslóvàcchia, che ha 
oc cu lta to qi^’anno lo spa¬ 
ti*; tiaervato a" yna nazione 
ifa|j|ile, c hq »* gkvni 

scoesi fatto variamente aen- 
tire la sua pre s e nza ; con- 
eèrti dd-epuo» ptimirtfco. 
Bdéo « 'Ràdonìr MiÀnìùca 
'-(Tafirà: laerii. i rAmbaadata 
cécoslovacca ha presentato i 
due ptanisti al pubblioo .ro' 
niiinb)'. di ùn’orcbestrà che 
ha anche punteggiato la ri= 
ntaa^ .dell’opérà (fi Giacomo 
Tritio, Le (Utiirie ia amara 

• dd- « Coropi csa o Jazz Q>. 
n « Balletto (fi Praga > Mm 

inotaBihrìtto da Albano, il 
MO giro 48 spettacoli c toc* 


/ Sto, ^tra sera, come (]uesta 
rìedea à'nìrodi '"à" risultati 
p(»iti.ri PMT nèll’amiàto sud: 
detto. che BalawAine ha 
retiizzató con la musica (fi 
Bach. Favd Smok ottiene 
con ta otiaka di Eivorùk. co¬ 
me si è vàdo^ia Contrasti, 
Ètapio baBtrte. Stollo su w 
Quartetto di Dvartik. 
i n cciairapfnMa dei enat- 
Mrn- mn m iMi uBmama U gut 


un drammatico giooo dì m 
sebde àltorhahtisi Sili vo 


a so- 


ietiooi smsre e non accade* 
■ìdie. tal Rade- là lottiai 
M ]>torùfc.,z«mventata al M' 
schema. Pensìa- 
a'(file» sot- 
trtiti alla rpatiiie e talvolta 
affidati ai due ballerini o 
alle due .ballerioe,.^ 

^ L’adoÌRiza ’ àlte mìnime 
sfumatqre dd sumio porta 
ad.àna prèzjtiM’gkmtaà ge¬ 
stuale,^ ^ lài^ 

(ini svèlaDÓ talehtò é vìrtuo- 


II finale, in chiave di ^ 
sosa. farillaiitezza, ba tira 
in balle la musica del ve 
cfaìo Frana Von Siqipé. d 
è senita a dare un clin 
béntao e àealìzìoso a cei 
fisàne dèUa dastic 

Le idee Ctrotiano e. don 
Balancfaàta e Béjart non s 
no «strànti al «Balletto 
Praga», coti diiem m o d 
qualona sia arrivata , ai bi 
'Merini-, ceoe ai ev acd d dai f 
tìnti Triicfcs A /New Tor 

: aoinirati podri ^ 

léto nella perfida dissàcr 
rione (fella tradirione els 


ieri a Marine 
ca (fi Pàpa e, 
sona; Ua 'gha 


do màni . Gen- 


aid Arfeda, un 
di coati e dana 


H «BaOctto (fi Praga», 
fiasdato nd lf?4 da Pavet 
Sàtak, che ne è anche' il d8- 


, ..sembra nocrcare 
•▼iNpPQ OTocMfno m 
fadlihaie cuRiaale c 
le, diè ba i suoi si;^ 
mattimi in. Deàrtit, 
la « Janactii. Si à ri- 


Dn baHeftto su rataica di 
Petr Hb» (18®) — coropo- 
siMfe:e dìdtita À pran’oi^ 
ne — affidato a Katerìna 
Francoto. ballerina assorta 
in una ***i^tm^ es as per ata e 
vMrantei.' si è posto come 
uNcrkae passo bi avanti nd- 
là ricerca (fi coi dìoev am o. 
E da esso ti è giunti alTtil* 
tark|re appéufondiincnto del- 
ra tirggi a ìn mite oorcuUce di 
Pavd Smdu psi-inchigiàMa 
in an bdhrtto intaso come 
màditetione sona amrte c 
ad ' trnscerrerà del t eaapo. 


Lo spdtacolo (fell’altra se 
ha pòctaio HI primo piano 
mimo Jarotiav Cerici^ ìnU 
no al liliale si sonò nìog 
con straortinaria bravui 
Petr Kougehi. Vladimir Khi 
bék,' Yàn IDar. Èva Host 
roya e Laifitiav Reùu Qo 
stì nonii li abtiamò avv 
sotto banco, e speriamo d 
siano giiistj. 

' il pubbUco di Albano pr 
sente in sala (Teatro Fl 
rida) — scarso per la va 
tà ~ ha fatto onore al 
letto di Praga», die andi 
in t oa raéi pm lltalia e di 
con un po’ di accortezza, p 
trebbe fare un salto (d! sa 
ti. .dopotutto, si tratta). » 
che a Roma. 


Emmo ValBntg 
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Lirica 


TERME DI CARACALLA - ' 

. Allt 21, alle Terme di Caracalla, «Don Chiaelot* 
tea, balletto In 3 atti. Musica di 'L.{'M!nkus, 

. coreografia di Pétlpa-GorskiJ riprodotta da Zarko 
Prebil. Maestro, concertatorf’e direttore Angel Su> 
rev, costumi di Mario dorsi. Interpreti: Marghe¬ 
rita Parrilla, Salvetore Capozzi. Solisti e Corpo di 
Ballo dèi Teatro dell'Opera. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI, 
ROMA • TEATRO DELL'OPERA • • « MUSICA 
NELLA CITTA a. 

< Oggi c domani alle 22 al Teatro Argentina: « Ntti 
d'amore e di guerra a - Il Combattimento di Tan- 
' ,Credi è Clorinda di Claudio Monteverdi. Regie di 

" Ezio Alovisl, scene e costumi di Enzo Balestrieri, 

- ' coreografia di Claudio Conti. Direttore: ' Eleuterio 
Mollicone. ■ • ■ •. •. . 

Oggi e domani alle 21,30 a Villa Borghese • Parco' 
dei Daini; «Concerto dell’Orchestra sinfonica■ del- 
1 le RAI a. Direttore Rino Marrone,' musiche di 
. 'F.J. Haydn, L. Van Beethoven, G.F. Handel. 


Concèrti 


VILLA TORLONIA (Ingresso 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Presso la Segreteria dell’Accademia, in Via ' Fla^ 
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pei 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon¬ 
fermare Il proprio posto airOllmpico per la $ta- 
^ gione 1980'81. La segreteria è aperta tutti i 
' giorni feriali, salvo il sabato pomerìggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono; 3601752. 
Dopo > il 31 luglio i posti saranno considerati 
liberi. ^ . ' ' 

: ACCADEMIA NAZIONALE ' DI SANTA CECILIA 
■- (Parco dei Daini a Villa Borghese - Tel, 6793617- 
6783996) ' . : ; - . / 

r. Ore 21,30 ^ I 

-, - Concerto dell’Orchestra ' da ' camera ' di Santa Ce¬ 
cilia (stagione estiva. dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia in collaborazione con. il Comune di Roma - 
Assessorato Cultura). In programma: Britten, 

! Schubért (Solista Maryse Regard); Ciajkovski. 

- Biglietti in vendita all’Accademia dalle 9 alle 14 I 
e al Parco dei paini oggi dalle 19,30 in poi. ^ 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 • tei. 6543303) 
Sono, aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
, che avrà inìzio il prcsaìmò sattembre.. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. ! Tutti, I -giorni 
eiclus! i festivi dalle 16 alle 20. 

GIARDINO DELLA FILARMONICA (Via ' Flaminia, 
118 - tei. 3601752) . ' . 

. Riposo ’ “ . ' " . ' 

ROMA'MUSICA '80 (tei, 4756703) 
r Domani alle' ore 21 • - ' * ' ! 

- Isola Tiberina. Mendelssohn - Festival. Orchestra 
: Filarmonica di Stato , di Olsztyn'diretta dà Sìiva- 

nò Fròntatini. Violinista: Daniel ' Podlowsky. 
TEATRO DI VERZURA » VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni-c Paolo - tei. 734820) . 

Ore 21,30 . ^ " 

Il Complesso Romeno del 'Balletto dirètto da 
Marcella Otinelli presenta: « La lille mal gardée » 
(edizione francese). Musica di L.F. Herold, con 
Sonia Lo Giudice, Valentin Baraian. (Novità asso¬ 
luta), . Vendita biglietti Agenzie: Ottar à ■ Ter- 
f' taglie. ' • ' ■ -. 

•ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagarolo) 
Domani alle ore 21 - 

' ■ Concetto ' di chitarra classica con Leonardo De 
' Angelif. ^ 


■- i - / 


- : 4 V t-'f ■‘ ■ 

^ : ;■ 4. 

TEATRO DI ROMA COMUNI DI ROMA • L*AI> 

, TRA TENDA (V C|rcoserl»loi»a) ,, r- r ' ; • 

,■ Ore ;17'"’; 

• .Teatro Laboratorio Maschera. - ' ■* ' ■ 

r TEATRO DI ROMA • VILLA r ADA •' VlA DI 
PONTE SALARIO . j 

Fino al 20 luglio alle ore 21 ‘ / 

Il Teatro di .Roma • Il Comune di Roma • Ast. 

: ' ,alla Cultùra In collaborazióne .'èon ja -Coop « Mu*' 
/. ralai è hèll'embito dell'Eitata • Romana 80.' pre-' 
i., santano:- « Alla,’ricarea del talle perdute ». In-, 

' grasso' llbaro.' ^ ^ ‘ ' 

TEATRO DI ROhiA 
Via Spéllanzani) ' 

Fino al 21 luglio • v ' 

v'-it 'Teatro di Roma, il Comunt di Roma Ass. Cui- 
' tura in cóllaboraziona con II ' Folk Studio ntll’ainl' 
bito dell'Estate Romana 80, preseiitenO: « Il Fe¬ 
stival Internezlonalc a. 

; Questa sera elle 21^30: « Il Rluea ' di Alcxia 
' Korner a.^ ^ ^ • ’’ r- ' 

TEATRO DI ROMA - VILLA PÀMPHILI • (Ingreuo 
Porta S. Pancrazio) , . ? . 

: \ Il Teatro di Roma,, il . Comune di Roma Ass. 

: Cultura neirambito dall’Estate Romane 80 pre¬ 
sentano: «Sógno di una notte di mazza attaté'a 
' dà W, Shakespeare. Regia di Teto Russo. Còmp. 

Nuova Commedia'. ’ Dal 22 al 25 luglio-'ora 21. 
TEATRO DI ROMA ^ OSTIA ANTICA \ v ; 
Ore 21,15 : . , • -, ; 

Il Teatro dì Roma In collaborazione con il Co- 
' mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 
Romana 60 presenta: .« Uccelli,» di Arlstofené. 

' Regia di L. Ealveti con Marina Malfatti, Aldo 
•; Règgiànr. ' Prtzzl; posto unico L. 3.000, ridotti 
' L. 2.500. . ■ 

TEATRO FORTITUDO (Piazza Adrìena. 21 • tale- 
. fono 6542695) * / , ^ ^ 

' Ore 21.30 ^ ^ • - - ; ' ■ 

■ Medea» 'di Senece, con Pier Paola. Succhi. 
;■ Fino al 21 luglio. . ■ = 









e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA 'DEL TASSO • tèi. '3S98636 

■ Ore J21,:(0 -, r' ... -r 

..,.,:La Ceep. Le fiautinaL-.present>: « L4i..óeaa..de( f«à^i 

: taiiai» riduzioné in due .tempi -di • Sànie Stern. 

• de Plauto. Regia dj Sergio Ammirata. ,i Posto. 
-, 3.500. Il Poéto L.'2.500; Rid. 2.01)0. > 

-ASSOCIAZIONE « MONDOTEATRO^ (Vie Giulio 
Rómànb), 

Romano - Prèsso l'Istituto Nazionale di Dania) ' 
.r ;Daile 9 eilé: 11;30 e daiia is aite '2Ò- 

a Mudra-» la scuola di Bcjart di M: Vah Hoceke. 

- Lezioni, dimosttezioni aparta agii spettatori.' . 

;':.Ore'.21.30-^ ‘ ■ 

. Mondotaatro presenta; : iticohtro c danza comme- 
'i'- dia.' . 

GIARDINO DEGLI ARANCI ^ (Aventino • , Via di 
S. Sabina, àng. Chiesa di S. Alessio) ’ 

OrerZl.lS'":-- : ■’ ' —' ■ • -- 

. Fiorenza Fiorentini .presenta: «’La Meetallarfa di 
• Plauto » di G. De : pii ara è F. Fiorentini. Regìa' 
•degli autori. 

VILLA ALDOBRANDINI ' (Via Nazionale • Via del 
Mazarino - tei. 6793252} . , • s 
Ore 21,15 . y..\. 

• « Estate del Teatro Romano» *■' - 

' La Compagnia Stabile del Teatro di Róma "Chéc- 
, cO'Duruntè" in: r47 morto che parla »,-due tem- 
. pi • comici di 5.. O'Arborio netta ridotìóne dì Eh 

■ tare Pcfrolini e Checco Durante. Regia di E. Li- 

'■ bérti. ^ Vr- ^ ' 

COOP. ART. - FÈSTIVÀL LAGHI. E CASTELLI 

. ROMANI (tei. 8444650-860464) -. 

'i-,Òre'2'Ì ••’ ■- ' 

Nel Palcoscènico à Piazza della Repubblica di Roc- 
' ca dì Papa: balletto moderno cecoslovàccò di PaveI 
Smok. I e II parte. Biglietti Coop. Ari. e A.A.S.T. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Primavèra. 317 • 
sedè legale: Via Carlo dellà Rocca, Il - telefono 
- 2776049-7314035) 

• Coop. servizi culturali. Punto Varda ‘dèi Borghèt- 
' to Prenestlno. Alle 17: «La guerra delle, campa- 
’ ne del. re'che non volevi morire»'. ■ ' ' 
GRUPPO Di : AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
■ (Via Perugia, 34 • Piazzale Prenestlno • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Gruppo di Butoeducazione perminente e rtcerce 
' teatrale per bambini, /genitori. Insegnanti c anl- 
. ; metori. " Inforihazloni .delle 18,30 alte 20,30. 


Cabaret 


BATÀCLAN (Vii, Trionfale, 130/« - tei. 310749) 
Ore 21,30 ' 

Cebaret con i "Frutta Proibita" in: « Arsenico ». 
; Al.piano: Lucia, c .De Lucia. Al tannine Oìscotegue. 
PARADISE (Via Merlò De, Fiori. '97 ■ . teietono 
7784838-8441561)'' ^ . ' 

Tutte le sère alle 22,30 e eiie 0,30 Supèrspct- 
tecolo musicale: « Moonlight Paradise» di. Paco 
' Borau. Aperturà locale ore 20,30. . ^ 






CINEMA 


ì" 


> t 




è RaMégna di Orata Garbo a (Ar- 
ehimada) S >. » 

t Rataagna' di Marilyn Mónroa a 
(Ariaton, Barbarini) i ; • ’ > 

a II cato Paradina a (Ariaton N. 2) 
c Maàh Btreataa (Ausonia) .v> 
a II pirata a (Caprahica) 

« Supartotò a . (Etruria, Madison, 
Kursal) ; '-i -' • 

ali piccolo granda uomo a (Eur- 
clna) 

< Cana ’ di paglia a (Europa) . ' ; v 
eli lanauolo viola a: (Gloiallo) 


(Quirinatta) 
Maria 'BraUn a 


a Qualcuno volò aul nido dal cucu¬ 
lo a (Lo Oinoa^ro) 

«Schiava d’amoraa 
all matrimonio di 

(RlyOll) --;vir . 

a Tornando a casa a (Africa) ^ ' 

« ScutI, dov’è II Woat? a (Auguatua) * 
a All Aiharlean Boya a (Riaitò) 
a La granda fuga a (Ban Baaillo) 
a Raètagna di John Ford a (L’Offl- 
elha)^'. 

aTotò contro i 4 a (Mignon) ^ -v. 
è BOapatto a (Mafllcabula) 

« La calda nottè dall'ltpattora 
Tibbaa (CInaclub Baili) 

( La^ vacanza , di 'Monaiaur Huiot a 
(Sadoul) f : ; 


Jazz é folk 


KING METAL X (Via Bórgo Vittorio, 34 • S. Piatrò) 

' Alle‘22: « Oiscotaca Rock ».-• 

MAGIA. (Piazza Tritussa, 41- • tal.-5810307) . 

: Alle Ì2: Discoteca Rock. • ■ 

MISSISSIPPI (Borgo ' Angelico, 16 - Piazza Risor- 
gimanto - tal. 6545652-6540348) , • . . , o, . 

Oré 21,45 


..trJca),fT. Sbardttia. .(sax), . a,, % 

PENA rOEL TRAUCO. (ARCI.Via Fonfe dAI'Olio.tS 
\ tei.'5895928)'',' ■ ì 

,Oro'22-' 

.■Cannaio,' tolklóritla spégnoló;-Dakari .fo(k)«risH 
- peruviano; EmU)..totklorista .haUianei.SRid, ^folklo- 
'..rista intamaziènaie. . ' ’ 

SELARlUM (Via dèi- Ftènarali; • 12- - Tr eit évore) ' 

' , Apertura' orò )8-24. Tutte le stri-élia 2V - musica 
. tatino-amerìcanà con- gli.« Urobo ■, ; 


PàFk 


LUNEUR i Luna Park p a ri iaaente (Via' dalli Tre 
^ Fontane - EUR - tei. 5910608) , .- • 

. . ,11 -posto ' ideale per trescorrerc una piacavola. 
'sarata.-',. ';•■ 


Cineclub 


L'OFFICINA FILM CLUR (Via Bcnaco, 3 • tetefo- 

. .no 862530) . . .. 

. Alle-18,30, 20.30, 22,30; «Ombre reaae » con 
- J. Waync. Drammatico. i '•-..-1 


1." 


Fri# 


' > 


G anfiteatro QUERCIA DEL TA8- 
> SO: alla or« 21,30. lav eòop. «La 
Plautina a praaehta: a La casa dai 
fantasmi a. Rlduzloha In dua tampi 
, di $anta .Starn da Plauto. Ingraaao 
,L. asoù. ridotti 2soò.r; 

• Vi LLA TORLONIA: allò 3^ !«' 11 Fa- 
Btivar Folk Intarnazlonéioe eon- il ; 
BiUaa di Aléxla-Kornaf. 'liiSraMo ■ 

• l; 200Ò; ridotto LI T5(»^ .ivrVV ; 

• VI LLA PÀMPHI Li ' ( ini^oaòò Ppria 
Sàn Pancrazio}:; dalla tt-'alfa'^,30 ^ 
Laboratoriò .dal TaatrO d) Roma tu v. 

« Un uomo è un uomo é di Bèrtòit ; ; 
BroehL Bigliatto L. 2000. rldotto<i5b0.' ‘ 

é ÒIÀRblNO ÙEÒLrARANCI (Avon- 
tino) : ailR 21,15 è La Moatallària » : = 
di Piàutò In . Vòràtonò romanaaca. di...,,. 
. ’ Ghigo Dò;C hiara ò fflorònzo Fioran- - 
tIn V .Ra già ;dagll .autóri, J*oato unico ' 

• RÓMÀMU8ICA ‘80 (Ninfèo' df Vai- " 

S .Giulia) : domani alia'^21 « Soghò~^’ ' 
ifna notta- di mazka eatata... ». 

' Orehastrò Filarmonica ; di Stato di 
Olaztyh dirotta da Janiiz Praybylaki. -,, 

• GCUbÙA CLAUDtO GRAZIOSI (via ri/' !, 
; Poiana dalia Ghlaha * Quartiara Mà-^* 

. r gtianò): nali'amblto dèirEatata Ro- 
, mana dalla, istilla 21 Laboratorio. < 

, . \aporto sU sTa8trò;dt atrbdai órgò-- 'rj. 

nizzatò dal. taatrò. dairiRAA (Itti-;. . : 

J tuto di- ricérca òull’arta .dall’attoro) 

- - a dalla XV eÌrcoacrizÌoha.,Flno 'al 20,. 

....luglio,../,i ^ 

• OIANDINO f DÈLI LAGO A VILLA 
BOFOHE8Er>luh«di 2t luglio alio ' : 

, - .óra 21.» Piccolo Taàtrò « La Ciftà è 
praaahta: '« I .Cavalièri dalla Tiiìiòla, ’ ^ 

' .Ròtòhdà» di ìL Còctaau, con R. Spo’ ' ’ 

: ha; L. Ottoni, D. 'yòlpònf. ' Ragia di ^ 

.. óònlip. Volponi, ; .v• \ ■/.•> •,.; 

è' .15~ lè"ConypagQla. ; r- 

1 -^ AHètènth*.'; ftigla ' AhrÌHito Sa ivo tl. 

'con ;l4i HalfattL'.'.Aì’FtogglòiiL’-r.'' 

\rV.= \y^'i '-hy-y: F-V ■'j;':; 


• VILLA ADA (IrìgrMaó vla-Pòiita Sa-. 

lario): alla 21 II Tòatro di Rèma, il 
' Comuna di Roma'in còllàboròziona 
con la Coop. Muralaa praaantano 
■ Alla ricerca dal ballo perduto»; In- 
.' graaao llbaro. . v-f-: .' 

è parco’DEI DÀINI A VILLA BOR- 
. QHESE: alla : 21,30 concertò dal- ' 
I rOrchaitra da Camera di Santa Ca- 
cilia. Muiicho di Brlttan, Schubart, 
Clajkovikir Bigi. Biglietti in vah- 
/ dita Ali’e Accademia » dalia 9 allò 
/. f i4 a al Parco dal Daini dallé i9,30 
•Ilìn;-p0|. -V. N 


'• VILLA ALDOBRANDINI: alla 18,15* 
21,15 là Compagnia Stabile dal Tea¬ 
tro di Roma Chacco Durante prò* 

' santa « 47 morto che parla ». Ragia 

.:.,;.-.d|.E_.Libarti.■; ^ 

• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO: 
r, ’pròtao riatituto hazlonòio di danza 
’ - dàlia 9 alla 11,30^a dalla 18 alla 20 ' 

.... « Mudra» la aeuola di BaJarL..Le¬ 
zioni. dimoatrazioni aparta agli apat- , 

■ tatori. All^21,30 Mondotaatro pra^ 

; tenta:. « Inòontro - a danza cttm- 
rimedia.»,-:' IV: -f’. 

ÌMÙS^À NELLA; CiTtÀ‘^^ì(Pànjo ■ 
dei Daini à Villa Borghaaa): alia 
21,30 « Concerto deirorchestra sin- 
.. fonica, della RAI. di, Roma», .Mu- 
f' atehò’-' di:': F. J. ' Haydh, L.- .òòn: 

Baathòvòn. G. F. Handai. fhgrmno 
; Li 20Ùp; ridono L. ISOOl 

• ÌPÀLAZZO ( ROSPIGLIOSI ; 1 (Zagà^ ‘ ; 
roto): domani alle 21 « Conèartò di 
chitarra claaalcà» con Leonardo Dò. ' 

('::Angalia.'-Ingraaao; L. .’290A v..-'..' 

• ÀIAZZA NAVoMaÌ allò 21 «Là 
. .Tèrra’» di ; HiigÒ' Vòii Hòffmanh- . 

: àtahi. Compagnia. Pakat di Vtahhai 
‘;:lhgr^Rlo; libera;. ; ,-j ■ ■ 

•l^biuÀiE - DI CORÌV .’ alla' ^LSO 
> .i;« Yvaa lèbròton-MIniiò: Azioni di : 

Ptn|da^. Allo 21,^. É piazzagli, ilar 
.^rrla .«.Woa Lèbrèton-Mlmé:;HòÌn:V«Ni 
:f -Mfeà' avanturaa Va: thtbtMaur,--. Ba(lòh->v 
;'^Spaètpcoloitaòtrél8.t-/:-;!;WA;/^:,;..'s, vi 
,i-; f-' ' :V/ vi 'li- jVj I 


DIAMANTI ' (vib • PreneMiiw. 23. tei. 29 5608) 

\ - ':^-v 1-7 < l. 1500 

'■ Chiusure estjva '{.A v.v-"' "'.'-j' 

diana (vie Apple n. 427, tei 780146). k 11900 
H presagio 'con G. Peck • Dremmettéo -'VM 18 
Due allori (vie Cauiint, 506, tei. ' 273207) 

, L 1000 

, Sguadra..entifeei«teri.cen T, Miiiin Comico 
EDEN (p. Colà di Riense, 74, tei. 380)88) L. 1800 
Chiusura estiva 

•MDASSY (vie Stoppanl, 7, tei. 870245) L. 3000 
1 ? Chiusura estiva ; , / 

■ EMPIRI (v.lé R. Msrgheritu, 29, tei. 857719) 

. - L. 3500 

Il padrino parta aeconda, con Al Pacino • Dram- 

, niàtieo.' - ' ■■■ s 

(17.30-22) : ! 

STÓILI (p.za in Lueina, 41. tei. 6797556) L. 3500 
- Kremer contro Kremor con O. Hottmàn - Senti- 
mentala 

, ^(16,30-22.30) I ’ . 

8TRURIÀ (viè Cassia, 1672, tei. 6991079} L. 1300 
> Supeiiotb - Comico 

EURCINE ^ fvìi Liszt, 32. tei. 5910986) L. 2500 

Il piccole grande uomo con D. Hoffm^n • Awen- 
..turoso 1 '■ 1 

:(17.30-22,30) 

EUROPA (c. d'itaiia. 107, tei. 865736) L; 2500 
Ceno di paglia con D. Hoffman - Drammatico • 

' VM 18 . ■ ; ,.i / I ■ 

^ (17.15-22.30) A 7 ':.. 

FIAMMA (via Bisàolafi, 47. tal. 4751100) L. 3000 
. AiSBaalnle aul Nilo con P. Ustinov - Giallo 
■(17-22,30) r - 

FIAMMETTA (via S. Nicolò de Tolentino, 3. tele- 
, , fono 4750464) L. 2500 

7 .'La città dalla donne di F, FallinI - Drammatico 
7 VM:,)4 = I .: ■ 

(17-22,30). ' v:.; • ' ', 

GARDEN (v. Trastavara, 246, tal. 582848) L. 2000 
Chiuso par restauro ; 

GIARDINO (p.zB Vulture, tal. 894946) L. 2000 
Ultima coppia sposata con G. Segai - Santlmentele 
.'(16-22) . ■ 'J ■ : 

GIOIELLO (v.’Nomanmna, 43, tei. 864149) L.'3Ó00 
. Il lanauolo viola con 'A, Garfuhkal • Drammatico - 

, ^ VM ,18' .- ■ -1^,- - ' : ■ •- ^ 

, ^ (17-22.30) •'■ I.’ ' I:':- ' .'-.v-' 

GOLDEN (via Taranto. 36, tei. 7S5Ò02) L. 2000 
..Alfredo Alfredo con D. Hoffman - Setirico . • 
(16,30-22,30) 

GREGORY , (via Gregorio VII, 180, tei. 63806Ò0) 

■ ; ' V .--.'.‘.i''' L 2500 

i'." Chiusura estiva ' ' . V . 

HOLIDAY (i.go 8. Mircene, tèi. 858326) L: 3000 
Un Violento .week-end di terrore con B. Vacraro 
• . Dfàmftiatlco’- VM ’18; , v ’ • ■* ■■ 

(16,30-22,30) 

INDilNO (via G. induno, 1. tei. 582495) L 2000 
Chiuso per restauro 

KING (Via Fogliano, 37, tei. 8319541) / L2.500 

■ Chiusure estiva' ' i ' ■ ' 

Li GINESTRE (Casel'pelocco. totf. 6093838)^ L 2500 
' . Qualcuno volò 'sul aldo del cuculo con' J. Nichof- 

;.»òn - Drammatico - VM 14-- — - -.... 

(17,30-22,30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova, 176, tei. 786036 
'> - L. 3000 

/ Chiusure estive - • , , 

MAJBSTIC SEXY CINE ' (via SS. Apostoli. 20, 


■'"t A "t '■ ■ ; V '■ 

^ .'i' - '..i'.-.y 


ARIEL', (via -di’ Montavordo, . 48,1 t«l. ' S30521) 

■ . ' : »; ,. ,' / ' . ' L. 1.000 

La porno dètective con A. Rendali > ptommatlco 
* VM 18' '"v 

AUGUSTUS (è.a» V. ' Eininueto,^ 203, tot. '655455) 

, U 1.500 

Scuai, dov'è II Watt? con G. Wilder • Satirico 
sotto (via uaoncavaiio, 12-14,'. tau 83IU198). 
-t. 1500- 1000 . 

Picnic ad Hanglng Rock di P. Weir • Drammatico 
BRISTOL (via - (uscolana, 950, tal. /615424) - 

■ ■; u i.ooo 

Ninfomania caaalinga 

BROAOWAV (via dei Narcisi, 24, tal. 2815740) 

L. 1.200 


U 1.000 


.tei.V6794908) 




L. 2500 




felle Canro:S«. tW. 780271) .k.' 2500 
lo _tan , O. -Hotfiiwn/ rt DnMipnèfico^ 

'■. :‘/.i tyi 

.-IL-'. 


.l;ìì5òo 


r-'.c :'l i ^ il/lc 

ytLÌNSTU'DÌÒ r(Vié Òrti' d’Xiibeh,Fl/e: ^ Mófcmo 
' -6540484)'.-' -rv/;. • 'v.: 

: ' stùdio 1 • Alile 19,15^22: « Giò lo tosta > di Ser- 
■ v\ gio' kaone.:' r'rr'. - • t " \ ^ J 

: 7 ^tudio 2 -. Atte or* 18,30 20,30 22.30: > tatti> 
Saattli », Concerto' 'di. ■Ewn- 'iv':- ; ■ ■ • /.^v: 

MÀNUIA (Vicolo del Cinema,; 56 r-te. 5817016) ^ 
Dalle 23. al frianoforte Cosmo.* GlM.Porto,' con ; 
. musicli* brasiiiàn*. .JDall* 21 lunziotia il: sarvienio ' 
rìstorant*. ' (Lunedi/ riposò). . ;^ ; _. ' '• • - ' • ' . 

MIGNON (Via Viterbo, lù -Saiarió - tèi. 869493) ' 
.. Alio 16,30-22.30: «.Tetò '.cóntro 1 goetire ». 

Comico.'. ' ' ■ <- 

BELLI CLUB CINZ TEATRO (Piazze S. ApoHon'iò, 
11/e' - ' Piizze : S. Maria ' in - Tféstevère ■ - tei*-, 

' fono 5894875} 

Alte 18,30.= 20,30, =22,30: « Le calde ai^ M- 
Wapettof* TIbbe » di; N.-Jewisen^ con R. T«iger 

.' o s. :Poiti€r-'.'-- ; r, 

MACICAMILÀ (Via./dei Serpenti.. 156) T 

Alle 20-22:- « Il s o ep ét t e » di Alfred Httclicock. 
SADOUL (Vii Caribeidi, ' 2/à • Trastavara.-•' tew- 
fóno 5816379) , - ' : ' ‘ 

Alle 19. 21. 23: « Là vecàBw di ÉaoBsiev Holoti»: 
.. di J. Tati, con J.\Tetì, N. Petceud, L.; PmTooIt. 


-tr/.f- 


.i:- 


AliSONIA (Viy Padovà, 92 • f«l. 426160 > 429334 
,'.''Où#rt. Nemantano Itelia) '‘ r /. 

Mntèri L. 1:500, studenti L. 806. ' . r - ' 

.:AMe 17-22,30: « M*«i Street» > con R. De Nfro. 
- Diemmàtico. -VM 14.- ^ - ' . / 


Pnmé visióni 


i!-: 



VIDEO UNO 

‘7, (canal* 64} ' 


14,00 

14.40 
.19,00 

20.30 

21,00 

21.30 

21.40 

22.40 

24,00 


mi 


Telegiornale 
Cambiacquista 
Film: « Dai nemici 
guardi io » - - - 

Musica oggi, e cura dì Ma¬ 
rio'Beiverdi ' ■ . ^ 

L'angolino dei ragazzi 
Telegìorrwle - 
Auto italiana r 
Film: « Il. magnifico texa¬ 
no»' 

Teatro, a cura dì Kob-gla 
Bove 


GBR 


. (canali 47-33) 

18,00 « Danguérd Ace > 

18.30 « Supérdassìfica Show > I. 
19,00 11 teatrino di Bodo 

19.30 Telefilm. Serie; « Lassìe » 
20.00 Box music 

20.30 Telefilm: Serie: * NYPD » 
21,00 C=ak si gioca! 

21.30 Telefilm. Serie: » NYPD » 
22.00 Pasta c cecj (gioco) 

22.15 Film: « Il mostro 

strada di campagna » 

23.55 Varietà - Proibito 
0.20 Film: « Un giovane, 
giovane ». 

U UOMO TV 

- ; (canale 55) 


dc’2a 


una 


13,10 

13,25 

14.00 


17,10 

17,35 

18.00 

18,5Ò 

19.05 


Telefilm 
Le comich» 
Tclcfiim. Serie; 


■ Simon 



21,25 

23.00 

24.00 


■ empier » 

Film 

Almenacco stori» 

Cartoni animati . « Ca’or 
Cfasaic » ' 

Le comiche 
TeiefKm 

Telefilm. -Serie; < Diparti¬ 
mento 5 » 

Nelle città 
Cartclleir» 

Almaitacco storie* 
Documentario. Serie; « li 
monclo è atKbe fero » 
Cartoni animati: « Color 
Classic > 

Telefilm. Serie; « Simon 
Templar » 

Che tempo ferà 
Film: «Tommy » 

Telefilm. Serie:. « DipartL 
mento 5 » 

Film • 


: f QOniTA RETE 

... . . (watt 49) . ; _ 

14,00 L'ott/seopo.di demani,"' ' 

. 14,05 Telefilm. Serie; "« OioertP' 
' mento S » , 

15,00 Fiiin: «1 pertìgieni > 

- 16,30'Telèfitiik.; Seria; « Hcidi » - 

16,55 Cartoni animati , . - - 

17.45 Cartoni animati ■' . '' ' 
18.10 TeleKIm: « 1 laiKcri idei 

^ PtJÌoaTj B 

1 18.35 Cartoni aniniàtì V 
19,00 TeteKim; < QueUe ca» 
nella prateria > 

: 20,30 Magia ddllé lana' ’ 

20.30 TelbHIm. Serie: «Re Artù»- 

- 21,00 TcleKliB. Serie;. « T.H.E. 

Cat » • - -r ■ 

21.30 Tclefilia: c Star Trek > ^ 

, 22.30 Grand,Pria 

23.30-Fnm: «La felicità nel pc& 
cète» ■; 

NEWT TEtEFAMTASY 

'T* - (CWWI* 44) : ' - - 

14.00 II gioco deiroci 

14.30 PsicI»* ignolo r. ? '; 

15.00 Asta spettaci 

' 15,30 Rfm: « Donno ceso af fa 
per te » 

17,00 Tenezzo m Remo 
: 18,00 Vite eoa i figli (rppiièa) 
19.00 Ospiti di coso - ■ 

19.30 Tciegiómal* 

20,00 Oocumaiterio 

i 20,30 Ospiti di casa noetr* L ' i 
. 21,00 Film: «Odio nvórtal* » 

22.30 Scoprì rimmaglne 

23,00 Giustizia; . porliwoon* . in- 
sioiee 

24.00 Teioglomal* 

0,15 Di cfw segno sol? ' 

0,30 Buo na nott e con CmanitoIU 

TEIEIIARE 

• (canoli 54-48) 

14.30 Film; « Uno straniero * 
Socramonte » 

16,00 Cartoni animati ‘ > 

16.30 Siporio ezzerre 

' 17,00 Telefilm. Serie: ■ Prejoct 
UFO. 

18,00 Telefilm. Serie; «Capile* 
Fatbom » -, 

18.30 Film: « Ho visswT* ona so¬ 
la asfal* » • 

20,00 Le sc e nJ aglio 

- 20.30 ToiotHm: « Il magnìtlco • 

King» , 

. 21,00 F'tim: ’« Ponaìono Edol- 
woiu » 


. 22,30 Toiofilip. Sarioi «Ktondlko» 

. 23,00 Rim: « Vanità » 

0,30 ProiMi* ' , 

/ TElERffildHE 

■■ = --. ^ (csiógl* 49} - - yy 

7.00 Dono ora 7 afta ora il,30: 
r. Him. 

' 12,45 Rassegna stampo 

13,10 Rlm: ■ Femmina • ' 'i' ,. 

^14,40 Rlm ' .“r. 

16^ Rine «l.geniifor drilo V. 
•iAvenuo» 

17,30 Magia della lepa : 

' ’IB.OÒ' Estate coò-nèì.’ In diratta 
-^-'.-'«.Weekend».- 

19.00 A tu par . tu co* tadr* 


19.30 domai* TR 45 

20.00 In dirette.da. studi* ‘ v 

20.30 Rim ' - 

22.00 In diruhÉ dà Mudto ' = 
23,00 Ubile ara 23 all* ora 0.30: 

«Voi * ooi» ' 

0,30 Dalle era 030 all* ora 

- - 5,30; Rlm - - ; 

r r . /lElETEVERE • 

. .. _ (caewn 57-34) ' 

9,00 1 fotti del gioni* i ; 

9.45 Prepeoli basa 
-1030 Rbnè «Sknbod centro I 


12.00 Lo nostra sofut* 

.12.30 I diritti doU'uem* -i 
13.00 Ottadifil * logge - 
13.30 incóntri musiculi 
14,00 I fotti del Momo 
1430 Pflm: ■ I gatto nani allo 


16,00 

1630 

1730 

19,00 

19.30 

20,00 

20.30 

21,00 

21.30 

22.30 


0.15 _ 

1,00-Rlnu « I piaaidri dallo Ca- 
_ monda 

mvoxsM 


« Mal- 

il-'- 


Noliriarió . ^ ' 

Còri* di bridge 

Rftn; eM dolio S alta 7» 


NajHriario 
« Lede M 
FMoe «L'ora dal 


7.00 nnm « N mio 
lory "M" rame 
830 RMa: ■ Tanofi M 
'tic# e ‘ . 


10.Q0 

11,00 

.12,45 

‘ 14.15 
'14.30 

: 15,00 

: 16.30 
; 1^00 

'18Ì30. 

.1530, 

' a ' ■* • 

! 20.00 

2030 

f 22^00 

23.30 

1,0Ò 

^ 2,30 

- '4,00 
' 5.30 


8,00 

- 1230 . 

14,00 

153Ò. 

16.00 

1730 
19.Ò0 
.2030 
21.od 

22,30. 

'24.00 

0.15 

1.00 


Telofì^ Serio: c Loramic » . 
Rtm:''« I figli di nessuno » .= ' 

Rim: « 'Appu n t o monto con . 
il disoner*.»; 

Spurie tnusióri* * . - 

TeiéKim. Seriè: « Le pren¬ 
di battagli* sui rnerì ». 

Riem « GIì:mnmufinoti noi- 
lo ràbido a 7 
Cartoni auiaMtl ’ 

Fnin; ■ Zorro la masetme 
delia .vendane » ; - f; 'ì ì ì (] 

Tctaftim. Sarte: « Loramle »_ 
Tetafìim.. Serie: « Ld gran-' ; 
dì .bettaMta sui mari > - 
Appuntàmanti caii la vita 
Rini: c Nerauna piefà, uc- 
riditalo » 

Rlm: «.Cend l d e t e p«r un , : 
Rimi '* Se T i it Lu O liu t’ara- - 


nim (repitra 
Film ( l ep tì p a « 
Pnm (r^ka 
Film (repttea t 


I TI) 

7) 

e'12.45) 
17) 


TEUEsmno 

(cenata 61) 7 J 


{ i 

< 




$te 
Rlm 

Rkn e : ' 

Sfacchetto mueiceta 
Cen «more, con o4io, con 

slm p ta io 

Fi»ra'.>:"; ■ -■ 

Rton ' ' • 

S l otiJi o W e musicato -. 

Rlm ; 

nim : - - 

St ewi rait* muricai* - 


Rbu 




SFQR 

46) 


13.00 Rbu .-V - -, 

14.00 Rubrira ' - 
15,00 Film . 

18,30 Rubrira 
19,00 Asti ulii già ' : 

19,45 Otact nifnuti epn^. 
2030 Notista SPOR ' 
20,10 Rubrica . 

; 21,30 Ballo ò b(iÓfo„. 

. 23;oo, Film 


n -. 




- ^ , 


• i 


1.1 


^ÀDR1ÀNIÓ ; (pJzé ^«W.r22 - M. 332153) L. ;3500 
' Qua. ia aran o con A-. .Colentano > .È- Monttseneo 
■' Satirico . ' ' , . ; V . ) ' 

-- (16,30-22,30) I ■ ■ 

-' ALCYONE (Via L. Lmìóiì, 39 • tei: 8380930) ' 

v-- .\.M : 1500 

Fleadi I loMI a scapp o con'W.'Allah - Sotìricó'=/ 
V (16,30-22.30) , - -T : , - ^ .7; . 

.ALFIERI cVf* Rooèttl; .1) 1 , ti 1200 

di. 


.AMOASaATORI SEXVblOVIE (VM Montobollo, >101. 
: t«i: 401570) .< 2S00 

' Supértnt' — . i-f.. -, 

;7(io-22.30)' 

AMRASSÀOE ./ (Vi*7 A. .ÀglatL- 57 


>t*L;540090) 

;'.7’L. 2^ 

.1*1. ÌMiOIM) 

'.'•L, 2,500 


CniUmr* estive ' ' '' -• > ^ 

MÒER)CA - (Vie N. del Grandi 0 

-V'' - **-'■* 

' Chiusura estiva - > : > 

ANIENE (P.a S e m pl o n e. 18 • taf.'890017) U-|7Ò0 
Piaceri folU , 

ANTARE9 (V.le Adrfetice, 21 •> loL 090947) l-’l500 
>^r'Qdtnura «Btfra V 0 v 


APPIO -(Vie Apple. 50 >. lOL 779030} L'2000 
Ghinsara nsriva - - 

AQUILA .(Vie VaouWp, 74 • tet 7594951) L. 1200 


(Via 


'71' 


/.tl^EOOO- 


ARCNIMEDk I 
^ fórrà. OTSSCT) 

V Rana'KramObe-con (L= Garbo 
(17,15-2230) ... 

ARISTOPt (Via Cicerone. 19- rcL 353230) 1. 3500 
, rlPagera .con.M., Mooroe t' iSenti m aa ta le- 

(16-2230) - ì: - r 

ARIbTON Jè. 2 (G- Cararao* - bat 6793307). L. 3000 
-, n aio'Paredbra*con -Al Vaiti - Dràmoralko ' v 

(1630-22,30) 

ARLELCNINO (Vie FlamiiiiiL 37 > teL' 3003946) 


ClmKO 

ASTORIA (Vie di V. BelerdL 0 > tal. 9119105) 
i;-/-:-.- , - 'V-'/l-lSOO 

CtaÉoora -aetivB ’ì- ' . - - 

ASTRA fVMa fonia. 223 tiL 0106200)' 1. 2000 
Soóóira «obralo co* T.^MìKan - Giano 
(1630-2230) . • . - 

ATLANTIC (Via Tuocolraa, 749 . NL -7010930) 

13Ò0 

W - clo l i a. nt epe , 0-v i etaara-ran M. Rtartt - 
Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) - ^ ' ^ 

.AII10NIA.(Via P adove. 52 ■ tOL 426160). L. 1500 
Stiidenti L. 800 

. Maoa Slroalu cen IL' Do ' Niro - Dnmnwllra .- 
.vM,i4 . ' , . 

8ALOUÌNA (Pjo , Ba ldu l no. 92 • NL 347902) 

L.' 2000 

Pi aod i i àoldi a e ca pp ' * con W. ' Alta* • Sotiricó 
(17-2230) 

■AROORINI . (P,n .OorborNL 29 • i«L_«791707} 

_ ^ _ L. 5500 

(1^22^M) '*!*** **** *** * 

OtUlTO (P.IO RL d’ora. 44 . NL 340007) L. 1900 


‘Chiuso por' restéurò, . 

MERCURY (V P. Cestello, 44. tei 6561767} L.1500 
. 1. superporno fellecreti 

- /-06.45-22;30) r r •^ j 
METRO DRIVE IN (vie C Colómbo km. 21,-teìé; 

- : fono 6090243) . , , L. .1500 < 

X Agentè' OOT.ife spi* che nit amàve con R.' Moóre - 

. . Avventuroso ' - , ...... 

';v:(2i;i0-a3,35), r ■ ' ' • "U , ■ ' ■'-i, r ; r ; r. 
METROPOLITAN (vie del Coree, 7. tei. 6789400) 

L- 3300 . 

. : Febbre. 4e .ceyelle .con L. Proietti --Cornice 

(17-2230) ‘ . , s. J. >- ./jr .> • 

MODERNETTA - (pjB* RopubMira 44. tèi. 460282)' 

> : :t' -.-.i / lu '2500' 

>.14:.ragazza dot Vagoné 1#M«-' 

(17-22,30) ;• J . 

moderno (p.'Rràubbllca 44 ; tei. : 460285)'L. !2500' 

■ Saxaal abarratiónl ;• ' • • ■ • •'> r'- 

'V."(17-22i3Ó)::"- ; ••> ; r-r -/x 

NEW YORR (V. dèlia Canr*: S6. tW. 780271) .L,' 2500 
VlÉMarà- rà ac la lo - -- - 

VM 14 1 v; 

' rt6.30^3230) ' . ; , 

NIAGAIU. (V. P. Motti. 18. 

Chlùsùra ^attiva <■ -v,'. 

N.I.IL (via B.V. Cararalo. . tal. -9962296) 20ÒÒ 

'• L» cèniM del cenifi} di M. Roséh - Disagit) 
animiti 

>> '(1732,30) ■< 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tal. 789242) 

'-X ; 

Chiusura dstiva ; y y fi r 

OLIMPICO (p.ze G.fde Pobrtano. Ì7. NI. 3962635) 

t ••ri,' ■ ■ '^--tUrlSOO, 

^ Cniusura estiva ‘ ■ -. 

- PALAZZO, (pja dai Sanniti. 9. tal. 4956931) 

y -, k: -, yfi.-::.: v:: ■ l:- isoo 

'>Chiuso' ■ ■ . X-,.--,.. 

PARIS (rio Magna : Gròcie, / tt2.' tal. ■^754368)' 

^ ^ U'2S00 

< . Krenera- .onnlra Kranior con O. Hoftman • Sonti- 
montale - ^ \ r-x- ; 

. (16.30-2230) - ' r - 

PASQUINO ^ (v.ie dal - Ptado. 19. tal. 58Ò3622); 

-■■■■ X. 1200 

• Tbc t b ral y - n lno eteps (I 39 scalini) con K. M«or* 

;.':GìoIIo • 

(163032,30) ■ , . 

QUATTRO FONTANI (via Q. Fontana kS.'tata- 
. fono 480119) . U 3000 

- Chiusura estiva • 

QUIRINALE, (vìa Nesioàeta, tal. 462853) L 3ÒÓ0 
Là vera atoifa daHé k iene ra di Mnnra ' (Frime) 
(17-22,30) * . ' 

QUIRINmA (via M. MiiiBlMm, 4. NI. 0790012) 

VX ■- -L.-250O> 

• .Sdbfan dtamora di N. Mikhaikov - Dramàratica 
(16.30-22.30) .. 

RAMO .Cmr/(vie XX Setta g ebre . 90. tal. 404103) 

~'i..'2ooo 

: Un delèwllra can la faccia' di Bàgart eoh IL SaecfiT 

Satirico - '. 

(16.30-2230) " : 

REALE (poa Sonnino. 7. teL 5810234)~.'L. 2500 
Inbepid cori M. York * Giallo . - . 

(17-2230) > T 7 . 

RSX (Gorra TrtaNÒ, 119. tN.; 004165) : (. 1090' 
Cbiusura astirà - - _ - 

MTZ (vi* S omo U e, -100, NL- 037401) - 2900. 

Chiusura aptiva 

■IVOU.-(vf* lON ba rdl a. 23.-NL 400003) 1.-3000 
n «glHNonto di MoHe oraan. con H. ScàyBuUe 
' DranunatkoVli;i* ,x: 

“.■(17:453230)^ _v 

■OUGE: ET NOMll ..(vto Oblafta, 3 I. tei: 0 0 4 3 0 9 ) 

- L 3000 

Ttac« arau (Priara) 

(16.30-2230),.. ^ r . - • —-• 

•OVAI : '(vi* iE. ^RliÒart«, • 175. NL . >574540) 

L. 3000 

•enaOra radl N à lia'ran rr.- MIReài . Curàia : VM 14 
. (16,30-22.30) 

SAVOIA (vi* 

Chius ure osL... 

5I9TINA (vie S is i l n e , téL 4790041) 


Furor* orotico 
CASSIO (via cassia. 694) 

Sexy egùlllo show 
CLOOIO (» Riboty, 24. fai. 3595657) L. 1.000 
Chiusura estlvs < 

DEI PICCOLI (Villo Borghoto) L. 900 

Chiusura estiva ' 

DORIA (via A Ooria, 52, tal, 317400) 1. 1.000 
Chiufura astiva >. 

■LDORAPO Ivìaia dalKEsarcIfo, 38.'tal. 5010ÓS2) 

' Follia di natta • . 

ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tal. 582884) L. 1 SOO 
ll cinico, l’Iniama, Il violanto con M. Merli • Dram- 
■ metico - VM 14 . x 

' ESPCRO ' L. 1.500 irK-y- ■ iV 

Chiusure estiva ■ X 

FARNESE D'ESSAI (piazze Campo del Rori, 96) 

' Chiuso per resteuro' ■ 

HARLEM (V. del Labaro. 64, tal 6910844) L. 900 
Aeéasfinlo aul Tevere con T. Mlltah - Satirico - 
HOLLYWOOD (vie dai Pignoto, 108, tal. 290'851} 

, ■ ■ N- - ■■ .X- - L. t.OOO 

: - La cónteeea la conteaslna a la cameriera coti C 
\Aurel - Sexy - VM 18 ' -- . 

lOLLV (via L. Lombarda. 4, tal. 422898) L t.OOO 

• Sparmuta cori D. /taddon - Drammatico - VM 18 

MADISON "(via G. Chiabrera. 121. tol. 5126926) 

. • - L. 1000. . . / . . , 

Supertotò - Comico ' 

MISSOURI (Via Bombelll 24, fol. S562344) L. 1200 

• L'IncredIblla Hulk con 8, Bixby - Avventuroso 

. MONDIALCINE (via dai Trullo 330. tal, 5230790) 

L. 1000 • ' ' 

L'incradibiI* Hulk con B. Bixby t Awonfuroso -I 

MOULIN ROUQE (V.O.M. Garbino 23, i. 5562350) 

L- 1200 > ; - 

Mannaia con M. Merli - Avventuroso ; 

NÓVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Vai 14. 
tri 58(6235) L.. 700 far.. L. 800 festivi 
Dtacula con F. Langella - Drammatico ' • 

.NUOVO (via AscianghI 10, tal. SS8116) L. 900 
Superman .con C.' Roava - Avvènturoso 

ODEON-'/p.zzà' d :Rapubbiiu d.^tcl. 464760)ì L. 800 / 
Lo malizioee con J. Reyneud. • Sexy - VM.. 18 

PALLADIUM (piazza 8. Romano 11, tal. 5110203) 

. r'L. 800 ' ■ 

/'•' Sexy excltation 'x'- , .,- 

^PRIMÀ. PORTA': (piazza Saxa Rubra n. 12-13,' taio-;- 
V, tòno 6910136)t.L, 800 ^ ' 

‘ Non pervenuto ‘ ' 

RIALTO (via IV Novembre 156. tal. 6790763) ' 
..'L 1000 , > ‘ . - . - ..■ 

, All American Boya^ cori D. .Christopher - Satirico 
: RUBINO D'ESSÀt (via 5.. Saba ,24. ^taL ; 570827) 


"V y ‘ 


Lo 900 


.Qjlùaura'estivav; 

SÀÌÀ ÌÌMBErTO Tvia d.- Mareodé SO, tèi/ 6704753) 

.''L. '900 -- . 'A . ■ ‘ yy -', f,y. 

. ' Chiùsun ' astirà' V /. ' 

''■■,-ConfaNloh|..òl,‘ùlta^ràjiìràrà>ii*ynta^^^ -'r- ! 

xTRIANÒN' 

.'-'T,^éfli;,di fEmàhiiallb ' /' yìy.. f 


Ginèiiiàftòàtn 


h:i y-:- 


VIRTURNO (Vii Volturno 37.'.tèu .471557) L."iO(n 
fc -.^l*BtAliélta.4]5òféiWè-.’ n^-lUvhrié'’/dt7<'ii^IèèÉ!Ùò^ 


* i * “ « ' *' *• 


Alceité 




21. NL 665023) L. 2500 



NL 391961) 

■ u. ir' 


cade -di' Rion 

(vie Vfnttneta, NL 48S46M L. 

(ICÒO^aO)- ' < 

T1F6AN Y (vi a I L De Fra tta. NI. 46 2396) t. 390». 

n636«30)*^**^^ ** 

TREVI (oN S. yigrauae, t, NL 9789619) L. 2900 


àMON (Vi* dbl 4 CanteaL 93 - NL 461936) 

k. - 



(16-22.30) 
CAPitlH (Vw C. 


CAPRANICA (P.sa 


• N plieN'Gbn J. Gb rtrad 
(17-E3,30) - - - 

CAPOAMCniTTA ( 
fon* 6766957) 

LtaaaaN* 6NN pNnsa-dl 

■QtalJ* . VM 14 V . 




U 
VM 14 
<17< 





(W b rawe ràn-T. MOIiii « A 


(NM. JU nMà ML . 866884) 

ì -li.-?.'.'!, .k'i.’' 



H BMN 

VM 14 
(16.3Ò-28.90) 

ULISSE («io r^oitrttao. 394 tot *3574**1 l * 006 
^ L’ No ed lbfta Hgifc con 6. lixby - Avventuraeé 
;ÌW NVER5<^_ ( via Orai. 18 . ty 6560sO i w. / oOO 

ran W. Alta* . Cranira - VM 1^^ "T"*” 

(17 -22.88) 

VI66ANO (nzf V aibiii s . 9. ««. 891199) L « 


VIUNA CLAMI Cura S. 


28. NL 


(pra SAL 
aottve ' 


NL 871397) 
L. 2.806 


Seconde 


Vaolia ; (Arili*) ■ '■ A} yy - v’ 

; 'Anenlnw-'aiittarinòiM'.'.''.''.'i .'•'Xx.'i-I 

/-dragona: (Acirra). - . :•,-> ‘ ■ r ■ 

•. -CoàtimMvnira à.diiamàrio trinttè -con T.' Hiil' « 
• ' Sriirìco. ' .. r , ; . . 

,ì M. lifràNf oèd w cò, I. prataàrarì cori 6.-'GuÌda' - 

' ' Comico >''r "---V'X'l 

/LIDO.;'(OéKb) :'v ■:/! V,/--rv 

-il testimone con : A. Sordi. V/Drammotiee - 
^mare -(Ostta) : 

„ IJW* ràn R. Helptriann •r; AvvrittGreie V:VM‘ 'ti| 
esuHcó con'.L.' CarsH y-SèDor..' VM 16 

..NUOVO 

.. SeiperNu con C Reeve - Avventuróse' ’; 

■91 lASlUO .. , 

^^^Atraodb^h^-/toni S.'/M«-Quran - Drà^olfeo 

-lUpose ■ - ■' ■'■■' ; 

.TUscOLANA ì'i'/.'. 'iK''' -fi :;-'À 

Ripòso. , , ’f ■ 






Ostia 


SfI TÒ (v i *r dri RonraènoH; taL 6610705) , L. 2000 
- ."Kr^ra- 'coMra Kramor con D. Ho(Tm*n • Sentf- 
> mentale . 

. (1630-22.30} 

CUCCIOLO (via dot Paltottfn]. talo t eòe 6603186) 
L. JOOO 

t Ag. O67.raome drilo ptaNla d’era con R.-Méec* 

, ; Avvénhirpse ' - '• : . : ^ 

SUPERCÀ rvia Maiin» 44. tra 66962801 L. 2000 
■ H mogo' di Lnblin* -con L Fl etchor - P i ra mi ra ll eé 
. VM 14 . V 


Fióinìcino 


TRAIANO (tri. 6(NX>77S) 




con .B. Spencer • Cenitra 


Sale diocesane 


(rio Tand 94. NL 7 5 7 8 699) 

-- stadio con C Heston 

KURSAAL (ra PbnMe) 

■ Sn poraraé ~ Comico' 

Timu tris degli EtróseW 40. tei. ' 4957765) 

- n «oN Rranta con C Lee * DrammoHco - VM 14 



LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


TERME 

ACQUE 

AlBUIE 

A 86N m XUL 66 ROMA 

iSSSrn^iimTSm 

ÀniucEii-im 




.Li. 




. L ... 


I 








M- 


;. 

Vi 

i' 


V 




■•■C - • 

r“v. ^ 


è* ■ ' ’ 

^ K 

yf 

« *■**,’: f 

w 

vÌr-«- 

' Vv- 
; ■:„<• ■• 

j--*' ' 


• / 

■^'' - 



•il4 runitA 


• :, .. ..:, ,. \ • 



* 1 ^-. • ’ * r-1* .'-■fj .. 

■. «: .^ì>' ?■ v-:''-i^ ; ì ■ 

.y.Vi ._. . »■ •', J 'f. '...v-'- i-l 1.,. 


(;V*ii«r« 18 Jwgilov IMO 


>/ V'- X X ^'• 

• > / •.-•N' ■.•;.N>^?!••• M-xrsv •:• '.< 
••• 'v;->>;y:.:-.;v>; t.. 

5 <» A •''i !>.? 


•.•v: •+•.*. • 



Dopo rpiimpiadé Oreste « chiude » con lo sport attivò - Le dichiarazioni del 
delegato della Santa Sède, cònsigliére spirituale della squadra italiana - Syl- 
vester (a Moscai comò itaiiahò) giudica il boicottaggio ai Giochi olimpici vo¬ 
luto, da Carter « una ' cosa triste » - Pàtrizio vede Cuba ^ favorita nel pugilato 


Ariinlstra ufM iMo wtfrata dot viltaggfo Olimpico, a destra'atleti Halfanl a belgi ai scambiano souvenir n ^ ' 

, ■ •■ . . ■ ■ . ■•• . ' .. .>• . -4v.» i 

■ ^ t ! i K . ■ • ■• .- - - • ^ ' ' ■ - '. v-: =' ■ ' * - • 

n clima suririsca^to dalle polemk sul boicotiaggio è^^ntrato netta nor^lità 



Ea t carta dei gipin^sti i;^ AUo.stadio Lemn.la ceriìnoma di; apéiiiiM 
la Moscova^é i Shoi^iattellii il'ittonastéro deUe vèr^m e Talbei^ói Jutìo^ 
Gli impianti di Leningrado, Tallin, Mnsk - Ottanta ihiUo di sportìvi; e 


^ ìfellà nosira r^àzlonè: 

MOSCA — Vaiò Kharasòld: tuttio-bò* 
ne. Oramai è quésti, la parola d’or* 
(Mne dal sovietici aUa vigilia del* 
Fàpéètóni- del' Giòchi.- H oUma, 8Ùi>-. 
, riscaldato. dalle polémiche, sul boi* 
oottaggio, è riehtiitò nella nórma*’: 
htà-e il -iptoblema' nubaero uno vè 
far fUnslònare la macchina orga** 
nlszatlva. Cosi per verificare lo star' 
to* di^mobilitazione 'oonqpiama per- 
i lettori4 de. « l’Unità», ^un ultimò, 
aopralluogo sui pilncliMii obiettivi' 
spo^vl: Ci è d’aiuto la «carta» 
éhe viènè consegnata ài gloihalisti, 
una mi^pa della capitale con ae* ' 
gnati In rosso 1 perco^ òhmpiei'-(9 : 
Unee .magìstrah si stagliano suU'a* 
nello come^tahtl ragi^ di una'im*' 
mensa ruota): in nero i dmboìl dei 
vazi sport. ' in verde le . sone ri* 
pòsa Ed eccoci a Iiusbnikl^ l’iinznen-. 
so parco dove troneggia lo stadio 
« Lenm»' complètamente -rinnovato 
e .dotato di quattro ^gwteschi pù* 
ehi di riflettofi per consentire lina 
completa hlunhnazione- notturna .^ 
fàvoijja le riprese déUa TV a ctdorl 

Nelparco^ tiisktìld- 

la base di partenza 

Qui è fissata'la cerimmiia d’aper* 
tura, ina accanto all’arena . (a»i^ . 
.8^ti oltre centomila posti) ' vi so* 
nò-altri complessi di valore come il- 
tMlazzo dello sport, la piscina oùm* 
1^' e la sala-«Universale• deno¬ 
minata. «Drusba» cioè « Amicizia ». 

; n complessò di Ludmlld 'sarà quindi 


la base di partenza dèi Giochi, è 

■ qui che si accenderà la fiaccola ohm* 

pica e sventolerà la bandiera con i 
ctnqùe cerchi, v ' . ; . tt? 

-L’ambiente è del suggestivi: di 
.- fronte la^ Moscova con i battelli che. 
Invitano a compiere un giro per 
’acc^èire la -càpitalé da una angola^ 
aiònè . qei .tutto nuova; nei -pressi 
. il. monastero dellé Vergini con le' cu¬ 
pole dorate,' le icòne, e la folla di 
péllegriiìL Foco blù' In ‘ là ' Taibergo 
..Tunost-primo esempio di costnudoni 
prefttobricate.; , -, 

- Dalla « tose » spostiamoci verso la 

■ periferia, verso Kiilatekoie e cioè .lo 
' « stadio di^’acqua » come viene ^ 

. chiàmatò fammarmente dai mosco- 

, vitL Anche qui dopo!aver supoàto* 
una fascia di-boschi.)uno scenario 
aperto,.bèllo, spàadoso. Le.^dlnate 
‘.si àffacclaóo sullo specchio d’acqua 
; desthu^ alle gare! di canoa; poco 
.piu ' Ih là-^ il. nuovo - velòdromo e i 
caóp^ per il^tiro. Anche qui massi- 
.ma organizsazione - e. cmhe al st^t 
to^ « tutto -farae ».. Altra- tappa ver¬ 
so la strada di Leningrado: qui lo 
stadio dd r « Giovani Fioni^ ». il 
Complesso ; della - Dinamo - (football, 
hokay, ecc.) e poi un salto verso la 
grande realiasarione della sala spor¬ 
tiva plurivalente situata nella « Prò- 
^>etUva della pace ». Qui 1 sovie¬ 
tici hanno fatto cose veramente in 
! grande: Priiha hanno sventrato tm! 
intero quartiere (e qui va detto che 
^ hanno colpito duramente anche al^ 

‘ cune palaéiìhe che segnavano il gu- 
' sto di un'epoca...)’ e poi hàhiio tiia-, 
-tomi una. sorta di colosseo coper¬ 
to. Lo stadio che ne è vóiUto fuo¬ 
ri è quanto di più razkxiBle e awe* 


hlrlstlcò: l’area potrà ospitare twrle 
• esibi3d01»l.!,-,i;-.: 

U giro potrebbe cohUnuàre^sUlìav 
strada ;peb Zagorsk ihuo .JÙ campò , 
per il tiro di Mitlsc, zona di dàcie 
’ caratteristica anche jier la buona aé- : 

' qua di fonte. Moscai-'offre’ ahooià- 
centri- spòrtivi, mt^fòine vale' la 
na; di spostaiai^Hleì^alle fattre. 
tà olimpiche comò LèÙlhgràdo dóve 
tutti i‘! campi séno stati’rìcòètrulti'' 
! e .risthittUrati; a Kiev dove U gran-; 
de stediò, ha subito modifipa^piii, 
notevoli à Tallih 'doveIo’ sp^hiò 
d’acqua del porto ospiterà le-règaté' 
e a Minsk dove la' vita sportiva, 

' già èstremàitonte intensa, verrà rav¬ 
vivata dà questa v.Olimihade. ; 

;; ^ 7^^ V ^ 

' Dati e cifre nella : nostra -vdoce ; 
panorandòà si accumulano nti tac- , 

. cUino.'Risulta coèl -cbe-alla vlgUia 
delle. Olimpiadi i éovlètièi che. pra- : 
:^.,tlcanò àttivEznente lo spoòt 8<mò 80 
,milioiii .su':Ciroà 2&0 miliooi di. abi¬ 
tanti; vi'sono 55.600 àlléhatòri pro- 
c fesdooisti, .16.300 profeao^ di gtona- 
stica. Ma nell’attività sociale -r- e 
quindi fuori dal circuito delle scuo¬ 
le spèciidizzate — sono àttivi clr- 
! ca . sei .'milioni di aUmiatorL.Nò, non 
avete'capito male, sono < sei milioni... 

' Quanto agli stadi regolarmente 
funriònenti questi sono .trezhila con 
una càpecità maedùia di dodici mi-: 
liòm di 'spettatóri. AlTufflCio stampa 
delle Olimpiadi fornendoci J dati 
qualcuno fa paragoni òòn ^'ànni 


i Cpahoràmh sùggéstiyò : 
: liò deli’acqùà» 

sei milioni di allèhàto^ 


v< : . -r-,. / 

passati. Risulta- cori che ìà'^spìn^;. 

. olimpica è - stata decisiva òer f àr t ,' 
qòmpiere im.. jùlsso' avanti,'! ;;4’ 

■ Éd! eòco Èlitre nòtizie dal taccul- ’ . 
hó.!.RadÌÒ.Mosca,in lingua italiana' 
lancia" ùn cohéòrsò. J’ premi in pa-' 
Ho, ! sono ibusteV'filateliche' àprinio 
vgiorno.» è cartiriine con firme auto*''' 
gfafè degli .e£Mrtlid;sorieticÌivLe 
■mahde; alle .quali' bisogna riSpohdé- - 
re^lscrivendo a- Radio Móecà)'3 sò**- 
^nò < gèatpl lotarimel--l) In quali città :: 
: deil’UURSS . Si svòlgono: 1 Giochi 
olimpici? 2) :Chi vincerà' neUo'^oA ' 
che laeferìte? 3) Come giudicate k>. > 
i sriluppo dèi contatti-spòrttvi tra Ita*. ^ 
Ita e URSS diUle Olimpiadi di Roma 
^ad- Oggi? - 

‘ Sèmpre ;riil tàccuinò c’è infine lo 
itineràrio (Mia flaccola iriiinpica hél-r 
le strade di Mosca. D:fuoco-:8acio 
giungerà oggi ■ hell’c Aùtoaìàìlida '^ ' 
Varsavia». pasBeFà.suto-gfàhdecin 
oomàbariane e poC dal' «7..QÌiiilóme- ' 
tio,' tommc^hà la’maicià vèrso la - 
caiHtàle.-Prima cerimoilia. di 'sahi' ' 
to all'Arco eh frriphfo sul Rùttuóvikl . 
Fr of pé à f, pòi'sosta ili’obehscó.cbè. 
riohda' la-dif<mà;di MOecai quindi. ^ 
eh^ sòsta al iDoniimtàto' dél :MUi- ^ 

. te . Ignoto, meeting ..neOà piàsàà dM- - 
Maneggio e infine sòsta^ pér-la not-:' 
tè; nel: palazzo :del- comune.' Dcùha- ! 
hi mattina partenza di Uliaa GorirJi 
r-.e cioè, dal palazàò del Mossdviei., . 

' per raggiùngere attraverso la , 

« FrnpetUva Mane » la piasaa' -Kro* 
pótkin, la via'dèl «Metro» e la prò- 
spettiya del. Kòinèomol e lo stadio 
«Lmin». SaiàxBwsov -a; oompim- - 
questo tragitto . cK*ad accendere, ll v- 
'braciere.--.. 


Cario B«nadétti 
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Ner tomto drbd^et lò rinuncia degli USA spìaòo la riraclà dì, padroni^ d^ 


Italiada 




I 



ibclie la evecchiaa Jugoslavia di Cesie dirà la sua mia meda^aSarà la Svezia la sf^adrà* 
rìvelazìone? — Séihbrano in crisi due tradiriòmdd c grandi » ; come Spagna è €e<^loyac^ 


MOSCA' — Un tornèo orfano 
dri auper-campkah óUaaihcL 
Questa è la c onalde iariooe 
amaca-Che-Viene in. mente 
quando H pensa al basket al¬ 
la vigilia dei primi incontri 
driroumpiade di Mosca: ET 
inutile nascondersi dietro 
(jntfimqne tipo di consideia- 
lioni, la v^tà è che non e- 
aiste probabilmente un àltro 
^xxt in cui l’assenxa degli 
USA abbia-il peso e il signi- 
fìcato che ha nella pallaca¬ 
nestro. Basta scorrere, d’al¬ 
tro i canto, l’elenco delle me¬ 
daglie d’oro delle altre edi¬ 
zioni dei Giochi: da Berlino 
1998 (anno delllntroduriahe 
del basket nel programma) a 
Mòatteal ’TS, otto primi posti 
Sono toccati agii americani, 
battuti solo nel *73 a Monaco 
dai - sovietici . nella . finale 
«gialla» con il caneatzo deri¬ 
sivo di BeloT ottenato 011*01- 
time eeeoadò (dot» cète la 
partita era stata dicliiarata 
finita e poi ripresa dalla con- 
fttsisBiina giuria). Otto viti»- 
rie (sette ooiisecutire dà) TS 
al ’VB) con' le qnàU ^ t^SA 
haiùio mostriAo nel mondo 
alcuni del pià taicrediirill ta¬ 
lenti di questa - disciplina : ■ 
tante per far qualche nome 
BUI Roaaell a M^Iioutm^ 
aear RObetiaon a Roòaà, BUI 
BraàléT » Tokyo. 

Cbn questo non al vuol di* 
re àie gli UBA avevano già 
in - taaoo Toro di ' Mosca') 
AmL uno dal più gn md! ino - 
tiri idi lammarioo è pmprfo. 
qoBÉo di non poter skataiten 
- al grande aoontro fra gli a- 
nericahl e U su^eqr 


in piedi dal vecchio 
Gomelàiy per difendere il 
prestigi dri basket aorietloo 
davanti al proprio pubblico. 
E infatti — fuori gU USA — 
non c’è téenioo, giocatore o 
appassionato che non consi* 
d^ l*DR88; 0Òme la strafa- 
vorita del torneo. 

LUm dispone di un quin¬ 
tetto base assolutamente ec- 
cezionale. Cominciamo da 
Wladimir Tkacenko, pivot di 
3 metri e 30, ventitreenne; da 
due anni giudicato miglior 
^ocatore europeo nel refe¬ 
rendum fra i ! giornalisti del 
continente. A Montreal, dove 
l'URSS fini con un deludente 
(per-lei) terso ■ poeto. 'Tka* 
oenko era ancora una mon¬ 
tana umana, utile in dife¬ 
sa, ma poco knobile e poco 
cstiaao. A d es s o si è trasfor¬ 
mato ih un centro tecnlca- 
mente completissimo, mobile, 
veloce e cattivo quanto serve: 
un gigante davanti al ({uale 
molti avversari hanno dovuto 
issare bandiera bianca. 

Alle sue spalle c’è un 
playmaker di gran classe e di 
esperieom come il ventotten¬ 
ne Breinin. il «vecchio» 
(M anni), ma sempre valido 
amihiei Bekiv, U giocatore di 
rasÈrior cla.V3e nella storia 
dèi badKt sorieUco. infine 
due ali potenti e veloci come 
M^lUcih (36 anni, m. 2.05) c 
Tarakanov (23, anni. m. 3,01). 
Dietro di loro altri gieeatori 
di grido: Belostenny (pivot, 
di m. 115). hapt^ (ala, m. 
166). Bdeshko^ (guasta, m. 
1J6), Khomletua (secondo 
|i^. nk Irtaórnom una 


squadra fortiuima.' 
in tutti i ruoli, e che per di 
più gioca in casa: ri vuol al¬ 
tro per p r o nosticarle l’oro? 

A insidiare U saooemo del 
.soviètici proveranno, comun¬ 
que, in paiecchL'Friraà di 
tutto gli Jugoaiavi, àie a 
Montreal, graaie alla vittoria 
per un punto salTItalia e a 
quella successiva soU’DRBB. 
ottennero il diritto dL. per¬ 
dere la finalissima con gli 
USA. Là Jugoslavia è squadra 
notissima, ma anche un po’ 
vecchiotta, fatta in gran par¬ 
te di atleti onusti di gloria c 
di acciàrchi. 

I nomi sono famosi anche 
da noi: «Creso» Cesie, il pi¬ 
vot nionnone, colonna fino a 
ieri della Sinudyne; e poi II 
play Kicànovic, le ali Daltpa- 
gic e KntuloTic, la guardia 
Delibasi^ ^ altri pivot Ra- 
dovanovic, Zizic e Jerfeov. 
L’allenatore Zeravica co ma 
ancora su di loco, rinviando 
al dopo-Moaca ropccaziane 
svecchìaiiiento. I pregi sono 
la clmee e l’emisxicnaa, i di- 


feèti rovrio:calo di.iiioUva- 
ztane ki camplani'taÉito’ af¬ 
fermati e gli acciacchi che 
molti di lóro si pórtano die¬ 
tro. r . 

I^reonalroente alle spalle 
dei due squadroni 
proprio V Ralla di 
Gamba. Nata fra mlDe poie- 
niicht (quelle par le . eeclù* 
stoni di Canaio prima, di 
Caglierit e- Bailviera pel. 
quelle per l’inseri m e n to di 
Bitveàer e di tanti gio^i). 
la n as iop a le amuira M sapo- 


Qoesti i gironi 
e il regolamento 


7 =■ 
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lo metterle a tacere a suon 
di risultati e di gioca II suo 
pie^ magj^ore è la p res e n - 
n di alternative In tutti 1 
luah (penino per <iaeQo di 
pivot: Vèochiato appare or¬ 
mai maturo per sostituire 
quando serve retcìrio Mene- 
^in) e tl gioco, modeiho e 
veloce In attoepo, grintoso e 
tutto d’anticipo in difem. D 
difetto la scarsità di «osochl- 
ni» per il tiro da diàanm-<à 
qui le poleralàie ou Canaro) 
e la t enden aa a momsntt dt 
Ipnosi collettiva di quàll àw 


partita già vinta. 

Dietro a queste tre, tante 
Ipoteti. nìa nemona c e i t es s a 
Ci.soQO ona Ceoeslovaochla e 
una Spagna aUa disperata ri¬ 
cerca di sostituti per 1 toro 
vecchi campioni (ma- ancora 
hf ' h a nn o trovati), una 


Polonia rimasta indietro sul 
riano tecihoo e «ripescata» 
solo per la rinuncia di altri. 
Pai to dae luda roerirane, 
BiasUe e iCuba:' entrambe 
con gif stessi inobieml di 
Cec oà ovacctita e Spagna (c 
Caha C’è solo per la rinuncia 
del MeMtoo). L’ontatdsr po¬ 
trebbe ess ere la Svesto, che 
ha 'impegnato sUmiuamente 
àl'ài»un1 a Qfnevra e ha in^ 
Mdrsich un pivot di 
Imo valore (ma la 

_ ~ ineredlMto a dir* 

àiì — è- . 

POI eb rAmtralla. con amiti 
gferótori di scuoto americana 
(ma anche tot con . pochi 
Éhtitolili) e le dueMymjbili 

JSTmL Insemros'riù ri 
guaida da ricino, ;più asmbia 
ohe ’bna m edagl i^ ai notori 
■ ^)Bpria''to 


■ ■il-'. r • . . 
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Da uno elei nostri Inviafl 
MÓSCA — « Tra dieci giór¬ 
ni emetto ei confida- Ore¬ 
ste Ferri col suo beU’accen- 
to di Crémona, mentre sor¬ 
ride con una vena di ' mà- 
linoonia ». « Se ho HmPiuii- 
ti? », aggiunge; ; « No. : Smet¬ 
to con ramrnarico ma insie¬ 
me con gioia. Sono in lieza 
da 12 anni e ho il diritto di 
chiudere la' mia ' carriera di 
canoista per occuparmi di 
più delia famiglia. Farò an¬ 
córa : sport; rhà sema- agoni¬ 
smo. Ami, solo con ttn piz¬ 
zico - di agonismo con me 
stesso».- w‘ : i 

Oreste Ferri, oainpionè del 
.mondo dei 10.000 nel ’74 è 
dei l.OOO e dei 10.000 l’anno 
scorso, debuttò ài Gioctìi 
Olimpici nel ’72 dove si piazzò 
quarto nel K4, A Montreal 
fu quarto nel Kl 1.000 mt. e 
settimo hèl Kl 500 mt. Ha 
conquistato 2Ò . titoli italiani 
Peirii Ohe di professione fa 
l’insegnante. Quattro anni fa 
ebbe una vigilia tormentata, 
perchè, .non Riusciva, a conci¬ 
liare lì'lavorò con‘là sùa du¬ 
ra • pratica ' spòrth^’a; Stavol¬ 
ta -non ci sono problèmi : nel 
febbràio’.scórso,' ha Infatti 
avuto il ’ « distàbco » (riceve 
ciqè lo, stipendio -r- dal. Qphl 
e? non Idailo, Staio — senza 
àyèr ! i’òbrilgò di.. insegnare), 
e Ih, tdù' pòtià ùsùfrulre dt 
tinà déllé to^Iàll ^borse di 
'stùdio concordate ' tre Coni 
e federazionL' D caniplohe è 
in eòcellehti oondlzionU pre¬ 
senta un fisti» asciutto e 
potente. Due profonde ru¬ 
ghe'gli scavano però il vol¬ 
ti abbronzato, agU< àngoli 
della bocca. Or^te.irefertscè 
le gàre! lunghè. ichè però non 
fàhhò pa'rtè dèi programmà 
oHinpioò. Ma è talmente pré- 
pamto òhe si può ' tfanquilla- 
nìehto scomméttere àù di lui. 
ànéhè' sé. ririèfeHàce che non 
si ; TMÌrli di ,rittòrià'. ' ' 

Mi)» -SylvesterV. ’ riocàtoré 
di basket; nato: 39 anni fà 
a Cincinnati,' CHiia résidentè 
a :ldilanò -:ma in ^procinto di 
V tfaMériréi.a. BÈmrò con mo¬ 
glie:- . (Luisa) i è .'fIgUolettò 
! (MlÒheél, : 5 ihesD .rr-' poiché 
11' Bìlly i’hà ceduto , alla Sca- 
vòllriì v-^ :*pwcisa di,’ ésserè 
«a Mosca cohtè italiànó». 

; « óome ’ainèriccnto », laggiuiP 
; gè, e mf sàhta^màlto ■ isótaur. ' 
Jtoeò, '‘àond uno del ;gmppo.' 
delia ÈgHàdri:‘ É‘ ihi ci trovò 
béfieb:'. 8ùl-)bòieòtt8ggìo dice 
che'» to' trova- triste. «B* Un 
pecMio che et siano gli 
"àneHcant Penso-che ìd po¬ 
litica non dodrèbbé rovinare 
Io : spòrti VOiimpiade A una 
eeperichaa àffasctnantè che 
non èi-TdóvrétIbe perderà».' 
Mike è in Italia da sei annl^ 
e pàfla’benlsBimo la- nòstra 
lingua, "hà ottèoùto ^ la eli-. 
tàdlnenz» ItaUanar à viaggia 
col doppià pasóqiorta ma il 
: DipàrtlnMnto (tl Stato ame- 
ri(»iiò gli hà détto di aòdàie 
. in .'pzpT con quello .italiano. 

à/t ‘aflioógfo? ». inormóra 
col tow Italùmo .ben iactmdi- 
to. ; èst età, bene. Il cibò , è 
bùonò. . gli alloggi. «^iegugtL 
jfi péra però .uh ■ voC-troppo 
tranguitio: Jfi- aèmom di:et- 
seré in ùn edUege. univeres- 
twiò. 'Ma-a'.ben- vedere va 
. bène . così ». eLTtatiaZ Ss. 
tutti girano, poseiàmo' bai- 
terài-oUa pari con sovietici 
s rèpoètooi ». -, '- 
Anche Rehato VUlaltà, pi¬ 
vot vèneto di 26 anni," pen¬ 
sa 'che l’Italia ha ' Ihiòne 
chancesl sObiettivamente», 
dice, * Urlone Sàoietica "e 
^/aposteoM. sono più /orti di , 
ùbi^nià non b diato che delà ; 
bàlia. ".Phioere;' vedo óamun-: 
gme i soviètici uh meào gra- 
-dino-phs-aa degU fugosìavL. 
Poi teniamo nói assieme ai 
brmsilUnn, ai cubani e agli 
spagndtL Sarà vnà . belia 
lotta».' 

^Mriaio CNiva, napototano 
di ,a, mimi; peao aùper fcg ge-, 
rè qprisa «tinte.da tutti.!: 
pori. iW. dlroiacinto per il 
veto ai militari anche ae, .di- 
eé: «Noè non ne suono Stati 
t a centi .-Devo dire; per la v- 
TUà, ehm non abbiamo nep- 
vgre. accerto trmtmi per te 
haighe indecisioni rMatsOe-ul 
bot eotP sggio. Mot pssgm cf ato- 
mo. Umitati n ìooorare con 
tmpopào è werevmmente». «te 
mie pos sOtìità ? ». Ci pensa 
un a ttim o e wtoga: «Sarà 
anà WSeria. Ftoiciè ai sono 
ais lHwfm i puf» dei «nati 
non si sa nuOmi Non ss^pim 
mo per esempio-qosdi nooot 
p rnpoT re nrìff i pnesf 
afrieosit .£ s o pp f a m o poco 
anche di Caha che è fané la 
potensa p v gOistien già inte- 
rassmnie o ptà rieca di atleU. 
itol'eoossusgme sto benone. 
Qui al vdlaggio si vive bene 
e ei si può ttBenmre con trmn- 
guiBità». 

Al - villaggio ohinpica che 
dopo to QUmpiedi diverrà il 
cuore 41 una città satellite 
(U Morea, die potremmo an¬ 
che diiantore epUinpiagrad» 
c’è una cappella ecumenica 
(« cioè aperta a tutte to ooo- 
W m l fl n i) btola e a c c èg Uento . 


: sentito il viaggio di padre Ed¬ 
mondo. La cosa straordinaria 
consiste quindi hel fatto che 
c’è stato il bòicottagglo degli 
Stati Uniti, della Norvegià e 
della Germania Federale, ma 
.non del Vetipano.. Il sacerdo¬ 
te è; stato parroco a Roccarà- 
so per 34 anni, k A Roccaraso, 
come sapete, c’è una bella sta- 
siane invernale, per gli sport 
nordici. Amo mólto lo sport-e 
posso dirò,di conóscerlo piut¬ 
tòsto'bene». Spiega di aver 
ricévuto il distintivo, duro del¬ 
la FISI. (Federazione italiana 
spori Invernali), e ,di esSére 
stato presidente ■ dello Sci 
Club' di ’ Roccaraso per ' di¬ 
ciotto anni: Due stagioni fa 
organizzò addirittura i cam¬ 
pionati.. italiani Junlores . di : 
fondo. 

Parlando di ' sport, > coglie 1’ .* 
occaslohé' -per. fare una gar-' 
bata polemica con chi ha 
male interpretato 11 documen¬ 
tò della conferenza episcopale ■ 
sullo sport e il . turismo. «Dal 
documento — .precisa ,— è. 
stata/ estratta uria frase là 
cui lettura fà pensare che, la 
Chiesai\’sia : contrarij;/ allo 
sport domenicale. In realtà 

. • - . . • . f f ‘ L' 


nel documento era detto che 
visto come ormai là società 
' italiana ' sia avviata al fine 
settimana non lavorativo, sa¬ 
rebbe bene fare come i pae-' 
si nordici, che propongono V 
agonisniò.sportivo-il sabato», 
«Il documénto — aggiun¬ 
ge-— esaltava to sport come 


f. •• 


; inranceseHouvion 
l^niiiàle nell’asta ; 

FARiaX -r: : il francese 
'PhÌHpf>é Houvioh ha sta¬ 
bilito con m. 5,77 il nuovo. 
primato-mondiale del sal¬ 
to. con I l'asta dùrante la 
riunione di atletica legge ¬ 
rà «Sport 2000» in cor¬ 
so' di svolgimeritò à Pa¬ 
rigi. Il record preceden*. 
té era stato stabilito Ì1 
primo giugno scorso a Co-, 
lombes (Parigi) dall’àltro , 
francese'Thierry 'Vigneron. 


. *■. v-'iir :t;' 

veicolo ■ di fratellanza,' di 
scambi culturali/di buona sa¬ 
lute». E'chiude là garbata 
polemica felice di aver, po¬ 
tuto spiegare l’equivoco. Sul 
villaggio dice che è- pulitis¬ 
simo e che si sonò órdine e 
tranquillità. « Abbiamo avu¬ 
to difficoltà all’inizio. Siamo 
arrivati all’aeroporto alle 16 
■e abbiamo potuto andare’a 
dormire solo dopo.mezzanot¬ 
te, ma mi pare che ai tratti di 
cose facili da capire. Cóm- 
prendiamo benissimo le esi¬ 
genze di sicurezza dei ^ sovie¬ 
tici». A proposito di, slcùres- 
za va détto che si vedono pa¬ 
recchi poliziotti, ma che nes¬ 
suno di essi è armato. E va 
detto pure che eseguono 1 
loro controlli con molta più 
cortesia, per fare un esemplo, 
del canadesi quattro anni fa 
a Montreal. 

' Cambia 11 tempo. Le nubi 
nascondono il sole e comincia 
a piovere. Ma à questa lati¬ 
tudine, dove l’estate dura po¬ 
co, è normale, e spesso la 
giornate sonò un leva e met¬ 
ti di giubbetti e golfini, 

! Remo MusumBcl 


: : 7 E' l'URSS io fovoriio nello pollonuoto 

Il ySètteteilò^ aiziirro 

Montreal 






La squadra del GT cori gU australiani 


’ MOSCA — 39 luglio 1976: A 
Montreal, Canada, allo siàdto l 
del nuoto, il «Settebello» .'dèl¬ 
ia pallanuoto pareggia (3-3) 
(ìon : L’01anda e conquista là 
medàglia d’àrgento. ’ - L’oro, 
per la sesta volta, se lo sono 
conqxHstato in anticipo gii 
ungheresi 'maestri di questa 
disciplina spoitivà; il bronzo 
viene assegnato agli olandmi:. 
pur,, pàreggiàndo contro . gli 
. azzurri-é pur finèndo con idi 
stessi pùnti (6) l’Olanda-si 
claasìftoa àL terza.posto./Lo 
ha.deciso-la differènza reti:; 
la squadra diretta .da Gianid.i 
Lonzi;,Ito zègnàto, .più gor e 
ne~ hà subiti'inenor 
Agosto 4978. . : A Berlino, 
Germànto, .mentre' In -Argen¬ 
tina ài disputa il «Mundial» e 
là. squadra di Beanct si sta 
conqp(»tando meglio dei-pre¬ 
visto:' H '«SeÙebènòs'lxkiqùi- 
sta il titolo mondiale. h 
primo nella- storia dèlia^pal- 
lanùoto Italiana. : Gh. junurri. 
hanno già vinto due titoli o- 
Umpici: ■ nri' 1946'a Londra- e 
nel I960 a Roma. O titolo di 
campiorie del ùmido, è' il 
premio 'p«r il buon lavoro 
svolto da Lonzi dopo i ritiri 
di .atouni. campkmL.còùie. Ba¬ 
racchini e Ghibellini. ■ ' 

; Bono passati': quattro annlv 
dalla conquista /deirafgento 
in Canada è- due dalla me- 


dsglià d’oro in iGeimania. La 
sqiiàdre àrèurra si A rinnova¬ 
ta: dèi «vecchi» sono rimasti.. 
11 capitano è goleador Gianni 
De Màgistris, il portiere !A1- 
bèrto Albèrànl; Santè Marsili; 
Roldano Simeoni-a-Umberto 
Fanerài (portiere). Gli altri 
sono:'Màss'imò Fondelli, Ro¬ 
meo Collina, Vincenzo D’An¬ 
gelo, Alfio Mlsaggi,'^ Paolo 
Ràgosa, Antonello Steaido.. 

. : Domenlòa -20 -' lùglio: nella’ 
piscina ; dèlio-Stiùiló-.-'LHiin,; ,; 
nella' prima'/^hiatà dèi tof- 
ned:> >ntalia 'Hieòntreià' l|Ur- 
hiimé'-'SOvieticà. là scfùà'dre- 
che.'dòyiebbe vincere il titolò 
olimpico. !■ Sùbito' - dopo 4à 
squadra di ; Lonzi dovrà ve-' 
dèiyela cfmtro la.Svetià/e la 
Spagna: : le prime due s(|ua- : 
dre classificate > partèciperan- 
- no. - ài girone finale^ che : si 
'svolgerà:'all’Italiana. Se gli 
azzurri .potriuinò prbsèguiie 
ravvEritùra/ moscovita ' noti 
.dipenderà 'tànto. dal risaltato 
che ■ otterranno . ■ contro 
l'URSS: per rimanere ■ a Mo¬ 
sca dovrennó eUnìiiiaTe la 
Svezia e la Spagna che si è 
piesèntatar alle Olpimpiadi 
con una compàgine agguerrì^ 
ta mentre inrece,. fra gli az¬ 
zurri. alcun! elementi cardine 
òome/ 'Gianni. De .Magìstris 
'(uno: dèi; più : forti-ed abili 
.ftocatori - dèi - mòiidò) ' e'- il 


rate. 8id plawalt della «ma 
tntenMMtonale dà vUlagsio 
he tneentreto padre Bdnioii- 
do De PaiiflllB, nato M an¬ 
ni fa a FPttormna pleeolo 
centro, aknoreee nà preesi 
di Sulmona. 

r nn sacerdote slnqiaU- 
ce e dlnemlce. che ha rtn^ 
carica : pamtaeno dire, di 
e apirttnale della 
Italiana.. L’InoariCo 
erotte è cdàesate ep l e c epa- 
It per n tempo Uhero e 0 
». Oloc -mema, fa 
__ aoM atleti, H 

_Bacronla àw due 

anni fa U Vàtieano c h lei e 'al 
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le diretta la cerlewiiia iKapértera 


MOSCA — Là 'nilnaeàe di 
haleeÉtopglo dàle • t rae ntieei^ 
ne kl diretta dàlà c e rli iio n ie 
dà diechi è rlen- 
làrDmàttlna Bm Ward, 
dàirEUR (Eure à elewe) 
avute la bella 
al ;dl rli e n 1 
BBC — di non fàr 


la man l i ro t a zlena I gior* 
naltaU taleàsM : hanno 
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portiere Alberanl non eemo al 
massimo della condizloiw a- 
Uetlca. Ma. sulla carta l’itaUa 
è irà. le tavorite, può ambire - 
alla -C(»iqujsta di una meda¬ 
glia anche se è vero che pro¬ 
prio à seguito dell’operazione. 
«ringiovanimento» effettuata 
da'Jionzi il nòstro ;«Sèttèbèl- 
lò» ha perno dègll incontri in 
màhiérà piùttoi^. ingenua. 

; Evuùa. «conferma :s{.à:;avni> 

' tà Mèri:- gio(à!ndo juna parto ' 
tolla. di ..allénamento (su.:S. 
tempi) controiTAustralia gli 
azturri.nònsonoandatioi-- 

ire YUiì- pareggio 7^1- ; ' / 

7' Ad Aggravare la altùaàione; 
vale- a-.dire--a : diminuire la 
chahces,.ci. ha pensato il mi¬ 
nistrò Lagorlo rii quale non 
hà’perméssò al militare Galli 
(il pi^ù veloce dèUa compàgl- 
he italiana) di parteelpaxé al 
«Giochi», r Lmizi, sarà coti 
costrétto a rivédere gli achemi 
di giocò. Là nostra nàzKmalè 
per avere la meglio nei con¬ 
fronti di uhloiw Sovietica, 
Ungheria : e Jngòsiavià ha 
sempre /dòriito impostore il 
suo ~ gioco sulla rapidità e ' 
i’inventivà. Sul plano fisico e 
su quello Idei nuoto Contro le 
squiMife .dell’jest Europa par- 
tianio’Ì)àttntL Ed’è appunto 
perébè mancherà anche Galli 
oltre, ài vecchi càn^óhl di 
Montreal che 11 compitò , per 
Lonzi e Ràspini (ex campione 
ed attualmente consigliere 
della FIN addetto alla palla¬ 
nuòto) si presenta difflàle. 

- • Detto degli azzurri e delle 
loro possilùlità ài. può ripete¬ 
re che la favorita è l’URSS: 
dopo Montreal (dove la 
àquàdra non .raggiunse nep- 
pWeT.ta . ròim/’n»ktoglia) là 
squadra .sovietica si'è rinno¬ 
vata è sàrebbè: stata'^la squa¬ 
dra da batterò anche se le 
Olimpiadi'stfòmerosvoltein 
altra parte del monda Subito 
divo i sovietk^ gli ungheresi 
(canxàoni-uscenti), gli Jugo¬ 
slavi saniti dai romeni ! e 
dagli olandesL Al torneò non 
aaranno pireenti jh america¬ 
ni e atistralianl ma nane- 
stante i progressi fatti Jròe-' 
cialzoente USA) le due 
squadre, sulla carta, aytebbe--' 
TO avuto srorse posàlhiità di 
successo: Fer quanto riguar¬ 
da i sìngoH dopo aver ricor¬ 
dato Gianni De Magiaàris da 
tenere d’occhio : Tlmàieieie ' 
Parago Un gran tiratore'da 
hmga distanza. I sovietici re- 
centoniRite sono stati a Re¬ 
ma e si sono allenati con gli 
azzurri: ne ssun o è sembrate 
ecceàonale ma la squadra è 
apparta molto fòrte in ogni 
repàrta 


\. 


( 




A^ìérto confronto noi tovnoo Ji calcio 


QuatoQ squadre dell’Est Europa 
per la conquista di 3 medaglie 



.m gli alava bene àw'ùn 
Italiano Bàia Santa 
I al vlllaggla La 
a-Ìa-« 



MOBCA — unione Sovietica, 
Jugoslavia, óeooslovaoctiia c 
RepubliUca Detnoeratlea Te¬ 
desca seno la fàvarlte dà tor¬ 
nea oamàie». di calcio àw 
- J8 laàlO 
con la ilTOiata dt quattia in¬ 
contri valMl per la fase ài- 
mmàtorla. Le rorUte —.al 
tonwD vi partecipano 18 squa¬ 
dre —- oaronno - giocate a 
Mowa, LnMroradg Kiev e 
Mtosk. La flhale per il L e 
n A pesto sarà rtocata allo 
stadio Lsnla di Mosca 11 3 
ap«le,.n gkano prima, sem- 
próNoàla; oaàttale deìrUillo- 
na B art à l ca ,. sarà dtaputata 
la gara iwr Ù tane e 


ròvorite appartengono 
nàie fase 


di 


le 
àrist 


bUHà. 

Gli simili, càhw è noCOr 
sono stati àiiainati dalla Ju- 
gcàavla per la dlfferem re¬ 
ti: hanno deè petao una buo¬ 
na n e ea àa ti s in quanto la 
squ ad rò balcanica, pur ap- 
paiendo nn fremo cómplas- 
sa non èra rirocita ad erori- 
nwrsi al nwglia Bolo che gli 
«aanni» neài Incontri con 
la Turchia (aia In caro àw 
ad Aydtn) non seppero sfrut- 
Urò appiciw te eeoia io ni per 
raallasate an maggior nume¬ 
ro di gà. Oemanqde la Ju- 
■aàavla suBa carta à fi 
va 


Untane 
tarli Mnna 
no alati 
nati) hà 

■ae. 


vaie 


r. 

(e s 


ad Jerevan (Azménia) che a 
Bologna dUnoatrarooo di pda- 
sedere ima Intàaiatara di 
yrosu hveUa 

Le altre due «luadre che 
hanno la poasibUità di aasi- 
muaret la nwdaglia d'oro, va¬ 
te a dire laROT c la Ceoo- 
àkvrooehla, . vantano nume¬ 
rosi sacceesl ed è appunto per 
questo che il torneo olimpioo 
si presenta totuemante an¬ 
che ae qroàa volta, rispetto 
a Montreal, iwn d saranno 
i brasiliani (che farono bat¬ 
tati dalI’UràB nòna partita 
per il S. e 4. posto) né i po- 
laoàil che à aggiudtearono 
la msdariia 4*0110010 MI 
’?6 in Canada ti impose la 
ItD.T.: nàia flnahaatma vin¬ 
se par Sai contro la Folà- 
nia. tl bronsa come abbiamo 
fini iwlte 
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Seicento persone massacrate: cosi il governo di Diaz Ordaas fece tacere gli op¬ 
positori delle Olimpiadi dello « spreco » - Il trionfo di Pamich nel *64 a Tokio 




vni {:'D' 

I « Giochi universali » ■ di 
Pierre De Coubertln — e con 
questa, frase si intende Gio¬ 
chi aperti ■ a chiunque, sen- 
2 a ’ distinzioni di ceto, ^ reli¬ 
gione, idee — non potevano 
non approdare in Giappone. 
Il grande Paese. orientale 
avrebbe dovuto ospitarli già 
nel ’40 ma in ‘ queU’anno il 
mondo era lacerato dalla se¬ 
conda ■ guerra mondiale. « E 
cosi Tokio ebbe i Giochi so¬ 
lo nel Furono Olimpiadi 
organizzate con : perfezione 
millimetrica ma precedute 
da grossi scandali. Attorno 
alla grande rassegna qua- 

. driennale fu combattuta una 
terribile battaglia • che ' ave¬ 
va come fine il lucro di centi¬ 
naia di miliardi da intasca¬ 
re. Il ■ Comitato organizzato¬ 
re fu infarcito di uomini po¬ 
litici del partito dominante 
—- il liberaldemocratico — 
nonostante la dura e vana 
opposizione del Comitato 
olimpico giapponese. 

•Furono i Giochi di Peter 
Snell, vincitore degli 800 e 
dei 1500, di -Abebe ■ Bikila, 
nuovamente vincitore r della 
maratona, del nuotatore Don 
SchoUander, che conquistò 4 
medaglie d‘oro, e del Judoka 
Anton Geeslnk. Furono an¬ 
che i Giochi della piccola c 
giovanissima Kathy Fergu¬ 
son. vincitrice dei 100 dorso, 
la gara di Kik| Garom .. 

II neozelandese Peter Snell 
aveva già vinto gli 800 a Ro¬ 
ma. A Tokio gli riuscì l'im¬ 
presa di dominare entrambe 
le, distanze dèi mezzofondo 
corto. Quell'impresa èra riu¬ 
scita a tm Solo atleta r all'in- 
glesè Aibei^i Hill 44 ahiii: pri¬ 
ma. Abebe Bikila — che al¬ 
lora aveva 32 anni — vinse 
una atroce maratona corsa 
da 68 atleti per le vie di una 
città supérinquinata a respi¬ 
rare ossido di carbonio, ani¬ 
dride solforasà e ' benzopire- 
nei II soldato etiope dominò 
la ,gara ;giungendo ■ al trar 

. guardo, nello stadio olimpico 
di Tòkio, in un tempo dav- 
verò éccezlònalè: 2.12’11"2. La 
conclusione' di quella marato¬ 
na ' fu r' drammatica. '■ Bikila 
aveva superato il traguardo 
da 4 minuti quando entrò 
nello stadio, accolto da una 
ovazione, il giapponese Koki- 
chl Tsuburam Era . in condi-'> 
zioni terribili, tentava di cor¬ 
rere ma gli riusciva solò di 
sollevare l piedi con'fatica. 
Erano passetti corti-e stenti. 
Alle spalle di Tsuburaya cor¬ 
reva il britannico Basii Heat- 
ly che superò il nipponico 
mentre lo stadio . ammutoli¬ 
va: Anni dopo Tsuburaya si 
tolse la vita, alla maniera 
del samurai. Nessuno sa per¬ 
ché lo rabbia fatto ma; c’è 
chi dice che non si sìa mal ' 
ripreso da quel finale dram¬ 
matico del.. 21 ottobre 1964 
nèUo stadio Obmo’co di To¬ 
kio. Don Schollàhdér oscurò 
la fama d! «Tarzan» Wei»s- 
mueller con ouattro meda elle 
d’oro., imoresa mai riuscita a 
n«5Siin piiotatoTrt orim» / di. 
loi. S’d /•*•/»?/>! fec». n ;TC- 
rOrd del mondo nuotando in 
53"4. ^ ■ -. ; ■ • 

I. giappónési avevano vo- 
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# Un giovane messlcano^cscortato* da militari durante un 
rastrellamento In Piazza della Tra Cultura all'Indomani dalla 
strage . - / - . 


y 


luto il Judo -r- sport nazio¬ 
nale — nel programma olim¬ 
pico. Vinsero tutti i titoli di 
categoria e aspettavano con 
impazienza la-, « competizione 
dèlie compètlziòni * quella a 
peso Ubero, la prova asso¬ 
luta. Da una parte U raffi¬ 
nato Akio Kaminaga, daU’al* 
tra il ' massiccio marinaio 
olandese Anton , Geesink. 
L’olandese riuscì a stringere 
il giapìxinese in una stretta 
d'acciaio. Kamlnaga rischiò 
di morire: avrebbe’ Infatti 
potuto àirendérsi'allan^ndo 
il palmo cleUà mano sul fa- 
fami. Mà non Io fece. L’ani¬ 
ma antica del-Giappone per¬ 
meava ' lui ,e le ;mlgliaU^-..4i 
spèttàtori presènti nello star 
dio. Quando .l’aibltrò dlchlà- 
rò.Ia sconfitta di Kàminàga- 
la .gente sùgli spiàltl plwgèva. 

Christine Càroo. deUa «Iti- 
ki », era bella, biònda e gen- 
tUe. In' Francia era popola¬ 
re quasi'.quanto Charles De 
Gàimé. sili 100 dòrso la finh^- 
cese. era favoritissima e in¬ 
fatti fino ai 70 metri gui^ 
la saia. Ma -necUr^ultlixii 
trenta ‘subì lai^ rimónta del- J 
l’amèricanà Kathy Fergusoii. 
"Sul podio Kiki , teneva la 
mano di Kathy. La - conso¬ 
lava pér non' aver capito là 
differenza tra la gioia; e II 
dolore.' E forse Kathy pian-' 
geva proprto per questo: Ka-, 
thv piangeva e aveva ■; vinto. 
Kikl, la splendida Kllcl, sor¬ 
rideva e aveva perdute. 

Abdòn Pàmich conquistò la 
medàglia d’oro del 50 - chi¬ 


lometri di marcia dopo un* 
aspra battagUà col britanni¬ 
co Paul NlhilL Abdon • al 
30. chilometro si era senti¬ 
to lacerare dentro da terri- 
biU dolori visceraU. Nel ’58 
per una crisi simile : aveva 
perduto un titolo europeo. 
Vincendo U senso di vergo- 
grut si Uberò e dopo quella 
breve pausa riprese a marcia¬ 
re : incitato da Pino Dordo- 
ni. il campione di Melbour¬ 
ne. E vinse. . - 
‘ II. romano Franco Meni- 
cheUl conquistò il titolo òlim- 

E ico negU ésercizi a corpo 
bero,'la più, difficile e spet¬ 
tacolare speciaUtà deUa gin*, 
nastica.- Conquistò, -anebei 
rammirazlone .del giapponesi 
è del grande maestro . Elido. 
A Tokio ' l*ÌtaUa conquistò^ 
^eeb medaglie d'oro,%l4iaTa-< 
Uèri ‘del concorso completo 
— Angloht Argentoii, Chec- 
coli e Kavaiio vinsero una 
tremenda pròva di,, cross:. 
country che costò la vita a 
molti caVaUL 

. Durante la^ cerimònia di 
ychtUsum 1 ^giapponesi canta¬ 
rono. icori; vóci /^stl, una 
melodia che‘diceva:' «E* so¬ 
lo ùn arrivederci, fratelli ». 
Non t)ot^»u» sapere che 1 
Giochi di Messlcò è di Mo-, 
: n*co sarebbero stati i « Gio¬ 
chi‘del sanvue». - -.r 
E* 112 ottobre 1968. H go¬ 
verno messicano di Gustavo 
DIàè Ordàz ha cónces» agU 
studenti- ? i*uw» > della - piazza 
delle Tre Culture, nel mmr* 
Mere di, Tlateloloo. a Ciu- 


Mosca iwh se [né a^ 


A(DaIla prima pagina) 




me Vabbiamo lasciata (ptalehe 
mese Sa. Più ordinata e puli¬ 
ta., con tutte le lampadine al 
loro posto e accese, con ia se- 
gnaietica stradale rinnovata 
e uno stuoia di operai a da¬ 
re gli ultimi ritocchi ai det¬ 
togli. •' Dappertutto campeg¬ 
gia lo stemma olimpico ed è 
difficile orientarsi tra le laH- 
le diverse divise che vestono 
l’esercito degli addetti ai ser¬ 
vizi di ogni tipo che sono sta¬ 
ti previsti per accudire al fa- 
rista, aU’eOleta. al gion^istai 
Ma la offa dei moscoviti prò- 
segiie come sempre. Per mól¬ 
ti ^ loro rOlimpiade è un 
impegno gravoso e non sarà 
neppure compenisato dal pia¬ 
cere ài assistere alle gare: si- 
gnifittt aver dovuto spostare 
le vacarizei la fatica di vn 
lavoro nuovo e insolito ai qua¬ 
le sorto stati chiamati e per 
il quale si prodigano, per la 
verità, con grande abnegazio¬ 
ne. ^ 1 

Quanti sono i moscoviti im¬ 
pegnati direttamente nei ser¬ 
vizi connessi con i giochi? Im¬ 
possibile dòporre di cifre at¬ 
tendibili. Una anziana signo¬ 
ra incontrata all'aeroporto, ca¬ 
salinga, ci diceva in un ita¬ 
liano volonteroso di essere sta¬ 
ta scelta per Vasistenza ai 
viaggiatori in arrivo per la 
sua dimestichezza con le lin¬ 
gue. Come lei, migliaia di gio¬ 
vani e ragazze devono riem¬ 
pire il fossato profondo top- 
presentato da una lingua tra 
le più difficiU e tra le me¬ 
no conosciute. Alle altre de¬ 
cine di migliaia di persone 
che lavorano, a contorjuj delie 
gare, tutti gli aUri compiti: 
dagli studenti, in completo 
€ jeans*- nuovo fiammante 
che portano bagagli. UgH m- 
compagnatori in deganté te- 
sfifo beige con stemma olim¬ 
pico TOSSO cucito'sul tojthi- 
no e un etvettuolo barttìno ver¬ 
ticale rosso tulle fa.<ichc. TMti 
già affaticati ancor pi imo del- 
l’inizio dei tortasi 

e compunti, senza una sgarbó 
o'un gotto di impatitnta. 


> Uafflusso in città dei non 
residenti a Mosca è stato for¬ 
temente ridotto. Chi non ha 
funzioni specMi dà svo^en 
è stato consigliato di riman¬ 
dare la visita: gli alberghi 
non hanno più posti a disposi¬ 
zione. Ma stòla piazza Róssa 
la fda, davanti al mausoleo 
di Lenin é intermmabUe co-' 
me sempre e si - attorcigllq 
su se stessa con ampie volutè 
regolate dai soliti, severi poli¬ 
ziotti. Nelle strade la grarùte 
folla si muòve veloce, tdl’usct- 
ta dal lavoro, n^la quotidia¬ 
na rincorsa delta spésa prima 
di tornare a casa. Ma non ci 
sembra davvero che i negòzi 
stono più belli dei solifo — co¬ 
me è stato scritto — ad uso 
e consumo dei turisti occiden- 
talL Anche qui c’è più impe¬ 
gno — e si nota — ruiraddob- 
bare le vetrine, n^esporre la 
merce. Si vuole fare bello fi¬ 
gura. ed i del tutto naturale, 
ci sembra." 

Farse, queste Olimpiadi sqno 
pm per 8 resto del mondo che 
per i moscoviti} Ma. si vede 
che ne sono orgogliosi, con 
una specie di pimtìglio nazio¬ 
nale che è stato reso più acu¬ 
to dallo « sgarbo* che^ gli si 
è voluto fare riàucendone la 
portata. Adesso tutto è pron¬ 
to per Io moni/esfazione ifl 
apertura che rappresenterà fi¬ 
no olTuItimo una grande in¬ 
cognita perché inversi paesi 
non hanno ancora deciso come 
e se parteciparvi. R Comitato 
olimpico intematìonale ha for¬ 
nito un primo elenco secondo 
8 quale degli ottanta paesi che 
partecipano ai Gùx^t em una 
rappresentanza atletica Toltri 
quattro paesi sono pre s enti a 
Mosca soltanto con dOegeado- 
ni, dirigenti e responsabili spor- 
r»ri) saranno 53 quelli die sfi¬ 
leranno nei grónde stadio « Le¬ 
nin * c 49 quelli che sfdermn- 
ito dietro le loro bandiera na¬ 
zionale. 

/eri sera 8 nuovo presidente 
del CIO l’ombiMctatore spagno¬ 
lo a Mosca Juan Antonia Se- 
morónch che. fino aOa fine, 
dei giochi svolger à le funzioni 
dt capo del protocollo, he ptt- 


so atto dèlie ultime decisioni 
di un gruppo ,di paesi europét 
tra i quali la ràppreséntaaza, 
italiana, in merita al compor¬ 
tamento che sarà tenuto. du¬ 
rante la cerimonia tnuguralè 
dei Giochi. La posizione ita¬ 
liana — come ha scliélmeato 
Carraro — è rÌTnasta invarior 
ta rispettò còle decisioni prèse 
nello riunione di Parigi: né 
gli atleti, né i dirigènti italiani 
sfileranno nètto stadio « Le¬ 
nin*; un alfiere sovietico por-, 
terà la bqndiera del Comitato 
elimpko vófirnarionalè: un al¬ 
tro alfiere sovieticn porterà un 
cartèllo : sul quale è -Idsciatà 
libertà agli organizzatori dei 
Giochi di scrivere, tradott o m 
cirillico. € Comitato olimpico 
nozionalè italiano ». Ideidica 
posizione è stióà assunta dà^ 
Francia, dal Brigiò, dalla Sva¬ 
serà e do San Marino. Agli 
afleti ftoliom sorà^ concesso di 
assistere alla cei ìmonio inoù- 
guràle. purché non mettano là 
divisa e si confondano tra 8 
pobbUeo. r 

F dunque la posizióne pm 
intransigènte fra qndle dei 
paesi europei che partecipa¬ 
no oi Giochi. L’Olanda i anco¬ 
ra meerfo- sulla bandiera: -U 
Portogallo e la Spagna non sfi¬ 
leranno ma adotteranno la ban¬ 
diera da Comitato olimpico no- 
zhmde (con aifiere sovietico): 
la Danimarca sarà rappresen¬ 
tata dona bandura da ^o- 
prio ComilafD olimpico porta¬ 
ta però da an ai fiere danese. 
Invece Manda, Gran-Breta¬ 
gna e Andorra adatteranno la 
ban^era da CIO ma poetata 
da. e ap on ùss ione. L’AusCiin 
sf8erè con 41 odeCi e q^- 
ITO dirigenti: per la ba n^era 
decìderà H cancOlìere Bruno 
ICralAy durante lo notte. Le 
M Uà in rem decisa .Ote 
farà sfMare gli atleti e tutti i 
Erigenti dietro la bandfern na- 
zknttòe, uniformandosi al com- 
portaynanto doBa, maggioran¬ 
za e alla tradfaioné olimpico. 
A Mfsea piove, ma 9 servizio 
informazioni mOoorOogiam 
informa che .dimeni, : nono¬ 
stante tuffo. lÉom èb be splen¬ 
dere' 


dad de Mexico. Gli studenti 
potranno parlare contro le 
Olimpiadi r~ che costano trop¬ 
po e che considerano un Inu¬ 
tile spreco di denaro —con¬ 
tro la miseria, contro le dise¬ 
guaglianze sociali. Non sanno 
che la grande piazza è una 
trappola. Le numerose usci¬ 
te sono budelli facilmente 
controllabili da qualche car¬ 
ro armato. Ed è la strage. La 
trappola si chiude sugli scò-> 
modi óppositori, la piazza di¬ 
venta un cimitero. I canhoh- , 
cinl a tiro rapido del gène-, 
rale jJosé Hernandez Toledo : 
massacrano studenti, donne, : 
bambini. Non c’è scampo per 
gli sventurati chiusi nella 
trappola infernale. Si conta- 
no l morti: il governo ne am- 
metterà 260 5 non subitò, 
naturalmente —, ma i niortl 
sono molti di più, seicento 
circa. ‘ . . V 

Non sono ancora Olimpiadi : 
ma sono già Olimpiadi. Per- ' 
ché i Giochi In realtà sono 
un palcoscenico che tutti os¬ 
servano e sul quale si può sa¬ 
lire per farsi vedere dal mon¬ 
do. Gli studenti oppositori del 
governo messicano •. vi sono 
saliti e sopo stati massacrati. 
Per trovare tanta ferocia hi-, 
soglia risalire a Heman Cor*, 
tez, il cohguistàdor. e al dit¬ 
tatore Huértà « la Jena ». 

' Tommle,;. Smith, uh néro 
americano'-' dal fisteò splen¬ 
dido. vinse i 200 a braccia al¬ 
zate davanti. all’australiano . 
Peter Norman e al connazio¬ 
nale John Carlos. Sul podio 
della premiazione Tbmmié e 
John, scalzi, levarono in aitò < 
il pugno guantato di nero chi¬ 
nando il capo mentre saliva 
la bandiera stellata.- Levaro¬ 
no il pugno guantato di nero ; 
e voleva dire il dolore per. i 
mille, lutti della gente di pel¬ 
le scura. E voleva anche di-, 
re che bisogna essere uniti. 
Chinarono il capo, quando sa¬ 
liva la bandiera stellata e 
voleva dire che non ricono¬ 
scevano quella bandiera, quel. 
simbolo di una unione dise¬ 
guale. AVevanoM piedi scoi- : 
zi e ciò voleva Indicare la mi¬ 
seria e là povertà/del heii. 
Sul podio levarono il pugno 
guantato anche. Lee Evans, 
Larry James e Ron Freemàn. 
primo, secondò e terzo sui 
400 pianL E. lo -levaronò^Bob. 
Beamoh e Ralph Bòston,, pri-. 
mo'aTièrzó nel salto lii lun- , 
go: rè MaiQcdhg. la ' 

piccola ragasBà. vfneit^-;.. 
cedeg^ .800 -metfh .b. ;Stajà. 
Matthews, U ' quarto Uomo 
della stufetta .del migliò. . > 

I Giochi messicani furono^ 
ricchissimi di novità e di pri- 
màtt L’altura, 2.2S0 mètri sid 
livello del mare, favori gli 
specialisti delle còrse corte, e. 
dei salti mentre danneggiò 1 
•mezzofondisti, ^phe. avevano. 
poco ossigeno da bruciare. 
Un. altro aiuto venne dal farr 
tah. il materiàle coerènte che 
da allora viene usato in qua- 
^ si tutte le piste del mondo. 
Dick FoSbury vinse il salto in. 
alto con un balzo di 2.34 adot: 
tando una tecnica 'cpnmleta- 
mente . diversa didl’elègante ^ 
stile ventrale perferionato dM * 
grande e sfortunato sovieUGo - 
Valeri BrumeL n «fosbmy 
nop » — jwènderà U nome del 
suo invenuwe -— viene effet¬ 
tuato- con ; una rincorsa cur¬ 
vilinea e con stacco e .vali- 
camento di schiena. ' 

•Tommle Smith vinse l -200 
in 19"83 e Wsognerà attende¬ 
re il '79/ prima che Pietro 
Mennea mUdinri. sona stes¬ 
sa pista,, quel fantastico pri¬ 
mato. n record di Jlm .Hi- 
■nes. rvs_8ùi 100, reririe an-. 

. oora. B ancora reristono 1 
primati Òi Lee Evans (43^86). 
di Bob Beamon <880) e del¬ 
la 4 x 400 (2’9r*l). Nèl triplo 
il sorietk» Viktor Saneyev,, 
U brasiliano Nelson Frude^ 
do e 11 nostro Beppe Oentt- 
le (primo, secondo e terzo) ; 
ml^imarxmo tre volte U pn- 
mato del monda 

sol 400 piani fenunlnni era 
favorita Olian Board, to. 
bella tipografa londinese. Vin¬ 
se invece Colette Beseofi. una 
francese dai capelli acori e 
lunghi che i messicani applau¬ 
dirono, a lungo perché sem- 
' brava una' di loro. - Lllla n 
Bòazd si pr e nde r à la rlvto- 
dta Vanno dopo ad Atene 
conquisUndo il titolo euro¬ 
peo degli 800. Più tardi ven¬ 
ne a Forinia. per incontrare 
e affrontare 'Paola PlgnL- Ave¬ 
va male alla schiena e rum 
capira n perché. Le- dissero 
che era malata di cancro. La 
bella ragazza cockney affron- 
, tò l’tin^’Da battaglia della sua ' 
glované vita con coraggio. 
'Sortìdera. con' occhi grandi 
e brillanti In un picoo to viso 
smu nto e .grigio. Mori ccune - 
aveva vissuto. 

L*ainerlcaiia Debbia Mayur 
vinse tre medagUe d’oro nel 
nuoto (300, 400 e 800 eratclh ■. 
La bella ginnasta oecoslo-. 
vacca Vera Caslavrica. che 
aveva firmato a Praga il « ma¬ 
nifestò delle duemila paròle » ' 
poco prima che 1 carri arma¬ 
ti sovieUei rnirMsern nd.suo 
Paesé, aggiunse quattro me- 
dagUe d’oro alle tre conqui¬ 
state quattro anni prima a 
Tòldo. 

Oli aszntri vinsero solo tre 
medaglie d’oro. L’operalo ga¬ 
sista Immo Baran e il tnagaz- 
finiere Renao Bainbo egrsg la - 
mente guMatt dallo studente 
sedieenne Bruno Cipolla con- 
quistarona nel baciaò di Xo: 
chlmilca il titolo del due con 
tltncnlerè. Klaus Diblasl dò- 
mlitò 1 tuffi dalla plattaro^ 
ma. Pterfraneo VlanelU vin¬ 
se la ‘ m eda glia d'oro nella' 
piova mdtvtduale di deiismo 
su strada. 

Pe r demuie purtroppo n 
grande Pniieo Menlehetll. 
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Riproposta raccusa di illecito sportivo vCiiique anni dì squalìfica ail posto della radiazione: la car¬ 
riera ; dei condannati sarebbe comunque « chiusa » r In^ressanti considerazioni y dell*Aveillno: 


ROMA. — Domattina la Cai 
emetterà il suo < primo ' ver¬ 
detto. Per quattro ' squadre 
(Lasio. Milani Pènigia, Avel¬ 
lino) e nove calciatori (^lor¬ 
dano, Manfredonia^ Caccia¬ 
tori, Rossi, ZecchintV DeUa 
Mariira, Stefano Pèllegrinl, 
Albértosl. Merini più il pre¬ 
sidente del Milàn, Ctolombo) 
^ancora ventiquattro ore di 
snervante attesa, prima di co-- 
’ noscere il loro destino. \ 

-. Come ‘ andrà ' a (finire?, - 
' Par previsioni, è pressoché. 
Impossibile. Durante le lun¬ 
ghe attese per le scale e nel¬ 
la sala stampa si gioca al... 
toto-verdetto. : '-i 

■ Pena ridotta per ’ Paolo 
Rossi? Si aggraverà la posi¬ 
zione di Giordano e Manfre¬ 
donia, dopo . l’Invito di De 
Biase ài niagistrati di muta-. 
re il primo verdetto di omes- i 
sa denuncia Ih. Illecito spor- ì 
tivo. oppure mlgllòrerà visto: 
chq De; Biase ha anche det¬ 
to che" appàlòhò eccessivi -1 ■ 
21 .mesi di squalifica nel.caso 
dovesse essere confermata 1* 
accusa di omessa. denuncia? ' 
^ Di sicura ci dovrebbe essere 
soltanto im relativa mlgUorà- 
mento per i,giocatori che so-, 
no stati radiati dopo il pro¬ 
cesso alla k Disciplinare ». 

Per loro' 11 veriletto i^treb- 
;be. tramutarsi In ima’ squa¬ 
lifica di cinque anni, il che 
troncherebbe ugualmente la 
loro càrriefà, - ihdip^dente- 
melate dalla loro età^ ieri la 
: gioniata . è stata ' coinpleta- 





grandi accusatori, Trinca ^ e 
Cruciani cercando, per quan¬ 
to è stato loto possibile di 
calcare l toni sulle contrad¬ 
dizioni che sono, a lóro’ giu¬ 
dizio, emerse’ evidènti. ' In 
pratica gU avvocati: dlfenso-' 
ri hanno cercato di smonta-; 
re pezzetto - per pezzetto il 
«castelietto» delle accuse. Lo¬ 
gica, .dùnque, la loro richiesta' 
di > assoluzioni e proclógU- 
mehti. 


Manfrodònia 


Alvaro 


mente dedicata alle arringhe 
dei, numerósi avvocati difen¬ 
sori, 

; Al termine ha preso la pa¬ 
rola l’avvocato Porceddu, per . 
uh a -replica L’aiutante di : 
Corrado De Biase ha parlato .- 
della partita"Mllan-Lazio ed' 
è stato ^ estremamente' duro 
con Giordano, Mapfredonia 
e là tesi difensiva del legali 
della 'società rossohèrà. Pér i' 
due laziali, Porceddu ha chie^ 
sto formalmente che- venga, 
mutato il capo d’imputariohe 
da omessa denuncia in ille¬ 
cito sportivo. ; .Nel suo interi 
vento ha sottolineato quegli 
elementi : • di .responsabilità- 
che potrebbero ingioiare se¬ 
riamente . in .questo Secondo 
procèsso, sia . Giordano che 
Manfredonia. Porceddu non 


ha parlato di - aumento di 
pena. Lascia alla Caf ; que¬ 
sto pesante fardello. Ma i 
presupposti di un appesanti¬ 
mento cl’ sonol Altrettanto 
duri) è stato con 11 Mllan. Ha 
ribattuto ài - difensori della 
società rossonera che l’aveva- 
riò; apertamente contestato 
nella loro arringa, che è pro¬ 
ceduralmente esatto assom- 
niarè >le' tre respohsàbilità 
ohe sòno costate la retroces¬ 
sione, al Mllon: diretta (Co-, 
loihbo) oggettiva (Alberto-’ 
si), presunta (Cruciàni). ■ 
Torriàhdò àgli Avvocati, es¬ 
si, per grandi linee, hanno 
riproposto le tesi difenslré di 
due mesi fa. Quasi tutti han¬ 
no .cercato di sottolineare r, 
. inconsistènza- delle . accuse ,e. 
delle prove portate dal due 


'L’ùnico che sia riuscito a 
presentare delle considera¬ 
zioni forse Ihàttaccablli, è 
stato rawocato Scalato, ohe 
insieme aU'awocato Pelosi 
difendè l’Avellino. Rifacendo-, 
si al verdetto della «Disci-. 

f ilinare», Scarlatb hà sotto- 
Inéatq rinfondatezzà ; delle 
accuse rivolte alla ^létà Ir- 
pina e l’assurdità' della con¬ 
danna. «Come può essere at¬ 
tribuita ^ ha precisato Scar-; 
lato — aU‘Avellino la respon¬ 
sabilità oggettiva nèlVillecito, 
■ sportivo, quando : nessuno 
dei ' suoi ' giocatori è statò 
condannato • nemmeno > per 
omessa denuncia?*. 

« Non può essere messa 
neanche in relazione con . le 
responsabilità di Stefano PèL 
legririi ha invece detto 1’ 
avvocato Pelosi nessuno 
degli organi giuridici è' riu¬ 
scito a provare infatti che il 
giocatore in - questióne, che 
non giocò . quella partita, 
avésse trasmesso l’accordo ai 
compagni*. 

' I legali del Milan. Lèdda e 


Lùiso' Invece, hanno ; ! 


tato come àbblamò 
nella loro arringa, sull’assUr-; 
dità delle tre responsabilità 
(diretta, ogigettlvà è prèsùri-', 
ta) àttribuité alla sòcletà ros-' 
sonera: Sarebbe bàstata una 
— dicono — ©‘ Che oolnvol*’' 
geva • soltanto il presidente > 
Colombo. ■ «È* 'Comcj se. di: 
Perugia venissero addebitate] 
3 responsqbilità oggettive' 
(Rossi, Zecchini, Della . Mar<\ 
tira) e una' presunta) (Ca-‘ 
sarsa) *. 

« Oltrétutto — ha'iwl prè-* 
oisàto Lulso (Lèdda non ha- 
voluto parlare per scaraman-. 
zia) — si .tratta.di un reato, 
atipico. La "combine", signo-.. 
ri miei, non è stata organiz-^ 
zatd per agevolare il Milan 
per la sua classifica, ma 
dai singoli personàggi. In pa¬ 
role povere, a Cruciani, del: 
Milan e della sua'classifica 
non interessava nuKa^ Voleva, 
soltanto una' partita sicura 
pér ■' poter scommettere. . IV 
motivo per cui Colombo ha 
ceduto di fronte, alla richie-i 
sta di Cruciani . è soltanto, 
perché si è sentito in posi-, 
zione ricattabile *. . J 

Sarcastico il presidente Co-- 
lombo, dopo la lunga gìomà- 
ta di ieri: k Chissà còme va 
a finire. Troppo sémplice Ut' 
mia tesi difensiva, perché 
possa essere i.creduta,—Forse 
dovevo trovarne una più com¬ 
plicata ». . . - , , . . 


Paolo Caprio 






Il ciclismo italiano si rimette in attività e pensa qi ;« mondiali » 



Ùnica àaiéhza dì rìiièyb . nèlla corèa fòscàita àiielià di Sarbbnì ' Il /ié.T;/ Alfrédo Martini : inizia ' il" sub; lavoro 
di osservazione, per la nazionale La corsa su quattro giri del « Montalbano » per complessivi 200 chilométri 


‘Vv! « V A; Avf A : i : ; 


‘ 1 •.•' 


Andato in letargo subito do¬ 
po 11 campionato ItÀliahò il 
ciclismo riprende adesso 1’ 
attività con la corsa di 
MohtelupoC La ' fase che si 
apre -, àVrà come punto di 
riferimento . ; U.. ; campionato' 
mohdialè"chè' à finé agósto' 
si ' ^sputerà- sul : circuito di 
Sallatièhes' in Plància’’' 
Commissario:- Tècnico--detta 
nazionale Alfredo i Mazttni è 
dunque ,òhiaxnato dinttàmen*. 
té in; càusa. Sateto a -Mónte*, 
lupo, ùite Coisà' ché' riproi^ 
ne U c(qiaùdatò eirouiio.'dl 
Mimtelbono (50 ehìlometri dà 
ripetere Avvòlte, per comples¬ 
sivi 3Ò0 chilometri) Iniziefà il 
suo lavoro di «osservazione», 
come tiene a luwisare, osser- 
yarione che 'proseguirà pòi' 
nel Trofeo Matteotti a. Pesca¬ 
ra il 27 luglio e quindi; nel 
mese . di agosto si dhqpute- 
ranno, te- tre: « indicative »r ‘ 
Girò. dell’Umbrià.-Còppa Sa¬ 
batini; a Pecciolt. e ,Co{q)à 
Piace! ad Imolà. Sarà a con¬ 
clusione della coisà nmiagno- 
la che Alfredo Martini pro¬ 
porrà yidlaCommiàslone tec¬ 


nica nazionale la squadra da 
mandàrè al « móndiàle ». ' ' - 

Ma intanto, per questo 
primo appuntamento./ cosa 
chièdé ‘lÀminl ai.' corridori ' 
éhé" partecipano 'dòmanl al 
Gran premib’dl'MòiitelùifN)?.. 

« ML yprópqngó} 

^eiité di) èohitàtarè 11 loto 
stato..: dieiànió di 




senso che trntUmdOii di cOt- 


ridori che sono fermi da mol¬ 
to: tèmpo} iàlvO aìctini che 
hanno disputato qualche cirr- 
cuito .di pòco conto, tfè. bU 
sOgjtp. di vedere conte si pre- 
senianó'ddessò*. 

AUn” l^rridore t^gi* "fuori 
~dàUà /lista dei mlgUort,"' che 
.hoh àhblà. mai vinto, prima 
d’orar sé doftaee vincere ■ a 
Mònteiupo Mtrerebbe nel no- 




: ?Récbr3^ moiidialè déiv^ 
:g' stìlKIKbèii) ib^Canadà: ^ 






TORONTO Il SidottMiM 
S«M • Pelar SnnlSt li» atÉMIito 
Ieri: ■ette'» eteMceàe; alt» .pari- 
fèrie Si /Tarente col tempo Si 
3’5q»4» n . inmvo primate Sei 
■'niooSò Sei 40è metri stilè libero: 
ir siéeooc o p o tst oro «ap: pwtoUpo 
oi iieiw|ilo«»ll rèPoSml è statò oò- 
■ometrets Io S4”3a noi 1ÓO-ato- 
tri. In 1'55”50 net 2M a là 
r5S**10 nel MO. 
aerimele H reèerS 
n sèàlolico VlaSImir Sotnlfcoa ow^. 
ao flsm io II 24 febbraio scórso In 
3'5i’*21 Sopé e ao ri ó stsMO Ió ino 
primo sotto in 3'51"41 U 0 


10 1179 e PestSom o pel ritoccete 
in 3’S1»40 II 19 oposte 4olle 
stesse scorso aniw a Mosca. ' 

AI tormloo 4oiri mp re cs , SimI4t 
(aito m. 1,05 por^nn poso 4i 
Kf. 05) ora ' r en h in l e ma neo 
s e m re i e. « Ho I o ao iet o Inttn la 
Jta i l Q a o per piim f e scopot battere 

11 recorS Sei m e nS e Sri- 400 me¬ 
tri ». Ita pcà ipi s iat o ebe ta bOI- 
tsrfa a rar e 41 proposito 
le Sls l eni» In yS O” pe r « 
eéeere .propfe al racaoS m 
la >. -’c Crèso ''SI' 
cero molilo bo 
alla priam rianiana 


Vero dei probabili azzurri?. 

e Ciò: che . uh corridore Uà 
aUe spalle conta molto, cioè 
una Carriera vincente ha-un 
peso dèternlinahie. Tuttavid. 


se qùàJcùnp dei cosi détti sca 
lòsciuti 'oovéése ' 'bincèrt 


iiòàciuti 'dóvéése.- 'Sincère'. a] 
MontéUn^ e poi eónfe rm arsi 
in .bpt^.fórma.^TieUe corse 
successive è .chiaro Ohe tioh 
trOóère b be Ut porta èbarrata»? 

• ' Mooer sarà uh pxòblana 
particolare?' • ’ ‘v: ^ ^ 

éUn episodio negativo non 
caTiceÙa U pasmto.é euTia .rU 
presa di Moéér , òl^ conto. 
moltó».: . i ■ /. 

• A Mòbteliipo’' non e! 'sarà 
Saronni. come vedi 'questa: 
asaenzà? '. 

. «Per. gU organièeótori ’.dij. 
Montetupó, se ci tenevano.àd. 
averiò presente, rqi dispfàcè. 
Per qiittlo che io ehÌédo,-à 
questa corsa Tassenza di Sà-' 
rormi ha pòca rilevanza*.:. ^ 
Dùnque tutti imeaenti me¬ 
no Suonili donòani a - Mon- 
tèlùpo, col plènslerò a Sattan-; 
chès.'uh amhmtaìnehtò che 
potrebbe cancellare molte del¬ 
le delusioni’ accumulate nel' 


Giro d’Itàlia. e. per l’asseiuM 
totale ,dèl clcUsiho ìtaUànc 
dal Tcmr.; Unà situazionè ohi 
fórse pesa anche, sul lavóri 
del jCtemmisèàriò'Tecrdcò?.', : 
■ « No Atti ' mio lavoro rézèN 
I vò al mondiate non infmàee 
infittisce in rgenerale’storam 
bienté che tra Faìtro ha -per 
so roccosiOne per, mettere t 
■frutto i soldi che spende cof 
VtntèntO di ficavame: anelò 
i^bblicità} io credo che sk 
■nécessario tenere - di -conti 
deUa necessità di-essere pre 
senti ai g'òur 'e .qsdndi si do 
tmmno,prendere aeeorg im en 
ti'per evitare: che un maJàn 
ho al capitano di una, squa 
drd. tolga.: Ut possibilità } d 
partecipazione .ài ciclismo, ttà 
nano. Si dovràHpsomma me 
rè pronta- anche '.una sgùa 
dra, dietamo dA-rùerva, pei 
sostituire : qùe^ .nffki^hóèn 
te iscTittts'tdJà.eqisai^t-.jr^ 

- Inscnnina Martini rum diam 
matizzà, ipà Tassrózaldegl 
italiani non gli è piaciutà. 


Eugenio Qooibqni 


I giécotorì iblPAvelliRo liaiiM già raggirato; 




t'l^a dèi raduni^ 


P8r Ì0 


sqiiqdre di serie 

Lunedì partenzè per Fiorentina, Pistoiese^ Lezio, Rome e Bologna 


». »» ar* 




E* già tempo di ritiri per 
te squadre di éerte A. L’altro 
ieri c’è àteto fi ladèòo dei 
giocatori ’ déU’Avèniao. ebe. 
dal 21 lu^Io oominceranno 
gli sdlenaoienti a Pòrretta. 
Terme, presso Bolopia. In 
serie B sono stati 1 thaneone- 
ri dell’Udiciese a tnangarare. 
sempre mercoleiS. i raduni 
e^vi di pnparaziqne con la 
partenaa per Ainpeno Canti¬ 
co dove.rimarrimno fhio al 
38 luglk». La-serte dei ritiri si 
concludeià. U primo agosto, 
con rAseoU. 


c om unque fl quadro 
completo relativo alte squa¬ 
dre di serie A. 


/ BOLOGNA 21 luglio ad 
Asiago (Vicènaà) Ikio ai 2 
agostoL’ 

PISTOIESE —^2Ì luglio a 
Cutignano (Pistoia). 

; LAZIO — 21 lugUo ki sede 
e dal 33 luglio a San Teren- 
riano (frogia). 

ROMA — 31 luiàlo In sede 
e. dal 33 hi^lo a fiàianico 
(Bolrano) fino al 13 




Bótmno} fino «1 IS Mooto. 
FlORCirriNA — 31 JimDo 
a Barga (Lueba) ffeio al M 
agosto. ' ■ 

TORINO — 33 luglio alle 
Tenne di Valdiéri (Cuneo). 

PERUGIA — 34 luglio ki 
sede - è dal 37 a Montegra- 
nelll (Pórli). 


Ib a Nib- 
o al 14 


COMO — 33 li 
biuno (Novara) 
agostot. ■''■‘' 
INTER -^ 34 lùglio a Mon¬ 
te Canmìonè (Brescia). 

NAPOLI -^ 34 tngUò a Ca¬ 
stel del Plano (Grosseto), fi¬ 
no al io agosto;-poi a Reg- 
gello .(Pirenzé) fino al 
agosto. ' 

CAGLIARI —38 llMllO ad 
Arcidosso (Orossèto). 
CATANZARO - 38 higlln 
di 


JUVENTUS — 38 IttgUo 
vaiar Perosa (Torino). 

I BRESCIA — 38 lubio a 
Osrfo Basalo. 

aScOLI — 1 agosto è Pog- 
rio Bustone (lUeti). 


' • . • H - . . . ' ■ - 

Tour: A St. Etienne giometa di gloria per l'irlandese Kelly 


Carovana a velocità turìstica 


è gregari in lìbera uscita 


-•: 


8AÌNT ÌETIKNNB — U Tour 
st è ormai traMonnato in 
una scornata e tranquilla, 
oltro .«ha poco spsMaoolaro» 
carovàna di traafertmenio 
verso 11 traguardo di dome¬ 
nica, al I^ÉÉuS .déi Mndpl di : 
Parigi, con rolandése' Joop' 
Zoetemelk soUdasaente in ci¬ 
nta alla dassiflca e con tz^ 
la iqa^te giallà che 
por la prtanày volta, a 
di - . - 



lenL 'doÉiD 
éeriMl 
ai sono tncarlsatt 
l grugail eul 


llgr 


rirlandese Bean Kedy che, 
pochi chiloinetri prima dei- 
l’arrivo a Saint Btieiuie, se 
B'è uacito dal -gruBpo assie- 


Lejarnta. superandole infi¬ 
tte dogò ima ferevò ; volata. 

A venti BcoùQdi fi ~ 
regolato dal belga Jos 

coBeT r ' 
tranrlk feoÉva ovvianeme la 
parte dal pedèùne In 
"ù affile èbò, 
di lotto 


parte del 1^.188 chiioinkri, 
visto che* negU ultimi tren¬ 
ta il «treno» Patto dal vari 
faggiUvi arava aumraiiato'B 
■ritmo. - 

Oggi la còrsa leaterà a 
Saint ■iteiwie , per mittnra 
delle cnnometni Indtvidnati: 
ohiloiaetri attorno alla 


3&.‘ 



In eranl caao, fa 
ler l e n eetg U là vl- 
I In foeett ùltiad 
4W TOSÒ de Pteii* 



loti, à, ad 

(Afe una |Na tari- 
peoé pie 'par 


ORDINE BARRIVO 

^1) Been (lil) in 4 

ore «rST*: 3) Lejeneto aL; 
S) Jeeete a SP*; 4) Van (Mi¬ 
ster 94.; •) Van VUst aL 

CLABBIPICA GtWBRALe 

ft^ore^ y?y *jiM3a a 

?ÌÌiSn£*i^tr;’^ìlj£ 

son a 11V,. ' 


Avviso di gara 


Il Consorzio .di bonìfica 


V -* » . * X 


indirà quanto prìm una private per Tappalto 

dei seguenti lavori: Vr ' ; ' ' 

fenìpiaìito k lrov^ dd 
1 . B^oo (opeté murarie ed in ie^)^. 

L’iiupqrto .dei lavori a base d’appalto è di L. 33Mtt.é45 
i '(tieoé MU toeì di seimilionidueixiitoqqarar i fc ad u fiiin a q nattnicen- 
toquarantednque). 

Per raj^udìcazione dei lavori sì pràcèderà con lè mòdaUtà 
A ctd aBa legge 3-2-1973 n. 14 ed alla Legge Regionate 
34:84975 n. It. ^ ^ 

Gli -Meressati potranno chiedere £ eàsere invitati 'aUt .iài^ 
:ra presentendo «qiposite domanda a questo Cansonto entro 
e non oltre 10 gtenn daUm data di puftMìcaziane dri p^ 
sente avviso sul BoOettiiio delia Resone Enalia-Raóuignà.' 


Il 


lag. Donira ic a Schieàriwa 


Vacanze liete 



■041/33371 

L. 170.000 


Tm (0941) 


niailNI . Pwmèmm «OitoM* • 

Tal.: 0541/23000 - 50 m. mar*. 
a«ò«m t l», a tt ag l a nu , tomìiìarc. 
«Khm gamrina • traN» « 24-31 /a 
'L 12.000-13.000. m li am b i a 
9.000-10.000 


VJ« VacTì 7 - T«i«f. 
• eraSra l aò i tomN?» 
fm - rar 30/0 d 31/a L 11.000, 
1-lS/O L 0900. 



carniLicA - w uiil 

T«L 0541/901.173 • 



lIpitNI • 3. Ctanaae Mm« • Pm 
•tofw OiMll» Vto Tantol, 37 
r«l. 0541/27241 
viciii*. ' 
li - Mcina 

Lrafto 13400 • rat 30 
9.500 mna 
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Il taiidem Reagèh^Bttsh 


Una intesa con Ford, ricercata fino àlVultimò, è fallita pèièché l’ex presidènte cMédévà màgginìtl pb^^ 
ieri - Imbarazzato discorso del neocandidàto alla vicepresidenza, sgradito àgli iiòmiìii deiràpparatò 


Dal nostro corrispondènte 


WASHINGTON — Il colpo di 
scena si è avuto a mezzanot¬ 
te, Quando l’entusiasmo ri¬ 
tuale dei delegati e l’attesa 
del pubblico televisivo erano 
or^i concentrati sull’atto 
finale: l’annuncio della scelta 
dell’ex presidente Ford come 
vice di Reagan, ovverosia^ il 
più forte ,, più ■. suggestivo 
€ ticket » che i repubblicani 
potessero ' far scendere in 
campo p^ìr conquistare la Ca¬ 
sa Bianca. Ma l’accordo con 
Ford, p^ il quale Reagan a- 
veva lavorato tutto il giorno, 
è fallito a tarda sera e ih 
leader repubblicano ha an¬ 
nunciato in extremis che - si 
presenterà con George Bush. 

• A far Jallire l’intesa, che a 
parere dei più avrebbe assi¬ 
curato ai repubblicani la 
squadra migliore, è stata la 
richiesta di Ford di fare, più 
che ìi vice, il copresidente, 
con una sostanziale rivaluta¬ 
zione di una carica, quella di 
vice présìdente, cui la Costi-, 
tuzione affMa compiti di me¬ 
ra rappresentanza, salvo nel 
caso di .morte o àiraissioni 
del numero uno, ipotesi che 
istàntapeknente canibiano la 
natura dell’incarico. r , 


e camminare, re 


Reagan, vecchia gloria di 
HoiUgwood, non aveva. • però 
alcuna intmzione di > - farsi ^ 
declassare a controfigura e ha 
scelto Ù candidato che altre 
a :non fargli ombra gli con¬ 
sente di puntare \sui diffida 
Stati dd nord-est preoalen- 
tementè democratici oro 
pèncoiónti per il contrasto 
fra Carter e Kennedg e pèr 
Ventrata hi campo di Ander¬ 
son, e di dare un contentino 
àRe correnti meno conserva¬ 
trici del partìto che. appuntò, 
si riconoscono in Bush. 

La scelta di Ford avrebbe 
avuto U pregio vm anche U 
difetto della ecceàotialità e 
sarebbe insertò guàrdie 
problema per aggirare la 
norma costituzìonàle dte vie¬ 
ta la scélta di un vice presi¬ 
dente residente nello stesso 
Stato dd presidente (Ford o- 
ra è californiano. come Rea¬ 
gan, ma era pronto a iscri¬ 
versi nel Còlorado, dove 
possiede proprietà ó nd Mi¬ 
chigan, di cui era deputato). 
La sedia di . Bush riequilibra 
l’équipe con l’unico candidato 
che nelle primarie aveva ret¬ 
to all’ondata vincente di Rea- 
gàn che può essere conside¬ 
rato un suo contrappeso dal 
pùnto di vista poliiico, ideo¬ 
logico. geografico, che è ap¬ 
punto la funzione del candi¬ 
dato alla vice presidenza éht- 
rante la campagna elettorale. 

n mancato accordq con S 
ino Fard-Kissinger consente 
d Hcopan di niiioc^rst pèà li¬ 
beramente neUa formazione 
dd govèrno ombra, in. modo 
particolare, neil’assègnazione 
dei posto di seggano di 
Stato, posiziom: chiave viste 
le preoccupanti tesi di Rea¬ 
gan sui problemi internazio¬ 
nali. L’uomo che ha le mag¬ 
giori e cfiances» i l’ex co¬ 
mandante generala della RA¬ 
TO, il " generale Alexander 
Baig. Viste le reazioni nega- 


■■ Per' riassùmere la' materia 
del contendere in - una sola 
paróla basta fare il ponte di 
Eepru Kissìnger. Per tutta 
una serata Ford ha negoziato 
avendo alle spalle questa fi¬ 
gura 'politica àfiòmàla e so- 
vrastàhtef-Anomala perchè la 
formazione inteliettuale è il 
liv^o éùltUralé di Kissìnger 
jdfT si conciliano con la; pd- 
sta di cui sono fatti qUa^ 
tutti i politici e i pólìticànti 
americani,', sovrastante pèrchè \ 
le. sue qmbizwhi da, mattato¬ 
re: politico su scala .pianeta-, 
ria. per di più combinate con 
il potere di un ex presidente 
come Ford^ at^ébbefo^ creato 
più‘di un problema a Rea-^ 
gan, nel caso di.vittoria. Ol¬ 
tre R contrasto personale ha 
agito poi anche la rivalità ira 
i due clan, quello dei novel¬ 
lino * che avendo alte spalle < 
sólo Vesperìerize di governa¬ 
tóre della California, guarda 
cpn.,i*n certo sospetto all’e- 
sfi^ìi^ment della capitalé in 
cui Ford, e- Kissìnger si sa¬ 
rebbero mossi agevolmente, e 
quello deìl’ex - presidente - e 
dèU’et‘ segretario di- Stato- 
che Trovano £ poter, yùii- 
Ììzzme Reagan eprne dna fac¬ 
ciata éietTO Iq quale cpjnati- 
dqre indisturbaii. . Il ^Ip sa¬ 
crificio 'per-Ford consistcéa 
nd tomdré da' vice, presiden¬ 
te néBà-iWaskingion che .Va- _ 
veoa vistò presid^tè, per 29 
mesi. , Ma sarebbe comunque 
rtentrotò del pioco, avrebbe 
sostituito Reagan net caso di 
decesso o di ritiro prematuro 
e avrebbe acqwsHó ùn’aurèor 
' la unica agli occhi dell’eletto¬ 
rato - repubblicano. • Ron - era 
poco per un uorno cui qual¬ 
che. anno fa Johnson dedica¬ 
va questa feroce^ biMùta: ' 
Ford non riesce a fare con¬ 
temporaneamente due ' cose 
còme mastiedre il chewìngum 


Uve di Mosca e Rechino ai 
discorsi di Reagan, Bush è 
una buona copertura, dal 
momento che fu il primo in¬ 
viato di Rixor in Cina e 
Vambasciatore degli USA al- 
VORU. ■ • ■ x 

L’accoppiata ' con Bush 
corhporta per Reagan una fa¬ 
ticosa opera di mediazione 
con le componenti più con¬ 
servatrici del partito, che so¬ 
no. poi quelle che detengono 
le leve dell’apparato che 
hanno messo in moto l’onda¬ 
ta di dpstra che è all’orìgine 
del -successo dèi candidato 
repubblicano che ieri sera ha 
ottenuto l’investitura con la 
lusinghiera cifra di 1939 voti 
su 1994. La forza delle .pres¬ 
sioni di destra rischia di 
cacciare Bush in una situa¬ 
zione imbarazzante, ■ quella 
dell'uomo ' politico che non 
può presentarsi fino in fondo 
per ciò che è e, d’altra parte 
noti , può abiurare perchè non 
sarebbe creduto o perchè di¬ 
venterebbe ■ controproducente 
p^' il capo cordata. Il ségno 
■di tàìe ' imbarazzo - trapelava 
cUU discorso che -Bush ha 
pronuncigio, alla convenzione, 
quando là sua sorte-era an¬ 
cora Ancèrtò. E* sfófo uh vero 
capóìàv^ di vacuità, gtàssa- 
tò con zuccheroH elogi -a 
Reagahi come peraltro hanno 
fatto tutti gli oratori, iniun 
culto delia personalità un po’ 
contrastante con i continui 
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I candidati repubblicani alla presidenza e alla viceprasidenza Ronald. Reagan a George. Bush 



riferimenti ■ al valore deWin- 
dividuo e alla libertà di criti¬ 
ca. tipici degli Siati Uniti. • 
Md in effetti la convenzióne 
di Detroit, come quelle delle 
precedenti campagne elettora- 
li, è un’assemblea politica 
sui generis. I discórsi si ri¬ 
ducono per Io più a perorà- 
zioni a .favore del partito e 
del candidato, descritti come 
depositari di tutte le virtù 
americane e quali possessori 
delle più straordinarie capar . 


citò terapeutiche i buone . iper 
risanare il : paese dai guasti 
compUiti dall’àmministrazio- 
ne aiwérsàf Trq lo sventolio 
degli striscioni e'dei caftelli,. 
le grida, A fischi, le ovazioni 
che yduórano dieci e anche 
venti minuti in :uii !créscendo 
asi^dóntè. -lo 

bandiere ùineriéahe::t ef dei 
singoli Slàii. il sugo che se 
ne trae é quello del messàg¬ 
gio trasmesso a tutto il paese 
dalla TV: l’immagine., di un 


partito.. In questo ' caso, un 
impasto * di ; -populismo con- 
ùefvaiore o di 'consérvaiofi-, 
■-. smò. pojiùlìstg, con un pizzico 
di .mammismo. Ma solo.' un 
pizzico, quel tanto che serve a 
esórevezaré l’abórto‘ o ^d dire 
che Tèguaòtiàmq dei sessi 
(ché Bush vorrebbe sàncirè 
come diritto - costitùzùmàleje 
Reaaàn no) è una cosa da 
predicare, : non da praticare. 


Aniello Coppola 


Li giudicherà ùii jribunale speciale diretto dà Beheshti 


r. 


i.- 





I « mujahìdin » respingono le accusé di aver partecipàto àl coinplb^o - 
ma ìima « amichevole laipenttìà a dell’ayatbllj^ Hossèin Np^^ 


RO^IA ~ Siamo tutti degli 
integralisti ' islamici f ha 
detto ièri a Rtmal’ayatòllàh' 
Nini — sèi’oòn 'questo sL in- 
tehdè .chi vuole una jfepubbli-r 
ca islainìc.a;e Tàpplicazioae. al 
100 per cento; delle leggi del* 
l'IsIam a tutti i settmi deUà 
società: Lo" sono' Khomeinù 
come Bmì ■ Sa^'i > caioé- il 
(ionsiglio dellà rivolìiziodé e 
la maggiòrài^ 

dellà -^poadone, ^velè' ca¬ 
pire die il nostro /è 'un '__go- 
verno ^i dìreredati è che ad 
esOT si .impone solo.; chi ama 
troppo.i beni è la rfcche;^^ i 
suoi. ^vilegi,Ora :■ Ic; loro' 
ricche^ sono state ; s^iie- 
strate. i Im privile^ aholili. - 
E s^à. epà sémi^! di idù.» 
E* in quésta cMaye.che.ràyà' 
toQ^ giuntò da Qom ràl ra¬ 
po circondato dal ;caii^do 
turbante e al fìanpo un gran¬ 
de ritratto, con la cornice, do*. 
rata deD'iinan Kbomeini, ha 
avviato il dialogo con i gior- 
nali^ italiani in una Confe¬ 
renza stampa svoltasi - ieri 
presso Tambasdata ^niana 
a''Roma.-i:^^,^v’K . 

' Hoisèin Nuri; ché è giunto 
in ; Italia . come inviato di 


TEHERAN Saranno. prócesMti doiiiÉnl i córigiiirati, cKé 
«arebbero alcùndt centinai*:'accusàtl di, «vèr partecipato .di. 
tentativo di rbepaciaré il fagirha ialarnfcó con uh còlpò di atato. 

, Lo. ha anniirK^aito li ministro dalla Giuatixia -réyàtòliah 
BahaaHtf che presiadari'il tribtinalé apaelala fmimato da.iin 
consiglio di aRi, magiatrati par fiudicara gli .autori dal com- 
.plotto. BahasHti tia.già detto sin.d’ora chè.con^. di'assi, sàrA'. 
chiesta ìà'cohdahha' a mòrta per fuclìaztonà. La tslaivlsiane .ira¬ 
niana ha ièri tràcmààaò'lò còriféaaiorirdi alcuni;lmputotl.~ tra' 
cui due'alti; ufficiali so uno.staric<V'll^hdÌ.Biiliari-cha sarabb* , 
membro délla. irbrànca poHtfcai 'fM dbmplotLoà: Dà parta sua, 
l'orgànlzzaxiono dèi, MudJahMin^fPfOgraaslstr. islamici) ha' 


-\. . 


> .. 


senza 


smentito l’écciaM rivèltàto dàl\f|fÌdHdliho < Répubblica iala- 


.mica» di aver paf^i^to al complotto. 


- N; 


^ va , ■•,“5 


KbomeiniX^ ha : affrontato <fi-; 
v^si temi deil'attiiiàlità irà' 
oiana .e tó rappòrti tra? ri-; 
ran .è " rìtalìà. ' Sul, remté! 

: tentativo idi Scolpo di j^Stato 
denunciato à - Tehèran ne 
là j'àttinbinto. lamponrabilito 
alla • - trame ' ispirate dal 
« grande nemico », oKia = gli 
Stati Uniti, e dai « loro ser¬ 
vi », come -il presi^ite ira¬ 
keno Saddath HusSein e il 
; presidrate e^zìanoRadat; m 
• anche a opnòsitòri intenii. ex^ | 
membri del .FYontè nazionale^ 
che sarebbero spstraitorì di : 
Un « nazionalisnìo àntislami* 


co ». 


In merito alla chiusura due 


giorni fa ; q^Teheran .di una 
sct^ -geM:ito dai Ksaìesianl 
. l’Istitià) AndisHe — l’àya • 
tpÒaR ;ché. ciò rièn-: 

; tra. bel qua^b., della « rìvòlu-’ 
rione dèli'tnsegmuniE^ » che 
; il, govénioV inten^ - léalLzzarè' 
per' impedire che' vi simw da. 
un lato scUtìe-privàte « per- i 
ricdii » e dall’altro setwie 
statati «per i poveri »-e per ' 
evitare die veng^ impósti 
< modelli culturali oeddenta- 
■ K i; alla giòrimtù::Egti hà;à|è' 
J^^giunto ; j:hé. « i diritti : delle _ 
minoranze etoiche e religiore 
.yerranho rispettàti, . .,c • c^ 
^queste pob^iw/contto 
divulgare ìà loro Cuitiirar ma 


imàzkiiti 'V 
■ Im nàritp - ài ràiHàrti cm 
ITtaliàV Vtybtoli^ . ha. rivolto 
[ uba ; « aimi^bole Imnente^ V 
'' al^ gòvèhM; itatiaob; perr:aver, = 
bloccato ria .' frénitura all'b’an 

di elkk)ttéri :«: dì .^pezri di ri* 

raml^ (già .pagàti dal depo¬ 
sto, i^me). : Kù’ in .genwaJà 
; égli • là; .criticato'ràtteggià- 
mrato XdéiC gqvea^ itàlianó! 

; che;làVsegtotò -gti-ySA:^5^^ 
strada'«teDe saràkira. -in rife¬ 
rimento ' a : réceife - cqntratU ' 
filmati dalfé ■ indiistriè, itaìià*. 
riè; m -Iran \ (tea ' cui. quéllo 
■ d^a /Italimpiànti), f églii : ha 
ringraziato -ilr« itopolo itàlìa- 
ilo sei 3.QÙP lavoratori -ita-:' 
liahì -.fti ' ^n,. che ^à nói ap^ 

[i prèriiàhto .inòltoV^ y 

.;ìn .mèrito : aUp Xseiòpebè 
dèlia fame dk^'Studrati iFB- 
nlani a Peii^là (cbe'chis^ò- 
no una seconda sessione di 
esami -per -l’anmiisshme-al- 
TOniversità). Nuri ha detto 
che .-da .parte iràniana. si ae- 
guè ■ àttentaróéiité; la ' yfceiida 
^e che si. atte_nde ima V.d^ 
siqne finale dei governo ita-, ' 
tiano ». -r.: 7 - 




g. III. 




60 feriti, fra dimostranti e ag^tì 


-*-» Ir 


Arriva im niive laica : 
àsiNi scóntri a Ródi y 


ATENE — La presenza, nel 
porto di Rodi, della nàve-tia- 
^etto turca TzemUik ha su¬ 
scitato incìdenti gravi ' nell’ 
iaòla, la più imputante del 
Dodacanneso. nri Ilare ^eo: 
soino ima sessantina i feriti, 
tra ìaónìféstanti e forze di 
polizia. , 

L'arrivo- di questa nave, 
che inaugurava la nuova li¬ 
nea di collegamento turistico 
tra Marmaris (Turchia) e 
Rodi, dopo anni di isolamen¬ 
to provocato dairinvasione 
delle truppe turche a Cipro 
(estate 1874), ha’ scatenato — 
se spontaneamente, o nor è 
difficile dire —. una folla di 
persone (oltre 5 mila) che 
ha cercato di Impedire l’at- 
tracco, tagliando ormeggi e 
con una fitte sassaiola. 

- n sindaco di Rodi ha affer¬ 
mato che. « olTor^rae dei tu¬ 
multi c’è la tràgedm di Ch 
prò». Molti profughi g r eco- 


ciprioti hanno infatti trova¬ 
to rifugio nell’iabte 'greca, 
doipo il. ’Té. Dà -aUon, la po- 
ptriazione rifiuta contatti di¬ 
retti con la Turchia.. ; ; . 

n governò di Atetié ha di¬ 
chiarato, con un comunicato 
ulSciàle. che «aba' tòOererù 
nessuna vMm^one ^d/tìtordi- 
ne piùbblièo: chiwngme, e per 
quiùsiasi Togìone,^ la eom- 
niettam. v ”■ , ■ 

Attualmente serio in-.coreo 
nq^ati, mòtto tormentati e 
complessi, su Cipro (ma; so¬ 
prattutto per lìntransigensa 
del governo di Ankara, que¬ 
sti sono praticainente' In ai¬ 
to mare), sulla deiimitariona- 
delle acque terrìtotiali (im¬ 
portante anche agli effetti 
delie prospèxìoni'prirpllferè) 
e dello spazio aereo nel jda- 
re Egeo (le isole greche « toc¬ 
cano». quasL la eoata turca). 
E. anche. s| tenta di avviare 
una « collaborazione turisU- 
ca» fra i due paesL 


L'ós^néhtB'IRx^alé Vuccè^ ài Ohìra 






; TOKIO — Zeoko Sundrì,. llte- 
; ralàemocriitico,' è da', oggi 
niiovo Capo 'dèi goveìTK)' glàP: ' 
, pooese- Succede a Ohìra. re' 
cèotemeote scooqHuw. Il siio. 
principàle obieCtivò dì politi: 
ca economica è quello , di -ri- 
darre la spesa puMica è pór-^ 
: tare il bilancio in parità. Ta- 
; le sp er anza ha esbràso ori 
corso di ùna confaenza.stam- 
pa, odia quale .hà esposto 3: 
, p r o gr amm a del suo governo, ^ 
soggiungendo che il governo 
non farà più. molto affidainen- 
-to suli'eniissibne di buoni del 
.tesoro. 

Già ri è compiuto un passo 
in. tele direriqne. H bilancio 
per qurot'anno è insotitamen- 
’te s evero: rimporto delle oh- 
bUgarieni è ^stoto ridotto di 
Lm ÌBiliÉidi:di yeaa. A cìrra 
13.000 miliariii, riducendo cori 
raffidameato sui titoli dì sta¬ 


to.al 33.SH dei bilancia, con- 
trò il 3B.3H rid 1979. 

'Rer pareggiare 0 bilancio. 
ScET^ ibtande riikirre le spe- 
riejiR^bnèndò una strette re¬ 
cessiva alfecanóaMà giappo¬ 
nese. pHittosto'cbe àggràvare 
le ' tasse, numovra rìsidtate 
motto unpopolare nd'recente 
passato. Uno dei prànì compì- ^ 
ti del nuovo . gò vqna sarà ' 
<pidk> 4 fissaire 3 b fli mcìo 
per fl 1981. H governo conte 
dì ridurre remissìoaé di buò¬ 
ni del tesoro di altri 2.000 mi-~ 
bardi di,yen e ridurre la «3- 
pendenzà al 27.2% dd bilan¬ 
cio. Spera inoltre di contene¬ 
re n ritmo della.crescita del 
bilancio al 78% rispdto al ISfOO 
fiscale, il più basso tasso di 
crescita in assoluto. Il tasso 
.iti c tea ciU ndl’anna fiscale in 
rarsà è del 910%. e rappre¬ 
senta gà'la punta più bassa 
taccata, nedt. vltiaBii ^21 ami. 


i- » 


n vescovo Lamont torna 
nello Zimbabwe liberato 


CITTA’ DSL VAUCANO —- Il nur nnj di UmtalL 
nal LamonL che fu condannato a 10 asmi di lavori fonati 
per la sua opposlsloae al reglìiw nastata e poi àqpulm tré 
anni fa dal paese, sta per far ritorno nella sui 
invito del nuovo foverna di Robert Ifugabe. Lo ha 
la radio vaticana. 

11 presule, che è un canaelitaiM irtandeee di 01 anni, ha 
affermato che Tinvlto a taraare nd paaea cadltniaoi «uh 
rioònoaciinento del gova m p ettè .la Ctilow è la voea dd po¬ 
polo» ed ha aggiunio dM. se sirù nacawario. eattttnaaiA a 
criticare le ingtusUiie eocteli con moni paetf1d>' aiieha ft 
attualmente non vèdw nello'ZUababwt motivi di - * 


Deng Xiaoping c(Hne Mao 
ha la paranme del nnoto 


Tee Toni; «»d» ractoale vice 
Ziaoimig ha la p a mt o n a dd 
ddla rivista dnese « Nmsu Ópart», 
ìrnhim, ha pubtdisata una totografhr de\^ 
d èw an t a m» nuotata luogo la cada ddla 


ktra- 


JÀ rivtÉia, è usatta airindasnanl. ddrsonti 

ì nuotata di lOm Tsa Tung. tt .M 7 -luaia, nO, noUe 
del no ma Tasàtae. Allwa Mae; aveva TI aml.^, si 
efas avfva nuotata pdr baà 1» cWlw óa ttl . A udio Obnt 
al momanta ddla nuotata (a fato, precisa la rivista; è state 
scattata mi ansio fa) Aveva lariamante supnute la settantina. 


Viméritt ' ^ 8'^ iiigfta 1988 







' Kg ®; « iCl IILÒW 

làgihài i « i^ohteòìtbriò'r'-^ Gbri^ còià I èfrw^ che 

sembra si possono aprire per 


del vertice (che si svolgeva, 
contemporaneamente. Ad - .un 
incontro PCI-P6I : nel quadro 
delle consultazióni prohiossé 
dai comunisti sitila situazione 
economica) era stato del, re¬ 
sto esplicitamente sottolineato.. 
prima deH'inizio della UMòiè¬ 
ne. da alcune dichiararipni ri¬ 
lasciate ai giornalisti dal se¬ 
natore Spadolini. Reduce da 
contatti: con Craxi. Piccoli e i 
ministri fliianziari, i| segreta-, 
rio'répubblicaho- adónibràva ^ 
l’ipotesi singolare, .ma illu¬ 
minante deirimbarazzo e in¬ 
sieme' delia’ confusione ési- 
stente nell'areà governativa. 

La proposta era quella di 
mantenere per decreto-legge 
solo il prelievo - dello 0,W% - 
sulle buste paga, salvo à de- 
matidaré ad un’òrdinarià pro¬ 
pósta di legge tutta la psiie 
normativa, cioè ogni Indica¬ 
zione sul come e dove impie^ 
gare le somme rastrellate fin 
da quésto mese con lo 0,50%. 

; Tagliènte il giudizio che-di 
questa ipotesi dava, di li a 
poco, il compagno . Alessan¬ 
dro Natta, nel Transatlantico 


il velo. E resta la sostanza 
che era: già evidente ri- 
; corso '■ al decreto:..; ma fgssa 
' impastò ' solo sut::lavofàtori 
dipèndenti, senza, alcuna ipo¬ 
crita giustificazione meridio¬ 
nalistica ».- A 
A testimoniare le difficoltà, 
per il govenio. del conteòrito 
al Senato sui decréti, là 1 con¬ 
vulsa giornata politica di ieri 
: aveva- fornito d'altra parte un 
miùmiriante segnale: rincón¬ 
tro. di ’ prima , mattind <; nello 
’ studio del ‘presidenté dell’As¬ 
semblea di Palazzo Madama, 
tra Fanfani, (Jossiga, è il mi- 
.nistró : del Bilancio. Giorgio 
Là Malfa, per discutere, sul- 
l’iter del dibattito : in àula, 
ì In realtà, le difficoltà non 
sono, soltanto : nel confronto 
con roppòsizione. 'Anche al- 
i’itvtemo dello . schieramento 
che sostiene il governo; éd ih 
particolare nella DG, doVe 
a voci in qualche modó con¬ 
sapevoli della ■ rischiosità ' di 
Un braccio dì ferro, altre .si 
contrappongono (per esempio 
quélle di Bisaglia e di Donat- 
Cattin) le quali cercano dì 


èfrèRà^'ii br'òédb' di féri-òMrf 
chiave ciecamente anticomu- 
! ‘ ^iste, e, antisihdacale. 

; Mà là^cronacaT’^dèll’àgitata 
seràta. ;di ieri non ; ààrebbó 
cbmplètà senza uh'primo rife¬ 
rimento all’iniziativa comuni¬ 
sta cui si è: già accennato: la 
ptosecUziohe,' cioè, degli iìi- 
còntri promossi .dal >PCI^ sui 
•decreti é per riuove scelte e- 
conomiche. Ieri sera (la riu- 
j nion? ha, rinizio. ad ora 
' assai (àrda, sempre a Monte¬ 
citorio) ; una . delegazióne ' co- 
rhuni.stà di cui facevano par¬ 
te i capigruppo parlamentari 
Di Giulio e • Perna: Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria, 
e Napoleone Colajanni. si è 
vista con una delegazione del 
PSI composta dal cajxigrup: 

I .'PO della Camera Labriola, da 
Spano per il gruppo del Se¬ 
nato, dal ministro delle Fi- 
I nanze Revnglio e dal respon- 
' sàbile della . sezione economi-, 
' oa, (2icchitto. ; - , > ) 

, Là riunione non si è pro- 
I i tratta : a- luhgo. ed ha avuto 
carattere ; interlwutorio. ^ « E’ 
stato fatto un inventàrio — 
ha spiegato il compagno 


^uscire dall'impasse. Siamo iv 
una fase I preliminare ». /Clc 
chltto ha ^ confermato ' queste 
orientamento precisando chi 
«ci sono state comuni valuta 
zioni e punti di' convergen 
za». .«Sono sfati esaminat 
' il difficile iter dei decreti ( 
i problemi aperti nel confròn 
to parlamentare — ha ag 
giunto — per la ricerca,, de 
approfondire, di soluzioni cht 
saranno porfqfé all’esame de 
gli organi dirigenii dei H 
spettivi partiti ». 

In' margine a questo incon¬ 
tro tra le delegazioni dei due 
pàrtiti di .sinistra. , vi ; è state 
anche; un meschino ' Ipntativc 
dir speculazione sulla parteci¬ 
pazione o non ptirtecipaziooe 
di Craxi. Qualcuno ha diffuse 
la ' voce che il ' segtétario del 
PSI (il, quale nella mattmata 
.si era visto con i dirigenti del 
la Federazione sindacale) nor 
aveva voluto prendere parte 
airincontro col PCI. In realtà 
— come -lo‘Stesso Craxj ha 
seccamente precisato ^ una 
sua partecipazione non èra af 
fatto prevista, fin dall’inizip 




cucili é Ùlla per un disegno 



(Dalla ;prima pagina) ' 
sìoni delie motivazioni e delle 
finalità indicate dalla Federa¬ 
zione sindacate»; diffusa è, 
però, Voppòsiziòne « alle pro¬ 
cedure, adottate dal governo » 
e ; la ; richièsta di - « procedu- 
rcy'negoziali e parlamentari 
adeguate». Proprio «per far 
si 1» deìnocràzià sindaca: 
le si svòlga lìbèràmente è im¬ 
portante r- per là Cgil — che 
là- trattenute- sài salari sì fàc¬ 
cia a discussìoné craclusa è a 
decisione adottata ». ; ‘ 

- La- CgU - ha ribadito « che 
ristituzipné di un fondò di só- 
tidaneta a favore del Sud può 
costituire il punto di parten¬ 
za per .un’esperienza fecónda 
neiropera difficile dì trasfor¬ 
mazione della società e : uno 
strumento per introdurre nel¬ 
le vicènde èconomiché un ih- 
tèrvento .non, subaltertio dei 
lavwatori >; per : la Uil: que¬ 
ste sarebbe.« una indicazione 
della , linea che debbono segui¬ 
re il governo è lé altre, forze 
sociali »: Mà i^opriò per rèh- 
dére più esplicita quésta 'fi- 
nàlità là. Cgil. indica l’esigeh- 
za di < dissipare i. sospetti *e, 
dove ci sono, correggere;! li¬ 
miti di èlabótazione ‘ che.' su 
quésta materià sono riscón- 
trabili hri movimento sihdacà- 
lé »• é; dìvirìcércàié « tbtte lè 
convergenze; utUi àlla piu qua-: 
liflcàte .dri)nizion&: di - questo 
Strumento con rapporto uhi- 
terio dei lavòràtori e il coh-, 
tributb ; essàizialè - del .Parla- 
mratò:>; >'-: v;''r',,;',; 
; Là .giòrhatà sihdàcalè era 


stata ' aperta ■ da un incontro 
tra. la segreteria unitaria e 
una delegazione del Pdup. Con- 
ferinando l’opposizione al fon¬ 
do di solidarietà e le critiche 
sulla fiscàiizzaziònè degli one¬ 
ri' sociali, .il segretario. del 
Pdup, i Magri, esprimeva la 
preoccupazione che il giudi¬ 
zio àrticòlàto dèi sindacato 
sulle ‘ ultìrne decisioni dell'e- 
j secutivo potesse essere ùtiiiz- 
rato come una sarta di « aval¬ 
lo politicò > al governo CS»- 
^sigai ; .;7. 

Subito dopo si riumvà la se¬ 
greteria della Federazione uni¬ 
tària, per valutare Itandamen¬ 
to delia. consuitàziore e del¬ 
lo sciopero che proprio in quel¬ 
le -ore. impegnava i : lavorato¬ 
ri, metàlmeccànici 6 dèlie, fi¬ 
bre.') In : Segreteria le preoc- 
'cupazioni '-sulle vdifficpltà del 
mòmèhto'sr Sono rivelate -una¬ 
nimi è'già in que^ sede .si 
è. discutei deiresige'nzà di una 
iniziativa, aiitònc^a del sinda¬ 
cato in grado di Sgomberare 3 
teri*eno: da:ogrn equivoco; Su¬ 
bito--dopo Lama, ■ Càrhiti e 
Bénvenùto' • avévanò y contatti 
telefònici cm ,(>3^7 , 

.NelpriÒM se-; 

grùterià della lìil decideva lò 
invio dellà': lèttera : di Berivé- 
1 niito. ; « Abbìànfióy tutto l’iiitè- 
t .rèsse -r:7èì " ha'détto iUsegrèr 
tàrib^eilà Uilvé^ che il ’f^ìdò 
passi con il còhsèhsb dei la: 
venatòri. Se ci sono .certezze 
da d^e dobbiamo darie. an¬ 
che per ' sconflggeré-glliattac-^ 
-chi più insidiosi aL fònd^ ché 
yragm» da destra ». 


Mentre la Cgil rendeva pub¬ 
blica la propria risposta, dal 
vertice ■ di .Palazzo ^Madama 
fiUraya l’Indiscrezione che il 
governo avrebbe ritirato il di¬ 
spositivo del decretò s.ul fon¬ 
do lasciando, però, .immutato 
3 prelievo già da questo mese; 
sulla busta paga dei lavora¬ 
tori; Abbiamo chiesto a Lama 
un giudizio « a caldo » su una 
tale-eventualità: «Non.si può 


chiedere ai lavoratori di pa 
gare oggi ^ per decidere do 
mani.' cosa farne del ' fondo 
E’ chiaro che in questo niod* 
si vuole impedire che il .sin 
dacato ., dis.cuta liberamene 
sulla, questione dèi fondo. Lj 
consultazione ■— conclude i 
sèg^tario gènérale della Cgi 
— bòn è Una finta ma un, 
discussione democratica. 

reale»..•;'.-yyy i-;' .. 


Che coà c’ehtrà il Siid? 




y (Dàlia - prirné^^ 

sati dallo Stato p>er, la jdÌT, 
fesa del suolo in ; Cala-. 

: briò, di ral.poco, più di > 
20Ò sono‘ arrivati in quel- - 
la regione e molti, molti f 
di menò sono serviti pe*’ . : 
; difendere il suòlo), àgàn- ; 
ciata dà ogpi criterio di 
; p^ràminàribné, gestita . 

! dà! góyemÒ,: buona a tut: - 
ti gli usi, che distribui-. ; 
; séè sofldi. sente alcun se- 
; rio còntròlio' é .àlcùnia de-. ■ 
. '; stinàziònè pi^isàl ’, 

là ciàssé operaia ite- ;; 
. liana n<m -può prendere 
per buono, ad occhi chiù- :: 
si, ; ;queeto meridionali- : 

; smò ». Cosi si fa il peg- 
■ giònà ; àeirymò al ;Mmo- ^ 
; gi^b, ..si ;:àiTéca ‘ R' * più’ 
; grai^e ; dannò iuna ;pÒ-; y 

. imìterià di cperèìi- ; 
ti alleanze Jn senso me- 
ridlònàlista: Ira 3 cinovi-. 

; 'mènto operàio e le mas- 
vite pòpòiàéì; i di8ooóupài4 : 


; i giovaiti, 4é;fòIM'p9^^^ 

; trve dòl Me«ziògìoCTi! 0 . :Gò- 
\ sì non si fàvere^Deirè una 
.' óbéétente (ché 

..pure; deve laiésrarè).; «éì* 
la classe operaia - é. nel 
nord del paese. Sì teiméa-- 
; tano solo rariòorià dìfifì- 
v-dénié. 

yPeTCìò la nostra . òp-, 
posizione è ben fondata. 
Essa non è prégìwdàziale 
. e di.: princq^;. Ciò éhé 
‘ I hpiiyòglkimò .'è; un-oòit- 
V frènto rsérki, lelspóiteàbl: 
'i le, costruttivo àndie : su: 
;; nuòve possihiB iòrme di 
■; tetorwùtb; M 
ho, anche,iòTOte di m'^- 
' 'Vento aivtonnthb' del. mo- 
; ; ■raherito lopéraw. ; ' bL 

; |sbgite' diàéutcffé, bisoghà 
.. oonhtontarsi ^ aeriamenta. 
' Bisogiià indàre à décìàio- 
Vni ben' dtverae da que- 
sto « fondo »: che si vuo¬ 


le imponevi buioC 






' : ì: 






contro 1 



' (Dalla lyima pàgina) 

contro 3 movimento sindacalé. 
sapendo che, v se passa alla 
Fiat, conquista '^pér,' tutto 3 
pàdrònato'v iteìiàhò. là ' "liber¬ 
tà di - ticràajarè-’i ; Eccò:^^ 
cbé -3 mstro' (iriiDó 'ò^^^ 
è 3' inassiniò di unità ; dei lé- 
vdratori. Ed i metalmeccanici 
hàtiàni ’hanno captio la nàtu- 
.ra dellp àcon^ di classe die * 
è 'aperto, assicurane la ' pie- 
ite riuscite, delìò. sciopero in: 
, tutta Italia, bòi . * ed. 

aòche élla Fiat ». ; :;= . 

Ràrlsmdo di « sintomi dì ce-:; 
diihèntò.», Pio Galli non ha 
usato'Un :eufraisQÌo. Iticiamo : 
subito'di ché si tratte:. ; alla 
carrozzeria dì Mbàfipri, e in 
qualche altea óffiépà dèi 
grande stab3iniento, ^ invéce, 
delle scrf^ partecipazioni ple^ 
biscìterié. -zà 99-100 per cento, 
lo sciopm hà. fatto registra¬ 
re un 60 per pento «fi adesk»^ 
ni. Sé non fosse pK 
eper 3 fatto che Mirafiori (e 
la carreezerìa in .partkx3are) 
è Un siaib(3o.delIa «ìàsie ope-. 
ràia Fiat su cui : sono punteti r 
tUtti ^ -occhi, sì pot rebb e 
teàmiùiBainénto l 

trioafatismC che ki sciòpero 
(fi ieri è rnBdto persalo me-., 
glìo «fi tutti qudti fatti negli : 
idtimi tei^H. Alla Fiat fi Ri- 
valte. il Lin^gto. alla L«- 
(rià fi Chivasso, Motori Avio. 
Fer ri e re . Spa Stura, in una 
decHia .fi i altri. atefaflbMBti 


_Fiàt ed .anche ih .àknmé (Offi¬ 
cine della stessa 'Miràfk)rì,'^la 
partecipazione allo.sciépero è 
State, àttorqo ai;9p; pcT.^to. 
epìppreri gti impiegàtìl; 

: Altrèttànto si-può dire delle; 
altre fabbriche métalmecrani- 
ché torfneri e di ttitté le altee 
indùst^ cittedine' die ieri' 
^ioperavano iJteé. òrè: _dài 

grandi stabilimenti ddla" gom¬ 
ma, . come /Pirelli. Micbdìn, 
àller iddiÉteié td^3L 
deirabbigliàmentò,' ' dumìché; 
atimeptari. ai . cantieri editi. 
Lo Stesso pieno- Cbè 

hanno avuto nel' réstò dd Pie- ’ 
'mónte gli scioperi «ìdlé indU^ 
strie'chiniiche è fi còmponèn- 
U per. autoveiedì,' in tuttà Ita- 
tia ^k) sciopero dei ■ lavòràtori 
«JelIe filMre.. • ; / ' • '/^ 

■■.An«?hè; ia limitata'« flessio-. 
ne » di. Mirafiori può essere 
spigata, con ' cause ‘ fivMsé 
dalU : paiffa ;dei tioenzianifeiiti. 
Tre gkiCTiL fa gli operai ’han- 
po ritteato la bu^ pàgà .c .Vi 
hanira travato iiieoo sdfi Òd¬ 
io scorso anno alla stessa epò- 
cà: 3 preòw. réne svalutato, 
U salario ridotto per la cassa 
totegrariime .e soprattutto pér 
le trattenute llscati: E la . car¬ 
rozzeria di Bfoàflori è lò sta- 
bQimento Fiat dove è conce^h 
trato, 3 maggior mniero . fi. 
operai dequàlificÉti con . paglie 
faasw. ;Sono migliaia |fi èpe- 
rat che baniw .«ièCìró fi rìoMh; 
nere a Tòrino duraitte le ferie. 


per. rteparéuàrèr; di lare 
neppUré rito^ .d - paeàé di 
origine od merifipne. ;. , - ;. 

G’è p<ù l’impdyersare, ' m 
pàfticolàré a Mirafife-i; «ti ràp^ 
piraagUé ;aritisibdàcàli.; di ti- 
.cénzuùpenti;;di .làvòratori àin- 
màlati .é; invalidi, ché yeiigb- 
no .-accusati fi . «présénzàt (ti-, 
scontinua sòl laverò ». «juan- 
do non gli .si affiÙna'ì'epite- 
to ingiurioso di < àssenteisti ». 
,Tra>i làvòràtiHi si ,sta fiffoo: : 
déndò uuV^csnkhi' cd sìd^j 
dacàto, : accusato di fare poco 
per dtioidére «iuesti;kMro «xxn- 
pagm -sffhtuóati. . Queste ^e- 
«iccuparioni rivdano. Tasprez- 
za e la ; porteta dello sconUò 
che è ùi; (xirsò. Voci, che so¬ 
no risuonate in tutte le mani¬ 
festazioni di kri- ; Al mattino 
davate! alla. IndesH dì Orbas- 
sano (4.600 dipendenti sospe¬ 
si sènza garanzie per 3 fu¬ 
ti^), dove patii ha periato 
a .4 mila jav<ratori della zo¬ 
na. Davanti . alla direzione 
Fiat fi corsq. Marconi, «tove 
Enao Mattina ha parlato ad 
O&e .teeniOa lavoratori giun¬ 
ti con, éortéi da Mirafiori.; dal - 
Lingotto e dalla Lancia. Nel 
pomniggio di fronte al pa¬ 
lazzo uf^ di Mirafiori,dovè 
ihìgtiaia fi. òperai hanno' a- 
scteteto. Ftanco Beptivogli. 

- I tee stMreteri. generali (iel¬ 
la' FLM hatmo ribadito; che 
la loro «fiàpròìbilità ; al - con¬ 
fronto ha òoiBe o o n d ìiì ooe 3. 
ritiro dei lìceariaaaenti .dà 


• parte .dèlia;; Fiàt e la sua d 
sponibUttà à (tiscuteré nel nu 
rito elei problèmi reati: il pìs 
no di settore pa\ raUto, Ta 
gaDÌzia 2 iope (lri lavoro; 1 
riorgahizzàrioné degli impiài 
tiv, la! riqtecà è; la ' 
tistiBà;;Hàiuto^àò&fihòÌàto'(± 
m .'settemiKe; sf'^téi^.a Tòr 
no una grande àss^hleà cò 
dieCM3a- dd^ati ' rhètalm» 
(panici di tutta Iteìià. 

. Anche ' 3 - famoso 0,50 ^ 
cento. la polita^ éoonomic 
del governo, hanno avuto 1 
Ipró parte negli slogans scar 
diti dai làvoratori. sui cài 
telti fijraiite le' manifrètàzif 
ni. < L’istituzione dkl fond 
per il Sud è positiva — h 
detto Galli ■— ma o - condì 
zHXte -di.; ridiscùterne serie 
mente finalità e modi fi gì 
strane-e. soprattutto, che ver 
ga ritirato il decreto per coi 
sentire una consultazione w 
rà tra ì lavoratori ». « La UK 
btiitazione di-oggi — ha r 
bàdito/Enzo Mattina -rr- n 
vette anche 3 governo, pe 
la totale asseiiza .fi ima pi 
litica e conomi ca, senza la qui 
le 3 rischiò è che. invece è 
portare sviluppo al Sud, avw 
mo una meridrànidìzzazion 
del Nord». «Bisailia — 
stato 3 commento fi Frano 
Bentìvogli non risolve u 
solo pimto di crisi, ma. rivnl 
ge ttelò: 3 suo .attivìsme cm 
tro il potere d*aa|uisto dei li 
vcratori». .... 


Genova prepara un’altra giornata 


A-- 

(Dalla prima'pagina) 


levo voce, sono gli stessi che 
hanno hnroedìatametee resptii- 
to e condannato una proyòra- 
zkme messa in atto dalle Bri¬ 
gate rosse. Nei gìorAi scorsi, 
un oooiunìcteo deOe BR ha 
esplicitamente nùnaociato 3 
seg re tari o regioaale dcBa Cisl, 
Cario Mitra. fif TìJa ndola a 
«.métterè piede aHTialsìder ». 
Sùbito è state convocate , l’às- 
órintebìder che ha 


la SM 

fir| 
ieri 


B 


L’i 


i 


CteLCBéB 
FLM. Pio GaH 
òhe ha paftadpala alla rtmio' 
nedei roarigti g metòM dei ^ 

to«:;?^Miea1lahl ierf^^» 

CW • tIB l égteaa M hatma 

al 


dil ólònm per 


Itaci appeovati araim 


•òii- 


dariftA a Mitn a la più fensà 


condanna defla 
La grarhata fi sci op ero dei 
metalmeccanici, con le sue ri- 
spinte alle minacce fi licen- 
ziamenti e airattacco padrona¬ 
le. sì è iterecciaU con una lot¬ 
te set upi e più estesa, «xmtro la 
linea economica governativa. 
Negli tdtmù 15 giorni, infatti, 
a Genova A stato tutto un sus¬ 
seguirsi fi hdzialive. asaoni- 
btoe, manifestesìate,- ordini «M 
giorno, con un unico motivo: 
no alla solWarietA per decreto, 
ne al nuovo a tt a cro ai redditi 
dei lavontari. m ai mOiarfi 
légalaCi santa c riteri o ai pa- 
dif^ (madóri anche a nueBi 



di massa), no. ìnnne. alla 
pietà assenza dì un piano «w- 
ganico c seno che possa final- 
nente imticare misare e qua¬ 
dri di riferimento precisi per 
uscire dalla crisi. 

Ma attenzione: in queste set¬ 
timane a Genova c in Liguria 
nen è maturato un «partìto 
dei no ». magari forte e deciso, 
ma — inevitabilmente.— col 
fiato corto nella proapcttiva 
m edi a e hmfa. Dietro ai « no > 
ci sono, pr api tt i. c’è ana Unan 
c c’è HM strategia. Quali? A 
rare stra- 

(ÌD fueoti gìerni gli 
più 


una eiornate di mobnitezìone 
di lotta attesa a tutte le cati 
gorìe della Liguria, saranno 1 
singole' strutture sindacali 
derinire le varie forme di lotti 
ma già sì prevedono astonsior 


i dal lavoro.. presidiì. vda'nti 
nagfi- mantiesUzìoni ed ai 


ma dala lotta di 
tscana la 
tagidhe dfirEUt, 
arrioeNIc doiraaperieaBa 
gti uttind MNiì. Lo hoiaia 
fila tari nei nome 


CfiI, 

Oli a un liguri haimo prari**. 
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Presentata alPARS la mozione del PCI 
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La Regione siciliana deve 

: ■ : ^ j r.. -V Hi: 


sitiirrare il irassd 




glig Stangata i ggyerniidi^ 

La Sicilia non ha bisogno di « solidarietà » ma di scelte meridio¬ 
naliste - Il ruolo del governo regionale - ì probiémi più scottàhti 


V .• 


- 






PALERMO — L'assemblea regionale siciliana sari chiamata a discutere nel prossimi giorni 
la mozione presentata dal PCI (primo firmatario II capogruppo Gioacchino Vlzzlni) con la qua* 
le si esprime «allarme e preoccupazione per 1 recenti provvedimenti economici del governo 

nazionale >. H documento contiene una vera e propria radiografìa della delicatissima situazione 
che attraverso l’economia siciliana e denuncia il rischio di ulteriore aggravamento alla luce di 
misure congiunturali definite «di corto respiro ed inadegùate ad affrontare i problemi reali della 
crisi». Sottolinea inoltre la ^ 

« sostanziale acquiescenza del* ■ 
la regione alle scelte del go-: 
verno centrale ». Alla parte 
analitica fa seguito quella re-, 
lativa alle richieste avanza¬ 
te al governo siciliano. 

■ Cosa propongono i comu¬ 
nisti? Innanzitutto che ven¬ 
ga sbarrato il passo con mo¬ 
difiche sostanziali e imme¬ 
diate alle misure del gover¬ 
no nazionale. < Un ' obiettivo 
che può essere ra’ggiimto sol¬ 
tanto con il ritiro e la con¬ 
versione in disegno di legge 
del decreto sul fondo di soli¬ 
darietà, provvedimento que¬ 
sto che favorirebbe — affer¬ 
ma la mozione — im ampio 
e articolato dibattito in Par¬ 
lamento e nel Paese. Altri 
cambiamenti di /ondo: una 
rigorosa selettività, in favore 
del Meridione, della fiscaliz¬ 
zazióne degli oneri fiscali e 
del prelievo fiscale; il colle¬ 
gamento degli interventi per 
le industrie in crisi a precisi 
obiettivi meridionalisti: una 
manovra' di ^ « compressióne 
della domanda interna » e- 
qua ed accompagnata da pre¬ 
cise ' indicazioni di ^ investi¬ 
menti, volti ad allargare la 
fase • produttiva del Mezzo¬ 
giorno. ■;» . . ^ ■ : - 

Fra le modifléhe di sostan¬ 
za e di immediato interesse 
per la Sicilia, la grande que¬ 
stione degli investlmentL'Ne- 
gli ultimi mesi la mappa dei 
«punti di crisi» si è estesa 
in modo allamiante. Un’on¬ 
data di licenziamenti ha pro¬ 
vocato U moltiplicarsi di ini¬ 
ziative di lotta tuttora in 
corso daU’Hàlos . di.- Licata 
alla FÀTMÉ di Palermo e 
Catania,'dalla GIACE di Fiu¬ 
mefreddo alla S/BI/TE di 
Catania, solo per ricordare 
gli 'esempi più emblematici. 

Tenendo conto, di - queste 
realtà,'! programmi di rilan¬ 
cio - e di ripresa ^ produttiva 
dovranno essere ispirati r- 
chiedono i parlamentari co¬ 
munisti — ad « una nétta 
scelta meridionalistica ed a 
una politica di programma¬ 
zione che modifichino. radi* 
èaJpiento le basi del vecchio 
modèllo di sviluppo». < 

: étoltanto. seguendo ’quéste 
«idee-forza» < sarà- possibile - 
Òréare nuovi posti di lavoro 
in Sicilia — è-scritto nella 
mozione comimista. - Per il 
raggimigimento di questo o- 
biettivo . è. necessario: ^ « rine- 
gozlare - la politica 'agricola 
con la CEE.per strappare un 
sostano alle colture medi- 
terranee» ed avviare celer¬ 
mente il^rocèssò di moder- 
nizfflzione dell’agricoltura si¬ 
ciliana; affidare ùnarmàg- 
gdore copertura - fihànmaria 
al programma di metanizza¬ 
zione ; realizzare immediata¬ 
mente programmi, per le _ di¬ 
ghe e i sistemi di approwi- 
pònamento idrico delle cam¬ 
pagne e delle aree industria; 

M. K programma che rdchiè^ 
de risorse finan^aiie : ade¬ 
guate. E in quésto sènso,, la, 
rideterminazione c la ema-. 
nazicne delle norme finanria- 
rie dello statuto siciliano, én¬ 
tro : fl 3Q.' settembre dell’^ . 
consentirebbero alla Reglohé, ; 
sostengono i deputati ' còmu- ' 
nisti, di « conoscere resetto 
ammontare delle risorse sulle 
qufdi contare». Per la stes¬ 
sa data i comimlsti sollecita¬ 
no la ridefinizione e lag^or- 
namentò dei piani di séttore., 

Ecco nel dettaglio le richie¬ 
ste che la Regicne-siciliana ■ 
dovrà ccntrattare ccn il go^ 
verno nazlcnrle per le diver- '. 
se «voci» deirfndustria dd- 
l’isola: per la chimica, tute¬ 
la dell’ambiènte e'misure àn- 
tkiquinameato, ma anche 
una piena realizzazicne dd- 
l’area chimica integrata; per 
relettrcnlci avvio ' del pro¬ 
grammi di riccnversione e ri- 
modeinlzzazicne' di tutto Ù 
sistema delle telecomunica¬ 
zioni sicllime; per la cantie¬ 
ristica, il mantenimento del 
cantiere .navale di Palermo 
nel 'sistema delle - partecipa¬ 
zioni statali (è infatti ih at¬ 
to una manovra per affidar¬ 
lo alla gesticne di una so¬ 
cietà autenoma) e la tutela 
del settore costruzioni: per 
la carta, il recupero produt- 
tVrò della GIACE di Fiume- 
fredda 

La disoocupazlcne giovani¬ 
le e la fame di alloggi nelle 
grandi città, un plano per 
l’acqua ed il risanamento 
delle aziende .pubbliche re- 
gicnali sono le altre quattro 
grandi qucsticni che i comu¬ 
nisti sottopongono all’atten¬ 
zione del governo regionale, 
perché individui soluzicni 
adeguate. Una nuòva legge 
sull’occupazimè giovanile 
dovrà prevedere rìmplego — 
è la proposta comunista — 
di decine di migH»ià di di- 
soocupati nella pubblica am- 
mlnistrazlcne roantenen'’o 
però .ferma la garanzia di 
un elev'^ mento del livello del 
servizi- Per la casa «un pro- 
giumma straord'narlo regio- 
• naie di costruzìcnl di alloggi 
popolari da desinare al lavo¬ 
ratori dlpfn denti » e il recu¬ 
pero e il risanamento del pa¬ 
trimonio edilizio previsto dal 
provvedimenti IcgWativl na¬ 
zionali. mfme U PCI solle¬ 
cita Il dibattito eli cenfron- 
to nella assemblea reglamle 
siciliana affinché posM es- 
. sére discusso e approrato en¬ 
tro il SO n o v emb re *90 n dlae- 
PM» di legge per la riforma 
amminictrativa della Hegioné. 


D<K«iB»iité C(5iL-ciSL-Uii règiomalà ^ zoiia d[el Guspinéso ieri in sdoporò per, il sottoro, 


I ckerài del 

! un nuovo 








K: 


Il piano fibre senza unà reale logica di 
risanamerito «— Incerto l'intervento ENI 


! iUlTi 
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-Porto mobilìtazióhe a^yjllacidro - E' stata resa nota la composizione del comitato d'in¬ 
tervento SIRMinacce di licenziamenti per i metalmeccanici della Grahdis di Portòvésme 


Maggioranza spaccato all'ARS 

il gciyerrio 
I sili lavoro giovanile : 
passa la mozione del Pel 

Nel voto a scrutinio segreto sono sta¬ 
ti raccolti otto voti in più del previsto 

Dalla/nostra redazione ' ' 

.PALERMO"— Maggioranza in fuga, è poi battuta, pérché 
_ divisa, l’altra notte a: Sala d’Èrcole sulla questione-giovani. 
L’assemblea siciliana, ha, infatti, approvato, dopo che il tri¬ 
partito aveva fatto màncaro il numero legale, provocando 
‘ rannùUamehto di una prima-votazione, una-sl^lficattva mo¬ 
zione. presentata suli’argomento dal gruppo comunista..... 

■ ; Con ,essa U governò della resone viene vincolato all’impe¬ 
gno, di riferire , all’assemblea' i risultati di un’àpprotondita 
:indagine sulle scandalose'storture nella applicazione della 
lègge suU’oocupaéione giovanile dà parte dell’éx asseesòré're-' 
gionale-alla presidenza, '!! de Santi Nlcita, e si censura Ih 
termini duri e inequivocabili il «perdiirare di imo-spirito 
provinclalisticò e di una vocazione clientelare intollerabile » 
da parte deH’esecutlvo.'' '* - -v - / f 

'Hanno [votato per la mozione (lo schitinio segreto era sta¬ 
to richiesto dal capogruppo-cóniunista Vizzihi, erano inter¬ 
venuti per illustrare il documento i compagni Amata e Mès- 
sana) oltre ai deputati comunisti e socialisti, anche òtto par¬ 
lamentari apparienenti alla'maggioranza che sorregge il go¬ 
vèrno D’Acquisto. -\ \ ^ 

Dali’urna (a testimoniare là debolezza dèi tripartito), so¬ 
no uscite, infatti, ben otto pallihé nere 'ln'più del previsto. 
Poco prima, pur disponendo sulla carta di ùria risicata mag¬ 
gioranza, il gruppo de (erano assenti , una déclhà- di depu¬ 
tati) er;a Uscito dall’aula per evitare'una sconfitta — poi 
puntualmente verificatasi — provocando l’interruzione della 
seduta e un nuovo scrutinio. . i - , ; ^ . . 

“ Il documento.' approvato dai parlamentari ripercórre la 
i nota vicenda denunciata dal PCI nel maggió sccìso, che 
portò negli Ultimi giorni del 79 alla dèstihazioriè’'di- ùn'-ml- 
liàrdo abbondante in favóre di cooperative giovanili ' molte 
; périettàmente inutili, realizzate ad hoc nella sua provincia 
di Slracusà dall’assessore Nicità. H suo successore, Enzo Cu- 
llcchlà, in una rèpUcà molto ' imbaréizzata ha dovuto prò-' 
metteré per il futuro un mutamento di rótta. E lo stesso 
D’Acquisto pur rigettando. la xhozlonè, ha finito ^ impe^ 
gnarsi^anche .lui a far mèglio,; - \ “ V 

: Erano pastoti pochi mihuti dal clantótòso esitò dèlio sòrti- 
tiniò .^ses^to ; sul. primò documénto, ' che la maggioranza hà" 
doiniCò mostrale àncora .ùhà'vòlta le sue difficoltà. El*.aVvé- ’ 
nuto quàhdó il voto.(stavòlta ^ese) su di un’altra.mozione 
comunista (volta: àd Impanare; rathmihistràzioné regionale ^a 
svéltire le pratiche per scdlsfaie lé attere dl' lavoro delle coo¬ 
perative dotate di càràtteristiché produttive è di progetti fi¬ 
nalisti), ha dato uh esito anche esso 'significativo: uh sólo 
voto —- 25‘cohtro 26 — .sèpàràva lo schlèramento di opposK 
rione da queUo .della màgrióranza,'che. bori'per: uh pelo'ha 
evitato una soohfitta'àncorHpiù sécca. v • / 

Si. intreccia 'còl 'risultato - dèi .voto; smche. la crònaca dri 
lavori della cómmìssiOhé '^jeciale, Istituita per vaiare; la nùò- , 
và ' lé^é regionale'sul làvOto dei'^òvahL Essa ha appéna 
térihinàto le «’audiriohi » delle ipafti' sdciàli ihterè^té; r'di- 
rigéhti dèi sindacati, cori , come quelli dèlie coopèiatlve, .e 
dell’àssociariohe degli enti locali vicinatila DO ^.L’Asacel 
ascoltati nei ^zhl scorsi dalla, commissione.^ hanno rigettato. 

' decisamente le prospettive '.indlcàteVda; uno deL disagi di 
l^ge presentati dàlia DC (coh la demàgòriòa proposta di 
: uh super scivolo degli impiegati negli uffici pubblici), per di* 
chiàìarsi invéce sostanzialménte d’accordo coh le Uheé che ' 
Ispirano la propósta còmuhistaì airessme della òommJss5<me. 

' volta ad abolire il precariato ed a fihalizààie al decriitramen- 
to degli enti locali e.a Una loro risttuUurarione i’ingrKsò dei 
giovani nella anuninistraziohe. . ' , . ;. 



per la caso 
con Libertini 


BARI — La rituazione dél- 
redUizIa e dèlia casa è al^ 
centro dell’attenzione del 
paese e riguarda migliaia di 
f ami^ie. Nel capoluogo pu¬ 
gliese, pur pennahendo dif¬ 
ficilissime le òODdizkmi de¬ 
gli inquilini sui quali incom¬ 
be il pericolo di dover ab¬ 
bandonare gli alioggL ri è 
riuscitL grazie aU’intenrénto 
del PCI a contenere le or¬ 
dinanze di sfratto; solo a 
Monopoli (40) e a Qìoia dri 
Colle (2) vi è stato nnter- 
velato d^autoHtà gtudiztaria 
per rendere esecutivt alràiii 
sfrattL ~ 

n PCI ha cercato ih Udii 
i modi di far intervénixe le 
varie IsUtazkihiN (Governa 
Regione, Comuni) " per una 
rapida soluzione del proble¬ 
ma. In questi giorni una pe¬ 
tizione (per la modifica del¬ 
l’equo canone, per la conse¬ 
gna immediata d^li alleggi 
[ lACP. per l’utilizzo di fondi. 
I che giacciono da tempo inu¬ 
tilizzati, ecc.) è stata firma¬ 
ta da centinaia di cittadihL 
Intanto questa sera si svol¬ 
gerà una manif^tarione pro¬ 
vinciale. su questi toni con 
la partecipazione dèi compa¬ 
gno Lucio Libertini; il ocr- 
teo si -munverà alle 19 da 
piazza Garibaldi per ravgtun- 
eere olezza epurila alle 20. 
Un altro problema di scot¬ 
tante attualità è ouello del- 
l’occnnarione; molte sono le 
aziende In crisi e molti lavo¬ 
ratori rischiano la fllsorcu- 
pazlone. E* 11 caso dell’Her- 
manas di B’tonta una azien¬ 
da tessile le cui lavoratrici 
prarnoTìo de d iv er si mesi net 
rUanclàre rattività produt¬ 
tiva. 

A sostegno deha lotta per 
la difesa del poeto di lavoro 
la Federazione de\ PCI' di' 
Bari h* oro«n1zzsto per do- 
raspi 10 luglio una montfe- 
•taslono ■ < 



del PCI 

" i - V 

^^liori 

sul problema 



CAGLIARI GH sfrattati 
df (Cagliari proseguoho -roe-^ 
cupàriòne dri Munlcipto per 
:IhPtéstaré oMttro; Taasriuta 
inerria 'deil’ammihistraziane 
comunale davanti ad una si- 
' tttazkHie'riie si aggrava sem¬ 
pre di più. Mentre derine di 
fami^ vengono qwMdianà- 
mente sfrattata rila riunio¬ 
ne déBa giunta, convocata 
per esaminare il problema ri 
sono presentati solo il sìn- 
daoQ e rasseasore agii alor- 
gL Sfamo oraaai alT e mergen- 
sa e oocorrono provvedimeli- 
tt e .urgepti, se non ri vuo¬ 
le che la dtsperaakme degù 
sfrattati e^ilòda In manifo* 
stazioni anema più dnsticha 

n PCI ha avainato una se¬ 
rie di proposte da attuare im¬ 
mediatamente. B Coanme 
deve .urgentemente aasumeze 
tutte le tniaiaUve possibili 
per reperire alloggi sfitti, la¬ 
vorando d’intesa con l’asso- 
ciazione del proprietari, oh 
rindacati inquilini e col 
prefetto. Non -è ocheepibile 
sopportare il ricatto dei pa- 
dronL disposti. ad affittare 
gli alloggi soltanto fuori equo 
canone. Le case ci sono. e 
'Spetta ri Comune recupe¬ 
rarle. 

Non mancano nepp ur e 1 
soldL se è vero che alla Re¬ 
gione glaodono dei tanti pk 
flnaliznti anche per Tacqui- 
rio di casa che Ta imwlnlrira - 
rione oomonale df Cagliali 
non si è mal preo ccup a t a di 
uttltaare. 

L'obiettivo » B oerien s ti 
PCI — è quelió di fare tal 
modo che non vsnga estguf- 
to neesuno sfratta tal man- 
cansa di un aUoRlo alterna¬ 
tiva La dieponlbUità da par¬ 
te della p re f e ttura esi s ta 
quanto meno per dtiulie le 
eeecttrioni Ciò che ri ' ' 
de perù è un 
da parte dri 


] Dàlia nostra redazione .V 

CATANZARO Un giudizio 
nettamente negativo sulle ri-, 
sposte che dal governo sono 
state-" date per la Calabria 
con lè iniziative annimoiate 
il 2 luglio scorso: ò questo il 
succo di im Ivmgo ed articola¬ 
to documento della fe^ra- 
zione calabreeè CGIL - CiGL 
. UIL reso noto ieri,' la cui se¬ 
greteria Si è ritmita nei gioTr 
ni scorsi. Queste misure—^ si 
Mférma nel docuihento 4- 
rappresentaho xm chlaroi r^ 
gressò rispetto , aù’impegno 
assunto ' il - 9 ' maggio scorso 
dal governo. Esse poi diven¬ 
tano del ; tutto inaccettabili 
quando prevedono, nel cosid¬ 
detto piano fibre, una solu- | 
zlone precaria, pasticciata e ‘ 
parziale per 1 testurizi, cui 
si aggiunge il taglio inammis¬ 
sibile di' 300 unità e Taffer* 
mozione provocatoria sul ca¬ 
rattere sostitutivo, rispetto a 
questi ‘ posti di lavoro, che 
dovrebbero avere gli investi¬ 
menti IRI per Gioia Tàuro 
e la Calabria. Nel documen¬ 
to la federazione calabrese 
esprime la ferma contrarietà 
per alcuni aspetti dèlia poli¬ 
tica fiscale del recenti de¬ 
creti governativi e sulla fi¬ 
scalizzazione di oneri imprò¬ 
pri. all^imprésà qUahdo non 
sono indirizzati vereo scelte 
•precise.'' •.. ’• ' 

' Un approfQiìdiràento, speci¬ 
fico dedica il dócuihehto agli 
iihpe^ del goverrio suTpuh- 
ti di crisi nèl Mèzzogiomo è 
nella Calabria. Le.prime de¬ 
cisioni —. si dice — assunte 
dal governo èd un riscontro 
con i pròUeml industriali 
dellà: Calabria, Ihtroduccmo 
uha. foriissima ;:‘pre occupazio- 
he ed un nétto dissenso ' su 
quanto il govèrno sta deci¬ 
dendo; Vanno intanto ire- 
sptnté. con -forza le decisioni, 
assunte'daiVgoverno, coh la: 
approvazione del cosiddetto 
piano fibre. La solurioné pre¬ 
vista per la;:BIR 'congela' l-- 
hritìé ' alla' sltuarionè; In at-’ 
:ta almeno - per im : altro/an- 
nò, 1 problemi dej^ impian¬ 
ti di Lamezia H : tiitto 6 
quindi, proseguano l sìhda- 
cati, al:di fuori di. una lo^- 
ca dl 'réàlè risanaménto è di 
uh effettivo progètto indu¬ 
striale èd occuparionrie per 
questa area Rispetto rila Li- 
qaicihmica di SaHne lonicha 
. sòho incerti ir temrt .éfd i, 

: di dril’ihtervento ENI’ né ,si 
si sa 'àùlla'iriire di 'quc^ 

Ih : ed ihvestimentf eéra. opa ' 
ieirà.4;--^' ' r - ' 

; Per. fl ' sotU^. dèlie comù- 
nicazionL con particolare ri- 
feriihentoi>a^ iriipriti* é ri¬ 
badita là' fichieista.della ài- 
fesa'deU’oocapariooe attuale 
(circa :'lS00:>txhità),'^^ ' viéhè ' ri-' 
riiiesto llàvviaihénto di - inve¬ 
stimenti, ché/óansentazio^iièlT 
l'ininiédlàto, 'Ù rientro dèlie 
nhsure' di oassà. Ihtegraricne.. 
alla GITEL, allà SIELTE,' al¬ 
la SET-Gieméns,- per ottene¬ 
re- nel medio -periodò Tarn-, 
pliamento qualificato deU’òo- 
cupazioce del. settora hi 
stretto' cóntàtto ri piano di 
Investimenti prèristi per il 
comparto ' riettronioo in Ita- 

Bighardo : all’bnpegno dèi 
governo per investimetiti dri- 
le PaitecipasiODi statali to' 
Calabria la s^reteria re^o-^ 
hale unitaria nel mehtoe li- 
badisoer Tinstofkheaza e la 
disaitiocdazlohe che 11 carat- 
térizsa, ritiene riié 'dòpo, die-.' 
ci anri di Impegni non man¬ 
tenuti il governo debba'esse¬ 
re - Ineatatò penhiè indichi 
con : precisione progetti, tem- 
jA di inizio delle opera deci- 
sicari per un piano inóiiedia' 
to finalizzato di qualifica- 
rione dàlia mahòdopera. ne- ' 
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‘ CATANIA — Una folta i 
. dèlegazlonè .operala dello 
' stabilimento GIELTB di 
Catania ha occupato ieri 
' mattina l’aula consiliare 
' dei Municipio del capoluo-. 
go etneo e si è incontra^: 
i to, con il sindaco,- il de 
/ Salvatóre Coco, ' per di- ; 

; scUtere i ' gravi problemi 
' connèssi alla attività di 
questo nuovo « punto di 
crisi » delTeconomia sici- 
"liàhà , ^■/.' 
i L’iniziativà è stato pre¬ 
sa dalle maestranze in ri¬ 
sposta al provvedimento ,■ | 
di sosp^ioné dèlia pro¬ 
duzione, deciso dalTazien- ' 

: da .per là mancato àssè- 
gnàzione di commesse da | 
parté dèlia SIP (la ■ SIÈL-’ 
TE, insieme alla' PAIMB 
. .è una';delle aziende appri- j 
totrici). A. Palermo intoh- ' 
tot hèUo stobiiimento dch- 
i.ia^FATME 400 lavoratori 
[rhhàsti senza lavoro re-; 
spingono 'il provvedlmen-' 

10 entrando regolarmente 
in fabbrica e timbrando 

11 cartellina : : ' . (: > 


Mm 
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Dalla nostra redazione. . 

CACtUARI — Ieri una nuo- 
‘ va giornata .di sciope'ro per 
il settore chimico ha visto 
' pienamente mobilitati -gli 
operai delia SNIA di Villacl- 

• drò ’e di altri pòli ìndùstrlàli 
dell’isola. Tutta la zona dèi 
Guspinese si è fermata per 
’unà intera * giornata, in se¬ 
gno di' solidarietà attiva ccn 
i-lavoratori tossili minaccia¬ 
ti di licenziamento; Ad ^ ag¬ 
gravare’ la crisi dèlTindustrla 
è giunta la hótlzia di 200 li¬ 
cenziamenti alla Cò-Sàrde, 
azienda dUppàltb della GIR 

• di-Porto Torres. Ma la stes¬ 
sa Co-Sarde è Intenzicoata a 
méttere sul lastrico altre cen¬ 
tinaia di operai che lavora¬ 
no negli appaiti .della Rù-,| 
mianca - a /iCàgliàrl. Inoltre 

■-glà.sl'intràvVedcnó manòvre 
padronali per promuovere al¬ 
tre sospensioni dal lavoro: 
alla Fiat di Cagliari si re¬ 
spira aria di smobllltazlcne 
cosi come nelle piccole fàb- 
, brichè della zona Industriale 
dì Portóvèsnie. : 

- Villacldro, un centro più 
colpito dallé decisióni-gover¬ 
native, è stato mobilitato per 
la manifestazione di Ièri, ccà^ 
elusa dal segrètario. haziona- 
lé dèi chimici .Qàstcne Scià- 
vis. Gli operai hanno sfilato 
per le strade del paese 'ed 
hanno; ■ ribadito, assieme * al 
. dirigenti sindacali e. ai ' siti- 
dèci. dèi, Gusplrièse, la Vo¬ 
lontà. di. salvare Tindustria 
.in crisi re di ihàritenere''-sta¬ 
bile IT livèllo occUpativo pe¬ 
na- il tracollo del tessuto eco¬ 
nòmico sardo. : • 

Francesco Piredda, 'delega¬ 


to di reparto della BNIA, 
vuole fare Una- domanda a 
• Cosslgà. al governo, a chi de- 
cldè -sulla testo dei sardi. ; 
« Bisogna che ci spieghino — 
dice 'Piredda —-, perché Una 
^politica industriale che pre- 
^vede350 miUàrdl dl finanzia- 
'menti per le aziende in cri¬ 
si e 100 ihlliàrdl soltanto 
per . le. Tfibre, "produce” : la 
: bellézza di 3.600 llcenzlamen- 
, M esclo al Sud e 400 addirit- 
{tuirq a VUlacidro. In Sarde- 
■gha-».'':-'.. 

' Il .. ministro i De Mlchelis, 
una volta informata là gluir- 
'ta sarda delle decisioni del : j 
governo sulla " SNIA, aveva 
garantito che I licenziati sa¬ 
rebbero stati impiegati, in 
« attività sostitutive ». Ebbe¬ 
ne. il piano SNIA non prg- 
vede nessun nuovo impiego 
per 1 licenziati. Ncn vengono 
neppure precisati'gli Impe.p'ni 
dell’IRI, dell’ENI e della GE- 
PI, che dovrebbero, appun¬ 
to, promuovere le. « attività 
sostitutive». , : 

'• A Roma intanto 11'Censi- 
gito del ministri ha fatto co¬ 
noscere la composizione del 
comitato di intervento SIR: 
ne fanno ■ parte • Giovanni 
Ruppolo, presidente, capo del¬ 
l’ufficio legislativo del mini¬ 
stro. déìl’Tndustria Bisagll.a; 
Luljh Capiiggi, ex ccnslgliére 
di ■ Andreòttl ; Roberto Passi¬ 
no, sasserese, docente di 
Idraulica é mèmbro del CN!R; 
Riccardo Gallò, ccnsigliere 
eccnomicp del ministro Gior¬ 
gio. La Malfa, Io qualità di 
espórti sonò stati ' desigiiàti 
anche 11 direttore generale 
delTANIC Giovanni 'Itopas- 
soi> e -l’amministratore. dele¬ 


gato della Mcntedlsoti Pier 
Giorgio Gatti. .. v > r : . 

Il presidente della giunta 
reglcnale Ghinami ha espres- ; 
so nel complesso un giudi¬ 
zio favorevole sulle decisioni 
governative. « Si è insediato 
un .comitato dignitoso — ha 
commentato Ton. Ghlnami — 
con alcuni esperti abbastan- 
' za vicini alla nostra Isola. 

- Avremmo preferito • che la 
presenza ^ sarda fosse stata 
più folto, ma c’è da sperare ’ 
che le cose procedano verso 

- il meglio per la SIR-Rumlan-, 

: ca DI tutt’altrò- segno è Ul ' : 
^giudizio éspresso dal .PCI. H ^ 
i compagno Benedetto Barra-, 
nu, responsabile economico - 
, reglcnale del nostro partito, 

,i ha sottolineato « i ritardi con ; • 
' cui si è nominato il comitato ■ 
SIR. seguendo una.'ihaccet-: 
tabile pratica di .lottlzzazio-, 
ne. Del resto, i precedenti di 
Giovanni Ruopolo alTEGAM 
non seno certo esaltanti per 
la- Sardegna ». ; H compagno , 
(Barranu hà: conclùso augu- j 
randosi che si arrivi al ri- 
lanclo' effettivo della indù- 
, stria chimica, ed ha ribadito 
la proposto di lotto con la - 
'iniziativa che il partito ccn- , 
;duce per scongiurare la crisi. 
'D’Anche nei settore- metal- - 
' meccanico sardo si vive sotto •' 
la costante raihaccla del li- ; 
cenziamentl. La-società Gran- ; 
,dis. di : Portovesme, Inserita 
.■àirlntemo dei cantièri, del- 
i’EUroailum’na, rischia il fal¬ 
limento ccn prosbetive di per- ', 
tìità delToccupazIone per '60 
jtipendentL. - • _ > ^ 

'9* 


. Dibattito 0 Reggio promesso dolio CgiI con In partecipozione di Pei, Psi o Pdup 

Uniti è lotto por doni^ e prògresto 
Cott sì àmibàtte è sconfigge la màfia | 


L'impegno della e jdel pipvlmyntpj^dei'lavor^d - Fahtò (comunista): occorre ri^ 

giujigero punti Sformi dLpr^grammai’O'di>4nizìMnre 4diplpmaticfsnnp>- 


RBGGlÓiCÀLABKtA —' 
mossa drila .GOIL di Reggio 
Catebria-ri è svolto un ira-' 
pritanto: dibattito • suU’inqie' 
gno drila sinistra re dri mo¬ 
viménto. ;()él lavoratori. nella 
lotta cxmtn} la nuriia E' -la 
priina ^ hrizlativà ' .ùhitàrià, 
"chè ri- svolge dqjio 'te.polarii- 
riie-di 'questi 'giórni tra i 
partiti.di sihlstra ih .Ci^brià 
sul fenoìneho mafioso.. L’Ìn-\ 
conila fórse proprio per le 
att^ suscitata è stato ca¬ 
ratterizzato: più che da. un. 
dibàttito tira .^lÀltoP e'iap^ 
preriratanti rdri partiti ' pòtì^/ 
. ^ rintotra 

il PCi Fimtd( .sèEréUirio. pia: 
viiiriàle;^W 11 ^FSI kusoit-t 
na-i^ratorio - prorineiaié-re^ 
per li PDUP JÓVlna segreiar 
rio reiianàle),idà una viva¬ 
ce e - totéressaato discnsSiÓDè 
Ara r tre' intalocutorL . 

4 Punto feannò drillixriirito 
stata-i’i^dtàriiocié prófonda- 
meote : ùnitazlàdellà lotta 
riw va rerilnppata nriTlnto-: 
réssr della dèkDdcraitatè del" 
più ipfCB so per una hàttàglla 
più efficace contro la mafia ' 
ri vari liveUL : > : , 

; flftiVi questa tmltà ha 
afferinato tra -gdi àltti Na- 


pòiL segréti^ geiWà^ 

la .CJGlE^ dl Rè^o .— là lotr 
tà -dri'laifòratóri cóntro qué¬ 
sto cancro cito: hà;as8Unto 
proporzkmi é : pericolórità 
nuova > rischia di -esserét dè- 
bóle' è zum . Incidere.' Egti- ha ' 
.inòltrè - sóttoUnéàto .che co- 
' nìahque anche i’ùhltà déllà 
sihistzà non va vista chiusa" 
^Ih'se steroa,- ma. Come punto 
dì' rlférimentò pet i un’Unità 
più - lariéé. che : oómprràdà 
tutte le . fórse progi^sista 
schleràte In ■ uiia lotta che 
ttoii'st vince solò con- nrisUre 
legtailatiya ^pure Importante 
- inà'cori iuta battoglto ri rt- 
rnariàmentore di.tiaaforinaria 
’joè-drilà,società meriri<malà: 
" fàr' ciò, a riù<^o del 
. 8(«zètario dèi Fahtò oa 
ooné raggiungere nella sini- 
àtrà dèi punnti. ferini di prò- 
: griunina e ri lotta superando 
ogni «riplomàticismo». 

- Dri mèrito ri questo prà 
gtamma-"^ 

-PDUP, ha afiennatò che'p^. 
rlnrildare restanénte l’unità 
drila'riuistta -perché questà 
.noiLrfiiMnga uno sfogaa oc-; 

: cècie lavorale per realìszaria; 
sù aJeant fatti' ooncieU,' qua-' 
,;li -to 'italBM hioga la costiti»-: 
rione dèi nuòvo governo le- 


_^ .oi^bréeé. Su : questo 
punto ha proseguito Jovl- 
né c'è.ojgi ,la p^bilità 
: che il FBI lìóh vàtoà rericàt^ 

; tato à; su!Ue questióni de^ gor 
vrihàbllliU^ ’ perché 

reslriwo : altro : màggiòtahza 
oaasriìtendo- cori rè tutta la 
; rinistira-ri sriiieraisi per. ima 
dura oppdslzioné ri sistema 
DC, riie.é stato ed è il princl-: 
prie;-alimènto per lo svllup-'' 
pò della mafia . - . 

~A. questi próbléinL Musoli- 
ng segretario pióvincirie dèi . 
FBI,'ha riritosto, anche a sè¬ 
guito deito Sólkcitariòni ve- ; 
' nute dri ribattito. àfferman- 
dò che piuttosto che far fate 
giunte céntristé, ;ò peggio' ri 
centrodèstia-altoT DÒ, è me- 
gUp. fare giunte di ooitrost' 

nistnC ove non eslstessezo ai* 
tre ipotesi. È :Stitio :pri chìe- 
sto all’esponènte socialista 
'Seri possono fare gpuntè con 
. uiià DC, cha ad. òanpio. 
ri comune di R^|gto'hà~^ètot* 
to penóiiaggi' oóihe 'De 
fana noto boss mafiosa-Eri! 
Ito : ritoosto - che. reertomente 
CM i màfìori non ri iniò gp-' 
vernare, rè ; ove al : dovcùaeio 
oostitùire giunte con la DC. 


cóme - sembra probabile, sia 
ri-CkUnune sia alla Provincia 
di JEtoggia questi uòmihL De 
Siéfaho e Macrl rietto ri con- 
-siriió lùòvihGiala non pa 
trahho . assolutamente far 
parte' drile giunte. -3 ■ ■ 

Questi rischi dìi uh ultéiiO- 
: re e più - estéso processo ri 
inquinamento delle!" Istituzio¬ 
ni re-'miindi ri; ingovernabili¬ 
tà;—;e stato' détto dal seghe- 
tiuiò comunista — che oggi 
vi sema proprio per* le ri- 
mriisiohi allarmanti raggiun¬ 
te ^ dal fénòmeìùi màfiosa 
vanno férihamehte combattu¬ 
te. E questi pericoli; non pos¬ 
sono ^pertanto rischiare ri 
essere offuscati da polemiche 
sterili nella < sinistra re pegt 
glo ancora; da vere,re pro¬ 
prie distozriòni della pòlitica 
còmnhista fatta in . queste 
settimàrie 'da - alcuni organi 
toéaU . di stampa La consape¬ 
volezza che la mafia si muo¬ 
ve :per canoellairè-definitiva^ 
ménte to - poèètollltà che li 
moviinento del lavoratori e 
la sinistra vadano ri 'gover¬ 
na .dovrà essere fl .ceménto 
per coetniire una reale e più 
forirè' unitàl ' . - 

^ - Silvana ' Cunilfi 


Inflha zlguàido aSa GÈ- 
PI. viata la logica.lietoiUva: 
Inóonriudente e disripatorla 
riie ha fino ad oàd wè tte- 
liasato rinterveoto OSPI an¬ 
che tat -Calabrirè la segrete¬ 
ria regionale GGIL. -. CISL • 
UIL ritiene che debbano e»-; 
sére affrontate oon. fl . go¬ 
vèrno'itoafònale due questio¬ 
ni: 1) U mantenimehto dri- 
r tan p e gnò asrimtò nel ’Tf dal' 
rè dal gufeiau ' 
df risanare" le 
^Andréae e di am>. 
pliare. Toccupariooe fino, a. 
tàggtt mge r e oompl eari vamen- 
te ITN,Unità neOjareà ri'Càr 
strariUaii e' di Reggio Cv 
labrià; 2)'una verifica dri¬ 
le rtrideste'di'nuovo mter- 
vciRo'GflPI tal OaUbria Dal’ 
governo—- p roceg o o o o t staH 
dacati .—- devono poi veni¬ 
re. rispoate;^ coor^eite sm- prò-, 
getti, -finàntiamentl e tem¬ 
pi ri'aCtiraalone su cinque 
precise questioni: a)' gran¬ 
di bifimstrutture (acqua' o- 
nergia metano); b) occópa- 
zioDe giovanile; c) attoazio- 
. ne progetto per le aone in¬ 
terne e flnanxiameoto della 
tefge^ qoadriforilo; d) itMlo 
ed ' Intervento deUe parteci- 
paaloni stateli In ttferimmi- 
to alto ppliticbe agroindu- 
striali; e) interventi preci¬ 
si per la reriiasarione delle 
offichie. delle F e r r o vie deL 
lo Stato (Salina e CaCanaa- 
ro Udo). 

Oon qneati pcecfal Inten-. 
diinenticoncluda n do- 
emnente va affrontate la 
riacMiaiana in tutti i -poaU 
di lavora - de ci dendo le L 
nWattve capaci ri ottene¬ 
re dal govemo una rapida 


sete 
ma te 

Bòli di^idè; per 
ia 

^de]l’inVa£^1 
!a Lentìiii 




LEN'PlMX Uba fotta driegaajqneydi rit- 
ladini ri Ticntini, CarlenUnL Frahcofònte e 
ri lavòretori drila aónà industriale ri Stam- 
ctora ha* occzqiato pgrifleaiDente il òoitoor- 
aio di bonlfioa Lago di Lentini in segno di' 
protetta per i'ritardi rriaUvi alTavi^ det 
lavori .dri Btvlera- U grande Invaso id’aoqua 
che dov reb be placare la .aete detTagricottu- 
» e driilndattria , 

La maóiféttarione rientra nel .quadro del¬ 
la settimaito di. letta tùumossa dal PCI in 
pcóvlncim con ri centro .*11 ptobieitta diali» 
matioo drila pesniria d’acqua - ~ 

11 progètto dri Btvtore 'che do v i el Ai e rao 
eoidtore circa du e c e nto ndltonl di metri cubi 
di 'acqua è esecutivo da due annL Settan- 
rillre 


Il Mcnqgtonio sono da .tempo ^In attesa ri 
prendeié te vìa derii appalti. A contendersi 
U óoìoEgittò'di ente appaltante sonò II con¬ 
sorziò ri bonifica'ri Lentini, il oonaònta» 
Piana di Catania e il consmzio per Tarèa 
-ri-sviluppo Industriale ri Sracusa In que¬ 
sto tirò alla fune tra gli enti, te Cassa' 
per U Mmjoglnrno pwte te r espo n sabilità 
ri non fare una scelta forse per preoocn- 
peatone di 'róóqiere i compiessi eqtdlibri in 
.cera dò.' . 

Al' termine drila manlfettaslona ' fl presi¬ 
dente dri consorslo Lago ri Lentini ha as¬ 
sùnto Tlnqiegno di ‘sollecitare *ri govèriio 
legfqnalà ri sindaci drila aona e alte Cassa 
per il MCaogionw ras incontro per defini¬ 
re lapMamwite 1 tamid «Ttaiiaio dei lavori 


I>o|to la dK del Tur ché ho accòlto il ricórro della DC 

Ad Mghéro óra il commissario 


sunti alTinterno ri una nuo¬ 
vo ed effieaee poUtiou^ par 
la Oalattia e il Ifemoftoma 


SASSARI — n tlndaeo re- 
pubbUeado e te ghmte laica 
ri AVwró sono rimasti in 
carica per soie 72 ore. Infatti 
il Tribunale Amministrativo 
Ragionato ha dato- ragione 
alte DC e le riettoal oomuna- 
ri Alghero dovranno oulnri 
carole ripetute perché ' Te 
scluslone Urite lista scudo- 
crociata decha dalla con» 
znbttóne manda mentale , é 
tatata ritenuta UlegàttUna 
La ftaita laica é durata 
poco pet fare quatoóaa ep¬ 
pure che quésta foase una 
amttriniaCrmttone Averta si e- 
ra' vMo suMlo. Intanto non 
si era andati eon tempi lon- 
ghtertiBl ri vare drila nuoiva 
giunta La DC aveva b isoipro, 
normatanenta ri aléoal neri 
per riaotveie le ertri posto- 
tottoran, ad Atoti^ 1 partiti 
ri ataiatta e JaM avevano 
vagito di lavorara.e lo h aa ip a 
ritaMiUatar il alavano, gób 


laudo rià le bari per 11 lavo¬ 
ro dei praiainil cliiqae anni 
quando è srrtmtm la nottala; 
il TAR ha rIaiiHiiiittii te liste 
DC nrile rimani. 


afferma il compagno Bntoo 
Loffiedo — atgittailo citta- 
dinó ri AMieta Là - attaasio- 
oe pone adem pvoMrial ri 
difficile aolari an a Sopeattat- 
to al Macca fi lauoro ri u- 


per ai 

capiMa é già stato tienfannl 
Oon un governo Inetta inca¬ 
pace ri amniinàitraia Ora la 
vioenda riselite di tiuseinazil 


già. intagando ad 
ne. Non si .étav 
tempo e certo 1 èltùMuil àK 
ihereri'non erano abttaati ad 
ma: abilito taollaettarine». A 
che rtariii si va I nco n tro a- 
deaaof La prossima 
spetta al pw ro t t a dr. 

Ito. ette pvtaoà dovrà 
re un eonmlaaailo e poi ti» 




ae rii altri partiti, infatti, de¬ 
rideranno di -rtooneie al 
oomtorio ri stato la vioend a 
andrà avanti ancora ptf to 
Imgha 

Ma tal ogni caso Ttanangono 
li lutar rotativi. Quando 
Indette la proa titne 
Le Urie rlmarfaniio 
le attero e pètraimo earore 
cai tiM a te T Qualcuno faceva 1- 
ranfcamente notare che sa le 
Uste dov earoro rimanere bn- 
iirei Bt v; i p iv n * della DC aa- 
r obbi teppa ri roreri e ri 
dati anagiuflri abariteti: una 
kstame paleee, li» 
del travagU che làm¬ 
ia DC ala 




primo momento ne avevano 
deleniiteuta Tealuilune ri¬ 
gettata .poi dal TAR. ' 

Non mancano to tentaalofil 
assurde: da alcune voci si.aa 
che te prefettura sarebbe an¬ 
che diqpQtta a rioonfenuare 
la vecchia gtamta pre tt ed ut a. 
dal dementstiano 
mina ebe dovrebbe 
re staio alle procrjme riettoni 
amminlstxutlva tré rinqùe 
anni cioè, garaiitendo un*altim 
kgialaituim ri malgoverno e 
di apeeulaslona La quattionc 
non è quindi dafintttvamenta 
chiusa I partiti laici, che In¬ 
sieme al PCI avevano vanto 
11 nUovo esecutiva briò ri- 
matti aoeneertatt dall 
Siene del Trittaiiale 
nbtraUvD Regionale e 
cupaU per le 
ooatoerl 

.'hfWl.PWM 


CHÌEtl 


cha 


Il mìràéolo 
economico 
; è durato i 
■4-’per .i'dc^ - ; 
unaCàmpagnà 
elettorale ! ; 

! Dal corrispòndenté ' 

CHÌETI — Sonò . ' itati 
temporaneamente sospesi i • 
92 licenziamenti program' ■ 
muti dalla lAC, cajaiceria 
della Gepi a Chieti Scalo. 
L’azienda ha cosi accolto ’ 
Una pregiudiziale posta 
dai sindacati per l’avvio 
di trattative e per la ri¬ 
cerca di soluzioni alterna-, 
Uve: Ma, quasi a voler 
togliere ogni illustohé cir¬ 
ca i suoi «ravvedimenti» 
ha subito précisato — per 
bocca del smo amministta- 

■ ture delegato . — che. i li-: 
c&nziaihenU sono ritenuti 
dal Corisiglio di ammini¬ 
strazione ancora «la solu- 

'Ziohe più' vantaggiosa' ah 
VazìendAp.' 

Continua cosi lo stato di 
crisi' nelle fabbriche deda 
Val Pescara, dove è in cas- ■■ 

- sa integrazione un quarto 

- degli. addetti 'all’industria 

. e dove, oltre 800 posti di ] 
lavoro sono in pericolo. ; 
\ Il miracolo éconoìhico a- 
brUzzese è dunque già fi¬ 
nito;- esso è' durato non 
più di una eampàgria elet¬ 
torale. Nel córso di questa 
ultima, infatti, costistssimi ] 
dépliant elettorali in carta - 
patinata offrivano aU’elet- 
lare in Un*untèa piacevole 
combinazione Id leggiadra 
: immagine del capolista.de 
per'la Regióne, signora 
. Nerina D’Antonio, e la 
definizióne deltAbruzzo 
cóme un’isolà fèlice or¬ 
mai quasi fuori dal Meri- 
: dionè. Stesso progrramma 
sulle to private e sulFor- 
fgdnó sèmiufficiale del mh 
. nistrp Crateri, -B ' Tep^. 
/^.FÌntté:le.eÌeztóhU'^ 

À: mirtù^.. Impróiovisor 
mente 'tutti hànrió risèo-' 
perto' la dura realtà del¬ 
le ^cosé. Gli iscritti alleU- 
ste di. cottocamento órdi- 
■- nario deòa ptoointìà di 
Chieti'sonò tornati a es¬ 
sere J2J90 = (3.095- in pm 
:di quattro anni prima). 
Aggiungendo a essi una 
.quota : dei 6329 isdrittL 
neUe liste , speciali giova¬ 
nili e tè inù/tiaia di vit- 
ttmè dèl lavorò •nero e dèi 
precariato, i disoccupati 
i disoccupati ' netta prò- 
tinàia tornano a rappre^ 

, sentafe.un pero e pròprio 

■ esercito: 'v. 

La signora Nerirut tace. 
P cceupùtà a th ig à re per 
la conqùistà detta póttro- 
namasMimaaUoènó.Tegio- 
nale'D Téàipa-riseóprm 
tUòtt- che fanno tanto 
.«eaàettas e dimentica le 
spèttteàte lodi di qualche 
settìrnanà prirnà détta tèr¬ 
ra-ftìice costrutta dal su¬ 
dore del già notàinato Re¬ 
mo QarparL È titola: èPtìt 
devastante dtdla grandine 
la cassa integr az io n e a 
Chieti*. (ma come è vo- 
h^tOe-ranimo smanot). 

' Onorevoli de di' pr ov in i 
eia si tmitànp nel'«so- 
dale* con - spirito apesUh 
Ubo s. scoprono I Rem 
slumenti e la crM, det- 
fa p pa rato pre dattrt o fefcs 
nói coreo déOs jrie s fo al 
e ran o i nvenzi o m e detta dkh 
tto f icu propaganda comst- 
,nista). E cosi i deputati 
Germtmo De Cfngnc e Vh 
tale Àrtése afntèrrogano* 

'M WrntmntfO Mi flCviUW* 

menu minaeeiaW dotta 
lAC e piangono sol fes¬ 
selo mdasMàle detta vàh 
Mia dèi Pescam ette «si 
è H venata 

panno di più e 
aUn a l m e m t e incerisi, 
altre otta -tAC, nnmeraae 
ottre -aziende detta toma 
«elenente con tale panth 
giio da far credere ette ab¬ 
biano copOtto da un volan¬ 
tino del PCI. L’omorevola 
Artese, per i esdtori di 
zuma, è qu ello che noi 
corso dei suo giro eìet- 
tarule per Tt giugno ri- 
urea nette piazze che tutti 
i problemi dette fabbriche 
derivano dal fatto ette ftt 


Ntt frattempo quem _ 
senti sancendoti aeestpaao 
Ut /abbi ùrèa mentre il pn- 
dronato iaretpto a eri é 
più nporooo nefFattusalo- 
ne della «ttncu AfneOi». 

Tatto è tornato «nor¬ 
male*, dsmqae, in qmt 
etm ptoetmeia che è M sud 
dei Meridione sopretfutto 
per la cmarifù clieuteto- 
re e per rtneottarm di mn 
grappo dirigente dedicai 
Si vergogn a un po’ peni¬ 
no ehi 
ù. 

Nato 
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Giudizio positivo sull'q^cprdo programmatici 
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della giunto regionale 

Le risposte della > délegazionè ! comunista t alle richieste ^ dei socialisti 


Non tì$uHq che in Umbria 
' le Giùnte debbano formarsi 
. per investitura divina. Se ca¬ 
si fosse ci sarebbe, ovviameU' 
: té, da discutere su chi è sta¬ 
to più toccato dalla grazia. 
Vedremmo, in tal caso, una 
, giunta con Angelini presi- 
dente. Boccini assessore al 
: Culto, Pienti ai « Non creden¬ 
ti,», Bistoni ai Mali cultura- 
ite, via dicendo. Ma cori non 
è, , grazie a Dio. In Umbria 
le. Giunte si formano per in¬ 
vestitura popolare. ' Può non 
• piacere . ma è democratico. 

Vinvestitura popolare dice 
da 'un trentacinguennio (ma 
fu così anche nel lontano 
1920) ■ che • il - colore delle 
; Giunte deve essere rosso,-che 
socialisti e comunisti devono 
, governare. La DC deve stare 
alVopposizione. 

Rimane ■ comunque - un in¬ 
terrogativo. Là volontà po-- 
polare democraticamente e- 
spressa deve o no valere àl- 
Vinterno della maggioranza : 
formata'da due partiti dV si¬ 
nistra? Non c’è dubbio che 
dovrebbe. Certo, qui deve in- 
ièrvenire un elemento poli¬ 
tico. Contano i programmi, 
contano le idee, tò spirito di 
collaborazione. U rispetto re¬ 


ciprocò e. diciamo, la ‘ pari 
dignità. Non ^ solo Questio¬ 
ne di numerf. Che così, sia lo 
dimostra l’esperienza. In Um¬ 
bria c'è un voto socialista per 
ogni 3 voti comunisti. C’è in¬ 
vece un sindaco sooiatistà su 
due comunisti e un assessore 
socialista su due comunisti. 
Questo nelle giunte. Se si 
guarda agli Enti pubblici la 
proporzione è più o meno la 
stessa, v 

Dov’è l'arrogan^? Dove - i 
socialisti sono forza agglun* 
Uva? Dove i comunisti han¬ 
no preteso qualcosa di più ri¬ 
spetto a quanto risulta dalla 
volontà popolare demoorati- 
camehte espressa.dai voto? l 
comunisti hanno forse ri¬ 
messo in discussióne gli equi¬ 
libri esistenti? Non risulta. 
A quanto ci i dato conosce¬ 
re anche nelle trattative in 
corso per la Regione^ in una 
pacata valutàzloné dèlie cose, 
la gran parte delle proposte 
socialiste ha trovato risposte 
positive. ■ .7 ' - ^ . 

Qualcuno^ fa il « duro z? 
Ma dove sta scritto che quan¬ 
do si è in due debba sempre 
avere ragione chi chiede di 
più? Potenza ti. Superpoten¬ 
za'no. .’ ■ . ; 


Al. Comune di Ancona 


Cambio della guardia 
tra assessóri del PGI 




ANCONA T— L’ùltima seduta sùlìa necessità di difenderle, 
estiva del Consiglio Cotnuna- anzitutto partecipandovi, con 
le darico ' è- stata owitrasse-; tenacia', o. ra^cnalità . sempre 


za" antidemòcràtica da. par-' 
te- dell-imico consigliere del 
Partito Radicale. ; * i. .. ; 

Accantó alla‘ratifica di de-- 
ciM - di' importanti: dèlibere, 
il rCpnsìglio . ba trovato mo¬ 
tivo di interesse , politicò nel-, 
la sostituzione di due asses¬ 
sori : comunisti, Mantovani e 
Boicùlni. con altri' due com¬ 
pari di partito. B^uctì e 
BragaggiaJ II c cambio ». co-' 
me ha ■ spiegato, intei^enen- 
do. la coonpagim Manoli. è 
dovuto a iagiahi {^ainente 
. tecniche, trattandosi di ' in^ 
cmnpatibilità per il primo, 
consigliere regionale . di ' fre¬ 
sca nòmina, c di ragioni' di 
lavoro per il secondo. .1; 

' Le deleghe. ' per norma, 
verranno poi stabOitè àll’in- 
temo delia Gitmta: il PCI ha 
comunque già indicato il. com¬ 
pagno Pacettì come nuovo vi* 
cesìiidaco, mentre individua il 
. cocapagno ^ Bragaggia come 
elèmento adatto alla ricosti- 
tuzlohe dell’Assessorato alla 
Partecipazione Democr^ca. 

Particolarmente bene àccol- 
toi ppù un lungo intervento 
compagno Boldrìni die, 
partendo : dalla spiegaziane 
dellé proprie dùnissimi, ha 
svolto; un’ampia, e condivisa, 
analisi sullo, stato attuale dd- 
le istituzióni dmocratidie c 


mostrato di -.vòter ditole^ 
eoo una- indegna soeneggìatà, 
E radicale Somiino..NoD pago^ 
di aver già fatto ritardare fl 
dibattito suU’apfs^adone!: dd 
B^golamento Consiglio Tri* 

butario. boatti, questi ha,pre¬ 
sentato e poi cercato - di . di* 
scutere. pcòvocatoriamente, 
quasi duecènto pseudodpien- 
damentì. con runico scopo di 
otenère' un diversò, nieocàni- 
smo di nofnina ntodiante sor¬ 
teggio dalle liste dettali). 
Un compórtàinttito ebe ba poi 
ràggimito ' rbicredibìle ' ‘omi 
una ' discissione procedurale 
diè. pa Sòonfno, nonostante 
^ fosse stata tolta la parola, 
ha .significato leggere per due 
orò .rint^ regolamento Co- 
munàlèV' Ùha situazione, inso*; 
stenilnle che è stata ptn nsol* 
ta deddendo all’ unaninntà 
(cap^Tumea; astensione _^ntissi- 
na) sulla ' base di ' uiì -duro 
ordine del gioitio unitario, .r 
espulsione dall’aula del radi* 
fiale: « La prima in 35 anni >, 
come ha detto, eoo asiàres- 
za, fl ' sindacò Mòninal ' 11 
Consilio ha pd proseguito fl 
dibattito (esawinànde ndl’te* 
siemè àndiò gli emendamenti 
del FR) votandò. afl’unaniiid- 
tà (tiamie fl il nuovo 
Regolàmentp dd Consiglio 
Tnbotario. ' ' ■ ' 


Sconfitte le maldestre mahevré - de ' 


Accordò tra PGI e PJS 
a Città di Gàstellò ^ 


CITTA’ DI'.CASTELLO — 
Un importante accordo pro- 
giàimnatioo è stato siglato 
daUe delegazioni dèi PCI e 
del PSI, a conclusione di un 
confronto di grande qimlità 
politica messo in étto l’indo- 
mani del voto che ha ricon¬ 
fermato e consolidato la for* 
za dei due partiti della sini¬ 
stra che da armi guidano 
ramministrazione com u n ale 
L’accordo comprende, oltre 
a una p re m e ssa politica nel¬ 
la quale viene esaltato 11 ruo-. 
Io delTammlnlstiazione di si¬ 
nistra, indicazioni program- 
matlche per tutti 1 settori 
della società: dairemergenm 
economica (Uidustriale e aggi- 
cola) aUe InlziaUvc per rarti- 
gianato. la salute, la scuoia e 
la proinoziooe culturale, lo 
sport c il tempo libero, ras¬ 
setto del territorio e la casa, 
l'efficienza e la. traspatenaa 
delle istituzioni, la parteci¬ 
pazione popcSare e fl rappor¬ 
to Con i Rovani, 
n doctimento eongiunte 


PCI-PSI verrà sottoposto al 
confronto delle attàe forze, 
politiche (anche quelle non 
rappresentate in Consigliò 
comunale) e delle forse so¬ 
ciali e delle asseclazlnol di 
categoria presenti nel Co¬ 
mune. . 

In un comunicato congiun- 
to le delegazioni dei doe par¬ 
titi si impegnano, enlla base 
di quanto affermato dai gnq»- 
pi nella s e dut a di tnsedia- 
mento del Comigflo comuna¬ 
le. a concludere fl confronto 
entro fl mese di luglio in una 
nuova aeduto del Conslitto, 
iMlla quale sanumo amdte 
eletti il nuovo nndaco o la 
nuova giunta. 

ffl tratta insamma di un 
fatto unitario di grondo ri¬ 
lievo pelltloo, die spamà via 
le maldestio i|niiiisnt i Man i- 
zkmi tentate da Bspons ot i de 
ilf sniati e «he mette bi luoe 
la serietà e la eoltderistà dsl- 
runltà defle font di dniotTa 
a CiUà di Castello a nsU’Atta 
valle del Tevere. 


Nd corso di una rhtnioiic di 
ièri 9da si è cod stabilito: 

, al. dipozthnento dcA affari 
gènenH (c&còocriBoni, per¬ 
sonale) - ondrà fl roiiqiagtio 
liocchi; fl dipartimento dd- 
le attività culMnali, dd tèm¬ 
po libvo t dell» spoct avrà 
due asseosori: fl aodaUsta 
Coli e S oomunlsta Plodene; 
n bflanclò o le flaanoe an¬ 
dranno al compagno fanèl¬ 
li; il oommeicio. le attività 
coonaBdebe in genere, ver¬ 
ranno g e sti t e da due oeseo- 
sori: Oiaedié CaocMMa) a 
Bneoneve (cemuntata). 


‘All'incontro presenti 
fdio poHato a 178 


■- ■f'-'* - ■ f I r i'-i’-■■■ f lV,i '“j 

PERUGIA —. In yists dell'Incontro fissate por II 24 luglio^ tré comunisti è socialisti/ Il cwnltato 
direttivo regionale «del . PCI ha amasse uh luhgo documento « sulle trattative, con i socialisti s.' 
< Il comitato direttivo regionale del PCI ha approvato/ dico ■ li cemùnlcatè ufficialo/ reperate 

; della delegazione incaricata di " condurre le trattative con il PSI e gii incontri con le altra 
; forze poUUcbe democratiche per la formazione dèlia giunta e degli oréòttiòòl .consìglio regionale, 
n comitato direttivo esprime un giudizio positivo sùU’accordo programmatico realizzato dal 

PCI, dal PSI e dal PRI. 


délegazioni della Ragiona, d^ Comune, dai sindacati -f II; capi- 
miliardi La « ricatta » ipar : risanarà: ^4ittl|liglio all'organico 


Tale aocwio —che ve¬ 
de coerentemente impegnati 
partiti che dagli anni SO si 
sonò trovati a conduite in¬ 
sieme in Umbria le diverse 
fasi della battaglia regiona¬ 
lista — consente di stabilire 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne aperto ad àltrl contributi 
di forze di sinistra, laiche e 
democratiohe ed assume un 
particolare • valore nel mo¬ 
mento In cui la situazione 
generale del paesè e 11 pre- 
meré In forme più acute del¬ 
la crisi; fanno gravare an¬ 
che sull’Umbria i pericoli di 
recessione e di minacce sul¬ 
le attività produttive, sui li¬ 
velli di occupazione, sulle 
conquiste e condizioni di vi¬ 
ta ded lavoratori e delle l<vo 
famiglie. 

«n comitato direttivo del 
PCI giudica positiva la so¬ 
luzione per la presidenza, del 
Consiglio regionale che vede 
assegnato un ruolo, impor¬ 
tante e significativo al PRI, 
,e il fatto che anche gli as¬ 
setti deU’ufficio di presiden¬ 
za abbiano potuto essere de¬ 
finiti attraverso una piena 
concordanza fra 1 tre partìtL 
■^ «n PÒI esprime II suo ap¬ 
prezzamento per la scélta 
compiuta dal PSI di confer¬ 
mare un consiglière n^i im- 
. pegni, della assemblea e nri- 
le attività dèi vari organi 
cònsiliarL. ciò; potrà consen¬ 
tire, attraverso lo stretto. 
rapporto tra i gruppi di mag¬ 
gioranza, una sicura e corret¬ 
ta gestione dell’àcoòrdo e 
uria oòòttlinata presènza dei 
due partiti nella vita consi-. 
Ilare, per garantire la piena 
funzionidità e la massima 
produttività del Consiglio re¬ 
gionale». • ‘ 

U oomunioato si sctffenna 
poi sul prcMflema delle trat¬ 
tative per la costituzione del¬ 
la glimta regionale: cl co¬ 
munisti prosegue han¬ 
no ritenuto òhe le stesse non 
potessero Ascendere daiun 
Ittuirovvlsato ed aleatorio cri¬ 
terio A rotazione come pro¬ 
posto dal PBI; La formazio¬ 
ne degli òrgani esecutivi in¬ 
fatti non può che corriroon-, 
à - ^tèri 'pòfltlei' 'è' ’df 
funakmalttà. riferiti^ ef pro¬ 
grammi e all’espreerione dei¬ 
la'volontà popèiàró. r Mfl 
piano poittfeo che il. Fd ha 
considerato legittima la ri¬ 
chiesta del PSI- A caratte¬ 
rizzate AvérsanMhte la - pro¬ 
pria ' presenza mila' fttmtà 
xe0<ioalè 'per portare, attra- 
verim là coflègtaUtà. - ad Oh 
livello più àvahàató tutta 1* 
astone A gòvemo. Qneetà le- 
gtttin^ nasce mm solo da 
un «meetto A pari A^tà 
fra due fon» p(uxflari e de¬ 
mocratiche, ma axiiAe dalla 
oènte a lilà che fl rapporto 
PCI e FBI ha avuto rispetto 
alPintero sistema pOUtiep re- 
giohale 'e neigU ultimi deoen- 
nt A questo.rapporto sono 
legate le gimnA .battaglie con¬ 
dotte per fl progrèsso dell* 
Umbria, e, 0^ lè prospet¬ 
tive A un nuovo sviluppo 
della società regionaleu ■ 

« Coerentemente con qee-T 
sta '"aspirazione miltiùfa, 1 
cofntmisti hanno oonAdèrato 
le richieste del PSI pèr^qaai»^ 
to riguarda la co m pòè M one 
della giunta regicnplei i| 
tp^dto A ridpeste òhe il- 
guardano settori A grènde 
rilevanza nel quadro drile 
strutture regionali .A gover- 
jUoa loro accettaflnpe 
globale ’detmrmbierebbe un 
netto squilibrio A lappros co - 
tanza pciitka .aa*intÀiio del- 
i’esecuttro e nel r an pe s tl d^ 
le oomponentt dena fhmtà 
con I Aversi settori diw aò- 
cietà regionale Aie . non tro¬ 
va gtuittfleaafone né nA rt- 
sAtatb.elettorale, né sòl pla¬ 
nò pcèitkò TcglònÉle. Le ri- 
.spoete date daflm delegazlo- 
ne del PCI sono state omnan- 
que positive per la gran jpar- 
te del -pacchetto A licMe- 
ste dA PBL 11 comitato di- 
rettiro del PCI ritiene'cho 
tali liqxnte eonteogano tot- , 
ti'gli Aementi per glmigwe 
ad «na poeitlva coneitisiflne 
delle trattattv» . - 

Frattanto a Merao del 
Priori eooo sute asesgnste. 


TERNI — Finalmente si 
conosce il tanto atteso è Piano 
Terni ». E* statò illustrato mer¬ 
coledì pomeriggio a una de¬ 
legazione : della Rejgione, del 
Comune e delle organizzazio¬ 
ni sindacali, nella sede del 
ministero delle PaHecipazlohi 
Statali., Erano presenti, oltre 
al ' sottÒMgretàrlo ' Giuseppe 
Dal Maso. che ha seguito ne¬ 
gli ultimi tempi le vicende del¬ 
la « Terni » e che parlava « su 
delega foitnale del ministro 
De Michelis », i maggiori di¬ 
rigenti deU'IRI, della Finsi- 
der e deH’azlenda, rappresen¬ 
tata dal presidente Romolo A- 
reha. .mentre era ’ assente il 
nuovo amministtatore delega¬ 
to, ing. Giancarlo Maimone, 
ex direttore generale deU’An¬ 
saldo e amministratore dele¬ 
gato — direttore generale del¬ 
la ITALTRAFO, che sostitui¬ 
rà. con accresciuti incaricai, 
il dimissionario Arnaldo Man- 
cinelli. n «plano Tèrni» non 
è stato àncora Consegnato uf-- 
ficialmente. Ieri un corriere 
viaggiava alla volta di Peru¬ 
gia per consegnarlo alla giun¬ 
ta regionale. Dopo di che-ini¬ 
zierà fa Ascussione che coió- 
vol^à le Istittizioni. le fòrze 
politiche eV le orgàhhtzazloni 
sindacali. Poi. a aèttènAre. sa¬ 
rà consegnato un dòoutDento 
al ministerò delle paitéclpà- 
zkmi statali con delle propo¬ 


ste, che saranno esaminate e. 
ci si augura, -accolte prima 
ohe li piano diventi esecutivo. 

Quali armo le indicazioni che 
il piano contiene? Dèlie anti¬ 
cipazioni sono stata foriUtè, le-' 
ri mattina, dairàssesMre re¬ 
gionale Alberto Provantlni. ne! 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta dai componenti del¬ 
la delegazione. H piano con¬ 
tiene un’anaiisi. aggiornata al 
19^, deirattuale situazione 
della «Terni». C'è po! una 
prima parte che riguarda la 
situazione finanziaria, con la 
conferma di un aumento del 
capitale sociale che viene por¬ 
tato a 178 miliardi. «Abbia- 
; rao chiesto' — ha detto Pro- 
vantini — che lo si faccia in 
tempi brevi e che siano uti¬ 
lizzati I fondi di dotazione del- 
TIRI e i finanziamenti pre¬ 
visti dalla legge 875, quella 
per la Conversione industriale, 
per i flnanziamenti futuri ». 

Nrf settòrà siderurgico sa¬ 
ranno investiti .156 rofliàrdi. 
per rinossidabfle in auantò si 
pròvede die fl mercato' regi-, 
strerà, nei prossimi dièci, àq- 
ni. una maggióre richièsta, ' 
vàkitabfle interno al fiO-TIW. ! 
L’investhnento sarà in tre fasi 
e i prezzi saranno continua- 
mente aggiornati; secondo Tanr 
damehtò de! piezzi. per cui, 
teneodò conto : che\ anche ' la 
Terniimss. adeguerà i. lU'o^ 


impianti, la Spesa complessi¬ 
va supererà 1 30ù miliardi. 

. Sarà poi avviata la produzio¬ 
ne dd lamierino magnetico 
« Terni MU ». die doveva già 
essere. sUio immesso sul mer¬ 
cato 14 mesi fa;'■ '. * 

' ' La nota dolente é quella che 

'riguarda le seconde lavora¬ 
zioni, quelle destinate al set¬ 
tore Energetico. L’ing. Coste, 
amministratore delegato alla 
Finstdèr, ha fatto un discorso 
estremamente chiaro, che può 
csaère còri sintetizzato:, le se¬ 
conde lavorazioni restano un 
settore « stratègico », ma la 
« Terni » noi) è attualmente 
in graòo di compare con là 
altre industrie; sia per quan¬ 
to riguarda i tempi A conse¬ 
gna, che per. { prezzi, che per 
la qualità del frodotto; da ciò 
ne ' ha ; conclùso, che o si ri- 
duoonò le perdite o nel girò dì 
due anni si dovrà andare a 
scelte drastiche ». Ha détto, 
più o meno testualmente, ^ « 1 
conti alla fine devono tornare, 
non possiamo fsff fiagare all' 
Ànsddò dUficdU ,cte. rsopo 
• • - ' 

' lia terapia che VÌerte' Sug^ 
zita è quella nota: un taglio 
sifll'organico A 37Ó unità. Su ' 
questo aspetto tutti hanno ri¬ 
tenuto,. ieri..mattina, .éduato 
ébe'cf si ponga i il': t^òMènaà 
del ^ risanamento economicó.. 


g.c.p. 


Sui* lòabléffli delio progòimmniioiòidell^^ 




TTn 






• I f ^ y ’ < 


Iniziative riel PCI ; 
nomici goveniàtivi 




negli stabiUntenii spoletirii sui recenti 
~ léìpi scio|^ro dei tèssili Agitàzìbìd^ ^ i ; braccianti f 


SPOLETO — In ■ vista del 
traAitenale' iaOijùb cM lévo-' 
reto^v arflaniitatò.^ 
Cmnitato comprensotiaie del 
PCI' di Speleo, si - fVAgerà;. 
sol'NklntéiùèQ fl^ST io^iki. le 
ièzM oomua3sÌe . <À SpcììÀio^ ' 
Ponteberi a C(é:pacciòi)eV dà'’;, 
ranno vita ad un festival 
l'Unità che avrà 'iMOgO alla 
vfllà Redenta dal 18 ed 20 lu- 
glió. Nel quadrò dei festivat 
ubato 19 luglio con ìnisòiaV 
le cre 9,99 à terrà nella sala ; 
d^ riunioni cMla Villà. 
stùu la assemUea nazionais 
dei comunisti dei ; gruppo 
Poni aperta a totti i lavora¬ 
tori. •: - V. 

Nel corso d^ auemlriea, 
dopo la friaiinni dai cooipa- 
gni (^solini. Gràrino e Màa- 
so. verranno afhnatati; i 
proUemi génèrall del' gnafllpo* ' 
da .quèflo deBi; progfÉónma- 
àoiie a qù^. tirila, organiz-^ 
saziooe del UiVorò. Aflà' rio-' 
móne hèiino aderito i cèèó- 
pagni ddle città Ove. éslsteno 
stabiiiméntt del gruppo Pózzi 
ed .aùnniolaiiratori A rogind, 
cd enti lòcaU initeressàti. 

lo,f. tutti gli liaiifliinrntt : 


fpolétini, sono intento in eorr 
ào hibdative del noetrò parti- 
tik per discùtere cri) i^]avflra-- 
tori;^ pa|sizioòé:dri PQ sòl, 
recenti. prowjròlinàati j'Jlrò*. 
oocw. dèi /gòveròri: n;cQfife 
pagno onorevole Pietro Conti,'; 
Bàriidiro del oonitató centra-l- 
Je. ha parlato ai iavorattel 
de!Ià;P(iBti.S.;; 

Sea^èc afla: Poei^ fl.'.èòiKr 
siglio.A fabbrica ha' apprò va - 
,to im dooBDènto óoo Ù quaW 
ài co pdann anò^ le manre go-- 
vernàtive, il ^ùdlcàpo' « noi) 
riflare le finalità é ^ .Oiflet- 
tiyi . del / prebèvo d^. 0,59 
pw cento sulla boria - paga 
dri tevoratorì > e si c esprztne 
una forte critica alla federò^ : 
rione uAtaiìà OGlL» ;CESL4 
UIL ebe ba; avàflate (dioè fl ; 
docianènto) le mìsore adotta- 
■ te dai go verno ». " 

n óénsigliò \. di ' fabbnoÉ 
tefins cbè nri proubnl. 
inoonirl «tea la fàdwèrione 
.imfterià;fl ; geveròo - ed ^ fl.. 
pedronato si acqidmscaao ga- 

ranriè ' attraverso. ' 1# prib 

grammarionè d^ii inverii* 
méitti per m rerie svfluppo 
deB'occnpnzioDe e per avvia¬ 


re fl risenismento eóonomlco,' 

‘dri: pl»*e-»i’-^r:- ; 

'vèdiiDeidl gòvé^ti)^ 
:'no:andie^ar;caiàrò‘;A;dite^ 

' ti, qnodri inwali «i manìfuti. 
.àd feotivai A villa-Redenta. 
Sérannò inpltre ' in\prò|pn^ ' 
m .jpòootri e coteteònti ' sòl 
proUema del rapporto « dttà, 
gioviNii e culturà > «gaiè ei^ < 
tire, proieziom cinematog^a- 
e ma d iil r è tefta ^; è'.Openy 
.ròck ».. Vflla Redenta sarà 
dùnque, la città vìva, te Spo- 
lète che non < mwicè ». cpoie 
qualcuno ; va jdiqendó, òìdusò ^ 
.fl festival dei Due MoodL : 


PERUGIA -- ET teiziato ieri 
^a Perugia il pjcchetiaggìo da¬ 
vanti . afl’Asaociaziooe degb. 
industriali da pi^-deOe or- 
;gintearioDÌ • 'skafaciA. ■ .OH, 
impièodìtcri; .ùimbri Infatti' 
dó^ jayer Achiàrato te, loro. 

:disjporibifltà;- goneralò aiti vn^ 
■ i ncaote o con te Fedo rastew. 
unitarìa, seròbraào 'ora recala 
citrarò A fbeóte Òfl’i|NtesÌ A ' 
un confronto con le categorie 
SUI'pcvfwpflo ^cnc"TjgUBroaoo~ 


Juiìy r 


f ' \ r : j , -- 


- é ~ 


OD appuntamento cuttuiale 
ma é stato' A più. Db pub- 
Hieo A pasae ira gnòiito 
«etoenka la p ic eo to piaara 
A Frattezuca, esntro aitl- 


sazase, per ravvio A una 
Iniriativa, «Ftattemaa Co¬ 
niane», aitiaolBta in tfoa 


cava na por A 
getti a tiiiHil 


o critieo 


traitiatoni le 
tata Con il 


tiri pao- 
A A ao- 
hMRte o 
a qoteto. 

• Invni- 
«Ftatta- 



a fiadlrignl • ws te II -port 
rito • driTinlriativa. Un per- 
ebé colto dal diàcono che 
fl prof. Soona. capo driFAr- 
rittvtar A'iStato, lia gronén- ' 
inilftnp ad attre a»- 
tarlti lacaB, dorsate la oo-- 
rimonia dlnaugniàilone. 

«nratterosa Gamane» quin- 
A ha il aenaò A una zì- 
eerca fl cut scapo pclnri- 
pale è quello A non per¬ 
derò la mèmoria A nn'at- 
Uvttà. la tevontoone dcOt 


re» Il 


e A «musriflca- 
aeoe, A farne nn 
popola to A statae 


volto A un paaM» con fo¬ 
tografia A Manza Tèmbn- 
vini, aportari prono la sala 
Vittoria, raltia «I gtond 
-di tor r ac o èt e» aq to e lri s ri s 
in Casa mnito e cM A Offri¬ 
ti fei temeotta. 


Li 

il 


' Oltre a ciò. scopo non tra- 
seuraUle ddTlalstattva é ao- 
oba qoillo A ilsollevarè le 
sorti A «a paese, che mal- 
grido le sae invMlabni tra- 


volto di un paese 


rlaasto fina ad 
ficato dàlia n 

a dal fiptagam 



Piena H Fadesione allo scioperi 


In «Miri d fiesoro 
contro la <$oliilaiìétd> 


per 


Per tre oré si sodo fermati l’indostrla 
e rartigidnato - Due cortei combattivi 


ma neeàuno cond|vidè la ricet¬ 
te.' 

« Non è la; strada giusta », 
ha commènteto Mario Giovan- 
netti della CGIL,; « la linea re¬ 
cata quella finóra seguite — ha 
affermato Amadio del consi¬ 
glio di fabbrica; — fl .piano 
più va avanti e più appare 
■ ridotto, rispètto à quanto c’e¬ 
ra stato prospettato dalla stes¬ 
sa azienda ». Un; giudizio die 
è stato condiviso anche da 
Silvestri, sempre del cónsigUo 
di fabbrica, che ha mostrato 
come fl discorso sia valido an¬ 
che per il magnètico. ^ > 

Tutti " ugualmente cóùcordi 
bùUb iVàlidità del « metodo >: 
« Abbiamo realizzato 11 no¬ 
stro disegno -- ha commenta¬ 
te Provantin! — per un nuo¬ 
vo'metodo di progfammazio- 
lie industriale^ che vede impie¬ 
gati tutti 1 soggetti interessa¬ 
ti ». « Lasciamo alle nuove am- 
mlnisteazloni ha detto il 
sindaco Porrazzini — qualcosa 
di- concreto sul òuale .andàrè 
avanti »., « Internativi re¬ 
stano ; ha ; amìxiesso fl de 

Ghiàeppe ma aWàr . 

jmo una . maggiore .tranqofl- 
lità ». € Occorre uno sforzo — 
ha sojttelinèatO/ come avevano, 
fàttò altri; il socialista Cap¬ 
poni — per mantenere una po¬ 
sizióne unitaria », ■ . - 


PESARO ,« Programmazione e qceupazione/ne al deerate 
M »> « Slamo stanchi di pagara che paghino padroni ed ev» 
sori 9 , « BIsagiia A C., si/ basta een gli attacchi tile centte 
gónza >. « n : governo smetta A fare ‘ regali al padroni a 
«Invece dèlio 0,50 per cento ai lavoratori, il 100 per centi 
ai (teltagirone. Sindone, Ursini. Rovelli»: sono solo una parti 
degli slogan che hanno carat- 


1 punti- càldi .della crisi: lè . 
iuiénàè.ptù colpite' e i settori:' 
; tetetta:;. ^ ■ 

‘ 'i^'attantò.;.'ri«apre f jféri - 
;pcsrò,,jitò tèssili. la'FULTA ih' 
un volaiitiròAcbiara .che 
rastcosione dto laròrò;è stata ^ 
mOflè alte^^ x^piravèra an- 
òórà ima .vòlte al iiedrooato - 
la toUde dibisùra l'aei; 

! 'fròàÓ'drile riduesie avanzate 
daBe orifanizzazìoiii 'alDdacaiL' 

k.- y , ■'! . : _ 

Aficbè"! braccianti niiiiac: ,| 
ciano di intensificare la lotta, 
se. pcrinàiTi. poèirioné A 
zifìiko totale defl’aròoctezione 
r^bmalè degK agricoltori a 
teattarò.' te:'questo caso si i 
tratte ' A :ùba scelte; storica i 
| de^; agrari' unAri, .d)e non . 
bMno mai : voluto ■ sepetne 
aieole noi) solo A accordare' 
irii integrativi, ina nem neno 
,A 'to’PHròte 'i contatti n»- 
ziopalL jnftoe si atteòtie per 
rinizto .dèlia -{Mèssóte àètti:^ 
marna i'iac<ì)lro tiù Assocte 
rione déj^ toduateiafi- cegto- 
nalé ' e Fèd eròrione unflarte 
GGIL, OlBL, è UiL. 


terizzato lo sciopero A tre ore 
indetto da CGIL CISL e UIL 
che ha paralizzato ogni atti¬ 
vità industriale e artigianale 
nella zona di Pesaro. .. 

■ Anche da queste forte real¬ 
te operaia, dunque, un moni¬ 
to senza equivoci a Confin¬ 
dustria e governo. Alla con¬ 
troparte padronale ; perchè 
abi^ndoni ogni velleità re¬ 
stauratrice di attacco all’oc¬ 
cupazione e A ristrutturazio¬ 
ni selvagge («I lavoratori non 
sono marionette si ' leggeva 
in un altro striscione) e a 
quella governativa » perchè 
modifichi i decreti e ritiri 
quello relativo al prelievo 
dello 0,50 per cento sul sala¬ 
ri. Lo stesso segretario re¬ 
gionale della FLM, Orlando 
Papili. a conclusione dèlia 
manifestazione : tornerà . con 
fermezza su questo punto, 
ribadendo l'atteggiaménto u- 
nitario del sindacato dei 
. talmeccanici contro la i«soU- 
darfetà per decreto legge». ' 

I lavoratori sono confluiti 
: nella cirótrala piazza Lazwi- 
.m dando vita a dùe cortei di 
èccézìòhàlè cómbattlvltà. Alle 
questioni generali A politica 
economica si seno intrecciati 
nélte 'ultiine settimane alcuni 
problemi, specifici nell’ambito 
di vertènze ariendali'ln alcu-‘ 
ne fabbriche ' del ' Pesarese. 
Vesemmo più/ vis^30_ :è 
rappresèntatò • dàlia Benèlli, 
dove, olt^ 600 addétti Iritanq 
. da tre . mesi-, pèr ottenere 
ravviò di una serià trattativa. 
Intorno a loro si è strette la 
: solidaririà A tutte lo fabbri-- 
che metebneccaÀche: e degli 
altri settori. Le vertenze a- 
ziendali ancora ’ apèrte ' 11^ 
guardano. ' infatti molte fab¬ 
briche dèi mobile (fra le al¬ 
tre la‘ Fastigi « la Nicolini), 
méntròrsi'battono ^ fl rin^ 
. òòvo tiri -'^tinlràtti unctte^ titi. 
addetti dèfl*a>1ifianato.r .v. 

La richièstexkl teugrammL 
A uu nuòva pOliticà eepoo-. 
mica; A/ tm governò dal qùa;- 
.-Je nou »te eòctosa te’ gw 
parte dri tevoratari à te* 
stùnpnterò oòme dai.- teróra> 

tori-pesaresi non'-ai-'tevi;te 

sèiròAoè proteste o una rete 
A «nò» prègiudirialL Certo te 
/proteète’ ri'’è manifestata, crà 
estrèma ènergte, ma Una pro 
teste per te mancanza A 'im 
orgsnioo disègDO ptogranùna-.. 
ticò ■ ótre òpra s^gli nrite 
pròèpettiva del paese; e, 
qrindi, implicò. ìà jiropoi^ 

' Ha' affermato Papfli 
' ba. pixìato ‘ prima A FerdÌT. 
nabdo Bari) : «Dalla crisi si 
espè soltanto con i lavorato^ 
non contrò A essi. L’ampia, 
oonsttltezione. in atto^ il A- 
battito tra i tevoratorl ooo- 
^ ferma che la riasae operaia 
rèsiAìge ’ una' priitiea ecoiìO- 
mica cbè ri bàsa prévaleote’ 
mente sul rastreltemetito A 
fonA dai bassi redditi, dai 
salari, mentre manca una 
proposte orgaitica ddTeco- 
' una ■ politica. A pró 
■ gra n a na riope . Altrò die sate- 
rto • c en UngeuB a 
-Ha oooduso il seg re tari o 
regionate -ti^a FUI: «Dal 


Contro¬ 
proposte 
sindacali 
al piano 
Farfisa 


ANCONA ~ La Farfisa è 
dunque venuta allo scopar-' 
to. nello stile classioo del-, 
le multinazionali: ristruti 
. turazione. si, ma mandan¬ 
do a casa 21 peraone. ri¬ 
tenute pereonate in eeu- 
: beranza, anebé àe non ài 
parte direttamente A lioen* 
ziamènU, ma A prepensio* 

I namènti e« ricorso ' alte 
Cassa Integrazione. . ' 

In 'più stranamente, 
mentre per là citofonte e 
'per i pianoforti sono pre¬ 
visti piani A sviluppò an- 
;chè déttagliatì. per il set¬ 
tore degli organi (ebe rap¬ 
presenta oltre il settanta; 
per' '‘cento -del .fatturato 
1 Farfirò) ri prevede solo 
una operazione A drastico 
ridimensionamento. E c’è 
da tenere .presente cbè te 
Fa^sa, nei giorni soorsi* 

: aveva proposto - lo sman* 

' trilamento deflo stàbUir 
.mroto di ; Caòtefi daifr; à 

il consegucnte.trasferiméii- 

to dei 163 Apendmtl alte 
IME A Mòntecasriaito. 

. ..Il sindacato (te 
.CoorAnamente rirmnrolJ 
musicali) non poteva dite 
.. raroente V. ecróttere ÙB 
«piano A rieteuttunuto 
;ne » drite Faz flaa co ri 
/compó sto , ed ha presente» 
io a sua -.yritsi dri te con 
'tropropOste die in q®*ri 
glM sono oggetto 41 tate 
riori apprrio irilmenti^ .ec 
' apporti À pÉ^:del Cóli 
ifgU A Fabbrlea, drite a# 
a en abl eè dei teveratort, dn 
te str u ttim e stodacaB. 


«poggiano suite;erigrim 
lamod inAecuriUte ò 
: dice in im comunicato - 
A p roc e dri e a orieri « ne 
' cessarie -sodte'A Aventi 
; ficòzione produH^ rtepet 

te a^ traAzfet^ ® T** 

minriflè. pro d uz ión e de^ 
sthanenti musicali, perù 
tro concentrati. aulTorg*^ 
>etottronìop». ; /v j;,-;''• 
Ma murire fl sbidaoah 
àèoogfle.fàvaceéotaBente V 
proposte dell’azienda rete 
rive al ritenete ti ri pia na 
ftjrte, «rimane ancóra in 
sùffirieote e flinitete ^ ri 

fanoliire — F hn p r g w j^ 
la neoèeswrte Aèenificn 


ea proepettiva par Afro 
dere roec*m*rione ndb 
azienda a uri oettoce». 

. E* per questo ch e te FM 

r ive ndic a una pfegeanm 

?stene dàDa Ftefimt te tei 


ctettradei, pianofortted 
tòfonia. affidando alTte 



:ìE- nato 
il Consorziò 
CkwtnizMMii 
Marcile 


Verrà te 


Acariotd tirila lUI? 1 


ANCONA - Si è 
questi gterni, so ii 
rAieocteriona tc 
le Meedra fra te 




caH. 

Pngrlo raRro teq i 


ai Xt ràfitefA, 
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Bozza di documento programmatico per la Regione - Incontri con lé forze poli- 
tiche democratiche e di sinistra - Proseguono le trattative per Palazzo Vecchio 
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n. treno della-trattativa : 
per .le. .giunte, sembra ora¬ 
mai aver superato il i>eri- 
colo ' di essere smistato su 
binari mortK '•..- ^ ; 

Praticamente conclud ili 
confrónto PCI-PSI .ré^ona- 
, le sili programma; a B’iren-. 
ae c’è raccordo per 1 quar¬ 
tieri mentre per Palazzo 
Vecchio, comunisti e "sdeia- 
listi, hanno avviato la discus¬ 
sione sugli, àdótti pr<^ram- 
maticL Qiìèsto il quadro 
della situazione cosi come si 
presenta dopo gli incontri 
svoltisi fino ad oggL . • - 
BÉGIONB — Coli ima riu¬ 
nione fiume, iniziata allé IO 
di 'meroolèdì'mattina : è . ter-. 
minata alle 2 di ..notte,, le. 
dd^aziohii dèi}PCI è del’ 
PSI, in r,tre incontri estro-- 
màroente. concreti, . hanno . 
messo ; a. puntò là > bozza di 
documento programmatico j 
che dovrebbe essere a base 
della . elezione- della' Giunta ' 
toscana, mentre prosegue la 


r trattativa per l'assetto dègli 
organi'.regionali.. A mezzo¬ 
giorno di ieri, con il PbUP 
sono iniziati una - serie di 
.incontri del PCI con i par¬ 
titi • démocratici e di sihi- 
, stra, cui vehgónò illustrate 
le linee-programmatiche per 
la legislatura. Altri incontri 
si sono avuti Ieri. sera, con 
il PSDI,‘ e starni^ con il 
PBI e la sinistra unita. 

' Per oggi pomeriggio è fis¬ 
sato rincontro con i gruppi 
consiliari per àvriare il di¬ 
scorso sugli orgadi dirigenti 
déll’assemblea 'ih vista del¬ 
la ■ riunione, del Consiglio re¬ 
gionale di lunedi prossimo ' 
.21- luglio, nel dorso i deila 
:quale dovrebbero essere.elet¬ 
ti U Presidente; i due vi¬ 
cepresidenti e i due segte- 
'tari; ■ ■ • -- • : 


. QUARTIÈRI — À^rdo 
di programma fra. le forze 
-politiche ■ fiorentine ili -, vi¬ 
sta della riunione dei con- ' 


sigli di .quartiere f Issata pèr 
stasera alle 21, per eleggerò = 
gli organi di.presidenza: La . 
Int^. — siglata da . PCI, 
PSI, PSDI, PRI. .PLI è 
la. basé per. la. elezione del¬ 
le Presidenze e' per U lavo¬ 
ro che i corisigU. di quartie¬ 
re dòvraniio affrontare. du¬ 
rante ir lóro mandato. La 
de, pur non aderendo alle 
IndicfLsiohl operative che 
emergono, dairaccòrdo,;. ha 
espresso una disponibilità di 
fondo a rivedere l’àtteg^a- 
naento tenuto ' nelle circo- : 
scrizioni nei cinque anni tra¬ 
misi. V. ' 

ii’acróMo. programmatico. ^ 
^;.;cuÌ;;sintetizziamo ;ie li-: 
nM essenziali, si; apre , con 
una ^ valutazione . suU'espe- ' 
rienza -dei consigli di quar¬ 
tiere alPirenro che costituì- •. 
sce « un ; fatto ■ positivo^ per 
la ‘ vita ' democratica ed am- , 
ministrathra. 'della , città.à. 


ièri si sono (iii nèòvò riuniti comunisti è socialisti 


Oggi : si incontreramio i capigmppo - Nella namohé si 
dìscaterà della convocazione del. Consi^o r comiinàle 


PRATO — Comunisti e 
socialisti sono tornati - 
di .nuovo a riunirsi, ie~ : 
ri pomeriggio, per un 
ennesimo incontro il 
cui tema principale, or -. 
mai a tutti nòto, è quel¬ 
lo ‘ ^Uà'ricostituzióhé. 
di maggioranze e giun-, 
te nel governo Uxxde, 
è ia definUdone dei nuò¬ 
vi -ass^i : istitmionaU: 

: Un incontro, ancora 
in corso mentre scrivia¬ 
mo, che sulla base dei 
precedenti si preannun- : 
da € decisivo, o alme¬ 
no, la prima tappa del¬ 
la fase, finale della trat¬ 
tativa, IH nuovo (fé il 
fdio che U sindaco ha 
eonvóajto proprio per. 
questo pomeriggio . una 
rtnnlone dei capi grup¬ 
po nella quale si discu¬ 
terà deUa convocazione 
del consiglio comunale 
. e della possibile data 


governo néUa prossima; 
législótura, ' . - . 


■ Incóntri che hanno a 
preciso scopo di aUarga- 
re il discorso della fàr- 
mazione degli organi di 
governo locale'che non 
è un fatto solo dT PCI 
e PSI, anche .se questi 
sono i protagonisti prin- 
cipalL Del resto da que-'^ 
sto punto di vista c’è 
la'questione nuova del 
PSDI. Questo partita- 
ha annunciato di essere 
disvonibile a far peate 
detta nuòva maggioran¬ 
za che si costituirà. 
_Ed è abbastanza evi-, 
dente che dovrà anche 
entrare a far parte del¬ 
la trattativa, Come, è 
oogetto ài discstssione. 
Certamente, però, sulla 
base détta-*.pari digni¬ 
tà^.- 


in cui esso si riunirà.. 


Prima dette ferie, di ago¬ 
sto pare comunque che 
dovrebbero essere rico- 
stitiuti gli organi di go¬ 
verno. 

Gli'incontri (e il loro 
andamento) sono cir¬ 
condati dal massimo e, 
comprensibile riserbo, 
e ogni illazione, potreb¬ 
be rUsuUare fuorviante. 
Ciò non vuoi dire, e lo 
abbiamo detto in un 
precedente articolo, che 
tutto avvenga in modo 
* separato e chitxso>. 
Continuano, infatti, gli 
incontri da parte del 
gruppo eorisiliare comu¬ 
nista- con le taire forze 
politiche e sociali sw- 
gtt aspetti del program¬ 
ma e sul contenuti del 


'i Uffieiatìzzata, - intan¬ 
to, è la posizióne dei 
repsOfòltcani. Dopo rin¬ 
contro avuto con la de- 
’leaàzione dèi' PCI, su 
richiesta di quest’uUi- 


mo, in uri' comunicato 
cóngìuntó: è detto che 
il • PRI farà ' dipendere 
ilsttoatteggiarrientbda . 
una valutazione dei 
contenuti programma¬ 
tici "détta m^gioranza 
che si costituirà kl mó-. 
mento détta sua presén- 
taiHone in • consigUó co- . 
munàle. - Anche questa 
era una posizione per ' 
sommi capi nota ,. che 
ora viene ufficializzata. ' 
Le due delegazioni, PCP ■ 
e PRI, ■ auspicano che 
la ricostituzlonè degli 
organismi del governo 
localé, avvenga * nel' 
tempi più. rapidi >: • 

E siri qui tutto quel¬ 
lo che éè da segnólàrè 
dègù incontri tra.i par¬ 
titi. Di sicuro c’è che di 
queste - questióni se ne 
discuterà domani sera ' 
in una tavola. rotondò, 
tra i giorn o listi ' locali, 
atta festa deRUnità di 
Prato. 


b. g. 


Riunione organismi 
regionali del PGI 


Per. questa mattina alle 9,30 nella sede di vjN 
; marmi è convocata la riunione dd Omìtato dire ttivo. 
' regionale del PCI per fare il ponto sulla trattativa eoo 
fl PSI alla regione. ■ 

\ Per ie ore 15, presso la sede di Palazzo ^nci atidì i. 
è convocata Tassemblea del gruppo condliare comu¬ 
nista alla Regiane. . 

Domani mattina alle 9.30 sor» convocati Inv^ fi 
Comitato regionale e la commissione ' regioni di cm- 
tròtto. 


anche se — si afferma — 
sono pesati nel primi tre 
anni di vita delle clrcoscri-. 
zioni.'difficoltà e ritardi che 
devono essere superati, .Nel 
documento si insiste poi nel 
sottolinearé la nece^ità; di 
sviluppare:ulterlòrmènte .le; 
capacità di ^ intervento dèi ; 
Consigli di quartiere sulle 
scelte generali del governo 
cittadino, per non isolare i 
quartieri in una ottica par- 
tlcorarlstlca e per. valorizza¬ 
re cóntributl e proposte. 

Fondamentale à questo- ri¬ 
guardo, sarà. l'indlviduazio- 
ne di ràppoiii sempre più 
organici e costanti tra Tarn-'', 
nunistrazione di Palazzo 
Vecchio, e i’interà .struttura, 
politicale amministrativa del 
decentramento, al finche la ' 
programmazione degli inter¬ 
venti ■ e delle scelte di go¬ 
verno esprima un reale con-, 
fionto avvenuto, nei tempi 
e nelle-forme più opportu-. 
nè, nei. quartièri dèlia cit¬ 
tà. Oòcòrfèrà duiiqùe rén- ‘ 
dére 11 decentramento‘à Fi- ^ 
rènze,'. sempre più funziona- - 
le ad : Una partecipazione 
reale dei. Consigli, di quar- • 
tiere sia:aUa.gestione delle 
proprie funzioni delegate che 
alia'formazione dei program- . 
mi è delie scelte di interès¬ 
se 'cittadino. - --. 


RBifPOLT — Le dóh^Bzkml 
del PCI e del PSI dtila so¬ 
na della Bassa Valdelaa ban- 
no approvato un docuoaento 
in cui dichiarai» Q proprio 
impegno a eoràtuire m^- 
gioranae unìta^ di sinistim, 
nella, chlazena polftiea e 
programmattea e, uri rispet¬ 
to deU’aotonomia e della 
Ideuttni di ciascuno dei due 
principali putiti <Mla rias¬ 
se operaia. . 

' Inritano quindi 1 comita¬ 
ti^ oomunali del due partiti 
ad. inobntzanl • per- awlaie 
trattative per verificare, in 
ogni specifica realtà le~ pos¬ 
sibilità e i modi di rioostru- 
tkme di alieanse di sini¬ 
stra e per affrontare, in mo¬ 
do fraaeo ed unitario. 1 pro¬ 
blemi politici, profranmm 
tici o di rapporti rec ipro c i 
eaistcnti.. . : 
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‘ SI ritiene inoltre oppoitu-, 
no evitare contrapposizióni :'{ 
precostituite di ' maggior ah- ’ 
za: e opposizione che vanifi¬ 
cherebbero U ruòlo istitu* i 
zi^aieidei. consigli ;di-quar- i. 
tière, tènuto conto.che-,què- - 
sto. non. comporta la.rinuh- 
Già alla: autonomia di giùdl- 
: zio'.propria- di ' ogni grop^ 
presente nei consigli stessi. 

Su - questi-orientamenti di 
fondo. ■— conclude ;il docu¬ 
ménto ~ le ;fòrae politiche 
oonoofdanò neU’indivldttaro 
nella: elisione .'degli organi 
di presidènza là ■ prima ve¬ 
rifica cómuhe per^ valoria- 
zaie ila speolfièltà istituzio-. 
naie dei .Consigli, stessi at^ 
traveréó -converMhzè: nelle . 
circoscrizioni sul ^ candidati 
alle ^presidenze ritènùtl più* , 
idonei , e dlspònìbili à'yeriìi.-, 
care néll’èspririehzà^ il - ihaìi^ 
àUho ' coihVolglmààto; ’',pos8V ’ 
bllo: di . tutte. lè forsé poli¬ 
tiche drinocratiche neU’oraa- ' 
nizzazione.. del ' lavoro: idei 
consigli .di: Quartiere. . 


-COMUNE JCón questo 
segnale : positivo è ripreso 
rinóontio rfzà lé '.drié^àziò' 
ni del PCI e deli PSI: per. VI 
Palazzo, Vecchio, dopo qhe 
la - thsttativà .,èrà.stata. 

sbloccata .nel corrò di. una 
breve riùhlónè'oóhclusa' dà- 
un oomunlcàto, che Miche^. 
le Ventura ha-commentato 
come « uh passo avanti ». 
Importante ^ < rilevai Ven¬ 
tura'— che nel comunicato 
oonctuBivo deUa riùhionè - ri 
.sia : lattò-, espUcitò .:e ■ chiiuo 
-riferimento <aUa : ricouferina 
della àiléanza di: ànistra, in 
Palàzzo Vecchio è che -i .pun¬ 
ti sui qùaU è ancorò ; ^»r- 
tà. la discussione védràhho 
impegnati -i due partiti ih 
uno sfon» ' còiigianto ^ per 
giungere a ' ariùzioni ^ uni- 
tuie. r--- :V ^ 


Da lunedi piazza Santo 
Spirito non sarà più un par¬ 
cheggio di lusso pèr le auto. 
La « pedonalizzazione cioè 
risola pedonale, arriva an¬ 
che . in Oltrarno dopo, aver 
conquistato piazza della Si¬ 
gnoria. Ma c*è di più': piazza 
S^to .Spirito , diventerà un 
giardino, un' giardino • della 
fantasia. ■ • * ' - ; 

Pri 21 luglio, àll’8 settèmbre I 
pia^ Sah.tó Spirito .si chia- ^ 
merk « Piazza della palla.», in 
’ ornarlo.allo; steihma mediceo 
che in questi giorni è tornato 
ad-«imperare»'.ùn po*. do¬ 
vunque in Toscana. . ' ^ 
La palla sarà filo còndut- 
tore, ludico più che geome- 
iriep, : di- una Testa « popolare 
baròta^su vecchi è nuovi ino- • 
deìli.’^. : .• - 

’La' 'piazza' diventerà essa’] 
stessa imo . stemma inèdiceo^ 
còh due struttiire in' legno- è' 
la :fómàha nel ’ mézzo. Sono ; 
tro i \ thòrtiehti ■ della' .fèste ; 
còntmua::ìl gioco delle pallè, 
le proiériòhi' sulla' fàmàte 
dèJte chièrò dei prògetti; per ; 
il ■ suo Tìlàcmeéià ' ' e' ihfùie 
^«'CaraPalla’», 'un ihjnémé di 
serate (d'amimarioòey mùsica,, 
teatro'>’iwésfa\f«l^ 
.‘yédiamò ’i 'tre' ihomènti Ih 
mamièrà - distinte; ' anchè se 
fumeranno una sola feria. , 
lifè pàùe‘:ham»' te’ ^mùtez- 
zà di: una '.boròia, ma; bahno ! 
il. bariceatFò' [simriàtò à'iqiidav 
df'/.produoom Tòrti A- 

steiriiciàóròhto,;,- Sòi».~ à .-‘À> 
sixxnzkihe .di 'toriì: ^ 
rig^i d^'. 16 aHe 20,,spelte 
(nte .c*4 dàlscòm;:. 
roetl^.'-ri» sarò^ . 
adulti) :a .^ertirsì> con , lé- 
péa^id^] bocretdL.goaxna 
ctrò.'Skhiramtmte^tevaderaimo- 
tutte- tei ptezrò^ -oltrè^riié te 


zone di gioco predisposte, l ^ 

■'n secóndo. aspetto'è quello 
dei progetti della facciata in¬ 
compiute di' Santo Spirito- 
Tutti — sia gli esperti che i 
frequentatori delle manifeste- • 
rioni ; —- avranno -à - disposi-. 
rióne un modello-su cui sarà 


possibile disegnare le proget- 
larioni che — fotografate in 
fotocolor e preparate per la 
proiezione — saranno diffuse 
sulla stessa facciata di Santo: 
Spirito dàlia , mezzanotte di 
tutti i lunedi. ' : i 

La visione dei progetti in 


grandezza - naturale porterà 
alla scelta del bozzetto vinci¬ 
tore • ' del ^ concorso per ■' il 
«progetto di facciata di San¬ 
to Spirito » che ' rimarrà 
proiettato per tutte la- notte 
deirs settembre, giorno con¬ 
clusivo delle manifestazioni. 



> con musica 


>, versi in 



«Cara .Falla» .è 11-titolo-deuà rassega di , 
snettacpli - In programma - In , Piazza. Santo ' 
Spirito da lunedi .21. luglio aìl’S settembre. 
Ecco U .calendario completo deUe manife- . 
stazioni, da. cui sono .escluse àlcuhé' serate . 
Ubere aira'fahtesià; è aU’lmmaginazione-dei 
freqiiehtetori deUa piazzar ; - 

LUNEDI* 21 - La Chàhuon du ,MÙffla:/' 

I flauti di 'Roberto'FàbbricianL Musichè di 
Bach', ; Bussòtti, - Fàmeyhoug, : Lévipas ed ' 
altri.'. Flauti. CIPAM dirètti da ’ Ciro Scar¬ 
poni. Maestro al cembalo Carlo Alberto 
Neri (prima esecuzione assòluta). ‘X - 
' martedì*' 22 - Bolàe de fuego' (1) : Con- - 
cèrto di ' danze /tràtlizlonàli della penisola ; 
iberica. Gruppo di . Elèna VUlar.. 

MERC;OLEOIr.23 - Bar Italia:'Intervènto ■ 
poètico ;,di C. .Alberto Bitte. Cori Robèrta 
Bonacini, ; Vito. Àddàmo, M. Elisabeth Con- 
lòy.' ■' ;■ 

giovedì* 21 • RaghTàg; U pianofòrte, te 
danza, U caiitó heU^America di- Scótt JopUn. 
Fiahoforte: : Ahtóhiò BàUista. Danzatrice:. 
Margà Nativo.. Voce: "AUde Maria'Sàlvetta. 
Coreografia; Igàl- Perry. -Costumi e .demènti: 
scenici: ; Lórénao GhigUa. A -curò del 
.GàMO^-’':' -v' ' 

'-!VENERDr‘'B;* >- Chiama ' d*aiilmàzliMiò: 
‘A'curò di Làrifròricó Baldi (FMBB Flrònaè); ’ 
x» 8ABATO \-ÌB:-iGalarte' Dlagoh'il: .Bèròte ; 
Interriaziohàle ' di c.^poé5ÌÀ-perfonnànce^ : con ' '• 
Ifiguèi 'Yéco X & : MalMa. ' Lidya-" SchiiteÌL-. 
Egldló'Àlvuo. >.. , :, . ' , :, - , . 

lunedì’.Z t >. Atteaa Flarò: Serata di r 
poesia dòn l*Incorigriia' Attésa: CastèUt; * 
CèreUL’ .ChèUl, -Parii; Pòroscttì,^ Hehdel, Boi- 
leschV- Blondihó,^ Rizza; Todros, ; TórinL/. - t 
rGiOVEDi*- 31 • Aprire -ir circuito:. Inter- 
vèritò-perfpnnarice.. Gruppo; di; -Marehim - 
gegno;-; ;- t. 


;.’-'-^ ':'’xagostoj - X x.T 

SABATO 2 - Rock Musica Performance: 

, Iimohtro.. coi gruppi Neon, NOIA, Action 
Pòetiy (Teatro,Artieri). A cura di Contfo- 

- radio. - - .. . 

giovedì* 7 vLa Scuola di Firenze: Ci-, 
■nema • d’àrtlstà. A ■ cùfa' di 'Andrea 'Grànchi. 
Baldi. Becattini, .Btnàzri, Granchi, Màfiot- 
ti; Miccini,. Moretti, Massimo < Nannucci, 
Petténa, RanaldL ■ = . ' .. v 

SABATO 9 -.1 poeti di Tam-Tam':: Intér- 
= venti di Corrado . Costa, Giulia Niccolai, 
Adriàno Spàtola, ; 

"'MARTEDÌ* Ì2 •'Giuliano ZosI: Concerto- 
perfórmance per. voce sola. Kurt Schwit- 
ters: Ur-sonate; G. Zosi: Phonòs. (prima 
' esecuzione assoluta). A. cùrà dèi GAMO. 

LUNEDI* 18 • Chamùla Group: improv- 
-visazlone per'sintetizzàtori; piano e sax. 
A curò del GRS, ;cmitrò Musicale Toscano. 

giovedì* 21 • tennis Xonakts: Dyatope 
Music. A cura dèi GAMO. ' ! • r r 

SABATO .23 • Film & Opora: Installazio¬ 
ne e proiezione idi materiali filmici. A-evira 
di Andrea Granchi. 

, martedì* 26 • Francea-Marle .UittI: Con; 

certorperfohnance. per violOnceUo. A cùrà, 
::dèI-GAMÓ.-. . 

mercoledì* 27 Alrirì Curréh: . Càhtf 
\!nùmlhatL' ; per yocà- .smfètlatetprò,.:.- nàsbno ; 
"màghètiéo, è. cphcbi^Sal-lA'cùrà'dri TlAMÒl' 
- giovedì*. 2S .•< Lizard Fwthral: Concerto. 
. per chitarra acustica. A cura; di Cònteoròdió. 

’ yENENDI’.,29 r .EKw Giaricartò Schiàffinl 
(trombóne). Michele: (percus^ 

" storie)!. Musica . scritta e impróvyisata. A 
'''óiìra 'dèl GAMO. : : ' ' ' , ' ■ ' ; 

‘ JSABATO 30 • ‘Rock. ' Sòund ' Rock. Càbo- 
rót'Rock: Incontro con gruppi Caffè Ca-. 
-rac^s, SihifL Luna Sex..A cura di .Cóntrò- 
radio." T. 


La • terza « sezione » è ra 
presentata da « CaraPaUa » 
il gioco di parole con il c 
nonico spazio estivo roma 
di CaracalJa è d|obbligo 
vma rassegna totalmente,' 
retta alla sperimentazione- 
campo, musicale, , cinema 
gr^lco. teatrale e -letterar 
come dimostra: il programi 
à parte. . ; 

Metà dello stemma medie 
j^àzza sarà Infatti occupi 
dai giochi, raltrà .metà div< 
torà luogo deputato a^ ^ 
te^li. flauti,; conchi^e^s 
tetiiàatori. canzoni, .vèrsi- 
libertà, diventeranno ; te. « 
stente., dell’estete in Oltean 
n oalendario delle iniziati 
—.jCuràto da Mario- Meri< 
e ;da ‘l^gio; Salvi è sb 
presentato ièri mattina i 
corso -di una- confèret 
stampa.-tenute- all-Assèssor 
alte Cultura; • 

: « Con ' le * manifestazioni 
Piazza Santo Spìrito < 
détto Tassessore alla culti 
Frònco eternarhnghi -^ te » 
tà acquista' tmò'sparto.nu< 
e' reòipera un' ambiente, 
atearò.éndó -in quèriò .mi 
e^.^esigeiùè'e' ei^-aspetti 
ve del-qùàitiere e di ti 
r01tràrho>.'.i L’wiscsròre 
tràffico Matffo Sboriìoni' 
qumdi^iròordàto. con» ^qu< 
intervènto farina seguitò 
rròteùro détte Chièsa.'di' S 
te Spirite»: ri.i^àcìmriitò; < 
teìplàzzaiè: àQa.aùovàrlllu 
nariòne! ■ 


• « Q^^melTOjinteiyenfp: 
àffennato '^terdórii -hor 


limita-.alte; acfhpUce pedo 
lìzròzka» .dèlie! pinz^, 
Viròle opns^a« in un ven 

pròpcte? ^ 




i: jteori im l'ac{ite4ofte Iure il passo 



: Il - comnhleato . cohglimto 
viene • valutato òon soddisfa- • 
xione anche- dal .oomitato 
cittadino drt PSI tiie. in una i.\ 
nòta filmata da-Manfredo 
Massetenl. rileva te Ipóelti- 
vltà dri fatto che le -due 
delegaZiorii iloonfèrinliw la 
vò]ohtà.:dÌ' riòostittiire <te 
maggtoranzs di' sinistra ' in 
Pàlazao Vecchio saperùdo 
ogni .'pregiàdirtale son’aseet- 
to e sulla direzicae deite 
Giunta. -., . . ^ ; ' 

' .SL è gettata la ìnise 'indi¬ 
spensabile r—. afféima la 
nota per realizzare - un 
clima disteso di confronto 
nel quale indivkluarò le!li¬ 
nee programmatiebe e ras¬ 
setto .stnitturòle «risteat- 
dente-alla fiducia aoooida- 
ta. daU’dettormto! alte coali¬ 
zióne del passato qninquen- 
hio ed al. ruolo di proiàgo- 
nfeta a nton otno ih essa avu¬ 
to dal PS'che deve tradur¬ 
si nella assunzione, di un 
maggior peso diréziónale dei 
socialisti nella grònta 
naie»; . . - . 


TròriaValte ribatta il! |hò- 
Mòhà ' dèi - dlstfibUtOTi . di 
bttisina lungo il pariàsetro 
dei viali di chUarivaiteaibiic. 

.Nà 'tratto..chè da : questi 
gifffiii-'àl gtttgho:dd prossimo 
arino sarà a'irivuso» perr.Ti- 
znettore a pósto acquedottA 
fògnatnre, > unee ekttrtrJlé . c 
ttiéfonìche,' ce ne serio 28: al¬ 
la. PAIB, te federazkxie del 
benzinai si óoiainciai» a Ja- 
mentàre Is prime difficolta. 
Nei primo tzatto. di lavori un 
dlptribatore è. già sceso dai. 
1500 litri ròornaii^ venduti a 
140. Mèdiamente si pensa'.che 
ci sarò una 'piròdita dri 30^ 
pèr cento. 

- Ma il-sindacato de! biénzi- 
nai non «m t ea t a te scelta dri 
Comune che oggUttlvamenté è 
importante per tutu. Anzi 
viene anche, a pp r èt to il 'mè¬ 
todo con cui rammlnistxaziò' 


r. c. \ 


ne comunale si è ihoesa, oer- 
carido di ridurre' al miritino 
gh mcocvènienu.'Ma — dico- 
nò alte FAIB —r qoetea può c 
deve essere, l’oocastooe per 
vedere, il futwp delle pou^e 
di benrina neOe aree urbane. 
Pincbè 11 l a obtema dhtribu- 
tóri era in "*tTViT airassèsso- 
ròto al trafllcò si eia rii^citi 
a metterei intorno a un tavor 
to’ e' discutere solamente li 
prob tena . 

^ prospettava aHore npo- 
tesi di ridurre dròsticamente 
il numero di chiosebi lungo i 
viali e. sfiuttarido gH spazi 
dei eontrovìali dove finoia si 
aàriepavano disndinatamentc 
dedne c decine d’auto, creare 
dei punti di dtetribuzkme ptù 
glande; meno fiaminentati, a 
tutto vantaggio dello soorri- 
mento e del traffico ed anche 
(Mlé tasche dei gestori. 

infatti benché sui viali rsi 
vendano • mOkini di litri di 
bensiiia ranno; pari circa al 
10% di qurite distribui¬ 
ta a Firenae, molti chiosali 
non rieseano a raeciiimlare Q 
neèesmrio per vivere. Ma da 
quarido i problemi petreltferi 
sono finiti Md tavoH delTas- 
alTannena, dicono 1 
benzinai tutto sembra nàvi- 
gàrò in alto mara 
La proposta deUa FAIB è 
ouelte di trasferiro almeno !• 
di quei 31 dls tf ite ito ri in .al¬ 
tre , sona. drite città meino 
fonilte dN 


E' airivato an^ M lakìrato 
insegiMi orispaniiiare energia 


IT arrivato.IBI-.bastiìneiito 
carico <£...; modi dì riqMtr- 
mwre energia'. .. 

Ma non è un bastimento, è 
un treno, con nove vagom, 
colóratissini, pieoi di paiml- 
li .che sfàegsùo quali foriti e- 
nerigetiebe ci sono in Italia, 
dove, sono arrivati gli studi 
per forme altmiative, dw 
cosa sono, le parole strane 
dd mondo delTdettricjtà. dbe 
rapporto c’è fra risa^^e.ener- 
• oenswaztonè dèi- 


r 


Si ddana «UNStra Ah». 
refnle » perchè farà 0 giro di 
71 cMà Raltefie per tes e gna re 
alla gente d» non ai tiene fl 
>1 


e..che non .si 


,fone o al gas 
.deve usare la 
se non a pteno a .carico. . 

L’ha organizzata l’ENEU 
ìnsìeine sÙe fetxov» dette 
. stato che ^ hanno Ufforto i 
vagoni ed il personale per 
conÀure il treno fci giro per 
l'italìa. L'ideu di per sè è 
bdla; ed anche solo 3 fatto 
di . vedere una mostra su un 
trèno attròe. - Percorrere quei 
óórridof c ò n o àchiti s e m pre 
piènf di valigie e beraé e 
bambini che piangono a 
«panini càffè e gszaeoe» ed 

idariiit di centruB ternwe- 
tetliklw, grafici dei consumi 
dì 


ture di ele ttr odomestici fa un 
certo effetto. And» se com- 
plessivataente. te m e Oi - a dà 
]*ldea di tma cosa eccessiva- 
mcnte « didattica ». sempCfi- 
euta, per b am b in i. E alte fine 
confonde mi po* le idee, qua¬ 
si d» il consumo energetico 
fossè sete quelte sulla TV o 
fl FON c non and» quello 
dette centrali stesse. 

Emblematica è la lampodi- 
na d» consuma solo Ifl watt, 
rendendone 60 e che costa-la 
modica dirò dì I0.60I bre. La 
mostra resta a SM. Novdla' 
fino a mortedl S ed è aperta 
dalle 9 alte U o dalle M aOt 
■30. 


Intanto 
cosi si 


le ihodÙ^clic 
al traffico 


E intanto raoseesormto 
tràffico ha dèeiso alcune : 
<llfàcl».La devterione nd ^ 
le Matteetti.infatti ha me 
luce alcuni' hworivèriii 
dai mimi gtocni dei : lava 
’ Wt fui fronte a intasali 
•tL-di^COltà' è ritardi dei 1 
gh'àsséoaarl Sbórdoni e.Bi 
al’àot»'riuniti cori 1-toc 
ooinuhaS. i rappresenti 
dèi quacUeri ’l. 11 è 13 e l i 
genti détta Confeseroerò 
deiTunione 


hanpo deoteo querio mn 


che. 


m. Deviamone dd trafllco 
viale Matteotti ^ 
Pier Capponi per via degù 
tisti .mediante chiunua. ] 
tettiva della cotsia destra 
viale MattOotU dal Ptea 
DoÉHtdloi La via Bentvi 
sarà pertanto ritiliriata : 
dal traffioo oón pnvmiie 
dal centrò. 


dd PtaMw 
svolta a 
tra via degù 


dal Bc 
obbUgo. 
aU’inen 
Aritetievia] 


dd con 


viale 

no a 


Ndle 


di 
di; 

via Là Farina, per < 
fi piò lacite ngg 
di 'Dòi0> .Finti 
Donàteilo! sta 
corsie dei viàli non 
to sourrime 
io spazio 



Di 

ttto il doppio senso da a 
da fango il loto nord 
la fltaesa pisws Bavon 
te o sarà disposto fl se 
unico in via Fico rìeOa 
randcla in dtreotone da : 
saceto. Questo - provvedm 
to, che sntreirà^Ni sigoro 
botec è stato preso psr 
mteiore le difflooità e i 
tordi mooetenlhlM che ar 
ttvano In q uesti ! gtortii 
UMÌe n o U dsO’ATAF, 
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ir 


Cresce in Toscana la protesta 
contro I decréti govéiiì^m 

Oggi attivo degli operai pistoiesi - I delegati sindacali di Pistoia criticano i vertici confe¬ 
derali per non aver consultato la base-Documénto delPassemblea dell'òspedale Fratlcini 


L’opposizione operaia alla 
« stangata > continua. In tutta 
là Toscana anche nella gior¬ 
nata di ' ieri. sono state nu¬ 
merose le prèse‘ di posizione 
di ' assemblee di/ lavoratori 
contro '1 provvedimenti ■ go- ; 
vèrnàtivi/ ; 

Dal Pistoiese. ; con : in testa. 
là Preda, • sono ’ piovute le 
mozióni che chiedono il riti¬ 
ro dei provvedimenti. La fe¬ 
derazione/comunista di Pi¬ 
stoia -ha - indettò per / oggi 
pomeriggio alle-15,30 un atti¬ 
vò operaio per decidere nuo¬ 
ve '■ iniziative. ' Saranno prò- ' 
mosse assemblee di iscritti è 
manifestazioni • pubbliche ' a 
livello di zona; Inoltre il te¬ 
ma economico sarà al centro 
delle feste deH’Unità. 

Affollata assemblea di de¬ 
legati sindacali di tutte le ca-. 
tegorie del Prafese. Il dibatti¬ 
to è stato ' particolarmente 
anrpio: circa 40 interventi ed 
altri trenta sulla ipotesi di 
documento finale. Al termine, 
presso chè àirunanimità. 
(circa una Ventina tra contrari 


ed astenuti) è stato votato 
un ordine del giorno. 
i t In esso dopo aver ricon- 
. fermato la scelta della pro¬ 
grammazione a ogni livello e 
a Prato nelle vertenze in cor¬ 
so, ■> « per il sostegno /della • 
piattaforma territoriale > vie¬ 
ne respinto lo .scollegamentò _ 
tra i provvedimenti governa-i 
,tivi di natura congiunturale, ' 
e il piano a medio termine i. ' 

Sullo 0.50 è detto che ag-' 
giungendosi alla rinuncia del¬ 
la contingenza delle indennità <- 
di anzianità < per 11 fatto che ; 
può ; còinvolgeré . il ' sindacato ^ 
in pratiche di cogestione che 
potrebbero snaturarne il ruo- ‘ 
lo e minarne l’unità interna 
non ■ può ‘ essere accettato ». 
Anche se si aggiunge subito 
dopo che ■ è ' necessario un 
ampio dibattito ; . ■ . 

Apprezzate, invece, le misu¬ 
re; in materia fiscale, ' come 
< primo passo » versò la ri¬ 
forma del sistema fiscale che 
colpisca revasione. Sono rL 
tenuti, corretti anche gli ac¬ 
corpamenti deiriVA,' anche 


; ; v/t , n 

se; si esprinie contrarietà ; 
c per l’immissione a livelli ' 
più alti di beni di consunio , 
di prima necessità ed'ene|*ge-/ 
tici ». e si chiede una ' revi¬ 
sione di questi verso il bas¬ 
so. ' Giudizio negativo sulla 
! fiscalizzazione indiscriminata ' 
degli ' oneri sociali. « conse- 
' guenza della mancanza di ri¬ 
ferimento al piano a medio 
tèrmine» e si chiede l'intro- 
duzionè di rigorosi criteri se-. 
lettiyi./•-' ■/ . /'■ 
' Mentre , si esprime solida¬ 
rietà alla vertenza e alla lotta - 
dei metalmeccanici sulla ver¬ 
tenza Fiat. il documento 
conclude reclamando « l’inizio 
del confronto . sul piano a 
medio termine e la sua con¬ 
creta e ravvicinata attuazio¬ 
ne ». nonché la continuazione 
della vertenza del.. governo 
sui piani di settore « fino al- 
Taccoglimento delle modifi¬ 
che - proposte, invitando in 
caso di risposte negative alla 
proclamazione ■ dello sciopero 
generale»- ■ 

Il documento esprime ah- 




che il dissenso, sul metodo se¬ 
guito dalla segreteria nazio¬ 
nale della Federazione unità¬ 
ria nella gestione deU’ultimo 
incontro con il govèrno, ' 

- Anche tra i lavoratori fio- ■ 
ventini 1 provvedimenti ecò- 
nomici del governo continua-. 
no ad essere al centro del 
confronto; ■ /■ • . / 

I dipendenti deirOspedàle 
Fratlcini si sono riuniti in ; 
assemblea e dopo aver dibat-' 
tuto ■ a lungo ^ hanno diffuso 
un /documento in cui’si afr' 
ferma che « per i decreti del 
governo (detrazioni dello 0,60 • 
per cento, fiscalizzazióne dè- : 
gli oneri sociali, aumenti sei- ■ 
vaggi dei prèzzi di generi di ; 
consumo, persistenza negli, 
attacchi alla scala mobile) 
esprimono il loro netto dis- , 
.senso rispetto alla ’ posizione 
della segreteria confederale e 
disapprovano ■ energicamente 
ir fatto che anche questa Vol¬ 
ta i vertici confederali si sia¬ 
no accordati col governo sen¬ 
za aver minimamente consul¬ 
tato la base sindacale». 




i.,- r 
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Laureandi : in veterinaria , nel centro militare della Maremma 


sdegno 
in Toscana 

libertà 
V a Reder 

Ancora proteste e sde¬ 
gno per la decisione dei 
tribunale militare di Ba¬ 
li di concedere la liber¬ 
tà al cdmlnaie delie SS 
Walter Reder. Esponen¬ 
ti politici ed org&nlzaa- 
zlonl democratiche hanno 
inviato messaggi al Pre- ' 
sidente della Repubblica 
ed ai massimi organi dello 
Stato, r - -- - • • 

. Tra gli altri hanno pre¬ 
so posizione la giunta pro¬ 
vinciale di Firenze. Il pre¬ 
sidente Ravà ha diffuso 
un comunicato in cui, do- 
. po aver ricordato gli or¬ 
rendi delitti di Reder, 
esprime «sdegno^per una 
decisione che turba tutta 
l’opinione pubblica ». - 

Di tono analogo il testo 
del messaggio Inviato a 
Pettini ed al segretari dei 
partiti democratici da par-, 
te della Federazione Fio¬ 
rentina delle Associazioni 
antifasciste e della Resi¬ 
stenza. Le associazioni del¬ 
la resistenza hanno de¬ 
posto fiori alle lapidi, che 
ricordano 1 deportati nel 
campi di. stèarmlnio nazi- 
■sti. ■ ^ ^ 

Anche il Consiglio di 
Fabbrica della Fiorentina 
Gas definisce « vergogno¬ 
sa» la sentenza di Bari. 

; «I lavoratori — afferma 
il comunicato — si sen¬ 
tono fortemente offesi . 



'.1 . 


Studiare con i cavalli deirèsercito 




Cinquanta Studenti^ hanno partecipato al « campus » organizzato dai còmandi militari delja Regione tosco-emi¬ 
liana - Questo è il posto dove nascono i campioni purosangue-Un programma di cooperazione irà esercito e civili 


GROSSETO “ Dalle aule u- 
niversitariè, ’ dove alcuni tor¬ 
neranno lunedi per svolgervi 
gii esami, all’applicazione 
tecnica e pratica delle loro co¬ 
noscenze teòriche.. .Questa è 
l’esperienza che "50 studenti 
univèrsi tari, di vètériharia (15 
deU’imlversità di Torino, 15 
di Milano, lO di Bari e altret¬ 
tanti ; di Messina) all’ultimo 
biènnio di frequenza stanno 
vivendo a Grosseto, in Un 
« campui' di studiò » realità- 
tó’hèllà teiiUta démahlale del 
centrò Militare di allévamen-: 
to e rifornimento quadrupedi. 
.aIl_semInario, di ^ofhi 
Tdàl .14 al 20 lUgliò) sì inse? 
risce nei' quadrò dèlia colla- 
bóràzlone tecnlco-Écientlficà 
trà il servizio vetèiinario del- 
resercitb e/ i r corrispondenti ' 
organismi civili a livello, ac-; 
cademico. Il comando "del 
servizio dell’esercito di intesa 
con il coipando della Regione 
Militare Tosco-Emiliana, ha 
elaborato per il. periodo dèi 
«campus» . un programma, 
particolareggiato per le sin¬ 
gole ' attività, in particolare 


sono - stati • Individuati sei 
temi congressuali che saran¬ 
no svolti da altrettanti confe¬ 
renzieri militai^ e civili, con 
la predisposizioné di un pla¬ 
nò di ricen« è studio comu¬ 
ne a tutti i partecipanti con 
esercitazioni pratiche di cli¬ 
nica equina. 

' i In occàsiónè del loro sog¬ 
giorno In Maremma, il primo 
per là maggioranza de^Il'stu¬ 
denti, è stato previsto uh 
programma di visite cultù- 
<rali-ricreativè comprèndente 


litàre che' ’completérà, àitfc- 
chéhdola, rorlgihale foiteula ; 
« Vacanze-studio ». / L’istallà- 
zione delia « tendopoli » la 
realihsazlone dei servizi atti¬ 
gui come il vèttovàgllamèiito 
e il trAìporto dal centro ràc- 
còlta à Grosseto o a Marina- 
dove 'si " trova • un - apposito ' 
stàbiliinento balneare dell’e- 
sercito, sono ' assicurati, dal 
comando militare delia Re¬ 
gione. ieri mattina,, con il 
seminario giunto a « metà 
percórso » per esolfcito invito 
della Regione Militare 1 gior¬ 


nalisti sono istatl messi in 
grado di prendere contatto 
con. questa azienda agro-zoo- 
tecnicà che si trova. nel 
è cuore » - della ' Maremma.- ' 
Alla presènza dèi generale 
del Corpo d’armata Aldo De. 
Carlini, . comandante dèlia 
Regione Militare; del genera¬ 
le di divisione Francesco Fa- 
rotti; sotto capo dello Stato 
mag^Ore; del generale di 
brigata Franco Ferroni, capo 
_del servizio' vètèrinariq .del*. 
reserelto: Il teneritè còlóhhèl- 


anche la scùoTa dl-sahltà'làìl- ! lo Qiordàno, {diretto» -del 


. centrò hà illustrato, lè carab. 
' terlstiche dèU’aziend^;D a 
« dècito di allevàinénto ca¬ 
valli »;/cod si chiamava nel 
18f0 al inomento dèlia sua 
Istituzionè, l’aziehda è venuta 
assumendo varie denomina¬ 
zioni: Depo.slto allevamecti 
Quadrupli (1926) ; Centro 
Riforhlmèhto Quàdrupèdi 
(1931): Posto raccolta Qua¬ 
drupedi (1955) fino denomi¬ 
nazione odierna znsunta l’an¬ 
no scorso. Su una estensione 
di 560 ettari I compiti priori¬ 
tari svoltisi sono quelli dè- 


stinatl aU’approwiglonamen- 
to, allevaménto e rifornimen¬ 
to di muli —- circa 200 — per 
i reparti alpini. 

' La produzióne, allevamento 
e rifornimento di circa 500 
cavalli (di razza governativa 
di Pèzzano, pun^ngiié ingle¬ 
si ecc.) per èsigénze spoHive 
delle fonse armate. . , 
A tale pròposito, gli splen¬ 
didi cavalli che vediamo nel 
vari concorsi ippici montati 
dai fratelli Pierò e Raimondo 
pròvengohb anche 
. da quésta-hzléhdBi/Produziò^ 
nè/ allevàmentò è rifornimen¬ 
to di cane Pastoritedeschi 
per esigenze miUtarL ' Opera 
un organico dl circa lOO per- 
.sone di cui 80 operai, impie¬ 
gati e personale militare. Nel 
quadrò dell’attività zootecnica 
con ampia collàborazlohe 
fornita agli allevatori della 
zona, 'particòlare attenzione 
viene data per la qualifica¬ 
zione ‘ -dell’lpplcoltura ‘ alia 
formazione del «butteri» e 
dei « clnieri ». - ; " 

L'attività agricola è tesa a 


procurare le migliori alimen¬ 
tazióni per gli animali (prati 
- pascolo - politlflci, prati 
, mono e politifici pér il fièno, 
e avena e orzo) avviene tra-, 
mite un piana agràrio annua¬ 
le messo in - atto completa¬ 
mento con personale e mezzi 
del C«»tro. 

In questa realtà produttiva 
i SO studenti ' universitari 
svolgono la loro attività prati¬ 
ca di «ètolog^», là scienza 
/ Chè studia, i.coinpòrtaméntl. 
degl! animali, mettehdd pcfel- 
' tìvaihèhte à '^ruttd'‘'lè(' ìòra‘ 
' ocgnlÉioni - scientifiche. -Nél^ 
; oorsò" del sóprilluogo,*;-imb= 
. bllcizsato' perchè come è 
stato Bihegato — Teserclto 
«vuole sempre più Stringere 
Un rapporto di, collaboFÉtzione 
con 'la società civile» t lau¬ 
reandi verificano hél 'còncre- 
to la vita qùoditiaha' degli 
stallòhi e dèlie fattrici, dedi¬ 
candosi àgli studi gehealogld. 
ài^i aspetti tnórfologici e alla 
^fimentàzione 

^ Paolo Zìviani 

>■ ; ' .V-..,// I . ;■ 


: Domani e domenica Ra- 
polano in provincia'di Sie¬ 
na si riempirà dì gente da 
tutta Italia per protestare 
contro Vinstallaztoné ’ dei 
missili nucleari americani 
emise. ■ ' ■/ 

Due giómaté organiz- 
- saie da. un nutrito cartel- 
" lo di organizzazioni póli- 
; ticìie^ culturali ed ecoló -. 
. [.glche. per dire un chiaro 
, . NO alia guerra ed ùn-al- 
trettanto chiaro SI allà 
, distensione e alla pace. 

. Sulla mànifesiazione . di 
RapoUtno. e su chi Fha 
.. .promossa pubblichiamo 
.una lettera del segretario 
.regionale toscano della 
FGCi Giorgio .Van Stra- 
. : ten. ' •: 

Stata pubblicata suU’A- 
vanti di ieri una lettera di 
Statino Greco, dirìgente na¬ 
zionale .delia fga:,. dal signi¬ 
ficativo titolo < Là Fgci to¬ 
scana.- esempio lampante di 
settarismo», che si riferisce 
alla manuestazione di -ràbato 
e domenica piossiihi.a Rapò- 
laho contro l’installazione dei 
missili nucleari. 

Dispiace ; constatare che 
quella che poteva essere una 
occasione di unità per la si¬ 
nistra giovanile, sia diventata 
invece strum^to df polemi¬ 
che pretestuose. E* nostra in¬ 
tenzione evitare di scendere 
sul piano delie invettive per¬ 
sonali, come-purtroppo pare 
fare il compagno della FGSI. 

Vogliamo perciò' attenerci 
ai fatti accaduti. In primo 
luogo va detto che il comita¬ 
to-giovanile di Rapolano che 
ha indetto la manifestazione 
non è stato costituito dal 
PCI (che come tale non ne 
fa neanche parte) nè tanto 
meno è formato da soli co- 
mimisti. 

In secondo luogo promotri¬ 
ce della manifestazione non 
si è fatta solo la FOCI, ma 
ancor prima di essa, la Lega 
nazionale fier Tambiente (di 
cui fanno parte anche i so- 
cialltl) e l’Arci, nonché poi 
anche Dp. il Pdup, e nume¬ 
rosi comitati di base per il 
controllo delle scelte energe- 


Sullo - moRìfàtazione o Ropoleno réiitro I mjssili aucleori 

IjR FGSI fa marcia J 



/ '. A / 


Guccini é Lolli 
lunedì alle Cascine 


M eencartó di Frai 
Queeini • Claudio Lolll dio 
ilovova tonaral lori «ora. ài 
Prato dallo Cornàodiio. è 
itato rinviato doflli orpoiila- 
latori di Radio Conto Fiori, 
• caiita dol mattompo, a lu- 
.iodi, oampra alla 21 al Paro# 
iella Caaclno, ■ 


ma non 


tiche. gruppi antinucleari e 
via dicendo. - 
. Ma ciò che più' di tutto 
disturba ' ih ciò ; che è stato 
scritto è la negazione di un 
fatto certo; radesione che era 
stata inizialmente, data dalla 
POSI toscana. Al termine 
della riunione, à cui si rifa 
risèe' anche Statino Greco 
nella sua lettera, fù .espres¬ 





samente chiesto da parte del 
segretarìo regionale della Le- 
ga amUente (che fra l’altro' 
non è omnunista) se tutti i 
presenti volessero dare la lo¬ 
ro adeskxie. . ’ 

'Da parte di tnttL e per la. 
POSI da parte del 800 segre¬ 
tario .regionale,- ai ebbe una 
risposta, positiva.- tanto che si 
conooidarono : anche slo¬ 


gan dà inserire nèl manlfe^ 
Di questo fatto sono testi¬ 
moni 1 compagni di Dp'del 
Pdup. del ComiUto naskmale 
per 11 controllo delle scelte 
energeUche,. il segretàrio ne- 
^onale dell’AicL . Non ere- 
dtàiim che si possa tacciare 
tutti quanti di portarè. acqua 
al settarismo della FOCL - 
siano poi. motivi 


che hanno spìnto la FGSI 
toscana a ritirare la suà ade¬ 
sione'questo è pròbieóaa che 
viene dòpo e su cui noi come 
FGCL assieme al Pdup e a 
Dp abbiamo dato una inter¬ 
pretazione che 1 couròagni 
della FgsI hanno il diritto di 
non condiiddere, ma i fatti 
sopra riportati non possono 
essere 

Cton questo'spero che 'là 
polémica possa concludersi e 
limità. «fella sinistra giovani- 
lè,-cbe InTToscana è sempre 
stàta fòrte ed ampia, ritorna¬ 
re a reffoizarst. 

.L’usò «i^li Insulti, a' «mi; 
nella lettera di ieri si fa' rl- 
«rorso, è invetre una pratica 
che non ci si aifeUce e che 
perélò pieferìaiBO lasciare q 
StaMno Greco. . _. /, . ! ' 

; Giorgie van Slratan 


ENTE TEATRO ROMANO 


f •—“ \ - 


XXXIII ÉSTATÉ HESOUNA - PROSA ISSÒ 
IL GRUPPO DELLA RÓCCA [ 

: presenta/in ‘prima nazionale / 


La lamantavola • vara tragadla dal algnor ARDEN OF ; 
FEVERSHAM di a na n lwio aliaabattianu ^ 

';v Fiesole, Casfel efi Pòggio 
dal 18 al 22 lugHo, ore 21,3Ò 

Prodotto dall'Ent* Toatro Romano m collaborazione con l'Estate 
Teatrale Veronese. * 
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IMPORTANTE SOCIETÀ’ 
DI PUBBLICITÀ' 


' CERCA . , . 

PER UVORNO 

mVA/U AMBOSiSa 

per. vendita spazi pubblicitari .su mézzi in 
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In¬ 
quadramento Enasarco. 

Rkhieckmsi: buona cultura, militesente, attitudi* 
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrivere referenziando a: ” ' . " 

Casetta 9-T - SPI LIVORNO 


TEAIRQ COMilNAU M RRENZE 


Manifestazioni estive 198Ó 

Venerdì 25 luglio, ore 20,30 ' 

. Sabato.26 luglio, ore 20,30 


.jf- 


^ V dSEUE 

. di ADOLPHE CHARLES ADAM . 

; ' ; Coceogrsfla «il. • 

EUGENE POIYAKOV 

/ da J. Pórrai, J. Coralli a M. .Polipa . ^ . 

Interpreti principali 

Alexander Godunov • Ghblaine Thesmar 
Cristina Bozzolini - ^ancesco Bruno 


mRICp DE MORI 

di RAFFAEÙI DEL SAVIO 
piratlora dMrailóóUfiMnla: RAOUL FAROLFI 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


I biglietti sone in wndit* 4«ll« «re .9 ili oggi grvsw !■ SigiìsttRilg 
M TMtf* Comunel» « l’Ageruig UnivcrMlturìtme. , 


CINEMA 







' ARISTON.' /'^'v 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.833 
Chiusura «livg 
ARLECCHINO SEXY MOVlfeS 
Via dèi Bardi. 27 Tel. 284.332 ; / 

(Inizio spatt. ore 15,30) 

HonlgUe un corpo, che briicia,. in technicolor, 
con Roswithe Nowak, Pierre Laurent, Eddy 
Seller. (VM 18) . .... . - 

CAPITQL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Arte cond. 0 relrlg.) , . ; . ; , 

* Gran Festival, del Terrore a / 

10 conlaeio, dì Alfred Hitchcock; con Meo- 
goniery Clift, .Anne Baxter. (RIad.) 

(16. 17,45, 19il5. 21. 22,45) 

CORSO 

8UPERSEXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degli Alblzl ■- Tel. 282.687 
La locanda dali’altagra mutanda. In technico¬ 
lor, con ' Mergot Mahler, Franz Muxeneder. 
(VM 18) . : > - 

(15,30, 17,20, .19,10, 20.55, 22,45) ■ ;> 

'EDISON ■ - : 

Piazza della Repubblica..'5 • Tel. 23.110 
; (Aria cond. e refrlg.) 

Vigilato e^reclale, in technicolor, con Dustin 
> HòHman,. Géry Busèy, . Henry Dean Stenlon. 

(VM 14) • - I 

: (16,30, 18,35, 20,40, 22,45) ^ 

EXCELSIOR 

• Via : Cerretani. 4 • Tel. . 217.798 . ' 

(Arie cond. d. refrlg.) '. 

; Éccezlohale anticipazione .dalle nuova stagione 
! cinèmatograflca 1980-’81 < Prime »: Specchio 
j per la .allodóle, In' technicolor, ; con Richard 
' Burtoh, Ród Stelger, Robert MItchum.. 
>(16.30,18.35.20,40,22.45) 

' FULGOR SUPERSEXY MOVIES . > 
Via M ' Flniguerra - Tel. 270.117 ■ ' 

(Arie cond. e rèfrig.) 

(Ap. 15,30) v/;. . ; , //■' ' 

«Prima»' 

La febbre nelle pelle. In .technicolor, con Anne 
Corot, Guy Roger. (VM 18) 

(16. 17,40, 19,20, 21.' 22,45) 

GAMBRINUS 

Via ' Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cónd. e refrlg.) 

I due luperpledi qùaal piatti, di E.B. Cluehtr; 
in technicolor, con Tcrence Hill c Bud Spancer. 
(16,30, 18,35, 20,35, 22,45) 
METROPOLITAN / ^ ' 

; Piazza Beccarla - Idi. 663,611 
^ Chiusura estiva 

; MODERNISSIMO : 

' Via Cavour • Tel. 215.954 / ' ,' 

Chiusura estiva ; 

ODEON ■ : ,;v, . ; • 

Via dei Sassèttl Tel. 214.068 
(Arie cond. e refrlg.) . ‘ 

Marilyn Mbnro*/, Tony Curtis e leeic Lemmon 
in: A quafciiiio plaée caldo, dl Billy Wilder. 

Per tuttll (Ried.) *■ . 

(16,30, 18.35, 20,35, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrlg.)' ' • v. v-. - 
' (Ap. 16): -';/ - ; •. 

11 -più emozionante .Athrilling »Vsceneggiato e 
diretto da Dario Argento: Il gatte a nove code, 
a Colori, con J. Frenciscus. Karl Malden a- 
Catherine Spaak. (VM 14) • Ried. 

: (Vedere dainnizioi 16.'18,10, 20.20. 22,45) ■ 
SUPERCINEMÀ 

Via Cimàtorf > Tèi. 272.474 i . 5 > 

: Chiuso ' per ferie. . . 

■ VERDL:; ^ ‘ 

Via Ghibellina • Tei 296.242 
Chiuso per ferie . 






l'\. 


■ ADRiANÒ. ' 

Via Romagnosl . • Tei 483 0Ó7 . ; 

Tutte quello ' ebé - avmte volute - . su per a tei 
•aase aaa neé avuta mài èaate cMadàfO, di 
. Woody Allan,. in tachniebler, con Woody.Ailan, 
Gtnt; Wildér, Buri Raynbìds. (VM 18) / .. 
(16,30, 18,10, 19,40, 21,10, 22,45) / 

:ALQEBARAN^ ./;... 

/.VJàr P,.BàrR<;«»*/151:t,Tèi- / 

: (Ah. ri8,30} ,--r r - H * * ' V 

' Là; ■' jtraibg., .«àt / pu dr e iiu ,.- In tacàhicoler, .- c6n 
Enrico; Mdnteisahb,''Milena Vok'ótic, Tàrry To-- 
mas.‘Par tutti! .. 

(Uh. ’Spett.; 22,30) ,.- < - 

^APOLLO !;• 

Via Nazionale - [Tel 21IH)49 '^> 

(Nugvó, grandlow, stolgeranta, c<mfoHèvoÌa, 
etegànt*}.. Eccezionale film d'ùìonet GII acato- 
nati esaploiil M karaté,, a Xeiori,' con Alax- 
dicr Feng, Menr Balla; Ragia di C. Ch^ a . 
(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22,45) , 

, CAVOUR: 

Via Cavour ♦ Tel. 587.700 
■; (Àp.; 16) • ì 

1941 .allarme 'a Hellyureed, in' technicolor,. 
con' Dah. Akreyd, Johi) Belluchè. Per hinii 

COLUMBIA 

Via Faènza - TèL 212.178 : 

(Ora 15,30) ! - 

. Hard - cera .tièttò dal capolavoro del è Mar¬ 
chese : De Sade », In ' tochniooler: Jastina, ' 

, JttUatte, là àa«y aorailt, con Marta Lynn, 
H; Wurburg a R.-Raams. (Rig. VM .18) 
^EDEN ‘ .- 

Via della Fonderla • Te» 225643 . 

. Eair.. Xldar, In tachnicotor,-;con Pater Fonda,. 
Dennis Hoppcr,. jaéfc Nicholsen. . (VM 14):.- 
• (Uit. Soatt.; 22,45) . 

- FIAMMA.'• 

Via PnéliMiia • Tel. 50.401. , 

■'(Ap.'16) . V: Z./' ' 

Il tnlgiiòr Hlm di Pietre Germi; Alfrodo, 
AIffodo (Finché divorzio non' vi divida); 
con Dustin Hoffnian (Oéòr 1980), Stafanià 
. Sendrelli e Duilio Del Prete.V Per tutti! 

(Uit. Spett.: 22.10) 

/FIORELLA W / T ■ ; ; 

Via D’Annunzio-* TeL 080.240 
..{Aria eònd. g rafrtgt) ' n. - . i -, 
i(Ap.;ie) r' ;■/ . 

Divertenta tactmicolor. scrìtto c diretto, de 
Adriano Ceientano; Sopor rapino n MBmo, con 
Adriano Celantano. Claudia Mori e ii c Clan >. 

. Per tutto 

(UK. Spett.: 22à0) , 

.FLORA-SALA 

; Pfazn Delmasla •TA 4711101 U 
Chlusorg aativa!''-' ' - ‘ 

FLORA SALONE - 
Pinzsa DnlmazUi • TeL 470.101 
(Ap. ore 20) 

Premialo. con 5..* Oscar a: 


nido dal cuculo, di Milos Forman, con iack 
Nicholson, Louise Fletcher, colori. (VM 14) 
(Spett.: 20,15, 22,45) ' ' . ^ 

GOLDONI 

Via dei Serràgli - TeL 222.437 
Chiuttira: attive -, 

IDEALE'' 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Quella, sporca dozzina, di Robert Aldrich, In 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Mar-, 
vin, Ernest Borgnine. Per tutti! 

.ITALIA. 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. ore'IQ entim.) 

Sexy moon, in technicolor, con Laura Gemser, 
Livia Russo. (VM 18) 

MANZONI . 

Via Martiri • Tel. 386.808 
(Aria cond. c refrlg.) 

Pane e cioccolata, di Franco Brusati, In tech- 
, nicolor, con Nino Menfradi, Anna Kerine, 
Johnny Dorelll. 

(16.30, 18,35, 20,40, 22,45) 

MARCONI . 

• Via Glannottl - Tel. 630.644 
’ Chiusura astiva 
NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
- Chiuso per ferie . 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.030 
Impianto « Forced air » 

(Ap. 16) . . . • ^ 

Un film di : Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Per tuttll 
(Ult. Spett.; , 22,30) 

PUCCINI 

Piazza - Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva - 
VITTORIA - i/:' ' 

Via Pagnini - Tel 480 879 
' La-caduta degli dei, di Luchino Visconti, In 
technicolor, con Helmut Berger, DIrk Bogard, 
ingrid Thuiin, Charlotte Rampling e Fiorinda 
Bolkan. (VM 18) - 
(16,20, 19,30, 22,30) ' - 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

■ Via Romania. 113 - Tèi. 222.388 

(Aria cónd;'a refrlg.) . - 

; (Ap. 16) ^ 

■ Clcio: c Viaggio nel confinante USA » - 

Per la regia di Walter Hill, èweqtura, rischio 
e pericolo, con ,Driver, > rimprendiblla, , con 
- Ryan Ó’NebI è Brucò Dem. Colorì. 

L. 1.500 (AGIS L. 1.000) 
;(Uit.;S|)ett.:;22,45) : f' V ; ;; : 

ALFIERI ATELIER 
Via deiriTllvo - Tel. 282.137 
j.(Ore 2).1.51; .La'sgl*.mogli di.,Enrico Vili, 
.Alexsarider iKorda, con Charles Laughton, Mer¬ 
le Oberon. James Màson. (Ore 22,30): Case- 
nove, di Federico Fellinl, con DÒnald Suther- 
land, Tina Aumont. . ( In caso di maltempo 
proiezioni presso il cinema Alfieri). Ingresso, 
per tutti gli spettacoli L. 1500. AGIS e an- 
.iZlani L...1.000. .... 

K UNIVERSALE D’ESSAI ' 

Via Pisana. 17 - Tel 226 196 

■ (Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali: ■ 
fresco assicurato).' Rassegna ■ Crescendo in 
.terrore.»; Il-demone soHo le’ pelle. <on Bar- 

; bara Steel. ' Colori.' (VM 14) - Solo oggi. 
L. 900 (AGIS 700) 


(Ult. Speri.; 22.30) 
SPAZIOUNO 
t Via del Soie, 10 
Chiusura estiva 


TeL 215.834 


-■ > i : ì 


ì: fSTtVi A FIMINZE 

CHIARoVlIJNA ESTIVÒ UV;' 

Via Mohteullveto Tei. 220.595 ^ 

(Spéri, ore’Zi - 22,45) / . • " .r " 

Un film divertente in technkeior: Tesoremle, 
con Johnny Dórein, Zéudl Araye, Saiafra Mito. 
Retwto Pozzetto: Per turili 

CINEMA Estivò giglio ^gmiiuzzo ' 

.Via S siìvàni Tel. 204 94.93 r ^ 

-(A^. óre-ZI): Sé»’ pevveraletù- (VM 18) 
(Ult. Spétt.!' 22,45)' w -, . 

FLORIDA;ESTIVO • k - - t. ' / 

- Via-Pisana 107 Tei. 7ÒÒ.l»i - ■ ; 

:• Doinan!; Llmbraisato. con Pippo Franco. 

. -- v:/! ^ ; ••r.-';.!' ’ 

5 areii^ ;esti^ arci 

S.M.S.' RIFREDI ' "r' 

. Via V Emanuele. 303/!; > ; . 
.lo Ze^.tn Zombi, egU Zomba, con R.'Mon- 
, ngnanig .Cassini» Ge Masìno. ' 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese.. Ì29r : Tel.. 221 .I 06 ; 

; (Inizio ora..2),15., si ripete .il- primo tempo)- 
: Buon compIcBOiio TopeOiie, di Walt Dlstiey.- 
CA8TELLO ’ ' . • 

. Via’ R. GlùlIanL 374 - TeL 451.480 ' 

(Ap. ora- 21,30, si ripete il ptìm'o Tempo) 
••'■Itlmé fonie df Mei Bréoka, di Mei Brootcs, 
con Gene Wilder.(In' cùo dì'maltèmpo le 
proiezioni. evverranno él chiuso). 

; Rid. ' AGIS : .. _ ; 

LA :NAVE' 

V'a: VUlamagna. lil' - : ^ .-v ; 

Oggi, riposo . - 
; 8.M.S. & QUIRICO 
Via Pisana. 578 - Tel. 70L035 
; (Inizio ore 211- 

ia-'atangata,-con P. Newman e. R. Rediord.- 
: CIRCOLO L’UNIONE 

Polite a Bma • Bus 31 - 3i . . i 
.Oggi riposò /..'V'' 


r ALBA ' - - ■ . . . 

Via P ,^Vezzanl (Rlfredl) • TeL 4S2296 
.CMoaura -eativa t " - -. - . ^- 

'GIGLIO (OalldzBO) " . /- 

TeL<9MAlJ3 - 

Vedi: Estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via VlUamagha. Ili 
Vadb Afono ealìve Atei ■ 

CIRCOLO UUNIONE 
Pónte a Bma (Bos 31 - 
' VcrE: Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via PisaitiL 442 - Legnala 
. Chieeo pcr -iovorl d lOstwiro 


ARTIGIANELLI ■ 

Via Serragli. 104 - Tel. 235.0S7 
Domani: Il trucido a le sbirro . 

CINEMA. ASTRO 
Piazza 8 . Slmone . ' 

Chiusura estiva ' . > 

PBDPma 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paolettl, 38 • Tel. 439.177 .. 

- Chiusura ' ééllva 
FLORIDA 

Via- Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firanzt ; 

ROMITO 

Vi» del. Romito . 

.'Domani: Gli Arlstogaril 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Frnncesco d’Assisi * Tel, 30.460 
(Ap, ore 20,30) 

Bersaglio altezza uomo, con Lue Maranda, 
colori. ^ 7 ■ 

Rid. AGIS 7 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 676 • Tel. 731.035 
Vedi: Arerm estive Arci . 
n<tSTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tei. 451.480 
Vedi; Arene estive Arci 
S. ANDREA 

Via 8 . Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso ; 

Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Paratela) 

(COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
(Ore 21,30) 

’ Niente vergini In collegio, divertente techni¬ 
color. ' . ' 

C.R.C. ANTELLA 

Via Ptillclano. 53 - TeL 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 • TeL 257.99.66 . 

Chiusura estiva 
MICHELANGELO ; 

(San Caspiano Val di Pesa) 

Chiusura estiva ■ 

'/^'^TEATRI . .. , - 

. teatro estivo BELLARiyA : 

' Lungarno Cri'stofòrò Colombo 
T(^I 677 932 . / 

Tutte le'sere alle ore 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. La Compagnia del "teatro fiorentino^ 
dirètta da Wanda Paiquini' presènta;' *« Chi 
. dim donna.... disse- dannol », 3 attl -comicis- - 
. simi. di -Igino Caggese. Regie. di Wanda 
Pasquini. - . , ' - 

TEATRO COLONNA' • 

Via Giampaolo Orsini' ' ^ ^ 

? Lunsrapnb Perruccl - Tei. 681.05.50 

' Locale fresctiìKlmo privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo Masinò e Tina Vinci 
in K Borgailegri In mutande ». Spettacòli: ve¬ 
nerdì, -sabato,, domenica rore. 21,45 anche te 

- piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

) CORTILE DEL BARGELLO - 

f (ingresso via Ghibellina) ' '" - / 

-Tutti ! giorni, ; ed asciuslone. del lunadT, elle 
orè 21,30;' La .Compagnia dì. prOM ; CitH di 
Firenze cooperativa Oriuolo presenta: . > La 
Mandragola », di N. Machiavelli, Regia di Do¬ 
menico De Martino. ,, _ 

CASTEL DI POGGIÒ ' ^ - 

; (Fiesole) - BUS .7 • • 

XXXIII estate FIESÓLANA. Pmt tBBO. 

: Questa sera ore. 21,30 il Gruppo dalla Rec- 
; ca In: « La lamentmròle « ver» hagedià -dtl 
: signor Ardali. of Feeétsham », prodotto dtlì 
; i’Entè Teatro Rmiane In éóllaboraztone 'cori 
'■ l'Estate Teatrale, Veronese. • ■ • . , 4 . - . \> 

-CHIOSTRO;' , i 

DELLA BADIA. FIESOLANA . : V . ; • 
(Fiesole),' 

r^xxxill ESTATE FIESOLANAt 
Ore 21,30: .APpaipèria. Merini' (flmife),' Enzò 
v:. Porta'•-(violino) Trio di Como, Nuovo Enèem- 
' ble .Bruno 'Madérna 'dirèttói^ Adrieiio. Qiièr^ 
nierl. Musiche^di A. Guarrilart. 

IL BOSCHETTO - 

(Pareo di Villa Strozzi) ’ / ' , 

Via Soffiano., li • TeL 701691 ■ : ’ 

BUS: 6 - 26.27 -vv : • v 
. Tèatre -'80 -Fiera d'Estata * in colta b or aito na 
con il: Comune di Firenze.- Questa aera ore 

- 21.30 le socictè -cooperative-il -Teatrino pr e ae n. ' 
, ta: K Oedlpm »,- dì L<JcIo Anneo Seneca, con 
'•'Nàndò. Gazzoio, Maria Teresa Bèx, Ctaudlei 
.DanL Edoàrdò. rìorio, Lucio Rosato. Regia di - 
.‘■Nucd .Làdogana. Patrocinici dell’Ente Multe' 

staziófir Téatral! di talènto. Prevendite: ' ere 
10r12 e 16.30-20. . 

/auditorium (Pistoia) 

.' Manifestazioni estive 1980. - ' 

'driivilb . regionale del Teatro Comunale di 
.Firenze. Questa sera ere 21.15: Concerto shi- 
\ fònico eòrale dlierio dà KURT MASUR. Pie- 
niste «Àlorqie' Sacchetto. Musiche di Beéthovu,, 
- Dvorak., Maestrò del coro: Roberto Gabbiani. ■ 
Orchestre c Coròdel Maggio Musicele Fio¬ 
rentino. 

: Firenze Estate 1980 ' ! 

FIRENZE ESTATE 1980 ^ 

Comune di Hrenze’ Ard DI piazze Ip Muske, 

. .Stasera ore .22 Piazza dell’lsolotto: .Cgocerto 
della banda musicale di Féelle. . 

Ingresso gratuito 


DANCING 


ARENA MANZÒNl (Dancing) 

Scandfeci • Piazza Piave. 2 
Tutti, i .venerdì:..Ballo Uscio com _ 

Tutti i sàbati con; «Xcheslia. (Ore 21,30) 
DANCING POOGETTO 
Vie M. MereatL 24/b (bus; .1/9^) 

Ore 21,30: BALLO LISCIO con: ima • «H 
' Harlm . • i-*,. 


Rubrieha a cura della SPI (Soctadù per 
la pubMIcItÉ in Italia) FIRENZE • Via 
MortalH n. 2 • TaMónl: 8i7.1T1-tl1j649 


.i ‘ . S 


misiGNAm 

. P PROVINCIA in UVOUNÒ ; / 

Questa Amminlstraàkine Coinanale 

che «Min deliberazione «fella-Gtonta Regkniale n. 3114 del 
17-4-1980, esetràuva ai sa&M «li l^ge, r STATA APPRO¬ 
VATA Ut VARIANTE RIDUTTIVA AL PIANO RBQO- 
LATORB GENERALE adottato «la «IMStO COCDBne con 
«Miberazione consfliaie n. 254 «lei Àt-1917. 

Ai sensi «fella le«|e regionafe 16-5-1975 n. l4 la Regione 
ha provveduto alla pubbUcaikme per estratto «lei sad¬ 
detto prowe«ilmento. sul Bollettino Ufficiale «fella Re¬ 
gione n. 29 del 23-5-1960. 

Ai sensi «feU’arL 10 della legge n-g-lM2 n. 1160 e 
successive moiUflchc ed IntegrasioQl; la citata «felibera- 
alone regionale di approvazione e copia conforme d^li 
atti che della steaaa fufinauo parte bit^pante è depo¬ 
sitata ntila Begreterta IM Comune a Ubera visione del 
pubblloo, per tutto U periodo «U validttà dello straoMito 
urbanistico approvata 

RoMgnano IfarKtiiiio, U 16 luglio 1180. . 

n Segretario Generale lì Sindaco . . 

Alfio Bottai • I^nio Marianelli 



QUESTA SERA 

TUnO LISCIO CON. 
L'INCOGNITA DEL 
MESE.. /; / ^ / 

CNI0IIIS unsiiua ^ 

eiRBaiOIM» TIMIKIAVBU4 

TITTI 

bianchi 


ENTE TEATRO ROMANO 

PtKa Mino, 45 - Ftototo - Tèi. 599903 

mali ESTATE HESOtANA • MJSIU 1980 

Fiesolé, Chiostro delta Bedta Ftasotana \ 
OUBir 18 luglio, or» 21,30 

I c gopa i ilD ri egn te apor a u i ; 

EMCutorh ANNAMARÌA MORINl, ENZO PORTA. TRIO Di COMO 
NUOVO ENSEMBLE BRUNO MAOERNA 


J. 


Strumento 
della elabcg'azione 
della realizzazione 
della costruzione della pojUtic» dèi partito comunista 
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Venerdì 18 JMglìo. 1980 
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dai consorzi 


SOCIO- 


. t- '. :• ■•.• 

-\i rr- .1 . 


'U.S.'L. 


a 


ore 


. ‘'‘f ■■'.^.1 


.' ■.' ■ ' ■ .'•' . : '■? ' ^■' 


Ambulatorio e vìsite domiciliari per i turisti, interventi di urgenza per tutti i bagnanti 


" Le Unità ■ Sanitarie • locali 
. sono nate e stanno facendo i 
primi passi. Nonostante le 
gravi . responsabilità,. i ritar¬ 
di. le inadempienze del 'Go¬ 
verno che hanno impedito un 
sollecito avviò della* riforma 
sanitària, il 5 giugno è stato 
eniesso il decreto del ' pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na, V che contiene le disposi¬ 
zioni ,per > l’avvio . dell'U.S.L. 

■ Quella ' di ' domani, sabato 
IS; è una data importante: ci 
sarà . il ' passaggio ufficiale 
delle' consegne. I poteri e le 
competenze! dei .consorzi so¬ 
cio-sanitari ; livornesi ' saranno 
trasferiti àll’U.S.L. deU’àrea 
nùmero 13. Poi, il 19 settem*. 
bre,' anche le competenze de¬ 
gli - ospedali e delle • mutue 
passeranno al nuovo strumen¬ 
to operativo e gestionale dei 
comuni associati ' (Livorno. 
Collesàlvetti. Fauglia, Orcia- 
no Pisano). • ^ ^. 

' L’U.S.L. ■ livornese ' ha ■ già 
iniziato la sua attività: è sta¬ 
to istituito, un nuovo sportel- 
lò SAUB ed un centro di pre¬ 
lievo a Collesàlvetti, la guar¬ 
dia medica estiva, il ■ servi¬ 
zio di ambulanza con il me- 
di6ò a bordo'. ‘ ' " 


' f ' i S i * 'V ' 


per raggiungere questi o- 
biettlvi sarà nécessarìo favo¬ 
rire il. decentraniento dei po¬ 
teri gestionali, potenziando la 
attività dei distretti socio-sa¬ 
nitari, in modó da «sburocra¬ 
tizzare > l’attività deirU.S.L. 


e favorire il processo di par¬ 
tecipazione dei cittadini. - 
.. Decentrare 1 poteri gestio¬ 
nali. - per '' Livorno. ‘ significa 
affidare questi poteri alle cir¬ 
coscrizioni. Solo se i consi¬ 
gli circoscrizionali (e i di.stret- 
ti socio-sanitari negli altri co¬ 
muni) verranno messi in con¬ 
dizione di perfer portare il lo¬ 
ro contributo ' per : la deter¬ 
minazione delle linee program¬ 
matiche dell’U.S.L. e di par¬ 
tecipare alla gestione della 
politica socio-sanitaria, il de¬ 
centramento verrà garantito 
e con esso il controllo demo¬ 
cratico dei ■ cittadini. '• ' s* • 

Su questo terreno, a livel¬ 
lo locale, ' è in corso un di¬ 
battito serrato. E la battaglia 
per garantire i poteri alle cir¬ 
coscrizioni viene portata a- 
vanti dai comunisti insieme 
a quella, più generale, con¬ 
tro le manovre che tendono 
a mettere in discussione gli 
obiettivi dì fondo della rifor¬ 
ma. Manovre di chi cerca di 
svuotare i. contenuti innova¬ 
tori della riforma per man¬ 
tenere antici' privilegi corpo-, 
rativi. 

Oggi verrà ’ ^ inaugurato il 
centro ’ di audiofonologìa del 
Pendola, ad AntÌgnano._ par¬ 
teciperà l’assessore Edda Fa- 
gni. ed in questa occasione si 
assisterà al passaggio di pom- ' 
potenze dai consorzi socio-sa¬ 
nitari all’ijnità sanitaria lo¬ 
cale. 




Godersi le vacanze diventa 
sempre più difficile. Ne san¬ 
no qualcosa le migliala di ba¬ 
gnanti che ogni giorno, tem¬ 
po permettendo, si riversano 
sulle .spiagge del litorale livor¬ 
nese alla, ricerca di un po’ di 
mare, di sole, di tranquillità. 
Ma la ricerca è ardua. • 

Prima di tutto c’è da stare 
in • fila per . ore lungo Una 
statale pericolosa. - l'Aurelia, 
che da anni aspetta di es¬ 
sere presa In considerazione 
dagli ! organi competenti. 
Poi o’è la staffetta avanti e 
indietro per trovare ^ultimo 
parcheggio rimasto Ubèro. 

Ed infine la perlustrazione 
che permetterà di individua¬ 
re due metri ' quadrati ’ di 
spiaggia abbastanza comodi 
per poter stendere l’ascluga- 
mano. - ... < 

' Per chi,'poi, non ha confi¬ 
denza col mare, ci sono mil¬ 
le insidie in agguato. 

Incidenti e malori si sus¬ 
seguono sènza risparmio. A 
questo puntò diventa - indi¬ 
spensabile avere una garan¬ 
zia: la possibilità di ricorre¬ 
re ad un medico, a qualsia¬ 
si ora della giornata., che in 
pochi minuti arriva ed In¬ 
terviene. ■ . ■ 
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Almeno sotto questo aspet¬ 
to. comunque, i bagnanti che 
frequentano la spiaggia dà 
Antignano a Quercianella (e 
nelle zone adiacenti) sono 
tutelati e la garanzia esiste. 

E' stata offerta dal consor¬ 
zi socio-sanitari di Livorno 
che dal 14 giugno al 14 set¬ 
tembre hanno organizzato il 
' servizio di guardia medica 
turistica. - : 

Per fruire del servizio ba¬ 
sta comporre un numero te¬ 


lefonico: ' 491.313 o 580.688. 
Attraverso i due numeri ci 
SI mette ih contatto con la 
condotta medica di via del 
liittorale ^ a > Quercianella e 
con la sede della Misericor¬ 
dia di via : Duca Cosimo a 
Antignàho. - 

Oltre agli interventi di as¬ 
soluta urgenza per . tutta la 
popolazione e tutti i giorni 
ad ogni ora, il sevizio for¬ 
nisce. - assistenza v ambulato-. 


riale, tutti i giorni, dalle 10 
' alle 12 e dalle. 16 alle 16 ' e 
visite domiciliari tutti 1 gior¬ 


ni dalle 8 alle 20 riservate 
a turisti italiani e. stranieri 
non residenti nella zona. 

L'Iniziativa, che garantisce 
prestazioni completaménte 
gratuite, è nata da uh ac¬ 
cordo di collaborazione tra 
Consorzi, condotta medica di 
Quercianella,. Società Volon¬ 
taria di - Soccorso e Miseri¬ 
cordia.. ' 

i - La SV8. gestisce il servizio 
di Quercianéllà dal 14 giu¬ 
gno al 31. luglio; la.. Miseri¬ 
cordia organizza quello di An- 
tignano (per-tutto il perio¬ 


do) nella propria ^ sede e 
quello di Querclànellà dal 
primo agosto al 14 settem¬ 
bre. Le due assoclazlbnl del 
volontariato metteno a di¬ 
sposizione sia 1 loro uòmini 
che le loro ambulimzè. 

Per quanto riguarda i me¬ 
dici ' ne saranno Intefessati 
iù. cinque in ognuna delle 
due sedi, che; si alterneran¬ 
no secohdo una tabella. di 
turni e che comunque garan¬ 
tiranno .almeno due presen¬ 
ze in tutto l’arco della gior¬ 
nata. 
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VIA GRANDE, 23 .r 
TEL 23208 - UVORNO 


PIAZZA DEUA VmORIA^ S04 
Tel. 34.164 • LIVORNO 



con rahibulàiizà attrézZàta 
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Il servizio fornito BU tutto il .territorio c .dal 2 ,^ 11^0 scorso 


TOSCO ORAFA 

As^Hitnentt ^^^Q^ e risparmio deuro 




Di un dato significativo la Cooperativa" Edile Risorgi¬ 
mento va giustamente orgogliosa: il numero di giovani 
che; spesso alla loro piii^ esperienza occùparionalé, è 
stato Inserito nel-processò di produzioné” édilé: . 

. - Ben 63 ; sul complesso di 270 unità lavòlàtive, 1 giovani ' 
óccupati con. mansioni di carpentiere, ferraiòlo, muratore, 
impiegato; neLsolo, corso del 1979 e in questi primi mesi 
: deU'80 sono stati occupati 25 giovani al <11 sotto dei 25 annL 
' Cifre quéste che, già di per sè slgihficative, assumono 

■ pa'rticolàré rilevanza a fronte dì una situazione- caratte- ■ 

^ rizzante.. rintero settore edile che vede una costante 
jdimihuriohè dei. numero degli addetti, con elevamento 

. progressivo dellà media età. - ■ '* - ' ' 

Una domanda immediataménte. ài pone: perchè que- i 
.'sta aiiomalià rispetto al contesto generale? La risposta è 
. nella realtà sttósa che si vive in iUià' coo^fatlva' quale ' 
; la.«Risorgimento»; perché altro è'-lo spirito di collabo¬ 
razione. .11 tessuto dei raiq;}òrti umani, di partecipazione. 

■ di crescita che caratterizza il lavoro. ■ -- ^ . ; - : - 

■ ■ Ma vi è anche Un’altra ragione, non meno importante, 
e cioè che in cooperativa il lavoro edile perde i carat- 

; teli che tradizionalmente hanno accompagnato negativa¬ 
mente la vita di cantiere: in questi anni di sviluppo del— 
. l’azienda particolare attenzione si è prestata alla dotsi* 

' zione di .servizi, di strutture, luleguandole aUe ,esigense, 
^ de! lavoratori. • ■ ‘ - ; - ,. 

Grande è stato il salto tecnologico conseguito, .gr^é ' 
agii investimenti che in questa' dlrazlone sono stati coin- 
- piuti. . ' - ^ . -- ..f - . 

Fra i giovani, gra^e anche a tutto questo, all’inuna- 
, gine ed all’esempio della Risorgimento, sta crescendo' 
una nuova e diversa concezione del-lavorò in. edilizia.. 
non più fatto di soli sacrifici ma di alta prnfeeelonalitA, ] 
al passo con le loro aspirazioni, le loro esigenze. 

Un . contributo viene dall’impegno, degli Enti locali. 

, dalle Scuole Edili nella ' formazione e heu’educàrione al 
lavoro edile; è molto, ma di per sè non sufficiente: si 
.sente più specificatamente bisogno di un precisò quadro, 
di certezze, definito da tma seria e compiuta politica per 
.la casa. 1 servìri. le Infrastruttùre, sulla quale concretare 
' impegni precisi di sviluppo ariendale. " . 

La Cooperativa Edile Risor^ihehtó è disponibile come 
‘ sempre a misurarsi su di un còtì definito terreno di im¬ 
pegno, di ricerca, di sviluppo occupazionala - - 


" -Pietro; Pedéricò, Rilà e ìtì- ' 
berrò sono quattro medici- 
iiròoìnaiitl del .cèntro di rià- 
nimaaione dell'ospedale.di LÌ-, 
vomo. Insieme ad . altri gio-' 
vani fanno parte - di quél 
gruppo di medici che a tur¬ 
no, dalle otto alle venti; si 
alternano V nella sedè della 
società Volontària di Soc¬ 
corso di Livorno in attesa 
di chiamate urgentissime. - - 
^ Quando - il - telefono squilla 
e c’è biso^o - di - soccorrere 
un ammalato grave o un in- 
fortuhàto, 11 mèdico racco¬ 
glie i da’ti per telefonò e se 
si tratta di un caso partico¬ 
larmente grave, che richiede 
im intervento d’emergenza, 
parte a. bordo dell’ambulan¬ 
za attlrenata che. ih pòchi 
minuti, eòn sirena e lampeg¬ 
giatori accesi, si precipita 
. sul luogo indicato. 

n servizio SPAMU XSoc- - 
corso di/Pubblica AsSistenia; 
con Medico per le Urgente) ì 
è in funzione a Livorno dal 
2 giugno scorso, viene''g^ti-" 
rò dalla S.V.S. e dalla Ml- 
, sericordia in collabqradóné ' 
con i medici per meito '.dl 
- una convenzione regionale, e ì 
segue l’esempio di altre cit¬ 
tà. toscane. • - 

/ Durante questo perìodo’ le 
’ chiamate urgenti registrate 
si contano gA a centinaia 
ed in parecchi casi l’inter-' 
vento del : medico, arrivato : 
nel giro di -pochi ; iiiinuù; è . 
stato determinante.- Alcuni, 
livornesi. che. hanno subito. 
incidenti stradali gravissiòii, 
airesU ; cardiaci., avvelena¬ 
menti, possono oggi ringra- 
.tiare il servizio SPaMU. se - 
: tono àncora in Vita. «ftr-‘ 
chè il servizio raggiunga il 
: maggior: grado di efficienza 
dicono i gióvani 1 medici 
è necessario che se ne 
faccia richiesta solo quando' 
è'Indispensabne. 8 e le chia- ' 
mate Si accavallano rana sul¬ 
l’altra. senn che ^ esistano 
condiidoni di estrema argen- 
za, il pertonale ’ e ■ Fattrez- 
zatuni' diventano del tutto 
insufficienti e finlsòono per 
mancare proprio quando ce 
n’è assoluto bisogno». 

Da qm un àppeilo alla col- 
laborazionc del cittadino e 


àd ,ùdS.‘ zhàgglòre.’^èlbi^à, 
hèl’sùò .stèsso'Jtìtètesse.’Ih- 
.tanto arriva' mia. chiamata. 
E’ di turno' Rita che parte 
insieme all'ambulanza; Ritor¬ 
na dopo aver accompagnato 
il paziente aU!ospedale. ;Era 
un .vecchiétto, ora .ricovera¬ 
to per ipertensione; ..: 

In genere l'inteiVento ;di 
questi giovani noii richiede 
operazioni - complicatissime: 
«Applichiamo l’AR.O. della 
rianimazione spiega Alber¬ 
to — cioè ventilazione, mas¬ 
saggio; cardiaco, flebo,- si 
tratta di interventi elemen¬ 
tari per noi tirocinanti - di 
rianimàzlone, nia che ..sono 
spesso determinanti e che 
naturalmente possono , non - 
essére 'conosciuti sufficiente- 
mente da me<ilci ' con altre 
specializzazioni e tantmneno 
da un qualsiasi cittadino o 
parente del • padentea. 

I aOO volcmtarl àÙivl . dèlia 
S.V.S. di' Livorno 'esprimonò 
giudizi altamaite positivi 
sulla CoUaborasione con i me¬ 
dici: « Loro mettono a fMspo- 
sizione della collettività . la 
loro-preparazione, le nozióni 
scientifiche acquisite Iti tan¬ 
ti anni di studio — dlòè tm 
assistente — nói d mettia¬ 
mo la nostra generosità, tan¬ 
te ore di tempo libero dedi¬ 
cate ad un serviaio sociale. 
Qui.non si fa «carriera», e 
ci si rimette di tasca pro¬ 
pria, ma ora il nòstro impe¬ 
gno di -volciitart Iran tMSta 
più ed è tonpo che gli orga¬ 
ni competenti ci sostengano 
con un crnitrfbnto maggio¬ 
re-». - - ^ 

'mizià lo sfógo di dii. no¬ 
nostante tutto, continua a sa* 
.crificarsl. a frequentare Mae¬ 
stà sede die sfa diventando, 
tra raltro. ùn atipicp centro 
,dl 'aggregàsiobe pìer. gtovanL 
rL^asàUlo éecmainlco -non dà 
tregua, flono state atti eà ua - 
te per la rianimazione due 
ambulanze, ma occorrerebbe¬ 
ro altri strumenti (che. ol- 
tretuUo tono assai onerosi). 
Un* attrezzatura. completa 
prerode un costo di circa 
40 miliani, al quale .si ag¬ 
giunge quello dd mezzo .di 
trasportoi' - ■ 

La regione toscana tramite 


là c<»venzibne,. copre: il- 60%" ' 
delle spese. Al resto, pensa- 
nò ; i socL .(circa ; sèi.. ihilà. 
tra livornò: e' ColrèsalVetti)' 
con contributi volohtàrt ' iPèr ' 
quadiàre U bilanciò è'stàtà' 
aperta : il mese scorso una 
tottòscrisione: parecchi. cit¬ 
tadini si sono autotassati mà 
ancora mdto resta dà fare; 

= Ri quésti giórni 1 volòhfà- 
ri deu’S.VG. guardano alla 
Unità Sanitaria Locale con 
particolàre attenzione. Pen-, 
sano dii aver trovato l’interlo-. 
putorè oppòitunò per avan-' 
zaré'ls loro pròposté. hanno 
dà offrire Un servizio valido 
dal punto di vista qualita¬ 
tivo e. convènierite sotto il. 
prdllò èccrnòmlco, in cam- : 
Uo' desiderano non .più soli- 
dàrietà e sendbilltà ma fi- 
nanzIaineiitL 
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ì CONSORZI SOCIO SÀNlTARi 
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organizzano dal 1 ” LUGLIO ai 14 SETTEMBRE il servizio di 


cu ARDIA MEDICA 


- E. l’ÙJSJt, ; ha tutte ■ lè ca¬ 
ratteristiche -per^ òrganizzaré, 
,uha volta per tutte, un indi¬ 
spensabile e imprórògabilè 
intervento di coordinamento 
tra Volontariato ed ente pùb- 
’blico. L’UJSJ[h unificando 1 
vari settóri, tra loro è' con il 
teTritorio, p(krà far funzio¬ 
ni^ ua crainoleto e valido 
dipartimento d’ em e r g e nza." . 

E quello dell’emergenza è 
un esempio emblematico del 
guasto prodotto là tutti que¬ 
sti anni di ritardo della rifor¬ 
ma sanitaria" e di frammenr 
•tarietà di liìterventL 


t 


t 
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Seeond^ le 


SEDI DEL SERVIZIO: 


Pagina a cura di 
Stefania Fraddanni 


J -.ìj . i ' 


OÙERCÌIANELU: Via del Littorie 33Ò - Télef. 491413 
ANUGNAhO: presso la sede; della Misericordia 
' ! "Via Duce CMimo, 5 - Tel. 580.G6é ' ; 7^ 






Reti in listelli di legno 
e tavole ortopediche ; 
PRONTA CONSÉGNA 
Via P. Pisana, 563 
Telefono 422.264 


IL SERVIZIO GARANTISCE: 


AMBULATORIO. TUTTI I GIORNI ORE 10-12 o 16-18 
PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI 
IN-LOCO -/ . 


ZIA * ; stireria 

QSJcJSJI^ LIVORNO [JJjJSjJL 

^ , di ARTURO CARDINI LAVADMNwU 

0 Servizio di quaUtà pronto 
in 1 ora, lavato e stirato 

LA ELLEGi è 




MOUMrmM 

COMFEZiOm 
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VISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI ORE 8-20 PER 
TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI IN 
LOCO 


Via OH Popogna BOi • Tal. 8BOJ38B • U va rno 


in VIA MANRADI, 193 — TELEFONO 80.62.12 


vaadea 


dir 




]\OI SIAMO II. 

VHE VI MAXI A 

jjr^^ Manuten/ione 





INTERVENTI Di ASSOLUTA URGENZA PER TUnA LA 
POPOLAZIONE TUTTI I GIORNI (X>N SERVIZIO (X>N- 
TR1UATO NELLE 24 ORE 
IL SERVIZIO E’DOTATO DI AMBULANZA 


Vìa He! pia*'!-!.':: '6 F* ' ‘ ' - ; 'v OBNO 


ROPITTATK I 

i gwd ÉAi l db a • 


Mb « db 


tutte le prestazioni sono ORATUITE por gii 
medico-generica in regime nss i e ien zin ie 


aventi diritto all’iMlalenai 


^ :'r, ■ ■ ■ . ^ ' : '-v.., ^ . . •> 
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Da Prato, 


e Pistòia : ancora ; « ho >» allo 0,5Q% 
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in Toscana la protestai 


:r.' 


control 


* t' 
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Oggi attivo degli operai pistoiesi - I delegati sindacali di Pjstoia criticano Ì vertici confe¬ 
derali per non aver consultato la base - Docu mento dèll'assèmblea dell'òspedale Fraticini 


' L’opposizione operaia alla 
« stangata > contìnua. In tutta 
la Toscana anche nella gior¬ 
nata !di ieri sono state nu¬ 
merose le prese 'di posizione 
di ' assemblee di ' lavoratori 
contro i ■ provvedimenti go- 
vérnativi. , > ? , ^ ^ 

^ Dal Pistoiese, con in .testa 
la i Breda, ' sono, piovute le 
mozioni che chiedono il riti¬ 


ro dei próvvèdimenti. La fé- 
dérazioné comunista ■ di Pi¬ 


stoia, ha indetto,, per ^ oggi 
pomeriggio alla‘15.30 un atti-’ 
Vp operàio per- decidere nùo- 
yé' • iniziative. Saranno - pro¬ 
mosse assemblee di iscritti e 
manifestazioni pubbliche a 
livello di zona. Inoltre il te¬ 
ma economico sarà al centro 
dèlie feste dell'Unità. ■ 

■ Affollata assemblea di de¬ 
legati sindacali di tutte le car 
tegorie del Pratese. Il dibatti¬ 
to ■ è stato ■ particolarmente 
ampio: circa 40 interventi ed 
altri ' trenta sulla ipotesi di 
documento finale. Al termine, 
presso chè aH’unanimità, 
(circa una ventina tra contrari 


ed astenuti) è stato votato 
un ordine del giorno. 

' In esso dopo aver ricon¬ 
fermato la scelta ' della pro¬ 
grammazione a ogni livello e 
a Prato nelle vertenze in cor¬ 
so, « per il ■ sostegno 'della 
piattaforma territoriale » vie¬ 
ne respinto lo scollegamento 
tra i provvedimenti governa¬ 
tivi di natura ' congiunturale, 
e il piano a medio termine ». 

Sullo 0,50 è detto che ag¬ 
giungendosi alla rinuncia del¬ 
la contingenza delle indennità 
di anzianità « per U fatto che 
può coinvolgere il sindacato 
in pratiche di cogestione che 
potrebbero snaturarne il ruo¬ 
lo ; e minarne l’unità Interna 
non può essere ' accettato ». 
.Anche se si ■ aggiunge subito 
dopo che è necessario un 
ampio dibattito - - • 

Apprezzate, invece, le misu¬ 
re in materia fiscale, come 
«primo passo» verso la ri¬ 
forma del sistema fiscale che 
colpisca l’evasione. Sono ri¬ 
tenuti correttianche gli ac¬ 
corpamenti deiriVA, ■ anche 


se si esprime contrarietà 
« per l’immissione à > livèlli 
più alti di. beni di consumo 
di prima necessità ed energe¬ 
tici». e si chiede una revi¬ 
sione di questi verso il bas¬ 
so. -• Giudizio negativo sulla 
fiscalizzazione indiscriminata 
degli oneri sociali. - « conse¬ 
guenza della mancanza di ri¬ 
ferimento al piano a medio 
termine» e si chiede l’ihtro- 
duzione di rigorosi criteri se¬ 
lettivi. ^ I 

' ■ Mentre ' si esprime solida¬ 
rietà alla vertenza e alla lotta 
dei metalmeccanici sulla ver¬ 
tenza Fiat,. il dòcumentò 
conclude.reclamando «l’inizio 
del confronto sul piano a 
medio termine e la sua con¬ 
creta e ravvicinata àttùazio- 
ne », nonché la continuazione 
della vertenza del governo 
sui piani di settore « fino al¬ 
l’accoglimento delle modifi¬ 
che proposte. ' invitando in' 
caso dì risposte negative alla 
proclamazione dello sciopero 
generale». . , : 

= n documento esprime an¬ 


che il dissenso sul metodo se¬ 
guito dalla segreteria nazio¬ 
nale della Federazione unita¬ 
ria nella gestione dell’iiltimo 
incontro con il governo. 

Anche tra i lavoratori fio¬ 
rentini i provvedimenti èco- 
nomici del governo continua¬ 
no ' ad essere al centro del 
confronto. : 

I dipendenti deH’Òspédale 
Fraticini si sono riuniti ‘ in 
assemblea e dopo aver dibat¬ 
tuto a lungo hanno diffuso 
un ^ documento in cui si af¬ 
ferma che « per'i decreti dèi 
governo (detrazioni dello 0.50 
per cento, fiscalizzaliohe de¬ 
gli oneri sociali, aumenti sel¬ 
vaggi dei prezzi di generi di 
consumo, persistenza '. negli 
attacchi alla scala mobile) 
esprimono il loro netto dis- 
.senso rispetto alla posizione 
della segreteria confederale e 
disapprovano energicamente 
il fatto che anche questa vol¬ 
ta i vertici confederali si sia¬ 
no accordati col governo,sen-, 
za aver minimamente cdnsul- 
tato la base sindacale ». 


Aiicoirà 


sdegno 


in Toscana 
3 la 
libertà 


a Reder 


A.' • 

i Ancora proteste e sde- 


|gno per la decisione del 
^ tribunale militare di Ba¬ 
di concedere la liber- 


< tà. al criminale delle 88 
t Walter Reder. Esponen- 


t ti politici ed organijsza- 
[ «ioni democratiche hanno 


> inviato messaggi al Pre- 
l'Bidente dèlia Repubblica 
red ai massimi organi dello 
astato. 

i Tra gli altri hanno pre¬ 
sso posizione la glipita prò- 
I vlnciale di Firenze. Il pre- 
;■ Bidente Ravà ha diffuso 
un . comunicato in cui, do* 
ipo aver ricordato gli or- 
f rendi -i delitti • di Reder, 
;; esprime « sdegno per una 
decisione che turba tutta 
‘ roplnione pubblica ». 

^ Di tono analogo 11 testo 
I del messàggio Inviato a 
: Pertini ed al segretari del 
t partiti democratici da par- 
! te della Federazione Flo- 
'rentina delle Associazdonl 
1 antifasciste e della Resl- 
ì stenza. Le associazioni del¬ 
la resistenza hanno de¬ 
posto fiori alle lapidi che 
ricordano l deportati nel 
campi di sterminio nazi- 
'sti. ■ ?, 

^ Anche il Consiglio di 
Fabbrica della Fiorentina 
Gas definisce «vergogno-, 
sa» la sentenza di Bari. 
«I lavoratori — afferma 
il comunicato — si sen¬ 
tono fòrtemente offesi 


Laureandi in veterinaria nel centro?militare della Maremma 


Studiare con i cavalli dell^ esercito 


Cinquanta Studenti hanno parfetipatò al « campus » organizzato dai comandi militari della Regione tosco-emi¬ 
liana - Questo è il posto dove nascono i campioni purosangue - Un programma di eòoperazione fra esercito e civili 


GROSSETO -r Dalle aule u- 
.niversitarie, dove alcuni tor¬ 
neranno lunedi per svolgervi 
gli esami, ' airapplicàziorie 
tecnica e pratica- delle lóro co¬ 
noscenze teoriche. Questa è 
l’èsperienza che 50 studenti 
universitari di vétérinaria (15 
dell’università di Torino, ^ 15 
di Milano, 10 di Baci é altret¬ 
tanti di Messina) aU’ultimo 
biennio di frequenza stanno 
vivendo.. a. Grosseto,. in un 
«campUi'dl stùdio »,mallzzà- 
t'o nella tenuta démahialè dèi- 
centro 'Idilitaté-di^ allevamèh-i 
to e rifornimento quadrupedL 
' -:il seminario, dt"-6 Igiomiì 
ridai . 14 al 20 luglio) slr inse¬ 
risce nel quadro della, colla¬ 
borazióne. tecnicò-scientifica^ 
tra il servizio veterihatìo del- 
'l’èsercitó e i còrrìspondentl 
organismi civili a livello àc- 
cademicó. Il comando del 
servìziò dell’esercito di intesa 
con il comando della Regione 
Militare Tosco-Emiliana, ha 
elaborato per il periodo del 
«campus» un programma 
particolareggiato per lé sin¬ 
gole attività, in particolare 


sono '; stati ' individuati ' ‘ sei 
temi congressuali che saran¬ 
no svolti da altrettanti confe¬ 
renzieri militari e. civili con 
la predispòsizione di uri pla¬ 
no di rieen» e st udio comu- 
riè a tutti I partecipanti con 
esercitazioni, pratiche : di cli¬ 
nica eouina. 

In occasione del loro sog¬ 
giorno in Maremma, li primo 
pèr la niagglóranza degli stu¬ 
denti, è stato ] previsto un 
programma di visite cùltu- 
.rall-ricréative- ,ooiri(È>rendènt€. 
àiiche-^ la-scuòla di sanitàriniv 
litare. chè complètefà,;'arric,;.. 
chendolar Tòriginalè .forpjula' 
«vàcànzè-studio ». L’istàllà^ ' 
zione • della « .tendopoli » la 
reallzzazlòrie del servizi atti¬ 
gui come 11 vettovagliamento 
e .il tni'.porto dal centrò, rac¬ 
colta a Grosseto o a Marina 
dove- SI trova un . appòsito 
stabilimento balneare dèll’e- 
serclto. sono assicurati dal 
comando militare della Re¬ 
gione. ieri mattina, con il 
seminario giunto- a «metà 
percorso».per esplicito invito 
della Regione Militare i gior¬ 


nalisti ’ sono ' stati messi in 
grado di prendere- contatto 
con questa azlerida agro-zoo-; 
tecnica - che si trova ttel 
«cuore» della Maremma.- 
Alla presenza del geriérale 
del corpo d’armata Aldo De 
Carlini, comaridante della 
Regione Militare; del genera¬ 
le'di divisione Praricescò Fa¬ 
rotti, sotto capo dèlio Stato 
maggiore;. del generale di 
brigata Franco Perroni, capo 
del- servizio veterinario .^del-, 
reseicitò; 11 tenente'còlorinèl-. 
.lo:.GUórd€mo, diiètt^.vd^l: 
centro ha illustrato le.cara^: 
terìstiche dell’àziènda.' " Da 
« deposito di allevàirièrito èà- 
valll», cod si chiamava nel 
1870 - ài momento dèlia sua 
istitùziorie, raziendà è veriutà 
àssumehdò ' varie denomina-, 
ziorii: Dèik)sitò allevameriti 
Quadrupedi (1926); Centro 
Rifornimento Quàdriipedi 
(1931); Posto raccolta Qua¬ 
drupedi (1955) fino denomi¬ 
nazione odierna snsunta. Van¬ 
no scorso. Su uria estensionè 
di 560 ettari i compiti priori- 
tari svoltisi sono, quelli de¬ 


stinati all’approvvigionamen¬ 
to. allevamento « rifornimen¬ 
to di muli — circa 200 -r per 
1 reparti alpini 

La produzione, allevamento, 
é rifornimento di circa,. 500 
cavalli (di razza govemàtivà 
di Pezzano. purosàngue ingle¬ 
si ecc.) per esigenze sportive 
delle forre armate. 

A tale proposito, gli splen-: 
didi cavalli che vediamo nei. 
vari concorsi ippici ineritati 
dai fratelli Piero e Raiinondo, 
D*Inreo. provengono : 'anche- 
’-'da-'òuèstà azlBnda.“Prodazib-( 
ne; allevaménto e fifònuinen* 
to di cane" Pastori, tedeschi 
' per esigenze militati. 'Opera 
un organico di elica 100 per¬ 
sone di cui 80 (gier^ impie¬ 
gati e personale triUltaie. Nel. 
quadro dèll’atttvità zbotècnloa 
con.. ampia còUaboràzlone 
fornita agii allevatori déUà 
zona, particolare - atteriziohe' 
viene data per la qualifica¬ 
zione dèll’ippIcoUura alla 
formazione dei «butteri» e 
dei «cbiieri». 

V L’attività agricola è tesa a 


Domani e domenica Ra- 
polanó in provincia di Sie¬ 
na si riempirà di gente da 
,, tutta Italia per protestare 
/ contro VinstdUazione dei 
[missili nucleari americani 
Cruise, ^. ... 


Sullo monifestazioiMl a Rapoleiio cert^^ 


- ■ Due giornate organiz- 

- zate damn nutrito cartel- 
.lo-di organizzazioni poli¬ 
tiche, culturali ed ecólo- 

■ giche per dire un chiaro 
NO alta guerra' ed un. al- 
trettanto : chiaro SI alla 
distensione è alla pace. 

■-Sulla manifestazione di 

> Rapolano c su chi Vha 

- promossa '. pubblichiamo 
una lettera del segretario 
regionale -toscano detta 
FOCI Giorgio Van Stra- 
ten. 


lia FGSI fa marcia 


ma non 



- E* stata pubblicata suU’A- 
vanti di ieri ima lettera di 
Statino Greco, dirigente na¬ 
zionale della fgtì. dal signi¬ 
ficativo titolo « La Egei to¬ 
scana esempio lampante di 
settarismo», che si riferisce 
alla manifestazione di rabato 
e domenica prossimi a Rapo¬ 
lano contro rinstallazione dei 
missili nuclearL --- 
-Dispiace constatare che 
quella che poteva essere una 
occasione di unità per la si¬ 
nistra giovanile, sia diventata 
invece struinento di polemi¬ 
che pretestuose. E* nostra in¬ 
tenzione evitare di scendere 
sul piano delle invettive per¬ 
sonali. come purtroppo pare 
fare il compagno della FGSI. 

Vogliamo perciò attenerci 
ai- fatti accadutL In primo 
luogo va detto che il comita¬ 
to giovanile di Rapolano che 
ha indetto la 'manifesta:done 
non è stato costituito dal 
PCI (che come tale non ne 
fa neanche parte) nè tanto 
meno è formato da soli co¬ 
munisti. 

In. secondo luogo promotri¬ 
ce della manifestazione non 
si è fatta solo la FGCI. ma 
ancor prima di essa, la Lega 
nazionale per Tambiente (di 
Ciri fanno parte anche i so- 
cialiti) e TArci, nonché poi 
anche Dp. il Pdup. e nume- 
ro<;i comitati di. base per II 
controllo delle scelte energe¬ 


tiche, grappi antinucleari e 
via dicendo. ^ 

Ma ciò che più di tutto 
disturba in ciò che è-stato 
scritto è la negazione di un 
fatto certo: Tadréione che era 
stata inizialmente data dalla 
FGSI toscana. Al termine 
della riunione, a-coi si Jlfe - 
nsce. anche Stàtlrio. Greco 
nélla suà lettera,'fu espres¬ 


samente chiesto da parte del 
segretario regionale della Le¬ 
ga anddente (che fra l’àltro 
non è comunista) se tutti i 
presenti volessero dare ia lo¬ 
ro adesione^ - ! - 
Da pa^ di tutti, e per. la 
FGSI da parte del suo segre¬ 
tario regionale; si ébbe tvim 
risposta positiva, tanto che.si 
concordarono anche glìcZlu- 


gan da insertre nel manifesto 
Di questo fatto sono testi* 
moni i compagid di Dp del 
Pdup, del Comitato nazionale 
per il controllo ètelle sc^te 
energe ti che, il segretario re¬ 
gionale ddl’ArcL Non ere-, 
diamo che si possa tacciare 
tutti quanti di portare acqua 
al séttarismo. della-FGCL' 

’ Quali siano pol-l - motivi 


- che hanno spinto. la POSI ' 
: toscana a iiitinune là sua ade- 
siorié quèstò \è problema che 
; viene dòpo e su cui noi come 
■ FGCL assieme al Fdnp e a 
. Dp abbiamo dato una inter- ' 
pretaziorie che i 
: della Fgsl hahrio 11 dizlUo di 
: non condividere, ma 1 fatti 
sopra riportati non possono 
• essere negatL , 

i Con questp v spm- che la 
' polemica possa concludersi e 
l*imità della sinistra giovani¬ 
le, che in Toscana'è a emp ie 
stata forte ed. ampia, ritorna¬ 
re a raffonaisL 
L'’uso degli insulti, a col 
nella lettera di ièri ai fa ri¬ 
corso. è invece una pratica 
che non ci si addice e che 
peìelò preferiamo lasciare a 
: Stanino Greco. ^ zi r- - - 


Giorgio vàh Siràten; 


ENTE TEATRO ItOMANd 


XXXUi ESTATE HESOtANA • PROSA 1980 
VIt GRUPPO DELLA ROCCA / 


7 , fjfesenta ' in prirria nazionale 


;• Mra tratsdfa dsl signor ARDEN OF 
FEVERSHAhi di a nenhn e e Hu shs ttl sno : 


' ‘ Fiesofe, Castel; di Foggio 
dal 1B al 22 luglio, ore 21,30 


Prodotto dall'Ente Tootre Romano in coll a boc aai ono con l'Eatatc 
Teatràia Vatoneso.. . . ..- 


ìmpòrtante società’ 

DI PUBBLICITÀ' 


PER LIVORNO 


mvAioÀimscai 


Guccini e Lolli 
lanedì alle Cascine 


Il concerte- di Fr 
Ouccini e Clavdio Ldli ctw 
doveva tenersi ieri sera ai 
Prato delle Cornaeshie. è 
state rinviato dagli organla- 
zatorl di Radio Conto Fiori, 
a causa dal Ttiat t smpo, a lu¬ 
nedi, sempre allo 21 al Parco 
dallo Cascino. 


per venefita spazi pubblicitari su mezzi in pro^ 
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In¬ 
quadramento Enasarco. 

Rkhiedonsi: buona cultura, militesente, attitudi¬ 
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 


Scrìvere referenziando a: 

9-T - SPI LIVORNO 


► J • 


; » ' < , 


1ÉATRÒ COMUIULE M RRENn 


Manifestazioni estive 1980 

Venerdì luglio, ore' 20,30 
Sabato 26 luglio, ore 20,30 ; 


: di AOOLPHC CHARLES ADAM 

Coreografia di , 

EUG0IC FOtYAKOV ; 

da J. Porrei, A OoraM o M. PoUpo ’ : 

Interpreti principali 

Alexander Godunov Ghisiatne Thesmar 
. Cristina Bozzolìnì - ^ancesco Bruno 


LIRICO DE MORI 
di RAFFACLa OCL SAVIO . 
Olrolloro dolTa ll as tim o a tO: RAOUL FAROLFI 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


I Mno In vwiSitè Mia «r* 9 di «ni 

dar Tflatr* Camwwi* a l’Afaniia Uwiaaf a aRti ri ! 




0 
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lljcorpicino: è stató frovotò in una soffitto di Roccastróda 


Neonato morto in una valìgia 


nascosto la 



Là ragazza era rimasta in!stato interessante a 15 anni - Una vicenda anco¬ 
ra Oscura - Esame : necrosi sul feto che pare fosse all’ottavo mese 




■li- 




ROCXJASTRADA ì (Grosse¬ 
to) — Spetterà ai risultati 
necroscopici- effettuati liel 
tardo pomeriggio di ieri, al- 
rospedale civile di Grosse¬ 
to, stabilire >le cause del 
decesso del neonato ritro¬ 
vato chiuso ili una valigia 
e nascosto ' nel soffito di 
casa dàlia giovane madre 
di 15 anni. 

T Da questo atto predispó¬ 
sto dàlia magistratura si 
dovrà cioè accertare se 
il piccolo sia venuto alla 
luce , già privo di vita o se 
invéce il decesso sia con¬ 
seguènza di uh aborto pro¬ 
curato .ò spontaneo, o nel¬ 
la peggiore delle ipotesi, se 
ci si trovi dinanzi ad un 
infanticidio. 

Di questa grave, per cer¬ 
ti versi sconcertante vicen¬ 


da, si è venuti a conoscen¬ 
za solo nella tarda serata 
di ;ihercóledi, quando mai- 
grado lo stretto compren¬ 
sibile riserbo; mantenuto 
dagli inquirènti la notizia 
è < filtrata » èd ormai la 
giovane ragazza era rico- 
,yerata da oltre 12 ore all’ 
ospedale civile di Grosse¬ 
to in seguito ; ad una « e- 
raofraglà».; * T ' 

. ' Il fatto, che ha suscitato 
profónda < ' impressione e 
provoòato contrastanti giu¬ 
dizi tra ia pópolazlone. è 
avvenuto a Torniella, una 
frazione del comune di Roc- 
castràda. * * 

Le poche notizie raccol¬ 
te non permettono di. dare 
una dettagliata spiegazio¬ 
ne aH’accaduto. La ragaz¬ 
za, che per la sua età si è 


vista nominare uri avvoca¬ 
to, pare non abbia fatto 
alcim cenno, né coinvolto 
alcuno nella vicenda. 

Ciò che si sa per certo è 
che la ragazza — figlia u- 
unlca di uha famiglia di 
agricoltori — aveva conclu¬ 
so quest’anno la-terza me¬ 
dia, rinunciando a prose¬ 
guire gli studi per dedicar¬ 
si alla casa. Difficile stabi¬ 
lire qua^e sia stata la mol- ' 
la ohe ha portato a chiu¬ 
dere nella valigia e na¬ 
scondere nel soffitto il cor* 
picino, che pare, fosse giun¬ 
to al settimo o all’ottavo 
mese. ■ ^ o '.'T-- 

L’ipotesi più probabile è 
quella che la giovane non 
abbia , ovuto il coraggio di 
portare a conoscenza del¬ 
la propria condizione fisi¬ 


ca 1 familiari, timorosa 
forse, delle conseguenze a 
cui : poteva andare incon¬ 
tro.-- ■■ 

Infatti, sembra frànoa- 
ménte insostenibile la tesi 
che la ragazza fosse incon¬ 
sapevole del suo stato di 
gravidanza. 

Perchè una ragazza di 15 
anni giunta ad un avan¬ 
zato stato di gravidanza 
decide di sbarazzarsi del 
figlio? Perché del suo ge¬ 
sto . porta a conoscenza ì 
genitori solo ■ quando sen¬ 
tendosi male chiede 11 loro 
aiuto per farsi ricoverare 
in ospedale? Oppure i fa¬ 
miliari sapevano e per can 
celiare «l’onta dello scan 
dalo» 


p. Z. 


procuràré le migliori alimen-, 
tèzlonl per gli animali (prati 
- pascolo - poUtlflci, prati 
mono e pontifici per II fieno, 
e avena e orzo) avviene tra- 
mite .un piano agrario annua¬ 
le inesso in atto completa¬ 
mento con personale e mezzi 
del Cèntro. : . - i 

In quésta realtà produttiva 
1 > 50: ; studenti ^ urilveraitaii 
svolgono la loro attività prati¬ 
ca .di « etologia »,-..;]a scienza 
che studia i oompòirtamenti 
dégU. anlTnalt, inettérido póri- 
'tireùriénte a ffuttb''''le’^loro 
eògiilBlmi < scleritlfiehft. Nel 
bdéso del '^raUiiogó, pub- 
bUcizzàto pèrehè oome -è 

stato ,8{riegato — -Teserclto 
«vwde sempre più strinsere 
ùn rapportò di collabonudone 
còri la società civile » ' 1 .laù- 
reàndi vèrificanò nel éoriczè- 
to -la ' vita quoditianà degli 
stalloni e : dèlie fattrici, dedi- 
caridòs! a^ studi geneatogle!. 
^1 aspetti morfologici è 'àUà 
sperimentazione ' • 

; r y ■ p'aólo Ziviani 


Comune di ; : 

ROSIGNANO iMARiniMO 


PROVINCIA DI LIVORNO 


Questa Amministrazione Comunale 


AVVERTE 




■i ' S- 

. ’ -S, 


'.che con deliberazione della Giunta Réglonale n. 3414 del 
.17-4-1980, esecutiva al sensi dì legge. E’ STATA APPRO¬ 
VATA LA VARIANTE RIDUmVA AL PIANO REGO¬ 
LATORE GENERALE adottato da quésto Coiriune con 
deliberazione cònsiliarè. n; 254 del 23-8-1977. ' ■ ^ 

Ai sensi della lègge ré^onale 16-5-1975 n. 14 la Regione 
ha provveduto alla pubblicazione per estratto del sud¬ 
detto provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
glòrie. ri. 29 dèi 23-5-1980. - = ' ♦ ’ > ’ ‘ * r ■ - :• > ^ - > i. ; 

,Ai sensi dell’art. 10 della-legge 17-8-1942 n. 1160-e 
' successive-modifiche éd Integrazioni;; la citata dèlibérà- - 
ziòrie regionale di approvazione, é copia confórme degli 
atti che- dèlia ^ àtessa fòrmàrio pàitè integrante-è depo¬ 
sitata nella Segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico, per tutto il periodo di validità deUo strumento 
urbanistico approvato. ' .■ - 

. Rosignano Marittimo, li 18 lùglio 1980- . ■ v: ; : 

n;Segretàrio Generale.' :r • ilSIndaco ■ 

Alfio Bottai t . . ' • ; . : ' ' . Iginio Marianelli 


SÌ 



COACORIM 


CHIESINA UZZANESE (FT) 
:, -TEL. '(IBTB)' 4HLt1B - -A v 
b'iREZiONEi ' TRINCÌavÈLLI ' 


QUESTA SERA 
TUTTO LISCIO CON 
^INCOGNITA DEL ‘ 
MESE... 


r::;i 




ENTE TEATRO ROMANO 

Piazza Minò, 4S - 'Ficiole - Tel. 599983 

hfXIH ESTATE FIESOUNA - MUSICA 1980 

s ;- Fiesole, Chiostro della Ba.dia FieMlana ' y 
■ Òggi, 18 luglio/yorc^ 2 i 3Q r 

I compositori còntèmpòranei: 

■ ADRIANO GUARNIERI : 

; • Bren! in prime «òéciizlone esoolut* * ' • ' 


. ^ : 'ì.ì.- 


Esecutori; ANNAMARIA MORINI, ENZO PORTA,.TRIO DI COMO,; 
NUOVO ENSEMBLE BRUNO MÀDERNA - ; , V . ; ; ; ì 


.i 


, Al LÌVÒlàiQ : ì 

.:/Vle' d«rr.(>ririàe,-' 39.;—'Ltvémo 
• T*«.' 05te/3i64S:r.v'.'‘ V i 

; Uit prlinà Diàtto.teyoleéoi 
Oéhriiif li* al .moto. i. ^ 
ChÌUM :H martodi - 


I fe IL GIARDINO - 
; . EMILIANO» • 
Viete Itelia. 103 - Tel. 0586/ 
B07Ó02 > . Ùvomo . 

' Flètti di terra' è" di. maro 
con scelta alla rerta o 
con inanùi tiirtotlcd 


eOA GRAZIA» . 

' Vie di'Monténero, 91 - Te- 
-leféne 579382 

. Oestlona familiare, specia¬ 
lità Bpaflietti « alla Gra¬ 
zia»^ a.' pol en ta di mare 
. li vinHsór 
aémmelter 


'Ui «ai 



* ^ ;«LA RUOTAs -v 

.: yii-Aùrelh ICnu- tAS -rótte- 
Scale • T«L'0564/8C21à7 
Piatti tipici mairammÉnL?- 
«paelalltà c I brlgoll » è to 
' anguHIa ' 


f LUCCHÉSIA E : 
VERSlUA 
«VILLA LIBANO» 
Albergo . Rioterant* • Bai_ 
(Likca) - m 0583/79059 
Ottima cucina casallnB* 
Ideala par S ogg i or n i 


e IL PORTOLANO» 

- Lhtémo - ■ Vi» .P*òlò Lilla, 41 • 
Tel. 0588/408616- 

una vérè tpéelsIltàV .te- 
lliàtello ài portolano Imm- 
rm) ■■ 


À FISA 


«TiTOSCHIPAa; - 
Rlstorant» Penden» • VWa 
U. Foscolo • Vìar«nio • -Ta- - 
lefono. 0584/45085 
Spodalttà pesco anà brace 
Sófnpfa sparto fino a set- 


■ DA BRUNO» 

Pisa - VlBr l.. KancM, 12 
Tel. 050/424611 - 
Trattoria cucina eoMlln- 


«IL PESCATORE» . 
via Ouilici, IO (Zona Rima 
SS. Pietro Paole) . - - Livorno 
Tel. 0586^772 
Specialità. apaghattf. al 
cartecèid a bòrastta di me¬ 
ra Chhiao II gkivadi 


e NANDO DA MICHELEa 

. Vìa Co n t aaia MatHdè. 8 ' - Te¬ 
lèfono 050/24291 • Nel contro 

di PlM V . 

La cucina toccane altliK 
aagna dalla gan u bi Hà 


GROSSETO 
E FROVINCIA 

' «DAVID» 

RìMofonto - 0564/887069 - Te- 
lameno (Greascto) Piazza Ga-' 
Hbtidi. 7 

Scampi al grato a Spa¬ 
ghetti alla garibaldina = 
Luglio è a go ato aampra : 


«LA RUOTA» 

.Via Papa Giovanni XXIil • For- 
noli (Lucca) • Tri. 0583/86071 
SfMcialità alla -lampada i 
Chluao . il martedì 


«IL ROMITO» 

Vìa Aurclia. 274 - Caligneia 
' (Lhrotoor 


_Ricc M m l.m a 


«LIBECCIATA» 

Cucrrairi, 15 - Triefono 
0586/24559 ^ 


MASSA CARRARA 

«IL GROTTO» 
i Vìa dril»_Kn«ta 3 - Marina 
i . Maam^r yTril P585/21200 

SpS^lità ■pa g he tti alto 
tutto laara “ 


«ILMOLINOa 
Vìa Mula d! Fgn« n t« - Orbe- 
tcllo .- TeL 0564/867763 . 

« Pancioa vi invita alfa 
d ig uct a zi ona dalto apa ci a- 
lità della laguna 


INylIGORÌA , : 

. HOSTARIA .. 

« DA FRANCO» 

Località dhri Levante (Spezie) 
Piatti ragionali Itourl o 
tradizionali 

RiechMmo aa Bo rtl manto 
anripacti a vini . 



«MERLO MARINO» 

Vie Ginoti, 19 - Tri. 22588 
Livorno : ' 

Il rtotora n to dot r t èSrcì i 
tori doi piatti prea is t l 
la 


NELLA FROVMCiA 
WiFISA- v 

RIStORÀNTE « JANET» 

Via Maiotcn, 26 • Marina di 
Pie» - Tri. 050/36527 

tutto lo 


MOfiOO» 

Piana Irina • FeUonica (Grot- 
•rio) • T«L 0S66/40361 
Tutto te apacialità di po- 
ace. Cbtaao H 


:cSAN MARCO». 

Sul mira a Rumaratlo (La 
Sparia) - - Tri. 0187/64454 
Spocialità Msagh^l in bo- 


Chhno N bmodl 


•*- : r ' ' 


«IL.TRITONEa 

Trattoria • Via MaHa. 12 (San 
Iacopo) Lrworiio - TaL'0586/ 
805222 


«DA ceSARINO»^ 

Villa Parorioo Ueianaae - Lari 
(Pisa) - TaL 0587/684290 
(683290)' 

ai 




IN FROVINCIA 
DI UVÒtNO 


«DA eioeioo - 

■ (Pin) - To- 

0567/646186 

m rtotonl tal- 


UNO ALLA VOLTA 


le) - Uvomò • TaL 


/ 


«AL CARROXOa 
.Srii Miniam - Piane fUea, 4/A 

Tri. 0571/4- 


~ «BL PARO» 

Via Orilo Vìnorio. 76 • M ar in a 
.di Carina - TaL 6566/830184 


IL MOLINO 
dì Orbetello 


Chi 


(! 


aRUOAMTINOa 

Caetiilioncrilo (Lhome) - Vìa 
dal OoamloM - TeL 0586/ 
752707 

all re SS 


Albergo . R iriwa nt a 
non'Mentocatini Val di Carina 
Tri. 0566/30011 


attioraiBo ia lecalTIS Ori- 
ri i p inge egri Uno 
aud ucu dw i i ri a deK 
Arrfvlanio a Orba- 





viasìHW nril'arla odinariL 
L« epacialità di pancio 


Piai 

Tri. 


tBELLE ARTI» 

VI» C a i i S aid f . - 6- • Carina 
Tri. 656^^312 

vi 


«ETaniRIA» 

dai Prlo-L 6 • Vi 

l/l--- 


tra 

• G v i t awc diia. Il rì- 
dw ri «apita à n < Mo- 
ritUBl» proprio nel ceo- 
riftadìiML li neaie. 

di nn 
di ■ p an ri a » 


ma disitivelTura dai. pfatft 

DW m prtoOOfTl ORI 

piatti di 


a 

al 



;« apadriHS dalla 
« panrie » laalUia 
itria. 

• Il inalino », 
nw. è a n le cata 
tarìriìco maip di 
mitìvo andM di toriati 



Viala 
Pno . TaL 650/3 


. a IL UOOa . 
■Vaia • Tot. 6S66/76gaia 




nMIRAVALLR» 



(dai 

TaL 6671/49667 
M tar. 
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A Napoli, Salerno, Caserta e Avellino, compatta adesione dei métalméccanici allo sciopèro 


«Sono stato a. Torino di 
recente. Mi sono incontrato 
con tanti lavoratori meridio¬ 
nali, lavoratori che ora i fra¬ 
telli Agnelli vogliono licen¬ 
ziare ». Maurizio Valenzi, il 
sindaco di Napoli, parla cir¬ 
condato da centinaia’.di lavo-. 
latori. Davanti ai .'cancelli 
dello stabilimento Fiat di via 
De Roberto si sono dati ap¬ 
puntamento tutti i dipenden¬ 
ti napoletani delia casa lo- 
rinese, . comprese . filiali e 
centri. 

Lo • sciopero - nazionale di 
due ore dei - métalméccanici 
svoltosi ieri è < nato proprio 
come risposta alia "linea du¬ 
ra" — licenziamenti e svalu¬ 
tazione — che gli Agnelli vor¬ 
rebbero imporre. - . r ^ 

A Napoli i lavoratori della 
Fiat hanno voluto sottolinea-, 
re rimportanza della glorna-' 
ta di lotta di ieri invitando 
all’assemblea il sindaco della ; 
città. Insieme al segi'etario : 
nazionale della - FLM diiva¬ 
no Veronese, Maurizio Valeh- 
zi si è presentato, all’apptm- 
tamento con operai, tecnici e ' 
impiegati.. « Il Cpmune, la 
città di Napoli — ha detto'— ■ 
non sono estranei alla lotta ; 
del lavoratori». ' r.- 

La mobilitazione dei metal¬ 
meccanici \ napoletani fi cam¬ 
pani è stata rortissinui. As¬ 
semblee. dumnte le due ore 
di sciopero. ■ si .««ono - tenute 
dovunque. In provincia ■ di 
Caserta (come .scriviamo an¬ 
che in uin’àltra pa^na dèi 
giornale) ' Ci sono .stato ma¬ 
nifestazioni esterne "con mi¬ 
gliaia - e migliaia di lavora¬ 
tori in piazza. . .. -j 

. L’adesione allo sciopero ~ 
come sottolineaMìh.à-nota d^- 
la FLM di Nàpoli'— è sta¬ 
ta compatta. «Dappertutto 1 
lavoratori hanno -dato pieno 
consenso alla )}osiziohe della- 
FLM — continua la nota del¬ 
la Federazione Metalmecca¬ 
nici — sui recenti decreti go¬ 
vernativi e sul. grave, attacco 
airoccupazione portato avanr 
ti in molti gruppi industria-; 
li, come Fiat e Indesit o ad-' 
dirittura ad interi comparti, 
come le telecomiinicsziòni. - 

I lavoratori intervenuti, nel- 





V » 


le varie assemblee. — -aggiun¬ 
ge la nòta.—hanno criticato 
i-"decréti govemàtiVl cpìhd 
manovre puramente congiun¬ 
turali che ; non ' danno -^solu¬ 
zióni.-reali. ai problemij cosi 
come è' stata cHtica^ l-isti-: 
‘t\iMònV del ' fondo "di • solida- 
riètà còh decréto le^è, che" 
non tiene’ conto del dibattito 
in corso tra. i lavoratori e 
non. stabilisce con precisione 
le modalità ed' I f^^del suo 
utilizzo »., ' - -' -■ ^ ' 

• S’ stata : Inoltre’ criticata 
quella parte del decreti che. 
I mira, à^ scaricare, il costo dcl- 
' la-crisi stii-lavóratori. In mol¬ 
te fabbriche specifica la 
nota" della FLM — sonò sta¬ 
ti votati ordini dél-glórho In 
cui si critica la, federazióne 


CGIL,' CISL„ .UJIr .per aver 
-convòcàto:la discussioxìe con 
il lavoratori^ ^dopò : aver già 
. deciso - una 'posiziòné"' sui • de¬ 
creti; dalie. fabbriche ,'fnsom- 
mà ' vièhé una ' nètto . ^into 
affinchè'la federatone unità¬ 
ria. organai' iniziative lòt¬ 
to per 'la rèvoca ;dei decreti; 

Assemblee - conrordini -del 
giqrhò.anche nelle àltre .pro- 
vihcé -della‘rè^óhé. A. Stèr¬ 
no radésiohé allo sciòpieró ;è 
stato. molto = alta'. 

Ail’Òlivettl di ^Marcianlse 
è stato, chiesta la proclàmà- 
ziòne di uno sciopero nazlo-: 
nàie di, tutto le categorie. • Ai¬ 
ri' Sàmmdi; AvelUnó,. tra 1* 
aitino, si solltóltoUà trasfpriha- 
ziohè ih disilo di légge dei 
decreto sullo'0;ò0. 'L’Asco Mar 


lugani di Ca.savatore ha • in¬ 
viato tele^ammi di protesta 
!— tra gli altri al presiden¬ 
te del, Cònsiglió dei ministri 
e -ai'.presidenti dei due rami 
dèi V Parlamento. Documénti 
sono pervenuti / anche . dalia 
Sofeh dalla Mecfond, e da 
altre grosse aziende napole¬ 
tane.' ^ ‘ V' • 

Oggi, inoltre,, i • lavoratóri 
dcli’lndeslt di Aversà (clh-, 
quemila a Cassa integrazio¬ 
ne, sospesa rattlvità) degli sta¬ 
bilimenti)/ . partécii»np ' alla 
manifestazione nazionale del 
gruppo a Roma:- 
II caso. deiri hdeslt è stato 
al centrò di una riunione 
presso la giunta regionale 
sotto la ;pre&iden^ di Ciro 
Cirillo,' cón là pai^lpaziòne 
dègù assessori' Cappello, Ca¬ 
rla. Córreale; .'levolù' Melone 
e Finto,' dei ' consiglièri,' regio¬ 
nali lervolino, Alfredo Pozzi 
e Morra, dei rappresentanti 
deirammlnistrazione' provin¬ 
ciale di Casetta é dèi Còrhu- 
nc di Teverola, nonché espo¬ 
nenti della federazione CGIL. 
CISL, UIL; della FLM e. in 
rappresentanza • dell'Indesit, 
del dottor Ferraro. 

Il rapprèsentànto dell’azien¬ 
da ha consegnato, al presidéh- 
te .dèlia- giunto Cirillo - una 
copia del .piano di; ristruttu¬ 
razione; dèlllndesit; il docù- 
méhto verrà . eqsuhiható dal* 
là Munta ■n‘el'Ptt^'5lnii pioml, 
nià : nel. córeò ' dèll’Ihcóhtro'. I 
rèDpreséntàhtl dèlia ' Règioiie 
Càmuahià ’h«nno mànifésta- 
tò'. l’indlspohtollltà ad èccet- 
tore." un- ttdlmenfUonamento 
deiVoccupazione, ■ 

‘ .Cirillo, infine, ha dettò che 
la Réffione ha In programma 
là creazione di unv centro ^di 
ìlcèrèa' à gestióne cóhsqrMle 
neiràrea càsé'ttanàV hell’àm- 
blto dèi progetto' speciale "per 
la'ricerca applicate. É’- stata 
predisnostatonche una bozto 
di statuto ner il costituendo 
cq.n.»>órziò: Ct^-Ihdèslt. - \ 
ièri, hanno, .sclonerato an¬ 
che ’ i lavoretóri • dèllè fìhtè a 
a Nàpoli.’ come è noto. ta- 
gUp nccùpaziop» é di Iffth Txv 
sth di. làvom:-700 Alta-' SNIA ■ 
viscosa, ■ 270 ainiiterfan ‘ e 
700; alla Móntefibìè di Acèrra. 
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Àlle 17,30 rortto ; m in piazza Portanòva 


SALERNO ~ Quest’oggi i co¬ 
munisti . salernitani ; faranno 
sentire la propria voce, e I 
quella dei lavoratori di tut- | 
ta • là proviricià. conti*o i de¬ 
creti governativi, i Questa sé¬ 
ra "alle 16,30 avrà ; inizjo la 1 
manifestazione di lotta indetta \ 
dalla federazione salernitana 

del-PCi;-:'--:^’'::' 'V. 

La manifèStazione si arti -1 
cola in Un COTteo, che partirà : 
allo 17.30 da Piazza Largo . 
Prato, quella che òggi sì chià-- 
ma Piazza "Caduti di Brescia, 
ed un comizio conclusivo in. 
Piazza Portanova. Prenderan¬ 
no la parola,, oltre • al compa¬ 
gno senatore Gaetano Di Ma¬ 
rino. vicepresidente della-còm- 
missiorie'cehtralìB di controllo, 
operai e rappresentanti. dei 
movimenti di lotta. , . 

Lo scopo principale di que¬ 
sta manifestazione è quello di 
dare. Una pronta risposta al-. 
l’attacco condotto dal gover¬ 
no Cossiga contro le condizioni 
di ^vita degli operai, dei di¬ 
soccupati. degli esercenti. e 
degli artigiani, v- 
t .n PCI, fiàiche nella, provin¬ 
cia' di > Salerno, - si batte per 
modificare ■ questi. decreti pa¬ 
lesemente inefficaci ed ingiu¬ 
sti è pjM’ ' pèrmettere quindi 
un reale, sviluppo del Mézzò-; 

La > manifestazione in- • 
Odetto-'dal - PCI .assume ufa si- . j 
gnificato ancora ' più chiaro . j 
se; si . tiene conto dei processi J 
diV'crisi che avanzano nella ' 
p*ovihcia di Sàlerco. ,v : , ' . 

; ;■ Pattiraimb,.:ad ; esempio, m j 
questi giótni.i nhile'licenzia-; 
menti-i^yisti-dall’Àti nei ta'-. 
bkcchifici di > Battipaglia ^ è ■ 
Pontecàgnano. Il .settore della ' j 
telefonia -e ^ della- • elettronica 
presèhta • nella . provincia di 
Salerno, a. Pagani,- nella val- 
te dell'Imo V e a : Bàttipaglia^ 
uha ;_Màve crisiv per la prò* 
vincM (U Salerno vi sàranno 
cosi' allxe: centinaia - e centi-:' 
naia di; provvedimenti. di cas¬ 
sa integrazione. Per nwi pM- i 


Con Giorgio Napolitano 




prossimo 
iìiàtiifiBsiàziÒiiè 
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v’B’'fissata per \glovedl 

• ; .prossimo, 24 ■ luglió, ria v 
; giornata di lotta del ,co- , 
' . murikti. napoletani con- 

• tto i decreti del’ governò,.. 

■ contro là manòvra ecohó- r 
, - mica ahtlpopola^ decisa i; 

• dall’esecutivo, per ■ avvia- . 
re una nuova pòlltica ln- 
dustrlale in, Campania r e 

r nel Mezzogiórno.-; • ; '• 

A Nàpoli 'ci; sarà una 
grande manifestazione 'di 
massa, che si concluderà 
'r a Pòrta Nolana dove pàf- 
lerà il compagno Giòrgio 
Napolitàno. membro della 
ri segreteria, nazionale del 
.'.nostro partito. - ■ 

.1 comunisti napoletani 
hanno .scritto cori chiarèz: 

' zà ih un loro' docUn^nto - 

■ (pubblicato ièri da « r.tihl- 
^''ta») quali -sonò i ' punti 
r 'fondamentali sui'quaU'in- 
: tondone dar battaglia ; per 

• -hifenderé-' e. insieme ' ri- ' 
r còhvèrtire l’appaiato prò- 
; .dut'tlvò della nòstra; prò^ 

: .vlhcla,.. colpito; dùraménte - 
. dalla recessióne in quésti . 
V giorni-'• / '■ ' 


' • I puliti più delicati sono " 

; l’Alfasud. .per la quale si ' 

. Impone .in tempi brevissl- ;, 
.mi rappròvazlòne da par- ; 

’ te del governo del plano y 
' Alfa e del previsto accòr-" | 
do-cpn ia Nissan; lo chi- ', 
mica, investita dal licen* 

. ziàmenti riguardanti la 
SNIA e la Monteflbre;. le 
Partecipaziòni Stateli, per I 
le quali è ormai Indispen- ' ‘ 
sabile pórre un argine al- l\ 
lo snaturamento della pre- ; 
senza e del ruolo del ca- 
pitolè' pubblico; la Gepi, 
ili cui intervento, a tutto ' 
febbràio. 1980, - era; stato ;.. 
•chiesto da ben IT.aziende, 

. della.; nostra regione con . 
circa , 3.500 addetti. ' • 

Qiltirè alla mahiféstozlo- V: 
ne “di giovedì il PCI na- 
poletono ha deciso'di svi- ' 

: lupi^re un’ampia- consul- ’ ■. 
taziòne' .di; massa, di or- ' 
ganizzare iniziative, -.di - ^ 
propaganda éntro il me- '. 
sé- 'dl .luglio ed una .véra ' 
e, propria càmpagha sulle ' 
questioni che riguardano y 
le Partecipazioni-Stàtoli; 


làré i»i ' -delle:-questioni ;• che 
riguaràano, il .s^ore conser¬ 
viero per • la. strato creditizia ^ 
e per le gravi distOTsi^ strut¬ 
turali’ed antiche presenti nel 
settore e che^vehgonó .ora.al 
pettine.'Anche;la Sir,.r-*- o'mè¬ 
glio, i.due.fantasmi divstàbi- 
lìroenti -costrutti nella Piatta ' 


dèi Séle ' pres«>ta gravi 
jneòccùpazioni per la crisi che 
la àzi^ìda vive a livello na- 
ziònMà. V ’ , ' : - ^ 

- tutti ' questi m’ò^ a 
Salerno la mahifestazione di 
lotta del 'PCn coqtro il gover¬ 
nò Cossiga: si ahntmcià: parti- 
cólannénte-fòrte e ccanbéttiva. 


Càos e 



■ Fine del primo round fra 
la Edit Sud e, la Sem per la 
poco edificante, vicènda .del 
Corriere'di'NapolL'Per ora è 
al tappeto il gruppo di Ora- 
zio Mazzoni. Xa L sezione del 
thbunalè di Napoli -— presi¬ 
dente Capqzzi, relatore Russo 
di Cerano — ha stabilito che 
la. testato del noto giomàlè 
della sera è tuttojà proprietà 
delia Sen, èioè deU'Ediinè, oe 
C en - il Mattino. , ‘ • " • 

Dlegittima quindi ' la’ pub¬ 
blicazione del 'giornale da 
parte della-Edit-Sud; con ia 
firma di Orazio'Mazzoni Co* 
me direttore responsabile, 
^esfultimo foglio deve, ces¬ 
sare le pubblicazioni è la Edit 
Sud deve pàgàre le spese del 
giudizio. Oltre ai prevedibili 
danni da accertarsi e liqui¬ 
darsi in imo specifico giudi¬ 
zio civile. - 

La sentenza di condanna 
deve essere pubblicato sul 
Corriere della Sera e sul 
Roma. 

La storia è nota. D Corrie¬ 
re di Napòli era registrato 
come proprietà della Sen, che 


■lì 4 ritto »i le sue tèstàto àHa 


_iè, dèi' grùj^.'RizzolL 

Fòichè ;ì 1 ■ giornale. hon'iitolyà 
più. regòlarmento, . il gnip^ 
Edit sud' ripetotte.a sua;yol- 
/ to ed a suo fàvore là registra* 
ziòhè e ;à>inihciò ad ..lische hi 
edicòia. . . - 

;lntonto il gnippo Rizzoli, 
ad ‘evitare là, decàdenza dei 
siiòl diritti, .facèya hscire. àn- 
cli’èsso il giónialè còn'.la stès- 
sà ’.téstoto. Ad iniziare le osti¬ 
lità giudisdMie, fu il- gnim 
di MazàonL Strènne che la 
téstoto-era di proprietà della 
Edit. Sud è chièse al pretorè 
lih provvedhnehtò.di urgenza 
PCT impedire.alla.'sòcietà avr 
vérsfhia là pùbblito^ohe; ' ‘ ' 
.11 -bretorè Caristò rimisè^a 
qùestiotto al tribùnale, sènza 
intèinreiure suUà déllèàto ■ri¬ 
chiesto: Il tribtinale' ha. 'dàtò 
torto.'^ come 'àbbiain'o detto, 
proprio alla- Edit' Sud. cioè' ài 
gruppo di Mazzoni - Questo 
uno degli aspetti della .batta¬ 
glia giudiziaria, già abba¬ 
stanza.. singolare;. con. due jte- 
^tè uguali. in edicola, con 
la lotto sulla proprietà, di es- 


ae,-e.<coa . 1 ; due grui^l .à^^^èr- 
. san/> schierati' 'sul - pièdè. .di 
guèrra; ' per " codtondersi In 
fondò 'qualoDsa' che; almeno 
sul plaho -piàUoo nón. vale 
molto.’ 

'Vi-.'è !.iih ; altro - a^.tto,- giu-; 
diziatto ancti’esso. ma ; deci- 
toinehto. dèinrimèhto, quasi 
grottesco.■ ■ " - : 

-iDavanti'j siila 7y 'setioiie :ttel- 
la pretura; il giudice Paolo 
Cóntinàhza , sto sviliipp^do 
istruttoìia pénale per. due dè- 
hunzié sempre ròlàtiVé ;allà 
Iràbblicàziónè del Corzieré di 
Napoli Nellà' prima S sostiè- 
nè.che là testato non era re* 
Mstràto;* invéce, cmhe-ablàa- 
mò; vistò, è 'régistràto addlrlti 
tiira due* vòlte. Ih una secon* 
dà’ denunzia si pària addirit¬ 
tura di truffai- Che avrebbero 
commesso gli;editori ed i re-, 
sponsabili .deiCorrière dijNa-. 
ppli^^ edMcmé Rizzoli.-per 
esaère chiàrf —-'pubblicando 
notizie «hòn fresche», clòè 
vecchie di qnàlchè giqnio.’^ - 

’.Là- denunzia é stota^sporta 
da uh lettore il quale ieri é 
andato - anche. a costituirti 


pÉùtè- cìyile 'cohtrò ' Bòviò' éd 
E^;io 5 itò,'~ respònsabilé- e: àm- 
miiUstTatore del Corriere-di 
RimolL'„Una "denunzia, come 
dicévàhio, ' almeno 'sinM>làrè. 
Il lettore,- secondo la t^ dèi 
troppo ! solerte « lettore ». sa¬ 
rebbe. ^ingannato ^ dal. titoli, 
che credè ’ riferirsi à notizie 
di .attualità.'Invéce si bàtto 
di" notizie ' « stantie » ’ ed' in 
questo sènso égli ne -avrebbe 
un danna Mentre l’editme .ed 
ir giómalisto. ne rioèverèbbe- 
rò .ingiusto luofitto..^ .. . 

' :jto .sòétohzà si vuole lè 
hotitie siano «frèsia di gior¬ 
nate ». ‘ Ed il ‘ giùdieé, ’ una 
volto./ihtèréssatò -dà uha de¬ 
nunzia del ' genere, dovrebbe 
accertarne la! frescheztor la 
genuinità, - e tante altre ca- 
làtterteticne. , y - y . i, 

,Bi può ooncfetoìnente pn>- 
spéttore - ripotéti • della frode 
in commeròiòi oppure di ven¬ 
dita di gèneri - 7 , parliàmo 
.sempre, di notizie —"sòflsti- 
catif 7. • 


Mariano Cecero 


«-Questo è quèllò,'che ‘TO' 
gliò.'<die dovete' fare:. Se sònò 
qih per dare ordini, è perché 
sono autorizzatò.‘Non mi-inte- 
ressa. ogni vostra reazione». 
Ghmcarlo Farretti. editore 
d'àasÉlto,- ha conchtsó .boti- il 
sttò: Ihoimbo-òbh iliooàhtàto 
di'redàtiooe del è RemaV nel 
òóreo:'.dèl - quàlè -lài yilconfér- 
ntoto là ‘ volontà .di procèdere 
Mia ristrutturaziohe ' àèlvag- ' 
gto del giornale. ■ 

V a è premuFato anche di ag¬ 
giungere alcune, altre c per* 
le'» a quelle già. rese, note 
ih inécedenza attraverso il 
piàtto fornito àBa redazione 
e .ài tipografL A fargli eco, 
stillo stesso tono minaccfoeo, 
é .stato poi il presidente' dM*, 
là Sneg,;'Diamante «Se il. 
"Roma’*, dovesse' chiudere, per 
le ' hqhidazioDf ; avrete da" 
aspettare...'».-'- '. — ' 

La risposto dti giòttialisti 
e. .dei polìgr 8 fici'<è. stato im- 
mèdlata, hanno tltiXhto .oón^ 
un secco no agli «ordììh tas¬ 
sativi» di Pairètti che pre¬ 


vedono ;la ripresa delle pub-' 
bliqaziòni 'da;merooìèdl -23 'lu- 
gliò, mà coh'lS gioihallsti in¬ 
cassa ihtegraziòné, óltre alla 
ma^oranza "dèi'-tipogiafi e 
degli ‘ iinplegàt]. -Ed à patto 
.ohe -Tiimga accettata là sop- 
prestiòhè. della-redatiòné re. 
manà ed il Ciclaggio-di tre:' 
’Motttolisti - ih "un non meglio 
identificato «centro dati» la' 
calizzato in vlà-XX Séttem- 
bre A'Romà; die la prepara 
zkmè redàzionale di sette pa¬ 
gine- con. ihforhtozioni pòiiti-:; 
die ed a carattere nazionale 
ed estero sia affidato a quel 
«centro dati v; che la cura 
della redaziohe napoletana è. 
di quelle , periferiche vengano 
aUeàtite -due pagine; d! ero-' 
nache per, ógni «^pòluogò; 
die i giorhàlMi accettino di - 
' esaen iitiìizzàtl ai. videò-teh 
minali entro due-mesL 


^ Gli « ordini tasativi » pie* 
vedono ancora ràbolìzione 
nuroero del limedL evèntiul-, 
iheiite sostltulbilé coli ùn, set¬ 
timanale' sportivo da- prepa- 


larér a cure di -mui ooqpe- 
làtivà'di'giòrnàUtif, la èomii- 
nicaziòne' -. « informale » ‘ ^ del 
càmbio della direzione toU- 
tica del gi(Mmale'!é Ig 'ttàsfOF- 
inàzione dèlio stèsso^ ih’- tii-' 
bldd che dòvrebbè poi àserè 
stàmpatò; fino al 15 settem¬ 
bre ih una tipografia TÒma- 
na. di’cui iton si fa il nome; 
per-poi passare'àd un" gene-' 
Tloo stabilimento dei- napo- 
yletoncL' y . ; 


E’ chiaro dre /ad ‘ « drtlini 
tassativi» di questo"tipo, àl- 
l’àrronmza ,.che li lui ispi¬ 
rati, iton SI può .ris^hdere 
che hd modo ' dd .redattóri 
e. dei pòligreficl dèi" «Ro¬ 
ma », respingendoli in toto, 
e -passando, invece al oontrat- 
tocco. ;:’ ■ 

-li pretidehte della giunta 
rèMohale, Cirillo ha intanto 
inviato telegrammi ai .lavora¬ 
teci e al presidènte del con- 
tiglio, n - sindMO di Napoli, 
compagno Valéhzi si lechef à 
nella .sede dd . gionude. 


Prosegidrà fino a dowemca'VtiwiMiiivà téaUzz^ta àìà gUw^ 



E’iniziato i 


Stasera la Zabatta e U ióyppo ài' proposto 

scavi di.ErcoIano e il priiiiO dibattito;—.UbagrandepsrtecipaziODegievà^e 


n campeggio al Vesuvio è 
cominciato. Con sacchi a pe¬ 
lo e tende i giovani si sono 
«ripresi» ima parte del vul¬ 
cano, quella antistante Tos- 
SHvatoria L’hanno occupato 


Og^ attivo 
cittadino 
in federazione 


Oggi alle ere 1t la federe* 
ziene si ferrà resserob l e a del 
cemHate citt a diiie. cen 1 se¬ 
gretari di saziane e i respon¬ 
sabili di iene. Il teme aiPpr- 
dlne del glerne è « L'inltiati- 
va del partite In città per la 
fermezfene doHe giunte s. > 


e per quattro giorni la óonti- 
dcrerànno zona «loro». : 
- yì discuteraniw, ti diverti- 
ranna attireranno insonuna 
l’attenzióne pubblica su una 
delle aone più interessanti 
della règione ma anche su. 
quella più esposta ad uh gra¬ 
ve processo degradaziane. 

La zona vcsuviaiui qutila 
che raccoglie vere e proprie 
città inedie — Torre dti Gre¬ 
co. Torre Annunziato, .Porti¬ 
ci. Èroolano — e grendr co¬ 
muni che «ciroondàno» let¬ 
teralmente ir Vesuvia soffre 
da anni per la speculazlohe, 
la congestione edilizia l’ab¬ 
bandono archeologico e na- 
turate. 

Oltre un milione di abitan¬ 
ti sa pochi ehiloinetri. E* an¬ 
che questo un aspetto (fella, 
({ualità della vita — dicono i 
giovani oomuntiti — nòn ti 
tratta alto#.: solo di rlehlé’ 
dere la difesa dell’esistente 
oppure di ' accontentarti dti- 


rtstituzione del parco nàtu- 
: relè Eoinma-Vesuvio;. cetta 
Sinché questo; mà anche e so-,. 
prettuttò discutere della tre- 
sformazkine dtila vita dei 
paeti di quest’area. - 

La difesa ddl’ambiente, la 
piena valorizzazione dtile ri¬ 
sorse: mare, montagna, co¬ 
sta, laghi. aoiiue..agrloottura, 
moiiuinenU. realtà catturali; 
di qpesto 'vogliono discutere, 
i giovani comunisti insième a 
gtemmi di diversa ispirazione 
e sMl coti rtie della difesa 
dtiTaAbiente ne hanno fat¬ 
to la loro bandiere e che 
hanno aderito alla manife¬ 
stazione: rpsservatorio v^- 
vìanOk la toga ambiente del-. 
l’Aitì, i gruppi ecologici di 
Tórre del Greca la Scmain- 
tendehià Mcheòk^ca di Na¬ 
poli e< Caserta, fEnte vltte 
vesuviane. 

■Il: prugimimna iM oggi dun¬ 
que p reved e to ; visita agli 
scavi di Bieotono aooompa- 


gnatt daMi esperti deOa 80 - 
vralntendenza archeol<ìgica 
di Naptii e Caserta e to visi¬ 
to alto vUto di Campòleto in 
oollaboreziane don l’Ente vil¬ 
le vèsuviane. . 

Alle 17,90 sol terrazzo del¬ 
l'Osservatorio vesuvlaiw il 
primo iheontro-dibattita H 
tema è «Le proposte per di¬ 
fendere il Vesuvio e valoriz- 
sàre lè risorse». Sono previ¬ 
sti intèrventi dtiTammlnistim- 
ziònè provinciale e dei Corna¬ 
rli del Vesuviano, dell’Osier- 
vmtofio vesuviano, dell’Biite 
ville vesuvtone, dti comitato 
Parco Vesuvio, della facoltà 
di Arehitettura. della Sovra- 
Intendenoi archeologica, delle 
forre pietiche regionali, dtito 
1 ^ ■ ambiente deirArcL 

Alle 31 un ' concerto no- 
stop salto tiàdisianl popolari 
dtito Campania; Domani mat¬ 
tina al ooninoerà to glomata 
con to vWta aU’Osrervatoeio 
vesovtona 




> 


t 


Vico Equènsé ore 17,90 con 
BassoUno; CiniKUe. ore lOJO 
con Ealez, e Correrà; B. .Ana- 
statìa, me 19 oon'Eundome- 
nieo; Afragola, ore . Il con 
Sodano; Cono Vittorio Ema¬ 
nuele, ore li con. Mthopoli; 
OtngKano. 


COMITATI munrivi 

.4 Otamata, cee 19 sul Cb- 
mltato centrala ooii Nespoli; 
Centro, on 19 sul consigli di. 
quartlwu è ■ottoreritione «u- 
nità» con Viiea. 


AWIEO Al CKOIICTAIII 


DI FAMRICA 

Si terrà a Fràttoortiie dal 
I. al 9 agosto un br e ve oorao- 
ferlè per Operai reeridionalL 
t posti assegnati a Napoli 
sono à Gli interessati dtvo- 
no rivolgerti alto r es pe ns a- 
bUe aenola di partito détto 
antin il 91 0 , 10 . 


• \ 


Venerdì 18 luglio 1980 


Decine di comuni nssetoti in Campania 



à secco 
acqua 


SI 



in mare 


Il caso della « sorgente del faraone » - Per¬ 
ché nel 575 non nacque Pente regionale 


NeU’alta valle del Mingar- 
do, il fiume che sfocia al- - 
l’Arco Naturale presso Pali- 
nuro c'è una sorgente dal 
nome fantasioso. Si chiama 
«Fistole del faraone)). Ma 
piuttosto che per il suo no¬ 
me. qiiesta sorgente ci inte¬ 
ressa qui per come viene uti-■ 
lizzata; Perché dimostra che. 
il contrasto tra la sete del^ 
campi e. quella degli uomini 
è creato artificiosamente ed ; 
è frutto di indifferenza, su¬ 
perficialità e cattiva gestione. : 
' Dallè . « Fistole del farao¬ 
ne » sgorgano ; circa ^ cinque¬ 
cento • àtri. al acqua • al se¬ 
condo che da qualche tempo 
vengono quasi tutti preleva-: 
ti ..aai Consorzio acquedotto 
del Cilento die ; ha sede a ■ 
Vallò delia Lucania. In .se-i 
guito a questo fatto è stato i 
privata dell’acqua l’agricol- 
turà in tutta la valle, tanto 
che. la Comunità montana sto 
làcendo eseguire degli stual 
,per ’ reperire aitre lonti. di 
irrigazione. • - ' . • : 

. Se ci fosse stato un i^iano, 
un organismo di coordina¬ 
mento regionale, e-non tonte 
piccole. repubbliche separate, 
forse si. sarebbe potuto '.evi¬ 
tare un intervento a dir.po¬ 
co discutibile,, àccrescendo 
ugiialmente la portata del- 
racquedotto . sènza , ‘.levare 
l’acqua ai campi. Bastava an¬ 
dare a cercare hellà conti¬ 
gua valle del Bussento che. è 
ricca di sorgenti dove .nés- 
. suno r. attinge le le. cui acque 
sé ne'vanno col fiume a .pér* 
Ideisi nel mare di Foiiòàstrò. 

Varrebbe là péna, sia aetpo 
trà parentesi, sapere che uso 
viene fatto . deil’ai^ùà : dèi 
«Faraone'» '. prelèvàtà dal 
Consorzio e. di quella di cui 
già disponeva, dato .che tut¬ 
to la zona.dèi Cilento, è dà es¬ 
so servito: 52 .comuni da 
Mohtecòrice ' fino a - Sapid, 
dispone di pòchissima acqua. 

Tanto pci^ che 1 rubinet¬ 
ti rimangono asciutti per di- 
yetse ore al giorno nei co¬ 
muni costieri da; Agnone àd 
Acciaroli, dà Ctosalveliho; àd 
Ascèà. Si immagini cosà.-si¬ 
gnifica ' quètiò 'hei rnesi esti¬ 
vi quando quéste; contrade 
sono piene di turisti. ’ 

' L’ingegnere ' Rtanganélll 
della cassa* per il' Mezzo¬ 
giórno cl. diceva che tta qual¬ 
che-témÌM>'dovrebbe éritraré 
m funzione rà<^ùedotto dèi 
Bàsào Sèle ad alleviare.- la 'se¬ 
te'in quéste zone: .“ - 7 

Al Cknsorzio'ci hàniiadèt- 
'to. che Aspettano .'divixillegar- : 
sii c<m .questo aciluédiTtto per 
lisolyeze certi • problemi’ di 
forniture. ' ai' connmi . inoà- 
tonl;;"'.;'7, .'..7- 7 '- 


vproblemi di : fòiiilture est-, 

- stonò aitehé pi^ imà .d(>zzina 
di còmohi der Vallo 'di . Dìa- 
'nò àriéti’éssi àìl’aàciutto,: .Ci 
si' pùò' chièdéré ingehiiamèti* 
te sey nuòvo acàiùedptto 
sàià' suffreieiite à :ilsolvèie 
tutti quésti' problemi àlrnòn- 
te e A valle e. se . sia' stato 
mai avanzatovripotesi di ùti- 
llzzàre lé ricche sorgènti che 

- si "trovano ■ SuU.e .alture, tanto 
intorno al Vallo .di Diano, 
quanto alla éosta del Cilento. 

/Queste vicende bastoiiò.da 
Sóle a/mòstTare che riessùn 
altro settóre, sia'tonto idiòti¬ 
co-come .(luello delle acque 
e ! ironie sia-neceesario inet¬ 
ta ordine, ptohificare, com-- 
dihare. ■' • : ■ * • 


Ma chi Io vuole in realtà 
ùn ente di. cocnrdihamento? 
Ci ' aveva inròvato nel 1975 
Tassessoré lègiònale alla prò- 
grammazione di allora, il de 
; mocristianc» Ugo .Grillo, che 
propóse la costittitione di uh 
«ente campano per il ciclo 
delle aaiaè». : ^ ; 

L’idea' era di razionalizza¬ 
re la; rieerca e l’uso delle 
risorse kbriebe frantumati in 
una mirìade di interventi 
i^iiati a criteri e interessi 
diversi e (MmtrastantL • 

. Ma. Tento non è mai nata 
" < n inagigore. ostacolo 
ci ràcoòntava l’onorevole 
Grippo — è vehùto dai (wn> 
sigli di amministrazione dei 
903 acquedotti Che pullulano 
■1 Campania, tinanrosi di es¬ 
sere fatti fuori 

Coti ognuno che può - fa 
quello che gli pare opportuna 

Sa racquedotto del Cilento 
toglie l’acqua all’agricoltura 
nella valle del MinMùdo sen- 
sa darsi preisieto ^ oercafe 
altre sorgenti che. parò esi- 
stana i Consoni per le aree 
di svRapiiò industriale non 
SODO da mena : 

Quésti possono costruirsi 
propri acquedotti, imbriMto- 
re /Sorgenti, attingere a faL 
de. à falde sotterranee, senza 
per questo dar ocmto a nes¬ 
suna anzi dando luògo spes¬ 
so a singolari episodi e In¬ 
croci di interessL - 


Il consorzio per lo svilup¬ 
po Industriale di Avellino ha 
messo le mani su una sor¬ 
gente di Satoa-Irpjtna forzan¬ 
do addirittura i prelievi con 
delle pompe, (tolto stesso ser¬ 

batoio natuiàle di Serino che 
alimento to (xindotte iier Na¬ 

poli e di Sorbo Serpioo che 
alimenta AveUina Tutto ciò 
seiua che li Consorzio idrico 
Avtittnese ne fosse stato in¬ 
formata 


Tuttavia quando è venato a 
conoocenre del fatto non è 
taocesso nulla ugualmente 
perehè si è soopeno che a 
progettare rintervento del 
ooneoralo di s v ilu p p o indu- 
strh^ eia stato un dirigente 
deDo stesso acquedotto avel¬ 
linese. - 


Franco Dt Arcangtilis 


Con inizio alle 11 


Martedì 22 
la seduta 
del consiglio 
comunale 


• ' - sr terrà • martedì 22 la 
; prima seduta del Consi- 
, glio comunale di Napoli. 

■ Ló ha deciso la giun¬ 
ta comunale che ha te¬ 
nuto conto del fatto 
che I socialisti hanno 
spostato la data del lo¬ 
ro comitato centrale e 
che quindi era di nuo¬ 
vo possibile tenere su- 
; blto la seduta. - ; 

Del resto nella pros¬ 
sima settimana alcu- 
ni consiglieri comunali ‘ 
hanno impegni ; parla- • 
; menfcàrl e quindi la da¬ 
ta del-22 si è. Imposta 
Còme la migliore per lo 
/inizio .della legislatura 
^ comunale: La seduta 
- avrà- inizio alle ;ofe 11 : ' 
7 ■ Per quanto riguarda 
la vicenda della Regio¬ 
ne Campania; ^ L socia- 
' (listi hanno - resò 'notò 
. Ieri - di aver concluso il 
/ giro ‘ di in(rontri bllate- ; 
raii ■ da’ essi ' avviato.' 
/Rendèranho noto oggi. 

' In una.conferenza stam- 
. pa , indetta - nella sede 
del: gruppo regioiiale, 

; quale è lo. stato delle ' 
; trattative per la .; for¬ 
mazione in tèmpi: rapidi 
di una giunta ragiona- = 
'le' .« che g^^ntisca la 
governabilità dell’ente' 
Regione. 


PieCOLA 

momeà 


IL GIORNO - ' 

Oggi venerdì 181uglio:1900. 
Onomasticò:. Federico . (ào- 
mani:7itt«enio). .. . , .v" 7 

lutto:- O-; 

E* deceduto là (KÙnpagna 
Iris Isaia' Bàrtini zìà deìlà 
compaglia - Luciana -Pesante. 
Ai familiari della (MÙtipagnà 
Luciatiai^e ;(rondoglÌàiize. del¬ 
la .^sezione Camaldoli della 
Federazkme; e della .redàtio- 
lie déinJbitàr ^. " ■ 
-COLLA'7-/::y-7-'.- V. 

; E* nato. làica primogenito 
dei. compagni Maria Della 
Corte. e yLuigi Traintoe. : Ai 
genitori- gli auguri; della se- 
ti(mè dèi PCI di Sàn Giu¬ 
seppe Porto e (tellà redazio¬ 
ne dellTIitità.- 
DETERMINATO : 

IL PERIODO . 

-DEI SALDI -, 

DI. finì^ .7.' 
STAGIONE 

La Camerar Ai commercio 
di NapoU. aentitt gli enti 
e le òrgaittzzàziòni’ esiiressa- 
mente indicati dalla legge e 
tenuto ccmto dellè consuetii- 
(tini e delle esigènze dei con¬ 
sumatori ha determinato, (he 
il periodo per l’effettuatione 
dti «saldi estivi» sto^ordi- 
narlàmente comprèso tra il 
10 la^io41 agosto, mentre 
per le loemUtà. tuiisticbe e 
sedi di azienda dì cura e 
soggiorno il periodo rissato 
per i saldi vada dal 16 ago¬ 
sto al 9U settemtae. 

I «saldi invernali» potràn- 
na invece, aver luogo .dal 10 
gemiàio al IO fèbteaia 

Le (ritto Interessate devo¬ 
no dare comunìcasiaoe al 
C<Knune almeno cinque gior¬ 
ni prima» indicando la dato 
di inizio dèlto vendita -e la 
sua durata, che non potrà su- 
petara In ogni casa le quat¬ 
tro settimane. - 
A C CE S SO GRATUITO 
AGLI STAWLIMENTI 
BALNEARI 

Seno in dlstribozlane pres¬ 
so gli uffici assistente dèlto 
setioni comunali i blocchetti 

(ri accèsso gratuito póesào gU 

stabilimenti balneari so con- 
ventionè .del Comune. I mu¬ 
tilati e ^ invalidi possono 
recarsi a ritirarli presso le 
setioni comunalL 


FARMACIE NOTTURNE 



Rnrlfln di Cai»?*, 77; ri» 
iiiM, 149. fÉan»! via Re 

GirfM* 
71. 
Noclo- 

naia. 16. ^gtieMSlai tiona Ga- 
rìMdì, 218: Calala Ranla di 
■aaava. 90; Sfi an a .Ca nn al a ter- 
m UKd. 5. R taRa i via Forìa. 201. 

tm via Mar ar da l . 72. 
Cori Amiiia;. 227. 
via D. fai liana, 
37; vìa NarliaRi, 99. Saasavei via 
P. G ri aw ldi , 76. f «aito» W. pjaa- 
aa Marc*Anéaii‘io Cola n wa, 21. 
via Data #Aaata, 19. 




174. CMal 
via Nipaii, 46. 


(12 a 16/7); ITEnlca (13 
117/7)1 Uiiii p w (14 a 16/ 
laMstiii (lS/7). 
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L’altra kera a mes^anotté dai carabinieri, di Ischia 


Forio: arrestàto il 



mentre esce 


Lo ha:qmin0MO! in Parlamento il sottoseerotariò agli Interni 


r. :■ 




«camorra» 


Giuseppe Jacono è accusato di truffa, interesse privato^ concussione ed estorsione - Appoggiava 
da 4 anni la giunta del de Colelìa - Irregolarità denunciate dai comunisti - Monocolore eletto a Capri 




Il vice sindaco e - assessore 
all'urbanistica di ‘ Foriò ' d’ 
. Ischia, Giuseppe Iacono, ' è 
stato arrestato dai carabinie- 
' ri comandati dal capitano 
. Gerardo Fortuna, mercoledì 
j: opco prima della mezzanot- 
■ te, ■ heil’aula consiliare, dove 
1 si era appena' conclusa una 
; riunione. . , - > < 


Giuseppe Iacono, 39 anni, 
coltivatore diretto, negozian¬ 
te e negli ultimi anni im¬ 
prenditore ediie, era stato 
eietto • nelle municipali, del 
" giugno 1976 in una lista civi- 
^ ca che da quattro anni apix>g- 
; già la giunta guidata dal de 
Colella. , / v 


Poiché su ■ venti consiglie¬ 
ri • a ; Forio, la DC ■ ne aveva 
ottenuti 9, la giunta Colelìa 
poteva jeggérsi con 1 due vo¬ 
ti determinanti della .Lista 
Civica, si può supporre che 
il vice sindaco e assessore ai- 
rUrbanistlca. facendosi forte 
di questa posizione abbia ti¬ 
rato troppo la corda. Tra l'al¬ 
tro,. quella di imprenditore 
e'dile era - diventata la sua 
attività prevalente. ... 


Non si conoscono ancora 


quali siano* 1 fatti- speOifici 
ai quali il sostituto procura¬ 
tore - Chlliberti si sia riferi¬ 
to -nel formulare - le accuse. 
Mette conto tuttavia ricorda¬ 
re che ' lo Jacono si era de¬ 
dicato a una serie di speri¬ 
colate iniziative che' i comu¬ 
nisti di Forio non avevano 
trascurato di denunciare. / - - 
' Sembra accertato, per esem¬ 
pio, che il vice sindaco non 
fosse estraneo alla sottrazio¬ 
ne di una enorme quahtità 
di - sabbia dalla Marina di 
Forio nella notte del 24 feb¬ 
braio 1977. Un'altra denuncia 
riguardava-lo. scempio delia 
bellissima cava di Sorceto 
compiuto dal dinamico im¬ 
prenditore-assessore. nell'esta¬ 
te del 1978. -- t. 

Una denuncia, infine-per 
la concessione edilizia n. 430 
del 29 dicembre 1978 rilascia¬ 
ta ad Alessandro Jacono suo 
omonimo, per la - cosiddetta 
ristrutturazione della cava di 
trachlte in località Cavallaro. 
In realtà si trattava di una 
grossa lottizzazione per cui la 
stessa giunta era stata co¬ 
stretta a bocciare la conces¬ 
sione sostenendo che ■ « l'in¬ 


tervento ■ comporta i un note¬ 
vole carico urbanistico». Co¬ 
munque, sul posto è ugual¬ 
mente sorta e funziona'una 
grande discoteca. _ 

Mentre queste vicende ac-, 
cadono alle vecchie giunte 
neirisolà verde, dóve \ peral¬ 
tro nei'giorni scorsi è nata a 
Barano la prima giunta di 
sinistra che si ricordi, a Ca¬ 
pri, dopo polemiche' e divi¬ 
sioni nella DC che ha la mag¬ 
gioranza assoluta, è stato va¬ 
rato un ‘ monocolore. ■ 

Nella ' prima votazione, al 
consiglio dell'altra sera, non 
è stato eletto il candidato de 
Costantino Federico ohe ha 
Ottenuto solo dieci voti- sul 
12 del suo partito. Il candi¬ 
dato socialista Mario Coppola 
ha ottenuto i sei voti del PCI 
e del PSI. ‘ ' 

Alla ■ seconda votazione il 
consigliere repubblicano Bo- 
nlello si • è dichiarato dlspo^ 
sto a dare un voto tecnico. ' 
Alla fine Costantino Federi¬ 
co è risultato sindaco' cOn’ 13 
voti. La giunta è composta 
da quattro assessori effettivi 
e due supplenti tutti demo¬ 
cristiani. . 





. L'affermazionft contahuta in risposta alhrtterrogazioha di Alinovi é Anrrarante - L'or¬ 
dine sarebbe venuto da « Cartuccia », noto'boss - Il giro> della carne di contrabbando 


Mentre nel primo caso è possibile la giunta di sinistra 



: SU 


non 





Per il Comune i comunisti propòngoiib à tùttà la sinistra un 


programma di cbìarò rìnnovamento e 
di progresso nella vita amministrativa del capoluogo irpino r Finora sono stati rinviati due consigli 




i..i' 


AVELLINO — Dopo settima-, 
; ne di trattative, ancora non 
s’intravede ' l’eventualità • di 
im accordo tra DC, PSI, PSDI 
^ e PRI per la composizione del¬ 
le nuove-giunte a cominciare 
, da quelle del Comune capo- 
; luogo e della Provincia. , . 

; ' • C’è anzi il rischio ohe—do¬ 
po quella del «parlamentino» 
provinciale — anche la seduta 
d’insediàmento del consiglio 
comunale si concluda con un. 
nulla di fatto, rinviando ad 
im’altfa liuntonéi'élè^òne del 
sindaco e dèlia ^tmta; per 
altro*,- la seconda seduta del 
! consiglio provinciale è già fis¬ 
tia per lunedi prossimo, e. 

' non è in alcun modo ammis¬ 
sibile che DC. PSI e PSDI 
diano prova di aver raggiunto 
raccordo solo per un altro rin- 

- VÌO. .1, • >f . -- 


- I motivi del contendere, spe¬ 
cie tra DC e socialisti, non ri¬ 
guardano problemi d’imposta¬ 
zione pró^mmatica di cui. 
a quanto è dato sapere, non 
si è affatto discusso finora; 


ri^iaidano, invece, la sparti¬ 
zione delle presidenze e dei 
posti nelle vàrie giunte (con¬ 
troversa appare soprattutto 1* 
attribuzlohe della presidenza 
della Provincia 


■ « Il PSI — commenta il. 
compagno Nino Grasso, consi¬ 
gliere provinciale : comuni¬ 
sta r- ha commésso l'errore , 
di escludere aprioristicamente 
la possibilità di dare vita ad 
ima. giunta- di sinistrai - ciò. 
h^attii^i^. sancita so^ a, dare 
maggiore potére contiettiiàlè ' 
alla DGj».-. (■ 

'La sinistra. Invece^ in con- ' 
sigilo provinciale ha 15 consi- • 
glieri su 30 sufficienti ad eleg- ì 
gere un presidente- ed una • 
giunta In seconda convocazio¬ 


ne. 


Nè il PSI agglimge Gras¬ 
so —può motivare la sua linea 
di coìaborazione con.làDC in . 
nome della govemablittà, in ' 
quanto un tale problema in 
Irpinla non esistei La DC. in¬ 
fètti. ha la maggioranza as.so- 
luta nei più gn^ enti della 


Provincia.ed ha quindi, tutta! 
la pòssibilità di governare da 
sola, fatto salvo il nostro di-. 
ritto di portare avanti un'op¬ 
posizione forte ed incisiva. , 
Il punto debole della DG'è,: 
invece. il consiglio provincia- 
ie. Per quel che riguarda poi 
ramininlstrazione di Avellino 
1 comunisti — attraverso un 
documento delle sezióni citta- 
dipe é(ei é^PPl consiliari al ' 
Cornee è nei consigli^ 
tièrè — «ribadiscono la loto 
m et ta o pposlz l one^a"iqdglggsl~ 
giunta che non li veda im¬ 
pegnati in prima persona nel 
governo della città». 

^ Alle forze laiche e di sini¬ 
stra e, innanzitutto al - PSL ^ 
viene rivolto rinvilo a non la¬ 
sciarsi «ingabbiare nella lo-. 
glca ormai logora del centro¬ 
sinistra » e a dar vita ad « un ; 
impegnò comune attorno ad 
un programma di rinnova¬ 
mento della vita amministra¬ 
tiva». ' 


Gino Ànzàlòno 


• Misterioso 
; I ferimeiito 
di un detenuto 
V a Benevento 


' Un detenuto, Andtoa Amen- 
,dola. di 22ornili;di Gragnano; 
^è'Stato rlhiiénùto ièri- gràèe- 
_à.éàlè..-ffirlto..all'interno della.^ 
sua cella della casa circonda¬ 
riale S. Felice di Béneventò. 

' Gli agenti di custodia, al¬ 
le 16 circa.‘lo hanho ttovatò " 
riverso ih una pozza di san-: 
gué per una ferita-al braccio' 
COI! recisione di un'arteria.. 
Soccorso è stato trii^wrtato 
aU'ospedale RUmma del cap(> 
luogo' sannita. . . 

' Andrea Ahiièndolai là cui 
prognosi rimane riservata, ha 
dichiarato al dràppelló ospe¬ 
daliero di essersi ferito ca¬ 
dendo mentre aveva tra le 
inani una bottiglia di vetro. 


Dopo pressioni 
al « Moresca * 


raborto 


-è gratuito 


. Un passo avanti per l'àppll- - 
càsióne deUa-legge sulìà: jiin.-. 
'terruziòne' volòntaiia della 
gravidanza - è- stato fatto^id 
«Màresca » di Torre del Gre¬ 
co. _dòve lina delègasione di' 
dònne del Coordinamento don¬ 
ne. deihocriitiche di Torre 
del Qreèo.'è^dell'Ùdi di Por¬ 
tici ha ottenuto che l'ospedale 
si conveiuBonassé con. mèdici 
ginecologi non obiettori, ga¬ 
rantendo cosi rasàistènza do¬ 
vuta alle donne che richiè¬ 
dessero di àbòftlrel ‘ . 


SI è ottenuto cosi che an¬ 
che le dtmnè di Torre del 
Greco. Bioòlano, Portici e San 
Giorno siano assistite gratui¬ 
tamente in caso di aborto. 


SALHJRNO — Antonio Esposi- ' 

10 Ferraioli, il sindacalista 
comunista della Fatmè. di Pa« 
sani, assassinàtò il 29 agosto , 
del 1978 a coldi di lupara,'^ sa¬ 
rebbe stato ucciso sU ordine 
del boss mafioso Salvatóre 
Serra, conósciuto con 11 so-. 
prannome lugubre ed eloquen¬ 
te dì «cartuccia». ! 

Lo ha affermato in parla¬ 
mento. alcuni giorni fa, il' 
sottosegretario all'Interno San- 
za, intervlenuto > su richiesta , 
degli òniMrevoU comunisti Ali¬ 
novi e Amarànte. v 
• n . sottosegretario Santa, do¬ 
po aver chiarito che dalle in¬ 
dagini svòlte da polizia e ca¬ 
rabinieri è emerso che An¬ 
tonio Ferraioli si stava pre¬ 
parando a deriunciare gli abu¬ 
si le 1 taglieggiamenti dei ma¬ 
fiosi che (gravano intorno 
alla Fatme. ha pure spiega¬ 
to i particolari di quella che. 
ha definito la èliminazlòhe del 
sindacalista. •' 

' «L’eliminazione, di Antonio ; 
Ferraiolo Esposito — ha sot-/ 
tolinéato il sottosegretario 
Sahzà; — è ritrauta opwa 'del ' 
pnegiudicato Salvatóre Serra 
e della sua banda, noti per 
aver imposto cóh minacce' éd 
: attentati dinamitardi il loro 
còntrolló su molte aziende in- 
dustriaìi e. cotnmerèiali della 

'zona'».•; ''.i!' 

Antonio Ferraioli Esposito, 
seccmdo la ricostruzione ope-- 
rata dai cmnpagni di Pagani 
immediàtamenté dopo raggua- 
to — éd. anche, 'aect^p jla 
versione del sottpsègi^ario — 
aveva i^otestàto per la pessi¬ 
ma qualità della ■ carne che 
età destinata ài ' .lavoratori 
nella.mensa della Fatme. Ma ' 
Ferraioli aveva anche :jntèn- ^ 
rione di d«iunclare la' vera : 
òrìgme della carnè fornita al¬ 
la mensa della Fatme: da,S-6 
mini. infatti,. scompaipftó tra 

11 nxÀel di Pompei è Nqcera 
Superióre numerosi Tir che 
iraspcHrtano. carne.- ' • Z' 

Subito dc^ ^omicidio del 
sindacalista oòtnuiusta furono : 
Indiriati di reato i due gesto- ; 
ri della mensa della Fàtoie,:.; 
Aldo Mancino, ó^ òom^lb- 
-1to:^ccmùnrià;de&'DC a 
ganL e Giuseppe De Vivo;.' 
ehtiàffibi però, sUccessivamen- j 
to ifuroóo. scagionari./'^^/^ 

• Wa :tì siottoaegiìetarió all’Ih-. - 
tèrno ribadisce die è to corsó 
im .ptocèdiinènto penale presso ' 
la scoile istruttoria del tri¬ 
bunale. dii Salerno. IK questo . 
processo non. sé nè sa più 
niente: e su questo è, oppor- , 
Itolo che vengaho.immediatà'" 
mènté delle risposte chkue. 

VV Fabrizio Feo 


Accusato dì corruzione 



di Marcianise: 



CASERTA:— Concussione 
continuata, ossia corruzlo- 
ne commessa da Un pub- 
' blico ufficiale;, è questa la 
pesante : imputazione , che 
' ha pòrtalo ieri aH’arrtsto 
• di Pasquale D’Alessio, ^ 44 
anni, responsabile déll’uf- 
fido di collocamento di 
-Marcianise. -, - ' 

■ Il tutto si é svolto nel 
breve giro di qualche glor- 
no. Sono giunte.. infatti, ' 
. giorni fa alla questura di 
Caserta alcune ' denunce 
che accusavano 11 D'Ales- 
. sip di èhièdere quattrini in 
cambio di «favori», ov- 
' vero Talterazione 1 : fraudo¬ 


lenta di alcuni documenti 
ohe avrebbero modificato ' 
la posizione in graduatoria; 
di chi si prestava al losco 
'.affare. -.. r - - ' - ' 

Da qui airawiamento al 
lavoro il passo era breve. 
Dopo le denunce sono im- 
' mediatamente scattate le 
indagini della squadra mo¬ 
bile di Caserta, coordinate 
dal sostituto procuratore 
. Vincenzo Scolastico, il ma¬ 
gistrato cui veniva affida¬ 
to il caso. Lo stèsso ,ScoIa- 
stico decideva di sottopor¬ 
re ad interrogatorio il 
D'Alessio nel . pomeriggio 
. .dell'altro ieri. Interrogato¬ 


rio che si concludeva con 
l’arresto del responsabile 
deirufficio di collocamento 
il quale veniva associato 
alle carceri giudiziarie di 
S. Maria Capua Vetere. 

- il caso è avvolto dal più 
stretto • riserbo, ma pare 
che il magistrato sia''giun¬ 
to ad eméttere Tordlné di 
cattura in seguito ad in¬ 
contestabili prove che 
avrebbero inchiodato £1 
D’Alessio. 

Da sempre — va ricor¬ 
dato — l’ufficio di colloca¬ 
mento di Marcianise è sta¬ 
to uno dei più « chiacchie¬ 
rati» del Casertano, i : 


Lettere di licenziamento : a cento operaie 



ancora senza 



Lunedi il consiglio comunale discute ddrazienda dì Portici - Partaci- 
panò ' parlamentari e consiglieri - « Il padrone vuole il lavóro nero » ' 


Là vicenda della Longano: 
non . ha ancora sbocchi. Le 
' cento operaie della fabbrica 
di feappottì di tortici conti¬ 
nuano . a occultato la fab¬ 
brica, mentre dal òantó suo 
U .padrone, Alessandro Lon- 
‘ gàho, afferma sèmpre che la 
sua intenzione è'quella di 
chiuderé definitivamente la 
azienda. • ■ 

: ' ^ tuia '«gueui’%èdl... 4 )osIàlo-. 
he» che dura da sette mesL 
-da-=quahdo >cloè ■ il 'padtonè' 
deU’azienda ha improvvisa¬ 
mente « scoperto » la crisi 
del settóre e hé'deciso di li-' 
beràni della fàbbrica.- r,/ ; 

' ■ «Ne ha invèntaté di tnltl. 
i colóri — dicono le operaie 
W In un primo mmpèQto ehe 
: ormai età vecchio .e che non 
voleva più hccuiiani di una 
aziènda; poi che noni aveva 
più commesse e chè non riu- 

■ Bcivà ’ à ttràre avanti ». 

- Chè ile due giustlficasiOht 
fossero entrambe‘false le o- 
peraie Ib hanno scoperto qua- 

■ si subito.. 




' « La crisi non è mai èsisti- 
ta per questa azienda — con¬ 
tinuano c’è sempre; stata 
ima forte richiesta di mer¬ 
cato e inoltre Lóngàno ave¬ 
va la possibilità di riconver¬ 
tire:' perché non. Io ha fat¬ 
to? ». Nemmeno la « scusa » 
della salute fisica e dèlia 
' anzianità tiene... V 

«Là verità è che iiongàno 
Vuole chiudere la - fàbbrica 

dtoóno Pè?..Aai:e,jjQm:. 

messe àU'estemo dell’azien¬ 
da, a lavoro nèro». 

' Di^tutto questo si discùte- 
: ri^ lunedi alle .18 hel .eonsl^ó 
comunalè tU PortléL PàrtecV 
peranho parlamentari e con-. 
\slglleri legiohaU di tutti i par- 
tltL'.; 


. La sitnazione ideila, fabbri¬ 
ca pòrticèsè si trascina f ar- : 
'ffiàh dal mezè ' di * diòèmbre. 

^ -Là prima parte del drarn- 
.zha è stata la cassa integra- 
' ziòhè.' Lè operaie l’hanno' ri¬ 
cevuta fino ài .marzo. ' «Da 
quel mese in poi non abbia¬ 
mo visto ima lira conti¬ 


nuano le operaie — mentrà 
più decisa è diventata l'idea 
del padrone , di disfarsi del- 
razlerida». 

A giugno Infatti sono iùr- 
rivate le lettere di llcénrià- 
mento. Ih esse il Lòhgano 
precisa., la. sua: -impossibilità 
a reggere l’azienda per man¬ 
canza di commesse. . ^ ; 

« Come .è possiMle? FlW. .a 
qualchè settimana prima dèV 
lar'OOriddetta-'ci’lsLc’eraaD-oti 
tre settemila capi già ven¬ 
duti —. denunciaiio le ope¬ 
ràie -tt dove sohó flhlU? ». ^ 

L’ipotesi, di una ristruttu¬ 
razione basata sul lavoro ne¬ 
ro .dlvénta cosi sempre più 
ceria. Tanto piò che il Lon- 
gaho già : possiede piccole 
fabbriche in vcuiè parti del¬ 
la -provincia.;. Si ventila'lad- - 
dirittura che la zona scèlta 
dal Longano per ricostruire 
l’àrièhda sarèfabe Casérta. 

Sul «caso» Longano H 
gruppo : comunista del Sena¬ 
to ha fatto un’interrogazióne 


: ‘1 



,i:‘ 


INIZIATIVE ELLISSE 1979/80 


- 3 OTTOBRE 1979 
ANGELO MAiORANA 
24 OTTOBRE 1979 
VINCENZO PEZZELLA - 
-7 NOVEMBRE 1979 
ERNESTO VOLPE 
21 NOVEMBRE 1979 
ANNALISA LATELLA 

23 NOVEMBRE 1979 

VINCENZO SORRENTINO . ' • 

20 DICEMBRE 1979 h 7 

POESIA VISIVA ; ^ ^ ' 

7 GENNAIO 1980 , 

FRANCO PALMIERI - . - 
-16 GENNAIO 19Z0 
.FIORITO DE.MARTINO & C 
17 GENNAIO 19SO - 
DANTE MANCHISI : 

6 FEBBRAIO 19S0 
PITTURA NUOVA CALABRIA 
20 FEBBRAIO 19t0 
. ALESSANDRO SODANO . 

I 27 FEBBRAIO 19BO 
RITA RAVELLI - GIORGIO FERRARI . 
.19 MARZO 19S0 . 

PATRIZIA TESCO 
26 MARZO 1960 
-SAVERIO ROTUNDO " ' 

24 APRILE 1980 * 

ANTONIETTA DE LILLO ~ 

30 APRILE 1980 - 
ATTIVISSIMO GIUSEPPE 
14 MAGGIO 19S0 
.CARLA GUIDI . 

16 MAGGIO 1960 
ASCENDENTE E DISCENDENTE 
• 2S MAGGIO 19S0 
-ANTONIO CARPARO 
30 MAGGIO 19S0 
ESOTERICO ESSOTERICO 
, 11 GiUCNO 1960 

FRANCESCA TROMBI. LORENZO BORRA 

16 GIUGNO 1960 

IL TRUCIOLO 

20 GIUCNO 1980 

LANDOLFI ANTONIO PETRONE 

3 LUGLIO 19S0 

STUDENTI - ARCHITETTI 


CERAMICA ' 

SPAZIO LIBERO • 
ARTIGIANATO CUOIO 
ARTIG. SU STOFFA 
FUMETTO . , 

EDIZIONI " ■ • 

FO T O y ; : : y 

. ' . ' / - ' ; .. 

SPAZIO LÌBERO .. 

•PITTURA - 
SPAZIO LIBERO . 
FOTO 

ARTICI AN. VETRI 
FOTO . , 

ARTIGIAN. FERRO ' 
FOTO ■' 

pittura' 

- z ^ 

CERAMICA 

PitTURA . - 
PITTURA ■ ■ 

CREATIVITÀ' DONNA 
ARTIGIANATO CUOIO 
ARTIGIANATO LEGNI 
SPÀZIO LIBERO . 
DIBATTITO . 


\ 


Il privato nel sodale 


- Ma la scelta .dell’Ellisse su 
questo terreno non data da 
ieri. 

Cominciò con le prinw speri- 

- mentazioni ' per creare un pon- 
te a ridurrà te dìstaiue tra 
l’ertigienato, il design c la 
distribuzione. 

Un salto ' deciso, comunque. 
' le he compiuto nei 197S, quan¬ 
do ha destinato una parte dei 
locali di piazza Vittoria a Ini- 
' ziative rivolti a giovani attivi 

- in vari ambiti culturali: dalla 
fotografìa alla grafica, dalla pit- 

• tura afrartigianato. Conttmpe- 
<- raneamcntc. l’Ellìisa he avviato 
esperianza aditorialì con la 
pubblicàziehe di rivista che 
prosaVuono un' discorso stimo¬ 


lante e riuniscono gruppi di 
inteflettuali. Cerano stati ‘ nei 
frattempo, il cenvagna . su 
c ArchìtcTTura in Europa tre 
gli anni venti c queranta >. c 
.quello su ■ I centri stona tre 
conilitto a crisi: il caso Napo¬ 
li «. che rìp f o p oa s agli «Rtì lo¬ 
cali n tema della riapproprio- 
zìonc produttiva dei contri 
storici. 

- Cercando tempre un tuo equ i 
librio, l’Ellisoa intenda cantr 
nuara a muovarai tu quacta 
strada, con l’obiotttvo dicliia- 
rato di ridurre la sape r a tatia. 
-anche quelle che persistono tra 
le istituzioni c gli spazi dispo¬ 
nibili; di cTiara nuova occasioni ' 
.dì incontri a A co n ti ent i . 


\ 



PIAZZA VITTMIA 7k 
TEL. 41BBB« 
NAPOU 


VIA CAROUCa SZ 
TEL. 417191 . 

NAPOU 



ESTATE A NAPOLI 


LABORATORIO SULL’EDUCAZKK 
NE MUSICALE 

Neirambito di « Estot# a Ha- 
. poli > ital 16 al 31 luglio: Lo bo 
. .ratorie sul problema daU'aduca- 
■ .zlona musicala di basa. OfBMia- 
zato dalla scuola popolare dì 
musica dì Montasanto. Incontri 
quotidiani (18-20) nella Sala 
‘ Prindpa di' NapeU. ’; 

MASCHIO ANGIOINO 

Ora 31: Stabile di Torino prc- 

.r'«p Mauri. i.; r 


TEATRI 

PARCO VIRGILIANO 

Or» 21 Nappi 
l a i aip i a M , presentato dal Grup¬ 
po c I Vcntotcne >. 

IL CALOERONE (f 
XXIII • Sommo) 

Fotfc-CouQtry - 


CINEMA OFF D'ESSAI 


IP 


AMRASCIATOU |Vio 
TaL 683.128) '. 

‘ Ntasanà con .M. Monroa 
maximum evie A. 

TaL MS.1Ta) . 

S paol lasRi. con J. Nicbalson - 
^ OR (VM 14) 

MICRO (Vip dal OWaaRd • TaL 
BM.B7R) 

’ CBiuaura aat i va . 

NO «IMO SPAZIO 

(Or» IB-22,30) ' 

Fas, con J. Houscman - OR 
RITI R'^SOAI (TaL siaaio) 
.Ctliua ura estiv a' •. 

339.911) 
estiva . 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vìa 

TaL 377.9S7) 

' C af inar a astnm 
acacia (Ist 479.971) 


ALCTONa (VM 
TaL 496.37S) 
Ti 


con W. Al¬ 
ien • C (VM 18) 

ARISTIMb (Tol S77.S6t) 

Futa di OMMianB, con B. Do- 

vis • OR 

ARCdCCMlHO (ToL 41B.731) 
Cliiuaum èstiva 

AUGU6190 (PMsaa Rosa d*A» 
ala TeL 41B.M1) 

Il aaula Oracoli con C Laa • 
OR (VM 14) 

RCLlA PALMa (VfcaM 
Tal: 418134) 


tXCBMHHI 


(VM 

479) 




•MPIR6 (Vìa P. 

tam M1.9tt) 
MAMMA (VM C, 
TaL 416 9981 

Tfa '«sai la fagi 


TaM* 


VI SEGNALIAMO 


«Haira (Diana) 

e QiMlla aporaa. daaslna » (Gloria A) . 


.9 • 


FlLAMClBti (VM 
fai 417.437) 

. Ratriih elsa aacara 
nOR&MriNl (V» JL 
TaL 319.493) 

, Chiusura . estiva 
METROPÒLITAN ' (VM 
Tal. 419.998) 

P a blt» da cònOa. con L. Prolet- 
. H - C - .. 

PLAZA (VM Keraahar. 9 - TeM. 
lauo 379319) 

A quakpM ptoca s alde, cen M. 
M eìvoe - C 

RO«T iTeS. 343.149) - • 


9ANTA.LUCIA (VM 9. 
TeL 41S37Z) r . 


■ òli'_ 

TITAMUS (CevM 
: le l ewe 968.122) 


SF -Ta- 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

la-- Ti 


ACANTO (Vm Ai 
no 619333) 


VI- 


ALu «.INCSTRA (PMMP 
Tal 919393) 

con D.. Hpff- 
OR (VM 14} 

AOkiAMO (Taf. 313.099) ' 

Pupa di aMÉtapolta, con B. Da¬ 
vis - OR 

AMRORO (VM Msirairt. RR - 
TaL •9 9369 ) . 

PO» eoa I. Huadsman - OR 
AMERICA' (VM rno AofalMi. Z • 

: TaL 349392) 

■ VigÌMOp spacMM, con. O. Noli*-' 

' man' - OR (VM 14) 
ARC09AL6N0 (leL 377393) . 

■ : - 



I progràBoàì 
di Napoti 58 


ORS 18: PVm; 17J0: Rubrica di teatro a ewa di P. 
Corone;'18: Ultime noUile; 1I^19: nim (L tempo) ;- 
18,96: Ultime notizlt; 19: Nm (2. tempo); 19,40: 
Cento arti ed una aola rubrica a cara di V. Avella 
X P. Cossu; 20ilS: 1T3 Sera; 90^49; PUm; 31.19: No 
stop - Oli stiftiaori rispondono; 2^99: TO Sera (re- 
pUca). 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIAM ANCHE 
ARRICCHI^plTO 
CULTURAU E FOLITICO 


UNITA’VACANZE 


VMR P. TdM^ 79 • TU. (M) MJSJfP 


yk dri Iterili^ 19 - TU. (W) 49J9.141 



ARGO (VM A. 

> Meo 924.796) 


I. 4 « Tate 


astha '(Im. 


1379) 


AVKNS (VMM _ . 

Tal. 7413234) 
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L’operazione è stata condotta dalla Quadra mobile della 
"qdestoni - La droga è stata trovata nascosta nel giàrdino v 
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SALERNO —'.Sei .posonè 
sono stàte tratte in aireslo 
da^ iioinmi della 9()i)a(lcR 
nwNle della ({Ueshira di Sa¬ 
lerno per detenzione e 
do di stupefacènti: la poli¬ 
zia infatti, ha. sequestrato 
.Im, con l’aiuto dì cani pof 
. liziottò oltre 70 grammi (h 
eroina per lin valore (Ù pià 
'dì. 49 milioni di lire. 

n valore dril’operazàiiie è. 
più: che nel 'quantitativo di 
eroina sequestr a to, nel ca¬ 
libro die d ivèrsi degli arre¬ 
stati rivestono nel cómplesso 
girò s t ó iiefa e é iitl a Sa¬ 
lerno. Sono sUtì tratti in at^ 
resto Alfireda Boccahipo. fii- 
riefaetta Aversa..^ hniÉa llckl- 
la. Clavdia MeleDa. Salvato¬ 
re .Goacnsa e GiocomSno Di 
Rosa. ;■ 

Gli ulttoii due. Cosenza e 
Di Rosa, l’uno conèbumato 
al s og g ionio obbligato in im 
paesòio vicino Chìeti. raltro 
Tridente a Vasto, sono i due 
corrieri che da tempo, aecon- 
do la polizia, rifornivano la 
organìnazione messa su da 
Boccalnpo e dagli altri. 

La 9()uadra RtobOe 'della 
(luèstura diretta dal dottor 
Ferrini aveva ooNrinctota .le 
todàfìid olira SI; gioraì fa 
dàlra inj to di Raffaele lan-. 
none c CRrmine Apiedla due 
spaedalorf al mimilo. Succea- 
shramentc era àtett órganiz- 
zau una cmiriììmb indagine 
atta di àiqwotVniFidi e padi- 
nanMNti . ai quali ha . presa 
parte anche la Giiardia dì fi-. 


cura alla litoranea. Dopo una 
prima accurata perqidsizooe 
non tono riusciti a C rov a r è 
niente. : 

r Bla, un po*'per rostinazio- 
ne dei dirìgenti drila nxdnle. 
un po’ per gli ekroadì rac¬ 
colti a (3rico degli abitanti 
della villa, hanno mandato in 


.giro per n giardino f cani 
' polìzótto della Guardia (li fi¬ 
nanza.' Pfóprioljpiazie ai io 
ro fiuto è stato possine re¬ 
cuperare Teroina nascosta n 
d(ie. sacdietti dentro tm’aìua 
la. insieme a uh bìlàncìno da 
gìoidlière (die serviva pa 
pesare la droga. " ' 


Soffio stato rocupóraìo dalla polizia .Irafficoso 



^ lumia il famoso «unicuma, un medagliotio n 
tiRuvanl» Timpcrotoro Aiuguslo, ritrovato a Fonrip 



dra.mohfls. al 
dottir Ralla 9 dri 

09 . ha 
casa di ARtada 
alta porlfaite di 



MtoRMtmiuo nelle - 

cIm del lAaee naalonaìe di 
NapolL le m monete di orà, 
argsato a di taonao^ valuta¬ 
te ottre ctaqoa iniliaidL ra- 
la aera itt donoilca 
IS febbraio del 1977. da una 
handa di raoinatari. aireste- 
ti aleani meri dopo tt colpo. 
.infattL tono state recupe¬ 
rate diw poilsta fiunoeae. 
durante ima taperione in un 
albergo di AulffL Le custo- 
«Hva u n ctttedmo naliano, 
«rito U fate nome 
di Btagto Fan, l oo pett a t o di 
una aeria di furti avvtsratt 
miratbeiio pMlginoi ai trat¬ 
ta, cmaa la pomata ha poi 
dt 



Come ri è dette, ta 
fnnccae, durante unlrzuii 
ne nriralbergo drila capià 
le frmnceae per risalire 1 
r mqwtw a M ll dei ftequemi fti 
ti riie avvonivano. 

▼ano la stonia <lri .... 

ti(» signor PèU; una __ 

▼«Mg ta attirava ratteoshx 
degn ageuiL Contooeva « 
vero e pcignio caaqilonarl 
A nambunaHca. coetltuit 
dalle 9333 monete rmfteaì 
a Nàpoli nel. febbraio d 
ivn. di enorme valore stei 
00 (dal aeoondo aeoolo avai 
ti CittttL ài tardo Thipn 
imnano); tra queète n fi 
rmao UhicoiiL un meda^ 
ne rafn gurante Ttagperatoi 
Augurio, ritrerato durarli 
iH oravi a F oap ri nel tn 
c cariodtto nel^Mttoaa 
Con n OuRrinL è state tm 
mate anche un rrofiiMoi 
barate, aspetto di axèheob 
pta Mm miiico. Intanto ) 
maglrifRtara italhma già h 


Ouattal; agno state anri 
avviate la prstlehe ner 1 



























